Gli esperti: il Cavaliere ha perso il duello tv. E lui s’infuria 

Berlusconi: «Su di me 
non tollero indagini» 

Il Polo cerca di bloccare il Csm 


Ecco le bugie 
una per una 

CORRADO AUGIA* 

P RIMA CHE la campa¬ 
gna elettorale comin¬ 
ciasse, sera detto che 
le differenza tra destra 
e sinistra, cadute le 
«b ideologie, erano prati¬ 
camente scomparse. Siamo en¬ 
trati nel vìvo e ora si vede che le 
differenze non solo ci sono ma 
saltano agli occhi, In primo luo¬ 
go il tono, cioè il modo di affron¬ 
tare gli argomenti e di parlare 
degli e con gli avversari Perfino 
Berlusconi, per non dire dei suoi 
luogotenenti, ha adottato ormai 
in permanenza, il taglio aggres¬ 
sivo e insultante dei momenti 
critici. Un candidato alla presi¬ 
denza del Consiglio non s’è trat¬ 
tenuto dal paragonare i giudici 
di Milano ai criminali della Uno 
bianco, di offendere a vanvera il 
vicepresidente della Camera 
Luciano Violante. Non sono 
questioni di forma, questo «stile» 
rivela un modo di pensare, di 
concepire la politica, di agire. 

Poi vengono i problemi di 
merito sui quali tento qui dì se¬ 
guito un prontuario ricavato dai 
programmi e dalle dichiarazio¬ 
ni, ma anche da quelle disatten¬ 
zioni dalle quali traspaiono più 
facilmente le intenzioni nasco¬ 
ste. 

LE TASSE. Per due settimane 
gli elettori sono stati bombardati 
con promesse da paese di Ben¬ 
godi: meno tasse, niente tratte¬ 
nute alla fonte, via i balzelli. A 
Roma il candidato Publio Fiori 
ha tappezzato il suo collegio di 
manifesti pieni dì irresponsabile 
entusiasmo: «Basta con le tas¬ 
se!». Ospite dì Bruno Vespa, Ber¬ 
lusconi in persona ha dovuto 
ammettere che le promesse fi¬ 
scali non erano solo incaute, 
erano prive di fondamento. L’ 
idea di Fini è stata declassata al 
rango di «provocazione», e per 
le proposte di Forza Italia «Ci 
vorrà de) tempo», ha detto lo 
stesso Berlusconi. In un paese 
meno agitato una gaffe come 
questa costerebbe il risultato 
elettorale Siamo italiani e attra¬ 
versiamo un brutto momento. 
Anche noi però abbiamo impa¬ 
rato a non farci prendere troppo 
in giro 
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CIARNRLLI CIPRI ANI DON DI ROSSI TREVISANI TUCCI 
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Ritirata a destra 
Gli autonomi: 


Su Di Pietro 
«pentito» 


basta demagogia scoppia il giallo 


■ La Destra in ritirata sul fisco Dopo 
rammissione di Berlusconi che le tasse 
non potrebbero essere tagliate, almeno 
all’inizio, il Polo si ritrova senza slogan sul 
suo cavallo di battaglia. Gli autonomi os¬ 
servano con sempre maggiore scettici¬ 
smo le promesse elettorali. E il presidente 
della Confcommercio Billè dice, basta 
con la demagogia 

QILDO CAMPMATO 
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■ ROMA La temperatura dello scontro ma è tornato sul dibattito in tv, dicendo 
tra i poli sale ancora. Silvio Berlusconi in- di essere dispiaciuto per l’eccessiva con¬ 
siste nell’attacco alla magistratura. «Non fusione, determinata dall'aggressività 
si può tollerare - ha affermato ieri - che dei leader di destra. Prodi ha affermato 
un protagonista della politica venga in- che non accetterà questo tipo di ring tel- 
dagato con accanimento giudiziario... visivo. 

da Un giudice che lo considera nemico Ma al centro dello scontro resta la 
politico» Altro show più tardi a Milano, questione giustizia. La tensione si ad- 
dove il Cavaliere se l’è presa con la stam- densa sul documento del Csm che re- 
pa, secondo lui responsabile di avere di- spìnge le critiche della destra. L’organi- 
storto la cronaca del «duello» televisivo smo lo discuterà questa mattina. Anche i 
tra lui e Fini e D’Alema, Dini e Bossi. Ber- consiglieri di An hanno preso le distanze 
lusconi pensa di aver segnato molti pun- dalle posizioni più estreme del Polo. E 
li, ma gli esperti dì comunicazione politi- Lamberto Dìni ha giudicato «equilibrata» 
ca televisiva lo bocciano. Anche D’Ale- la reazione dei giudici palermitani. 



Le donne indiane contro la pubblicità hard 


■i MILANO Attacchi di Di Pietro alla ma¬ 
gistratura e al pool di Mani pulite per l’uso 
dei pentiti e degli avvisi di garanzia? La ri¬ 
vista Tempi, vicina al Polo, pubblica stral¬ 
ci di un manuale scolastico scritto dall’ex 
pm e che parla dell’uso distorto degli stru¬ 
menti della giustizia. L’editore del ma¬ 
nuale parla di «frasi tagliate ad arte» e 
sconfessa l’articolo del settimanale. 

GIAMPIERO ROSSI 
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M NEW DELHI Una folla di donne ha dato vita ad una clamorosa 
iniziativa di protesta ieri nella capitale dell’India. Radunatesi da¬ 
vanti ad una sala cinematografica, le dimostranti hanno strappato 
dai cartelloni pubblicitari i poster e le locandine reclamizzanti al- 
j cuni film pomografici. Le manifestanti hanno spiegato il loro gesto 
I come un modo estremo di denunciare forme di comunicazione 
che, in televisione o al cinema, fanno della donna un semplice og¬ 
getto sessuale e incoraggiano la violenza, in particolare contro la 
donna. Ma il diffondersi dei locali a luci rosse non è l’unico e nem¬ 
meno il principale bersaglio delle azioni dì lotta e di sensibilizza¬ 
zione dell’opinione pubblica promosse dai gruppi femministi in¬ 


diani Il grande paese asiatico infatti è un esempio di contraddizio¬ 
ni stridenti fra una legislazione spesso avanzata sul terreno sociale 
ed il permanere di pratiche retrograde che sopravvivono al riparo 
di tradizioni e costumi resistenti all’erosione del progresso. Nume¬ 
rosi episodi di cronaca hanno messo in evidenza come, soprattut¬ 
to nelle aree rurali, le donne in età da marito siano oggetto di una 
vera e propria compravendita. La giovane sposa che non porti alla 
famiglia del coniuge una dote adeguata rischia inoltre maltratta¬ 
menti e in molti casi il ripudio. Altra piaga diffusa è la prostituzione 
infantile. Spesso alla base di fenomeni così incresciosi è la misena 
più nera 


Il governo: niente tasse nella manovrina di metà maggio 

Sette milioni d’invalidi 
ma la spesa è in calo 


Un altro morto a Foggia. Giovane disoccupato suicida a Genova 

Palazzo sventrato dal gas 
Muoiono due operai 


■ ROMA In Italia, secondo l’Istat, si pagano 7 milioni di 
pensioni d'invalidità. La spesa complessiva è di 58mila mi- ! 
liardi e rispetto all’89 c’è un calo di 4mila mld. infatti le pen- i 
sioni lnps stanno diminuendo (da 5,3 milioni ne! 1984 a 3,6 
milioni nel ’96) Mentre continuano ad aumentare, anche se 
a ritmo rallentato, quelle assistenziali, le quali da 312mila 
(nel 74) sono passate a un milione 409mila nel ‘94. Intanto il 
presidente del Consiglio Lamberto Dini sulla «manovrina», 
annunciata martedì scorso, assicura. «Non ci saranno lacri¬ 
me e sangue E in ogni caso le risorse richieste saranno otte¬ 
nute con tagli di spesa e non con nuove tasse». 1 sindacati in¬ 
sistono per la riduzione dei tassi d’interesse E Cofferati inter- 
vienecon decisione: «Previdenza e sanità non si toccano» 

I 

EDOARDO OARDUMI RAUL WITTENRERQ 
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*%«DUE GIORNI 


WOODY 

ALLEN 


Venerdì 12 


Sabato 13 


■ SAVONA Ancora morti sul lavoro e 
polemiche sulla sicurezza nei cantieri. 
Un’esplosione ha distrutto ieri un edifi¬ 
cio in pieno centro a Savona. Lo scop¬ 
pio, provocato da una sacca di gas men¬ 
tre erano in corso lavori di trasformazio¬ 
ne dell’impianto, ha ucciso due operai 
torinesi, dipendenti di un ditta d’appalto 
dell’ltalgas. Ferite, anche altre tredici 
persone, tra residenti e passanti. A Geno¬ 
va un giovane di 23 anni si è ucciso get¬ 
tandosi da un muraglione perché aveva 
perso il posto di lavoro. Giornata funesta 
sul lavoro anche nel foggiano dove un 
uomo è morto ed un altro è ricoverato in 
gravi condizioni per un’intossicazione 


Il «capo» 
ha 11 anni 

Baby-gang 
estorceva 
in quinta 
elementare 


ALDO 

VARANO 
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da monossido di carbonio- ì due lavora¬ 
vano in uno stabilimento vinicolo di Ce¬ 
rinola stavano pulendo un vascone di 
vinacce Sono stati tramortiti dalle esala¬ 
zioni tossiche non appena entrati ne! 
contenitore. I due incidenti hanno ria¬ 
perto drammaticamente la non chiusa 
questione della sicurezza sul lavoro, 
questione che vede l’Italia al primo po¬ 
sto negli incidenti - con una media di 
due morti ogni giorno nei cantieri edili - 
nei ritardi dell’applicazione e del rispetto 
delle norme europee in materia 

ROSSELLA MICHIENZI 
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Ama un sacerdote 
scrive alla Chiesa: 
«Fatemelo sposare» 


■ ROMA «Da quattro anni amo un prele Ricambiata 11 no¬ 
stro sogno è costruire una famiglia. Ma non è giusto che lui ri¬ 
nunci al sacerdozio. Perché il celibato dei preti non può esse¬ 
re una scelta?». A porre l’accorata domanda è Maria, una stu¬ 
dentessa di 24 anni. La sua lettera non è ospitata in una rubri¬ 
ca di posta del cuore ma dalla rivista «Vita pastorale», destina¬ 
ta ai sacerdoti Le risposte di due religiosi che accompagna¬ 
no la lettera della giovane innamorata offrono umana com¬ 
prensione alla coppia, questo si, ma, ricordano anche quel 
che è scritto - «L’uomo non separi ciò che Dio ha unito» - e 
non dando cosi alla ragazza nessuna speranza concreta di 
far uscire il suo amore dalla clandestinità e coronale il sogno 
disposare in chiesa un prete. 

ANTONELLA GAIAPA 
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CHE TEMPO FA 
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Oltre 


D IN) BOCCHEGGIANTE come il proverbiale pesce fuor 
d’acqua, il ndens sempre più clinicamente costretto al suo 
ormai imbarazzante rictus facciale (avrà dei tiranti nelle 
ganasce, per reggere due ore di sorriso 7 ), D Alema tranciante e 
fin troppo autorevole, Bossi malevolo e turbino come uno stu¬ 
dente molto ma molto fuori corso, Fini attentissimo e lugubre 
Ho visto solo le battute iniziali e quelle finali lo spettacolo era di 
qualità, magari ma risaputo come la replica di una replica, co¬ 
me il gol dt Tardelh al Bemabeu o quello di Rivera all'Azteca visti 
ormai qualche milione di volte Non esiste paese al mondo nel 
•quale ogni sera, da mesi, da anni, ci sono tre o quattro dibattiti 
politici La fatica è apprezzabile, la tenuta fisica inaspettata, ma 
oramai li conosciamo a memoria uno per uno, le espressioni, i 
tic, i punti deboli, quelli forti. Aspettiamo di volare, questa volta, 
con particolare ansia un po è l'ora solenne un po’ il sollievo di 
una vacanza (speriamo non breve) che veda noi tornare alle 
nostre cose e loro, i politici, alzarsi finalmente da quelle sedie- 
gogna, sgranghirsi le gambe, respirare gettare uno sguardo, fi¬ 
nalmente oltre i riflettori [MICHELE SERRA] 


Tribunali di Milano e Napoli 

Le mazzette 
M della 
Mà Fininvest 


Corruzione detta Guardia di Finanza: 
^la sentenza di rinvio a giudizio, 
JliiHb e gii interrogatori di Paolo 
^ « Silvio Berlusconi (e altri). 

II racket televisivo 
Fininvest in Campania 
®on banda De Lotenzo- 
DI Donato-Pomidno 
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Giulia Maria Crespi 


presidente Fondo ambiente italiano 



saremo ricchi» 


■ MILANO 11 pesante portone di legno si 
chiude. Fuori restano il fracasso e il tanfo di gas 
di scarico di corso Venezia Dentro c’è il silen¬ 
zio profumato d’erba di un giardino. Il vecchio 
ascensore cigolante s’arrampica fino all’ulti- 
mo piano, sotto il tetto, dove lavora la contessa 
Giulia Maria Crespi Mozzoni, fondatrice e pre¬ 
sidente del Fondo Ambiente Italiano. Il pream¬ 
bolo de)l’intervista è perentorio: «Niente do¬ 
mande personali». La stessa raccomandazio¬ 
ne l’avevano fatta, in tono molto preoccupato, 
la segretaria di Giulia Crespi e la portavoce dei 
Fai: 'Guardi, non si sogni di tirar fuori quelle 
storie lì sulla "zarina di via Solferino". La signo¬ 
ra non ne può più...è capace di buttarla fuori». 
Le premesse sono giornalisticamente inquie¬ 
tanti. 

Ma poi, parlando con Giulia Crespi, l’imta- 
zione svanisce. Deve essere duro battersi ani¬ 
ma e corpo per salvare mille angoli di un Paese 
che va a pezzi, e al tempo stesso capire che 
quel che più interesf a all’interlocutore è torna¬ 
re indietro con ia memoria, agli anni del Cor¬ 
riere della Sera e deila cacciata di Spadolini. 
L’incubo della signora Crespi è l’indifferenza 
degli italiani verso l’arte e la natura: «Quando 
parlo di certe cose, mi guardano come se fossi 
pazza...mi considerano un'ideologa, o una si¬ 
gnora che ha bisogno di occupare il suo tem¬ 
po in qualche modo. La situazione del nostro 
Paese è tale che ci sarebbe da aspettarsi una 
sollevazione, una rivolta almeno degli uomini 
di cultura. Invece anche loro tacciono,..lo fac¬ 
cio parte del consiglio di Europa Nostra e vedo 
lo sguardo inorridito dei membri degli altri 
paesi. Solo noi popolazioni del Mediterraneo 
siamo capaci di sconciarci così. Fantasiosi e 
devastatori. Per avere un guadagno facile ci ro¬ 
viniamo un guadagno futuro ma stabile». 
Signora Crespi, la gente che abita nelle zone 
non ancora deturpate ha fame di lavoro, di red¬ 
dito, Prendiamo H parco del Gran Paradiso; me¬ 
diamente gii abitanti di Cogne lo vedono come 
fumo negli occhi, come un impedimento allo 



Ma è chiaro, la gente che vive lì deve essere 
aiutata In Svizzera i contadini che 
abitano ai di sopra di una certa 
quota ricevono contributi per ri¬ 
manere dove sono: così manten¬ 
gono puliti i tomenti, curano le ac¬ 
que, Comunque, ho parlato di re¬ 
cente con Fulco Pratesi, che mi ha 
detto che ora tutti i Comuni de! 

Parco degli Abruzzi, tranne uno, 
sono diventati favorevoli al parco 
stesso...prima erano tutti contrari 
Ora si è capito che il parco porta 
turisti, favorisce i piccoli commer¬ 
ci. I visitatori dormono negli alber¬ 
ghi, comprano oggetti. _ 

Una ricchezza piccola piccola, non 
di massa... 

Sì, è una mia idea fissa. Ne abbiamo discusso 
anche durante un convegno nella rinata Napo¬ 
li, con quello straordinario sindaco che è Bas¬ 
solino: la proposta del Fai è quella di rivalutare 
i piccoli centri. Ne abbiamo migliaia In Italia, di 
splendidi e sconosciuti. Sa quante ville, quanti 
castelli? Sa che la maggior parte dei beni mobi¬ 
li di trova sepolta in soffitte e scantinati? Biso¬ 
gnerebbe studiare dei circuiti turistici ben latti, 
fare piccoli alberghi, ostelli, piccoli musei. Nel 
2000, per l'Anno Santo, arriveranno miliardi di 
turisti: perché non studiare percorsi alternativi? 
In Puglia, per dime una, ci sono cose belle co¬ 
me a Roma. Le faccio solo uno stupido minie¬ 
sempio. Una delegazione del Fai troverà i soldi 
per restaurare una cascina vicino a Lucca, con 
un delizioso teatrino affrescato, usato dalla 
gente del posto. Di teatrini incantevoli l'Italia è 
piena, sono queste le cose che devono essere 
riscoperte, che potrebbero essere fonte d’oc¬ 
cupazione. Certo, non di occupazione di mas¬ 
sa...però vedete cosa sta succedendo ai colossi 
dell’industria 7 Prendiamo Bagnoli...hanno di- 


U spiaggia ili Cimagli 


Credete e investire nelle nostre vere ricchezze, che sono 
natura, ambiente e arte. Che se non fossero neglette o peg¬ 
gio devastate, darebbero lavoro e ricchezza al nostro pae¬ 
se. Giulia Maria Crespi, presidente del Fondo ambiente ita¬ 
liano, descrive speranze e disillusioni di chi tenta il recupe¬ 
ro e la valorizzazione, spesso contro l’ostilità della gente, di 
tanti luoghi del paese. Dove invece le mani degli specula¬ 
tori sono sempre le più veloci... 



strutto una zona meravigliosa...i partiti di sini¬ 
stra sono stati tra i primi a dire che non biso¬ 
gnava chiudere, che bisognava far crescere Ba¬ 
gnoli. E come è andata a finire? Che Bagnoli “el 
ghe pu’\ non c’è più. E quanta gente hanno li¬ 
cenziato 7 Eppure, c’è la mania dell’industria. 
Quasi nessuno capisce che ciò che Dio, la na¬ 
tura e la storia ci hanno dato potrebbe diventa¬ 
re il nostro salvadanaio, il nostro petrolio. Se 
solo si pensasse all’arte e alle bellezze naturali 
come alla nostra vera ricchezza, .se la Finan¬ 
ziaria non destinasse solo un miserabile 
0.18%.. 

Nessuno ha mai detto chiaramente, però, quan¬ 
ti italiani potrebbero trovare lavoro In questo 


Guardi, fare certi calcoli è impossibile. Io posso 
fare solo qualche esempio, piccolo ma signifi¬ 
cativo. Il Fai ha un bene, che è il castello di Ma- 
smo in Piemonte. Quando Vabbiamo presoci 
viveva una persona soia. Ora ci lavorano in no¬ 
ve, stabilmente. In più la domenica ci sono le 
guide che accompagnano i turisti. Quando or¬ 
ganizziamo gli eventi, mostre o spettacoli, arri¬ 


vano migliaia di persone...c’è chi bada al par¬ 
cheggio e così via. 

Il Fai attualmente paga più di 60 stipendi in tut¬ 
ta Italia, poi ci sono moltissimi avventizi...può 
sembrare poco, ma sono tanti segni, tanti pez¬ 
zettini di Italia che si salvano 

Ma 1 più, governanti in testa, si ostinano a non 
capire. 

Guardi, ho appena scritto ai ministri Baratta e 
Paolucci, Lo sa che stanno progettando di co¬ 
struire una enorme superstrada da Lucignano 
a Smalunga, in Toscana, attraverso una zona 
boscosa piena di daini e caprioli? È una cosa 
insensata, non so quali interessici siano dietro. 
Una delle tante bellezze a rischio di scomparsa, 
che state cercando dì salvare. Come le Pietre 
Strette di San Fruttuoso di Camogll: è vero che 
si è rifatto vivo Fefidno Riva, con brillanti Idee 
speculatorie? 

Sì, sul Monte di Portofino Felìcino Riva sta pro¬ 
gettando di costruire un «paradiso per Vip», ha 
cacciato via gii abitanti dalle loro case. Bisogna 
intervenire. Abbiamo bisogno di soldi, tanti 
soldi: per poter acquisire beni, ed,essere in gra- 


Robi Schirer 


do di mantenerli vivi, .vogliamo cose vive, usa¬ 
bili dalla gente, non imbalsamate. Pensi che il 
National Trust inglese, cui noi ci ispiriamo, ha 
più beni della Corona. Possiede 900 chilometri 
di costa, 200 villaggi, non so quante ville. LI si è 
creata una mentalità...il taxista a Londra ti par¬ 
la con orgoglio del National Trust, i soci sono 
due milioni e mezzo Gli inglesi quando 
muoiono lasciano soldi e beni in eredità al 
Trust. Noi andiamo avanti piano piano, abbia¬ 
mo 28.000soci. Possediamo 30 beni, ne arrive¬ 
ranno tra poco altri due o tre. Anche noi abbia¬ 
mo i nostri legati: un signore morendo ci ha la¬ 
sciato un palazzo, perchè voleva che i posteri 
potessero vedere come e dove viveva la bor¬ 
ghesia ligure. Ci sono persone che condivido¬ 
no il nostro ideale, che in fondo è quello di da¬ 
re gioia alla gente. Non vogliamo solo salvare 
arte e natura, ma insegnare anche come diver¬ 
tirsi. 

In Italia si continuano a proporre divertimenti 
orribili, volgari. A Milano per Carnevale hanno 
costruito un diavolo alto metri...qualche setti¬ 
mana fa in una piazza del centro davanti ad 
una chiesa hanno sistemato un pupazzo pieno 
di luci e antenne con musica assordante che 
urlazzava. poi gli han dato fuoco, rovinando 
così anche il sagrato. E il Comune ha dato il 
permesso Certe cose si possono fare, ma nei 
luoghi adatti Si dice «il popolo vuole questi di¬ 
vertimenti», ma non è vero, .il popolo capisce, 
quando è messo in condizione di avvicinarsi 
alla bellezza, di arricchire lo spirito. Per la fiori¬ 
tura delle camelie di Villa Porta Bozzolo sono 
venute 5 000 persone, lo in questi casi mi met¬ 
to all’entrata, e guardo. Vedo le nonneche arri¬ 
vano zoppicando, i bambini con i genitori e mi 
commuovo.. 
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Difendo il giudice di Al Molqui 


I L RECENTE caso dell'evasione di Majed Al Molqui 
da! carcere di Rebibbia, dove era recluso per le gra¬ 
vissime responsabilità personali riconosciutegli nel¬ 
l'ambito del sequestro dell'Achille Lauro, ha generato 
parecchie conseguenze, dirette e indirette, che meritano 
di essere analizzate con calma Se ne è già scritto molto, 
certo, ima non sempre ia lucidità e la corretta documen¬ 
tazione hanno avuto la meglio, e questo anche per via 
del comportamento un po’ ambiguo tenuto dalle nostre 
autorità di governo e di polizia La prima considerazione 
deve suonare necessariamente come un attestato di soli- 
danetà nei conlronti dì Laura Longo il magistrato di sor¬ 
veglianza che ha firmato la licenza-premio durante della 
quale Al Molqui ha approfittato per lasciare il nostro 
paese. Su di lei, dopo l’evasione, si è aperto un cielo di 
critiche e di censure, talvolta anche ingiuriose, implicita¬ 
mente corroborate dalla decisione del Ministro di Grazia 
a Giustizia di sottoporre il suo operato ad azione disci¬ 
plinare, Quello che non è stato chiarito a sufficienza, pe¬ 
rù, è il fatto che Laura Longo ha scrupolosamente appli¬ 
cato la legge Gozzini, senza lorzature o interpretazioni 
personali* poiché nessuno degli elementi a sua disposi¬ 
zione, provenienti dall’autorilà carceraria e dai rapporti 
della polizia, ostava al rilascio del permesso, lei lo ha 
concesso' negarlo, semmai, sarebbe stato alquanto ille¬ 
gittimo li fatto poi che Al Molqui abbia tentalo di evade- 
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re non può, retrospettivamente, modificare il giudizio sul 
suo operato, ed è in questo senso che l'azione discipli¬ 
nare mossa contro di lei appare inopportuna e demago¬ 
gica Concetto questo molto ben chiarito da Mauro Pal¬ 
ma in un articolo sul Manifesto che però, purtroppo, è 
stato completamente stravolto da un fatale refuso solo in 
seguito disinnescato -ma chissà per quanti lettori- con 
un errata comge. Seconda considerazione L’accani¬ 
mento contro Laura Longo e o contro la Legge Gozzini, 
in queste settimane, ha fatto passare m secondo piano 
l'aspetto più grave dell’evasione di Al Molqui perché 
non ne è stala data immediata notizia’ 

Il caso, sulla stampa, è scoppiato cinque giorni dopo 
il mancato rientro del detenuto perché 7 Sarebbe bene 
se su questo vemssefatta chiarezza, per capire se è stata 
la stampa nazionale, prontamente informata della cosa, 
a trascurare un proprio dovere, o se vi è stato un tentati¬ 
vo di tenere il più possibile sotto silenzio l'evasione di Al 
Molqui, e in questo caso da parte di chi e perche. La te»- 
2 a considerazione riguarda direttamente la Legge Gozzi- 
ni e lo spirilo che l'ha informata Non sarebbe male ca¬ 
pire, una buona volta, se questo strumento tra i più evo¬ 
luti e Interessami del mondo in fatto di politica carcera¬ 
ria sia o no ancora sostenuto dal parlamento del paese 


che l'ha adottato Posto che, come detto, la difesa della 
legge non può passare per la crocifissione di Laura Lon¬ 
go, che quella legge non ha fatto altro che applicare, sa¬ 
rebbe bene sapere quali forze, nel quadro politico na¬ 
zionale, sono disposte a riconoscersi apertamente nello 
strisciante «idem sentire» emerso da più parti in questi 
giorni, che pare avverso non solo alle singole concessio¬ 
ni di permessi premio a questo o a quel detenuto, ma 
anche ai pnncipio del quale, facendosi interprete dell’ar¬ 
ticolo 27 della Costituzione italiana, la Legge Gozzini è 
figlia il principio secondo cui la pena detentiva deve es¬ 
sere considerata riabilitativa oltreché risarcitiva 

L’evasione di Al Molqui rischia di dare un brutto colpo 
agli sforzi che da anni in Italia si stanno facendo per Sil¬ 
via Baraldim, detenuta negli USA e per Pietro Venezia, a 
rischio di estradizione m Fionda dove può essere con¬ 
dannato a morte è il momento di sapere se, non nel no¬ 
me di un umamtaresimo casuale pro-criminali ma in 
quello di un nostro principio costituzionale che gli Sta- 
tiUmti non sono ancora abbastanza maturi da ricono¬ 
scere, il nostro Parlamento e i nostri governi sono in gra¬ 
do o no di mantenete la necessaria coerenza Siamo sta¬ 
ti il paese di Beccarla lo siamo ancora 7 Se no allora è 
meglio non giocare con la vita e con la carriera di nessu¬ 
no, e rinunciare a un ruolo-guida che, evidentemente, 
non meritiamo 
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Ecco le bugie una per una 

Sarebbe del resto la seconda volta. Già nella campagna dei '94 
l’economista Antonio Martino aveva promesso l aliquota fiscale 
unica al 33 per cento. Passate le eiezioni dichiarò «Lo so che l’a¬ 
liquota unica è stata la nostra bandiera in campagna elettorale e 
a me piacerebbe mantenerla, ma c’è il problema del gettito» Un 
economista di mestiere finse di scoprire solo dopo le elezioni «il 
problema del gettito» In questa campagna, gli sgravi promessi a 
pioggia dal Centro-destra erano stati monetizzati, prima della 
smentita, in 40mila miliardi. Nessuno aveva mai detto come sa¬ 
rebbe stato risolto «il problema del gettito». Del resto Giulio Tre- 
monti, che prima di diventare forzista stava con Mario Segni, ave¬ 
va detto chiaro e tondo (1994): «La pressione fiscale non può 
scendere subito L’aliquota unica di Forza Italia? Panzane* Ap¬ 
punto. 

LA GIUSTIZIA. È uno dei temi dove le differenze sono più evi¬ 
denti. I) Centro-sinistra ha chiaramente deciso di v non sfruttare a 
fini elettorali avvisi di garanzia e rinvìi a giudizio È una decisione 
saggia anche se non dovrebbe far dimenticare da quali brutti 
precedenti tanti uomini del Polo sono arrivati alla candidatura Ci 
sono libri mai smentiti, non solo sentenze, che raccontano cose 
orribili. È chiaro, al contrario, che a destra s’è deciso di sferrare 
fino in fondo l’attacco alla legittimità deila magistratura Non si 
attaccano più solo le procure ma anche i collegi giudicanti Cioè 
organi composti di più persone nei quali bisognerebbe ipotizzare 
un complotto tra magistrati per parlare di sentenze «politiche» 
Perfino un uomo mite come Luciano De Crescenzo è arrivato a 
paragonare i giudici che hanno inquisito Renato Squillante ai lor- 
turaton nazisti di via Tasso. È un sintomo più inquietante di quelli 
dei soliti habitués dell’ingiuna. Se Berlusconi si mette ai livello di 
Sgarbi paragonando i magistrati a dei killer, De Crescenzo è un 
intellettuale che vive di parole e dovrebbe quindi conoscerne be¬ 
ne il peso. Angelo Panebianco ha scritto che sulla magistratura si 
confrontano in Italia una scuola «etica» e una «garantista». Ha di¬ 
menticato di dire a quale scuola appartengono quelli che defini¬ 
scono i magistrati «assassini». Alcuni di quei magistrati sotto at¬ 
tacco, sono uomini che ci hanno liberato da quel sistèma di cor¬ 
ruzione totale col quale il Caf aveva eretto il suo potere. Natural¬ 
mente è lì la risposta Fallita sul bersaglio Di Pietro, la lunga ven¬ 
detta di Bettino Craxi continua su altri obiettivi. A costo di man¬ 
dare in pezzi lo Stato, 

LO STATO SOCIALE. Le dichiarazioni improvvise sono più rile¬ 
vatoci dei programmi ufficiali. L'inchiesta de «Il Giornale» sui co¬ 
sti delia maternità assistita era m pratica un invito ad abolirla. E 
valgono poco le smentite del giorno dopo. ) tagli alla spesa pub¬ 
blica sono del resto gli argomenti sui quali Fini e Berlusconi tor¬ 
nano con più insistenza. 11 Centro-destra sembra voler rilanciare 
quella polìtica economica del «laisser laìre, ìaìsser passer», tonte 
di infiniti squilibri e dì avvilente miseria, della quale, dopo il New 
Deal roosveltiano, sembrava che nessuno avrebbe mai più parla¬ 
to. Invece si rimettono in discussione la maternità assistita, la sa¬ 
nità pubblica, le pensioni, l’istruzione gratuita nei pnmi anni. 
Non si criticano gli abusi, le distorsioni. Si rivendica un liberali¬ 
smo che perfino il fascismo, settant anni fa, aveva ripudiato 

L’INFORMAZIONE. Le minacce e le liste di proscrizione di Sto¬ 
race sono probabilmente folclore. Ma Storace, più ingenuo o più 
arrogante, ripete in giro quello che sente dire dai suoi amici E 
quello che sente e vede Storace lo vediano anche noi: un senso 
diffuso d’insofferenza, il fastidio verso chi non la pensa nello stes¬ 
so modo, un desiderio latente di vendetta che trapela dagli ag¬ 
gettivi usati, dalle derisioni e dagli insulti C’è poi il proposito 
esplicito, reiterato, di non voler nemmeno progettare, in caso di 
vittoria, un rimedio alle distorsioni di un sistema che vede la 
maggior parte delle tv in una sola mano e cioè quasi tutte le tele¬ 
visioni nazionali e molte locali. 

LE RIFORME ISTITUZIONALI. L’annuncio che le riforme si fa¬ 
ranno, in caso di vittoria della Destra, a colpi di maggioranza 
semplice e di «Articolo 138» (con quasi tutte ie tv in una sola ma¬ 
no) è stata un’altra prova di arroganza. Non solo si è stracciato 
l’accordo che Berlusconi aveva firmato poche settimane fa («Do¬ 
po le elezioni ricomineetemo da dove eravamo arrivati»), si è an¬ 
che introdotto il principio che la metà del paesse, o meno della 
metà (una maggioranza di seggi può non corrispondere a una 
maggioranza di voti), può impone le regole del gioco anche al¬ 
l’altra metà II senatore Miglio aveva avuto almeno il merito della 
chiarezza: il vincitore, aveva detto, impone la sua volontà al vin¬ 
to «Poi si tratta di mantenere l’ordine nelle piazze». Fini ha riba¬ 
dito la regola, ma ha ritenuto più prudente saltare l’ultima parte. 

LE PRIVATIZZAZIONI. In uno Stato che dovrebbe rinunciare a 
pezzi di sovranità fiscale nonché, in nome del liberismo, ad alcu¬ 
ne sue funzioni centralizzate, la soia cosa di cui non si parla più 
sono le privatizzazioni dei grandi enti sulle quali, fino a poco 
tempo fa, tutti sembravano d’accordo. Eni, Enel, Stet*. tutto è fer¬ 
mo, e, in caso di vittoria della destra, è improbalìle che tornereb¬ 
be a muoversi La voce che conta è quella del leader di An Gian¬ 
franco Fini il quale nutre il trasparente disegnò di diventare, se i 
voti glielo permetteranno, i) nuovo arbitro dì un’Italia degli enti 
delie corporazioni, In questo modo, nei programma della Destra, 
grande liberismo e grande statalismo convivono in una confusio¬ 
ne di politiche che, nell’interesse di tutti, spenamo di non vedre 
'mai applicate. 

LA SCUOLA, LA CULTURA. Nessuno a destra ha detto una so¬ 
ia parola sull’immenso bisogno che abbiamo di aumentare i! no¬ 
stro patrimonio di scolarità, il livello di acculturamento medio di 
giovanni e meno giovani. Andiamo, come si dice in Europa, ver¬ 
so una «società dell’informazione» nella quale sarà indispensabi¬ 
le sapere più cose, più lingue, più notizie, essere insomma più 
aggiornati, se vorremmo ancora competere. Una volta Prodi ha 
affermato che il programma deil’Ulivo ha tre priorità- Più scuola, 
poi più scuola, poi ancora più scuola. Nella nuova società multi¬ 
mediale, i! lavoro specie al Sud, dipende in gran parte dall’appli¬ 
cazione di questo programma 

1 EUROPA. Pochi in Italia si rendono conto dell’importanza 
concreta che ha per noi l’Europa. Non si tratta soltanto dei fondi 
e dei programmi che possiamo ricavarne e che molti enti locali 
non hanno ancora imparato a chiedere in modo corretto Si trat¬ 
ta del fatto che quasi tutte le importanti leggi economiche e d’in- 
dinzzo generale sono arrivate da noi in primo luogo sotto forma 
di Direttive comunitarie. Compreso il regolamento del caos tele¬ 
visivo Uscire dall’Europa come vorrebbe (in pratica) Fini sareb¬ 
be per noi disastroso. L’espenenza de! gabinetto Berlusconi 
(Martino ministro degli Esteri) è stata ugualmente deplorevole in 
termini pratici e di prestigio 

LA LIBERTÀ. L’offensivo paradosso di queste elezioni è che un 
Polo che si definisce «della libertà» lascerebbe ai cittadini così 
poca libertà Non la libertà dal bisogno, se ii sistema samtano e 
previdenziale dovesse essere intaccato: non la libertà dell’infor¬ 
mazione, se dobbiamo credere ai propositi, alle minacce, non ta 
libertà dall’ignoranza, se dobbiamo stare alla lettera dei loro pro¬ 
grammi: non la libertà economica, se dovesse prevalere il dise¬ 
gno neostatalista e neocorporatìvo, 

Ho scritto qualche giorno fa che sotto il segno dell’Ulivo si 
concentra buona parte delle migliori tradizioni della cultura poli¬ 
tica del nostro paese, i! cattolicesimo e il socialismo democratici, 
il liberalismo laico in sé l’osservazione era ovvia Diventa abba¬ 
gliante se si paragona l’Ulivo a questa destra ambigua, minaccio¬ 
sa e retrograda. In tutto il mondo destra è sinonimo di «Law and 
Order», legge e ordine. Noi abbiamo il triste privilegio di una de¬ 
stra impresentabile che semina minacce e disordine 

Davvero nessun italiano meriterebbe così poco 

[Corrado Augias] 
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m ROMA li giorno dopo il grande confronto (o 
scontro?) in tv nel salotto buono di Bruno Vespa 
la domanda che viene facile è' quanto avrà pesa¬ 
to sull’elettore, specialmente quello ancora inde¬ 
ciso, il vedere per un paio d’ore, insieme, i leader 
dei due schieramenti più Bossi? L'aver ascoltato le 
loro idee ed averle potute confrontare in diretta 
con quelle degli avversari avrà influito sul com¬ 
portamento del 21 aprile 7 Una prima certezza è 
che da parte del Poto sulla trasmissione dell’altra 
sera, impazza la polemica. Il domani non è un al¬ 
tro giorno (vedi sigla delia trasmissione) per Fini 
che non trova di meglio che riparlare dell’assenza 
di Prodi «un leader virtuale» a suo dire «forse trop¬ 
po impegnato nella guida del suo pullman, ma 
assente nei momenti in cui occorre dimostrare 
con i fatti di esercitare una autentica premierJiip, 
mentre il cavalier Silvio Berlusconi se la pren¬ 
de, tanto per cambiare, con la grande stampa 
che ha raccontato il big-match, ovviamente dal 
suo punto di vista molto parziale, «facendo di¬ 
sinformazione». Per una valutazione più obbiet¬ 
tiva meglio rivolgere la domanda agli esperti. 

Allora, quanto ha pesato la trasmissione che 
in alcuni momenti ha tenuto incollati al video 
più di dieci milioni di telespettatori. Roba da 
impensierire la Nazionale di calcio o il Festival 
di Sanremo. Battute a parte (Pippo Baudo si 
rassicuri), per Nicola Piepoli de) Cirm «una cer¬ 
ta influenza della trasmissione c’è stata ma su¬ 
gli elettori marginali dei collegi marginali. Nel 
senso che ormai i giochi sono in gran parte fat¬ 
ti. Bisogna riuscire a convincere solo una pic¬ 
cola parte di elettori che, però, sono ancora 
l’ago della bilancia. Tutto si gioca su una qua¬ 
rantina di seggi. E lo spettacolo può far presa e 
convincere». Un’Italia sostanzialmente divisa in 
due anche nella valutazione della Directa «an¬ 
che se -dice Giorgio Calò- questo non signifi¬ 
cherà parità nei seggi. La legge elettorale è tale 
che il risultato in voti non corrisponderà alla 
rappresentanza parlamentare, la situazione at¬ 
tuale potrà essere superata da qui al 21 aprile. 
Grazie a cosa? Forse anche ai confronti televisi¬ 
vi visto che da un nostro recente 
sondaggio è risultato che proprio 
da questo tipo di trasmissioni si fa 
convincere il 57,5 degli italiani, Se 
si pensa che al secondo posto ci 
sono i programmi dei partiti con 
1-4,6 percento... Per quanto riguar¬ 
da la trasmissione dell’altra sera se 
qualcuno ne ha guadagnato è il 
centro-sinistra che ha segnato tutti 
i goal. Firn e Berlusconi hanno mo¬ 
strato il volto rissoso che la gente 
non vuol più vedere. Lo scontro 
soddisfa solo chi è già schierato. 

Chi ha l’appartenenza ce l’ha nel 
Dna. Gli altri vogliono capire, con 
calma E a loro poco è stato spie¬ 
gato specialmente da una certa 
parte. Comunque unà'trasmissitf-'' 
ne cbtnfe quella dè'lfttlt^'sera sù' 
qualche incerto può avér fatto pre¬ 
sa». 

Per Sara Bentìvegna della Facol¬ 
tà di Sociologia dell’Università «La 
Sapienza» quella dell’altra sera 
non è stata una gran giornata per 
il Polo. «Berlusconi rende molto di 
più nei faccia a faccia. Nei dibattiti 
a più voci perde il filo. D’Alema è 
stato certamente bravo. Chiaro, ra¬ 
pido, Certo non è facile capire 
quanto possa pesare sulla gente 
un confronto come quello che ab¬ 
biamo visto. Certo è che sono stati 
usati in quella trasmissione anche 
messaggi meno comprensibili ma 
di sicura presa. Il filmato da villag¬ 
gio Valtur che è stato preparato 
per illustrare la vita di Berlusconi 
era preoccupante. Suoni, musiche, 
immagini, tutto in una direzione E 
invece quell’aereo che apriva il 
servizio su Dini.,.La domanda suc¬ 
cessiva non poteva essere che 
quella che c’è stata». 

Maurizio Pessato della Swg è 
meno convinto della capacità di 
convinzione di un mega spettaco¬ 
lo della parola come quello orga¬ 
nizzato da Bruno Vespa. «Troppa 
gente, troppi personaggi. A mìo 
avviso sono più efficaci i faccia a 
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Berlusconi irato 
perché i giornali 
lo hanno dato 
sconfìtto nel 
"big match” 
ma gii esperti 
lo bocciano 
Calò (Directa): 
lui e Fini rissosi 
non convincono 
Pagnoncelli 
(Abacus): meglio 
essere pacati 
Pessato (Swg): 
servono di più 
i faccia a faccia 
Bentìvegna (La 
Sapienza): Silvio 
perdeva il filo 
Piepoli (Cirm): 
pochi incerti 



Roberto Koch/Contrasto 


Duelli in televisione, la rissa perde 

Gli esperti bocciano il leader del centrodestra 


Punte di 10 milioni di telespettatori per la grande kermesse 
nel salotto buono di Vespa. Mentre i leader del Polo pole¬ 
mizzano con la stampa perché li accusa di rissosità e di 
aver perso il confronto, arriva anche la bocciatura dagli 
esperti. b’Àlema: quello che mi è spiaciuto di più di quel 
confronto (con Fini Berlusconi, Bossi e Dini) è la confusio¬ 
ne. Bisognerebbe avere pazienza, rispettare gli altri e non 
insultare. Ma i nostri antagonisti sono prepotenti. 


MARCELLA CIARNELLI 



Prodi: «No al ring 
io penso ai contenuti» 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 


faccia. Quando si parla in tanti la 
gente perde il filo e alla fine ri¬ 
mangono solo le battute Invece, 
specialmente tn questa fase di 
grande confusione, l’esigenza pri¬ 
maria è quella della chiarezza. La 
rissa per la gente significa che si 
vuol nascondere qualcosa. Per 
questo i partiti che da tempo ven¬ 
gono vissuti con sospetto sembra¬ 
no sempre più lontani dalle perso¬ 
ne che hanno uno strano modo di 
vivere il confronto. Il cittadino, in¬ 
somma, vuol litigare nei proprio 
condominio, magari per una 
sciocchezza pn a non accetta che 
quelli che dovranno governarlo si 
comportino allo stesso modo. Vor¬ 
rebbero, specialmente attraverso 
la televisione, conoscerli meglio. 
Sapere come la pensano E invece, 
ecco che ascoltano, nella gian 
parte delle volte solo battute che 
poco spostano D’altra parte è be- 


La gaffe del Cavaliere 
sulla Costituzione: 
passò con l’88% del voti 

È normale cambiare la Costituzione con una 
striminzita maggioranza parlamentare, come sì 
propone il Polo? Per dimostrare che in questo 
proposito non c’è nessun desiderio di 
sopraffazione, Berlusconi - nel duello intvdì 
martedì - mentre volgeva la mezzanotte si è 
appellato a un precedente «storico»». Il Cavaliere ha 
affermato che ■ \ stessa Costituzione vigente fu 
approvata co) S2% «perchè I) 48% votò per la 
monarchia»*. Quindi anche adesso per riformarla 
non è necessario quel dialogo di cui il leader del 
Polo era un fervido sostenitore sino a qualche 
mese fa. Peccato però che il precedente non 
esista. Nella concitazione televisiva, lontano dagli 
scaffali della sua biblioteca di Arcore, il Cavaliere 
ha confuso date, cifre ed eventi. Infatti II 2 giugno 
1946 gli Italiani votarono contemporaneamente per il 
referendum (monarchia o repubblica) e pereleggere 
l'Assemblea costituente col metodo proporzionale. Perchè, 
anche se fosse stata scelta la forma monarchica, si sarebbe 
comunque dovuta varare una nuova Costituzione democratica. 
Al referendum vinse la repubblica co) 54,3% del suffragi 
popolari, alla monarchia andò il 45,7%. Insediatasi subito dopo, 
la Costituente iniziò l'elaborazione della Costituzione, dalla 
fissazione dei diritti fondamentali alla forma di ordinamento 
dello Stato che ora si vuole modificare, La carta costituzionale 
fu approvata nel dicembre del 1947. Con quale maggioranza? 
Con453 voti a favore e 62 contrari. Cioè i'88% del votanti e 
i’81,4% dei membri dell'Assemblea. Il Cavaliere si è sbagliato di 
oltre 30 punti come se parlasse ancora di sconti fiscali. 



ne tener presente che a questo 
punto l'indeciso assoluto è ormai 
ridotto al minimo Al massimo un 
dubbio nei più può esserci su qua¬ 
le partito della coalizione preferire, 
ovviamente per quelli intermedi». 
Toni accesi sotto accusa anche da 
parte di Nando Pagnoncelli dell’A- 
bacus «Specialmente in una situa¬ 
zione come quella attuale in cui 
l’immagine della proposta dei due 
poli non è molto differente e le pa¬ 
role d’ordine scelte sono abba¬ 
stanza simili (d'altra parte fisco e 
disoccupazione sono due temi di 
stringente attualità) ci sarebbe un 
gran bisogno di un confronto pa¬ 
cato Ed, invece, cosi non è. Spe¬ 
cialmente da una determinala par¬ 
te I partiti dovrebbero anche tener 
presente che la continua allusione 
alle vicende nazionali rende ormai 
poco A questo punto sono gli am¬ 
biti locali ad essere determinanti» 


m C’è ancora qualcosa da dire su 
Porta a porta? E c'è ancora qualco¬ 
sa che possiate leggere senza pro¬ 
varne nausea? Ne dubitiamo, an¬ 
che se ormai il circuito della co¬ 
municazione funziona così: va in 
onda qualcosa di cui tutti i giornali 
parlano con 24 ore di ritardo II 
rimbalzo colpisce la stessa tv, che 
si specchia come Narciso non alla 
fonte, ma sui quotidiani. Il ping 
pong dura circa 48 ore, poi di soli¬ 
to si placa, con possibili ritorni di 
fiamma quando entra in funzione 
il Girmi dei settimanali, con ag¬ 
giunte di retroscena, retrobottega e 
retromarce. Perché, a complicare 
il normale funzionamento del si¬ 
stema, c'è anche la tecnica delle 
smentite, che alle volte (potenza 
delle comunicazioni!) arrivano an¬ 
che prima delle dichiarazioni stes¬ 
se 

Il panico nelle redazioni si sca¬ 
rna quando si sparge la notizia 
che sul posto dell’evento ci doveva 
essere sicuramente anche qualche 
infiltrato di Stnsaalanotizìa che 
manderà in onda chissà quale 
scoop capace di capovolgere gli 
equilibri politici esistenti. Successe 
ai tempi del dialogo rubato che ri¬ 
velò la doppiezza di Buttiglione e 
la scempiaggine di Taiam. Butti¬ 
gliene è sopravvissuto alla sua col¬ 
pa, ma andrà all'inferno, mentre 


m VICENZA «lo non vado a quei 
dibattiti televisivi perchè voglio con¬ 
servare la sanità mentale». Romano 
Prodi si tocca la testa in un gesto elo¬ 
quente e scatena l’applauso della 
platea di quadn sindacali del vicenti¬ 
no: «Voglio continuare a ragionare a 
discutere di problemi e delle loro so¬ 
luzioni» 

I) «grande assente» dal duello tele¬ 
visivo di martedì sera da Bruno Ve¬ 
spa, appare tutt’attro che pentito 
della scelta compiuta di prefenre 
l'affollatissima piazza di Padova 
(scena che si è ripetuta ancora len a 
Vicenza e Cittadella) alla pur im¬ 
mensa piazza virtuale di «Porta a 
porta» 

Professore, ha risto (a trasmissio¬ 
ne dell'altra sera? 

Vista no, perchè stavo facendo il co¬ 
mizio in piazza a Padova. Ho potuto 
vedere solo un riassunto nel tg della 
notte e poi ho letto i giornali. 


E cosa ne pensa? 

Mi è sembrata una nssa, come è or¬ 
mai questa campagna elettorale; pa¬ 
zienza. lo invece continuo a parlare 
di contenuti e vado avanti con la mia 
linea. Che mi sembra la più seria 
Ma le) perchè non è andato? 
lo non sono andato perchè non do¬ 
vevo andare. Abbiamo da lungo 
tempo stabilito che di confronti fra i 
leaders degli schieramenti se ne sa¬ 
rebbero fatti due: uno venerdì a Li¬ 
nea 3 dalla signora Annunziata e un 
altro il venerdì successivo al Tg5 da 
Enrico Mentana. Del resto, in Usa fra 
i candidati alla presidenza se ne fa 
uno solo. Noi die siamo un grande 
paese ne facciamo due, cioè uno più 
del necessario. Ma c’è la par condi¬ 
cio, quindi uno in Rai e uno in Finin- 
vest. il resto sono delle mutili esplo¬ 
sioni di aggressività. Credo che i lea¬ 
ders non dovrebbero andarci. Poi 
certo ognuno fa quel che vuole. 


C’è chi dice: Predi non andando si 
è voluto sottrarre al confronto su 
temi scottanti. 

Ma quale confronto? Da quel che ho 
visto e letto si è trattato di una rissa, 
non certo di una conversazione in 
cui sono sono approfonditi i proble¬ 
mi del Paese II livello degli attacchi 
personali è stato assai più forte del¬ 
l’analisi. Credo che anziché orienta¬ 
re gli elettori li abbia disorientati. Per 
questo mi auguro che i prossimi in¬ 
contri con Berlusconi possano avve¬ 
nire in un dima più quieto. 

Però la sua assenza è stata notata, 
non crede? 

MLfa piacere che sia stata notata. Ve¬ 
de, ognuno fa le propne scelte in re¬ 
lazione agli obiettivi che ha e in base 
ai risultati che si propone di ottenere. 

Dunque è contento di non essere 


Non solo sono contento, sono entu¬ 
siasta 





E Liguori si consola 
«tagliando» Dini 

MARIA NOVELLA OPRO 


Taiam è stato risucchiato da subito 
nell’inferno di Forza Italia 
Anche ieri si era diffusa la noti¬ 
zia che «Striscia» avesse registi ato 
chissà quali dichiarazioni esplosi¬ 
ve dopo il dibattito andato in on¬ 
da. In realtà una radio bergamasca 
era riuscita a registrare D’Alema e 
Berlusconi che continuavano a 
darsi del bugiardo La registi azio¬ 
ne però è andata perduta per pro¬ 
blemi «di spinotto». Qualcosa ha 
mandato in onda Emilio Fede e il 
resto ce lo ha elargito dalia tribuna 
del TG1 il circense Bruno Vespa- 
D’Alema se ne è andato subito, gli 
altri si sono ritrovali al tavolo dei 
pasticcini. E come noto, al buffet i 
giornalisti depongono le armi 
Le rassegne stampa del mattino 
davano già i voti ai litiganti, met¬ 
tendo le reazioni al dibattito da¬ 


vanti alle notizie di una giornata 
segnata dalle rimembranze più fu¬ 
neste- Ustica, Moby Prinee, liana 
Alpi e altri misteri vergognosi della 
nostra più schifosa contempora¬ 
neità, In aggiunta alla normale sfi¬ 
lata di donne stuprate, assassinate, 
decapitale Alla replica mattutina 
del «Costanzo Show» riecco Berti¬ 
notti che, col suo stile elegante e 
sincero, conquista la benevolenza 
del pubblico dei Parioli, molto in¬ 
cline a simpatizzare coi poveri In¬ 
tanto, su Radio Radicale, Pannella 
supplica Berlusconi per qualche 
seggio m più e giura, «lo rappre¬ 
sento l’80 a o dei cattolici».Invochia¬ 
mo la seminfermità elettorale. 

Per sfuggire all’eco di Porta a 
porta ci buttiamo su una tv locale 
E ci sorbiamo un incontro tra tutte 
le forze polìtiche, condotto con 


garbo da una biondina in tailleur 
rosa, che chiede scusa annuncian¬ 
do domande «col pungiglione». A 
un certo Botta del MSI chiede se 
non pensa di essere nostalgico del 
passato. Lui risponde serafico- 
«Non sono nostalgico nel senso 
spregevole, ma mussolìniano nel 
senso della serietà» È troppo an¬ 
che per noi mitridatizzati da setti¬ 
mane di tribune politiche 
Viva il calcio, che ci priva alme¬ 
no di una edizione di Fatti e mi¬ 
sfatti di Paolo Liguori. Ma va in on¬ 
da Studio apeito con spezzoni del 
famoso dibattito.Ecco Fini che 
piazza i suoi veleni preconfeziona¬ 
ti. Dmi sta per rispondere e zac' 
Tagliato Berlusconi al contrario di 
Fini, è un cattivo naturale, si arrab¬ 
bia solo quando si difende Digri¬ 
gna i denti e punta il dito contro 


Come imi? 

Mi sembra chiaro. Da ciòche ho sen¬ 
tito l’altra sera ci son o stati urla, in¬ 
sulti e basta. Perciò meglio obbedire 
alle decisioni prese: meditando, ed 
essere seri Non c’è proprio bisogno 
di fare spettacolo. 

A proposito di spettacolo, Il suo 
antagonista nel collegio di Bolo¬ 
gna, il senatore di An Filippo Ber¬ 
selli, $1 è messo a distribuire mor- 
tadetiine con la sua immagine e la 
scritta «una mortadella dal volto 
umano». Come l'ha presa? 

Bene. Dimostra se non altro la mia ir¬ 
resistibile bolognesi. 

Sempre Berselli dice che lei è il 
politico meno telegenico che c'è 
in Italia. È una colpa? 

Quello che dice Berselli non mi inte¬ 
ressa. Nè per il contenuto nè per 
l’autore Ricordo solo che tre anni fa 
Berlusconi rilasciò una intervista nel¬ 
la quale diceva che ero l’unico che 
bucava lo schermo (il riferimento 
era a “Il tempo delle scelte” ciclo di 
lezioni di economia tenute in televi¬ 
sione da Prodi, ndr) Ma quello è sta¬ 
to un errore di gioventù, non ero an¬ 
cora entrato in politica e poteva per¬ 
mettersi di essere generoso. 

Allora potrebbe andare a finire 
che le elezioni le vince lei. E pro¬ 
prio in televisione. 

Non so se si vincono o si perdono. 
Ma si va avanti soltanto rimanendo 
se stessi Su questo non c’è alcun 
dubbio. 


D’Alema. lì quale rimane inqua¬ 
drato col baffo fremente, e, zac!, 
anche lui tagliato Oscar per il 
montaggio a Paolo Liguori. Oscar 
alla carriera a Emilio Fede, che in 
apertura di tg assegna la vittoria 
del dibattito, provate a dire, a Ber¬ 
lusconi e Fmi.Poi manda in onda 
ben tre servizi sull’amato cavaliere. 

È passata in secondo piano nei 
commenti la prestazione del presi¬ 
dente Dini, che su Raiuno ha dife¬ 
so con eleganza la sua dignità isti¬ 
tuzionale, mentre nel pomeriggio 
di ieri ha perso ogni freno nel sa- 
lottino di Rispoli, su TMC. Ha par¬ 
lalo dei genitori che fanno fatica a 
far studiare i figli e dei vecchietti 
che fanno fatica a campare. Ha 
pianto, chiedendo scusa per la sua 
debolezza, che invece è una forza. 

Infine non possiamo tacere sulla 
gaffe mandata m sovrimpressione 
a Porta a porta Sotto la faccia di 
D’Alema che argomentava è anda¬ 
ta in onda la scritta «Fidarsi è be¬ 
ne, ma non fidarsi è meglio», mas¬ 
sima adattissima alla campagna 
elettorale, che annunciava il tema 
di Clichè. 

li programma di Carmen Laso¬ 
rella non è andato in onda, ma 
!'ammonimento sì Non vogliamo 
pensare che sia stata una mossa 
preparata ad arte contro D Aleni a. 
Voi cosa dite? 
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Faccia a faccia sui problemi della giustizia 

Veltroni: Mancuso 
lei semina veleni 


Bertinotti: 

«C’è chi preferiva 
Ipm collusi 
con la mafia» 


«Gli attacchi contro una Procura della 
Repubblica cosi coraggiosamente 
Impegnata nella lotta contro la mafia 
lasciano intendere che si preferiva la 
Procura di tanti annifa, quando era 
collusa con la mafia» Lo ha 
affermato II segretario di 
Rtfondazkme comunista, Fausto 
Bertinotti' 0 quale, rispondendo ad 
una specifica domanda sul «caso 
Contrada», ha detto che II suo pattilo 
e «dalla parte di questa Procura» ed e 
garantista a 360gradi, nei confronti 
dell’Imputato, ma anche nel 
confronti del testimoni e dei 
magistrati» 

In questo modo il segretario di 
Ridondarono ha preso posizione 
contro gli attacchi all’antimafia Del 
resto, lo stesso segretario regionale 
df Rifondanone, Francesco 
Forgine, da anni e schierato a fianco 
di chi vuole spezzare I legami tra 
Cosa Nostra,la politkaegliaffari 



La sala del Csm A lato Mancuso e Veltroni, In basso Contrada 


Il Csm respinge gli insulti 

Ma il Polo cerca di bloccare il documento 


È stata rinviata a questa mattina al Csm la discussione sul 
documento di condanna contro le aggressioni cui sono 
stati sottoposti ì giudici di Palermo e Palmi Ma i segnali 
fanno presagire che il documento sarà approvato a larga 
maggioranza Anche a palazzo dei Marescialli i consiglieri 
in quota An hanno preso le distanze dagli attacchi anti ma 
gistratura «Acrobazia» di Gasparri la Procura di Palermo è 
corretta Ma solo se non indaga su Berlusconi 



GIANNI 

■ ROMA L esito appare davvero 
scontato né più ne meno come ac 
cadde pei i) «caso Borrelh quando 
il Csm respinse a stragrande mag 
gioranza i tentativi di mettere sotto 
accusa il procuratore capo di Mila 
no Oggi dopo un rinvio tecnico 
deciso ieri pomeriggio il Consiglio 
superiore della Magistratura (salvo 
sorprese) discuterà e approverà il 
documento sottoscntto da tutte le 
componenti nel quale si condan 
nano duramente le esternazioni 
«pololiberiste contro la procura di 
Palermo e i giudici che hanno 
emesso le sentenze Contrada e 
Mancini Un documento presenta 
to inizialmente da 14 membri del 
Consiglio e elle len ha raccolto 
nuove adesioni tra cui quella del 
professor Carlo Federico Grosso e 
di Italo Ghitti l ex gip di mani pulì 
te attualmente consigliere del 
gruppo di Umcost Oggi dunque il 
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documento sara probabilmente di 
scusso e approvato E tutti i segnali 
lasciano intendere che anche a pa 
lazzo dei Marescialli i consiglieri 
laici eletti in quota An prenderan 
no le distanze dai «furori anti ma 
gistratura dei seguaci di Berlusconi 
In questo modo fermo e rapido 
nello stesso tempo I organo di au 
togovemo della magistratura sem 
bra deciso a pendere posizione a 
fianco dei magistrati sottoposti ad 
un fuoco di fila di insulti rei» unica 
mente di aver preso decisioni che 
non piacciono al cosidetto partito 
degli inquisiti che da Craxi si è tra 
sferito armi e bagagli nelle schiere 
di Forza Italia e dintorni 

posizione deirAnm 

Una presa di posizione netta 
quella del Csm seguita da una di 
esarazione altrettanto netta della 
Giunta dell Associazione naziona 


le Magistrati che ha stigmatizzato 
1 uso disinvolto e strumentale del 
termine «toghe rosse usato il piu 
delle \olte dai potenti che vedono 
messa a repentaglio la loro impuni 
tà Aurelio Sansoni ha scotto 
1 Anm citando Piero Calamandrei 
era semplicemente un giudice giu 
sto per questo lo chiamavano ros 
so Da allora prosegue! Anm le 
cose non sono cambiate Quasi tut 
ti i magistrati che in Italia si sono oc 
cupati di applicare la legge penale 
anche nei confronti di soggetti inve 
stiti di qualche potere sono stati ac 
cusati di agite a fini politici quali 
che lossero ì loro orientamenti cui 
turali ole loro opinioni Se si pensa 
alle ultime dichiarazioni del plun 
inquisito Berlusconi appare evi 
dente perché la giunta dell Anm si 
è trovata costretta a prendere quel 
la posiz one 

Ma tormano al Csm dove ieri si è 


deciso di rinviare a questa mattina 
la discussione e l eventuale appro 
vazione del documento di condan 
na agli ultimi attacchi contro i giudi 
ci Nel breve dibattito che ha prece 
duto il rinvio come detto i rappre 
sentanti di An hanno evitato di 
schierarsi contro le sentenze Alfre 
do Pazzaglia che pure e intenzio 
nato a chiedere che il documento 
venga discusso dopo le elezioni ha 
affermato Non sono tra coloro 
che sono disposti a giurare sull in 
nocenza dell imputato condanna 
to a Palermo Non ci sarà da parte 
mia una sola parola in difesa di 
Contrada e di critica alle decisioni 
dei giudici di Palermo Ma questa e 
una campagna elettorale meande 
scente che si riflette anche sul tema 
della giustizia È un errore fare un 
dibattito m questo clima Ancora 
piu esplicito ! altro esponente di An 
Franco Franchi che ha cnticato il 
trio Sgarbi Maiolo Parenti Mi vie 
ne la no a a sentire i nomi di quei 
tre e mi rifiuto di credere che per la 
loro dichiarazione la magistratura 
possa sentirsi aggredita II loro at 
teggiamento è incivile e ingiusto e 
rientra in quel tipo di politica che 
vuole la giustizia sotto i tacchi 
lnsomma gli autor (e i man 
danti) di questa nuova offensiva 
contro i magistrati sono riusciti nel 
la mirab le opera di essere aspra 
mente redarguiti da tutte lecompo 
nenti della magistratura da quella 


progressista a quella moderata 

Berlusconi e la mafia 

A margine delle vicende del 
Csm c e da registrare thè sulla giu 
stizia continuano le acrobazie di 
An che deve tenere a bada un elet 
torato giustizialista e un Berlusconi 
(e soci) inquisito Ieri a tal guisa 
Maurizio Gaspam si è avventurato 
m un ragionamento curioso Ga 
spam ha sostenuto che non risulta 
che la procura di Palermo abbia 
agito m maniera scorretta Ma il giu 
dizio deve essere sospeso Per 
che? «Qualora da Palermo venisse 
ro sortite contro Berlusconi avrem 
mo la dimostrazione della magi 
stratura politicamente orientata a 
fini persecutori lnsomma chi in 
daga sul conto di Berlusconi è 
scorretto Parole pericolose an 
che se dette in campagna elettora 
le Gaspam infatti sa bene che sul 
conto di Berlusconi i suoi soci e la 
mafia (da anni) esistono rapporti 
di polizia alti un palmo Ad esem 
pio già nel 1983IaCnminalpolave 
va sostenuto che i fratelli Dell Utri 
erano inseriti in un contesto matto 
so Anche allora era una strumen 
lallazione politica? E poi I inchie 
sta su Mandalari e quella della Dda 
di Catania sul riciclaggio hanno di 
mostrato quali fossero le alleanze 
politiche cercate da Cosa Nosha 
Per cui se le indagini cj fossero sa 
rebbero un atto dovuto 


L’ex ministro degli Interni accusa: «Volevano liquidarlo». L’ex ministro della Difesa: «Enfatizza scambi di idee» 

Previti e Maroni in lite su De Gennaro 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■ ROMA L accusa pesantissima 
era stata lanciata ieri mattina su) 
Comere della Sera dall ex mini 
stro leghista dell Interno Roberto 
Maroni nella calda estate di due 
anm fa quando si decisero i nuo 
vi assetti negli apparati di sicurez 
za il governo Berlusconi voleva 
levarsi dalle scatole I attuale ca 
po della Criminalpol Gianni De 
Gennaro che I allora presidente 
del Consiglio e il suo ministro 
della Difesa Cesare Previti vede 
vano come il fumo negli occhi 
accusandolo non solo di «mano 
vrare i pentiti ma soprattutto di 
essere I ispiratore e il manovrato 
re delle procure rosse contro Ber 
lusconi 

Ecco allora Proviti proporre di 
nominare De Gennaro piefetto e 
di spedirlo a Palermo A Maroni 
la proposta suonò come un 
campanello d allarme De Gen 
naro a Palermo per fargli fare la 
stessa fine dì Dalla Chiesa? «È 


esattamente quel che mi dsse 
ha risposto Maroni il procurato 
re li Palermo Giancarlo Casell 
che io consultai per non sapere 
nè leggere ne suivere ( ) Fu ap 
punto Caselli a mettermi sull avvi 
so Maroni si impose e De Gen 
naro fu nominato capo della Cr 
mmalpoì 

Nella stessa mattinata di ieri la 
furibonda replica di Previti Mi 
vergogno di avere avuto Maron 
per collega di governo Mettere 
un piazza certe cose vuol dire 
non avere il mimmo senso dello 
Stato Lui racconta ed enfatizza 
normali scambi di idee trasfor 
mando un argomento di temer 
sazione in un disegno paracr mi 
n ile Ma è vt ro che puntavate a 
mandare De Gennaro a Pak rmo? 
Risposta sprezzante «Se dawt ro 
quest uomo è il pohz otto piu 
bravo d Italia se davvero e il pri 
mo della classe e visto che h 
mafia è il nemico numero uno 


che male c era a pensare di ricor 
rere id un cosi conclamato talen 
to per fronteggiare I emergenza 
Palermo' A meno che non si vo 
gin nnndare in Sicilia ! ultimo 
degli imbecilli per non fargli cor 
lere rischi Ma allora non vorrei 
che lo stesso ragionamento si fos 
se usato nello spedire Caselli alla 
procura di Palermo Girata a Ma 
rom a replica di Previti il com 
mento è stato secco «Agli insulti 
volgari rispondo confermando 
I intervista in effetti non smentita 
ma solo edulcorata dall ex mini 
st o della Difesa 

oncldenza vuole che 1 occa 
sione per la replica a Maroni sia 
data i Previti dalla presentazione 
in pompa magna di un suo prò 
gramm ì per la giustizia in cui 
sono nproposti temi consueti e ri 
commi della campagna contro 
la magistratura non solo di Torza 
Italia ma mche c o si è visto ap 
punto icu di una parte di An se 
paratone della carriera del Pm 
la quella del giudee («oggi 1 in 


tero sistema penale e di fatto 
ostaggio della pubblica accusa ) 
denuncia delle degenerazioni e 
dei danni» causati da la gara'Via 
costituzionale dell inamovibilità 
dei magistrati ( il sistema della 
giustizia non esiste più ) attacco 
frontale all attuale sistema di eie 
zione del Csm 

Può destare un qualche scon 
certo che sia proprio un plurin 
quisito come Previti a firmare un 
simile programma? Niente affatto 
almeno tra quanti fan io coro in 
tomo al falco per antonomasia 
dei dirigenti forztsti Anzi Che 
coraggio 1 Che stile 1 sbotta tanto 
per scaldare la platea 1 ex de di 
destra Publio Fiori che passato 
ad An fece carriera addirittura 
ministeriale con Berlusconi La 
Statuia del Personaggio basta a 
sgombrate il campo da ogni 
equivoco msomma a liquidare 
ogni sospett ) E tanto per non 
equivocare ecco il resto dei ra 
gionamenti Attacchi del Polo ai 
magistrati 7 Niente affatto è che 


■ ROMA L aveva detto e 1 ha n 
petuto Violante è il commissario 
politico della magistratura d smi 
stra Filippo Mancuso 1 ex mini 
stro Guardasigilli sfiduciato a suo 
tempo dal Senato e ora candidato 
del Polo a Roma contro Veltroni in 
terpreta con zelo la linea dettata 
qualche giorno fa da Silvio Berlu 
sconi Durante e dopo un faccia a 
faccia con i 1 numero due dell Ulivo 
(occasione presentare l ultimo li 
bro di Paolo Flores d Arcais II po 
pulismo italiano da Craxi a Berlu 
scora ) len mattina Mancuso è 
partito al! attacco Veltroni gli ha ri 
letto le accuse lanciate contro Vio 
lante dicendo Mi aspetto da lei 
una smentita Ma lui ha conferma 
to tutto È cosi Poi ai giornalisti 
! ex ministro ha servito il resto La 
posizione di Violante commissario 
politico della magistratura di sira 
stra eleva a rango di potere effetti 
vo una persona che questo potere 
non ha E ancora Violale ha 
attaccato non molto tempo fa la 
procura di Napoli e il suo capo È 
noto e non è mai stato smentito che 
questo fosse un tentativo di rimuo 
vere il procuratore Cordova man 
darlo al ministero a fare il direttore 
generale e collocare al suo posto 
un personaggio piu gradito So 
no tesi inaccettabili affermazioni 
che spargono un veleno del tutto 
inutile e pericoloso controbatte 
Veltroni mi augurerei che un hn 
guaggio come questo non avesse 
cittadinanza nella politica italiana 
La scaramuccia finale è il preve 
dibile esito di una giornata comm 
ciata all insegna dell incomumca 
bilità linguistica e politica fra i due 
contendenti nel collegio di Roma 
uno in un duello che a tratti sfiora il 
grottesco Veltroni e Flores d Arcais 
vorrebbero discutere di attualità 
Mancuso continua a dire che è ve 
nulo a parlare del libro e si lancia 
m circonlocuzioni forbite e un po 
ermetiche che 1 avversario alla fine 
giudicherà cosi Degne del ^iguor 
Petrolim Non c e accordo su nulla 
lì numero due dell Ulivo apprezza il 
libro di Flores definendolo profeti 
co nella storia di un Italia in cui 
come negli anni cinquanta si sta 
ripresentando a destra «un impasto 
di demagogia e peronismo una 


bisogna ripensare le scelte dei 
costituenti (Francesco D Ono 
fno Ccd ) perche si è diffusa nel 
Paese la sfiducia per le infiltrazio 
ra politiche che t ilvolta intetven 
gono nelle sentenze (ancora 
Fiori) una sfiducia alimentata da 
magistrati che considerano i 
pentiti come lo specchio delle lo 
ro brame (Giulio Maceratmi ca 
pogruppo dei senatori di An) 
Del resto tutta I accusa e poi la 
sentenza Contrada sono basate 
esclusivamente su ciò che dicono 
i pentiti cestiti senza cautela e 
senza riscontri (Previti) sicché 
il comportamento di cert uffici è 
al limite dell abuso (1 immanca 
bile Mancuso) e cosi la pretesa 
punitiva ha vinto su tutto (lex 
ministro Biondi quello del decre 
to salvaladri 

Pieso ì abbrivio potevano 
mancare gli attìcchi a Luciano 
\ lolanti 7 Pl r I- c fuori discus 
sione e s pii > 1 re che Violante 
ha suluppato un collegamento 
In Pu t alcuni magistrati 


campagna elettorale di tipo lauri 
no Per Mancuso invece il lavoro 
di Flores e poco piu di un pamphlet 
propagandistico che lascia mom 
bra la legalità formale e si traduce 
nella perorazione di una tesi Pe 
raltro contesta provocatonamente 
pedante il ministro impreciso e 
anche il riferimento at populismo 
movimento politico fiorito tra la fi 
ne dell 800 e l inizio de) 900 nella 
Russia zanstae negli Stati uniti 

Il dialogo su) populismo dura un 
po intervallato da frecciate sulle 
questioni giudiziarie Con Floresc è 
anche un duetto a colpi di spado 
ne II politologo spiega che datala 
concezione della legalità espressa 
dalla destra e gli attacchi a Casel 1 
ha paura dell ecemenza che il Po¬ 
lo vinca e Mancuso ridiventi Guar 
dasigilli L ex ministro replica forbì 
to «Debbo francamente dissipare i 
pencoli di cui lei parla Non c e prò 
gettazione personale di alcuno in 
questo senso e io non sono un uo 
trio tenibile 

Si passa ad altro Veltroni con 
danna la campagna di delegitti 
inazione inaccettabile in corso 
contro i magistrati di Milano e Pa 
lermo rilanciando 1 idea di ur «la 
volo permanente sulla giustizia» al 
quale stiano insieme magistrati av 
vocati imprenditori politici per 
giungere a una soluzione equili 
brata del dopo Tangentopoli 
Mancuso contesta attaccando Dira 
Dov è la legalità nell esistenza di 
un governo della nazione che di 
venta inopinatamente partito pur 
restando governo? Poi accusa Ve! 
troni di avere «fiancheggiatori poli 
tici che utilizzano contro 1 avversa 
rio tutti i mezzi Veltroni chiede i 
nomi mentre la sala rumoreggia 
contro Mancuso Lex ministro 
elenca il capoufficio stampa del 
Quinnale (Tarano Sceiba ndr) il 
presidente del consiglio 1 editona 
lista Maltese di Repubblica tutti ar 
molati tra i fiancheggiatori Ce 
pure D Alema che «in un intervista 
alla Rete quattro al giovane Salvi 
mi ha detto testualmente spazza 
tura Veltroni chiude cosi Penso 
che lei abbia un conto da regolare 
con Scalfaro e Dira Ogni volta che 
sente il nome dpi presidente del 
Consiglio lei esplode 
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ijwm t MUNJQP AUZZATA 
DEL COMUNE Di MODENA 


ESITO GARA APPALTO 

L Azienda Municipalizzata del Comune di Modena A M C M con 
sede in Modena Via Razzaboni n 80 in ottemperanza dell art 20 L n 
55/1990 comunica di avere agg udicato I appalto per I estens one della 
rete per la trazione elettrica filoviaria d» Modena (Italia) Progetto 
E i 94 42 alla Ditta BONCIANI srl di Bologna in associazione tempo 
ranea con MEUCCI s p a di Roma 

L aggiudicazione è avvenuta con il metodo di cui all art 1) lettera a) 
della legge 2 2 1973 n 14 con ammissione di offerte esclusivamente 
al massimo ribasso unico percentuale 

t opera è In parte ammessa a finanziamento del Ministero 
dell Ambiente attraverso il P T T A 1994/1996 in parte finanziata dalla 
Regione Emilia Romagna ed in parte autofmanziata dal Comune di 
Modena 

Sono state invitate le seguenti Ditte in possesso dei requisiti previsti dal 
bando 1) ABB Sae Sadelmi spa di Milano 2) O M T E spa di Napoli 
3) Fahrleitungsbau GmbH di Essen (German a) in A T I con Eiektra 
spa di Roma 4) Carlbom Par de spa di Colico (Le) 5) C E M E S spa 
di Pisa 6) Slrti spa di Milano 7) Osvaldo Caribom Lecco spa di 
Pescate (Le) 8) Bone ani srl d Bologna in A T I con Meucci spa d 
Roma 9) Sartem Impianti srl di Roma 0) Sasib Railway Electrification 
spa di Roma 

Hanno partecipato le Ditte contrassegnate dai numeri 1 2 3 5 7 8 9 
e 10 dell elenco sopranporlato 

IL DIRETTORE GENERALE 

dr ing Paolo Barozzl 
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■ MILANO È nervoso. Nega a più 
riprese, prende a testimone la 
mamma che gli ha dato «nervi d'ac¬ 
ciaio*, ma ia lettura dei giornali di 
ieri mattina deve aver fatto andare 
in bestia il Grande Comunicatore: 
Ma come? Lui, sconfitto in casa, lui 
il tardato per eccellenza che perde 
un duello televisivo? Il leader di For¬ 
za Italia non ci sta e così appena 
giunto a Milano dopo essere stato a 
Cagliari a incontrare gente e a visi¬ 
tare il suo Milan in ritiro spara: «In 
Italia esistono due realtà, una realtà 
vera che è quella che tutti possono 
vedere e un altra che è quella rac¬ 
contata dai giornali che sostengo¬ 
no la sinistra». Ma allora, onorevole 
Berlusconi, chi ha vinto l’altra sera a 
Porta a porta? «Questo giudizio- ri¬ 
sponde secco- lo devono dare i cit¬ 
tadini che hanno assistito alla tra¬ 
smissione Tomo ora dalla Sarde¬ 
gna dove sono stato accolto da un 
abbraccia affettuoso e dove tutti 
hanno fatto i complimenti a me e a 
Fini per la chiarezza delle nostre ri¬ 
sposte. I giornalisti insistono: ma lei 
ci è sembrato nervoso...«lo nervo¬ 
so? Io sono sempre calmo, la mam¬ 
ma mi ha dato nervi d’acciaio» 
Siamo davanti all'hotel Principe 
di Savoia di Milano e il leader uffi¬ 
ciale del Polo deve presentare i 
candidati «eccellenti», professori te¬ 
stimonial della «Italia liberale rap¬ 
presentata da Forza Italia»: si tratta 
di Coletti, Vertone, Melograni, Pera 
e Rebuffa. Praticamente un comi¬ 
zio elettorale che Berlusconi chia¬ 
ma conferenza stam¬ 
pa. L'esordio è in li¬ 
nea con il nervosismo 
del mattino: «Perchè 
questa conferenza 
stampa? Perchè que¬ 
sta campagna eletto¬ 
rale, come nessun’al- 
tra, si svolge all'inse¬ 
gna della disinforma¬ 
zione, Una disinfor¬ 
mazione -prosegue 
Berlusconi- che ha ra¬ 
dici lontane, quali? 

Quelle del Pds. Un costume diffuso 
dal partito democratico della sini¬ 
stra che si è esteso anche agli altri 
alleati dell’Ulivo. Mi vedo attribuire 
dichiarazioni mai fatte e mai pen¬ 
sale È ur\a tecnica sulla quale dob¬ 
biamo riflettere» 

Feltri l'unico libero 

L’uomo di Amore vuole tranquil- 
lizare ma anche galvanizzare i suoi 
aficionados e quindi, dopo aver di¬ 
feso l’unico giornale libero che sa¬ 
rebbe quello di Feltri, cita la Pravda 
di antica memoria per far capire 
quale sarebbe il modello informati¬ 
vo utilizzato dai giornali «che so¬ 
stengono la sinistra». Polemizza 
con Veltroni che oserebbe mettere 
in dubbio l’unità granitica del polo 
e rilancia portando come argo¬ 
mento la forte amicizia personale 
che esiste tra luì e Fini, negando in 
ogni caso che questa amicizia pos¬ 
sa portare Forza Italia ad appiattirsi 
sulle posizioni di Alleanza naziona- 


V- / 



Rocco in discoteca 
con Kohl, e con Mao 


Rocco Buttigliene si presenta in discoteca a Milano con un 
video-spot di Helmut Kohl. «Il cancelliere tedesco dice che 
siamo i de autentici e che lavoriamo insieme per un’Euro¬ 
pa cristiana. Speriamo che i cattolici italiani lo capiscano». 
Poi attacca le toghe rosse, si annette Tony Blair e rivendica 
lo slogan maoista Servire il popolo . «Ebbene sì, noi servia¬ 
mo il popolo, mentre i grandi potentati stanno con la si¬ 
nistra». 


ROBERTO CAROLLO 


Silvio Berlusconi mentre parla alla conferenza stampa del Polo, Ieri a Milano 


LucaBruno/Ap 


La minaccia di Berlusconi 

«Non tollero che si indaghi su di me» 


Silvio Berlusconi non tollera di essere indagato. E lo dichia¬ 
ra «Non si può tollerare che un protagonista della politica 
venga indagato con accanimento giudiziario.da un giu¬ 

dice che lo considera nemico politico, un giudice ideolo¬ 
gizzato che politicamente milita nel campo avverso». L’at¬ 
tacco durante un tour elettorale in Sardegna. A Milano in¬ 
vece se la prende con la stampa che non lo avrebbe tratta¬ 
to bene a proposito del confronto'tv di lunedì sera. 


SILVIO TREVISANI 


Ma il tasto dolente di Berlusconi 
resta sempre e comunque quello 
della giustizia: basta accennare al¬ 
l’argomento e l’uomo si scatena, 
senza freni e senza limiti Così era 
avvenuto puntualmente a Caglian 
in mattinata davanti al microfono 
galeotto di un giornalista televisivo 
«Io non credo -dice- che uno stato 
moderno che voglia essere liberale 
e democratico possa tollerare che 


un protagonista della politica ven¬ 
ga indagato con tanto accanimen¬ 
to giudiziario fuori dalle norme». 

Berlusconi forse non si rende 
conto di quello che sta dicendo: in¬ 
voca un’immunità speciale sferran¬ 
do un ultenore pesantissimo attac¬ 
co alla magistratura, si permette di¬ 
chiarazioni che negli Stati Uniti fa¬ 
rebbero impallidire il presidente 
Clinton e persino l’indagatissima 
moglie Hillaiy Ma Berlusconi pro¬ 


segue imperterrito: «Èal di là di ogni 
possibilità storicamente memonz- 
zabile che un giudice consideri 
questo protagonista della politica 
un nemico personale. Un giudice 
ideologizzato, politicamente mili¬ 
tante nel campo avverso» L’arringa 
personale è teimmata. Nel pome¬ 
riggio a Milano questo argomento 
non lo affronterà più se non di sfug¬ 
gita attribuendo alla sinistra una 
cultura «giustiziaiista» e ripropo¬ 
nendo l’idea che la costituzione ita¬ 
liana possa avere nel primo articolo 
«la dichiarazione universale dei di¬ 
ritti dell’uomo» in versione integra¬ 
le 

Poi c’è il MHan 

Evidentemente lo sfogo sardo gli 
è bastato, oppure gli hanno sugge¬ 
rito che era meglio non insistere 
Resta la curiosità di sapere cosa ne 
pensa il suo amico fraterno Gian¬ 
franco Fini che da qualche giorno 
sull’argomento tenta debolmente 


di tirare il freno All holel Principe di 
Savoia Berlusconi preferisce dilun¬ 
garsi sul cattolicesimo di Forza Ita¬ 
lia e sulla necessità che un buon 
cattolico voti per lui non senza aver 
prima ricordato che il Pds è comu¬ 
nista e che ì comunisti hanno com¬ 
battuto la Chiesa e chiuso le chiese 
Sugli accordi istituzionali il Cava¬ 
liere cade in qualche contraddizio¬ 
ne, la mattina in terra sarda afferma 
che dopo il voto riprenderà il dialo¬ 
go con D’Alema, nel pomeriggio at¬ 
tacca il leader del Pds e il program¬ 
ma dell’Ulivo e nega qualsiasi pos¬ 
sibilità di «neoconsociativismo» In¬ 
fine l’ultima perla, sempre a Caglia¬ 
ri, dopo aver visitato Capei lo e i gio¬ 
catori in ritiro, un giornalista gli 
chiede è sicuro del voto dei suoi 
giocatori? «Non ho alcun dubbio -ri¬ 
sponde il presidente del Milan- Si 
tratta di persone leali che sanno 
che tutto quello che sto facendo è 
per garantire a tutti un futuro mi¬ 
gliore». Giocatore avvisato 


■ MILANO Infilarsi in discoteca, 
per un candidato può essere un’i¬ 
dea. Andarci alle sei del pomeriggio 
di un qualunque mercoledì, un pò 
meno Se poi, in sala ci sono solo 
una decina di supporter e un pò di 
cronisti cui somministrare un video¬ 
spot preregistrato con Helmut Kohl, 
si rasenta l’assurdo Ma se il candida¬ 
to in questione è il filosofo Rocco 
Buttiglione, colui che espulse la 
maggioranza dal suo partito, tutto è 
possibile Persino il tentativo di an¬ 
nettere al Cdu il leader dei laburisti 
inglesi. Il giorno di Pa¬ 
squa Tony Blair ha affi¬ 
dato al Sunday Tele- 
graph una stimolante 
riflessione sul rapporto 
tra sinistra e cristiane¬ 
simo, ia cui premessa 
era «Non sopporto i 
politici che hanno 
sempre la parola Dio 
sulla bocca» Un inno 
a una politica laica? 
Errore «Tony Blair - ci 
bacchetta il professor 
Rocco - dice una cosa più ambi¬ 
ziosa, e più pericolosa spiega per¬ 
chè essendo cristiano milita nella 
sinistra, e propone un partito labu¬ 
rista che riprenda il socialismo eti¬ 
co e cristiano Dunque lancia una 
sfida ai conservatori Io spero che i 
conservatori inglesi la raccolgano 
ma, metodologicamente, in questo 
caso Blair è più vicino a noi che al¬ 
la sinistra italiana» 

Da Londra a Bonn, e da Tony 
Blair a Helmut Kohl. Il premier te¬ 
desco appare su un maxischermo. 
L’inquadratura di copertina è una 
vigorosa stretta di mano, datata 22 
marzo, fra i leader della Cdu tede¬ 
sca e italiana Certo i pesi, anche 
elettorali di Helmut e Rocco, sono 
un pò diversi. Ma Buttigliene, spie¬ 
ga Helmut a un'intervistatrice, è 
«un mio caro amico e un caro 
amico del Cdu tedesco Spero die 
ciò che egli sta intraprendendo at¬ 
tualmente abbia successo E dove 
potrò gli darò un sostegno È un 


uomo molto colto, è un democra¬ 
tico cristiano convinto e un grande 
europeista Posso soltanto sperare 
che tutti nel partito in Italia lo ca¬ 
piscano». Insomma il Biancofiore 
da queste parti fa sempre tanta no¬ 
stalgia Anche se Rocco rivendica 
orgogliosamente, di fronte a un 
contestatore, di non essere mai 
stato democristiano. «Siete dicci ri¬ 
ciclati» gli urla un rompiscatole du¬ 
rante l’intervista con la Rai. «Quelli 
deve cercarli nel Partito popolare» 
replica serafico «Chi era il porta¬ 
borse di Forlani?» insiste il distur¬ 
batore. «Non io, caro signore». Ve¬ 
ro, era Casini Ma il tocco più sur- 
leale Buttigliene lo offre qualche 
minuto dopo, quando, lasciata la 
discoteca, si sposta in largo Mari¬ 
nai d’Italia, prende il microfono e 
chiamando sul palco l’ex maoista 
Aido Brandirai!, oggi segretario cit¬ 
tadino del Cdu, si lascia andare ai 
ricordi. «Rammenti il tuo slogan 
degli anni Settanta, Servire il popo¬ 
lo? Ebbene, dovremmo recuperar¬ 
lo Sì, perchè, per dirla con Ma¬ 
chiavelli il problema pnncipe della 
politica è se servire i grandi oppu¬ 
re il popolo Noi vogliamo servire il 
popolo e tagliare le unghie ai 
grandi, quei grandi che stanno tutti 
con la sinistra'» 

Già che c’è, non può trascurare 
la scuola di Francoforte, monu¬ 
mento della sinistra anticonsumi- 
sla del tempo che fu. «1 giovani 
non sono solo disoccupati, sono 
alienati in una società senza valo¬ 
ri». E la colpa, manco a dirlo, è 
della sinistra Buttigliene era anda¬ 
to nel Polo per moderare quei due 
plebiscitari di Fini e Berlusconi Ma 
ora dice che con l’Ulivo c’è la 
grande industria, il laicismo statali¬ 
sta, egoista, che difende gli omo¬ 
sessuali, l’aborto, l’eutanasia, nel 
Polo c’è la società che lotta per 
non essere soffocata dalla politica, 
la famiglia, il buon cristiano, l’indi¬ 
viduo in carne ed ossa. A quando, 
marxianamente, la richiesta di 
estinzione dello Stato? 


Cochl con L’Ulivo 
Renato col Polo 
«Strana la vita» 
pari due comici 

"Festeggiano" il ventennale del 
divorzio artistico facendo uno da 
testimonial del Polo, l’altro 
dell’Ulivo. Cochl eRenato -{celebri 
comici che impazzavano negli anni 
70 sulla Rai -, avevano cantato che 
*1» vita l'e’ strana”. Ma, forse non 
pensavano fosse tanto strana: “So 
che un tempo Renato votava per il 
partito repubblicano. Ma - dice 
stupito Ponzoni - non sapevo che ora 
simpatizzasse per II Polo”. Al Polo, 
invece, Pozzetto ha fatto un regalo di 
non poco conto. 0, meglio, t’ha fatto 
al “suo grande amico” Manlio 
Collavinl, deputato uscente 
ricandidatosi nelle fila di Forza Italia. 
A Udine, al cinema Puccini, il 
popolare attore ha presentato in 
anteprima il suo ultimo film, “Se 
papa’ dice messa”. Le polemiche, 
per la visita di Pozzetto, non sono 
mancate. Ma il comico non si e’ 
scomposto: “quando presento un 
film, lo mostro agli amici -ha detto 
alla saia- perche’ mi diuno, in 
liberta', quello che pensano. Di solito 
le proiezioni $1 tengono a Roma e 
Collavini e’ sempre presente. 

Stavolta era impegnato a Udine per la 
sua battaglia politica: se la montagna 
non va a Maometto, Maometto va alla 
montagna”. Ai cinema Puccini, a dire 
la verità’, non si e’ parlato di politica. 
“Non so neanche per chi voterò’”, ha 
precisato Pozzetto. Ponzoni, invece, 
si e’ "schierato” a favore dei 
candidato triestino dell'Ulivo, Orazio 
Bobbio, attore e presidente del 
teatro “La contrada’’ di Trieste In cui 
Cochl si e’ esibito tante volte, “lo - 
spiega il comico- sono sempre stato 
di sinistra. All’Inizio simpatizzavo per 
i radicali, poi per il Pel e II Pds”, 


D’Alema: «Difendiamo i magistrati. Si attacca Violante con le parole di Riina» 

«Puntano al caos, sono pericolosi» 



Massimo D’Alema primadel comiziodi ierla Venezia, accanto, Adriana Viglleri Andrea Meroia/Ansa 


m MESTRE «Noi non siamo il par¬ 
tito dei giudici - ha detto D’Alema 
nel corso del comizio elettorale in 
piazza Ferretto a Mestre - difendia¬ 
mo però l’autonomia della magi¬ 
stratura» «Nessuno può accusare 
noi di fare un’azione strumentale in 
tema di giustizia - ha proseguito il 
leader del Pds -. Noi pensiamo che 
non ci sia alcun bisogno di parlare 
delle disavventure giudiziarie dei- 
J’on, Berlusconi, ma una cosa è ra¬ 
zione garantista da noi attuata, al¬ 
tra l’aggressione, la deltgittimazio- 
ne ormai non solo dei pin ma an¬ 
che delle Corti giudicanti da parte 
del Polo Mi riferisco alle frasi che 
paragonano i magistrati di Milano 
alla Uno bianca, al fatto che una 
sentenza venga definita 'complot¬ 
tò Di questo passo, il fischio di un 
vigile urbano che multa un cittadi¬ 
no verrebbe definito una manovra 
politica, un attentato alla libertà. 
Quando si distrugge alle radici la 
giustizia, c’è il caos Ecco perchè 
questa destra è pericolosa» 

Massimo D’Alema ha difeso an¬ 
che Luciano Violante «Perché ag¬ 
gi edirlo, dire che manovra i penti¬ 
ti?», si è chiesto il leader dei Pds 
«Berlusconi - ha proseguito il segre¬ 
tario della Quercia - dice che I' i 
letto sui giornali È vero, l ’aveva det¬ 
to Tolò Runa, è la stessa accusa 
Non è bello e rassicurante che chi 
vuole governare l’Italia ripeta le 
stesse parole dei capi della mafia» 
«Violante - ha aggiunto D’Alema - è 
colpevole solo di aver servito lo Sta¬ 
to come magistrato e di essere poi 
diventato parlamentare, carica che 
ha svolto sempre con la massima 
serietà, è candidato in un collegio 


uninominale nelle Madome. quindi 
la sua candidatura è un simbolo, 
un messaggio dell’ Ulivo contro la 
mafia» 

«««La destra in questi ultimi giorni 
sta perdendo terreno», Ha conti¬ 
nuato D’Alema Dicendosi convin¬ 
to che «sta cambiando qualcosa di 
profondo nell’opinione e nell’ 
orientamento del Paese, qualcosa 


che i sondaggi non sempre riesco¬ 
no a cogliere» D’Alema ha indicato 
le ragioni della debolezza degli av¬ 
versari, «La destra - ha sostenuto - 
rappresenta tutto e tutti, promette 
tutto a tutti, trascina tutti i detriti del¬ 
la società italiana, come un fiume 
in piena, ma una forza così non è in 
grado di governare, al massimo po¬ 
trà solo cercare di comandare que¬ 


sta destra porta in sè il rischio di 
una democrazia ristretta, di uno 
sbocco plebiscitario, con il mito 
dell'uomo forte come espressione 
dell’incapacità di un nuovo com¬ 
promesso sociale». Una destra che, 
per il setolano della Quercia, «ha 
cavalcato uitte le spinte corporati¬ 
ve», misurando sul fisco «la propria 
inconsistenza» 



GADAMER: LEZIONE DI DIALOGO 


/ \ MI SI DI IDI I 


ALL’ATTACCO 
DEI MODERATI 
DEL NULLA 

LIBRO OMAGGIO: 

AL RAPPORTO DI LOS ANGELES» 
SULLA VIOLENZA IN TV 


DONZHII EDITORE ROMA ÌSC 


r Elezioni» parliamo 
| un po’ di noi— 


IQ ollette, banche, assicura- 
Dzlonì, burocrazia: il citta- 
I dlno oggi è sempre sotto tiro. 

! Abbiamo chiesto ai leader 
dei partiti che impegni pren¬ 
dono per 81 futuro. Ecco le 
promesse di Prodi, D’Alema, 

1 Bossi, Casini, Fini, Ripa di 
’ Meana, Bertinotti, Bianchi. E i fac-simile 
delle schede con le Istruzioni per il voto. 
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m MILANO Di Pietro non si schie 
ra non parla neppure Allora lo si 
interpreta» lo si manipola È di len 
uno dei tentativi piu audaci quello 
della rivista Tempi un settimanale 
onentato al Polo che ha diffuso al 
cune anticipazioni di un articolo 
intitolato li Di Pietro pentito do 
ve il simbolo di Mani Pulite viene 
indicato come un grande accusa 
tore dei metodi giudiziari utilizzati 
nelle inchieste su Tangentopoli 

Il manuale 

Il preteso mea culpa dell ex magi 
strato arriva stranamente a due setti 
mane dal voto sebbene sia ispirato 
da alcuni brani scntti da Antonio Di 
Pietro in un manuale di educazione 
civica che si trova nelle ibrene scola 
stiche dal gennaio scorso Negli 
stralci ribattuti dal settimanale Tem 
pi I ex giudice scrive frasi accusa 
tone nei confronti dell uso distorto 
degli avvisi di garanzia a fini politi 
ci e dei pentiti come strumenti di 
indagine Ma da Bergamo Roberto 
Maggi il responsabile della Larus 
edizioni che ha pubblicalo il volu 
me precisa che si tratta di «un abi 
le taglio di forbici che deconte 
stuahzza alcune frasi attribuendovi 
un significato del tutto distorto A 
una prima lettura in effetti t brani 
del ragionamento socio politico 
giuridico di Di Pietro diffusi dal set 
timanale fanno sobbalzare sulla 
sedia il lettore « Con un interpre 
fazione perversa degli avvisi di ga 
ranzia si sono purtroppo eliminati 
personaggi politici e non che agli 
occhi dell opinione pubblica nsul 
tavano colpevoli prima ancora che 
si celebrassero i processi 

L'editore 

Ma è lo stesso editore a segnalare 
che questa frase oltre a essere orfa 
na di tutto ciò che nel volume prece 
de i tre puntini che simboleggiano 
l omissis di chi oggi la diffonde ri 
guarda la parte in cui si parla della li 
beltà di stampa e non dell istituto 
dell avviso di garahzia Si tratta di un 
contesto temporale e fattuale del tut 
to diverso da quello che si vuole far 
appanre Dalla lettura complessiva 
del commento e senza te omissioni 
si può agevolmente comprendere 
come I autore non abbia inteso mai 
screditare I attività della magistrato 
ra nè il ncorso ai pentiti» 

Del resto non sarebbe la poma 
volta che Di Pietro o altri magistrati 
si soffermano a soppesare i rischi 
connessi all informazione relativa 
alle indagini giudiziarie o anche su) 
le possibili sbavature legate alla sce) 
ta di un magistrato di compiere un 
certo atto in un certo momento Un 
contesto quindi m grado di conte 
nere anche 1 altro brano diffuso da 
Tempi circa il Di Pietro pensiero 
sull avviso di garanzia e la libertà 
di stampa Questa situazione rap 
presenta un grave rischio per la 
democrazia e accresce la neces 
sità di attuare una legislazione at 
tenta e nspeltosa delle libertà ma 
anche dei diritti dei cittadini in 
modo da non creare caste di privi 
legiati giudici o giornalisti che 
stano che possano abusare del 
loro potere per delegittimare uo 



Il professor Giovanni Maria Fhck 

«Ora evitiamo 
letture di comodo» 


Antonio DI Pietro. AlatoGiovannl Maria Flick, in basso Andreotti 



Giallo su «Di Pietro pentito» 

Un settimanale: l’ex pm critica Mani pulite 


GIAMPAOLO TUCCI 

■ ROMA Si tratta di considera 
ziom giustissime sacrosante Mi 
auguro che nessuno le utilizzi stru 
mentalmente per gettare altro fan 
go sulla magistratura A parlare e 
Giovanni Maria Flick avvocato stu 
dioso di diritto penale e consulente 
dell Ulivo sui temi della Giustizia 
Oggetto dell intervista le conside 
razioni di Antonio Di Pietro su avvisi 
di garanzia pentiti e quant altro 
Professor Rick, il DI Pietro «est» 
polito» boccia gli avvisi di garan 
zia interpretati come sentenze di 
condanna 

Ed e una valutazione ovvia sconta 
ta Cose dette in questi anni da mol 
tissime persone Niente di nuovo 
insomma I processi ormai si fanno 
sui mass media L informazione di 
garanzia e diventata garanzia di in 
formazione II presidente della Re 
pubblica ha npetutamente invitato 
tutti a una maggiore cautela Non 
so che cosa Di Pietro abbia scritto 
prima e dopo i brani citati dalie 
agenzie di stampa Mi lascia per 
plesso il fatto che queste considera 
zioni siano state estrapolate dal 
contesto e divulgate mentre imper 
versano le polemiche sulla senten 
za Contrada II clima è avvelenato 
Si sta verificando una pericolosissi 
ma escalation di delegittimazione 
Pnma venivano attaccati singoli 
magistrati poi le procure Adesso 
anche i Tribunali Temo che ie frasi 
di Di Pietro possano essere stru 
mentatizzate 

L'ex pm, a proposito dei pentiti, 
scrive «Non bisogna dimenticare 
die a volte i pentiti non sono ere 
dibili Purtroppo, molti errori 


Di Pietro è pentito e adesso attacca la magistratura? Un set¬ 
timanale vicino al Polo formula l’ipotesi appoggiandosi ad 
alcune frasi scntte dall ex magistrato su un manuale di 
educazione civica per le scuole supenon Frasi contro l uso 
distorto degli avvisi di garanzia e contro 1 pentiti L editore 
precisa' «Un testo pubblicato m gennaio Basta leggere il te 
sto completo per capire che Di Pietro non ha mai inteso 
screditare la magistratura e i pentiti» 


QIAMPIMO ROSSI 


mini politici sgraditi alla loro parte 
politica» 

L altro tema toccato m inverno 
da Di Pietro e gndato ora dalla nvi 
sta è quello dei pentiti «Non biso 
gna dimenticare che a volte i pen 
liti non sono credibili per il sem 
plice fatto che con 1 attuale legista 
zione non viene posto un termine 
alle possibilità di fornire rivelazioni 
e soprattutto vengono concessi 
grossi vantaggi a personaggi con 
decine di omicidi alle spalle e che 
probabilmente farebbero qualun 
que cosa pur di ritrovarsi liberi 
magari con uno stipendio pagato 
dallo Stato» E poi ancora Pur 
troppo molti errori giudiziari an 
che gravi nascono da cose sentite 
dire dagli altri Sta all onestà miei 
lettuate dei magistrati non lasciarsi 
ingannare Insomma niente di 
nuovo anche qui se non fosse che 
queste parole vengono ora spac 


ciate per il Pensiero di Antonio Di 
Pietro «Al contrario ribadisce an 
cora la Larus edizioni l autore ha 
espressamente riconosciuto da un 
lato i frutti positivi dei collabora 
tori di giustizia e dall altro ha ri 
chiamato 1 attenzione sulla diffa 
orazione a mezzo stampa» 

In procura 

Alla procura di Milano nessuno 
vuole commentare mozziconi di fra 
si Solo Armando Spalare veterano 
dell antimafia milanese dice Am 
messo che quelle parole siano vere 
dico anch io che l istituto dell avviso 
di garanzia si presta oggettivamente 
a storture anche da parte dei magi 
strati Quanto ai pentiti mi pare che 
vi siano affermazioni che sembre 
rebbero provenire da qualcuno che 
non conosce neanche lontanamen 
te cosa sia una collaborazione giudi 
ziaria 


A Palermo rinvio 
a «nuovo ruolo» 
por II processo 
ad Andreotti 


Il processo al senatore Giulio 
Andreotti, accusato di associazione 
mafioso, e stato rinviato a nuovo 
ruolo La prima udienza e stata 
fissata per il prossimo 15 maggio, 
davanti al giudici della quinta 
sezione penale del tribunale 
presieduta da Francesco IngargioU 
Il giudice che ha sostituito la 
dottoressa Vincenzina Massa, affetta 
da macolopatia, è il dottore Antonio 
Balsamo L’udienza si è aperta con 
l'intervento del pubblico ministero 
GuidoLoForte che, dopo avere 
formulato gli auguri di una celere guarigione a 
Vincenzi na Mazza, ha chiesto H rinvio a nuovo 
ruolo del dibattimento 

Alla richiesta si e assodata la difesa di Andreotti, 
rappresentata ieri in aula dall’avvocato Giulia 
Bongiomo, che ha sollecitato I giudici a trovare le 
soluzioni procedurali per accelerare il piu 
possibile (tempi della riapertura del processo 
Al termine di una breve seduta In carne» di 
consiglio, Il tribunale, presieduto da Francesco 
Ingargiola, ha disposto la rinnovazione del 
dibattimento 

Il processo dovrà dunque ricominciare da capo 
anche se, con l’accordo delle parti, gli atti già 
compiuti potranno essere acquisiti al nuovo 
fasdcolo 



Caso Pecoroni 
Oggi II sonatore 
sarà presento 
In aula a Perugia 

Si aprirà questa mattina, ma 
potrebbe subire un immediato 
rinvio, il processo per l’omicidio del 
giornalista di Op, Mino Pecorelli, che 
vede tra gli imputati quali mandanti 
• il senatore a vita, Giulio Andreotti, 
ed un suo fedelissimo, l’ex ministro 
dcClaudio Vttalone. Accusati, 
assieme a boss mafiosi del calibro di 
Pippo Calo e Gaetano La Barbera, 
considerati gli organizzatori 
materiali dei delitto, e ai presunti 
Killer, Michelangelo La Barbera e 
Massimo Carminati, dalla procura 
della Repubblica di Perugia della morte del 
giornalista avvenuta a Roma ti 20 marzo 1979 
Il possibile rinvio e motivato dal fatto che 
Badalamentiha chiesto di poter essere presente al 
dibattimento, ma non può venire m Italia in questo 
momento, perche trattenuto negli Stati Uniti da 
altre vicende giudiziarie 

Tra le ipotesi che vengono ventilate in queste ore 
c’e anche quella di uno stralcio delia posizione del 
bossdi Clnisi Ma la difesa di parte civile di Rosita 
Pecorelli sorelladeldirettorediOp sostenuta 
dagli avvocati Alfredo Galasso e Claudio Sferiazza 
si oppone a questa eventualità 
Andreotti ha annunciato «Mi sento bene e domani 
(oggi, ndr) saro a Perugia per l’apertura del 
processo » 


giudiziari, anche gravi, nascono 
da cose sentite dire da altri» Ti¬ 
more condivisibile? 

Anche in questo caso si tratta di 
considerazioni sacrosante Fatte in 
questi anni sia dai magistrati sia 
dagli avvocati Nessuno sostiene 
che i pentiti siano credibili a priori 
II discorso sui collaboratori di giu 
stizia dovrebbe però essere affron 
tato con pacatezza con serenità 
Non possiamo parlarne solo quan 
do c è il processo Contrada Questa 
è una pessima abitudine tutta ita 
liana Temo che continuando cosi 
non nusciremo a produrre riforme 
sene e buone leggi ma soltanto po 
lemiche scontri e veleni 
I veleni, negli ultimi giorni, non 
sono mancati 

Appunto Sulla sentenza Contrada 
ho ascoltato dichiarazioni ìncredi 
bili Polemiche apnoristiche stru 
mentali faziose Si sta perdendo il 
rispetto per la funzione giudiziana 
io penso che criticare le sentenze 
sia legittimo anzi doveroso Ma le 
critiche non possono trasformarsi 
m delegittimazione delia magistra 
tura Gli attacchi di alcuni esponen 
ti del Polo a) collegio giudicante dei 
processo Contrada sono assoluta 
mente ingiustificati Come si può 
criticare un verdetto prima di cono 
scerne le motivazioni? Rispetto del 
la sentenza e nspetto della presun 
zione di non colpevolezza sono 
questi i due principi ai quali mi au 
gurereiche tutti si attenessero 


Il garante per l’editoria ha deposto ieri al processo per le tangenti Fininvest alla Guardia di finanza 


Santaniello: su Telepiù indagine in corso 


Nuova indagine del garante per I editona per accertare 
1 assetto propnetano di Telepiù, la televisione a pagamento 
inventata da Silvio Berlusconi Lo ha detto ìen Giuseppe 
Santaniello nel corso della sua deposizione a Milano al 
processo per le tangenti Fininvest alla Guardia di Finanza 
Parla anche di un testimone che avrebbe nvelato alla pro¬ 
cura chi sono i soci della Cit, ma i pubblici ministeri smen¬ 
tiscono 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO Farà fatica la procura 
milanese a dimostrare che Silvio Bei 
lusconi violò la legge M arri mi esten 
dendo il suo impero televisivo a Te 
lepìu la tivù a pagamento inventala 
dal re del Biscione II garante per 
I editoria Giuseppe Santaniello che 
ieri ha deposto al processo milanese 
per le tangenli Fininvest alla guardia 
di finanza da cinque anni tenta di 
ventre a capo del rebus ma ieri ha 
potuto solo teslimomare degli msuc 
cessi della sua indagine Propno il 
mese scorso lo ha detto in aula nel 


corso della sua deposizione ha ordì 
nato alla guardia di finanza nuovi 
accertamenti poiché non è ancora 
in grado di stabilire se vi fu una viola 
zione e se questo comportamento 
deve essere sanzionato 

Un'Indagine complessa 

È stata ed è un indagine molto 
complessa quindi devo maturare un 
convincimento profondo perché il 
problema da affrontare è rilevante 
Paradossalmente se anche si sco 
prisse che Berlusconi ha violato gli 


steccati imposti dalla Mammi che 
gli consentivano di detenere non pm 
del 10 percento delie quote di Tele 
piu non sarebbe neppure punibile 
perche nel frattempo una nuova 
sentenza della corte costituzionale 
gli apre altre vie d uscita L unica 
cosa certa _ ha detto il garante _ è 
che all nizio della stona di Telepiu il 
cento per cento della proprietà face 
va capo alla Fininvest e ora dal giu 
gno del 1994 il groppo Ruppert Ri 
chemont appare preminente nel 
1 assetto societario Altri due punti 
invece sono controversi è evidente 
che \à dismissione del 90 per cenlo 
delle quote è stata fatta con I intento 
di a ^guarsi al dettato deila legge 
Mammi lo sto valutando migliaia di 
documenti fomiti dalle procure di 
Milano e di Roma per accertare se 
tutto fu fatto regolarmente ma allo 
stato non posso esprimere nessuna 
valutazione 

Silvio Berlusconi è anche accusa 
to di corruzione per aver tentato di 
bloccare le indagini disposte dal ga 
rante nel 1991 pagando 50 milioni 


alla guardia di finanza Contro di lui 
ci sono le testimonianze degli uffi 
ciali delle fiamme gialle che percepì 
reno la mazzetta Ci sono anche de 
cine di verbali delle numom azien 
dall in cui ripetutamente i massimi 
dirigenti Fininvest parlavano di Tele 
piu come se fosse stata proprietà del 
gruppo Sono sempre manager del 
Biscione che trattano in pnma perso 
na la vendita di quote che sulla carta 
appartengono ad altri soci e l assetto 
propnetano della pay tivù appare 
tutt altro che trasparente Da questa 
opacità partirono anche le indagini 
ordinate da Santaniello dopo che 
arrivò al suo ufficio I esposto firmato 
da due parlamentari in quella de 
nuncia si menzionava la possibilità 
che una delle società che aveva ac 
quistato il 25 per cento di Telepiù 
fosse in effetti un paravento La so 
cietà in questione è la Cit controllata 
dalla Banca internazionale de) Lus 
semburgo Ieri il garante ha spiegato 
che sia la guardia di finanza sia la 
pm di Roma Maria Cordova che 
conduce un me hiesta parallela sulle 


frequenze televisive non furono in 
grado di informarlo su chi fossero i 
reali azionisti detta Cit Poiché si 
tratta di una società quotata in borsa 
_ ha spiegato Santaniello le parti 
invitate a chiarire la loro posizione 
hanno opposto che secondo il dirit 
to di quel paese non è obbligatorio 
fornire tali indicazioni 

Scatole cinesi 

La stessa pm Cordova scrisse a 
Santaniello spiegando che non c e 
rano i presupposti per avviare una 
rogatona Altro punto oscuro della 
propnetà di Telepiu è la quota che 
apparteneva a Della Valle Proprio 
su questo fronte Santaniello ha av 
vialo le nuove indagini ma I udienza 
di ìen ha già fatto intravedere die si 
scontrerà con difficolta analoghe 
Incomprensibilmente Detta Valle 
per gestire il suo j0 percento di Tele 
più si servi di un complicai ssimo 
meccanismo societirio a scatole ci 
nesi che si spiegT k coltentatno 
di copnre la reale proprietà che pei 
la procura è sempre la Fininvest 


CONVEGNO - Milano -12 Aprile 1996 

DAI RIFIUTI 
UNA RISORSA 

Verso una gestione dei RSU per il recupero 
di materia ed energia, lo sviluppo di nuova 
imprenditoria e posti di lavoro 

Circolo della Stampa - Corso Venezia, 16 

li convegno è promosso de 
Direzione Nazionale Pds 
Federazione Milanese Pds 

TAVOLA ROTONDA 

LE PROPOSTE PER UN NUOVO GOVERNO DEI R SU 

Moderatore Sergio GENTILI Direzione Nazionale Pds 

Parteciperanno Walter VELTRONI Angelo AIROLDI 
Fulvia BANDOLI dott Andrea BRESSAN Gloria 
BUFFO dott. Giuliana FERROFINO Ermete REA- 
LACCI Chicco TESTA 
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«Sono equilibrati 
i giudici di Palermo» 

Dini difende la magistratura 


In Sicilia per un giro elettorale, Lamberto Dini si esprime 
sulla giustizia: grande rigore e cautela nell’uso dei pentiti, 
diritto di critica sulle sentenze, ma il presidente del Consi¬ 
glio si schiera con l’«equilibrata risposta» della Procura di 
Palermo. Attacca l’estremismo di Fini. Ed è scettico sul ruo¬ 
lo del Cavaliere: «Se vince il Polo non credo che Berlusconi 
sarà presidente del Consiglio». «Noi - dice - non abbiamo 
aziende da difendere, ma programmi seri». 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALI CASGILLA 

Si PALERMO «Cosa avrei dovuto Perchè non t’ha detto? «Avrei dovuto 
fare? Anche la buona educazione è abbassarmi a quel livellodi mistifica- 
una regola..>. Lamberto Dini a Paler- zione? lo non adopero quei linguag- 
mo, dovè capolista di Rinnovamen- gio...». 

to italiano per la quota proporziona- L’ha fatto una volta, quando ha 

le, raccoglie congratulazioni per dovuto rispondere a un insulto greve 
aver tenuto testa, in concerto con come quello dei «compagni di me- 
Massimo D’Alema, a Silvio Berlusco- renda» ianciato da Filippo Mancuso 
ni e a Gianfranco Fini, l’altra sera a contro di lui e il presidente della Re- 
Torta a porta”. pubblica, «perchè non c’era altro 


Lui ringrazia, consapevole delia modo per far intendere che a tutto 


portata della sfida diretta, inseguita 
sin dall’inizio della campagna elet¬ 
torale proprio per rivoltare contro 


c’è un limite». Poco è mancato che le 


vo decantare l’utopia di un mercato 
che risolve tutti i problemi e mi chie¬ 
devo se si rendeva conto che nella 
realtà è ben altra cosa; gli eccessi del 
liberismo li abbiamo conosciuti con 
il reaganismo e il thateherismo, che 
tanti danni hanno provocato nelle 
loro società. Ma poi ha osato anche 
vantare che il Polo ha un solo pro¬ 
gramma elettorale, per accusare la 
nostra alleanza per il governo di ave¬ 
re più programmi. Ecco, a quel pun¬ 
to avrei voluto dire a Berlusconi: 
"Guardati chi ti sta a fianco. Sbaglio 
o tu hai dovuto correggere Fini che si 
è avventurato a promettere l’aboli¬ 
zione della ritenuta fiscale alla fonte 
per i lavoratori dipendenti, come a 
pareggiare ì conti con le promesse di 
sgravi fiscali precedentemente lan¬ 
ciate ad altre categorie?”. Ma i pro¬ 
blemi del paese non si risolvono né 
con le provocazioni né con le pro¬ 
messe di progetti faraonici, che non 
sono state mantenute ieri e non po¬ 
tranno esserlo domani. Servono solo 


partì sì invertissero «Ma la verità è per occupare il potere. 


quella che gli elettori hanno potuto 


agli amici di ieri e oggi avversari, vedere l’altra sera in tv una aggres- 
guardandoli in faccia, ie accuse di sione continua, premeditata se Fini 
mistificazione e tradimento gettate a esordisce insultando l'interlocutore 


piene mani nei suoi confronti. 

Si era preparato, per l’occasione, 
un pìccolo riassunto delle votazioni 
parlamentari in cui Forza Italia e, an¬ 
cor più, Alleanza nazionale avevano 
votato contro il suo governo, metten¬ 
do a repentaglio provvedimenti de¬ 
cisivi per il risanamento economico 
e le nforme. Ma non gli è stato possi¬ 
bile esplicitarlo. 


come bugiardo. Fa parte della loro 
cultura, ed è bene che il pubblico si 
renda conto di che pasta è fatta que¬ 
sta gente . », 

Nessun» reai mi nazione, allora, 

su quel faccia a faccia? 

Io sono una persona educata a ri¬ 
spondere alle domande che gli si 
fanno. E a non interrompere mai gli 
altri quando parlano. Anche se sono 


Né gli è riuscito di dire tutto quello persone loquaci che tendono ad oc- 
che avrebbe voluto dire su questioni 
essenziali come la giustizia e le rifor- j# Mnn f*VPnn f*nP Rpvll KFAHl 

me istituzionali. Non recrimina, pe- JT § ^ UA1 W CUU lC UK:i 14 

rò' «Credo che i telespettatori abbia- §|if IjÉÉ t'Wf’Và flPlV’P il nV*PiniPK 

no comunque capito perchè c'è da IPiiiil putid 1CIIC 11 JJ1 villici ••• 

“ ellaprepo,enzaede '' ade ' Nói non abbiamo aziende Hi 

te di ogni colore, in quest 'anno di go- da salvare, ma programmi seri 

verno, tanto da farci il callo, non rie¬ 
sce però a sopportare quel colpo cupare la scena con parole, parole, 
basso di Fini sui mezzi dello Stato parole, e a non confrontarsi sui fatti, 
utilizzati dal candidato, come se le sui programmi, sugli uomini. Vorrà 


Va bene, H loro è un programma di 
carta. Resta l’accusa al centrosini¬ 
stra dì avere programmi diversi... 

A cui avrei voluto rispondere che i 
nostri programmi si integrano in un 
metodo di governo che ha già avuto 
modo di esprimersi con senso di re¬ 
sponsabilità, avendo a cuore l'inte¬ 
resse generale che è l’interesse di 
tutti e, quindi, di ciascuno. Noi non 
abbiamo prodotti da vendere, né 
aziende da difendere, Abbiamo pro¬ 
grammi sen e basati sulla coesione 
sociale, legati da un solido principio 
di solidarietà. Dì cui, sbaglio, o non 


basso di Fini sui mezzi dello Stato parole, e a non confrontarsi sui fatti, 
utilizzati dal candidato, come se le sui programmi, sugli uomini. Vorrà 
ragioni dì sicurezza che valgono per dire che cercheremo altre occasioni 
il presidente del Consiglio cessino per continuare a ragionare con gli 
quando questi passa dagli impegni elettori, 
ufficiali a quelli elettorali. Di più: co- Approfitti, Intanto, di questa ora¬ 
rne se misure di sicurezza, graduate stane. Cosa, In particolare, avreb- 
a seconda delle esigenze, non vaies- be voluto poter dire? 
sero per qualunque personalità poli- Ricorda quando Berlusconi ha co¬ 
tica a rischio. Compreso Io stesso minciato la litania su quanto è bello 
presidente di Alleanza nazionale, il programma del Polo? lo lo ascolta- 


abbiamo mai sentito parlare il Polo? 

Suirincandescente Intreccio poli¬ 
tica-giustizia stava dicendo che i 
pentiti debbono essere presi con 
le molle, quando Berlusconi si è 
appropriato del tema. Aveva detto 
tutto? 

Il tema della giustizia non si esauri¬ 
sce certo ai pentiti. Dicevo che i pen¬ 
titi sono utili all’azione della magi¬ 
stratura, ma bisogna stare molto at¬ 
tenti perchè ci può essere anche chi 



è ''piantato" come pentiti per firn che 
non sono quelli di giustizia. Per que¬ 
sto quello che dicono deve essere 
verificato, e venficato ancora, e rìve- 
rificato ancora prima di fame un atto 
di accusa controchicchesia... 

Ma...? 

Ma se pure in Italia la giustizia non 
funziona ancora come tutti noi desi¬ 
dereremmo, deve essere sempre 
riaffermata l’esigenza di salvaguar¬ 
dare il valore costituzionale della in¬ 
dipendenza dei magistrati, che si co¬ 
niuga con la responsabilità, e del¬ 
l’autonomia del potere giudiziario, 
rafforzata dall’efficienza anche dei 
controlli, quale garanzia dello Stato 
democratico di diritto 
E ritiene che questo principio sia 
stato rispettato neti'assalto di una 
parte del Polo alla sentenza che ha 
condannato Bruno Contrada? 


La nostra è una democrazia dove la 
tolleranza è estrema... Io sento il do¬ 
vere di difendere la magistratura per 
tutti i meriti che ha avuto e ha, non 
solo nella lotta alla corruzione ma 
anche in quella alla criminalità orga¬ 
nizzata Ciò non impedisce agii uni e 
agli altn di commentare una senten¬ 
za. Personalmente mi guardo bene 
dal sindacare l’operato della magi¬ 
stratura per un singolo atto, anche 
perchè ci sono i vari gradi del pro¬ 
cesso a cui spetta il compito di assi¬ 
curare giustizia piena. 

Ma intanto lo scontro investe non 
solo l’ordinamento giudiziario ma 
singoli funzionari dello Stato, !! 
presidente dei Consiglio si schie¬ 
ra? 

Mi pare che quanto è stato detto dai 
giudici di Palermo sia una nsposta 
molto equilibrata 


v 

E il «Donna-day» 
Impegno al femminile 
per i leader dell’Ulivo 


Per iì «Donna Day», voluto dalle donne dell’Ulivo e Feder- 
casalinghe, i leaders della coalizione di centrosinistra han¬ 
no sottoscritto un patto. Romano Prodi: «Le vostre proposte 
sono essenziali per i diritti sociali messi in discussione». E 
Walter Veltroni: «Bisogna sostenere i valori che le donne 
rappresentano». Infine, Lamberto Dini: «No al femminismo 
"arrabbiato” che voleva ricondurre tutto al problema “don¬ 
na”. In questo modo si costruisce un ghetto» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Ma non è nulla di fem¬ 
minilmente romantico questo 
«Donna Day», Anche perché le 
donne dell’Ulivosono state capaci 
di acchiappare per il bavero (si in¬ 
tende, metaforicamente) i leaders 
della coalizione di centrosinistra. E 
hanno cominciato subito a chiede¬ 
re conto A verificare se si tratta solo 
di promesse (da marinaio-segreta¬ 
rio di partito). Oppure, di scambi 
progettuali precisi, con nome, co¬ 
gnome, indirizzo, 

Alessandra Prisco, candidata al 
Senato, va all’appuntamento a Tor 
Vergata con il rettore, con Antonio 
Ruberti e con Antonio Maccanico, 
Chiede all’ex presidente incaricato 
se intenda stringere un patto con lei 
e attraverso di lei, con le donne del¬ 
l’Ulivo. Annota, rivolgendosi alla 
platea: siamo in una situazione pa¬ 
radossale Le donne sono collocate 
a pieno titolo nella società civile. 
Eppure, scarso è il numero delle 
candidate E figuriamoci poi come 
andrà con il numero di elette! Ecco 
la debolezza di un paese dove l’al¬ 
tra metà del cielo non è nei posti 
decisionali. Bisogna innestare una 
marcia diversa. Avere, nel futuro 
governo, un numero di donne ade¬ 
guato alle loro capacità. Maccam- 
co, di rimando, risponde- «Mi dai 
tante responsabilità come se fossi il 
presidente del Consiglio». Ma il pat¬ 
to è siglato. 

Romano Prodi il successo per 
questa giornata lo augura alle don¬ 
ne dell’Ulivo e della Federcasalm- 
ghe, e sopratutto a se stesso e alla 
coalizione «perché l’Ulivo si pone 
nella sua attività e nel suo program¬ 
ma l’obiettivo di garantire alla don¬ 
na la possibilità di effettuare scelte 
libere ed effettive nelle diverse fasi 
della sua vita» 

«Riflettere politicamente sulle 
specifiche questioni del mondo 
femminile non può e non deve es¬ 
sere un fatto episodico» assicura 
Lamberto Dinì, di Rinnovamento 
italiano. Però senza cedere al fem¬ 
minismo «arrabbiato» dì una volta, 


il cui limite di fondo fu quello di ri¬ 
condurre tutto a un «problema don¬ 
na». E questo sarebbe «ingiusto, 
sbagliato e profondamente offensi¬ 
vo» Anzi Non farebbe altro che 
«ghettizzare» i! sesso femminile. In¬ 
vece, «questo pianeta “donna" è 
una delle tessere del grande mosai¬ 
co di un progetto politico per gover¬ 
nare la società del Duemila». E pe¬ 
rò, bisogna rendere «finalmente» 
giustizia al «mestiere di casalinga» 
che socialmente ha una grande im¬ 
portanza. Pan a quella dì chi, don¬ 
na, lavora fuori casa. 

Sempre dalle parti della famiglia 
Dini, Donatella, moglie del presi¬ 
dente del Consiglio, ieri mattina ha 
visitato i) carcere minorile di Mala- 
spina. E in occasione del «Donna 
Day» ha spiegato che «la donna ha 
una molteplicità di ruoli in una si¬ 
tuazione di emergenza qual è quel¬ 
la della devianza minorile in Sicilia. 
I) pubblico e il privato debbono aiu¬ 
tare a sostenere la donna nel suo 
ruolo tradizionale e indispensabile 
di perno alla famiglia». Appunto 
per favorire la prevenzione e con¬ 
trastare il fenomeno della devianza 
minorile. 

Il patto sottoscritto in tutta Italia 
viene confermato anche da Walter 
Veltroni, candidato per l’Ulivo a Ro¬ 
ma 1 (candidato per il Polo, l’ex mi- 
mstro Guardasigilli, Mancuso), che 
parla nei saloni dell’Agenzia gior¬ 
nalistica Adnkronos, una «impresa» 
nel cuore di Roma, antica realtà 
produttiva del centro storico. Con 
gii onori e gli oneri di un'azienda 
tanto delicata, che maneggia infor¬ 
mazione e die occupa più di due¬ 
cento persone Sì. Dobbiamo occu¬ 
parci delle pari opportunità ma an¬ 
che riconoscere «la differenza di 
sesso». «Stringere un patto politico 
con le donne significa per l’Ulivo 
impegnarsi perché i loro bisogni e 
le loro aspirazioni diventino pro¬ 
gramma di governo, ma significa 
anche portare aH’intemo della coa¬ 
lizione la ncchezza dei valori che le 
donne rappresentano». 


«Ascolta il Brenta: dice Boso, Bosoo...» 


■I BORGO VALSUGANA 

«Sssst....sssstt!!> Ascolta il Brenta... 
cosa senti? Nord, nord.,. Ascolta 
meglio. Cosa senti? Boso? Si, Boso. 
Viva Bosooo’! Viva Bosooo!! Vota 
Bosooolll» È pasquetta. Erminio Bo¬ 
so, uno dei duri e puri della Lega, 
scorrazza per i paesi della Valsuga- 
na insieme ad uno sparuto mani¬ 
polo di fedelissimi. 

Il suo fuori strada tappezzato di 
manifesti sfornati dalla propagan¬ 
da leghista è parcheggiato proprio 
sulla sponda de) fiume Brenta che 
passa silenzioso e pacioso dentro il 
vecchio centro di Borgo 

All’apparenza è un’allegra e ca¬ 
meratesca brigata quella che ac¬ 
compagna il Boso Tutta gente del 
giro. Il Savoi, segretario provinciale, 
che quando squilla il cellulare ri¬ 
sponde con «un pronto qui è la Re¬ 
pubblica del Nord», oppure «Pada¬ 
nia libera», il Divina, consigliere re¬ 
gionale che per scoprire il futuro 
del Boso si diverte ad interrogare le 
acque del Brenta; oppure l’Angeli¬ 
ca candidata senza speranza, lo 
ammette lei stessa, nei collegio di 
Trento. 

È il giorno del ragionamento, ov¬ 
vero del «Pali day» come recita il ti¬ 
tolone del manifesto fresco di stam¬ 
pa che il Boso sfoggia orgogliosa¬ 
mente e attacca sul muso del suo 
fuoristrada 

È l’ultima trovata per l’appello al 
voto: «Se ne hai le palle piene vota 
Lega». «È bellissimo, non ti pare?», 
sussurra quasi commosso l’Enni* 
nio. 

Sono ie dieci di mattina II tour 
elettorale comincia a Pergine non 
si sa bene dove. 


«Non mi rimangio proprio niente. Bossi? Un moderato». Er¬ 
minio Boso, uno degli ultras della Lega, cerca una difficile 
rielezione in Valsugana. «Non sono al capolinea. Vedre¬ 
te...», Una Pasquetta elettorale fra l’indifferenza. «Le im¬ 
pronte dei piedi ai neri e il rimpatrio con gli Hercules? Ho 
ragione io». Per l’Ulivo Io sfida Paolo Bridi, un giovane im¬ 
prenditore con un passato da sindacalista. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAFFAELI CAPITANI 


Era annunciato al bar Rotonda, 
poi si parla del bar Alba, quindi si fi¬ 
nisce al distributore dell’Agip e poi 
si va a sorseggiare un cappuccino 
al bar Torrefazione. L’accoglienza 
che incontra non è certo da trionfo 
oceanico Colpa del carattere schi- 
\ idei trentini, dicono. 

Sarà perchè è pasquetta, ma 
gente in giro ce n’è poca e tantome¬ 
no per il Boso Lui, invece, li pan- 
zer-senator ha l’aria estasiata Fa 
un rapito baciamano all'Angelica: 
«Oh bella maschia.. ». 

Tra i cinque fans cfce l’accompa¬ 
gnano è runico che non ha all’oc¬ 
chiello lo stemma della Lega Lui 
ha messo la staila celtica «11 mio 
ideale è l’indipendentismo celtico. 
Bossi? È uri moderato» 

Dal baule tira fuori un manifesto 
extralargeche riassume ì pezzi forti 
del leghismo: «Roma ladrona, ter¬ 
roni alt, ai Nord giudici dei Nord» 
Poi lo rigira e scritta a mano con un 
pennarello c’è disegnala la mappa 
dei potori del Berlusconi, quelli che 
egli definisce illegali. 

Il repertorio politico del Boso è 
sempre lo stesso, A cominciare dal 


prelievo delle impronte dei piedi 
agli ex tracom uni tari 
«Non mi rimangio propno nien¬ 
te È una scienza. Altroché!’ Come 
si chiama? Diglielo tu Divina» Chie¬ 
de soccorso al consigliere regiona¬ 
le Sergio Divina che è l’esperto «Il 
prelievo delle impronte dei piedi 
appartiene ad una scienza impor¬ 
tante che si chiama biometria. Vie¬ 
ne usata dalla polizia america¬ 
na » Non si smentisce nemmeno 
sull’impiego degli Ercules militari 
per rimpatriare i clandestini. «Solo 
voi non avete voluto capire» 

Sono arrivate le undici e si parte 
per Levico terme, dove l’appunta¬ 
mento è al bar Caminetto. LI ad 
^spettare c’è il deputato leghista 
Fontan. Complimenti arrivano dal¬ 
la barista che però è molto indaffa¬ 
rata con i dienti c deve pensare ad 
altro La fermata dura pochi minuti 
con distribuzione di volantini sul 
corso cedrale. Uno chiede l’auto- 
gralo Poi arrivano i vigili urbani e 
siccome le auto-elettorali sono in 
divieto si sgombra Terza tappa 
Borgo Valsugana bar Cusso Non 
c’è nessuno Solo due ragazzini in¬ 



daffarati ai videogiochi. Il tempo di 
bersi un capuccino e un bianco 
Boso cerca di nammare uno scetti¬ 
co Fontan Gii si avvicina e sottovo¬ 
ce gli rifersice di sondaggi che in 
Valsugana darebbero la Lega al 35 
per cento «Stai tranquillo tu arrivi 
primo nel collegio e anche nel pro¬ 
porzionale» Si esce dal bar per an¬ 
dare aldi là dalla strada, al Club44. 
C’è solo Flavio, il giovane gestore, 
che sta dietro il banco Sì brinda 
con un «fragolino» Poi via Fuori, al¬ 
le auto Prima si scatta una foto di 
gruppo per il giornale locale «An¬ 
gelica girati, altrimenti ci viene la 


parte migliore», gnda un leghista al¬ 
la candidata trentina 

È quasi ì’una e si punta su Ospe- 
daletto Dovrebbe esserci una festa 
paesana Quello che ci vuole per 
fare un scampagnata elettorale. Ma 
arrivati sul posto la fesla non c’è. 0 
almeno è stata ridimensionata. È 
morto uno degli abitanti de! paesel¬ 
lo e allora si osserva il lutto Niente 
microfoni, niente musica. Solo un 
po’ di pasta pei i maratoneti il cui 
arrivo è preusto verso le tre Finita 
lì Ci si trasferisce al ristorante Re¬ 
mo 

Per il pomeriggio l'appuntamen¬ 



to è con i Comuni della conca del 
Tesino dove è nato e vive il panzer- 
senator. «Mi ^accomando prima 
delle cinque - dice uno del gruppo - 
dobbiamo essere a Castello dove 
viene a parlare quella t della Ber- 
totti». Elisabetta Bertotti è una gio¬ 
vane parlamentare leghista che è 
uscita dal Carroccio l’anno scorso e 
adesso appoggia «l’Ulivo». Una «tra¬ 
ditrice». Nella Lega del trentino (sei 
consiglieri regionali) vi sono state 
spaccature e defezioni. Ma Boso 
non fa una piega. «Abbiamo avuto 
un bel po’ di traditori e falsi leghisti 
In questi mesi bastava che uno di 
loro sparasse una scoreggia per¬ 
chè i giornali gli dedicassero pagi¬ 
ne intere Ma io sento che i! vento 
del Btennero è sempre più forte» 

Nel primo pomeriggio Boso fa 
lappa a Pieve Tesino il suo paese. 
Qui è nato anche Alcide De Gasperi 
che forse si sta rivoltando nella 
tomba «No No Lui fu un nemico 
naturale della De gestita dai meri¬ 
dionali», sostiene Don Francesco, 
il parroco, non ne parìa volentieri. 
«È una commedia, una messinsce¬ 
na Ormai però mi sembra sia sce¬ 


mato tutto». Atte ultime elezioni co¬ 
munali Boso si era presentato co¬ 
me aspirante sindaco, ma è stato 
sonoramente battuto Da Pieve il 
gruppo leghista si sposta a Castel 
Tesino dove c'è una manifestazio¬ 
ne dell’Ulivo. Dovrebbe esserci an¬ 
che Codiata» Bertotti la quale però, 
prevedendo la visita dei leghisti, 
non si è fatta vedere «Non per pau¬ 
ra - ha fatto sapere ieri - ma per evi¬ 
tare che questo potesse ricadere 
negativamente sull’Ulivo». C’è inve¬ 
ce Paolo Bridi È lui il candidato del¬ 
l’Ulivo che sfida Boso nel collegio 
senatoriale della Valsugana. Ha ap¬ 
pena 41 anni Nel suo passato ha 
un impegno ne) sindacato, ma da 
alcuni anni ha un’attività imprendi¬ 
toriale e si occupa di macchinan e 
tecnologie per l'ecologia. Su Boso 
allarga le braccia «Ha fatto parlare 
molto di se, ma non si è occupato 
della Valsugana» Bridi ha un suo 
programma legato anche alla Val¬ 
sugana e lo illustra a una trentina di 
presenti. Qualche leghista del se¬ 
guito di Boso si affaccia alla sala per 
controllare che non ci sia la Bertotti 
poi, soddisfatto, se ne va e riprende 
il giro elettorale Per attirare l'atten¬ 
zione strombazzano i clacson delle 
auto. Non ci sono le bandiere bìan- 
corosse di un tempo. Boso è sicuro 
di farcela «No Non sono al capoli¬ 
nea Ho avuto una visione Dal tren¬ 
tino porteremo a Roma 5 parla¬ 
mentari Ha mai sentito parlare di 
Kofler? È il capo dei lìberaldemo- 
cratict di lingua tedesca Non gli 
piacciono nè la Svp, nè Alleanza 
Nazionale. Ci darà una mano, ci 
porterà qualche migliaio di voti Io 
visionano? Vedremo dopo il voto» 
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PERSONAGGI 

LUCA: padrone di casa, 35 anni, «single», vive a 
di collaborazioni con giornali e riviste 
ETTORE: suo fratello, 39 anni, lavora nell’iiifor' 

malica come libero professionista ®|k 

STEFANIA: 29 anni, vive con Ettore «in quaranta metri qua- , J5| 

drati che fanno da casa e da studio». Fa la procuratrice legale 
presso un avvocato 

LAURA: 33 anni, aiuto-regista e lavora alla Rai con contratti a tempo determi¬ 
nato 

FRANCESCA: 29 anni, diplomata come attrice all’Accademia d’Arte 
Drammatica, vive grazie a un «puzzle» di un pò di laboratori teatrali, un 
pò di doppiaggio, un pò di «quel che capita» 

FABIO: 35 anni, è il compagno di Francesca, è scenografo. Si è specializzato in 
allestimenti di «stand» per pubblicizzare automobili 
OLIVIA: 34 anni, laureata in Storia dell’arte, fa l'assistente ai programmi alla 
Rai eoo contratti a tempo determinato 

FABRIZIO: 34 anni, architetto, fa il programmista-regista alla Rai. Vìve con 
Olivia, in campagna 


Precari per scelta 
«Dai pomici vorrei 
un lavoro libero...» 




Detassazione, milioni di posti di lavoro, incentivi anti-di- 
soccupazione. La lingua elettorale di Polo, Ulivo e Lega è 
«attuale» : tocca il cuore dei più nuovi tra i lavoratori? Una 
sera a cena con otto di loro: sono trentenni e fanno lo sce¬ 
nografo e l’attrice, l’aiutoregista Rai, l’informatico. Precari 
per status. 0 «post-fordisti», li chiamerebbero i sociologi. 
Ambiziosi. Ma capaci di vivere - non «sopravvivere» - con 
un milione al mese. 


■ ROMA. Prendete una strada 
stretta affacciata su alcuni ettari di 
prato incolto, che potrebbero finire 
nelle mani dei palazzinari, ma po¬ 
trebbero anche - per questo si batto¬ 
no i comitati di quartiere - diventare 
un bel parco pubblico. La strada, qui 
a Roma^aUimite di una zona, Mon- 
tes'acro.vecch'iò, già di periferia e di¬ 
ventata ormai semi-centrale. 

Il palazzo, al numero civico 26, ha 
la facciata scrostata e, dentro, una 
scala troppo stretta per ospitare un 
ascensore e molto, molto malmessa. 
L’appartamento al quale suoniamo, 
all’attico, invece è bello, ristrutturato 
dall’architetto in modo razionalista e 
arioso, con l’azzardo di una scala in¬ 
terna che porta su in terrazza. Ter¬ 
razza da cui, appunto, si ammira 
quel prato, laggiù, in bilico tra la spe¬ 
culazione e il verde pubblico. 

Consapevolmente o meno Luca, 
35 anni, giornalista free-lance, ha 
costruito una situazione abitativa 
che rispecchia con precisione la sua 


identità esistenzial-professionale. 
Identità sua, e dei sette amici stretti 
che stasera, acconsentendo alla no¬ 
stra richiesta, ha invitato a mangiare 
pasta con le zucchine e pesce al for¬ 
no. 

Come vogliamo chiamarli: preca¬ 
ri, liberi professionisti, lavoratori - 
come dicono i sociologi - post-fordi¬ 
sti. «di seconda generazione»? Gua¬ 
dagni: dal minimo di Olivia che l'an¬ 
no scorso ha messo insieme 13 mi¬ 
lioni netti, al massimo di Fabio che 
ne ha guadagnati circa 30. Cifre, in¬ 
somma, che lì collocano sotto, o 
non troppo sopra, quella che llstat 
ha classificato come la nuova soglia 
di povertà. 

Però, e questo conta, nessuno dei 
presenti si considera un «perdente». 
Macché: qui siamo nell’Italia in dive¬ 
nire, in bilico come quel parco, co¬ 
me questo bell’appartamento in 
questo pericolante palazzo. 

Siamo - lo chiarirà la conversa¬ 
zione a tavola - nel regno del Preca¬ 


rio Per Scelta, contento d'esserlo, 
non perché bohémien o pauperista, 
ma perché orgoglioso della propria 
«autonomia», della propria «impren¬ 
ditorialità». 

A questi trentenni tutti laureati, ca¬ 
paci (qualcuno) di vivere con meno 
di un milione al mese, però affatto 
depressi, anzi dotati di ambizione, 
quali promesse dovrebbe fare uno 
schieramento per farsi votare? 

«Rifare Reggio Calabria» 

Mentre si beve vino bianco come 
aperitivo, chiacchiere in leggerezza. 
Essendo una sera di questa primave¬ 
ra pre-elettorale sì parla, è ovvio, di 
politica. 

Fatato (sul caso Dotti); «Berlusco¬ 
ni ha fatto un clamoroso autogol, 
perché ha dimostrato l’equazione 
Berlusconi = mafia: non stai con 
me, rinneghi la “famiglia”? Muori». 

Laura: «Non credo che il voto 
venga influenzato da queste vicen¬ 
de, Il voto per Berlusconi è schiera¬ 
to, a prescindere...». 

Olivia: «Anche nella lista Dini ci 
sono persone allucinanti». 

Stefania: «lo, se ce l’avessi come 
candidato, voterei Pannella, È l’uni¬ 
co vero liberale.L’unico che non 
pensa al potere e si batte per i dirit¬ 
ti individuali». 

Altri: «Pannetiaaa?» 

Gira un dépliant su Siria e Gior¬ 
dania: sembra che un viaggio lag¬ 
giù, tra quelle rosate rovine, sia nei 
desideri dì parecchi. In termini elet¬ 
torali, invece, quali aspirazioni han- 


Fabio e Olivia dichiarano un vo¬ 
to «d’appartenenza» al Pds.Gli altri 
si dicono meno sicuri, ma rivele¬ 
ranno un arco di simpatie che va 
da Rifondazione a un liberismo le¬ 
ghista. Si parla di Bot (per Laura 
«ha ragione Bertinotti, bisognereb¬ 
be tassarli», per Fabio «cosi gli inve¬ 
stitori stranieri scappano», per Etto¬ 
re «sono l’ultimo anello di una cate¬ 
na: non bisognerebbe emetterne 
più, perché così aumenta il debito 
pubblico») ; di tasse (Luca: «Stando 
ai programmi, quanto al fisco, io 
voterei per il Polo. La legge Tre- 
montì sulla detassazione alle im¬ 
prese era ottima. Però non mi fido 
degli uomini che hanno», Laura 
obietta «Ma non è che il problema 
non è abbassare le tasse, ma farle 
pagare a tutti?»). 

E si parla di assistenzialismo. 

Ettore (toma da una città del 
Sud) : «Bisognerebbe tagliare le sov¬ 
venzioni. So di un consorzio di im¬ 
prese che, per creare venti nuovi 
posti di lavoro, ha ottenuto duecen¬ 
to miliardi di finanziamento pubbli¬ 
co. Gli assunti dovrebbero, poi, 
produrre “novità informatiche". Ma 
nessuno controllerà se, alla fine, ci 
riusciranno davvero, lo guadagno 
due milioni e mezzo al mese e dò 
di che vivere a due collaboratori. E 
chi mi commissiona il lavoro paga 
solo in base al risultato». 

Fabio: «No, bisogna usare i soldi 
in modo diverso. Far lavorare di¬ 
soccupati e cassintegrati in lavori a 


basso costo e alta resa ambientale, 
lo, un’idea ce l’ho: radere al suolo 
le città più brutte, mettiamo Reggio 
Calabria. E ricostruirla. Un pò piu 
beila». 

Ma voi, quanto lavorate? 

Finiti gli aperitivi, ci si siede a tavo¬ 
la. Chiediamo: quanto lavorate? Del 
vostro tempo libero vi sentite padro¬ 
ni o schiavi? E i soldi, per voi, che va¬ 
lore hanno? 

Fabio: «Sono un libero professio¬ 
nista, ma allestisco stand per un’u¬ 
nica grande azienda e pago le tas¬ 
se. Mio padre era un dipendente 
delle ferrovie, lo fatico sicuramente 
più di lui: quando c’è la commessa 
anche dodici ore ai giorno, senza 
feste né giorni liberi. Il resto del 
tempo devo tenermi aggiornato 
sulle nuove tecnologie. Non ho fe¬ 
rie: l’ozio arriva all’improvviso, non 
è programmabile». 

Ettore: «Funziono come lui. Però 
ho deciso dì fare il salto: dì guada¬ 
gnare di meno, temporaneamente, 
per ingrandire lo studio. Nell’infor- 
matica comunque il tempo ha un 
peso specifico diverso: quattro ore 
di concentrazione assoluta esauri¬ 
scono il cervello». 

Olivia: «Non posso lavorare più 
di sei mesi l’anno, ed è la Rai che 
stabilisce quando sono disoccupa¬ 
ta. Però mi godo il tempo libero: 
leggo, taccio yoga... Ho trovato la 
mìa soluzione, spendo pochissimo. 
Il mio sogno è essere assunta in 
una sovraintendenza. Invece con la 


laurea in storia dell’arte, per due 
anni, ho accumulato pubblicazioni 
gratuite, utili solo per il curriculum». 

Stefania: «lo, appunto, quando 
ho scelto l’università mi sono detta: 
sono figlia di piccolissimi commer¬ 
cianti, non posso permettermi di 
studiare Lettere e candidarmi alla 
disoccupazione. Ora lavoro in uno 
studio legale e prendo un milione e 
settecentomiia lire al mese, senza 
tredicesima né ferie, Il mio obietti¬ 
vo è aprire uno studio mìo. Perciò 
ogni tanto assumo delle cause in 
proprio, e questo comporta studia¬ 
re di notte... li problema è che a 
Roma, ormai, ci sono più avvocati 
che in tutta la Francia». 

Francesca: «Sono diventata attri¬ 
ce mentre in Italia lo spettacolo en¬ 
trava in crisi: niente più produzione 
di fiction in televisione, pochi film, 
il doppiaggio monopolizzato da 
poche famiglie. Campo di briciole. 
Oppure di lavoretti in nero: faccio 
telegrammi animati, Quando non 
lavoro studio: adesso il canto, per¬ 
ché non si sa mai». 

Fabrizio: «La Rai non mi fa con¬ 
tratti che superino i nove mesi l’an¬ 
no, sennò potrei rivendicare l’as¬ 
sunzione. E questa è una svista ri¬ 
servata ai raccomandati. Io mi con¬ 
sidero un imprenditore: tale è, per 
me, chiunque si dà da fare in mo¬ 
do da produrre reddito per se stes¬ 
so e per altri. In questo senso rico¬ 
nosco il merito di Riccardo Schic¬ 
chi, il manager delle pornodive. 
Che, come me, è architetto. Il resto 


del tempo, appunto, io continuo a 
fare questo lavoro. Il progetto che 
inseguo ora è riuscire a trasformare 
in abitazioni per sfrattati o immigra¬ 
ti certi stabili dismessi, per esempio 
capannoni industriali, in collabora¬ 
zione con gli enti locali, Ci guada¬ 
gneremmo io, gli sfrattati e il Co¬ 
mune». 

Ma ai futuro d pensate? 

Siamo arrivati al secondo piatto. 
Certo, in queste vite «tutto si tiene»: 
con l'arte di arrangiarsi, lasolidarietà 
di coppia e un pò di fantasia impren¬ 
ditoriale. Ma ai figli, a qualche im¬ 
previsto e alla vecchiaia, qualcuno ci 
pensa? 

Olivia: «Io e Fabrizio stiamo cer¬ 
cando di avere un figlio... In fondo 
anch’io vengo da una famiglia col¬ 
ta, però senza un quattrino: fino a 
quattro anni ho vissuto in un cam¬ 
peggio». 

Fabio: «Sì, a volte penso: e se mi 
ammalo?». 

Sognate un posto fisso? 

È la Grande Promessa Elettorale. 
Mentre si beve il caffè chiediamo a 
Laura se le interessa: l’anno scorso, 
infatti, ha accumulato undici mesi di 
lavoro per la Rai, senza godere però i 
vantaggi della vera dipendente. 

Lura: «Vivo con inquietudine, 
perché non posso pianificare il fu¬ 
turo, però non vorrei essere assun¬ 
ta. Quello che faccio è semplice- 
mente un mestiere ben pagato e 
con orari flessibili. Lavorare a con¬ 
tratto mi fa sentire libera e questo 
mi ripaga della rinuncia alla mia 
vera passione, l’insegnamento». 

Luca: «Io sì, accetterei volentieri 
un posto. Ho fatto il giornalista pro¬ 
fessionista in una rivista di ecolo¬ 
gia. Ora, come free-lance, per met¬ 
tere insieme meno di due milioni al 
mese devo prestarmi a scrivere di 
tutto. E in competizione con una 
lobby, quella dei giornalisti dipen¬ 
denti di quotidiani e settimanali, 
che si accaparra anche il mercato 
delle collaborazioni. .Per me lavoro 
autonomo ha significato dequalifì- 
cazione». 

Fabrizio: «Mai. Il posto fisso espri¬ 
me esattamente il modo in cui 
"non" bisogna lavorare: un impe¬ 
gno che è misurato dallo stipendio 
e dalle ore spese in ufficio. Mentre 
il piacere si trasferisce altrove, nel- 
i'hobby, nel tempo libero». 

Ci si alza da tavola. E invece, 
chiediamo a Fabrizio, il lavoro che 
i politici dovrebbero incoraggiare e 
tutelare, il «lavoro del Duemila» 
quale sarebbe?«Manuale o intellet¬ 
tuale, quello fatto in proprio, arti¬ 
gianale». 


DIFENDERE IL LAVORO. 
CREARE LAVORO. 


Manifestazione nazionale con: 


Massimo D’Aìema 


Segretario nazionale delPck 


Maurizio Costanzo 
Gigi Proietti 
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Una débàcle sii fisco. Non si può che 
definire così h figuraccia di 
Berlusconi efìnl, costretti a 
rimangiarsi fi diretta Tv davanti a 10 
milioni di italiani le azzardate 
promesse eettorali dì un rapido 
ridimensionamento delle tasse. 

«L’Intera campagna elettorale del 
Polo, che sii tema fiscale aveva 
concentrato la sua più rumorosa 
propaganda, risulta azzerata», chiosa 
Vincenzo fisco, coordinatore 
economlio del deputati progressisti. 

«La Destai non riesce ad avere una 
posizione definita - accusa ■ Dalle 
dlchlaraàonl sull'Impossibilità di 
ridurre (imposizione fiscale almeno 
per iprini tre anni di Antonio 
Maturo, è passata alle 48 proposte 

di ridiclone di entrata contenute nel f t . . 

suo programma, per poi 

prop 4 i>MbrctaglidivarioUpoc « V ^™ 

appratire,infine,alriconoscimento • ' '*■ 

che per adesso la pressione fiscale 
non;! può ridurre». 

«So»o rimasto sorpreso e affascinato 
dalli marcia indietro di Berlusconi. 

Mi terrebbe da chiedere, dopo tante . 
premesse e proposte, che cosa è 
suicesso - sottolinea Walter Veltroni 
- llPolo deve mettersi d’accordo: non jjj$ 
piò continuare in una campagna alla 
Addile Lauro, populista con un 
inpasto fatto di demagogia con 
venature peroniste. Una campagna 
dottorale così avventurista è lontana 
«agli altri paesi moderni; sembra di 
essere dentro a una macchina 
spazio tempo che ci fa tornare 
Indietro di 40 anni». 

«Finalmente II Polo si è rimangiato 

una delle sua balle elettorali: la , w , : - <>-• .. , — » . , 

riduzione Immediata delle tasse ■ DMT A % ■ 

commenta Diego Masi, della Usta II presidente dellaConfcommercio Sergio Billè; sopra, Vincenzo Visto 

Dini. Sgomberato II 

Ss ** 1 Azzerate ogni promessa di riduzione. Visco: «Propaganda addio» 

elettori sapranno __ ^ ^ - 

apprezzare la ricetta fVI M "m ■ O ■ • g g g g 

ms Tasse, Polo indietro tutt 

adempimenti, 

riduzione del numero T 1 ^ • v 1 • 

federalismo fiscale*». ^ La demagogia non è una soluzic 

«Ipotesi come quelle ^ 

prospettate in materia 

fiscale da parte del Polo mi sono _ Ma si può cominciare già dal 22 tono* 

sempre sembrate demagogiche e QILDO CAMPMATO aprile. Sfidiamo le forze politiche Editarti 

ben lontane dalle esigenze del ■ ROMA «Deluso? Macché». Ma contento che veniva dalla nostra adoperare, non so lo a parlare. battaglia 

soggetti ai quali vengono rivolte. anche se si sentisse spiazzato dal base. Ma non abbiamo mai preteso A fare cosa? Anche 

Oggi esiste un grande problema nel voltafaccia di Berlusconi e Fini in te- il tutto e subito. Il rapporto tra con- Ad esempio a cominciare ad ac- sionel 

commercio ma non è assolutamente ma di tasse, Sergio Biilè, presidente tribuenti e fisco è entrato in crisi, corpare imposte, a semplificare le Sì, macc 

risolvibile attraverso un della Confcommercio, sa celare Non se ne esce con gli spot da cam- procedure. E lo si può fare subito unprelie 

alleggerimento della pressione abilmente l’eventuale imbarazzo pagna elettorale. Sono cose che si leggono nel prò- non ci se 

fiscale ■ dice Sergio Cofferati, Tira fuori un sondaggio delia Cirm CI sono del maestri, In quanto a gramma dell’Ulivo. te dello S 

segretario delia Cgll- C’è un di Piepolì che mostra un’impenna- spot Le ripeto, in tutti gli schieramenti più insoj 

problema di pressione fiscale, ma ta dal 32% al 69% del tasso di soddi- Di demagogia ne ho vista tanta Su vedo molte tentazioni elettoralisti- Fossimo 

rispondere ad un commerciante, che sfazione degli aderenti e sorride tutti i fronti. che. A parità di aliquote e di gettito, bedivers 

è minacciato dalla caduta del tranquillo: «No, non mi sento affatto Non avete contribuito anche voi? noi vorremmo iniziare con l’evitare Nonè 

consumi delle famiglie, oppure dalla preso in contropiede. Anzi, il goal Non mi sembra proprio. Anzi, le n- i costi deH’adempimento. Il 90% nascoi 

presenza di grandi centri lo abbiamo segnato proprio noi». peto: se in questa campagna eletto- delle tasse sono inutili perché dan- consu 

commerciali, con un’ideadi Come, voi? rale si è cominciato a discutere di no un gettito irrilevante. Siamo stufi massi* 

alleggerimento delfisco è parlare Noi, sì. Abbiamo fatto del fisco l’ar- cose vere, che interessano la gente, di pagare le tasse sulle tasse. alone? 

d’altro». Cofferati Inottre dice di aver gomento principale di questa cam- è merito nostro. Ma non si sente abbandonato dal blocca 

trovata ««demagogica, a tal punto che pagna elettorale. Anzi, l’argomento Ma si sono anche sentite molte Polo? perficl 

loro stessi si sono pentiti e l’hanno pressoché unico. Senza le nostre promesse dalle gambe corte. Non E perché mai? Noi in questa cam- Non crei 

ritirata», l’Idea di sopprimere la iniziative, ci si limitava a parlare è che avete avuto in cambio solo pagna elettorale abbiamo deciso di vainque 

trattenuta allafonte». dell’Ariostoogiadilì. fumo, già spazzato via? non schierarci, di non appoggiare efficienz 

«Una morale? Mi sembra che si sla Sì, ma alla fine anche il Polo è sta* Guardi, le affermazioni fatte da tut- nessuno Ed è una linea condivisa medi.gr 

dimostrato un errore quello di fare to costretto ad ammettere che te le forze in competizione sono dalla nostra base i tre quarti dei no- buzione 

del fisco l’unico problema dei scordatole non ne esistono. Per I state così impegnative che non po- stri iscrittici chiedono di mantener- .za, qui è 

commercianti, per di più con prossimi tre anni sarà difficile ri- tranno limitarsi a rimanere tali. Non ciautonomi rifugio d 

proposte demagogiche die non durre la pressione fiscale. credo proprio che il fisco possa es- Che ne pensa deiraboliztate della altrisettc 

hanno retto alla prova deifatti • E lo viene a dire a me 7 Lo sapeva- sere un problema utilizzato in cam- ritenuta alla fonte per i lavoratori entrato r 

commenta fbreo Venturi, segretario mo benissimo anche prima E una pagna elettorale per poi essere get- dipendenti? del paes 

della Conféercenti - Si tratta di cosa ovvia a chiunque: col debito tato nel cestino il 22 aprile. Per que- Che semplificherebbe gli oneri fi- mato in 

ripartire ccn proposte serie, pubblico che ha l’Italia, certe politi- sto dico di essere soddisfatto, an- scali dei nostri associati. Comun- satosolc 

praticabili che tengano conto che richiedono tempo. che se di proposte organiche di ri- que, non costituisce un correttivo mi di qi 

dell’Insieme dei problemi: dal Ma siete stati voi a cavalcare la ri- forma non ne ho ancora viste. Si è all'eccesso di pressione tributaria avuti in 

prelievo «sale agli adempimenti duzione fiscale Immediata. più giocato sull'effetto immagine. che, mi sembra, è ormai ricono- una zon 

burocratici, dalla grande Noi non abbiamo cavalcato niente. La riforma organica del fisco ri- sciuta da tutti tranne c 

distribuitone alla criminalità». Abbiamo solo interpretato il mal- chiede anni. Ma che non esiste solo per gli au- micame 
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Tasse, Polo indietro tutta 

Billè: «La demagogia non è una soluzione» 


OILDO CAMPMATO 

ROMA «Deluso? Macché». Ma contento che veniva dalla nostra 


anche se si sentisse spiazzato dal 
voltafaccia di Berlusconi e Fini in te¬ 
ma di tasse, Sergio Billè, presidente 
della Confcommercio, sa celare 
abilmente l’eventuale imbarazzo 
Tira fuori un sondaggio della Cirm 
di Piepoli che mostra un’impenna¬ 
ta dal 32% al 69% del tasso di soddi¬ 
sfazione degli aderenti e sorride 
tranquillo: «No, non mi sento affatto 
preso in contropiede. Anzi, il goal 
lo abbiamo segnato proprio noi». 
Come, voi? 

Noi, sì. Abbiamo fatto del fisco l’ar¬ 
gomento principale di questa cam¬ 
pagna elettorale. Anzi, l’argomento 
pressoché unico. Senza le nostre 
iniziative, ci si limitava a parlare 
deU’Ariostoogiadilì. 

Sì, ma alla fine anche li Poto è sta¬ 
to costretto ad ammettere che 
scordatole non ne esistono. Per I 
prossimi tre anni sarà difficile ri¬ 
durre la pressione fiscale. 

E lo viene a dire a me 7 Lo sapeva¬ 
mo benissimo anche prima E una 
cosa ovvia a chiunque: col debito 
pubblico che ha l’Italia, certe politi¬ 
che richiedono tempo. 

Ma siete stati voi a cavalcare ta ri¬ 
duzione fiscale Immediata. 

Noi non abbiamo cavalcato niente. 
Abbiamo solo interpretato il mal- 


base. Ma non abbiamo mai preteso 
il tutto e subito. 11 rapporto tra con¬ 
tribuenti e fisco è entrato in crisi. 
Non se ne esce con gli spot da cam¬ 
pagna elettorale. 

CI sono dei maestri, In quanto a 
spot 

Di demagogia ne ho vista tanta Su 
tutti i fronti. 

Non avete contribuito anche voi? 

Non mi sembra proprio. Anzi, le ri¬ 
peto: se in questa campagna eletto¬ 
rale si è cominciato a discutere di 
cose vere, che interessano la gente, 
è merito nostro. 

Ma si sono anche sentite molte 
promesse dalle gambe corte. Non 
è che avete avuto In cambio solo 
fumo, già spazzato via? 

Guardi, te affermazioni fatte da tut¬ 
te le forze in competizione sono 
state così impegnative che non po¬ 
tranno limitarsi a rimanere tali. Non 
credo proprio che il fisco possa es¬ 
sere un problema utilizzato in cam¬ 
pagna elettorale per poi essere get¬ 
tato nel cestino il 22 aprile. Per que¬ 
sto dico di essere soddisfatto, an¬ 
che se di proposte organiche di ri¬ 
forma non ne ho ancora viste. Si è 
più giocato sull’effetto immagine. 

La riforma organica del fisco ri¬ 
chiede anni. 


Ma si può cominciare già dal 22 
aprile. Sfidiamo le (otze politiche 
ad operare, non so lo a parlare. 

Afa» cosa? 

Ad esempio a cominciare ad ac¬ 
corpare imposte, a semplificare le 
procedure. E lo si può fare subito 

Sono cose che si leggono nel pro¬ 
gramma dell’Ulivo. 

Le ripeto, in tutti gli schieramenti 
vedo molte tentazioni elettoralisti¬ 
che. A parità di aliquote e di gettito, 
noi vorremmo iniziare con l’evitare 
i costi dell’adempimento. 11 90% 
delle tasse sono inutili perché dan¬ 
no un gettito irrilevante. Siamo stufi 
di pagare le tasse sulle tasse. 

Ma non si sente abbandonato dal 
Poto? 

E perché mai? Noi in questa cam¬ 
pagna elettorale abbiamo deciso di 
non schierarci, di non appoggiare 
nessuna Ed è una linea condivisa 
dalla nostra base i tre quarti dei no¬ 
stri iscritti ci chiedono di mantener¬ 
ci autonomi 

Che ne pensa dell’aboliztone delta 
ritenuta alta fonte per i lavoratori 
dipendenti? 

Che semplificherebbe gli oneri fi¬ 
scali dei nostri associati. Comun¬ 
que, non costituisce un correttivo 
all’eccesso di pressione tributaria 
che, mi sembra, è ormai ricono¬ 
sciuta da tutti 

Ma che non esiste solo per gli au- 


Tasse 

Sono quelle 
sulla casa 
le più odiate 


m MILANO Sono le imposte sulla 
casa, ed in particolare I lei, le tasse 
più odiate dagli italiani. È quanto 
emerge da una ricerca condotta da 
Explorer per conto del mensile Gen¬ 
te Money Secondo il 42% degli inter¬ 
vistati sarebbero infatti da abolire le 
tasse sulla prima casa, mentre il 15% 
degli interpellati vorrebbe abolire le 
cosidette tasse sulla salute. Seguono 
nei desideri degli italiani l’abolizione 
della tassa sulla spazzatura (6%), 
del bollo auto (3%), del canone Rai 
(3%), dell’lciap (3%) e del bollo pa¬ 
tente (2%) Quanto al problema del¬ 
l’evasione. dalla ricerca emerge che 
per il 46% degli italiani chi vade «è in 
parte giustificato perché m Italia ci 
sono troppe tasse», per l’8% chi eva¬ 
de «fa bene»; il testante 46% degli ita¬ 
liani pensa invece che chi evade «ha 
sempre torto». Inoltre il 64% degli ita¬ 
liani non sa esattamente quanto pa¬ 
ga di tasse ogni anno 


Sabato in tutta Italia l’Ulivo per il lavoro. Domani anticipo nel capoluogo lombardo 

Labour day, Milano apripista 


ROSSELLA DALL 


m MILANO «Labour Day», il giorno 
del lavoro. Anzi, «per» il lavoro e 
«per» l’occupazione È la grande ma¬ 
nifestazione di sabato prossimo lan¬ 
ciata dall’Ulivo, che nel suo pro- 

amma di governo ha messo come 
pnorìtà assoluta proprio lo sviluppo 
produttivo e occupazionale Non si 
tratta di una nsposta alle azioni re¬ 
centi del lavoro autonomo e del 
commercio. Il «Labour day» non è e 
non vuole essere un momento di fri¬ 
zione e di divisione tra categorie del¬ 
l’universo produttivo.L’miziativa del 
centro-sinistra è invece un appello a 
tutte le organizzazioni dei lavoratori 
e dell’imprenditoria a unirsi per di¬ 
scutere come affrontare «insieme» la 
sfida comune. 

il momento cruciale della giorna¬ 
ta del lavoro sarà rincontro-dibattito 
di sabato con Massimo D’Alema al 
teatro Italia di Gallipoli (Lecce), cui 
parteciperanno anche Maurizio Co¬ 
stanzo e Gigi Proietti La manifesta¬ 
zione sarà trasmessa via satellite in 


cento città italiane, dove si potrà se¬ 
guirne lo svolgimento su megascher- 
mi Novità assoluta è poi la possibili¬ 
tà di interloquire in tempo reale con 
Gallipoli utilizzando la rete telemati¬ 
ca Internet. Per la prima volta in una 
iniziativa politica pubblica, infatti, 
sarà possibile inviare messaggi, fare 
domande e segnalare problemi at¬ 
traverso l’indirizzo di posta elettroni¬ 
ca tabourdayiMil.clto.lt Gli inter¬ 
venti esterni saranno resi visibili at¬ 
traverso uno schermo collocato nel 
teatro Italia.In seguito si potrà visi¬ 
tare la pagina web del «Labour day» 
all’indirizzo http://www2.cllo.it/ 
r2/sn/$udncws.html 
41 messaggio forte che l’Ulivo 
vuole trasmettere con questa inizia¬ 
tiva - spiega Marco Cipriano, re¬ 
sponsabile economia e lavoro del 
Pds milanese e fra i promotori del 
Labour day - è che le future polìti¬ 
che economiche dovranno essere 
orientate a vaionzzare e sviluppare 
il lavoro». È un impegno che tutto il 


centro-sinistra fa propno e che non 
si esaurirà certo con la manifesta¬ 
zione di sabato È, come detto, 
pnorìtà nel programma di governo 
dell’Ulivo Ma è anche un impegno 
che a Milano è già stato assunto 
dalle forze della coalizione. 

La capitale lombarda farà da 
apripista alla manifestazione di sa¬ 
bato Il «Labour day» meneghino, 
infatti, è anticipato a domani e avrà 
il suo appuntamento più importan¬ 
te nel tardo pomeriggio (ore 18) 
nei saloni della Società Umanitaria 
di via Daverio Qui il numero due 
dell'Ulivo Walter Veltroni e l’ex pre¬ 
mier francese sotto la presidenza 
Mitterrand, Michel Rocard si incon¬ 
treranno con i lavoratori e i sinda¬ 
cati confederali per dibattere su n- 
lancio produttivo e occupazionale 
attraverso la riduzione dell'orano di 
lavoro su scala europea 

Già dalia mattinata però Veltroni 
insieme a Michele Salvati e Pippo 
Ranci saranno impegnati (ore 9,30 
all’hotel Michelangelo) ad illustrare 
a rappresentanti dei lavoratori e de- 


Tanto impegno, tantelottecon 

GIORGIO QASPARINI 

Addolorali, commossi lo ricordano le com¬ 
pagne Santina Politi, Mana Pia Viano, Peppi- 
no Cistemino e Sergio elenco Sotloscrivono 
per l'Unità 

Tonno, 11 aprile 1966 

1 cooperatori piemontesi, le cooperative ed i 
consorzi associati, le associazioni di settore, 
l intero comilato regionale della Lega delle 
Cooperative, profondamente addolorati, 
esprimono la loro sentita partecipazione al 
profondo lutto per la perdita del fraterno 
amico e dirigentecooperativo 

GIORGIO QASPARINI 

Sottoscrivono per / 'Unità 
Tonno, 11 aprile 1996 

Ciaocarissimo 

GIOVANNI 

sei sempre con noi, Antonella, Luigi, Patnzia, 
Damele, Mauro, Monica, i nonni, i parenti, gli 
amici 

Milano, 11 aprile 1996 

I compagni dell’finità ricordano 

GIOVANNI PANOZZO 

nell'anniversanodellasuascomparsa 
Milano 11 apnte 1996 
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tonomi. 

E difatti noi non ne facciamo una 
battaglia corporativa. 

Anche nel resto d’Europa la pres¬ 
sione fiscale è elevata. 

Sì, ma con altri vantaggi A fronte di 
un prelievo così massiccio, in Italia 
non ci sono servizi adeguati da par¬ 
te dello Stato. E questo rende ancor 
più insopportabile l’entità del fisco. 
Fossimo in Svezia, il discorso sareb¬ 
be diverso 

Non è che II malcontento sul fisco 
nasconda altro, e cioè ta crisi dei 
consunti e la presenza sempre più 
massiccia delta grande distribu¬ 
zione? Che ne pensa dell’idea di 
bloccare per un po’ le grandi su¬ 
perici? 

Non credo che il problema si risol¬ 
va in questo modo. Si tratta di ridare 
efficienza a tutto il settore piccoli, 
medi, grandi In altri paesi ta distri¬ 
buzione è considerata una ncchez- 
za, qui è sempre stata vista come il 
rifugio di chi veniva espulso dagli 
altri settori II commercio non è mai 
entrato nelle politiche economiche 
del paese Non si è mai program¬ 
mato in questa direzione, si è pen¬ 
sato solo all’industria, i primi sinto¬ 
mi di questa rivolta fiscale io li ho 
avuti in settembre ne) Triveneto, 
una zona di cui tutto si può dire 
tranne che sia emarginata econo¬ 
micamente... 


Comune di Castel San Pietro Terme (Bo) 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Stazione appaltante Amministrazione Comunale, P zza XX Settembre, 4 - 40024 (Bo), 
Tel 051/6954111 - Fax 051/6951141 Appalto a mezzo pubblico incanto per fornitura 
biennale gasolio d! riscaldamento per edifici comunali Importo a base di gara. Lire 
132 500 000 Termine invio offerte ore 13.00 del giorno 27 aprile 19M. Presso 
l'Ufficio Economato della Stazione Appaltante potrà essere presa visione del bando inte¬ 
grale di gara nonché del capitolato disciplinante il servizio oggetto dell'appalto. 

Il Sindaco Graziano Premorti 

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d Oro al VM - SETTORE: Segreteria Generale 
Piazza della Resistenza 20 • 20099 SESTO S GIOVANNI-Tei 02/2496295 - Telefax 02/26220344 

A VVISO ESITO DI GARA 

Fornitura di personal computerà stampanti e pacchetti software distinta in quattro lotti 

- Asta epenta in data 8 febbraio 1996, 

- Ditte partecipanti, n 8 

LOTTO A - offerenti n 5 - aggiudlcatana Eco Computer Engineering con sede a 
Milano via S Vittore n 36. LOTTO B - offerenti n 2 - aggiudicatala N P.O. spa con 
sede a Vimodrone via Metallino n 12 LOTTO C - offerenti n 2 - aggiudicatane- 
Omega Data con sede in Vimodrone Strada Supenore n 317 LOTTO D - unica offe¬ 
rente ed aggiudlcatarta Eco Computer con sede In Milano via San Vittore n 36. 
L'elenco nominativo delle ditte offerenti è pubblicato integralmente sul Bur Lombardia 
n 15 del 10-4-96, sul Fai Provincia di Milano n 27 del 6-4-96, e consultabile presso 
l'ufficio Contratti del Comune 
Sesto San Giovanni, 4apnle 1996 

IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRIGENTE 

dr. Gjuaoppa Mazzaracchlo _ df. Qjuwpp» Divi 

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d Oro al V M - SETTORE: Segretena Generale 
Piazza della Resistenza, 20 - 20099 SESTO S GIOVANNI • Tel 02/2496295 - Telefax 02/26220344 

A VVISO ESITO DI GARA 

Servizio di smaltimento del fango biologico disidratato prodotto dal- 
l’Impianto di depurazione comunale di via Manin n. 255. 

- Asta eperita il 6 marzo 1996 

Unica ditta offerente ed aggrudicataria- Sangalli Giancarlo e C.'sri con sede 
in Monza via Enrico Fermi n. 52. 

L'elenco nominativo delle ditte offerenti è pubblicato integralmente sul Bur 
Lombardia n. 15 del 10-4-96, sul Fai Provincia di Milano n 27 del 6-4-96 e 
consultabile presso l'ufficio Contratti dei Comune. 

Sesto San Giovanni, 4 aprite 1996 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Giuseppe Mazzaracchlo 


IL DIRIGENTE 

dr. Giuseppe Devi 


CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d’Oro al V M - SETTORE: Segreteria Generale 
Piazza della Resistenza, 20 - 20099 SESTO S GIOVANNI - Tel 02/2496295 - Telefa* 02/26220344 

. A VVISO DI ASTA PUBBLICA per estratto 
Fornitura di vestiario estivo ed invernale ed altri effetti personali per il 
personale comunale - suddivisa in lotti. 

Termine di presentazione offerte, ore 16 del giorno 8 maggio 1996. 
L'oggetto e l'importo dei singoli lotti, così come \ requisiti e le modalità 
di partecipazione sono contenute nell’avviso d’asta, pubblicato Integral¬ 
mente sul Bur Lombardia n. 15 del 10-4-96, sul Fai Provincia di Milano 
n. 27 del 6-4-96 e consultabile presso l'ufficio Contratti del Comune 
Sesto San Giovanni, 4 aprite 1996 


IL SEGRETARIO GENERALE 

dr. Giuseppe Meizarecchlo 


IL DIRIGENTE 

dr. Glueeppe Devi 


gli imprenditori lombardi la propo¬ 
sta del centro-sinistra di un «patto 
per il lavoro» Da sempre volano 
dell’economia nazionale e delle in¬ 
novazioni nel campo del lavoro e 
della produzione, Milano fin dai 
primi anni Ottanta è stata teatro di 
una profonda trasformazione. Nel 
decennio 1981-1991 l’occupazione 
nella grande industria è diminuita 
del 18,4% Contemporaneamente 
nel terziario è cresciuta del 22,8% 
in geneiale la grande impresa ha 
perso il 43,8% degli occupati a fa¬ 
vore delle piccole e piccolissime 
aziende Migliaia di posti di lavoro 
sono scomparsi in comparti strate¬ 
gici (auto, gomma, farmaceutica e 
siderurgia) e altre migliaia sono a 
rischio anche nelle telecomunica¬ 
zioni e nell’editoria Con le mae¬ 
stranze delle due principali indu¬ 
strie oggi in cnsi a Milano, l’Alfa Ro¬ 
meo e l’italtel, Veltroni si troverà a 
discutere, nel primo pomenggio di 
domani, appunto delle proposte 
dell’Ulivo su occupazione, salari, si¬ 
curezza e dumi dei lavoratori 


CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d’Oro al V M • SETTORE: Segretena Generale 
Piazza delle Resistenza 20 - 20099 SESTO S GIOVANNI ■ Tel 02/2496295 - Telefax 02/26220344 

AVVISO DI GARA 

Manutenzione straordinaria sistemazione marciapiedi 2° intervento. 

Procedura di scelta: licitazione privata con offerta a prezzi unitari 
- Importo massimo lavori L. 733.372 500 
Termine di presentazione richieste di invito 30 aprile 1996 
I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute nell’avviso 
d'asta, pubblicato integralmente sul Bur Lombardia n, 15 del 10-4-96, 
sul Fai Provincia di Milano n 27 del 6-4-96 e consultabile presso l'uffi¬ 
cio Contratti del Comune 

Sesto San Giovanni, 4 aprile 1996 \ 


IL SEGRETARIO GENERALE 

dr. Giuseppe Mazzaracchlo 


IL DIRIGENTE , 
dr. Glusappa Davi 


CONSORZIO PER IL RISANAMENTO DELLA VALCONCA 

Via Adnalica n 167-47046 MISANO ADRIATICO ■ Tel 0541/61 3163 Fax 0541/612286 

E STRATTO BANDO DI GARA 

Il Consorzio per II Risanamento della Valconca Indice per II giorno 20/5/1996, alle ore 10,00 asta 
di pubblico Incanto per Cappato dei lavon per la realizzazione di "Cottettort fognari dai confine 

ragionale a Mordano di Romagna. Risanamento aito coreo torrente Conca 
Importo a base d'appalto: £ 1.370 000,000 + I.V.A 

L’aggiudicazione dei lavon, a prezzo non modificabile in aumento, avverrà con il alleno del mas¬ 
simo nbasso sull'Importo a baie d asta secondo quanto previsto dall'art 21 Legge 216/95 

Termine presentazione offerte antro II 18 maggio 1996. 

Iscrizione A.N.C.: Cat. 1(VA CIme 5 per Importi fino a £. 1.500.000.000 

Il bando di gara sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna dei 17 aprile 
1996 ed In torma Integrale all'Albo Pretono del Comune di Misano Adriatico 

Il Presidente Vattor Ghlnelti 
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Savona, 14 feriti nell’esplosione. Decretato il lutto cittadino 

Gas & saltare un palazzo 
Due operai uccisi 


Esplosione, ieri, in un edificio in pieno centro a Savona. Lo 
scoppio, provocato da una fuga di gas mentre erano in cor¬ 
so lavori di rifacimento di un impianto, ha ucciso due ope¬ 
rai torinesi, dipendenti di un ditta d’appalto dell’Italgas. Fe¬ 
rite lievemente altre tredici persone, tra residenti e passanti. 
11 condominio è stato sgomberato e dieci famiglie sono 
ospitate a spese del Comune. Questa mattina lutto cittadi¬ 
no di due ore, con le serrande dei negozi abbassate. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

RONILU RRICHIINZI 


m SAVONA Un boato, uno scop¬ 
pio, un edificio di cinque piani 
sventrato, due operai morti, una 
dozzina di persone ferite. Mattinata 
di sangue ieri a Savona, dove un in¬ 
cidente sul lavoro e una fuga di gas 
hanno seminato panico e dolore 
nel cuore della città. Le vittime _ 
Paolo Maccanti, di 36 anni, residen¬ 
te a Moncalieri, e Mauro Nicoletti, 
57 anni, di Nichelino, nella cintura 
torinese _ erano operai, dipendenti 
di una piccola impresa artigiana di 
Moncalieri, la ditta «Angelo Canto¬ 
re» che aveva preso in appalto dal- 
l'italgas il rifacimento dell'impianto 
a metano di un condominio. Il sin¬ 
daco di Savona ha decretato per 
questa mattina due ore di lutto cit¬ 
tadino, che vedrà abbassate anche 
le serrande dei negozi. I feriti _ due 
soli dei quali, sono tuttora ricoverati 
in ospedale _ abitavano nel palaz¬ 
zo in cui è avvenuta l’esplosione, o 
ne sono stati sopresi mentre transi¬ 
tavano nella strada antistante. Lo 
stabile, reso inagibile dall’esplosio¬ 
ne è stato sgomberato e le dieci fa¬ 
miglie residenti sono state sistema¬ 
te in albergo a spese del Comune, 
mentre Questura e Prefettura han¬ 
no organizzato un intenso servìzio 


di sorveglianza antisciacallaggio 

Lo scoppio 

Un’ora dopo lo scoppio, l’edifi¬ 
cio _ all’angolo tra via Ratti e la cen¬ 
tralissima piazza Mameli, zona di 
balconi, portici e bei negozi _ è 
transennato e sono molti i segni del 
disastro: le finestre occhieggiano 
tutte senza vetri, alcune sventolan¬ 
do lunghi tendaggi proiettati all’e¬ 
sterno dall'esplosione Sul marci- 
piede e sulla strada calcinacci e 
schegge di vetro, la vetrina di una 
merceria, a fianco dei portone del 
civico 13, è venata da cima a fondo 
da numerose fenditure Le ambu¬ 
lanze che hanno soccorso i feriti, i 
furgoni che hanno portato via le 
salme degli operai morti sono già 
lontane dalla scena del sinistro. 
Una vecchina magra magra, vestita 
di nero, è seduta sullo zoccolo del¬ 
la vetrina, ha l'aria smarrita. Che 
cosa è successo, signora 7 «Ero sulla 
veranda, al terzo piano, e ho sentito 
uno scoppio, un rumore tremendo 
di vetri rotti, poi mi sono sentita 
spingere forte dallo spostamento 
d'aria, .è stato terribile, ci vuole 
davvero poco a monre .non mi 
faccia dire altro, mi manca il cuo¬ 


re...». 

All’interno dell’edificio, la rovina 
balza agli occhi assai più dramma¬ 
ticamente: la tromba delie scale, 
che ospita anche il vano dell’ascen¬ 
sore, è stata squassata da cima a 
fondo, dal primo al quarto piano le 
porte di ingresso degli apparta¬ 
menti, che si affacciano due a due 
sui pianerottoli, sono state divelte, 
al quinto piano penzolano dai car¬ 
dini. L’androne a piano terra im¬ 
mette, dalla parte opposta alla stra¬ 
da, sul cortile interno dove i due 
operai stavano lavorando alla pre¬ 
parazione delle crene destinate ad 
ospitare le nuove condutture del 
metano. Secondo la prima ricostru¬ 
zione dei fatti, un colpo di martello 
pneumatico avrebbe provocato la 
rottura di un grosso tubo; oppure _ 
stando ad una voce raccolta dai 
sindacati _ avrebbe incontrato e fo¬ 
rato una sacca di gas, resìduo di im¬ 
perfetti iavon precedenti. In un ca¬ 
so o nell’altro, mentre gli operai 
cercavano in qualche modo di tu¬ 
rare la falla, il metano avrebbe rapi¬ 
damente invaso il vano dell’ascen¬ 
sore e quando un ignaro inquilino 
del terzo piano _ Giuseppe Lazza- 
ra, di 46 anni _è salito in cabina per 
salire sino a casa ed ha premuto il 
pulsante, la scintilla dell'avvio ha 
fatto esplodere il gas scatenando il 
finimondo. La tremenda forza d’ur¬ 
to dell’esplosione, incanalata e re¬ 
sa più violenta nella strettoia del va¬ 
no ascensore si è scaricata sia in al¬ 
to che in basso. In basso ha ucciso 
sul colpo i due operai. Ruggendo 
verso l’alto ha trovato l’ostacolo 
della cabina, e l’avventura di Giu¬ 
seppe Lazzara, intrappolato alt’in- 
temo, è stata paurosa e fortunata al 
tempo stesso. 


L'uomo, ricoveralo nel reparto dì 
dermatologia deU’ospedaie San 
Paolo di Savona, con l capelli bru¬ 
ciacchiati e ustioni di terzo grado al 
viso e alle mani, riesce rievocarla a 
stento, ancora sotto shock. «Ho 
sentito un boato _ racconta _ e l’a¬ 
scensore ha cominciato a salire ve¬ 
locissimo, saltando tutti i piani Al 
quinto piano c’è stato un urto, la ca¬ 
bina ha rimbalzato due o tre volte 
come se fosse appesa ad un elasti¬ 
co, poi finalmente si è fermata So¬ 
no riuscito ad uscire quasi subito, 
ma c’erano fumo e fiamme e mi so¬ 
no bruciato». Nello stesso reparto di 
dermatologia è ricoverato, sempre 
per ustioni, Alfio Revello, di 29 anni, 
residente a Quiliano. Non hanno 
avuto bisogno di ricovero neppure 
gli altn feriti, e cioè alcuni residenti 
nello stabile, ammaccati e spaven¬ 
tati, ma sostanzialmente incolumi, 
e qualche passante un giovane 
che transitava in moto, un genove¬ 
se che usciva dalla merceria, due 
donne che camminavano sul mar¬ 
ciapiede nei pressi del portone, tut¬ 
ti graffiati da schegge di vetro 

Llndiìesta 

La magistratura ha aperto un’in¬ 
chiesta per accertare le cause del 
disastro, ma già i sindacati mettono 
sotto accusa il sistema degli appalti 
e subappalti. Un sistema _ denun¬ 
cia Giampietro Mainerò, direttore 
del patronato Inca-Cgil di Savona _ 
che non garantisce nè trasparenza 
nè le necessarie misure di sicurezza 
e di prevenzione antinfortunistica, 
per cui le «morti bianche» non sono 
che la conseguenza statisticamen¬ 
te prevedibile del fallimento tecni¬ 
co e sociale di un ben preciso mo¬ 
dello di lavoro. 



Il palazzo della tragedia di Savona Ansa 


Milano 

Due coniugi 
asfissiati 
tra i liquami 

■ LODI Due coniugi lodigiani, ti¬ 
tolari di una azienda agrcola nei 
pressi di Codogno, sono rrorti asfis¬ 
siati in una cisterna per la raccolta 
dei liquami di un allevanrento di 
suini, mentre un loro parent? è rico¬ 
verato in gravi condizioni ue vitti¬ 
me sono Antonia Della Bell», di 51 
anni, e il marito Enrico Boritati, di 
54 anni. A scoprire ì corpi d?i due 
allevatori è stato il figlio ventinoven- 
ne II giovane aveva telefon atea ca¬ 
sa poco dopo le 13, non ricevendo 
risposta si è precipitato in azìeida, 
dove ha fatto la macrabra scoperta. 
Nella cisterna in aiuto ai coniug era 
entrato un dipendente. Naale 
Quartiroli, di 62 anni L'operaio 
non ha resistito ai miasmi, è sveiu- 
to e cadendo si è fratturato uia 
gamba È stato soccorso dal figliodi 
Bonfanti e trasportato in ospedae, 
dove è ricoverato in grava condizio¬ 
ni 

Doveva essere una normale 
svuotatura della cisterna, una ope¬ 
razione di routine che viene com¬ 
piuta ogni settimana, quella che ha 
provocato la morte dei coniugi 
Bonfanti. L’incidente, secondo la ri- 
costruzione fatta dai Carabinieri, 
dovrebbe essere accaduto tra le i 3 
e le 13,15, pochi minuti prima del- 
ì'arnvo del figlio della coppia Una 
convinzione avvalorata dal parere 
del medico legale, secondo il quale 
non si sopravvive a lungo in quelle 
condizioni e il ritrovamento ancora 
in vita del dipendente, avvenuto in¬ 
torno alle 13,20, fa supporre che 
l’incidente sia accaduto pochi atti¬ 
mi prima. Tutti e tre i corpi sono sta¬ 
ti ritrovati all'interno della cisterna, 
dove era stata calata una scala, pro¬ 
babilmente nel tentativo di socco- 
rere chi si era sentito male per pri¬ 
mo, colui che aveva avuto il compi¬ 
to di collegare il tubo alla valvola 
per svuotare la cisterna, profonda 
tre metri. 


Giovane si getta nel vuoto a Genova. Cassintegrato si impicca a Milano Foggia, il contadino stava pulendo la vasca. Un altro intossicato 

Disoccupato si toglie la vita (Soffocato dal mosto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ GENOVA Un anno fa era stato 
licenziato da una impresa di puli¬ 
zie, e per un anno ha covato il ro¬ 
vello di non riuscire a trovare un al¬ 
tro posto di lavoro stabile. Ieri matti¬ 
na, alla fine di un tunnel dì depres¬ 
sione e di attese frustrate, l’ha fatta 
finita: sì è gettato nel vuoto da un 
muraglione alto venti metri e si è 
.schiantato sull’asfalto di una delle 
vie più centrali di Genova. Si chia¬ 
mava Gianluca Galleano e aveva 
solo 23 anni. Con il padre Alessan¬ 
dro, guardiano ali’Elsag, la madre 
casalinga, una sorella minore - Sa¬ 
brina, di 16 anni - abitava a Corni- 
gliano, nella parte più degradata 
del quartiere, assordata 24 ore su 
24 dal rumore deH’altoforno delle 
acciaierie. A Comigliano Gianluca 
aveva frequentato le medie, poi era 
passato ad un istituto tecnico di Se¬ 


stri Ponente, ma dopo due anni 
aveva lasciato perdere la scuola e 
aveva cominciato a cercarsi un la¬ 
voro. «Per lui 11 posto fisso - racconta 
la madre in lacrime - era una specie 
di ossessione, specialmente da 
quando l'impresa di pulizie lo ave¬ 
va licenziato.. si accontentava di 
lavoretti saltuari, faceva il pony 
express, ma il suo sogno era di fare 
il guardiano come suo padre, e ave¬ 
va fatto molte domande di assun¬ 
zione, ma nessuno gli ha mai rispo¬ 
sto». 

L'altra sera Gianluca è uscito di 
casa senza dire niente a nessuno e 
non è più rientrato. Alle sei di ieri 
mattina un metronotte ne ha scorto 
il cadavere ai piedi del muraglione 
di via Innocenzo Frugoni. Nessun 
messaggio, nè addosso, nè a a ca¬ 
sa, come sapesse di non dover 


spiegare niente. Tutti, a casa sua e 
tra gli amici, sapevano quale era il 
suo problema, il suo unico enorme 
insolubile problema. Era un ragaz¬ 
zo pulito, dice chi lo conosceva, un 
ragazzo a posto, senza grilli per la 
testa, forse un troppo schivo e riser¬ 
vato Gli uomini del commissariato 
di polizia di Comigliano conferma¬ 
no: «per noi era un ragazzo pulito, 
senza nessun tipo di precedente». 

«Ma da quando aveva perso il la¬ 
voro - piange la madre - non era più 
lui, spesso se ne stava ore ed ore 
chiuso in camera sua, seduto o 
sdraiato a sentire musica, parlava 
pochissimo e noi eravamo tutti in 
pensiero per questo suo atteggia¬ 
mento» Recentemente aveva co¬ 
minciato a fare recapiti per la «Pony 
express Genova» e in ditta riferisco¬ 
no di averlo visto l’ultima volta mar¬ 
tedì sera, quando aveva preso in 
consegna le ultime lettere della 


giornata da recapitare. «Non ci era 
sembrato diverso dal solito - dice il 
titolare dell’azienda, Carlo Donelli - 
e anche l’impiegato che gii ha par¬ 
lato non ha notato niente di strano 
Stamattina, quando non si è pre¬ 
sentato alle otto come al solito, ab¬ 
biamo pensato che avesse avuto 
qualcosa di personale da fare.. sa, 
qui da noi non aveva nessun obbli¬ 
go, non era tenuto a venire tutte le 
mattine, con lui c’era un rapporto 
di collaborazione come con tutti gli 
altn ragazzi». 

Drammi del non-lavoro nel nord 
industriale: da Genova a Milano do¬ 
ve un uomo, cassaintegrato di 44 
anni, Antonio Rotonda, si è impic¬ 
cato nel bagno. Il cadavere è stato 
trovato dalla moglie che ha tentato 
di soccorrerlo. Rotonda era da anni 
in cassaintegrazione e per questo 
soffriva di ripetute ersi depressive 

RM 


■ FOGGIA Ancora una «morte 
bianca»; un incidente sul lavoro 
che ha provocato una vittima ed un 
ferito. Tutto fa infatti pensare che 
siano state le esalazioni di anidride 
carbonica ad uccidere Tommaso 
Paradiso, 61 anni, di Cerignola, po¬ 
poloso centro della provincia di 
Foggia 

Tommaso Paradiso, proprietario 
di una omonima azienda vinicolo- 
olearia, si era appena calato in un 
vascone per la raccolta e la fermen¬ 
tazione del vino che doveva ripulire 
dagli ultimi residui di mosto e vi¬ 
naccia. Proprio da questi scarti del¬ 
la lavorazione vinicola si sarebbero 
sprigionate esalazioni di anidride 
carbonica che hanno avvelenato 
l’anziano agricoltore. A nulla sono 
valsi i disperati tentativi di rianimar¬ 
lo effettuati prima dal nipote della 
vittima. Michele Paradiso, e poi dai 
medici del pronto soccorso dell’O¬ 


spedale di Cerignola, dove l’uomo 
è spirato pochi minuti dopo il suo 
arrivo. L’anidnde carbonica ha an¬ 
che provocato l’intossicazione di 
un operaio - Rocco Fiano, 56 anni - 
che stava lavorando assieme a 
Tommasso Paradiso nello stesso 
vascone. Se la caverà con dieci 
giorni di ricovero ospedaliero La 
Flai-Cgil, il sindacato dei lavoraton 
del settore agroalimentare, ha chie¬ 
sto un immediato incontro al pre¬ 
ietto di Foggia «Negli ultimi cinque 
anni - ricorda Michele Del Carmine, 
segretario provinciale della Flai- 
Cgil - sono morte più di settemila 
persone in tutta Italia. Una strage 
che non può restare impunita con¬ 
cedendo «sconti» a chi dimostra di 
preferire atteggiamenti e interessi 
miopi e spregiudicati rispetto al di¬ 
ruto alla salute dei lavoratori e dei 
cittadini». 

Proprio l‘agricoltura è il settore 


produttivo nel quale, in provincia di 
Foggia, si registrano più incidenti 
sul lavoro Le statistiche più aggior¬ 
nate nsalgono al 1994 quando furo¬ 
no denunciati circa 2700 infortuni, 
ai quali debbono aggiungersi tutti i 
casi tenuti accuratamente nascosti 
da lavoraton e datori di lavoro, per¬ 
chè collegati a rapporti irregolan o 
perché la paura dei licenziamento 
spinge a preferire di tenere la bocca 
cucita piuttosto che denunciare. 

«Il problema - sottolinea Michele 
Del Carmine - sta proprio nel cam¬ 
biare l’approccio di tutti: sindacati, 
imprenditon, lavoratori. Un argo¬ 
mento sottovalutato anche negli 
ambienti sindacali 11 cambiamento 
decisivo potrebbe amvare proprio 
daH'applica 2 ione del decreto legi¬ 
slativo: una legge che potrebbe de¬ 
terminare una profonda trasforma¬ 
zione nell’area della tutela degli in¬ 
teressi fondamentali dei lavoratori» 


Lucca, la donna ha poi tentato il suicidio. Voleva impedire che l’antico edificio cadesse in altre mani 

Sfrattata incendia la villa di famiglia 


Ha dato alle fiamme l amica villa di Caprilia, nel comune di 
Pietrasanta, dove viveva da anni con la sorella, poco prima 
deH’arrivo dell’ufficiale giudiziario che doveva portare via i 
mobili, e poi ha tentato il suicidio ingerendo una forte dose 
dì barbiturici. Nel rogo sono moi i 6 dei 13 amati gatti, delle 
due sorelle. Emanuela Cerpelli, insieme alla sorella cieca 
Marcella, tentava da anni di salvare la villa dalla vendita 
giudiziaria. 


VLADIMIRO FRULLKTTI LAURA MANFREDI 


■ PIETRASANTA (Luì Per lei e la 
sorella era più di una casa, era il 
luogo dei ricordi di un'infanzia feli¬ 
ce. della vita di due ragazze di una 
famiglia molto agiata che possede¬ 
va un'azienda di impianti navali, la 
Cerpelli Pompe, e che poteva per¬ 
mettersi quella splendida villa del 
sedicesimo secolo con il suo im¬ 
menso parco a Capriglia, una loca¬ 
lità a pochi passi da Pietrasanta, la 
città dei laboratori e degli scultori di 
marmo. Ma la vita è un’altra cosa, e 
così quando l’azienda paterna è 


fallita e il tribunale ha messo le ma¬ 
ni sulla casa per Emanuela e Mar¬ 
cella Cerpelli è stata davvero la fine 
Cosi ieri poco prima che arrivasse 
l'ufficiale giudiziario a mettere i si¬ 
gilli e a farle portar via ì pochi mobi¬ 
li, che ancora per la legge le appar¬ 
tengono. Emanuela ha tentato l’ul¬ 
tima disperata carta per non veder 
abitata la «sua» villa da altri Darle 
fuoco e poi togliersi la vita insieme 
aisuoì amatissimi gatti. 

Martedì sera sera Emanuela ha 
lasciato la sorella Marcella, cieca. 


alla pensione dove erano state 
ospitate dopo lo sfratto, «voglio tra- 
scoirere l’ultima notte nella nostra 
casa», le ha detto prima di salutarla. 

Un ’ultima notte nella casa 

Giunta alla villa ha accuratamen¬ 
te cosparso di benzina tutte le stan¬ 
ze e il mobilio e poi ha scritto nu¬ 
merosi bigliettini, nei quali prean¬ 
nunciava il suo disperato gesto. Poi 
verso le otto di ieri mattina prima 
dell'arrivo dell’ufficiale giudiziario 
ha cercato di incendiarla e quando 
le fiamme hanno cominciato acre-- 
scere ha tentato di uccidersi, Il al 
1 ano terra vicino ai gatti che ogni 
giorno andava asfamare, 

Fortunatamente una vicina di 
casa lia visto le fiamme ed ha avver¬ 
tilo subito i vigili del fuoco di Via¬ 
reggio che hanno immediatamente 
cercato di spegnere le fiamme Ma 
lì a terra, a pian terreno, c’era il cor¬ 
po di Emanuela, priva di sensi Per i 
soccorritori ancora cinque minuti e 
la donna sarebbe certamente mor¬ 
ta bniciata. Poco più in là c'erano i 


suoi amatissimi gatti. Sei sono mor¬ 
ti nel rogo Era sua abitudine curare 
i suoi gatti nella villa. Non li avrebbe 
mai voluti abbandonare ad altn 
Fortunatamente è stata salvata e 
l’ambulanza della Croce verde di 
Pietrasanta è riuscita a condurla an¬ 
cora viva prima all’ospedale di Pie¬ 
trasanta e da qui viste le sue gravis¬ 
sime condizioni al “Giuseppe Ta- 
barracci" di Viareggio. Dove i medi¬ 
ci dopo un pomeriggio d’ansia 
hanno sciolto la prognosi. 

Nel rogo solo! gatti 

Ora la signora è fuori pericolo E’ 
questo l'epilogo di una triste stona 
che ha già avuto nei giorni scorsi i 
suoi momenti di grande panico 
Dopo il fallimento della ditta pater¬ 
na molti beni di famiglia se ne sono 
andati per pagare i debiti Alla fine 
stessa sorte doveva toccare anche 
alla splendida villa Tuttavia nume¬ 
rose aste per la vendita della villa 
Cerpelli erano andate deserte. La 
casa era stata infine acquistata da 
un noto imprenditore di forte dei 


marnii, Emilio Pellegrini 11 22 mar¬ 
zo scorso così le due sorelle erano 
state ufficialmente sfrattate dalla 
villa, ma anche quella volta all’arri¬ 
vo dell’ufficiale giudiziario l’altra 
sorella Marcella aveva tentato il sui¬ 
cidio, gettandosi dalla finestra della 
villa. Solo la prontezza dei carabi¬ 
nieri, sul posto per far eseguire lo- 
sfratto, la salvaraono. 

«Questo episodio dimostra che 
in Italia da un po’ di tempo si appli¬ 
ca una giustizia disumana». Questo 
il commento a caldo dell’avvocato 
delle due sorelle Cerpelli, Marcan¬ 
tonio Bezicheri I legali delle due 
sorelle, oltre a Bezichen di Bologna, 
sono difese da Ilio Menicucci di 
Lucca, avevano già presentato ri¬ 
corso al tnbunale di Lucca chie¬ 
dendo che lo sfratto venisse sospe¬ 
so e avevano anche diffidato l’uffi¬ 
ciale giudiziario dall’intervenire 
Tuttavia il tribunale non aveva an¬ 
cora trovato il tempo per esaminare 
il loro ricorso c osi icn l'avvocato Be- 
zichen aveva chiesto l’intervento 
diretto del ministro della giustizia 


SABATO 13 E DOMENICA 14 APRILE 
IN TUTTE LE EDICOLE 

A CINQUEMILA LIRE CON 

LIBERAZIONE 

un film che riconsegna a tutti 
le emozioni del duecentomila 
che hanno dato vita 
ad un grande appuntamento 
del popolo comunista e 41 sinistra 


IL PANE E IL CIELO 

VIAGGIO NELLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL 24 FEBBRAIO 1996 


a cura dell’lifficio Centrale Comunicazione del 
Partito della Rlfondazione Comunista 




A 


« 


k 


i 


A 















Giovedì 11 aprile 1996 


1 Urula pagina 


in Italia 


Lamezia Terme, banda di baby estorsori a scuola 
Per chi sgarrava, minacce e ferite col temperino 

Il boss del racket? 

Ha undici anni 

Un bambino di 11 anni, alunno di quinta elementare, ha 
organizzato una banda di coetanei per imporre mimtan- 
genti ai compagni di scuola Quando le maestre hanno av¬ 
viato una ricerca sull’usura e il racket delle estorsioni, gli 
alunni hanno avvertito «Accade anche nella nostra scuo¬ 
la» Il direttore Antonio Pittella «Questa stona non doveva 
finire sui giornali Non fate di G un fenomeno da pnma pa¬ 
gina» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 



Luigi Chiatti dinante II processo 


L’omicida di Simone e Lorenzo aggredito da un agente nel penitenziario a Perugia 

Chiatti pestato in carcere 


E’ prevista per questa sera la sentenza del processo d Ap¬ 
pello contro Luigi Chiatti, il geometra di Foligno, già con¬ 
dannato in pnmo grado a due ergastoli per gli omicidi di 
Simone Allegretti e Lorenzo Paolucci Intanto si è appreso 
che Chiatti ha subito in carcere a Perugia, una aggressio¬ 
ne e secondo i suoi difenson, non sarebbe la pnma Sotto 
accusa gli stessi agenti carceran Plateale abbandono del- 
I aula dei genitori delle due vittime 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FRANCO ARGUTI 


p IAMEZ1A TERME (Cz) Piccoli 
uomini crescono nutrendosi di 
quel che trovano intorno G Z ra 
gazzino difficile di 11 anni alunno 
di quinta elementare ha organizza 
to una vera e propria banda specia 
lizzandola nel racket delle estorsio 
ni Ogni bambino tra le vittime pre 
scelte era costretto a sborsare due o 
tremila lire a settimana Un giro che 
ogni sette giorni secondo la poli 
zia fruttava tra le 40 e le SOnula lire 
Per chi tentava di resistere c erano 
le minacce a colpi di temperino 
Per i ntardatan nei pagamenti era 
previsto il versamento di una quota 
aggiuntiva un vero e propno inte 
resse come quello degli usurai 
Quella messa sotto controllo era la 
scuola buona di Lamezia Terme 
1 istituto Pern che sorge nei cuore di 
Nicastro il piu importante dei co 
munì che una ventina di anni fa si 
sono sciolti per dar vita al sogno 
(poi ridimensionato) della grande 
Lamezia Terme 

A scuola 

len mattina i! direttore è entrato 
nell aula che frequenta G Z e lui 
alto grosso e vergognoso dimostra 
più di 11 anni ha garantito «Ora 
sono diventato piu buono Non farò 
piu le cose che vi hanno fatto arrab 
biare 11 direttore della scuola dot 
tor Antonio Zittella fama di educa 
tore molto attento e sensibile è fu 
rioso Questa stona non doveva fi 
nire sui giornali Quella accaduta 
non può essere ritenuta una mo¬ 
nelleria normale ma a quell età è 
un fatto che può rientrare Ci vuole 
dolcezza non è un mostro da sbat 
terein pnma pagina 

G Z ha lavoralo al suo progetto 
fin dall inizio dell anno Ha comi 
minciato suonandole ai suoi com 
pagm di classe per dimostrare a tut 


ti che non ci poteva essere alcun 
dubbio il più forte il più muscolo 
so quello capace di vincere sem 
pre come accade agli eroi della te 
ievisione era propno lui Conqui 
stati sul campo i primi riconosci 
menti è scattata la fase successiva 
suo piano diventare non soltanto 
un capo nconosciuto ma anche il 
capo di una vera e propria banda 
Non accade cosi nei film che lui ve 
de in televisione durante le lunghis 
sime giornate in cui nessuno può 
pensare a lui e controllare il suo 
tempo libero? Detto fatto e G Z di 
venta un mini boss e alcuni ragazzi 
ni suoi coetanei almeno due ac 
cettano di mettersi ai suoi ordini 
Ormai la banda c è e i bambini del 
l Istituto Pem devono vedersela con 

Formazione: 
Nasco nuovo 
soggetto Cgil 

La Cgil unifica alcuni suoi sindacati di 
categoria Nasce la Federazione 
politiche formative e ricerca che 
riunisce I settori scuola» università, 
ricerca e formazione professionale 11 
nuovo soggetto e stato presentato 
ieri in un convegno della Cgll sulla 
formazione, ed è stato precisato die 
«I sindacati di settore Interessati 
conserveranno la titolarità 
contrattuale» L’Idea è quella di darsi 
uno strumento per intervenire piu 
efficademente sulla politica 
formativa «Nel nostro paese ha 
detto Sergio Cofferati - si deve dare 
l’attenzione del caso al problema 
della formazione, da quella 
scolastica a quella professionale, r 
ritardi accumalati nel tempo non 
sono piu rinviagli 


GZ e i suoi uomini 

il meccanismo messo in piedi da 
G Z sarebbe andato avanti per set 
timane senza che nessuno dei 
bambini lo rivelasse ai propri geni 
tori Omertà? «È una sciocchezza 
insorge il dottor Ptttella «i bambini a 
quell età non si rendono conto 
esattamente della gravità dei loro 
gesti E accaduto che nel mese di 
ottobre alcune maestre hanno av 
viato un gruppo di ncerca sull usu 
ra e la delinquenza minorile Gli 
alunni alle prime spiegazioni han 
no detto che anche nella loro scuo 
la si faceva a quel modo Sono 
piombate da me quattro maestre e i 
bambini e mi hanno detto cosa sta 
va accadendo Come vede niente 
omertà e sciocchezze simili» La 
scuola ha avvertito il servizio socia 
le del Comune di Lamezia perche 
intervenisse coi propn specialisti 
Questi ultimi hanno consigliato alla 
direzione dell Istituto di segnalare 
I accaduto anche alla polizia 

«Un piccolo uomo» 

G Z vive da solo gran parte della 
giornata I suoi genitori sono sepa 
rati e lui abita con il padre muratore 
tranne che il sabato e la domenica 
quando si trasferisce dalla madre 
con cui vive il fratellino di due anni 
Ho convocato più volte ì genitori 
ma non sono riuscito a parlargli 
spiega il direttore «G e in balia di 
una televisione in cui i programmi 
che rovinano i ragazzi e non solo 
loro sono parecchi Come gli è ve 
nulo in hnente il racket delle maz 
zetle? L usura e le mazzette sono 
cose di cui si parla molto qui da noi 
Se il ragazzo non viene guidato e 
orientato la tempesta di informa 
zioni può venire d istoria come è ac 
caduto m questo caso MaG none 
nè il pnmo nè il piu difficile dei casi 
guai a trasformarlo in un simbolo 

La polizia intanto ha fatto sape 
re che è stato ritrovato il coltello che 
G Z e i suoi piccoli uomini usava 
no per terrorizzare ì loro compagni 
di scuola che sono stati sgraffiati ai 
polsi e sul collo Entro poche ore 
verranno individuati anche i com 
phci della banda perchè G Z con 
grande candore ha immediata 
mente spiegato come stavano le 
cose Ha detto tutto con la calma di 
un bambino che non sa esattamen 
te los ha fatto 


■ PFRUG1A Luigi Chiatti sapeva e te 
meva di essere aggredilo m carcere 
Per questo aveva scelto 1 autoisolamen 
lo pur essendo trascorsi i due anni di 
isolamento che il Tnbunale gli aveva 
comminato in pr ino grado come pena 
accessoria oltre ai due ergastoli per g i 
orrucid di Simone e Lorenzo In una 
drammatica testimonanza scritta di 
suo pugno richiestagli dagli ultimi pe 
riti Luigi aveva manifestato tutte le sue 
paure ed I timore che dentro il carte 
re detenuti e guard e carcerane votes 
sero andare la giustiza ordinaria Sa 
peva d essere un detenuto a rischio 
uno di quelli che secondo la legge non 


scritta che vige nelle prigioni ammazza 
un bambino è peggio di una bestia e 
come tale deve essere trattato Ed è an 
cora Chiatti a r ferire una frase rivoltagli 
da un agente preparati ad essere mse 
guilo per tutta la vita Dunque è stato 
questo episodio nfento m aula dallo 
stesso presidente delta Corte d Assise 
d Appello Medoro a caratterizzare la 
pnma parte della ripresa del processo 
d Appello contro Luigi Chiatti 
Lu gì Ch atti sarebbe stalo preso a 
pugni e calci da un agente net carcere 
di Perugia ma non ha voluto denun 
ctare I episodio E stato invece lo stes 
so direttore del penitenziario ad aprire 


una inchiesta sull episodio e trasmette 
re il fascicolo al presidente della Corte 
I legali di Chiatti gli avvocati France 
schini e Bacino hanno commentato 
1 accaduto affermando che ad ogni de 
tenuto devono essere garantiti i diritti 
della persona aggiunendo che Luigi 
Chiatti era già stato vittima in passato 
di altre aggressioni presumibilmente 
all interno del supercarcere di Spoleto 
dove sta scontando i due ergastoli 
Il dibattimento è poi proseguito con 
un lungo confronto tra pubblica accu 
sa e difesa sulla capacità o incapacità 
d intendere e di volere di Le gl Chiatti 
che per il sostituto procuratore genera 
le Nicola Minano è ed era all epoca 
dei due delitti sano di mente potrete 
ritenere matto Luigi Chiatti ha detto 
Minano rivolgendosi ai giudici popolari 
un giovane con un quoziente inteilet 
ttvo superiore alta media con buoni 
rendimenti scolastici soldato diligente 
e ordinato e che se non avesse com 
messo questi due orrendi delitti sareb 
be ora un comune geometra 5 Certo 
sempre pedalilo ed omosessuale con 
turbe psichiche ma nessuno s sogne 
rebbe di nnchiuderlo in manicomio E 
per questo Minano ha chiesto alla Cor 


te di confermare la sentenza d con 
danna di pnmo grado aggiungendovi 
il riconoscimento della premeditazione 
del secondo delitto quello di Lorenzo 
Paolucci Sulla slessa lunghezza d on 
da della pubblica accusa t legali di par 
te civile gli avvocati Anodante e Gio 
vanni Picuti 

Forti della superperizia d ufficio vo 
Iuta dalla Corte d Assise d Appello che 
ha nconosciuto Chiatti semi infermo di 
mente contranamente a quello che 
sostennero i penti di pnmo grado se 
condo ( quali Luigi era sano di mente e 
dunque imputabile i difensori dell im 
pulato sono tornati a chiedere per il lo 
ro assistito la totale infermità di mente 
In suberdine la semi infermità ed in 
ogn caso hanno sostenuto che i due 
reat vanno comunque iscritti in un 
unico disegno cnmmoso m sostanza 
hanno chiesto il nconoscimento della 
e quindi l eventuale condanna di 
Chiatti ad uno e non a due ergastoli E 
propno durante i intervento della dife 
sa quando l aworato Bacino ha nuo 
vameute descritto i terribili particolari 
dei due delitti i papà di Simone e Lo 
renzo hanno platealmente abbando 
nato 1 aula 


Ancona, denunciate 10 persone 

Telefonate e incontri hard 
anche per minorenni: 
l’ultima truffa del « 166 » 


■I JESI (Ancona) Telefoni erotici 
camuffati ai quali potevano acce 
dere anche minorenni che potreb 
bero perfino aver incontrato di per 
sona le ragazze contattate via tele 
fono A scoprire il giro grazie ad un 
padre allarmato per una bolletta te 
tefonica milionaria è stato il com 
missanato di polizia di Jesi e i nsul 
tati delle indagini sono sconcertan 
ti L organizzazione attirava clienti 
attraverso annunci sui giornali 
messaggi seducenti pubblicati nel 
la rubrica relazioni sociali con no¬ 
mi esotici di ragazze e un numero 
di cellulare conrie nfenmento quel 
li che chiamavano trovavano in li 
nea una telefonista che li indirizza 
va a un numero del servizio «166 
fornendo laro anche se minorenni 
una parola-chiave per poter usu 
fruire di una telefonata erotica 
Spesso poi tramite i) telefono veni 
vano organizzati incontri dal «vivo 
con (dienti 

Per ora la polizia ha denunciato 
dieci persone del Lazio e della To 
scana (i loro nomi non si conosco 
no) che gravitavano nell area di 
lesi e Ancona e segnalato al mini 
stero delle Poste tre società due fi 
nanziane e un azienda di servizi ad 
esse collegate del centro Italia Tre 
i reati ipotizzati truffa aggravata ai 
danni della Telecom divulgazione 
di comunicazioni e atti osceni fa 
voreggiamento della prostituzione 
Gli ìllec ih penali e amministrativi 
sono stati scoperti in seguito ad in 
dagini e registrazioni telefoniche 


durate un mese circa 

A nvolgersi al commissariato je 
sino era stato il padre di due ragazzi 
di 16 e 12 anni insospettito da una 
bolletta di oltre un milione Ghie 
dendo spiegazioni ai figli aveva ap 
preso che da qualche tempo aveva 
no utilizzato il telefono di casa per 
rispondere ad annunci pubblicati 
sui giornali e ncevute parole chia 
ve come «Pussycat Maruska 2 e 
simili erano stati intrattenuti via ca 
vo da una telefonista erotica che 
utilizzava un numero del 166 
L uomo si è ncordato anche che 
poco tempo pnma i due figli lo 
avevano invano sollecitato a dar lo 
r il permesso di recarsi a Firenze 
da soli probabilmente per meon 
trare una delle ragazze con cui ave 
vano parlato In seguito si sono pre 
sentati alla polizia altn tre genitori 
le loro denunce hanno trovato n 
scontro nelle telefonate fatte dagli 
agenti del commissariato Ottenuto 
1 accesso a! servizo di telefonia ero 
tica di un numero 166 (che senza 
parola-chiave offnva servizi di son 
daggi d opinione) si potevano 
avere conversazioni via cavo spes 
so la telefonata si interrompeva co 
stringendo 1 utente a un alti a chia 
mata frequenti erano le richieste di 
incontri dal vivo a pagamento Sul 
fatto segnalato m questi giorni an 
che dal Telefono antipiagio» la 
polizia continua a indagare anche 
per appurare se ai servizi di telefo 
ma erotica si affiancasse un giro di 
prestiti a tasso usurano 


L’ARTICOLO. Domani a Milano esperti e amministratori 

Il sistema rifiuti in Italia 
Le proposte dell’Ulivo 


FULVIA BANDOLI 


■ Oltre a sanità fisco occupa 
zione istruzione è proprio sulla 
concezione dello sviluppo che di 
venta chiarissima la profonda diffe 
renza tra la destra e la sinistra tra il 
Polo e 1 Ulivo La giornata naziona 
le per I ambiente decisa per il 14 
aprile servirà a rendere ancora piu 
esplicita questa nostra diversità 

Per noi 1 ambiente è una condì 
zione dello sviluppo e oramai tra 
ecologia ed economia tra ecologia 
e lavoro c è un rapporto strettissi 
mo Abbiamo fatto enormi passi 
avanti negli ultimi anni e siamo 
riusciti à scendere nel mento di 
grossi nodi ambientali che da tem 
po strozzano lo sviluppo sostentbi 
le dell Italia Riassetto idrogeologi 
co come una delle principali opere 
pubbliche trasporti urbani ed 
extraurbani su ferro manutenzio 
ne in edilizia costruzione di una 
moderna rete idnca al Sud recupe 
ro delle periferie piano per lì nspar 
mio energetico scegliere queste 
ose e non altre significa che la 
coalizione di centro sinistra non al 
za polveroni generici sull ambiente 
ma si misura sulle contraddizioni 
vere 

L insieme di queste scelte prefi 
gura un modello di sviluppo più so 
slembile per il Paese e per i citladi 
ni la messa in sicurezza del territo 
rio (da alluvioni e frane) la razio 
nalizza/ione del traffico nelle città 
la riconversione dell industria edile 


in industria di manutenzione e ser 
vizi (al territorio e alle città) Si trat 
ta di un segnale concreto di una 
coalizione di governo che si impe 
gna fin d ora in politiche temtonal 
segnate da una forte opzione am 
bientalista È un bel passo avanti 
compiuto grazie allo sforzo dei 
molti ambientalisti che stanno nel 
la coalizione dell Ulivo (Verdi e 
ambientalisti del Pds in pnmo luo 
go) ma anche grazie al lavoro pre 
zioso e puntuale delle associazioni 
ambientaliste (Legambtente Wwf 
Italia Nostra Greenpeace) Cos 
come va segnalata la crescita di im 
pegno su questi temi del sindaca 
to nel suo insieme Noi come am 
bientalisti del Pds abbiamo lavora 
to molto in questi anni a costruire 
proposte su questioni specifiche 
acque al Sud occupazione legata 
alla «conversione ecologica ge 
stione dei Parchi nazionali e regio 
nali autosufficienza in matena di 
rifiuti Propno su quest ultimo tema 
il Pds e 1 Ulivo organizzano per do 
mani a Milano un incontro pubbli 
co con esponenti della ncerca 
scientifica ammmistraton imprese 
pubbliche e private ambientalisti e 
sindacati per discutere alcune pro¬ 
poste di rinnovamento del sistema 
dei nfiuti nel nostro Paese Abbia 
mo scelto Milano perché questa cit 
tà vive una emergenza drammatica 
che però rischia di colpire anche le 
altre città italiane se non si avvierà 


al più presto una diversa strategia 
sul problema nfiuti l dati parlano 
da soli il 90% dei 26 milioni di ton 
nellate annue di Rsu va in discanca 
ma solo il 30% va in discanche con 
trottate 1 incenenmento con necu 
pero di energia non amva all 8% e 
solo il 2% viene recuperato il traiti 
co illegale di nfiuti ha un giro di 
1 200 miliardi 1 anno (nelle regioni 
mendionah) L Emilia Romagna e 
il Centro Italia hanno in buona par 
te raggiunto 1 autosufficienza ma la 
realta delle altre regioni è assai di 
versa Non si può intervenire solo 
sulle emergenze e i commissan 
straordinan non possono essere la 
regola A Milano il Pds avanzerà 
proposte precise ndurre la produ 
zione di Rsu e di nfiuti nocivi attra 
verso i! sostegno (mcenti " econo 
mici e finanzian) alle mdustne im 
pegnate nella innovazione tecnoio 
gica (recupero e nuso) recupero 
di matene e di energia attraverso la 
raccolta differenziata di imballaggi 
di alcuni prodotti produzione di 
compost per 1 agricoltura riuso dei 
rifiuti dell edilizia integrazione tra 
discanche regolari e nuovi impianti 
pensando ad imprese miste per la 
gestione Tutelare 1 ambiente vuol 
dire per noi salvare uno dei paesi 
più belli del mondo vuol dire crea 
re lavoro salvaguardare la salute 
Solo una destra stupida può pensa 
re di continuare con politiche 
emergenziali con condoni dell a 
busivismo edilizio e con la derego 
lazionesultemtono 


Pubblicazioni sulla XII Legislatura 

QUADERNO DI 
DOCUMENTAZIONE 
SULL’ATTIVITÀ 
DELLA XII LEGISLATURA 

A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA: BREVE ED IMPEGNATIVA 
A cura del Gruppo Progressisti-Federativo 
Senato della Repubblica 

I due volumi sono prelevabili su Internet presso il seguente sito 
l) http //fin nexus it/forminfomi 

1 2) http //www nexus it (in altn Web Forminform) 
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Maria e la sua lettera su un giornale destinato al clero perché il celibato non sia obbligatorio 


- 'W> x v "Da quattro anni vi* 

un rapporto ^ 
v* v lissimo con un uo¬ 
mo che amo con tutta me stessa; an¬ 
che lui, che è un sacerdote, prova 
un sentimento molto profondo nei 
miei confronti e in questi anni ci sia¬ 
mo aiutati reciprocamente a miglio¬ 
rare noi siessi e il nostro rapporto 
con Dio e con i fratelli». Questa 
straordinaria confessione d’amore 
non è apparsa in una delle tante ru¬ 
briche di posta del cuore ma addirit¬ 
tura su una rivista destinata al clero 
italiano «Vita pastorale». 

Maria, così si firma la fidanzata del 
prete, di se stessa racconta molto 
poco. Ventiquattro anni, studentes¬ 
sa universitaria, profondamente cre¬ 
dente, attiva in parrocchia a fianco 
dei poveri e degli emarginati. Lì fra le 
mura della chiesa di quartiere, negli 
spogli uffici parrocchiali deve essere 
nato l’amore della ragazza per il suo 
«Padre Ralph». 

A rendere più diffìcile e tormenta¬ 
to questo rapporto è sopraggiunto il 
trasferimento di lui in un’ altra città. 
Da un anno i due si sentono, si parla¬ 
no, ma si vedono molto meno. E al¬ 
lora la coraggiosa scelta di Maria, 
quella di chiedersi dalle pagine di 
una rirista cattolica quale sarà il suo 
futuro. « È da molto tempo che pen¬ 
savo di scrivere questa lettera, ma 
non ho avuto il coraggio di farlo pri¬ 
ma. Sono una ragazza di 24 anni che 
ha trovato in Gesù Cristo il significato 
della sua esistenza». Questa la pre¬ 
messa. Poi la candida confessione, 
una storia d’amore che dura da 
quattro anni, (nfine l’accorata visio¬ 
ne di un futuro diverso per una ra¬ 
gazza che come tutte le sue coeta¬ 
nee vorrebbe uscire a passeggio con 
il suo compagno tenendosi per ma¬ 
no, dividere le vacanze, gii amici, 
magari presentarlo in casa. E non 
doversi nascondere, sentirsi in colpa 
per questa passione. 

« Il nostro desiderio più grande- 
scrive la coraggiosa Maria - è quello 
di continuare a condividere i valori 
in cui crediamo , a formare insieme 
una famiglia aperta agli altri, special- 
mente ai più giovani e ai bisognosi. 
Evidentemente il nostro sogno è an¬ 
che la nostra più grande sofferenza e 
ha sconvolto la serenità interiore di 
ciascuno di noi, dal momento che la 
Chiesa impedisce che un sacerdote 
possa donare se stesso agli altri in¬ 
sieme a una donna che condivide 
pienamente la sua vocazione. Né, 
d’altra parte, ci sembra giusto che lui 
abbandoni l’esercizio sacerdotale, 
un grandissimo dono di Dio». 

Le difficoltà, il timore dei pettego¬ 
lezzi, la lontananza non hanno pre¬ 
vedibilmente Intiepidito questo sen¬ 
timento E con tutta la convinzione 
dei suoi vent’annì Maria giura: «lo 
non mi legherò mai a un uomo di¬ 
verso da lui, perché desidero unica¬ 
mente stargli accanto e aiutarlo a 
portare avanti la sua missione. In 



«Amo un prete 
Mi appello alla Chiesa» 


Innamorati da quattro anni, lontani da uno perché lui è sta¬ 
to trasferito in un’altra città. Una vicenda d’amore e lonta¬ 
nanza come altre con una differenza in più. I due sono una 
ventiquattrenne e un prete. È Maria a rendere pubblica la 
cosa e a chiedere un ripensamento della Chiesa sul celiba¬ 
to. Il pulpito è un giornale per «operatori di pastorale» A ri¬ 
spondere sono due religiosi: «L’uomo non separi ciò che 
Dio ha unito», ripete con Gesù monsignor Peradotto. 


ANTONKLLA CAIAM 


questi anni ho cercato di capire e di 
documentarmi sul perché della scel¬ 
ta della Chiesa a favore dei preti sin¬ 
gle. Alla luce di tutto questo e della 
mia esperienza personale posso dire 
di non condividere quest’idea». 

E Maria, alla luce delle nottate 
passate a leggere i sacri tesi, una sua 
idea se l’è fatta e anche molto chia¬ 
ra, Dare la possibilità a chi ancora 
non è stato ordinato sacerdote di 
scegliere se vivere il suo impegno da 


celibe o da sposato, a chi ha già pre¬ 
so i voti la possibilità di avere una 
donna al proprio fianco, dietro di¬ 
spensa della Chiesa che non com¬ 
porti la perdita dello stato clericale, 
Certo quest’ultima clausola, avverte 
Mana, non dovrebbe essere ncono- 
sciuta a tutti i preti, ma solo a coloro 
che sono in grando di affrontare una 
scelta così impegnativa. 

«Sono convinta che questa sia la 
soluzione più giusta, umana e cri¬ 


stiana» scrive maria, consapevole 
che la sua lettera farà scandalo. «La 
mia testimonianza è fretto dell’amo¬ 
re, del dolore e della speranza». 

E che la lettera fosse destinata a 
fare scandalo era chiaro anche i re¬ 
sponsabili della pubblicazione reli¬ 
giosa. Ciò nonostante là direzione di 
«Vita pastorale» ha scelto dbdare la 
lettera di Maria in bella evidenza sot¬ 
to il titolo «Celibato volpntarioo celi¬ 
bato obbligatorio?». Replicano alla 
giovane innamorata don Giuseppe 
Pemigotti direttore della Fias e mon¬ 
signor Franco Peradotto. Umana 
comprensione. Ma invece di una n- 
sposta a Maria viene posta una do¬ 
manda. Secondo te, Francesco d’As- 
sisi, voleva davvero bene a Chiara, 
ma tanto e tanto sinceramente? Ep¬ 
pure, ricordano, Francesco non ha 
chiesto a Chiara di spartire con lui 
quanto aveva già consegnato al Si¬ 
gnore. Ma a Maria l’esempio può ba¬ 
stare a sperare in un futuro felice, 
quale i suoi 24 anni le danno diritto 7 



Maddalena 
forse è 
ancora viva 


Il tatuaggio con la 
- ' ^ £ \ farfalla blu c’è ed è 

u la prima cosa che 

salta agli occhi dalle fotografie che 
la polizia indiana conserva del ca¬ 
davere della donna trovata decapi¬ 
tata sulla spiaggia di Puri. Ma il par¬ 
ticolare da solo non basta 11 dise¬ 
gno è infatti molto diffuso tra i gio¬ 
vani amanti dei viaggi come Mad¬ 
dalena Calederone, la giovane ca¬ 
meriera di Novi ligure scomparsa 
misteriosamente in India durante 
una vacanza con il fidanzato. E per 
di più la farfalla appare sulla parte 
superiore del seno destro e non sot¬ 
to li sinistro, come invece afferma¬ 
no i famigliari della ragazza sparita. 

Inoltre dalle immagini, si distin¬ 
guono dei lividi sulle spaile del ca¬ 
davere (forse segni di una collutta¬ 
zione con l’assassino) ma non è vi¬ 
sibile all’altezza dell’inguine la pic¬ 
cola cicatnce di un intervento chi¬ 
rurgico per asportare l’appendice 
che i genitori di Maddalena aveva¬ 
no indicato come uno dei segni 
particolari dai quali gli investigatori 
avrebbero potuto riconoscerla. Il 
giallo si infittisce e probabilmente 
solo la prova del Dna sul lembo di 
pelle con il tatuaggio conservato 
prima che il colpo venisse cremato, 
potrà sciogliere tutti i dubbi 

li capo della polizia locale Sushil 
Kumar Pradhan ha detto che nes¬ 
suno prima di ieri, quando un’ im¬ 
piegata del consolato di Calcutta si 
è recata negli uffici della polizia, 
aveva finora denunciato ufficial¬ 
mente la scomparsa di Maddalena 
Calderone Una smentita parziale 
delle affermazioiu di Claudio Fabris 
il trentanovenne cuoco di Mestre fi¬ 
danzato della ragazza. L’uomo, 
che da alcuni giorni si è reso irrepe¬ 
ribile, aveva detto di aver visto le fo¬ 
to e di essere sicuro al 90 per cento 
che si trattava proprio della sua ra¬ 
gazza. 

1 due, secondo quanto ha rac¬ 
contato Fabns, erano arrivati a New 
Delhi il 19 ottobre per restarvi sei 
mesi. « Poco dopo- racconta Tere¬ 
sa, la sorella di Maddalena- si sono 
divisi: lui è andato a Trivandrum 
per seguire un corso di omeopatia. 
Lei è nmasta al Nord» Secondo il 
racconto del fidanzato insospettito 
del silenzio della giovane a gen¬ 
naio sarebbe andato a cercarla a 
Puri da dove aveva ricevuto per l’ul¬ 
tima volta un suo telegramma. Lì 
avrebbe saputo del ritrovamento 
del cadavere e dopo aver denun¬ 
ciato la scomparsa all’ambasciata 
di Bombey avrebbe potuto vedere 
le fotografie 


Giudice Usa 
«Credete 
ai miracoli» 


; Americani, credete 
< ai miracoli. L’invito 

viene da Antonin 
Scalia, prestigioso giudice della 
Corte Suprema, vale a dire il più al¬ 
to pulpito laico degli Stati Uniti d’A¬ 
merica. «Chi è saggio secondo il 
mondo», ha spiegato ricorrendo al¬ 
la terminologia biblica, «non vuole 
avere niente a che fare con i mira¬ 
coli» Non sa come spiegarseli, ma 
non vuole accettarli come manife¬ 
stazione del divino. È successo an¬ 
che di recente, con un greppo di 
giornalisti della Washington Post. 
Nel 1992, ha raccontato il giudice 
(indicato da Oscar Luigi Scalfaro, 
nel corso del suo recente viaggio 
negli USA, come tipico esempio di 
italo-americano arrivato al succes¬ 
so grazie alle sue capacità) un sa¬ 
cerdote presentava i segrn delle 
Stimmate «Che succede, allora? 
Succede che la Washington Post in¬ 
via una squadra di reporter che non 
producono niente se non un artico¬ 
lo ambiguo ed amb’valente su 
quello che era successo». 


A una bimba 
il cuore 
di Tomaso 



tgi Batte nel petto di 
una bimba di due 
anni il cuore del 


piccolo Tomaso Tonna, il bambino 
milanese di sei anni, vittima di un 
incidente sugli sci, a Bormio. L’in¬ 
tervento di trapianto è avvenuto al¬ 
l'ospedale pediatrico di Roma 
bambin Gesù. La piccola paziente, 
, originaria della provincia di Napo¬ 
li, era in attesa di un un cuore nuo¬ 
vo da due settimane. Dopo l'inter¬ 
vento è in buone condizione. 

L’espianto è stato effettuato in 
nottata all’ospedale Morelli di Son¬ 
dalo, nei pressi di Sondrio non ap¬ 
pena i genitori di Tomaso si sono 
resi conto che l’unica speranza dì 
tenere con loro il piccolo era quella 
di farlo vivere attraverso altri bambì- 


II bimbo era stato vittima di un 
tragico incidente sulle piste di Bor¬ 
mio. Uno sciatore lo aveva investito 
in pieno mentre Tomaso scendeva 
accanto alla sua mamma. 



Nuova Golf Movie. Che bello avere 18 anni 


Si gira alla grande ragazzi, 
è arrivata Golf Movie, la prima 
Golf che ha tutto quello che vi 
aspettate da una Golf, escluso 
il prezzo. 

Andate da un Concessiona¬ 


rio Volkswagen, e godetevi lo 
spettacolo. Primo colpo di scena: 
1.4/60CV e 1.6/75 CV benzina, 
e Ì.9/90CV TDI. 

Poi, un bell'effetfo speciale: 
1.9/90CV TDI anche nella ver¬ 


sione Air e Ì.6/75CV con aria 
condizionata Diavia. SlE&I) 

A seguire, volante e sedili an¬ 
teriori sportivi (quello del condu¬ 
cente è regolabile in altezza), 
servosterzo, antenna, alzacristalli 


elettrici anteriori e chiusura cen¬ 
tralizzata. E con i quattro altopar¬ 
lanti della predisposizione radio, 
una colonna sonora entusia¬ 
smante. La scena da ricordare: 


due airba g più fendinebbia a 
sole 500.0Ó0 lire più l.V.A. 

Volkswagen Golf Movie. Una 
bella storia a lieto fine, anche 
nel prezzo. 


FINGFRMÀ FINANZIA LA VOSHA GOLF MOVIE. 
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Dai Concessionari Volkswagen, a partire da L 24.432.000. 

OGNI AUTOMOBILI VOLKSWAGEN PUÒ ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA NUMERO VERDE 1678 53049 



SERVIZIO MOBUITA 1 GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 
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Il direttore del 
grande magazzino 
non capisce esatta¬ 
mente che cosa vogliono quei tre 
signori, ma è gentile ugualmente. 
Chiama ì commessi e poi si mette 
lui stesso a spostare cataste di 
bluejeans e altro «pret-à-porter» di 
gusto molto «ost-deutsch». 

L’affresco che era nascosto dal¬ 
la merce vien fuori pian piano, co¬ 
me un puzzle. Prima si vedevano 
un cielo e delle cime di alberi, ora 
si scorgono i boscaioli; due, men¬ 
tre un terzo si riposa e altri lavora¬ 
no sullo sfondo, stanno abbatten¬ 
do un abete con uno sforzo non 
commisurato alla esilità del tron¬ 
co. 

Questo dipinto ha una storia. 
Ha una storia il negozio di cui oc¬ 
cupa una parete, ha una storia il 
quartiere in cui il negozio si trova. 
Siamo alla Frankfurter Tor, nel bel 
mezzo delia Frankfurterallee che i 
berlinesi più vecchi (o più cocciu¬ 
ti) continuano a chiamare Stali- 
nallee scivolando sopra a trentatré 
anni di destalinizzazione e altri 
sette di post-comunismo. Una bel¬ 
la strada, come sa chi conosce 
Berlino e non ha insormontabili 
pregiudizi estetici nei confronti 
deirarchitettura stalinista degli an¬ 
ni '50. Tra queste mura così «sovie¬ 
tiche» l’Occidente, anche dopo 
l’unificazione, ha fatto fatica a im¬ 
porre la sua estetica. Pure il gran¬ 
de magazzino s’è riempito di mer¬ 
ci che prima non c’erano, ma ha 
conservato una sua aria «orienta¬ 
le». Un po', certo, anche per vìa di 
quell’affresco che ha continuato a 
far capolino tra i vestiti come timi¬ 
da testimonianza di un’inafferra¬ 
bile continuità. 

Quasi un secolo 

Respira a pieni polmoni que¬ 
st’aria la guida, mentre contempla 
la parete dipinta come si guarde¬ 
rebbe una vecchia fotografia di 
persone care. Non capita spesso 
di contemplare un’opera d’arte in¬ 
sieme con l’artista, e stavolta l’e¬ 
mozione è doppia: Gabriele Muc¬ 
chi la storia di questo affresco l’ha 
raccontata meno di un’ora fa, nel¬ 
la sua casa berlinese arrampicata, 
senza ascensore, su un ultimissi¬ 
mo piano del Prenzlauerberg, 
quartiere di artisti, intellettuali e 
(al tempo della Rdt) giovanotti 
non allineati con il regime. E la 
storia del dipinto è un pezzo, un 
momento importante, un precipi¬ 
tato della «sua» storia, della storia 
di Mucchi, Che è a sua volta un 
momento, un precipitato di tante 
altre e importantissime storie, 
quelle che si sono intrecciate nella 
vicenda di questo dolce signore 
che il 25 giugno prossimo compi¬ 
rà 97 anni ma continua a dàrsene 
96, chissà se per modestia o per ci¬ 
vetteria, che ha fatto in tempo a ri¬ 
schiare di farsi ammazzare nella 
prima guerra mondiale e ora, in 
compagnia di Susanne, la sua se¬ 
conda compagna, corre verso il 
suo «terzo secolo» avendo toccato 
l’800 e vissuto pienamente (quan¬ 
to pienamente!) il ‘900. 

Gabriele Mucchi non è certo 
uno sconosciuto. Ha il suo posto 
nella storia della pittura, deirar¬ 
chitettura, perfino del design (pa¬ 
rola che sì rifiuta di usare) ed è di 
quegli artisti e intellettuali che la 
cultura italiana di questo secolo 
l’hanno attraversata alla bersaglie¬ 
rà, dandosi generosamente. Negli 



L’italiano Gabriele Mucchi, 97 anni, fra socalismo reale e scelte di vita mai rinnegate 



Un artista e Poltra Beriino» 


Storia di un affresco e di un artista. Su una parete della 
Frankfurter Tor due boscaioli, nonostante lo scorrere del 
tempo, continuano ad abbattere con forza un esile abete. 
L’ha dipinto negli anni 50 Gabriele Mucchi, artista di rilievo 
nella cultura italiana. Oggi, a 97 anni, Mucchi ricorda i suoi 
rapporti con Berlino, il clima in cui maturò il dipinto, gli alti 
e bassi subiti dalla sua opera, destinata a trasformarsi in 
cartina di tornasole degli umori del regime della ex Rdt. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


anni '30 la sua casa di via Rugabel¬ 
la, a Milano, è stata un luogo di in¬ 
contro per gli artisti, i critici, gli in¬ 
tellettuali che allora avevano qual¬ 
cosa da dire nella cultura che resi¬ 
steva al fascismo. Le sue battaglie 
in nome del realismo pittorico e 
del razionalismo in architettura, il 
suo impegno nel movimento di 
Corrente, la militanza politico-in¬ 
tellettuale, dall’antifascismo alla 
Resistenza al Pei e poi il tuffo nel 
«real-sozialìsmus» di Ulbricht e 
Honecker, il sodalizio con gli altri, 
importanti e famosi, intellettuali 
impegnati. Son cose note a chi ha 
qualche frequentazione con l’arte 
e la cultura italiana dagli anni ’30 
al dopoguerra. Chi avesse voglia 
dì avvicinare il mondo di Mucchi, 
che è il mondo in cui ha vissuto 
ma è anche il suo mondo, può leg¬ 
gersi la bella autobiografia uscita 
tre anni fa: «Le occasioni perdute» 
(ed. L’Archivolto, Milano). 

C’è un Mucchi meno conosciu¬ 
to, però, ed è, per così dire, il 
«Mucchi tedesco». 1 rapporti del¬ 


l’artista italiano con la Germania, 
o meglio ancora con Berlino, co¬ 
minciano nel 1925 con un inna¬ 
moramento (o un principio di in¬ 
namoramento) in un ristorante 
romano. E sì, una donna: Jenny 
Wiegmann, che sarà poi Genni, 
scultrice di talento e sua compa¬ 
gna fino alla morte nel ‘69, lo attira 
a Berlino, per lui lascia il marito e 
intreccia per sempre alla Germa¬ 
nia il destino dell’italianissimo 
(nato a Torino, cresciuto a Mila¬ 
no, vissuto in altre città del nord e 
poi a Catania e a Roma) figlio 
d’arte e pittore dalla vocazione 
ancora un po’ incerta. 

le avanguardie 

li primo soggiorno berlinese va, 
con qualche interruzione, dall’in- 
vemo del ‘28 al ‘30. Coincide, in¬ 
somma, con la stagione d’oro del¬ 
la metropoli sulla Spnea. È la Berli¬ 
no degli espressionisti, della 
«Neue Sachlichkeit» e di tutte le 
avanguardie che contano, di Otto 
Dix, di George Grosz, Max Be- 


ckmann, HeimdZille, John Har- 
tfield, della sciltce Kaethe Kol- 
lwitz, del teatri e Brecht e di Pi- 
scator, di Volkbtehe di Reinhar- 
dt...Ma Mucchraconta di averlo 
appena sfiorai àlora, questa ca¬ 
pitale di tutte kneraviglie, quella 
che Elias Canei, come lui da que¬ 
ste parti per morii d’arte e di don¬ 
ne in quegli £ssi anni, trovava 
troppo pesanti disordinata, sup¬ 
ponente, per gvanotti seri e, for¬ 
se, un po’ tirdì venuti da altre 
province della ritura europea. 

Nei ricordi uè Mucchi ha di 
quel periodo ijn ci sono i nomi 
famosi, con aknì dei quali (co¬ 
me Brecht) le squentazioni ver¬ 
ranno molti ari* dopo, ma la co¬ 
struzione del r^jorto con Genni, 
che arriverà a:ompimento ne) 
soggiorno a Pa^i, nel *31, tanto 
lavoro e Torga^zazione di una 
mostra su «Novecento». Il movi¬ 
mento italiano qveva essere rap¬ 
presentato dai sdì massimi espo¬ 
nenti e tutti mattarono qualcosa: 
De Chirico, Cantigli, Carrà, Tosi, 
Sironi, Salietti, Mrussig, Casorati, 
De Pisis...Ma il paero Mucchi non 
aveva fatto i contcon l’abilità in¬ 
trusiva del regimqneU’introduzio- 
ne al catalogo, tcconta, fu co¬ 
stretto a racconto ai tedeschi 
che la mostra awéwa sotto l’«alto 
patronato del Predente del Con¬ 
siglio Sua Eccelleva Benito Mus¬ 
solini» e, quando furono aperte le 
casse arrivate dJTItalia, vide 
spuntar fuori da Uia di esse, «li¬ 
scio, levigato, leccao, ceroso e ce¬ 
reo», un busto delDuce scolpito 


da Adolfo Wildt. Nella «Szene» 
berlinese fu uno scandalo che ri¬ 
schiò di travolgere anche l’incol¬ 
pevole curatore della mostra, il 
quale racconta, ancora negli ‘60 si 
sentiva rinfacciare, da qualche ri¬ 
vale, quel suo precedente «fasci¬ 
sta». 

I soggiorni tedeschi 

Seguiranno altri soggiorni in 
Germania, uno persino durante la 
guerra come ufficiale di artiglieria 
richiamato a un corso sul Baltico, 
ma è uno quello che, racconta 
Mucchi, davvero «cambiò il “suo” 
destino». Nel ‘55 tornava da una 
manifestazione a Stoccolma attra¬ 
verso Berlino est e andò a far visita, 
da «compagno», ai membri del- 
l’«Akademie der Kùnste» dove, 
quattro anni prima, aveva tenuto 
una conferenza sul realismo italia¬ 
no e dove aveva esposto in una 
mostra, nell’ambito dei Festival 
della Gioventù, insieme con l’ami¬ 
co Guttuso e con Pizzinato, Sassu, 
Mazzullo. Dall’incontro all’acca¬ 
demia nacque l’idea di una espo¬ 
sizione antologica, e dal successo 
della mostra l’invito, rivoltogli dal 
pittore Heinrich Ehmsen, ad an¬ 
dare ad insegnare all’accademia 


Nasce, se vogliamo dire così, il 
Mucchi tedesco «ufficiale e di regi¬ 
me». Una fase della sua vita di cui 
non è facile parlare con lui, scivo¬ 
lando su contraddizioni e imba¬ 
razzi ora che la Germania che era 
diventata «sua» non c’è più e pochi 
la rimpiangono, L’antifascista, il 


comunista è orgoglioso di aver fat¬ 
to la «scelta giusta» e in qualche 
modo quella scelta la difende an¬ 
cor oggi. Ma come è accaduto a 
molti intellettuali che il «real-sozia- 
lismus» tedesco l’hanno vissuto 
dall’interno (tedeschi, loro), co¬ 
me Brecht o Heiner Mueller, Ste- 
fan Heym, Stephan Hermlin, Chri- 
sla Wolf, e tanti e tanti altri, la sua 
fedeltà alla propria scelta di cam¬ 
po è stata chiamata a fare difficili 
conti con la sua libertà di artista. 
Racconta orgoglioso, il Mucchi, di 
quando Brecht lo ringraziò, per il 
suo grande aiuto: era il ‘55 e il 
drammaturgo, nonostante la sua 
fama, era in difficoltà con i bonzi 
della politica culturale, la sua poe¬ 
tica non allineata abbastanza ai 
duri dettami del regime. La mostra 
del pittore italiano, il suo realismo 
«schierato» ma non servo del potè-. 
re, era stato evidentemente un in¬ 
coraggiamento, un punto di ap¬ 
poggio, la testimonianza d’una li¬ 
bertà che nonostante tutto sapeva 
ancora difendersi. 

E quarantanni dopo l’artista 
rievoca ancora con Varia di chi 
non riesce a capacitarsene (o for¬ 
se sì, più di quanto voglia ammet¬ 
tere) le sue kafkiane visite «di ser¬ 
vizio» a Kurt Hager, l’onnipotente 
responsabile del politburo per la 
cultura: «Andavo a trovare un 
compagno, mi dicevo. Ma poi 
camminavo in quei corridoi deser¬ 
ti, scortato dalle guardie, come in 
una prigione. E con Hager si parla¬ 
va solo in modo ufficiale: niente di 
vero, niente di sentito». E le diffi¬ 


coltà, le incomprensioni all’acca¬ 
demia, dove lui si prendeva la li¬ 
bertà di girare tra gli allievi, invece 
di starsene in cattedra come i suoi 
colleghi... 

È in questo dima che maturò la 
storia dei boscaioli della Frankfur 
ter Tor. L’affresco gli era stato 
commissionato direttamente da 
Hermann Henselmann, l’architet¬ 
to di stato che aveva progettato la 
Stalinallee. Alla stranezza, per 
quei tempi, di questo rapporto 
personale si aggiunse, ad opera fi¬ 
nita, la critica «politica» in nome 
dei sacri princìpi del «realismo so¬ 
cialista». Se ne incaricò addirittura 
«Neues Deutschland», l’organo uf¬ 
ficiale della Sed. 

I due boscaioli dispiegavano 
troppa energia per abbattere un 
tronco tanto esile: ciò era incredi¬ 
bile ed irrealistico, non dava conto 
nel giusto modo della realtà del la¬ 
voro operaio che stava dietro ai 
mobili esposti nel negozio pro¬ 
prietà del popolo e il compagno 
Mucchi avrebbe dovuto pensarci 
su. 


Gli umori di regime 

L'affresco, da quel giorno, seguì 
gii alti e i bassi della politica cultu¬ 
rale della Rdt: reso invisibile nei 
periodi di stretta (una volta fu pu¬ 
re sfondato per far passare un tu¬ 
bo), «riabilitato» nei periodi di re¬ 
lativo disgelo. Una specie di carti¬ 
na di tornasole degli umori del re¬ 
gime. 

Mucchi questa storia la raccon¬ 
ta con un’ironia che incanta. Ma 
sa bene anche lui die essa, in fon¬ 
do in fondo, tanto buffa non è. 
Contiene il seme di una tragedia 
che si è consumata in questa parte 
del mondo che lui ha amato e 
continua ad amare nel ricordo, 
chiedendosi perché «quel» comu¬ 
niSmo ha fallilo. 


Appello della Criminalpol sarda per decifrare i diari di Floris, rapinatore violento 

I crittogrammi del bandito coito 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO BRANCA 

Più complessi e cer- bastanza atipico nel mondo della 


■ vellotici dei cifrari 
nazisti, più indeci¬ 
frabili dei crittogrammi della stessa 
letteratura poliziesca. Coi suoi diari 
in codice, un bandito nuorese sta 
letteralmente mandando in tilt gii 
esperti della Criminalpol. 

Da tre mesi _ da quando cioè 
Antonio Floris, 42 anni, è stato arre¬ 
stato, con addosso i misteriosi ap¬ 
punti _ non si riesce a venire a capo 
delle annotazioni che riempiono 
pagine e pagine fitte di quaderni. 
Neppure l'aiuto di alcuni studiosi 
«esterni», consultati dalla polizia, è 
servito a risolvere il mistero. «Sem¬ 
bra opera di una mente finissima», 
si limitano a commentare gli inve¬ 
stigatori. 

Una sorpresa solo fino ad un cer¬ 
to punto. Nonostante il suo curricu¬ 
lum di criminale violento, assai por¬ 
tato all'azione (in particolare le ra¬ 
pine) , Antonio Floris è sempre sta¬ 
to considerato un personaggio ab- 


v aiavita barbaricina. Di discreto li¬ 
vello «culturale»: ha frequentato l’U¬ 
niversità, giungendo ad un passo 
dalla laurea alla facoltà di Agraria 
di Sassari. E di interessi assoluta- 
mente insoliti, almeno per come 
siamo portati a pensare l’«universo» 
di un rapinatore. L’Universo a cui 
dedica il suo tempo il bandito nuo¬ 
rese (esattamente di Desulo), è in¬ 
vece quello con la U maiuscola, 
delle costellazioni e dei pianeti, Du¬ 
rante la lunga latitanza nei rifiugi 
impervi della Barbagia, Floris ama¬ 
va infatti scrutare II cielo stellato: 
nel bagaglio che aveva al momento 
della cattura, c’erano anche testi 
suirargomento, nonché un can¬ 
nocchiale di precisione a raggi in¬ 
frarossi e una macchina per scrive¬ 
re. 

La particolare inclinazione alla 
contemplazione e allo studio del¬ 
l’ex rapinatore, però, assai difficil¬ 
mente costituiranno un’attenuante 


quando sarà chiamato a risponde¬ 
re dei suoi crimini. Quasi sempre 
rapine. Una prima condanna a 5 
anni, Floris l’aveva già riportata a 
metà degli anni Ottanta per un «col¬ 
po» ad una gioielleria di Fonni, nel 
corso della quale fu anche ferito da 
una fucilata ad un piede. Successi¬ 
vamente è stato indagato e messo 
sotto accusa per altre rapine, tutte 
nei centri della Barbagia, a comin¬ 
ciare dall’assalto al Banco di Sarde¬ 
gna di Tertenia. Ma in carcere non 
è mai stato a lungo: dopo una prì- 
la evasione dì Pianosa, c’è stata la 
clamorosa fuga dalla colonia pena¬ 
le di Mamone, nel gennaio del '90: 
sei anni è durata la sua latitanza, fi¬ 
no alla cattura in un rifugio del Ca¬ 
gliaritano, i) 9 gennaio scorso. In 
questo periodo _ secondo gii inve¬ 
stigatori tra uno sguardo alle stel¬ 
le e qualche buona lettura, avrebbe 
compiuto altre rapine, fino a diven¬ 
tare un vero e proprio capo ricono¬ 
sciuto. De) resto, l’ultima parte de) 
bagaglio da latitante di cui ora biso¬ 
gna dare conto, non lascia troppi 


dubbi: pistola calibas 7,65 coi' 
enorme scorta di munijioni, passi 
montagna, coltelli, giunti da di' 
rurgo, e anche un apparecchio t 
lefonico dall’allaccìo |olante, pf 
mantenére i contatti pecessarii 
spesedella Telecom, 1 
Tutto questo materie sarete 
servito ad Antonio Flors per met* 
re a segno diversi coljjì, Probaj- 
mente _ cosi sospettajp alla Q&- 
stura dì Nuoro _anche b tragici* 
pina di due anni fa all’ulicio pea¬ 
te dì Fonni, nel corso della qvle 
morirono due banditi e due capi¬ 
meli Gli inquirenti haripo gìàlì- 
sposto l’esame del Dna, così cne 
per altri due presunti coipplici;ie- 
tro Lqì, 32 anni, e Luca Au 23da 
la prova decisiva potreBbe viire 
proprio dai messaggi cifrati d»’ex 
latitante: strani segni, simili peerti 
versi a geroglìfici, la cui freqinza 
fa pensare ad un vero e prop> al¬ 
fabeto personale. Forse, Fl<s lo 
usava per «archiviare» le sue ^re¬ 
se. O magari per costruire qilche 
nuova teoria sull’Universo... 1 
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I sondaggi prevedono un calo della forza di governo 
Le iniziative militari del Nord pesano sulle elezioni 


Sud Corea al voto 

sotto venti di guerra 


Trentuno milioni di sudcoreani sono chiamati alle urne og¬ 
gi per eleggere il nuovo Parlamento. 1 sondaggi prevedono 
un calo del partito del presidente Kim Young Sam, anche a 
causa degli scandali in cui è coinvolto. Sul voto potrebbe 
avere influenza il Umore suscitato dalle iniziative militari 
del Nord sulla linea di demarcazione nei giorni scorsi. Pre¬ 
vista un’impetuosa ascesa del più forte gruppo dell’opposi¬ 
zione guidato da Kiim Dae Jung. 


■ Quanto influirà sul cinquanta 
per cento di cittadini sudcoreani che 
sino all’altro ieri, stando ai sondaggi, 
non avevano ancora deciso per chi 
votare, l’allarme suscitato in questi 
giorni dalle incursioni di soldati del 
Nord oltre confine, accompagnate 
da minacciosi messaggi di «guerra 
inevitabile»? Da quasi mezzo secolo i 
coreani, sopra e sotto il trentottesi- 
mo parallelo, vivono nello stato d’a¬ 
nimo di chi abbia piantato le tende 
su di un campo minato. A convivere 
con il rischio di una devastante 
esplosione hanno fatto per così dire 
il callo. Inoltre hanno sperimentato 
momenti in cui il timore di saltare 
per aria è stato più imminente e più 
concreto, che non in occasione dei 
recentissimi show a mano armata in¬ 
scenati dal regime di Pyongyang nel 
villaggio di Panmunjon. E tuttavia, la 
rinfrescata percezione di quella cro¬ 
nica condizione di insicurezza po¬ 
trebbe risospingere una parte di elet¬ 
torato verso il partito del presidente 
Kim Young Sam, da cui magari l’ave¬ 
va allontanato il moltiplicarsi degli 
scandali e delle vicende di corruzio¬ 
ne. Si vota oggi per rinnovare il Parla¬ 


mento monocamerale, nel quale, 
con 150 deputati su 299, il partito go¬ 
vernativo della "Nuova Corea", ha 
goduto nella conclusa legislatura di 
una risicata maggioranza assoluta. 
Che, secondo tutte le indagini de¬ 
moscopiche, è destinato a perdere 
grazie alla consultazione odierna. Si 
prevede un calo consistente, di una 
ventina di seggi circa. Ma sono prò- 
nostici ardui, proprio in virtù dell’al¬ 
tissimo numero dì incerti. 

Malcontento popolare 

La "Nuova Corea" dovrebbe fare 
ie spese comunque, in qualche mi¬ 
sura, del diffuso malcontento popo¬ 
lare, Il quale dipende da molti fattori: 
il caro-vita, l'inquinamento dei centri 
urbani, i servizi sociali carenii, feno¬ 
meni negativi solo in parte compen¬ 
sati dallo sviluppo eonomico impe¬ 
tuoso, fotografato da quel reddito 
prò capite pari a diecimila dol lan an¬ 
nui che fa della Corea del sud uno 
dei 25 paesi più ricchi al mondo 

Malcontento e disgusto. Perché 
negli ultimi mesi sono venuti a cono¬ 
scenza del pubblico grossi scandali 
finanziari che ebbero per protagoni¬ 


sti i più eminenti personaggi deliavi¬ 
ta pubblica nazionale: dall'ultimo 
dittatore, Chun Doo Hwan, al primo 
capo di Stato democraticamente 
(quasi) eletto, Roh Tae Woo, en¬ 
trambi in carcere. Gli sviluppi più re¬ 
centi delle inchieste giudiziarie pun¬ 
tano direttamente verso il presidente 
Kim Young Sam, sospettato di avere 
preso centinaia di miliardi, tramite i 
due personaggi suddetti, per finan¬ 
ziare la sua vittoriosa campagna 
elettorale nel 1992. E agli arresti già si 
trova il segretario di Kim Young Sam. 

In ascesa è il Congresso nazionale 
per una nuova politica, guidato dal 
leader storico dell’opposizione Kim 
Dae Jung, che potrebbe ottenere un 
clamoroso raddoppio dei seggi, a 
partire dagli attuali 55. L’elettorato, 
in particolare quello giovanile, sem¬ 
bra orientato a premiare la coerente 
e coraggiosa militanza democratica 
dell'anziano combattente per la li¬ 
bertà, nel cui curriculum spiccano 
anni di prigione e ben due condan¬ 
ne a morte (ovviamente sospese) 
subite nei tempi non lontani della 
dittatura. 

Se i sondaggi saranno confermati 
dallo scrutinio, con Kim Young Sam 
a 130 e Kim Dae Jung intorno a 110 
seggi, diventerà determinante il ruo¬ 
lo della terza forza, l’Unione dei libe¬ 
rali democratici. Lo dirìge un altro 
Kim, cognome diffusissimo in Corea 
La formazione di Kim Jong Pii, salen¬ 
do da 32 a circa 50 seggi, avrebbe 
una rappresentanza sufficiente a far¬ 
ne il classico ago della bilancia, in 
grado, alleandosi con l'uno o l’altro 
dei due partiti maggiori, di condizio¬ 
nare la nascita del futuro esecutivo 

La vigilia elettorale intanto è stata 



turbata da violentncidenti fra mi¬ 
gliaia di studenti polizia a Seul I 
giovani, che nei ghn scorsi aveva¬ 
no profetato rijrtutamente per 
l’aumento delle $£e universitarie, 
erano scesi nuovàrènte nelle strade 
per i funerali di Moro compagno 
morto d’infarto dùnte uno scontro 
con gli agenti dieqiomi fa. li corteo 
ha avuto un netto battere antipresi- 
denzìale. 

Scontri a Seu 

Gli agenti soni ntervenuti con i 
lacrimogeni carieudo i dimostranti 
e operandqarres'M Nord il vice mi¬ 
nistro della dìlestSm Kwang Jin ha 
invitato ieri i contadini a «mante¬ 
nere lo stato di nobilitazione e a 
partecipare attivante ai program¬ 


mi di addestramento ai combatti¬ 
menti» 

Parlando ad un raduno per cele¬ 
brare il terzo anniversario della no¬ 
mina dell’attuale leader Kim Jong II 
a capo delle forze armate, Kim 
Kwang Jin ha dichiarato: «Se gli im¬ 
perialisti Usa e i sudcoream faranno 
un'incursione nel nostro territorio, 
nei nostri cieli o nelle nostre acque, 
le forze armate del popolo coreano 
prenderanno forti misure difensive 
per rimuovere la causa dì guena nel¬ 
la penisola coreana». 

A parte il solito tono retorico, que¬ 
ste dichiarazioni sono parse più ras¬ 
sicuranti rispetto ai giorni scorsi per¬ 
ché si parla solo di possibile reazio¬ 
ne in caso di attacco da parte del 
Sud. 


Trentuno milioni o mezzo alle urne 
I partiti In gara sono undici 
Ma II vero match ò tra duo grappi 

Nelle quindicesime elezioni generali del dopoguerra oggi in 
Corea del sud andranno alle urne trentuno milioni e mezzo di 
cittadini per scegliere 1299 deputati delTAssemblea nazionale, 
che resteranno in cavka 4 anni: 253saranno scelti col sistema 
maggioritario e 46 con quello proporzionale. I partiti in lizza 
sono IL, ma i più importanti sono II Partito della Nuova Corea, 
centrista, ed il progressista Congresso nazionale per una nuova 
politica. Il primo è nato nel 1990 dalla fusione di vari gruppi, tra 
cui il Partito democratico delia riunificazione dell'attuale 
presidente Kim Young Sam, e il Partito democratico della 
giustizia dell’ex presidente Roh Tae Woo. Il Congresso 
nazionale per una nuova politica è nato nel 1995 per iniziativa 
del leader storico della lotta contro la dittatura, Kim Dae Jung. 


Il presidente francese sotto accusa per aver ricevuto 'A Peng 


Chirac, piazziste a tutto campo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIÌAÉKINP dlNlBIRQ 


■ PARIGI È tomaio De Gaulle. 
Anche se a quanto appare con doti 
molto più spiccate di piazzisfa che di 
statista, Mentre in Italia siamo distrat¬ 
ti - sarebbe forse più esatto dire ipno¬ 
tizzati - dalle querelfes elettorali, a 
Parigi Chirac fa politica intemazio¬ 
nale in grande, da presidente di una 
Francia con rinnovate ambizioni 
mondiali, anzi, come non avveniva 
da decenni, da aspirante leader con¬ 
tinentale, dell'intera Europa. Lo criti¬ 
cano. Ma ci prova, 

Viaggia come una trottola. E rice¬ 
ve all’Eliseo, Prende iniziative. Si fa 
sentire. Getta sassi nello stagno. Non 
esita a marcare le differenze con i 
potenti amici d’Oltre-Atlantico. Va a 
Torino e, nel momento in cui più ser¬ 
peggiano pessimismo e scetticismo 
sugli appuntamenti europei dì fine 
secolo e persino europeisti Doc co¬ 
me Delors e Valéry Giscard d’Estaing 
lasciano intendere che scadenze e 
criteri previsti a Maastricht potrebbe¬ 
ro doversi rivedere, raccoglie lui, ex 
euro-tiepido se non euro-scettico, 
dal fango la bandiera azzurra col 
cerchiostellato. 

Tutto rischia di sgretolarsi col pa¬ 
nico delle vacche pazze e la crisi del 
roast-beef, ed è lui a ricomporre il 
quadrato offrendo una mano all’In¬ 
ghilterra. Il giorno dopo va a Ulta al 
summit sull’occupazione e lancia 
con clamore la parola d’ordine di 
una «terza via» sociale europea, che 
non imponga un’impossibile e trau¬ 
matica scelta tra la brutale soluzione 
americana (che crea posti di lavoro 
ma lasciando alla sbaraglio i licen¬ 
ziati) e il tradizionale assistenziali¬ 
smo europeo, che difende bene o 
male i posti di lavoro esìstenti ma 
non ne crea di nuovi. «Belle parole», 
c’è chi ha arricciato il naso. Ma la co¬ 
sa più straordinaria è che in qualche 
modo è riuscito a convincere, men¬ 
tre gli altri sembravano paralizzati, 
che la Moneta europea si farà davve¬ 
ro e da qualche settimana, sull'onda 
di questa convinzione, il franco tiene 
benissimo, 

Nessuno forse aveva fatto tanto 
per l'Europa dai tempi di De Gaulle e 
Adenauer, Chirac va alla Reunlon, 
colonia francese in pieno Oceano 
indiano, e annuncia che, costi quel 
che costi, Parigi non sì ritirerà inorri¬ 
dita dall'Africa come tendono a fare 


le altre potenze occidentali, conti¬ 
nuerà a fare il donatore e la guardia 
alle polveriere. Va in Medio oriente 
e, sulla scia di De Gaulle che, a diffe¬ 
renza di Mitterrand era più filo-arabo 
che filo-israeliano, promette una più 
attivo ed equidistante impegno eu¬ 
ropeo da contrapporre alle tenden¬ 
ze di ritiro dei remi in barca che si 
profilano in un’America sempre più 
propensa a pensare innanzitutto ai 
fatti propri. Si reca, primo tra i lea¬ 
der occidentali, a Beirut che sta fati¬ 
cosamente rinascendo dalle mace¬ 
rie e al Libano che era una volta sot¬ 
to mandato francese promette che si 
batterà per evitargli minacce di «so¬ 
vranità limitata», siriana o israeliana 
che sia. Vola poi al Cairo e lancia un 
messaggio contro-corrente al paria 
intemazionale Saddam Hussein, 
promettendogli la fine delle sanzioni 
se l’Irak rispetterà i patti imposti dal- 
l’Onu. Toma a Parigi e riceve con tut¬ 
ti gli onori il premier cinese Li Peng, 
esecrato come il principale respon¬ 
sabile del massacro di piazza Tian 
An Men, Sfidando le manifestazioni 
di protesta sui Champs Elysees e al 
Trocadero, le duecento firme di par¬ 
lamentari, compresi quelli della sua 
maggioranz£i, ad un appello per il Ti¬ 
bet, e gli arrier-pensees inquieti di 
un’Inghilterra che si chiede come 
andrà a finire con Hong Kong e 
un’America che aveva appena invia¬ 
to le proprie portaerei a fronteggiare 
la flotta cinese sullo stretto di Tai¬ 
wan, 

«Udiente ha sempre ragione», tito¬ 
lava ien Liberation sulla visita di Li 
Peng, che aveva invece cancellato, 
nel timore di accoglienze più criti¬ 
che, le altre tappe europee previ¬ 
ste. «Viva i diritti deH’uomo... d’af- 
farl», rincarava amaramente il Ca¬ 
nard Enchameè . Con la Cina la 
Francia ha in ballo enormi affari, 
50 miliardi di franchi (15mila mi¬ 
liardi di lire) di contratti sul punto 
di essere firmati Centrali nucleari, 
cereali, aerei, alta tecnologia, an¬ 
che militare, una manna per l’eco¬ 
nomia francese che fatica a decol¬ 
lare dalla recessione. Anche se ieri 
gli ambienti economici pangmi 
non hanno nascosto la propria de¬ 
lusione per il fatto che è arrivato 
un ordine fermo solo per una deci¬ 
na di Airbus A320 anziché per 1 30 



dati già per sicuri (Pechino insiste 
su un'ulteriore sconto del 10-15^) 
Un potenziale cliente di primissi¬ 
mo piano è l’ìrak di Saddam, 
quando potrà di nuovo esportare 
petrolio per pagare quello che 
compra. Se all’Africa e al medio 
Oriente le armi non gliele vendono 
i francesi, sono già pronti a sosti¬ 
tuii gli Usa, così come la Boeing 
farebbe carie false per poter forni¬ 
re a Pechino l Jumbo anziché gli 
Airbus La motivazione economica 
è una di quelle fondamentali a 
spiegare perchè Chirac, come del 
resto Kohl, non nasconde il suo ti¬ 
fo per Eltsin chiudendo un occhio 
sulla Cecenia. 

Eppure sarebbe miope conside¬ 
rare le ambizioni internazionali di 
Chirac solo alla stregua di quelle 
di un eminente piazzata e basta. È 


ero, la «gruideur» di De Gaulle si 
ìseriva in un disegno strategico: 
i creazioni di un «terzo polo» tra i 
ue dinosiuri che rischiavano di 
:hiacciareTEuropa nel loro duei- 
i Negli ajmi ‘60 la crescita sem¬ 
iava inequabile. Ma in questo fi- 
{ di millennio bisogna strapparla 
qi le unghie e coi denti 11 piazzi- 
s lo fanno tutti, anche Clinton, 
«vi amo n un mondo diverso da 
qjllo di qualche anno fa. La no- 
si economia dipende sempre di 
p dalle esportazioni Si tratta di 
uì semplice equazione: esporla- 
ziu - posti dì lavoro», aveva teo¬ 
rico il suo ministro Ron Brown, 
mto da eroe su! nuovo campo di 
biglia planetario Beato chi al- 
m<o tenta di muoversi, nel mon- 
doei paralizzati, verrebbe da pa¬ 
rafare. 



CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ La durata dei CCT inizia il I* aprile 1996 e termina il 1 - aprile 2003. 

■ L’importo della prima cedola e di quelle successive, da pagare ili" otto¬ 
bre e il l g aprile di ogni anno di durata del prestito, verrà determinato sulla 
base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 6 mesi relativo all’asta 
tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decorrenza della 
cedola, maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre, al 
netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,22% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 

15 aprile. 

m 1 CCT fruttano interessi a partire dal 1- aprile; airatto del pagamento (18 
aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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TERRORE 
IN UBERIA 


Ghall Invia 
un mediatore 
«Cercherò 
Il dialogo» 

Le Nazioni Unite cercheranno di 
convincere le fazioni In lotta In 
Uberi* a un cessate H fuoco e a 
risolvere la crisi politica chedMde il 
paese. Lo ha annunciato al Palazzo di 
Vetro James fonali, rinviato speciale 
del segretario generale Boutros 
Boutros Ghali nel paese africano. 
Jooah partirà per la Liberia la 
prossima settimana. L’anno scorso 
fu incaricato di organizzare le 
eiezioni ne) suo paese, la Siena 
Leone, prevedendo lo scoppio di un 
conflitto armato tra le parti. «Andrò 
in libertà a cercare un dialogo tra 
tutte le parte cercherò di 
convincerle a seguire l’esempio della 
Sierra Leone eaverefede nel 
popolo*», ha detto Jonah. Ieri H 
Consiglio di Sicurezza aveva chiesto 
la fine degli scontri e r iw inun ed iato 
rilascio degli ostaggi. Sitavano 
attualmente in Liberia 90 osservatori 
delle Nazioni Unite. 





Truppe libelli liberiane a Monrovia 


w * es salvano due italiani 

Ponte aereo con Freetown, a Monrovia si spara 


Fuga da Monrovia. Grandi elicotteri da trasporto americani 
fanno da ieri la spola tra la Liberia e la vicina Sierra Leone, 
I marines organizzano l’evacuazione protetti da elicotteri 
dotati di armi pesanti, ma per ora sono in salvo solo un 
centinaio di stranieri, metà dei quali americani, e due ita¬ 
liani, La Casa Bianca rassicura: salveremo tutti. Non regge 
la tregua tra i «signori della guerra». Johnson trattiene gli 
ostaggi, mentre ricompaiono i «caschi blu» africani. 


TONI FONTANA 


m ROMA Fuga da Monrovia, atto 
terzo. Gli americani l’avevano già 
fatto nel 1990 e nel 1992. Quando 
l’Africa brucia arrivano i marines e 
lutti sono salvi, i bianchi ovviamen¬ 
te, Stavolta la Casa Bianca non ha 
perso tempo; approfittando della 
fragile e precaria tregua tra i «signo¬ 
ri della guerra* liberiani, gli efficien¬ 
tissimi soldati della Seal, i com¬ 
mandos della forze speciali della 
marina statunitense, hanno rag¬ 
giunto a bordo di elicotteri la sede 
diplomatica statunitense nel cuore 
della capitale. 1 primi diciotto mari¬ 
nes hanno rafforzato il dispositivo 
di sicurezza nell’ambasciata, poi è 
cominciato il «ponte» tra Monrovia 
e Freetown, capitale della vicina 
Siena Leone. Dapprima sono parti¬ 
ti gli americani, poi altri stranieri, tra 
cui britannici, irlandesi, francesi , 
australiani, libanesi ed egiziani. Tra 
i primi ad abbandonare la disastra¬ 


ta capitale della Liberia i due fun¬ 
zionari italiani di Mediobanca, Ste¬ 
fano Pellegrino e Antonio Somasca 
che, da Freetown, hanno poi prose¬ 
guito il viaggio per Dakar in Sene¬ 
gai. Ed oggi saranno in Italia. Alme¬ 
no dieci governi si sono rivolti a 
Washington per chiedere aiuto e 
posto sugli elicotteri. La Casa Bian¬ 
ca, dopo aver fatto sapere che gli 
americani avevano la precedenza, 
ha rassicu rato i governi che si erano 
fatti sotto; «Risponderemo ad ogni 
richiesta di evacuazione - ha spie¬ 
gato ien il segretano alla Difesa Wil¬ 
liam Peny - Abbiamo portato in po¬ 
sizione strategica materiale per 
un’evacuazione di vasta portata, se 
necessario». Un’affermazione che 
dimostra la cautela con la quale 
operano gli americani. Per ora in¬ 
fatti è scattato il piano per un'eva¬ 
cuazione «limitata», anche perchè 
gli americani proteggono interessi 


molto consistenti in Uberia, soprat¬ 
tutto nella produzione del caucciù. 
Nel tardo pomeriggio di ieri gli stra¬ 
nieri tratti in alvo in Siena Leone 
erano 105, metà dei quali america¬ 
ni. Ien l’ambasciata Usa ha chiesto 
e ottenuto altri mezzi di rinforzo per 
effettuare l’operazione. Sono entra¬ 
ti in campo cinque elicotteri Mh 53, 
assistiti da tre aerei cisterna Hc-130, 
capaci di effettuare il rifornimento 
in volo. Gli elicotteri hanno fatto la 
spola tra l’aeroporto ed il quartiere 
residenziale di Mamba Point dove 
ha sede la rappresentanza diplo¬ 
matica statunitense. Due grossi eli- 
cotten Ac-130, già usati in Somalia 
per bersagliare i miliziani di Aidid, e 
dolati di armi pesanti, mitragliatrici 
e cannoni, hanno vigilato dal cielo 
sul successo della missione. Non 
sono invece decollati dall’aeropor¬ 
to di Freetown due giganteschi C- 
5A Galaxy, capaci di ospitare a bor¬ 
do 250 persone. L’aeroporto di 
Monrovia è stato infatti colpito dai 
razzi dei ribelli ed non consente 
l’atterraggio dei grandi aerei da tra¬ 
sporto americani. Resta ora da ve¬ 
dere quale piega prenderanno gli 
avvenimenti. Nei cortile delia resi¬ 
denza americana,-non lontano dal- 
l’ambasciata, vi sono almeno quin¬ 
dicimila profughi. E le nserve di ci¬ 
bo stanno scarseggiando. Sul pia¬ 
no militare una fragile tregua ha ri¬ 
dotto di intensità i combattimenti 
che tuttavia proseguono in molte 


zone della città. L’altra notte i «si¬ 
gnori della guerra» avevano con¬ 
cordato un cessate il fuoco Roose¬ 
velt Johnson, ii capofazione caduto 
in disgrazia, si era detto disposto ad 
arrendersi nella 1 mani dei soldati 
dell’Ecomog, la forza di interposi¬ 
zione africana, o dei rappresentanti 
delle Nazioni Unite. Ma ieri mattina 
il precario accordo è saltato. Jo¬ 
hnson aveva promesso di liberare 
quattrocento dei suoi seicento 
ostaggi, ma i suòì soldati-ragazzini 
hanno scatenato scaramucce con i 
governativi e l’accordo è saltato. 
Nel corso della giornata sono stati 
liberati solamente venti ostaggi. 1 
capi delle fazioni proseguono tutta¬ 
via la trattativa per giungere alla 
creazione di una «zona cuscinetto» 
tra gli schieramenti che si combat¬ 
tono. E ieri i soldati dell’ Ecomog so¬ 
no ricomparsi ai posti di blocco ab¬ 
bandonati in precedenza. Gli effet¬ 
tivi della forza africana sono ridotti 
8500 dopo il ritiro avvenuto lo scor¬ 
so anno, dei contingenti deila Tan¬ 
zania e deli’Ugartda. La maggior 
parte dei soldati (6000) sono nige» 
riani. Gli americani foraggiano la 
forza di interposizione africana e lo 
scorso anno hanno'stanziato 3 mi¬ 
lioni di dollari per la prosecuzione 
della missione. Da ruotare infine la 
latitanza delle Nazioni Unite. Bou¬ 
tros Ghalì, dopo generiche condan¬ 
ne della violenza, ha mandato solo 
ora un inviato 


Alla Amia II Trattato 
che libera l’Africa 
dalle armi nucleari 

I paesi africani sottoscrìveranno oggi al Cairo un 
«Trattato» per rendere l'Africa «zona libera da armi 
nucleari**, al pari del sud Pacifico e deU’Amerka 
latina. Il testo del Trattato prevede che i 
cinquanta!» paesi africani rinuncino alia armi 
atomiche, vietino test nucleari sul loro territorio, si 
impegnino a smantellare tutte le armi atomiche, e 
vietino lo stoccaggio di rifluii nucleari. Viene 
espressa invece «detaminuione a promuovere la 
cooperazione per lo sviluppo e l’applicazione 
pratica ddfenergia nucleare a scopi pacifici». Sarà 
inotin orata una «Commissione africana per 
l'energia nucleare» col compito di verificare, In 
cooperazione con l’Agenzia internazionale 
dell’energia atomica, l’uso pacifico ditale energia, 
ed esaminare eventuali lamentele di violazioni del 
Trattato da parte degli aderenti. Cinque grandi 
potenze nucleari (Usa, Francia, Gran Bretagna, 
Cina e Russia) dovrebbero inoltre filmare due 
protocolli annessi ai Trattato, che le impegnano a 
non usare o minacciare di usare ordigni nucleari 
contro i paesi aderenti ea non compiervi, né 
Incoraggiarvi, esperimenti nucleari. Ci sono 
condizioni particolari affinché il trattato che verrà 
firmato oggi abbia poi piena efficacia tra le parti 
contraenti, uno dei motivi per cui molti accordi 
intemazionali rimangono spesso lettera morta. 
Per entrare in vigore il «Trattato di Pelindaba» • 
nome della città sudafricana dove si sono conclusi 
l’anno scono ) negoziati, avviati nei 1964 • deve 
essere ratificato dalla maggioranza semplice dei 
paesi africani. 


« Arrivano i nostri» 
Scacco ai soldati 
delle forze Onu 


MARCELLA EMILIANI 

L A LIBERIA DETIENE molli, tristi primati tra gli altn quello 
di aver dimostrato come l’affollamento dei medici al ca¬ 
pezzale del malato serva a ben poco se manca la volon¬ 
tà politica di risolvere i problemi. Al capezzale della Uberia 
dilaniata dalla guerra civile, così, sono accorsi - più o meno ri¬ 
luttanti - i’Ecowas (Comunità economica dell’Africa occiden¬ 
tale) , l’Oua (Organizzazione per l’unità africana) e natural¬ 
mente l’Onu col bel risultato che è sotto gli occhi di tutti in 
questi giorni: se bisogna intervenire per salvare gli occidentali 
in pericolo devono «arrivare i nostn» ovvero gli americani. Le 
truppe del contingente di pace dell’Africa occidentale, l’Eco- 
mog - con acronimo inglese Ecowas Cease-fire Monitoring 
Group - si sono infatti distinte in questa crisi pasquale per la 
loro assoluta assenza-indifferenza alle sorti vuoi degli occi¬ 
dentali, comunque priviligiati, vuoi dei locali, consueta carne 
da mitraglia. 

Fin dall’inizio della crisi liberiana, il 1990, l'Onu è rimasta 
decisamente defilata: aveva ben altre priorità in quel periodo 
che si chiamavano Guerra de! Golfo con tutti gli interessi pe¬ 
troliferi connessi e, di lì a due anni, Somalia, con tutti i sensi di 
colpa annessi La Liberia era davvero troppo lontana, ma so¬ 
prattutto - e questo era forse l'aspetto positivo dell 'esperimen¬ 
to - Boutros Ghali provò a restare in seconda linea, appog¬ 
giando gli sforzi di pacificazione tentati sul campo dagli attori 
regionali ovvero i paesi dell'Africa occidentale. Precedenti 
non ce n’erano Solo l’Oua aveva tentato nel 1981 di metter fi¬ 
ne alla guerra in Ciad senza alcun risultato, schiacciata dal 
confronto diretto sulla crisi ciadiana di Libia e Francia. L’Eco¬ 
was, come organismo tutto economico, sulla carta non aveva 
proprio i numeri per intervenire m armi in Liberia, ma preval¬ 
se la volontà di «far qualcosa» per il nobile fine della pace, cer¬ 
tamente, ma anche perchè la guerra civile che stava dilagan¬ 
do nel pìccolo paese stava mettendo in moto fiumane di pro¬ 
fughi, un pericoloso contrabbando di armi e - non ultimo-co¬ 
minciava ad alimentare la destabilizzazione anche nella vici¬ 
na Sierra Leone 

Improvvisazione a parte, l’Ecomog è però nato con tre di¬ 
fetti congeniti: 1 ) è stato sempre dominato dagli interessi del¬ 
la principale potenza regionale, la Nigena; 2) si è apertamen¬ 
te schierato a favore di alcune forze in campo a scapito di al¬ 
tre, 3) ha trasfuso nella crisi libenana gli scontri di interesse 
tra Afnca angloiona e Africa francofona a tutto detrimento 
non solo della Liberia, ma della stessa Comunità economica 
dell’Africa occidentale. Finché è rimasto un organismo pura¬ 
mente economico {’ Ecowas ha funzionato; come si è trasfor¬ 
mato in un organismo politico-militare ha mostrato tutti i suoi 
limiti e la bramosia egemonica dei suoi Stati membri (sono 
16) 

A ALCUNI ESEMPI possono illustrare bene come la cnedì- 
/A bilità dell’Ecomog sia stata pressocchè nulla fin dal suo 
* primo apparire in scena nel luglio del 1990. La Nigeria 
schierò immediatamente le truppe a sostegno deH'allora dit¬ 
tatore Samuel Doe contro il quale Charles Taylor aveva inva¬ 
so il 24 dicembre dell’89 la Liberia, non solo per salvare ii pe¬ 
raltro indecente capo di Stato ma soprattutto contro Costa 
d’Avono e Burkina Faso che avevano armato a aiutato - • 
assieme alla Libia - lo stesso Taylor. E perchè mai Costa 
d’Avorio e Burkina si erano schierate a fianco del «ribelle» 
Taylor? Non solo per spezzare l’asse Doe-Nigeria, ma an¬ 
che come rivalsa storica. Samuel Doe nel 1980 aveva spo¬ 
destato e fatto fucilare l’allora presidente liberiano Tol- 
bert, il figlio del quale Adolphus aveva sposato la figlia 
adottiva dell’allora presidente ivoriano Houphout-Boigny, 
mentre la vedova di Tolbert-padre era stata impalmata dal 
presidente burkinabè Blaise Compaorè. Roba da corti eu¬ 
ropee del secolo scorso. 

Mentre venivano negoziati, anno dopo anno, accordi di 
pace, le tregue si moltiplicavano e ogni cessate il fuoco si 
infrangeva regolarmente sul fatidico: chi disarma chi? Nes¬ 
suna delle parti in causa era disposta a consegnare le ar¬ 
mi, tantomeno all’Ecomog per quanto «spalleggiato» da 
Oua e Onu Due soli avvenimenti sembrarono poter dare 
una svolta alla situazione di stallo e dì sangue: la decisio¬ 
ne nel ‘94 da parte del presidente di turno dell’Ecowas, il 
ghaanense Jerry Rawlings di inserire nel governo di transi¬ 
zione preposto a garantire il cessate il fuoco gli stessi si¬ 
gnori della guerra (per quattro anni si era insistito a nomi¬ 
nare inermi civili), poi, il 20 agosto del ‘95, la grande ri¬ 
conciliazione tra Charles Taylor e la Nigeria. Nemmeno 
questo ha funzionato. Se la si coltiva troppo a lungo la 
guerra finisce per ingoiare i suoi Stranamore: Somalia in¬ 
segna 


Paria Monique Maconi: siamo stremati, l’acqua sta per finire, la tregua è già saltata 

«Ci resta solo qualche biscotto» 


«Ci resta solo qualche biscotto. Siamo stanchi, oggi sono 
molto giù. All’ambasciata americana ci dicono di aspettare 
ancora, ma non ne possiamo più». Parla Monique Maconi 
intrappolata con la famiglia nella villa di Monrovia. «La si¬ 
tuazione è tragica - dice - bombardano e sparano. Ieri c’era 
un canro armato sotto casa, ma oggi se ne sono andati». A 
Dakar i due italiani liberati dagli americani. Le suore po¬ 
trebbero decidere di restare in Liberia. 


■ ROMA «Ci resta solo qualche 
biscotto che ci siamo procurati og¬ 
gi. Non abbiamo altro, quando fini¬ 
rà anche l’acqua della fontana sa¬ 
remo davvero in difficoltà, I miei fi¬ 
gli sono forti, ma la situazione è tra¬ 
gica Ed io sono molto giù. Ci dico¬ 
no di aspettare, di aspettare, ma an¬ 
cora per quanto?» - Monique Maco¬ 
ni risponde al telefono con voce 
bassa, scandisce le parole dalle 
quali trapela l’ansia e la delusione 
per la mancata liberazione Tre 
giorni dì assedio l’hanno fiaccata 


ed ora la stanchezza si fa sentire l 
soccorsi si fanno attendere, gli 
amencani cancano sugl) elicotteri 
prima gli stranieri ammassati nella 
loro sede diplomatica, poi tente¬ 
ranno forse di penetrare nel quar¬ 
tiere residenziale La villa dei Maco¬ 
ni è situata in una posizione diffici¬ 
lissima da raggiungere, tra i! palaz¬ 
zo presidenziale e la caserma dove 
sono asserragliati i ribelli. 

«I capi che si combattono - ci di¬ 
ce Monique Maconi * hanno rag¬ 
giunto una tregua, ma non sappia¬ 


mo se ci sarà il cessate il fuoco. Per 
tre ore non hanno sparato... ecco 
sento che hanno ripreso a combat¬ 
tersi. Non ne possiamo più, fa cal¬ 
do» Passano le ore e non arrivano i 
soccorsi attesi. Nell’abitazione do¬ 
ve con con i coniugi Maconi, Moni¬ 
que e Giampaolo, ed i figli, Jean- 
Paul di 17 anni, Jean Claude di 16 
anni, ed Antonio di 11 anni, vi sono 
cinquanta lìbenani in fuga, tra cui 
due contagiati dalla malaria, ten¬ 
sione e fatica prendono il soprav¬ 
vento L’altra sera, dopo aver sapu¬ 
to dalla radio dell’inizio dell'opera¬ 
zione americana, i Maconi hanno 
tirato per un momento un sospiro 
di s ilievo. «Qualcosa è cominciato 
- ha detto la signora Maconi - ora 
sono più tranquilla. Francamente, 
siamo cosi isolali. 1 telefoni funzio¬ 
nano solo in alcuni momenti ed i 
contatti con l’ambasciata amenca- 
na non sono facili». Ieri, prima di 
trascorrere un’altra notte di paura 
nella villa, Monique Maconi era 
parsa però fiduciosa ..«ci vorranno 
altre 24 ore, al massimo altre 36 


ore» Ma ieri l’attesa si è prolungata 
e sono finite le ultime scorte di cibo. 
L’annuncio delle tregua ha fatto 
sperare che la liberazione fosse im¬ 
minente. «ieri è comparso un carro 
armato che si è appostato in prossi¬ 
mità della nostra abitazione _ ci di¬ 
ce Monique Maconi - ma oggi non 
c’era più Oggi ho potuto nuova¬ 
mente parlare con l’ambasciata 
americana, ci hanno detto di aspet¬ 
tare, di restare calmi. Ma qui bom¬ 
bardano tirano con le mitragliatrici. 
Siamo in contatto con il nostro mi¬ 
nistero degli Esteri che ci sta aiutan¬ 
do Aspetteremo ancora, ma siamo 
stanchi, oggi sono depressa, lo de¬ 
vo ammettere. E siamo tutti stan¬ 
chi» 

Oggi forse potrebbe giungere 
l’aiuto sperato. La Farnesina infatti 
ha ottenuto assicurazioni sut fatto 
che anche gli italiani saranno tratti 
in salvo dagli elicotteri 

Stefano Pellegrino e Antonio So¬ 
masca , due funzionari dì Medio¬ 
banca che curano interessi italiani 
m Liberia, sono infatti partiti con ii 



primo elicottero americano. Dalla 
capitale della Sierra Leone, Free¬ 
town, dove sono stati trasportati da¬ 
gli americani, i due italiani hanno 
raggiunto con un volo di linea Da- 
kai in Senegai dove sono siati ac¬ 
colti da rappresentanti dell’amba¬ 
sciata italiana in Senegai «I due 


funzionari, enlrambi esperti d’Afri- 
ca - ci dice una fonte diplomatica 
italiana - stanno bene Sono appar¬ 
si molto affaticati, sono rimasti tre 
giorni all’ambasaata americana e 
non è stata un’esperienza facile 
Qui a Dakar si sono riposati ed han¬ 
no deciso di fare una passeggiata in 


città» A Dakar potrebbero amvare 
anche i componenti della famiglia 
Maconi una volta liberati e tratti in 
salvo dagli americani e forse anche 
gli altri due italiani, un ristoratore 
ed un pescatore, che ancora sì tro¬ 
vano nel paese africano in guerra 
dove vivono da molti anni. Potreb¬ 
bero invece decidere di restare in 
Libena le quattro suore della Con¬ 
solata soprese dalla battaglia tra le 
fazioni nvali nel sobborgo povero 
di Matadi, a Monrovia. Qui le mis- 
sionane assistono i lebbrosi ed 
operano in un dispensario medico 
gestito dai salesiani. Domenica so¬ 
no riuscite a scappare dalla missio¬ 
ne e a rifugiarsi all’ospedale cattoli¬ 
co. Un'altra suore è al sicuro nella 
città di Buchanan 
«Abbandoneremo la Liberia solo 
se saremo cacciate» - dice suor 
Agnese Pittaluga, segretaria gene¬ 
rale nella casa generalizia di Roma 
In passato i dittatori delia Uberia 
hanno allontanato le religiose che 
hanno però sempre fatto ritorno 
nel paese africano 0 T.F 
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I veterinari europei dicono no allammorbidimentodellembargo 


Sarajevo 


Schiaffi» Ue a Londra 
Linea dura sulle mucche 


l veterinari della Ue dicono no airammorbidimento del- 
lembargo imposto alla carne bovina britannica a causa 
deH’epidemia della mucca pazza. Le frontiere europee re¬ 
steranno chiuse anche alle gelatine e ai grassi animali fino 
a quando Londra non presenterà un piano di abbattimen¬ 
to delle vacche a rischio contagio. Un altro smacco per il 
governo di Major, mentre gli allevatori statunitensi chiedo¬ 
no una mappa intemazionale del morbo. 

NOSTRO SERVIZIO 


Governo polacco 
condanna marcia 
neofascisti 
ad Auschwitz 

Il consiglio dei ministri polacco ha 
espresso ieri «profonda 
disapprovazione» per la recente 
manifestazione dell'estrema destra 
polacca ad AusdiwHz ed ha 
««condannato slogan e 
comportamenti di carattere razzista, 
antisemita e d'intolleranza» in un 
comunicato emesso ai termine di 
una riunione nel corso della quale ha 
anche proposto al parlamento una 
serie di emendamenti alla legge sulle 
manifestazioni in vigore per evitare II 
ripetersi di simili incidenti in futuro. 
Diversi gruppi politici e 
organizzazioni deila società civile 
hanno chiesto le dimissioni del 
governatore della provincia di 
Bietta, dove si trovai) campo, 
MarekTrombsJd, che aveva 
autorizzato la manifestazione 
nazista. Lo stesso governatore ha 
risposto alle accuso dicendo che 
l'autorizzazione è stata concessa per 
rispetto della democrazia e perché 
negarla avrebbe potuto suscitare 
reazioni violente del neofascisti. 
L'esecutivo polacco chiesto 
chiarimenti al governo italiano sulle 
circostanze dell’aggressione contro 
ia rappresentanza diplomatica 
polacca In Ralla. Il ltiaprile 5.000 
giovani ebrei giunti da tutto il mondo 
si riuniranno ad Auschwitz e 
marciranno lungo lo stesso percorso 
seguito dai neofascisti fino a) forno 
crematorio del vicino campo di 
concentramento di Bhhenau. 


m LONDRA Cioccolate e creme di 
bellezza non attraverseranno la 
Manica. Il Comitato veterinario per¬ 
manente dell’Unione Europea riu¬ 
nito ieri a Bruxelles ha respinto le ri¬ 
chieste di Londra: l’embargo de¬ 
cretato il 27 marzo scorso per argi¬ 
nare ii morbo della mucca pazza 
deve restare in vigore integralmen¬ 
te. La Gran Bretagna non potrà 
esportare neanche gelatine e grassi 
di origine bovina, utilizzati dall'in¬ 
dustria cosmetica, farmaceutica e 
alimentare. Il parere dei veterinari è 
stato unanime. L’ammorbidimento 
dell’embargo potrà essere preso in 
esame quando Londra si deciderà 
a presentare un programma di ab¬ 
battimento selettivo obbligatorio 
dei bovini a maggior rischio di con¬ 
tagio 

L’Unione europea ha sollecitato 
la Gran Bretagna a fornire un piano 
per la distruzione delie vacche di 
più di trenta mesi o comunque ve¬ 
nute in contatto con animali colpiti 
dall’encefalopatia spongiforme bo¬ 
vina, un morbo sospettato dì provo¬ 
care una sindrome analoga negli 
uomini. Il termine fissato è il 30 
aprile, ma Londra finora non ha fat¬ 
to pervenire nessuna indicazione 


alla Commissione europea, subor¬ 
dinando l’adozione di qualsiasi mi¬ 
sura alla revoca dell’embargo. Do¬ 
po aver annunciato la propria di¬ 
sponibilità ad abbattere quasi la 
metà dell’Intero patrimonio bovino 
britannico con un’ecatombe di ol¬ 
tre 4,6 milioni di capi, il governo di 
Major ha fatto marcia indietro, ridi¬ 
mensionando di molto l’offerta e 
ponendo come condizione la ria¬ 
pertura dei mercati. Il ministro in¬ 
glese dell’agricoltura Douglas Hogg 
ha assicurato agli allevatori che 
Londra non ha alcuna intenzione 
di accettare le richieste della Ue. 

Il parere sfavorevole espresso ieri 
dal Comitato veterinario è un altro 
smacco per il governo Major, che 
sperava di incassare qualche se¬ 
gnale di apertura da parte europea 
da spendere per riconquistare la fi¬ 
ducia dei mercati e che ora si dice 
«amaramente deluso». Tanto più 
che un gruppo di esperti scientifici 
della Ue consultati martedì scorso a 
Bruxelles ha escluso che gelatine e 
grassi dì orìgine bovina possano 
rappresentare un rischio per la sa¬ 
lute umana. Stessa valutazione è 
stata espressa anche dall’Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità. 


Ma tra i veterinari dell’Umone 
europea sono prevalse più le consi¬ 
derazioni politiche che non la valu¬ 
tazione reale dei rischi, con l’obiet¬ 
tivo di spingere Londra ad accele¬ 
rare i tempi. Lunedi prossimo sarà 
ia volta del Comitato farmaceutico 
della Ue, che dovrà esprimere un 
parere sul’export di tessuti e deriva¬ 
ti di carne bovina proveniente da 
allevamenti britannici. 

In attesa che l’Europa stabilisca 
quali prodotti autorizzare, i consu¬ 
matori britannici cercano alternati¬ 
ve alle bistecche di manzo, poco fi¬ 
dandosi delle assicurazioni del go¬ 
verno e degli allevatori. L’iniziativa 
di un macellaio di Smethwick che 
ha messo in vendita carne di caval¬ 
lo - quasi un’eresia in Inghilterra - 
ha avuto un grande successo. E 
mentre gli allevatori chiedono sgra¬ 
vi fiscali per compensare le perdite, 
c’è chi guarda al futuro e progetta 
un avveniristico riutilizzo della car¬ 
ne infetta. Una ditta specializzata 
ha proposto al governo la propria 
consulenza per generare elettricità 
dalle carcasse- 300mila tonnellate 
di scarti bastano per rifornire d’e¬ 
nergia trentamila case. 

La fantasia potrà forse limitare il 
danno, ma difficilmente Londra 
riuscirà a recuperare il terreno per¬ 
duto sui mercati intemazionali. Sa¬ 
rà sempre al primo posto nell’elen¬ 
co dei paesi colpiti dal morbo della 
mucca pazza, nella mappa mon¬ 
diale dell’epidemia che sarà trac¬ 
ciata dall’Ufficio intemazionale 
delle epizootìe su richiesta degli al¬ 
levatori americani 11 morbo riguar¬ 
da soprattutto l’Europa e negli Usa¬ 
si spera di poter sfruttare commer¬ 
cialmente la disponibilità di man¬ 
drie indenni. 



Sepolti vicini 
«Giulietta 
e Romeo» 


a SARAJEVO Un solo tumulo e 
due stele, Admira Ismic e Bosko 
Brkic, 1968 1993 da ìen i fidanzati 
di Sarajevo, lei musulmana, lui ser¬ 
bo ortodosso, riposeranno insieme 
e la loro tomba sembra quasi una 
speranza di riconciliazione, un 
messaggio dai morti di questa guer 
ra sulla possibilità di tornare all’ an¬ 
tica convivenza Admira e Bosko, ri¬ 
battezzati i «Romeo e Giulietta» di 
Sarajevo sono morti tre anni fa, nel 
maggio del ] 993, sul ponte di Vrba- 
nia Correvano verso Grbavica per 
tentare di fuggire dall’ assedio di 
Sarajevo. In quei mesi la situazione 
nella città era tembile, i bombarda- 
menti continuavano incessanti not¬ 
te e giorno, l’erogazione di luce ed 
acqua era bloccata e si mangiava 
solo quel poco che arrivava con gli 
aiuti umanitari dell’ Unhcr l due ra¬ 
gazzi, entrambi di 25 anni, voleva¬ 
no andare a Belgrado a raggiunge¬ 
re i genitori di lui, e avevano tentato 
prima di pagare il passaggio sul 
ponte, ma senza risultato E allora 
sì erano lanciati, mano nella mano 
(si trattava di poche decine di me¬ 
tti) ma senza riuscire a raggiungere 
l’altra sponda della Mìljacka Sotto 
il fuoco dei proiettili caddero ab¬ 
bracciati sul selciato ) loro corpi ri¬ 
masero otto giorni stesi sul ponte, 
non sì trovava un accordo per un 
cessate il fuoco che permettesse di 
andare a recuperarli. L’altro ieri ne¬ 
gli annunci mortuari del quotidiano 
Oslobodjenje, sotto una foto dei 
due ragazzi, le famiglie hanno an¬ 
nunciato che Admira e Bosko «sa¬ 
rebbero tornati a casa» a Sarajevo e 
seppelliti insieme nel cimitero del 
Leone Davanti alla doppia buca ie¬ 
ri mattina c’ erano i genitori di 
Admira, Nera e Zìjah e la sorella 
Amela con gli amici dei due ragaz¬ 
zi Mancavano, invece, i gemton di 
Bosko che ormai da quattro anni vi¬ 
vono nei pressi di Belgrado 


L'Informazione Tributai 

E'UNA COSA SEMA 



Noi della rivista “il fisco” lo sappiamo 
da vent’anni e lo sanno bene anche 
i nostri oltre 200.000 lettori! 


RIVISTA 



Alle aziende importanti e ai professionisti tributari diamo 

un aggiornamento costante e il più preciso possibile, una documentazione ricca e completa, commenti esplicativi delle vecchie e nuove norme tributarie e di 
bilancio scritti da noti esperti, testi integrali delle circolari ministeriali e delle sentenze e decisioni delle commissioni tributarie commentate. 


Con il “pacchetto rivista il fisco” diamo: 48 numeri settimanali più la rivista bimestrale RASSEGNA TRIBUTARIA più 6 testi legislativi formato pockets 
(TUIR - IVA - CONTENZIOSO - ACCERTAMENTO, ecc.) più Raccolta autonoma delle Leggi tributarie 1996, 

con raccoglitore più 6 (minimo) speciali monografie! 





MODALITÀ' DI PAGAMENTO 

1 ) Abbonamento pacchetto "il fisco" 1996 ( 1.1 -31.12), 48 numeri 
settimanali L. 460.000 (1.1.) 


Versamento con assegno bancario NT o sul c/c postale N. 61844007 
intestato a: EH SPA Viale G. Mazzini, 25 - 00195 Roma 
Informazioni: Tel. 06/3217538 - 3217578 - Fax 06/3217808 


2) Abbonamento 1996 come al n. 1, più CodiceTributario 1996 Marino, 
due volumi rilegati formato 19 X 13,3. 2.816 pagine (spedizione fine 
Aprile) L. 520.000 (I.I.). 


INFORMAZIONI NUOVI ABBONATI 
CHIAMATA GRATUITA 
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Numero Verde. 
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Escluse nuove tasse, niente «lacrime e sangue» 
Cofferrati, Cgil: non toccare previdenza e sanità 


Dini: «La manovra 
si farà sulle spese» 


Dini rassicura: la manovra aggiuntiva sui conti pubblici, se 
ci sarà, non richiederà lacrime e sangue. E in ogni caso le 
risorse richieste saranno ottenute con tagli alla spesa e non 
con nuove tasse. I sindacati insistono però perché si operi 
per una riduzione dei tassi di interesse. Cofferati: «Non si 
può intervenire su previdenza e sanità». Veltroni considera 
la situazione non particolarmente drammatica e dice: «Se 
vince Pulivo i tassi scenderanno» 


■DOAHDO «ARDIMI 


m ROMA La prospettiva, ormai 
concreta, di una manovra aggiunti¬ 
va per riequilibrare i conti dello Sta¬ 
to ha naturalmente subito acceso 
una vivace polemica. Il presidente 
del consiglio Dini, parlandone mar¬ 
tedì come di un’eventualità ormai 
probabile, non ha fatto cifre. Man¬ 
cano ancora del resto i dati della re¬ 
lazione trimestrale di cassa, attese a 
giorni, che daranno l’esatta dimen¬ 
sione dello scostamento tra le pre¬ 
visioni del disavanzo e il suo effetti¬ 
vo andamento nei primi mesi del 
’96, Rifacendosi ad alcune conside¬ 
razioni della Banca d’Italia, molti 
osservatori avanzano tuttavia l’ipo¬ 
tesi che l’intervento correttivo deb¬ 
ba essere dell’ordine di circa 10 mi¬ 
la miliardi. Non è però solo il suo 
ammontare ad alimentare il dibatti¬ 
to, Si discute anche delle modalità 
concrete attraverso le quali ottene¬ 
re i risparmi desiderati e dei tempi 
delle corrispondenti decisioni. 

Niente lacrime e sangue 

Ieri, nel corso di una trasmissio¬ 
ne televisiva, Dini ha precisato che 
airorìgine del maggiore disavanzo 
sta la mancata riduzione dei tassi di 
interesse, ma è tornato a ripetere 
che l’Intervento sarà dì modesta en¬ 
tità, non richiederà «lacrime e san¬ 
gue» e dovrà agire sul versante della 
spesa. E il presidente ha anche vo¬ 
luto aggiungere che comunque 
«non sì possono tagliare spese cor¬ 
renti come quelle relative ai salari, 
ai trasferimenti alle Regioni e alla 
sanità». 

Il ministro delle finanze Fantozzi, 
in modo ancora più esplicito, ha 
escluso che la manovra ipotizzata 
possa tradursi in un aumento delle 
tasse. Fantozzi si dice convinto che 
Dini «abbia voluto parlare di quella 
manovra collegata alla finanziaria 
nell’ipotesi di scostamento rispetto 
alla trimestrale di cassa, quindi da 
realizzare con soli tagli». Niente 
nuove imposte quindi, ma interven¬ 
ti sulle spese. Ma quali spese? 

1 sindacati, che avevano in un 
primo momento respinto l’idea 
stessa di una manovra aggiuntiva 
sostenendo che esistono strumenti 
alternativi per rimettere in sesto i 


conti, ieri sono tornati sull'argo¬ 
mento mettendo bene in chiaro 
quali passi sono dal loro punto di 
vista inaccettabili. Sergio Cofferati, 
segretario generale della Cgil, so¬ 
stiene che «bisognerà fare i conti 
con precisione e comprendere con 
esattezza, qualora cì siano ritardi 
nella copertura prevista, quale sia 
l’origine di tali ritardi e a quel punto 
un’eventuale manovra correttiva 
non potrà che partire dalle caratte¬ 
ristiche che l’hanno determinata». 
Cofferati non lo dice chiaramente, 
perché appunto mancano ancora 
le cifre sulle quali ragionare, ma è 
evidente che come Dim ritiene il 
sempre alto livello dei tassi di inte- 

SulBot 

fort« domanda 
a randlmantl 
In discesa 

Dal controllo di un limitato campione 
di 82 arbitrati, sono venute alla luce 
ben 250Colazioni fiscali, 
riguardanti sia le Imprese che Nanne 
corrisposto compensi, sia gli arbitri 
die li barino percepiti (magistrati 
amministrativi e avvocati}, sia gli 
uffici giudiziari e gli uffici di registro 
preposti; nei casi esaminati 
NmponlbHe sottratto a tassazione e’ 
pari a U mld, piu* di un terzo dei 
compensi corrisposti. Lo rileva 
l'Ufficio per l'Informazione del 
contribuente che nella rivista Tributi, 
riporta il testo completo delia 
relazione del Sedtsull'Indagine 
svolta dall'ispettore Salvatore lutino 
sul compensi arbitrali. Sono 
ovviamente esclusi i nomi dei 
magistrati ed avvocati coinvolti, in 
quanto coperti da segreto d’ufficio. 
Se il campione selezionato dal Sedt 
fosse rappresentativo del totale, 
occorrerebbe condudere che dal 
punto di vista fiscale la cosiddetta 
«giustizia parallela» è un settore 
fortemente a rischio, in quanto si 
arriverebbe a un totale di oltre 1500 
miliardi sottratti a tassazione nel 
periodo ‘89-'93. 


resse la più probabile causa del bu¬ 
co che si è creato. La sua indicazio¬ 
ne quindi è evidente: se la causa è 
quella, è proprio su quel capitolo 
che si dovrà intervenire. In ogni ca¬ 
so, dice ancora il leader della Cgil, 
non si può pensare di agire «sulla 
prestazione previdenziale e su 
quella sanitaria» 

Anche Cisl e Uil dicono, più o 
meno, le stesse cose. Adriano Musi, 
segretario della Uil, dice che «baste¬ 
rebbe abbassare i tassi d’interesse 
per ridurre l’entità monetaria da 
dover tagliare», se la prende con lo 
scarso coraggio della Banca d’Italia 
e ritiene anch’egli intoccabili due 
settori, lo Stato sociale e la spesa 
per investimenti. Quanto alla Cisl, 
Raffaele More se considera impos¬ 
sibile una riduzione della spesa 
pubblica senza prima predisporre 
una strategia di lungo periodo. 
Quindi, conclude Morese, le even¬ 
tuali decisioni «dovranno essere as¬ 
sunte dal prossimo governo». 

L'invito a una prudente conside¬ 
razione dei passi da compiere e dei 
tempi da scegliere non è condivisa 
da alcuni esponenti politici dell’op¬ 
posizione. Ma in questo caso sono 
evidenti i calcoli elettoralistici che 
sottendono i loro commenti. Se 
Berlusconi si limita a dire che siamo 
di fronte a «una smentita rilevante 
per chi aveva detto che gli obiettivi 
erano stati raggiunti al 100%», i) se¬ 
gretario del Ccd Casini sostiene che 
«se serve la manovra economica, si 
faccia, ma allora è giusto farla subi¬ 
to» Secondo Casini «annunciarla 
oggi e vararla tra un mese rientra 
nel capitolo dell’elettoralismo di 
questo governo». 11 rappresentante 
del centro-destra sorvola tuttavia 
sul fatto che, in assenza di dati certi, 
è un po’ difficile decidere il da farsi. 

Un mix di tagli centrate 

D’accordo con le considerazioni 
di Dini, almeno per quanto riguar¬ 
da l’entità deirintetvento, si dice in¬ 
vece il numero due dell’Ulivo Wal¬ 
ter Veltroni. «Non mi sembra - ha 
detto ieri - che sia necessaria una 
manovra particolarmente dram¬ 
matica». Veltroni tuttavia si scosta 
dalie prime indicazioni date dal 
presidente del consiglio afferman¬ 
do che per raggiungere gli obiettivi 
voluti sarebbe meglio operare «at¬ 
traverso un mix di tagli e di entrate» 
Il vice di Prodi è in ogni caso con¬ 
vinto che esista una carta sicura per 
rimettere in equilibrio tutti i conti 
nella seconda metà dell’anno. «Se 
vince l’Ulivo - ha sostenuto - avrem¬ 
mo immediatamente una ricaduta 
positiva sui tassi di interesse, tutti gli 
osservaton internazionali auspica¬ 
no una vittoria dell’Ulivo per la sua 
competenza e affidabilità». 



Umberto Dlnl con il ministro delle Finanze Augusto Fantozzi Domenico Stineilis/Ap 


Su Brada 

Flnmeccanka 

edEflm 

trovano l’accordo 

Eflm e Finmeccanica hanno 
raggiunto un'intesa «finalizzata al 
trasferimento delle azioni e delie 
aziende delle società del comparto 
ferroviario possedute direttamente o 
indirettamente dall 'Eflm, secondo 
uno schema che verrà sottoposto alle 
autorità competenti». L’Intesa è 
avvenuta dopo che! due contraenti 
hanno preso visione della 
valutazione operata da Mediobanca. 
Lo ha reso noto un comunicato dei 
Tesoro. U principato partecipazione 
ex Eflm nel settore ferroviario è 
rappresentato dalla Broda 
Ferroviaria. A quanto si è appreso la 
valutazione compiuta da 
Mediobanca sul valore del settore 
ferroviario Eflm i «negativa»nel 
senso che la massa debitoria 
supererebbe llvaloro delle attività. 
Questa differenza dovrebbe essere 
coperta da un aumento di capitato 
cui parteciperà l'Efim edal 
conferimento di crediti vantati dallo 
stesso Eflm. L'intesa prevede che il 
eda di Broda Ferroviaria coopti 
subito un rappresentante di 
Flnmeccanka. L'annuncio dato tori 
dovrebbe mettere la parola fine ad 
una vicendaaperta da motto tempoe 
che ha visto una lunghissima 
trattativa tra Flnmeccanka e il 
commissario liquidatore deH’Efim. 


A Verona i ministri economici discuteranno le regole della moneta unica dopo il ’99 

Euro, la paura dei «virtuosi» 


A Verona i ministri finanziari europei per disegnare lo sce¬ 
nario della moneta unica e sullo sfondo io scontro tra chi 
vuole un rapporto rigido tra l’Euro e le monete che rimar¬ 
ranno fuori dopo il 1 gennaio del 1999. Sul tavolo della riu¬ 
nione (da domani sera a sabato), presieduta da Dini, la 
«stabilità monetaria» ma anche una discussione sullo scot¬ 
tante tema dell’occupazione. La presenza del Governatore 
Fazio, di Mario Monti e del presidente deU’lme, Lamfalussy. 


SRROIO SERGI 


■ ROMA La parola d’ordine: crea¬ 
re un nuovo «Sme», cioè un nuovo si¬ 
stema monetario che dovrà sop¬ 
piantare l’esistente una volta che en¬ 
trerà in vigore la terza fase dell’Unio¬ 
ne economica e monetana (il 1 gen¬ 
naio 1999) che darà vita all’Euro, la 
moneta unica dell’Europa. Ma chi 
sarà dentro l'Euro e chi fuon? 

Mistero franco-tedesco 

E, soprattutto, come saranno re¬ 
golati i rapporti tra l’area della mo¬ 
neta unica e le divise dei Paesi che 
non saranno ancora in grado di ade¬ 
rire del tutto all’Unione monetaria? È 
scontro aperto su questi interrogativi 
e i ministn finanziari dei Quindici si 
ritroveranno da domani sera, e per 
l’intera giornata di sabato, a Verona 
(Palazzo Giusti), per affrontare 
quello che viene considerato uno 
dei nodi più spinosi da sciogliere nei 
prossimi mesi Su una cosa c’è ac¬ 


cordo : non verrà deciso nulla dì defi¬ 
nitivo nella riunione presieduta da 
Lamberto Dini (nella sua veste di 
ministro del Tesoro), presente per 
l’Italia anche il Governatore di Banki- 
talìa, Antonio Fazio. Piuttosto, l'in¬ 
contro tra i responsabili delle politi¬ 
che finanziarie servirà a chiarire an¬ 
cora di più uno scenario che si è an¬ 
dato delineando nelle ultime setti¬ 
mane: quello che ha visto, con insi¬ 
stenza mista a mistero, il due franco¬ 
tedesco (i ministri Arthuise Waigel) 
proporre la necessità di un meccani¬ 
smo di cambio, tra l'Euro e le mone¬ 
te rimaste fuori (vale a dire, nel lin¬ 
guaggio comunitario, da un lato i co¬ 
siddetti Paesi «ins», dall’altro i «pre- 
ms»o se si vuole i temporanei «outs») 
che sia molto rigido per allontanare 
il rischio di svalutazioni competitive, 
Lo scontro è proprio su questo pas¬ 
saggio E che mette in risalto, para¬ 
dossalmente, più la paura dei Paesi 


che stanno dentro l’Unione moneta¬ 
ria che quella di chi vi è rimasto mo¬ 
mentaneamente escluso per via dei 
conti non ancora in lìnea con i famo¬ 
si «parametri di Maastricht». 

Alla vigilia dell’incontro, il com- 
missano europeo Yves Thibault de 
Silguy, ha provato a delineate i con¬ 
torni dell'«operazione Sme 2» defi¬ 
nendo come «logica e necessaria» la 
nascita di un sistema di regole che 
fissino i rapporti di cambio tra Euro e 
monete escluse. 

Lettera a Dini 

Si tratta di una necessità, più o 
meno da tutti condivisa, a parte la 
contrarietà vieppiù ribadita della 
Gran Bretagna con una lettera invia¬ 
ta a Dini dal cancelliere dello Scac¬ 
chiere, Kenneth Clarke, il quale ha 
definito «insostenibile» la formazio¬ 
ne di uno Sme bis destinato a fallire 
se portato a «strangolare le econo¬ 
mie dei Paesi considerati non con¬ 
vergenti». Il fatto che turba maggior¬ 
mente il governo conservatore bri¬ 
tannico è l'eventuale introduzione di 
sanzioni per quelle monete che non 
saranno dentro l’Unione monetaria 
e che dovrebbero subire danni sul 
piano commerciale II commissario 
de Silguy, però, ien ha escluso che 
da qualche parte si pensi a creare 
una sorta di «Schenghen monetario» 
(dal tipo di accordo sulla libera cir¬ 
colazione delle persone in vigore tra 
sei Paesi dell’Ue che, di fatto, ha 


aDolito ì controlli alle frontiere) pro¬ 
prio perchè per assicurare la stabilità 
monetaria «i mezzi non devono es¬ 
sere in contrasto con quanto previ¬ 
sto dal Trattato». 

11 commissario non si è sbilancia¬ 
to più di tanto ben sapendo che il te¬ 
ma è delicatissimo. Ha tuttavia affer¬ 
mato che c’è bisogno di «solidarietà 
monetana attiva» oltre ai forte coor¬ 
dinamento tra le politiche economi¬ 
che. A sua volta, il presidente Dini, 
ha provveduto ad inviare ai partner 
europei una sorta di questionario di 
natura tecnica ma molto significati¬ 
vo: si vuolsapere, dalle varie capitali, 
la valutazione sul futuro rapporto di 
cambio, l’ampiezza delle bande di 
oscillazione, i limiti degli interventi 
airintemo delle medesime bande 
Dalla riunione potranno trapelare 
eventualmente già degli orienta¬ 
menti ma il confronto tutto di natura 
politica verterà, anche grazie alla na¬ 
tura assolutamente informale del¬ 
l’incontro, sui rapporti tra monete 
virtuose e inglobate dall'Euro e mo¬ 
nete ritardatane sul «Patto di stabili¬ 
tà»» proposto dal tedesco Waigel (re¬ 
stringere, cioè, all’1% il rapporto tra 
deficit e Pii) e su tutti gli aspetti legali 
nel periodo tra il 1999 e il 2002, Fau¬ 
no in cui effettivamente prenderà a 
circolare l’Euro. Eci sarà anche una 
«sorpresa»: Dim sollecita un nuovo 
confronto sull’occupazione, dopo 
l’enfasi data dal recente «summit» di 
Tonno 


Da un controllo degli ispettori su 82 casi sono venute alla luce 250 violazioni 

Manne Sedt: arbitrati a rischio 

La rivista Tributi riporta il testo della relazione del Secit 
sull’mdagine svolta dall’ispettore Salvatore Turino sui 
compensi arbitrali. Dai controllo, effettuato su 82 arbitra¬ 
ti, sono emerse 250 violazioni fiscali, riguardanti sia le 
imprese che gii arbitri. Se il campione fosse rappresenta¬ 
tivo la cosidetta «giustizia parallela» andrebbe considera¬ 
ta a rischio. E si arriverebbe a un totale di 1500 miliardi 
sottratti ai fisco. 

NOSTRO SERVIZIO__ 


Treu: «Qui risolto l’assenteismo» 

Anche i sindacati italiani 
bocciano i tagli di Kohl 
sui salari di chi è in malattia 


■ ROMA Dal controllo di un limi¬ 
talo campione di 82 arbitrati, sono 
venute alla luce ben 250 violazioni 
fiscali, riguardanti sia le imprese 
che hanno corrisposto compensi, 
sia gli arbitri che li hanno percepiti 
(magistrati amministrativi e avvo¬ 
cati) , sia gli uffici giudiziari e gli uffi¬ 
ci di registro preposti; nei casi esa¬ 
minati l'imponibile sottrailo a tas¬ 
sazione è pari a 11 mld, più di un 
terzo dei compensi corrisposti. Lo 
rileva l’Ufficio per l’informazione 
del contribuente che nel numero 3 


della rivista Tributi, riporta il testo 
completo della relazione del Se¬ 
cit sull’indagine svolta dall'ispet¬ 
tore Salvatore Tutino sui com¬ 
pensi arbitrali Sono ovviamente 
esclusi i nomi dei magislrati ed 
avvocati coinvolti, in quanto co¬ 
perti da segreto d'ufficio 

Non si fanno nomi 

Se il campione selezionato dal 
Sedt fosse rappresentativo del tota¬ 
le, occorrerebbe concludere che 
dal punto di vista fiscale la cosid¬ 


detta «giustizia parallela» è un setto¬ 
re fortemente a rischio, m quanto si 
arriverebbe a un totale di oltre 1500 
miliardi sottratti a tassazione nel 
periodo ‘89-’93 I problemi rilevati 
dall'indagine si possono così sinte¬ 
tizzare. assenza di trasparenza per 
la concreta difficoltà di conoscere 
l’esistenza di un arbitrato e indivi- 
duamegli autori e icompensr limiti 
del sistema informativo, dati dai 
black out nell’acquisizione dèlie di¬ 
chiarazioni, dai ritardi venficatisi 
nella informatizzazione del ravve¬ 
dimento operoso, dalla difficoltà di 
un incrocio puntuale dei dati di¬ 
chiarati dai contribuenti; carenze 
del sistema normativo, che permet¬ 
te ai contribuenti indagati di sottrar¬ 
si alle richieste di informazioni del 
fisco con la sola conseguenza di 
una modesta penale di 300 000 lire 
oche consente di evitare il deposito 
e la registrazione del lodo permet¬ 
tendo così che tutta la procedura si 
svolga nel completo anonimato fi¬ 
scale Fra le principali proposte del¬ 
la relazione, prosegue la nota, 


quelle dirette a dare una maggiore 
trasparenza fiscale a questo settore 
(ad esempio, con l’obbligo di indi¬ 
care il codice fiscale di tutti i sogget¬ 
ti coinvolti nel giudizio o di indicare 
nello stesso lodo il compenso degli 
arbitri), quelle rivolte a semplifica¬ 
re e uniformare i! prelievo (preve¬ 
dendo una tassa fissa, sì risolve per 
lo più in una partila di giro, identica 
deduzione forfettaria per tutte le ca¬ 
tegorie di arbitri) 

I vari arbitrati 

E poi quelle intese ad assicurare 
efficaci strumenti di lotta all’evasio¬ 
ne (stabilendo che il contribuente 
che non ottempera alla richiesta dì 
documenti non possa farli valere in 
un’eventuale sede contenziosa, 
sanzionando più adeguatamente 
la mancata comunicazione da par¬ 
te di chi corrisponde i compensi, 
trovando delle forme per obbligare 
le pubbliche amministrazioni, 
spesso inadempienti, a trasmettere 
aH'ammmistrazione finanziaria le 
liste dei diversi compensi arbitrali) 


■ ROMA «È un’ipotesi assurda e 
sbagliata». Così il segretario gene¬ 
rale della Cgìi, .Sergio Cofferati, 
giudica la proposta dèi governo 
tedesco di tagliare la retribuzione 
nei giorni di malattia. «Se esiste un 
problema di assenteismo anoma¬ 
lo „ precisa Cofferati __va affronta¬ 
to caso per caso con gii strumenti 
necessari È infatti fondamentale 
difendere le persone ammalate 
davvero e, se mai, impedire ad al¬ 
tri di utilizzare queste tutele in for¬ 
ma inadeguata». Cofferati ricorda 
che «non casualmente la strada 
battuta dai sindacati italiani, oi- 
mai più di quindici anni fa, per ga¬ 
rantire tutela adeguata a coloro 
che ne avevano bisogno è stata 
proprio quella di individuare cate¬ 
goria per categoria, settore per set¬ 
tore, lo strumento contrattuale più 
idoneo» 

E secondo il segretario generale 


aggiunto della Cisl, Raffaele More¬ 
se, la proposta in discussione in 
Germania «è il segno che nella te¬ 
sta dì Kohl l'Europa si fa abbas¬ 
sando i livelli della tutela sociale. 
Per noi deve essere esattamente il 
contrario. L’Europa si realizza tu¬ 
telando le conquiste sociali e 
omogeneizzandole. Soltanto per 
questa via la stabilità monetaria 
potrà avere un supporto reale. Al¬ 
trimenti l’unione europea diventa 
un cappio al collo dei lavoratori. 
Credo proprio _ conclude Morese 
_ che il sindacato tedesco abbia 
fatto bene a rimandare al mittente 
la proposta». 

Ma fortunatamente in Italia, di¬ 
versamente che in Germania, al¬ 
meno per ora il problema non si 
pone. L'assenteismo, conferma il 
ministro del Lavoro Treu, si pre¬ 
senta a livello fisiologico sia nel 
privato sìa nel pubblico 
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Piazza Mari in forte rialzo 
L’Eni traina la Borsa 
Indice Mibtel a +3% 


■ Giornata da ricordare 
per il mercato azionano 
italiano che ha spezzato, 
con un improvviso e visto¬ 
so strappo dei prezzi una 
lunghissima catena di se 
dute senza stona e povere 
di scambi Giornata da ri¬ 
cordare anche e soprattut¬ 
to per le Eni che hanno 
letteralmente preso il volo 
dopo (annuncio di un 
consistente dividendo, 
portandosi a 6 150 lire 
(più 4 15%), il massimo 
storico dal loro debutto al 


listino La forte nchiesta di 
En» (196 milioni di pezzi 
scambiati) i titoli più ca¬ 
pitalizzati della Borsa, ha 
prodotto un rialzo del 
2 91% dell indice Mib30 
Su Piazza Affari si sono di 
colpo naccesi i nfletton 
dei mercati intemazionali 
complice il deciso miglio¬ 
ramento del cambio Il de 
naro è affluito copioso an¬ 
che dall estero e ha ali¬ 
mentato gli scambi soprat¬ 
tutto sul future (circa 11 
mila contratti sigiati) 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Prezzo 

Oiff 

CCTECU 16/07/96 

100 50 

000 

CCTECU 22/11/96 

10150 

000 

CCTECU 23/03/97 

102 50 

000 

CCTECU 26/05/97 

ioni 

100 

CCTECU 29/05/98 

NR 

000 

CCTECU 25/06/96 

10349 

000 

CCTECU 26107/96 

103,00 

-050 

CCTECU 28/09/98 

10225 

000 

CCTECU 28/09/96 

102 65 

-065 

CCTECU 26/10/98 

103 DO 

060 

cctecv) anin 

100 T5 

000 

CCTECU 14/01/99 

100 50 

040 

CCTECU 21/02/99 

10170 

-029 

CCTECU 26/07/99 

10215 

•010 

CCTECU 22/02/99 

10100 

000 

CCTECU 22/11/99 

104 00 

000 

CCTECU 24/0V00 

NR 

ooo 

CCTECU 24/05/00 

NR 

000 

CCTECU 26/OMO 

10400 

0,00 

CCTECU 22/02/01 

10315 

000 

CCTIND01W96 

100,00 

-001 

CCT IND01/06/96 

100 23 

-0 02 

CCTIND 01/07/96 

100,33 

-0 07 

CCT INO 01/08/96 

100 37 

002 

CCT INO 01/09/96 

100 47 

000 

CCT INO 01/10/96 

100 51 

•001 

CCTIND 01/11196 

100,52 

001 

CCT INO 01/12/96 

10130 

•0 50 

CCTIND01/D1/97 

100,93 

003 

CCT INO01/02/97 

100 62 

002 

CCTIND 18/02/97 

101,03 

0,18 

CCTIND 01/03/97 

100 68 

005 

CCT INO 01/M/97 

100 53 

005 

CCT INO 01/OS/97 

100 55 

005 

CCTIND 01/00/97 

100 77 

-008 

CCTIND 01/07/97 

100 73 

006 

CCTIND 01/06/97 

100 70 

008 

CCT INO 01/09/97 

10094 

0,08 

CCTIND01/OV99 

103,70 

0,00 

CCT INO 01/03/98 

100 82 

017 

CCTIND 01/M/98 

100 72 

004 

CCTIND 01/05/98 

100 79 

006 

CCTIND 01/06/98 

100 87 

002 

CCT INO 01/07/98 

100 96 

006 

CCTIND 01/06/96 

100,91 

0,07 

CCTIND 01/09/96 

10061 

004 

CCTIND 01/10/98 

100 75 

004 

CCTIND01/11/98 

10080 

002 

CCTIND 01/12/96 

100 96 

010 

CCTIND 01/01/99 

101,03 

007 

CCT IND01/02/99 

10105 

005 

CCT IND01/03/99 

100,98 

•002 

CCT INO 01/04/99 

10092 

012 

CCT INO 01/05/99 

100 94 

013 

CCT INO 01/06/99 

101,10 

002 

CCT INO 01/06/99 

101 DO 

-001 

CCT INO01/11/99 

100,96 

004 

CCT INO 01/01/00 

10129 

_004 

CCTIND 01/02/00 

10125 

0,07 

CCTIND01/03/00 

10127 

020 

CCT INO 01/05/00 

10130 

007 

CCTIND01/06/OQ 

10136 

006 

CCTIND 01/06/00 

101,46 

007 

CCTIND22/12/00 

8000 

000 

CCTIND01/10/00 

10002 

006 

CCT INO 01/01/01 

100,16 

010 

CCT INO 01/12/01 

99 65 

0,05 

CCTIND 01/08/01 

100,13 

011 

CCTIND01/04/01 

99,60 

•009 

CCT INO 22112/03 

NR 

000 

CCT INO 01/06/02 

9965 

014 

CCTIND 01/06/02 

9951 

009 

CCTIND 01/02/02 

99,46 

004 

CCT IND01/10Ì02 

99 59 

0,05 

CCTIND 01/04/02 

9960 

0,07 

CCT INO 01/10/01 

99 78 

005 

CCT INO 01/11/02 

99 51 

004 

CCT INCOI 112102 

9969 

007 

CCTIND 01/02/03 

9964 

012 

CCTIND 28/03/03 

99 55 

006 

BTP 01/05/96 

NR 

000 

BTPOI/061% 

9967 

000 

BTP 01/06/96 

99,90 

036 


Titolo 

Oaol 

om 

ENTE FS 90-01 

10245 

•010 

ENTE FS 94 04 

92 70 

000 

ENTE FS 94 04 

10220 

010 

ENTE FS 94-02 

100 50 

000 

ENTE FS 92 00 

10245 

020 

ENTE FS 86-99 

10240 

0 20 

ENTE FS 88-96 

100 40 

•010 

ENTE FS 385-00 

11445 

0 35 

ENTE FSOP 90-98 

104 55 

010 

ENEL 1EM 83-01 

107 90 

010 

ENEL 1EM 93-01 

10570 

005 

ENEL 1EM 90-98 

10740 

OOS 

ENEL 1 EM 91 01 

106'5 

010 

ENEL1EM92 00 

10590 

020 

ENCL2EM 65-00 

11465 

0 25 


BTPD1/W/98 

100 05 

001 

BTP 01/09/96 

10023 

002 

BTP 01/10 96 

9981 

002 

BTP 01/11/96 

100 64 

012 

BTP 22/12/96 

NR 

000 

BTP 01/01/97 

10116 

014 

BTP01/01/97 

99 44 

013 

BTP01/92I» 

9536 

102 

BTP 01/02/99 

10010 

048 

BTP 01/02101 

9922 

067 

BTP 01/05/97 

10203 

013 

BTP 01/06197 

10217 

007 

BTP 16/06197 

10297 

012 

BTP 01/06/97 

9674 

023 

BTP 01/09/97 

10260 

Q 33 

BTP 01/11/97 

103 64 

033 

BTP 01/12/97 

99 95 

031 

BTP 01/08/99 

9695 

057 

BTP 15(07196 

10196 

040 

BTP 15*07/00 

10250 

078 

BTP 01/01/98 

10411 

038 

BTP 01/01/98 

10353 

032 

BTP 01/03/98 

10307 

043 

BTP 19/03/98 

10464 

0 28 

BTP 15/M/M 

10180 

035 

BTP 01/05W 

10318 

015 

BTP 01/06/98 

10262 

031 

BTP 20/06/98 

10435 

035 

BTP 22/12/98 

NR 

ooo 

BTP 01106/96 

10095 

032 

BTP 16/09/98 

104 61 

041 

BTP 01/10/96 

9915 

020 

BTP01/M/99 

9764 

044 

BTP 17/01/99 

10537 

037 

BTP 18/05/99 

10605 

0 76 

BTP 01/03/01 

10959 

069 

BTP 01/12/99 

9974 

075 

BTPQ1/M/00 

10255 

073 

BTP 01/11/96 

NR 

000 

BTP 01/06/01 

10795 

083 

BTP 01/11/DO 

102,60 

0,89 

BTP 01/09/01 

10619 

064 

BTP 01/01/02 

108 38 

069 

BTP 01/05/02 

10661 

080 

BTP 01 (09/02 

10878 

089 

BTP 22/12/23 

7830 

000 

BTP 22/12/03 

NR 

000 

BTP01/01/03 

10903 

086 

BTP01/M/05 

10170 

113 

BTPO1/03/C3 

10675 

085 

BTP 01/06/03 

1M5S 

095 

BTP 01/06/03 

10012 

069 

BTP 01/10/03 

9502 

096 

BTP01/11/23 

66 48 

116 

9TP01/M/97 

9938 

014 

BTP 01/01193 

97 60 

034 

BTP01/01/04 

9171 

087 

BTP 01/09/05 

10163 

113 

BTP 01/01/05 

96 05 

100 

BTP 01/M/M 

9156 

098 

BTP 01/06/M 

9083 

092 

CT016/05/96 

99 87 

001 

CT015/06/96 

10008 

001 

CT019/D9/96 

1007 

006 

CTO 20/11/96 

10115 

003 

CT018/01/97 

10163 

-0Q2 

CT001/12/96 

1ÙÙS0 

000 

CT017/04/97 

10248 

014 

CT019/00/87 

102 39 

009 

CT019/09/97 

10287 

000 

CTO 20/01/90 

103 60 

010 

CT019/05/98 

104 44 

088 

CTZ 26/02/87 

9105 

020 

CTZ2B/M/97 

0963 

000 

CTZ 30/06/97 

6661 

029 

CTZ 29/08/97 

67 4B 

009 

CTZ31/10/B7 

6616 

017 

CTZ 30/12/97 

65 23 

0 28 

CTZ 27/02 98 

M16 

032 


IASIONI 1 

ENEL 2 EM 69-99 

107 75 

000 

ENEL 2 EM 93-1 

9755 

010 

ENEL 2 EM 91 03 

10590 

020 

ENEL 3 EM 85-00 

10780 

010 

ENEL3EM88-96 

107 75 

000 

ENEL SEM 89-97 

107 45 

000 

[RIIND8M70 

10300 

250 

IRMN08599 

10190 

Q 00 

IRIIND91 01 

10060 

005 

IR/INO? 91 01 

10045 

005 

IRIIND391-01 

10055 

005 

IMI 91 973 

100 40 

000 

AUTOSTRADE 93 00 

10100 

075 

CB BRI2EXW9? 97 

10245 

0 05 

MEDIOB 69-99 

103 60 

055 
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Giovedì 11 aprile 1996 


FINANZA E IMPRESA 


■ METROPOLI. Una decina di 
soggiorni marini in alcune delle piu 
belle località balneari della pemso 
la 5 soggiorni montani e la casa di 
riposo dei ferrovieri sulla via Cassia 
a Roma sono i lotti di spicco del li 
stmo di vendita di immobili pubbli 
calo a pagamento sui giornali da 
Metropoli la società cne cura la 
gestione e la dismissione del patri 
momo immobiliare delle Fs 11 ter¬ 
mine per far pervenire le offerte è il 
30 aprile poi scatterà la fase della 
trattativa privata 

■ MEDlASET. 'Stiamo discunten- 
do e siamo abbastanza ottimisti Mi 
auguro che si giunga ad una con¬ 
clusione prima dell approdo in Bor¬ 
sa previsto per questa estate E 
quanto dichiara Ubaldo Livolsi 
amministratore delegato di media- 
set m mento alta trattativa in corso 
per I ingresso di Albacom joint- 
venture tra British Telecom e Bnt 
nel capitale della hqlding televisiva 


Sul recente accordo tra Viacom e 
gruppo Kirch, eia azionista Media 
set con il 7 6% Livolsi dice «Via 
com in passato si era detta interes 
sdtd a valutare un potenziale inve¬ 
stimento in Mediaset Però la tratta¬ 
tiva l ha portata avanti direttamente 
con Kirch e noi non siamo stati 
coinvolti Penso che ci dovremo 
sentire con il gruppo Kirch per ve¬ 
dere se Viacom è ancora interessa- 

■ CiT. Parte il piano della Cit di 
espansione all estero che prevede 
anche la cessione della maggior 
parte delle oltre 80 agenzie sestante 

società creata nel 94 fra fe, Itc&p^e 
Banca di Roma per un controvalo 
re che si aggirerà sui trenta miliardi 
di lire Le lìnee strategiche del nuo¬ 
vo progetto industriale della com¬ 
pagnia italiana turismo sono state 
approvate dall'assemblea degli 
azionisti Le attivata destinate a pas¬ 
sare sotto il controllo della Ecp «si 


identificano in sostanza con le atti 
vità di vendita al pubblico di Cit 
viaggi» 

■ BULGARI. La Bulgari il gruppo 
romano specializzato nei beni di 
lusso e quotato a Piazza Affari ha 
varato un aumento di capitale user 
vaio ai suoi dirigenti L assemblea 
stiaordinaria della società svoltasi a 
Roma ha infatti approvato un ope 
razione di aumento a pagamento 
scindibile e sottoscrivibile entro il 
30 giugno 2007 mediante l emissio 
ne di 3 milioni di azioni ordinane 
pan al 4 16% dell attuale totale di 72 
milioni di azioni 

■ MEDIOBANCA. Cresce il peso 
di Mediobanca nel capitale della 
Ratti 1 azienda tessile comasca 
quotata in Borsa La banca d affari 
ha infatti aumentato dal 3 75 al 
9 17% la propria quota con 1 acqui¬ 
sto da Antonio Ratti presidente del 
la società di un pacchetto pari al 
542% 


MERCATO AZIONARIO 



Pretto 

Var 

A MARCIA 

519 

000 

ACQ POTABILI 

4945 

000 

ACQUE NICOLAY 

5600 

000 

AEDES 

8000 

000 

AEDESRNC 

3710 

082 

ALITALIA 

6076 

069 

ALITALIA P 

371 

072 

ALITALIA RNC 

493 7 

506 

ALLEANZA 

13390 

225 

ALLEANZA RNC 

lima 

149 

ALLIANZ SU8ALP 

10265 

086 

AMBR0VEN 

4247 

0,40 

AMBROVEN R 

2278 

044 

ANSALDO TRAS 

2044 

3,91 

ASSITALIA 

6692 

223 

ATTIVITÀ IMM 

1628 

006 

AUSILIARE 

m 

000 

AUTOTO-M! 

«75 

1M 

AUTOGRILL FIN 

ree 

3 65 

AUTOSTRADE P 

1742 

2 05 

AV1RFN 

12795 

004 

B 

BAGR MANTOVANA 

11245 

124 

BAGRICM/L 

8990 

066 

BBRIANTEA 

9450 

036 

BDESIO-BRIANZA 

2772 

000 

6FIDEUAAM 

2295 

2,36 

BLEGNANO 

6891 

DB4 

B NAPOLI 

8571 

036 

0 NAPOLI PNC 

348 

161 

B POP MILANO 

7089 

031 

BROMA 

1454 

349 

BSARDEGNARNC 

11100 

374 

BTOSCANA 

3063 

007 

BANCA CARIGE 

10790 

•009 

BASSETTI 

5708 

014 

BASTDGI 

76 

556 

BAYER 

555000 

335 

BCOCHIAVARI 

3021 

107 

BENETTON 

18304 

123 

BERTO IAMET 

4374 

169 

SNA 

9309 

069 

BNAPRIV 

503 3 

2 27 

BNARNC 

599 8 

003 

BNARNCPR 

600 

000 

BNLRNC 

12165 

106 

BOERO 

96 OC 

ooo 

BON FERRARESI 

14100 

ooo 

BREMBO 

18996 

127 

BRIOSCHI 

200 

000 

BULGARI 

19521 

101 

0URGO 

8382 

132 

BURQOPRIV 

10160 

000 

BURGORNC 

6500 

ooo 

C 

CA SOTBlNDA 

496 

313 

CASOTBINDA 

32 3 

000 

CAB 

10643 

143 

CAFFARO 

1661 

120 

CARFARO RISP 

IMO 

000 

CALCESTRUZZI 

5046 

315 

CALP 

8576 

111 

caltagirone 

1254 

165 

CALTAGIRONERNC 

015 

000 

CAMFIN 

2010 

-050 

CANTONI 

2380 

000 

CANTONI RNC 

2280 

000 

CARRARO 

6432 

123 

CEM SICILIANE 

3226 

no 

CEMAUGUSTA 

2300 

ooo 

CEM BARLETTA 

5205 

ooo 

CEM BARLETTA RNC 

3239 

012 

CEMSARDEGNA 

3000 

ooo 

CEMENTIR 

1213 

332 

CENTENARI ZIN 

109 5 

468 

GIGA 

660 8 

168 

CICA RNC 

760 

000 

CIR 

898 1 

166 

CIRRNC 

4364 

156 

CIRIO FIN 

743 3 

284 

CMI 

3630 

055 

COFIDE 

553 6 

123 

COFIDE RNC 

3378 

159 

COMAU 

2109 

029 

COMI! 

3349 

295 

COMITRNC 

3255 

127 


COSTA CR 

2632 

187 

JOLLYRNC 

7850 

000 

COSTA CR RNC 

1626 

018 




CR BERGAMASCO 

16159 

131 

l 



CR FONDIARIO 

1996 

091 

IADORIA 

6612 

016 

CRVALTELL1NESE 

13742 

133 

LAFONDASS 

7124 

264 

CREDIT 

1825 

201 

LA FONO ASS RNC 

3347 

106 

CREDIT RNC 

1567 

116 

LA GAIANA 

3050 

000 

CRESPI 

5894 

053 

LINIFICIO 

5455 

244 

CUCIRINI 

1600 

396 

LINIFICIO RNC 

535 

-093 

0 



M 



CALMINE 

3366 

146 

MAFFEI 

2606 

166 

DANIELI 

11394 

006 

MAGNETI 

2063 

108 

DANIELI RNC 

6277 

160 

MAGNETI RNC 

1742 

•046 

DE FERRARI 

4915 

240 

MAGONA 

5900 

297 

DE FERRARI RNC 

1965 

672 

MANIF ROTONDI 

415 

000 

DEL FAVERO 

SOSP 

- 

MARANGONI 

6146 

4)44 




MARZOTTO 

11341 

310 

K 



MARZOTTORIS 

11073 

-002 

EDISON 

6066 

223 

MARZOTTO RNC 

6595 

076 

EDITORIALE 

510 

000 

MEDIOBANCA 

10338 

152 

ENI 

6102 

401 

MERLONI 

3356 

000 

ENICHEM AUGUSTA 

2935 

ODO 

MERLONI RNC 

1447 

292 

ERICSSON 

20033 

ne 

MILANO ASS 

5115 

117 

ERIDAN BEG-SAY 

266000 

031 

MILANO ASS RNC 

2402 

029 

ESPRESSO 

3750 

106 

MITTEL 

1195 

000 

EUROMOBIL 

1440 

4,35 

MONDADORI 

12881 

501 
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Istat: nel ’94 la spesa scende a 57mila miliardi 
Aumentano quelle «assistenziali», in calo quelle Inps 

Pensioni d’invalidità 

oltre sette milioni 

L’Istat ha censito 7 milioni di invalidi nel ‘94 che percepi¬ 
scono una rendita da Inps, Inail e ministero dellìntemo, 
con una spesa di oltre 57 mila miliardi. Il fenomeno è in ca¬ 
lo. Minore il numero delle pensioni (-3%), 4,000 miliardi in 
meno la spesa rispetto all’89. Ma la riduzione riguarda solo 
le pensioni dell’lnps. Continuano a crescere, anche se a rit¬ 
mo rallentato, le invalidità assistenziali erogate dal Vimina¬ 
le, quadruplicate dal 1974. 


RAUL WITTBNMHO 


LE PENSIONI DI INVALIDITÀ 


U prestazioni di invalidità vengono erogate a chi abbia pareo 
o ridotto la propria capacità lavorativa. Sono di tre tipi: 

• Pensioni IVS (Invalidità, vecchiaia, superstiti) erogate dall'lnpe; 

• Pensioni Indennitarie (rondila per Infortuni sul lavoro a malattia professionali) arogata dairinall; 

• Pensioni assistenziali (Invalidità civile, non vedenti a non udenti) erogate dal ministero 
degli Interni. 


Numero pensioni di invalidità erogate: 


7.4 milioni 


19941 


7.2 milioni 


fetale: 


1993 

1994 


Distribuzione territoriale. 

Sudi 


Centro ì 


i^ssaag r ; 
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...dove sono concontrato... 

AL MERIDIONE: * le pensioni IVS con II 45% delle prestazioni 
e le pensioni assistenziali col 44%, 

AL NORD: * le pensioni Indennitarie col 42% 
delle prestazi oni. 

...par atè e sesso 

• 67,4 muti è l’età madia dal pareattori. 

• Ogni 100 donna sana 110 gli uomini 
elio usufruiscono di panslona di Invalidità. 



VENT ANNI DI TRATTAMENTI 


Evoluzione del numero di pensioni di invalidità per tipo. Anni 1974 -1994 
B.000.000” 





■ ROMA Sono sette milioni le 
pensioni d’invalidità che si erogano 
in Italia, con una spesa di quasi 
58.000 miliardi; stanno diminuen¬ 
do, ma negli anni Ottanta toccaro¬ 
no gli otto milioni. Cile cosa è acca¬ 
duto? Una decina d’anni fa è basta¬ 
to cambiare un paio di paroline 
nella normativa, per invertire la ten¬ 
denza alia crescita delle pensioni di 
invalidità dell’Inps. E così nella se¬ 
rie storica ventennale di tutte le ero¬ 
gazioni di questo tipo, legate a un 
evento invalidante, l’Istat può regi¬ 
strare che il fenomeno è in calo Ma 
come vedremo sono in calo soltan¬ 
to quelle erogate dall’Istituto per la 
previdenza sociale, proprio l’Inps 
che la Destra accusa di essere un 
carrozzone dissipatore. 

Invalidità civile, una voragine 

Crescono invece, in maniera 
esponenziale, le pensioni d’invali¬ 
dità del ministero degli Interni, che 
negli anni del Pentapartito veniva¬ 
no ampiamente usate - soprattutto 
dalla De - per il cosiddetto voto di 
scambio. E rimane costante il nu¬ 
mero (attorno ai due milioni) delle 
rendite Inai! per gli infortuni sul la¬ 
voro. 11 dato politico che ne emerge 
è il seguente. Llnps trae beneficio 
dalla nuova normativa e vede pre¬ 
miati i suoi sforzi sul controllo delle 
prestazioni, a cominciare da quelle 
d'invalidità. La costanza dei dati 
Inail dimostra che in ventanni non 


è cambiato nulla sul fronte della si¬ 
curezza nei luoghi di lavoro. Rispet¬ 
to alle pensioni elargite dal ministe¬ 
ro degli Interni, occorre distinguere 
i 160.000 tra ciechi e sordomuti as¬ 
sistiti, e gli invalidi civili quadrupli¬ 
cati in quindici anni: da 303 000 nel 
1981 a 1.270.912 nel 1995. È qui 
che si annida il rischio di una ge¬ 
stione clientelare dell’istituto. La 
crescita maggiore, al ritmo del 17- 
19% l’anno, è avvenuta negli ani Ot¬ 
tanta Dal 1990 il ritmo rallenta, ri¬ 
ducendosi al + 1,63% nel 1995. 
Tuttavia non siamo ancora all’in¬ 
versione di tendenza II dettaglio è 
rilevante ai fini della spesa pubbli¬ 
ca. Mentre le rendite dell'lnps e del- 
l’inail sono finanziate dai contribu¬ 
ti, le pensioni d'invalidità civile so¬ 
no «assistenziali», a carico dell’Era- 
rio: 11.488 miliardi nel 1994, ed era¬ 
no 800 nel 74 Quasi il 20% di tutte 
le pensioni d’invalidità, e vent'anni 
prima rappresentavano il 2,8% del¬ 
ia spesa. 

L’Inps cambia dal 1984 

Ma torniamo a quelle due paroli¬ 
ne della normativa Inps. Nel 1984 la 
legge 222 modificò i criteri per l’ac¬ 
cesso alla pensione d’invalidità per 
i lavoratori dipendenti e autonomi. 
Per averla, non valeva più la perdita 
di capacità di guadagno (si poteva 
ottenere anche per aver perso il po¬ 
sto), ma occorreva dimostrare la 
perdita della capacità di lavoro. Gli 


effetti sono sottolineati da Emanue¬ 
le Baldacci dell'lstat e confermati 
dal direttore generale dell’lnps Fa¬ 
bio Trizzino. Nel 1983 l’inps eroga¬ 
va 5,3 milioni di pensioni d’invalidi¬ 
tà, nel ‘94 erano già 3,8 milioni e, 
assicura Trizzino «a fine ‘96 saran¬ 
no all’incirca 3.600 000». 

All’Inps spetta il maggior nume¬ 
ro di queste prestazioni, per cui le 
sue performance pesano sul dato 
generale. Nel ‘94 l’importo medio 
è stato di oltre 9 milioni l’anno 
per l’Inps (650 mila lire al mese), 
di 4,5 milioni l’anno per l’inail, 
sugli 8 milioni quelle agli invalidi 
civili. L’inps spende 35,6 mila mi¬ 
liardi, l’Inail ne spende 10.500. 
Nel complesso, all’invalidità va il 
3,5 del Pii, e la spesa rappresenta 
il 23% di quella pensionistica. 

Un Invalido su due pensionati 

Il maggior numero dei tratta¬ 
menti sì concentra nel Mezzogior¬ 
no, che ne assorbe il 41% contro il 
35,7% del Nord e il 22,7 del Centro. 
Rapportate al complesso delle pen¬ 
sioni, nel Sud una pensione su due 
è d’invalidità (45,9%), nel Nord 
una su quattro (25%), nel Centro 
rappresentano il 38,6%, Sempre nel 
Nord industnalizzato prevalgono le 
indennità dell’lnail, nel Sud quelle 
dell’lnps e del ministero degli inter¬ 
ni L’incidenza della spesa per inva¬ 
lidità su quella pensionistica, tocca 
il massimo in Abruzzo, Molise e Ba¬ 
silicata (dal 40 al 50%). 

Rispetto alle classi di età, i per¬ 
cettori dì pensioni d’invalidità han¬ 
no una età media di oltre 67 anni, 
che diventano 71 nel caso dei- 
l’inps. Queste ultime si concentra¬ 
no per lo più fra le persone anziane 
fra i 65 e i 79 anni, mentre quelle as¬ 
sistenziali vanno in maggioranza ai 
«grandi vecchi» ulraottantenni (in 
prevalenza donne), con una forte 
presenza anche fino ai 50 anni. Le 
rendite Inail invece sono più affol¬ 
late fra gli adulti di 54-64 anni di età. 


Riguardo al sesso, la media vede la 
prevalenza dei maschi, ma col cre¬ 
scere dell’età aumenta la presenza 
femminile anche perché alle don¬ 
ne spetta il primato della speranza 
di vita (7-8 anni in più all’età del 
pensionamento) 

Ed ora i commenti. Lia Ghisani 
della Cisl sottolinea la fase discen¬ 
dente del fenomeno, considerando 
che «l’86% delle invalidità sono an¬ 
cora quelle liquidate prima della ri¬ 
forma del 1984». La sindacalista so¬ 
stiene che la prospettiva è quella di 


un ulteriore ridimensionamento 
anche per l’elevata età media dei 
percettori Ma pure - lo ricordano 
anche ristai e l’Inps - grazie alla ri¬ 
forma delle pensioni che ha limita¬ 
to le possibilità di cumulo tra invali¬ 
dità e reddito, e ha impedito il cu¬ 
mulo fra più pensioni d’invalidità 
derivanti dalla stessa causa invali¬ 
dante. Per Lia Ghisani pesa l’au¬ 
mento delle indennità di accompa¬ 
gnamento ai non autosufficienti, 
per cui «non è il caso di fare una let¬ 
tura strumentale dei dati» In ogni 


caso il governo è delegato a riordi¬ 
nare i! sistema di accertamento. Se¬ 
condo Silvano Miniati della Uilpen- 
sionati, l’importo di queste pensio¬ 
ni è troppo basso, e destinare ai 
soggetti più deboli il 3,5% è «un atto 
dovuto», anzi «uno dei fondamenti 
della civiltà d’un popolo». 11 presi¬ 
dente della Lega Nord Stefano Ste¬ 
fani sostiene invece che spendere 
oltre 57.000 miliardi l’anno per l’in¬ 
validità è uno «scandalo dell’assi¬ 
stenzialismo» al quale occorre dare 
un «taglio netto» 


Oggi c’è il eda 

L’aliquota 

Inps 

sale al 32% 

■ ROMA È diventato operativo 
l’aumento dell’aliquota contributiva 
all’Inps che, come stabilisce la rifor¬ 
ma delle pensioni, per i lavoraton di¬ 
pendenti passa dal 27,57% al 32%. 
Quasi cinque punti in più, senza ca¬ 
ricare il costo del lavoro né la busta 
paga perché contestualmente si ri¬ 
ducono i contnbuti per alcune pre¬ 
stazioni temporanee (Tbc, materni¬ 
tà, assegni familiari) senza pregiudi¬ 
care le prestazioni: si tratta di gestio¬ 
ni ampiamente attive. L’aumento è 
operativo, con decorrenza 1 gen¬ 
naio ‘96, grazie al decreto de! mini¬ 
stro del Lavoro Treu pubblicato due 
giorni fa dalla Gazzetta ufficiale. 
L’aumento non si applica a chi è sta¬ 
to autorizzato a versare i contributi 
volontari pnma del 31.12 95. 

Oggi dunque il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’lnps inizia la sua riu¬ 
nione con questa buona notizia. La 
riunione deve provvedere alla varia¬ 
zione del bilancio preventivo per il 
1996 per applicare le due sentenze 
della Corte Costituzionale, che im¬ 
pongono di pagare l’integrazione al 
minimo a circa un milione di pensio¬ 
nati, in base al recente decreto legge 
del governo che autorizza il paga¬ 
mento dei nuovi importi, e distribui¬ 
sce gli arretrati a rate e in Bot, senza 
interessi né rivalutazione monetaria. 
La Uil calcola un aumento medio di 
390.000 lire al mese sulla reversibili¬ 
tà, e di 300.000 sulle seconde pen¬ 
sioni 

La spesa per l’Inps è di 2.040 mi¬ 
liardi. Tutto compreso, circa 1.700 
meno dei 3.900 preventivati dall’Isti¬ 
tuto per le cause perse nel ‘96 e pas¬ 
sate in giudicato. Queste cause an¬ 
cor prive di sentenza definitiva ven¬ 
gono vanificate dal decreto, e così si 
spiega il nsparmio, oltre che con gli 
arretrati in Bot 

Risparmio che la Uil vorrebbe im¬ 
piegato per la sanatoria delie pen¬ 
sioni indebite, e oggi il consiglio di 
sorveglianza dovrebbe discutere l’e¬ 
ventuale proroga della moratoria vi¬ 
cina alla sua scadenza. Ma sia la sa¬ 
natoria, sia la proroga non rientrano 
nei poteri dell’lnps, per cui sarebbe 
necessario un provvedimento legi¬ 
slativo. 


Si conclude l’iter del contratto 

Giornalisti, il governo 

vara il decreto 

sulle misure di solidarietà 


■ ROMA II decreto legge che ren¬ 
de applicabile il contratto di lavoro 
dei giornalisti è stato approvato dal 
consiglio dei ministn. «L’impegno 
assunto è stato assolto. Il governo 
rispetta lutti gli impegni che pren¬ 
de, nei limiti delle sue responsabili¬ 
tà», ha annunciato al termine della 
riunione il sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio Lamberto Car¬ 
dia. Si chiude così il tormentato ca¬ 
pitolo del contratto di lavoro che 
aveva portato i giornalisti a sciope¬ 
rare venerdì 29 marzo. 

Il decreto varato, in sintesi, in¬ 
centiva le aziende ad assumere i 
giornalisti disoccupati o in cassa in¬ 
tegrazione; estende anche all’edi¬ 
toria i contratti di formazione lavo¬ 
ro; riduce da 15 a cinque anni lo 
scivolo dei prepensionamenti; 
estende cig e disoccupazione an¬ 
che al settore dei penodici II costo 
per lo Stato sarà zero, perchè a farsi 
carico degli oneri sociali sarà l’in- 
pgi, l’Istituto previdenziale dei gior¬ 
nalisti 

Soddisfatta la Fnsi 

Soddisfatto del varo del decreto 
il sindacato unitario dei giornalisti, 
la Fnsi, alle prese con nstrutturazio¬ 
ni, crisi e chiusure di giornali che 
hanno già fatto salire a circa 1.100 1 
giornalisti che hanno perso il posto 
di lavoro Ed il contratto siglato a 
novembre con la Fieg, la Federa¬ 
zione degli editori, con la media¬ 
zione del ministro del Lavoro Tizia¬ 
no Treu, puntava proprio a far rien¬ 
trare al lavoro il maggior numero 
dei disoccupati e a far avere un 
contratto alle centinaia di precari 
che lavoro nelle redazioni «Un de¬ 
creto a costo zero - afferma tra l’al¬ 
tro la Fnsi -. lo diciamo con orgo¬ 
glio e con il riconoscimento al go¬ 
verno di aver compiuto una scelta 
esclusivamente a favore del lavoro 
e della ripresa delle aziende edito¬ 


riali. Questo è il fatto saliente». 

Ora, con il decreto, gli editori che 
assumeranno i giornalisti iscritti 
nelle liste di disoccupazione o in 
Cìg, per un anno pagheranno me¬ 
no contributi sociali che saranno a 
canco dell’Inpgi Ancora a carico 
deli’lnpgi gli sgravi contnbuti per i 
contratti di formazione lavoro di 12 
mesi, che riguardano i giovani che 
non hanno superato 1 32 anni, e po¬ 
tranno così accedere al praticanta- 
to. 

Crisi nel periodici 

Il decreto interviene anche sugli 
stati di crisi aziendali, estendendo 
la cassa integrazione e la disoccu¬ 
pazione, ora scaduta, anche ai 
giornalisti dei periodici. Radical¬ 
mente modificata la legge 416 che 
consentiva ai giornalisti che aveva¬ 
no 55 anni, di essere prepensionati 
con uno scivolo di 15 anni Dalla 
norma era escluse le giomaliste 
donne. Ora, lo scivolo viene ridotto 
da 15 a 5 anni e potranno usufruir¬ 
ne tutti, uomini e donne il decreto 
noltre, spiega la nota di Palazzo 
Chigi, favorisce l’accesso al pensio¬ 
namento di anzianità da parte dei 
lavoratori in mobilità e di coloro 
che, in possesso dei requisiti contri¬ 
butivi alla data del 31 dicembre 
1995, proseguiranno la prosecuzio¬ 
ne volontaria dei versamenti 

«Con questo completamento -af¬ 
ferma Giorgio Santerim, segretario 
della Fnsi - il contratto diviene un 
contratto dì solidarietà, fra quelli 
che hanno il lavoro e quelli che lo 
hanno perduto a causa del terre¬ 
moto accaduto nel sistema dell’in¬ 
formazione, che ha portato molte 
testate a chiudure. 11 contratto, 
quindi, si riapre come un ponte le¬ 
vatoio che prima era alzato E si ria¬ 
pre anche -conclude Santerim- la 
fase nella quale il ritorno graduale 
al lavoro diventa possibile» 


Necci:«Costruiremo 50 hotel nelle principali città del Sud» 

Dai treni agli alberghi 
Le Fs allargano il business 


Le Ferrovie dello Stato entreranno direttamente nel busi¬ 
ness alberghiero creando una catena di alberghi di classe 
turistica a 2-3 stelle che comporterà la presenza di 50 al¬ 
berghi nel Mezzogiorno per 5.000 posti letto. Lo ha annun¬ 
ciato l’amministratore delegato Lorenzo Necci. Le Fs stan¬ 
no già negoziando il contratto di programma con lo Stato. 
A breve - ha detto Lorenzo Necci - partirà la gara per la ri¬ 
cerca di soci. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Le Ferrovie dello Stato 
entreranno direttamente nel busi¬ 
ness alberghiero creando una cate¬ 
na di alberghi di classe turistica a 2-3 
stelle che comporterà la presenza di 
50 alberghi nel Mezzogiorno per 
5 000 posti letto Lo ha annunciato 
l'amministratore delegato Lorenzo 
Necci 

Le Fs stanno già negoziando il 
contratto di programma con lo Sta¬ 
to A breve - ha detto Necci - partirà 
la gara per la ricerca di soci 

Per l’operazione rete alberghiera 
delle Ferrovie dello Stato è previsto 
un investimento della holding pan a 
circa 1.350 miliardi di lire nella fase 
di cantiere 

L’opera, che dovrebbe portare ad 
una rete pari a cento alberghi sul ter* 
mono nazionale, creerà occupazio¬ 
ne diretta minima pan a 1 500 unità 
e indiretta per oltre 10Q0 unità, se¬ 
condo le cifre fomite dal manager di 
Metropoli, Massimo Caputi 

Metropoli, la società di Fs per la 
valorizzazione del patrimonio im¬ 
mobiliare possiede le strutture, col¬ 
locate in prossimità delle stazioni 
ferroviarie, che dovranno servire a 
creare la nuova rete alberghiera nel 
cuore dei centri urbani. 

Necci ha poi rilevato che per lo 
sviluppo del Mezzogiorno occorre 
cambiare cultura «Mi sembra diffici¬ 
le immaginare un' industrializzazio¬ 


ne, come quella di Melfi, che crea 
occupazione spendendo 5 mila mi¬ 
liardi dello Stato» 

Fino a non molto tempo fa, le fer¬ 
rovie al Sud, ha rilevato Necci, han¬ 
no operato in un’ottica di assistenza 
dove l’biettivo principale era creare 
lavoro ma senza completare le infra¬ 
strutture 

«Così facendo - ha detto - si sono 
aperti tanti cantieri per opere rima¬ 
ste incompiute, disperdendo così 
tante risorse» 

Secondo ramministratore delega¬ 
to di Fs le infrastrutture di oggi devo¬ 
no invece porsi come obiettivo pri¬ 
mario il servizio legandosi con le al¬ 
tre reti e curando continuamente 
! aggiornamento tecnologico, «devo¬ 
no porsi - ha detto Necci - in un’otti¬ 
ca di mercato e Fs vogliono espan¬ 
dersi in altn setton senza snaturare il 
core business, ma integrandolo» 
Necci ha quindi parlato degli im¬ 
pegni per il futuro di Fs in altri settori 
rilevando che si dovranno trovare 
maggion sinergie nel trasporto merci 
perseguendo l’inlermodalità, l’inte¬ 
grazione con il trasporto marittimo e 
con quello su gomma 
«Tale logistica integrata - ha detto 
Necci - favorirà la competitività delle 
nostre merci e in particolare di quel¬ 
le prodotte nel Sud, creando nuove 
condizioni di sviluppo» 

Necci ha anche parlato di possibi¬ 


li future integrazioni con gli altri ope¬ 
ratori del settore tunstico, oltre che 
per la realizzazione della catena al¬ 
berghiera, anche per arrivare ad 
un’offerta coordinata di servizi. 

«Per rilanciare il turismo nel Sud - 
ha detto - non bastanon i i beni am¬ 
bientali e ie bellezze naturali, ma oc¬ 
corrono servizi e assistenza al turi¬ 
sta» 

Dagli alberghi alla polemica sui 
salari dei ferrovien Anche per Necci 
il costo del lavoro per Fs è «troppo al¬ 
to» ma, allo stesso tempo, tranquilliz¬ 
za i sundacati sulla ricetta del diretto¬ 
re sviluppo Cesare Vaciagoche pre¬ 
vede un taglio dei salari 

Necci ha intatti rilevato che sa¬ 
rebbe semplicistico fare come dice 
Vaciago il problema del costo del 
lavoro per Fs esiste, ci sono 6-7 mi¬ 
lioni I anno (700 miliardi in totale) 
in più di spese per ferroviere dovuti 
agli accantonamenti per il Tfr» 

Necci ha comunque affermato 
che si stanno trattando con il sinda¬ 
cato possibili soluzioni. Interpellato, 
poi, sulle previsioni di bilancio ( ‘96, 
Necci non ha voluto fornire indica¬ 
zioni rilevando che «è ancora troppo 
presto per parlarne, fra un mese, 
quando saranno pronti piano di im¬ 
presa, budget, e i) nuovo piano servi¬ 
zi - ha detto - allora parleremo di ci¬ 
fre» 

Mercoledì la questione verrà af¬ 
frontata coi sindacati Lo hanno reso 
noto i sindacati che già la settimana 
scorsa hanno incontrato Necci. Per il 
momento l’azienda ha consegnato 
alle parti sociali un documento che 
costituisce una prima griglia di riferi¬ 
mento. 

Da questo pre-piano di impresa 
emerge che il budget ‘96 di Fs Spa 
presenterebbe una perdita tenden¬ 
ziale a margine operativo lordo su¬ 
periore ai 1 Siili miliardi di lire che 
con alcuni «correttivi» potranno esse¬ 
re ridotti a 1 077 



Puoi farlo presso 
tutte le sezioni del Pds; 


oppure con versamento 
su c/c postale n. 17823006 
intestato a; 

Pds - Direzione 
via delle Botteghe Oscure, 4 
Roma; 

oppure con bonifico 
bancario intestato a: 

Pds - Direzione 
c/c 37133 

ABI 3002-3 CAB 05006-2 
presso Banca di Roma, 
Ag. Roma 203, 

Largo Arenula, 32. 
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1 Un tà G ovedi 11 aprile 1996 
Redaz one 

v a de Due Macelli 23/13 00 87 Roma 
lei 69 996 284 5 6/7 8 fax 67 95 232 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Sabato aparti intara giornata 

/‘“aprile usato SELEZIONATO E "V 
FINANZIATO SENZA INTERESSI 
OPEL CORSA swing 5p 7/95 
MERCEDES 200E 91 clima abs 
l OPEL ASTRA 14sw 9/95 condìscrv/radio 
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Simona, il giorno dopo: 
«La bomba non mi ferma 
Contìnuo a far politica» 


RINALOA CARATI 

■ Una esplosione in casa Roba da far passare a chiunque 
la voglia di espnmersi di esporsi? A chiunque forse ma a Si 
mona no Lei ventisette anni è piu determinata che mai 

Le Impressioni del giorno dopo? 

Mi ha sorpreso sopratutto la solidarietà che ho ricevuto Mi 
ha telefonato anche Alemanno 

Come è Iniziata Cattività politica? 

A 22 o 23 anni nella sezione del Pds Prima partecipavo a 
riunioni di condominio alle lotte per migliorare la situazio 
ne del quartiere E nella mia famiglia si e sempre parlato e 
discusso di tutto anche di polttica 

E poi, cosa è successo? 

Alle ultime elezioni amministrative la sezione ha espresso 
il desiderio di presentarmi per il consiglio di circoscrizione 
ho fatto una campagna elettorale molto tranquilla e sono 
stata eletta L anno scorso però ho dato le dimissioni 

Contornai? 

Per motivi personali e di lavoro __ 

Non cera la possibilità di conti Tra* 
nuare per fare bene la consigliera ■ ^ 

di circoscrizione ci vorrebbero H ^ 

ventiquattro ore su ventiquattro ^kJ^Jk i 
Spesso dovevo chiedere permessi 
dal lavoro 

Che lavoro? A t « 9 

Sono impiegata E studio mi sto A I A-*/** / 

laureando in sociologia nell indi I I | I f 

rizzo politico istituzionale Mi X XX. wX X » 
mancano sette esami 

Incarichi nel Pds? 

Sono nel direttivo della sezione e Un clima elettora 
a turno con gli altri sono delegata Gli ultimi due 1 a 
a partecji are per la sezione alle , Vltale Corv 
riunioni de! Comitato Prodi e del * 
l ullvo dazione comuni: 

Dimissioni dalla circoscrizione, zioru dell Ulivo ir 
ma continuità di Impegno politi- p ao | 0 Cento e Gì 

comunque? tro i dpmnrratin 

La politica penso che sia una vo 
cazione qualcosa in cui devi ere di dialogo e coni! 
dere perchè ti impegna veramente 

tanto __ 

Ma è una felicità, o un sacrili- 

* . m Otto attentati da febbraio a og 

È una gioia il sacntoo non conta gl m und escalation che avvelena 

Mi sono dimessa dalla circoscn q Ues t a campagna elettorale Gli ul 
zione proprio perché non potevo {im , ^ ue j a notte jj p r]mo 

dedicare abbastanza tempo a alle 2 l circa insensce un elemento 
quella attività di novi (A inquietante Perche l ordì 

Per senso della responsabilità, gno una bo m t> a carta non era di 
dunque? retto ad una sede politica è stato 

Perché non potevo dimezzarmi fatto esplodere sul davanzale della 
tra il lavoro e la gente finestra di una abitazione privata 

E dopo la bomba, la determina quella della famiglia Vitale impe 
rione é sempre la stessa? gnata nella campagna elettorale 

Ma è di piu 1 lo combatto per la de dell Ulivo 

mocrazia per la libertà di parola e 
di pensiero Se la sento minaccia Intimidazioni 
ta come in questo caso e non per Un avvertimento che poteva 
quello che è successo a me ma avere < onseguenze tragiche Che è 
da tante altre cose accadute allo stato preceduto da altn piccoli epi 
ra impegnarmi e proprio una sodi minori di intimidazione (co 
gioia me la bottoniera dei campanelli 
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Manifesti per la campagna elettorale A destra l’attentato del febbraio scorno contro la sede dell’Anpl 


La violenza avvelena il voto 

Altri due attentati. L’Ulivo oggi in piazza 


Un clima elettorale segnato da gravi episodi di violenza 
Gli ultimi due 1 attentato contro I abitazione della fami 
glia Vitale a Cornale e quello contro un circolo di Rifon 
dazione comunista a Villa Adriana Oggi le manifesta 
zioru dell Ulivo in largo Pio Fedi e quella di Prc a Tivoli 
Paolo Cento e Giorgio Mele «Intimidazioni rivolte con 
tro i democratici impegnati m una campagna elettorale 
di dialogo e confronto civile» 


accanto al portone bruciata con 
1 acrendino) E che si inquadra in 
un pesante clima di contrapposi 
zione politica dentro il quartiere di 
Cornale già segnato da molteplici 
episodi di violenza fin dalla passa 
ta campagna elettorale del 1994 
(poco pnma delle elezioni del 94 
di fronte alla Casamatta sede di 
un centro sociale alcuni ragazzi di 
sinistra stavano facendo un mura 
les una bambina che li osservava 
venne colpita in testa da una pietra 
lanciata da ignoti e fu ncoverata in 
coma all ospedale S Camillo) 

L attentato a Rlfondazlone 

L altro attentato verso le 3 ha 
distrutto il circolo di Rifondazione 
comunista a Villa Adriana un pie 


colo locale a pianterreno in via 
Venezia Tridentina 77 Ignoti han 
no gettato della benzina sotto la 
serranda di ingresso e poi hanno 
appiccato il fuoco All interno sono 
andati distrutti i mobili tutto il ma 
teriale cartaceo accatastato Iibn 
giornali il computer Le fiamme al 
tissime e la cortina di fumo hanno 
svegliato gli inquilini dei piani su 
penon che hanno cercato di spe 
gnere il fuoco e hanno dato l aliar 
me li contenitore adoperato per la 
benzina un barattolo di latta è sta 
to abbandonato sul finestrino del 
bagno del vicino negozio di oggetti 
musicali A chi dava fastidio quel 
circolo aperto da poco ma già 
molto attivo nella campagna elet 
torà le 7 Da tempo il circolo era stato 
preso di mira La cassetta delle let 
tere era stata bruciata e proprio 
qualche giorno fa sul muro a po 
chi metri dal locale era comparsa 
una scritta minacciosa al rogo 

Le reazioni 

Le reazioni non si sono fatte at 
tendere Oggi alle 17 30 in largo 
Pio Fedi vicino all abitazione della 
tanaglia Vitale 1 Ulivo ha orgamz 
zato una manifestazione alla quale 
parteciperanno i due candidati nel 
collegio della zona Paolo Cento 


(Camera ) e Giorgio Mele (Sena 
to) ma anche Giglia Tedesco 
(Pds) gli assessori al Comune Lo 
redana De Petns e Estermo Monti 
no il portavoce dei Verdi Ripa Di 
Meana il presidente del Consiglio 
regionale Luca Borgomeo Siamo 
di fronte a una vera e propria inti 
midaztone e violenza fascista rivol 
ta contro tutti quei democratici che 
nella zona di Cornale Bravetta 
Trullo stanno impegnandosi in 
una campagna elettorale di dialo 
go e confronto civile - dichiarano 
Cento e Mele - ma continueremo a 
spiegare le nostre ragioni senza 
farci coinvolgere in un ritorno alla 
violenza che giova solo a chi non 
ha argomenti per sostenere le sue 
idee 1 due esponenti dell Ulivo ri 
cordano anche la persistente vio 
lazione della legalità da parte di An 
che occupa abusivamente tutti gli 
spazi di pubblicità elettorale 

Inutile violenza fascista» 

G o\anm Alemanno di An can 
didato nel collegio XIX chiamato 
in causa da Claudio Catania con 
sigliere provinciale del Pds in un 
commento a caldo sul nostro gior 
naie dopo 1 attentato alla famiglia 
Vitale ( Da quando Alemanno è 
stato eletto in questo collegio c è 


stata una escalation di violenza ) 
annuncia querele per diffamazio 
ne e ricorda altri episodi di <violen 
za teppistica nei suoi confronti do 
vuti a un vero e propno atteggia 
mento di intolleranza della smi 
stra Ma Claudio Catania rilancia 
Fino a che An non si e insediata 
nel quartiere in maniera organizza 
ta questi episodi di violenza non si 
sono mai manifestati E aggiunge 
Ricordo ad Alemanno che per la 
sua campagna elettorale sta utiliz 
zando i locali occupati abusiva 
mente all interno del centro socia 
le Portuense di via Ferrari dopo 
aver cacciato le associazioni che 
ne erano le legittime assegnatane 

Anche a Tivoli reazioni indigna 
te II sindaco Alcibiade Boratto 
esprime solidarietà a Prc La ma 
no è ignota ma la matrice e nota 
Si tratta di inguaribili violenti che 
ignorando la convivenza civile ri 
tengono di potersi esprimere con 
aggressività mettendo a rischio le 
persone Ancora piu esplicito Ja 
copo Tognazzi capogruppo di Ri 
fondazione in consiglio comunale 
E un attentato fascista inutile e 
idiota 

Oggi alle 16 i militanti di Rifon 
dazione mamfestaranno in piazza 
Garibaldi a Tivoli 


Dodici anni In Appello al ragazzo 
che uccise a Torvaianica Sara Folino 


Quasi il doppio della pena comminata In primo grado e la 
modifica doli imputazione da omicidio colposo aggravato a 
omicidio preterintenzionale si e conclusa così I udienza del 
Corte d appello d assise per II processo a Sald Belkhaoua, li 
ragazzo marocchino di 23 anni che \\ 27 dicembre del 94 a 
Torvaianica investi e uccise Sara Folino Dodici anni di 
carcera, una prowtsloanla r i tre milioni e 130 mila lire e tre 
anni di libertà vigilata una volta scontata la pena Belkhaoua 
quando ha sentito la sentenza ha avuto una crisi di neivi e 
uno scatto d ira In primo grado era stato condannato a sei 
anni e otto mesi di reclusione La decisione Ieri è arrivata 
dopo oltre tra ore di camera di consiglio e la richiesta del pg 
Nino Calabrese a 24 anni di carcere per omicidio volontario 
Secondo I accusa il marocchino, assistito dall avvocato 
Francesco Rocca, Investì Sara Folino, di 15 anni, con la sua 
automobile dopo un diverbio Iniziato all Interno del bar 
«Lupo», li locale di via Levante dove Sara e I suoi amici erano 
soliti Incontrarsi. Qui Sald, ubriaco, aveva cercato più volte di 
molestare la ragazza ohe, per evitare la reazione degli amici, 
uscì dal bar per tomaie a casa 11 marocchino la seguì a 
bordo della sua -Citroen Bx e la Investi 
Ieri I genitori della ragazza hanno atteso con ansia II 
verdetto, la madre di Sara ha detto che ciò che conta è che 
chi ha ucciso altre persone venga punito A me non sarebbe 
Importato che a quel ragazzo avessero Inflitto un anno o 
dnquant anni di più di galera Voglio solo che la giustizia 
faccia II suo corso e dia punizioni esemplari agli assassini» 
«MI sembra - ha detto la signora Folino - una decisione piu 
ponderata rispetto a quella della prima Istanza Slamo 
convinti che quel ragazzo abbia investito e ucciso 
volontariamente nostra figlia [M A ZE ] 


Militari picchiati con bastoni e manganelli all’uscita di un bar sulla via Tiburtma 

Granatieri assaliti da trenta ragazzi 


Una decina di granatieri stavano festeggiando 1 ultimo 
giorno di naia in un bar sulla Tiburtina ma quando sono 
usciti sono stati aggrediti da un gruppo di ragazzi del 
quartiere Paroloni qualche insulto e poi un sacco di boi 
te i giovani hanno picchiato i militari della caserma Ruffo 
con bastoni e manganelli Tre granatieri sono stati feriti 
gli aggressori sono riusciti a fuggire prima dell arrivo dei 
carabinieri II colonnello della caserma sdrammatizza 


*■1 Doveva essere una serata tran 
quitta tra commilitoni che brinda 
no all ultimo giorno di «naia» e in 
vece si è trasformata in una mega 
rissa che ha fatto finire tre granatie 
ri al pronto soccorso 
Martedì sera una decina di gra 
natici i della caserma Ruffo diRo 
ma era in un bar di via Tiburtma a 
festeggiare il congedo che sarebbe 
avvenuto per alcuni di toro tra oggi 
e domani Cibo e birra una battuta 
tira I altra clima festaiolo che è an 
dato avanti anche fuori dal locale 


E così mentre tornavano in caser 
ma intorno alle undici di sera ilio 
no era allegrotto e le battute arriva 
vano una dopo 1 altra Lungo la 
strada c erano un gruppo di enea 
trenta ragazzotti probabilmente di 
Pietralata una zona periferica del 
la citta che hanno iniziato a batt 
beccare con i granatieri dalle pa 
role alle mani il passo è stato bre 
ve I giovani arrivati n motorino e 
in macchina hanno tirato fuori ba 
stoni e manganelli costruiti in mo 
do rudimentale con tubi di gomma 


nempiti con biglie di piombo e 
chiusi con nastro nero e hanno 
iniziato a picchiare Se le sono da 
te di santa ragione anche se i mili 
tari hanno avuto la peggio Tutto si 
e svolto nel giro di pochissimi mi 
nuti con schiaffi e pugni che vola 
vano da entrambe la parti 11 chias 
so ha attirato l attenzione di alcuni 
inquilini degli stabili intorno al bar 
che hanno chiamto il 112 e dato 
I allarme Pochi attimi dopo quat 
tro autoradio dei carabinieri erario 
inviaTiburtina ma gli aggressori si 
erano già dati tutta atta fuga 1 tara 
bineri sul luogo hanno trovato sol 
tanto i granatieri tre dei qu ih mal 
conci Biagio Risoli 22 anni origi 
nano della provincia di Salerno è 
stato medicato dall infermeria del 
la caserma e giudicato guaribile in 
dieci giorni anche se per precau 
ziorie è stato tnsfento all ospedale 
militare C elio isservazioneperil 
tiauina ermi nportato Luca 
Biondini 22 anni di Brescia e Luca 
Fina 20 anni di Chieti se la cava 
renno invece rispettivamente con 
10 e sette giorni di piognosi per fe 
ritc laccio co iruse ed ematoma la 


teio cervicale sinistro Nulla di gra 
ve fanno sapere dal secondo reg 
gì mento della caserma Ruffo an 
che se ci vorrà qualche giorno per 
recuperare la piena forma 1 cara 
binen intanto stanno lavorando 
per ceracre di identificare anche 
grazie alle tc^t mon anze di alcune 
persone che hanno assistito ai fatti 
gli auton dell aggressione 
L episodio comunque ha creato 
apprensione soprattutto alta Ruffo 
dove si temono npercussiont sul 
quieto vivere tra militari e giovani 
del posto «Questo fatto non deve 
comprometta e la civile conviven 
za tra i ragazzi di Pietralata e i gra 
latien - dice il colonnello Ernesto 
Bonetti - La rissa di martedì sera è 
stato un episodio brutto è vero ma 
da ricondurre comunque nel suo 
contesto una ragazzata Una ra 
gazzata che ai giovani granatieri 
deve essere costati una lavata di 
testa propno atta vigilia de) conge 
do mentre per i loro genitori deve 
essere stata una fonte di preoccu 
pazione ieri pomeriggio le linee 
della caserma erano intasale dalle 
telefonate dei parenti dei n ilitan 


Due mesi 
di aggressioni 
e «avvisi» 


2 febbraio Attentato contro la se 
de dell Anpi m via degli Scipiom 
Una bomba carta viene gettata 
nottetempo contro il portoncino 
d ingresso rompe la vetrata e bu 
ca il cartongesso di un ammezza 
to Una telefonata all Ansa riven 
dica 1 attentato Siamo i fasci ro 
mani Seguiranno altri attentati 
Brigata B^mto Mussolini 
18 marzo. Due attentati nella 
notte 11 primo atta sezione del Pds 
Nino Franchellucci a via Torpi 
gnattara (viene fatta esplodere 
una tanica piena di benzina e oho 
combustibile sul davanzale della 
finestra) 

li secondo a un circolo di Rifon 
dazione comunista al Trionfale 
(viene versata benzina sotto la 
porta rischia di andare a fuoco 
tutto lo stabile) Rivendicano i 
Nuclei anticomunisti e Movi 
mento politico chiamato in cau 
sa smentisce 

23 marzo. Alle 22 40 viene in 
cendiato il portone d ingresso de! 
Comitato di quartiere Alberone a 
pochi passi dalla sede del Pds sul 
la via Appia al Tuscolano Dopo 
un ora e mezza circa un altra ag 
gressione provoca un incendio al 
la sede di Rifondazione comuni 
sta sempre al Tuscolano Un in 
qui Imo resta intossicato Entrambi 
gli attentati vengono rivendicati 
i dai Nuclei anticomunisti 

6 aprile Due bombe rudimen 
j tali colpiscono un circolo di An al 
Prenestmo e la sede ex Msi di Ac 
ca Larentia al Tuscolano 1 due at 
| tentati non vengono rivendicati 
9 aprile Alle 23 ignoti fanno 
scoppiare uni bomba carta sul 
davanzale della famiglia Vitale a 
Largo Pio Fedi nel quartiere Cor 
! viale Solo per caso non ci sono 
feriti Nella stessa notte viene spar 
sa benzina sotto Ja serranda del 
circolo di Rifondazione comuni 
sta a Villa Adriana e va a fuoco tut 
1 to il locale 


Elementare «Panni» 

Mentre ruba 
perde la borsa 
«Ridatemela» 


■ Dopo il furto in una scuola ha 
dimenticato la borsa con i suoi do 
cu menti e per riaverla e tornato sul 
luogo del delitto la notte surces 
siva Non avendola trovata ha la 
sciato un biglietto che suona può 
meno cosi restituitemela o per voi 
saranno guai Quella borsa contie 
ne un ricordo di mia nonna II 
messaggio e stato trovato »en nella 
scuola materna ed elementare Pa 
nni a Montesacro Quattro notti 
fa probabilmente in compagnia di 
altri ladri 1 uomo è entrato nella 
scuola elementare Panni in piazza 
Capri Nella fretta di fuggire però il 
ladro ha lasciato una borsa e la 
notte scorsa è tornato senza sue 
cesso per riprendersela Ieri matti 
na i direttore e gli insegnati si sono 
trovati davanti a un spettacolo de 
solante t ladri hanno lasciato vetri 
rotti banchi e sedie distrutte 
escrementi nelle urte 
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Il collegio 
del tre suburbi 
Meno single 
e più quarantenni 

XIX, \\ collegio del suburbi: 

Portuari se, Glantcotense, Aurelio. 

Un po' il «west» della Capitale, 
territorio d) periferia che raccoglie 
quartieri popolari ed ex borgate, da 
Corviale a Montespaccato, 
passando per Colle del Sole, 
Brevetta, Trullo. I dati statistici 
descrivono un collegio abitato 
prevalentemente da coppie, 
quarantenni e con pochi laureati. 

Qui la gente al muove di più, ma 
usa poco I mezzi pubblici; Il tasso 
di disoccupazione è superiore di un 
punto alla madia romana; le case 
sono più piccole (27,4 metri quadri 
per abitante contro la media 
romana di 32,3 ), prevalgono gli 
appartamenti di proprietà ma 
anche le case prese in 
affitto da enti e 

cooperative. m ^1 
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Il quartiere di Corviale 


popolazione attiva è 
Impiegata nel settore 
commerclale-alberg 
Mero, e più o meno la . 
stessa quota lavora 11^ 

ne) comparto agro- A i 

alimentare. Ovvia la X Li 

prevalenza del servizi 
pubblici (con II 37,5% 
degli occupati), ma spiccano 
anche 1 trasporti e te 
comunicazioni (6,1) e II settore 
che riunisce banche, società 
Immobiliari e attività Informatiche 
(16,2). Il tasso di disoccupazione è 
stabile più o meno In tutti e tre 1 
suburbi, mentre la percentuale di 
casalinghe del collegio è 
nettamente inferiore alla media 
romana ( 34,1 contro 42,3%). 
Inferiore anche la presenza di 
Imprenditori e liberi professionisti: 
sono il 6,1% della popolazione 
attiva, contro l'8 di tutti I collegi. 

Per quanto riguarda II livello di 
Istruitone, Il XIX collegio registra 
un numero più alto di residenti che 
ha frequentato la scuola 
deii obbllgo rispetto alla media 
romana (36,5% contro 33,2), ma 
una percentuale Inferiore dì 
laureati (6,9 contro U,3*)> 

I risultati elettorali del 94. Alle 
elezioni politiche di due anni fa 
Gianni Alemanno, In corsa per il 
Polo, vinse con il 46,82% dei voti 
validi (85.384). Il candidato del 
Progressisti, Ignestt, si fermò 
Invece dieci punti più giù, al 
36,91%. Le altra due liste presenti 
al maggioritario, Patto Italia a 
Riformatori, raccolsero 
rispettivamente rUL65 e II 4,62%. 

II partito più votato In quota 
proporzionale fu Alleanza 
Nazionale, con II II 27,72 dalle 
preferenze. A seguire II Pds 
(24,79), Forza Italia (17,61), 

Partito Popolare (6,52), 
Rifondanone comunista (6,42), 
Patto Segni (5,22), Usta Pennella 
(4,13) e Verdi (3,60). D M.D.G 


Coniale ad alta tensione 

Paolo Cento: «Vincerà la democrazia» 


XIX collegio, a ovest del Campidoglio. Gianni Alemanno 
contro Paolo Cento, destra sociale contro sinistra ambien¬ 
talista. Una campagna elettorale ad alto rischio: il candi¬ 
dato dell’Ulivo denuncia le intimidazioni dei supporter 
del Polo. 11 centrodestra attacca la Giunta Rutelli: «Ha ab¬ 
bandonato la periferia». Ma Cento ricorda i 6 miliardi già 
stanziati per la riqualificazione di Corviale, Assente la 
Fiamma di Pino Rauti: un «regalo» al genero Alemanno? 


■ 11 cuore del XIX collegio 7 Di si¬ 
curo batte nella periferia post-mo¬ 
derna di Corviale. quella del Ser¬ 
pentone. Per anni, un simbolo di 
come il degrado sociale può con¬ 
ciliarsi perfettamente con Yhi-tech 
urbanistico, di come le «magnifi¬ 
che sorti e progressive» immagina¬ 
te dagli architetti possano tradursi 
in un incubo quotidiano per mi¬ 
gliaia di abitanti. Ma anche, in tem¬ 
pi recentissimi, l'emblema di un ri¬ 
scatto collettivo, di un nuovo patto 
tra i cittadini e il «lontanissimo» 
Campidoglio che sta portando 
quaggiù, dove la città scopre la sua 
frontiera con il vecchio Agro roma¬ 
no, investimenti, progetti, idee 

All’Insegna della violenza 

Ed è proprio a Corviale che la 
campagna elettorale sì fa più 
cruenta, non solo per i toni, già alti 
in tutta la città, ma per la violenza 
vera L’altra sera una bomba sul 
davanzale di una famiglia di sini¬ 
stra, nota nel quartiere. Nelle setti¬ 
mane e nei mesi precedenti uno 
stillicidio di atti dì forza, di avverti¬ 
menti, dì episodi di teppismo poli¬ 
tico. «Quella bomba è un chiaro se¬ 


gnale dì intimidazione da parte 
della destra - denuncia Pier Paolo 
Cento, il candidato verde che corre 
sotto la bandiera dell'Ulivo - il cli¬ 
ma di questa campagna elettorale 
odora di violenza, 1 miei manifesti 
non resistono neanche un’ora, i 
supporter di Alemanno li coprono 
sistematicamente. Sto per per pre¬ 
sentare una dettagliata denuncia 
alla magistratura, perché qui si po¬ 
ne davvero un problema di demo¬ 
crazia» Ma se ci sposta dalle parti 
dei centrodestra, le cose sembrano 
assumere tutta un’altra luce. «Una 
campagna elettorale dal clima sur¬ 
riscaldato ? Non mi sembra pro¬ 
prio». L’«alleato nazionale» Giovan¬ 
ni Alemanno, che qui difende il 
suo seggio alla Camera, cade dalle 
nuvole «È solo una disfida tra co¬ 
mitati di quartiere che si contendo¬ 
no gli spazi Oppure, il gesto di 
qualche testa rasata 1 ma con quel¬ 
li, noi non c’entriamo nulla. Le pa¬ 
re che noi ci metteremmo a tirare 
petardi a dieci giorni dal voto 7 ». 

Alemanno contro Cento, destra 
sociale contro sinistra ambientali¬ 
sta. Nelle biografie dei due candi¬ 
dati ci sono molti punti in comune: 
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Parla il presidente del Comitato di controllo sui servizi segreti 

Massimo Brutti: «Si è passato il segno 
Adesso il questore deve intervenire» 


■ «Basta. Veramente, basta così. 
Il questore deve prendere un impe¬ 
gno specifico. Da oggi, E va detto 
chiaramente che parole di ambi¬ 
guità o indulgenza da parte di 
chiunque, nell'ambito delle forze 
politiche in campo, sarebbero irre- 
sposabili». Lo chiede Massimo 
Brutti, presidente del Comitato di 
controllo dei servizi e senatore Pds 
uscente. Candidato nel VI collegio, 
segue da vicino il clima delia cam¬ 
pagna elettorale romana. E la noti¬ 
zia del l’ultimo attentato non gli 
piace proprio 

Senatore, una bomba carta con¬ 
tro la finestra di casa di una atti¬ 
vista dell'Ulivo. 

Brutta novità, in questa campagna 
elettorale. In primo luogo, non è 
stato un attacco ad una sede vuo¬ 
ta ma ad una persona, a casa sua, 


con tutta la famiglia a tavola E si 
tratta di una persona nota nel 
quar ne per il suo impegno polì¬ 
tico, Oltretutto quella bomba po¬ 
teva avere un effetto ben più gra¬ 
ve, Lo scopo, poi, è sempre lo 
stesso scoraggiare l’iinpegno vo¬ 
lontario e la partecipazione de¬ 
mocratica alla campagna eletto¬ 
rale Sembra proprio che ci sia 
qualcuno che vuol creare un di¬ 
ma in cui il confronto politico si 
svolga nel deserto, senza la gente, 
senza dibattito, senza confronto 
civile Lasciando spazio, a livello 
locale, solo alla «sfida» a chi attac¬ 
ca più manifesti. E agli slogan, che 
poi, in un clima di diffidenza o an¬ 
zi di paura, possono essere solo 
parole d’ordine vuote, 

Da parte dei movimenti giovanili 
delie forze politiche in campo, 
non eembra esserci nessuna 


spinta alla violenza. Dunque, do¬ 
ve nascono questi episodi? 

Credo che vengano da gruppi che 
non hanno un gran seguito, nep¬ 
pure tra i giovani, e che si nascon¬ 
dono dietro sigle di comodo. 
Guardi, mi sembra il caso di riba¬ 
dire quel che ho già detto riguardo 
alla tensione degli ultimi mesi a 
Legge, alla Sapienza. Già allora, in 
marzo, c'erano stati altri episodi di 
violenza in città. E già allora se¬ 
gnalai che i violenti sono poche 
diecine Per fermarli, bastano la 
volontà politica e un'intelligente 
org. .izzazìone delle forze dell’or¬ 
dine a livello cittadino Che devo¬ 
no prevenire, scoraggiare, distin¬ 
guere tra i «gregari» più giovani e 
chi li organizza, chi li ispira. Nc 
parlavo a metà marzo Ed invece, 
siamo ancora preda di questo stil¬ 
licidio Anzi, il livello è peggiorato. 
Bisogna fermarli, prima che la si¬ 
tuazione degeneri. Mi domando 


quali indagini siano in corso, quali 
attività di prevenzione Approfitto 
dell'occasione, per chiedere al 
questore uno specifico impegno 
in questo senso, E l’impegno serve 
proprio oggi Oggi e nei restanti 
nove giorni di campagna elettora¬ 
le. 

Nel caso dell’attentato alla se¬ 
zione di An, tutte le forze politi¬ 
che hanno espresso solidarietà 
e condanna. Oggi, almeno per 
ora, non sta accadendo altret¬ 
tanto. 

Invece, anche in questo caso deve 
esserci una presa dì posizione fer¬ 
ma da parte di tutte le forze politi¬ 
che che rifiutano la violenza. Chi 
non ha ancora preso posizione, è 
bene che lo faccia, con una con¬ 
danna inequivocabile. Qualsiasi 
ambiguità o indulgenza da parte 
di chiunque, sarebbero pura irre¬ 
sponsabilità. 



Nome: Pier Paolo 
Cognome: Cento 
Età: 33 

Professione: consigliere regionale 
Titolo studio: laurea in 
Giurisprudenza 
Reddito: L. 80.000.000 annui 
Automobile: Ford Fiesla 
Proprietà: casa in cooperativa 
Abitazione: casa in cooperativa 
Il libro più amato: «Passaggio in 
ombra» 

L’ultimo film: «Viaggiodi nozze» 
Hobby e sport: calcio 
Vacanze: montagna 
Sposato: sì, con Simonetta De Petris 
Reddito del coniuge: L. 50.000.000 
Figli:- 


età molto vicina - 33 anni Cento, 
38 Alemanno - trascorsi di militan¬ 
za giovanile nelle frange estreme 
dei due schieramenti, passione 
ambientalista («ma il mio avversa¬ 
rio adesso va a braccetto con i co¬ 
struttori come Erasmo Cinque», è la 
stoccata del candidato dell’Ulivo 
contro l’esponente di An, che ri¬ 
vendica invece il suo ruolo di fon¬ 
datore di «Fare Verde», il nucleo 
ecologista dei giovani missini). 

Un «nazionalpopolare» 

«Almeno su un punto con Cento 
concordiamo - riconosce Aleman¬ 
no - non bisogna avere identità 
sbiadite per candidarsi al Parla¬ 
mento». E la sua identità è netta: 
«Sono per la destra sociale, quella 
che non vuole smantellare il Welfa- 
reState, ma riformarlo superando il 
modello della socialdemocrazia». 
Neofascista? «Nazionalpopolare», 
precisa. Nel suo passato militante 
spiccano i pestaggi a colpi di 
spranga e il lancio di una molotov 
contra la legazione sovietica, ma 
non ha mai rinnegato le esperien¬ 
ze e le frequentazioni della destra 
radicale: da pochissimo tempo, in¬ 
sieme a Francesco Storace e altri 
vecchi compagni come Marcello 
De Angelis (ex «Terza posizione») 
anima una rivista che si chiama 
Area un traghetto, come spiega lui 
stesso, per «recuperare quei giova¬ 
ni che coltivano ancora un'intran¬ 
sigenza dì idee, sia pure nel nspet- 
to della democrazia». E un altro ti¬ 
tolo da vantare, per Alemanno, è 
quello familiare è il genero di Pino 
Rauti, marito di quella Isabella 
Rauti che nel primo collegio è 
pronta a sfidare sia Veltroni che 


■ A dieci giorni dal voto parte il 
rush finale della campagna eletto¬ 
rale 1 grandi manifestazioni a Roma 
con i leader politici mentre rad¬ 
doppiano le iniziative di tutti i can¬ 
didati Così domani alle ore 18 è «il 
Pds-day» comizio di Massimo 
D’Alema in piazza San Giovanni 

Intanto oggi Romano Prodi e 
Walter Veltroni alle 10 al Teatro 
Eliseo discutono le proposte del¬ 
l’Ulivo con gli esponenti della cul¬ 
tura e della comunicazione. E più 
tardi, alle 18, sempre il numero 
due dell’Ulivo partecipa in Campi¬ 
doglio ad un incontro sul panora¬ 
ma sociale dell'area romana con 
don Albanesi, presidente del Cnca 
e Augusto Battaglia Mentre Gio¬ 
vanni Bachelet dopo aver incon¬ 
trato alle 17 ) commercianti di Vi¬ 
gna Clara, alle 21 va ad una cena 
m via delia Giustimana alla quale 
parteciperanno anche il sindaco 
Francesco Rutelli ed il presidente 
della Regione Lazio Piero Badalo¬ 
ni E Paolo Pietrangell organizza 
alle 20,30 presso la sala Agnini dì 
viale Adriatico un’assemblea su 
«Commercio, credito e usura» con 
il deputato uscente del Pds Tano 
Grasso promotore della rivolta an¬ 
timafia di Capodarco, Olivio Man¬ 
cini di Rifondaztone comunista e il 
giornalista Francesco Lalicata. 

Vincenzo Vita e Severino Uva- 
gnlni parlano :,lk in del parco ar- 


Domani parla 
D’Alema 
a S. Giovanni 


cheoiogico del Tuscolo Tana De 
Zulueta incontra insegnanti e ge¬ 
nitori delle scuole dì San Gregono 
al Celio e alle 17,30 partecipa al di¬ 
battito sulla sicurezza all’ hotel D’ 
Azeglio. Antonio Rubarti alle l 1 
vede i commercianti di via Jenner, 
alle 16.30 visita il complesso casa- 
famiglia di via del Casaletto e alle 
18 30 è con con Massimo Scalla 
a un dibattito sul rapporto tra uni¬ 
versità e città in via Tiburtma Anti¬ 
ca Scalia con Antonello Fatami 
visita il poliambulatorio dì via Casi¬ 
lina alle 10, mentre da solo incon¬ 
tra alle 18 in via Malatesta 1’ asses¬ 
sore alla mobilità urbana Walter 
Tocci. Massimo Brutti alle 1530 
è insieme a Enzo Ceremigna nel¬ 
la sala di via Don Orione per incon¬ 
trare i sindacati. In serata Brutti in¬ 
contra la comunità calabrese a Ro- 


m 


Nome: Giovanni 
Cognome: Alemanno 
Età: 38 

Professione: imprenditore 
Titolo studio: maturità scientifica 
studi in ingegneria 
Reddito: L.145MOOO netti 
Automobile: Lancia Dedra 
Proprietà: un appartamento a 
Gallipoli 

Abitazione: proprietà della moglie 
Il libro più amato: «Il signore degli 
anelli» 

L’ultimo film: «L’ussaro sul tetto» 
Hobby e sport: alpinismo 
Vacanze: Dolomiti 
Sposato: si, con Isabella Bauli 
Reddito del coniuge: L. 10.000.000 
figli: Manfredi, un anno 


Maneuso. «Con mia moglie c’è pie¬ 
no rispetto, ma ormai parliamo 
due linguaggi politici diversi». Sarà. 
Però, nei suo collegio il giovane di¬ 
rigente di An ha la strana fortuna di 
non avere contro il simbolo del 
Movimento sociale La candidata 
della Fiamma, infatti, è stata boc¬ 
ciata dalla Corte d’appello per non 
essere nuscita a presentare un nu¬ 
mero sufficiente di firme 

Il «fantasma» di Rutelli 

Nella campagna elettorale di 
Alemanno c’è un vero e proprio 
fantasma quello del sindaco Ru¬ 
telli Spiega il candidato: «li sinda¬ 
co è sul banco degli imputati, per¬ 
ché per la periferia di questa città 
ha fatto solo conferenze stampa e 
inaugurazioni di facciata». E via 
con uno scatafascio di accuse, le 
stesse su cui tutti i rappresentanti di 
An hanno impostato la loro cam¬ 
pagna, come se si votasse per la 
poltrona di primo cittadino e non 
per il Parlamento «Quella contro 
Rutelli è una scelta strabica e sba¬ 
gliata - replica Cento - questa zo¬ 
na è stata abbandonata per tanto, 
troppo tempo. Ma ora, con la giun¬ 
ta di centrosinistra, si vedono le no¬ 
vità: tanto per fare un esempio, il 
Campidoglio ha investito 6 miliardi 
di lire per la riqualificazione di Cor¬ 
viale, e s\ sta lavorando a sistemare 
via Portuense e via Pisana» «Ma a 
parte questo-aggiunge ricandida¬ 
to dell’Ulivo - sto cercando dì spie¬ 
gare agli elettori che il 21 aprile si 
vota per la Camera, per la guida 
del Paese. Non si può continuare a 
parlare di buche stradali e poi fare 
promesse inutili, come fa Aleman¬ 
no da due anni». 


ma al Teatro Enaoli in via di Torce 
Spaccata mentre Ceremigna alle 

10 incontra i dipendenti dell’ ospe¬ 
dale S Giovanni e alle 14 gli anzia¬ 
ni di villa Lazzaroni. Athos De Lu¬ 
ca con Augusto Battaglia e Dome¬ 
nico Volpini partecipa ad un’ as¬ 
semblea pubblica dal titolo «Le 
nuove prospettive per il parco dell’ 
Appia Antica» alle 17 a Cinecittà. 
Paolo Cento e Giorgio Mele sa¬ 
ranno alle 18 in via dei Capasso. 
Daniela Valentlnl con Vittorio 
Parola, che alle 18 sarà agii im¬ 
pianti sportivi del Tonino, andrà 
alle 19.30 a Fregene Ennio Parrei- 

11 sarà alle 11 a piazza Bologna, al¬ 
le 14 all' Istituto superiore di sanità. 
Giorgio Pasetto alle 17 incontra 
gli operaton del centro Don Bosco 
accompagnato dall’assessore re¬ 
gionale alla sanità Lionello Cosen¬ 
tino e dalla consigliera Rita Pado¬ 
vano. Mauro Cutrufo alle 18 le as¬ 
sociazioni di volomariato nella se¬ 
de dell’ Ulivo di via Scarpanto sem¬ 
pre con Cosentino e con l’assesso¬ 
re capitolino alle politiche sociali 
Amedeo Piva. Roberto Sclacca 
alle 16 sarà all’ Inps di Torcevec- 
chia, alle 17 a Lucchina con I’ as¬ 
sessore capitolino ai lavori pubbli¬ 
ci Esterno Montino e alle 18 incon¬ 
trerà gli insegnanti della XIX circo¬ 
scrizione Piero Morelli alle 10 all’ 
ospedale Grassi Adriano Redler 
alle 10 all'ospedale dì Tarquinia. 
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olimpiadi 2004. Si pensa di modificare o abbattere il «Nervi». Sudafrica, candidatura in crisi 


Via il calcio dal Flaminio 


Lo stadio diventa Palasport 


Il nuovo Palazzo dello Sport Olimpico al posto dello sta 
dio Flaminio 7 II comitato promotore di Roma 2004 sta stu 
diando la ristrutturazione dello stadio progettato dai Ner 
vi Ma le modifiche sarebbero tanto costose che si e pen 
salo addirittura all ipotesi di abbatterlo per fare largo alla 
nuova struttura Alla fine però e probabile che si decida di 
realizzarlo alla Bufalotta Dal Sudafrica intanto la notizia 
di una crisi nel comitato promotore di Cape Town 2004 


ì 


CARLO FIORIMI 


m Nei cassetti del comitato prò 
motore per le Olimpadi del 2004 
c è anche il progetto di buttare giù 
lo Stadio Flaminio per far sorgere 
al suo posto il nuovo Palasport Ma 
è un ipotesi estrema quella di can 
celiare lo stadio disegnato da Pier 
luigi e Antonio Nervi che in fondo 
non piace ne al Coni ne al Comu 
ne e neppure agli ambientalisti 
che invece sono tra ì massimi 
sponsor del riuso dell impianto del 
Flaminio per le Olimpiadi Si sta 
valutando invece molto piu sena 
mente I idea di collocare il nuovo 


palazzo dello sport alla Bufalotta 
in un area di propneta pubblica in 
una zona ora assolutamente priva 
di impianti sportivi 
L idea di abbattere il Flaminio è 
emersa valutando l ipotesi di tra 
sformare lo stadio costruito nel 
1957 m un palazzo dello sport mul 
^funzionale da 18mi!a posti Ma i 
tecnici hanno ben presto verificato 
che le modifiche avrebbero avuto 
costi altissimi e che oltretutto la 
copertura e gli altri interventi sa 
rebbera cosi profondi da cancella 


re i tratti fondamentali dell opera 
dei Nervi E cosi hanno fatto quat 
tro conti abbattere lo stadio e co 
struire la nuova struttura costereb 
be poco piu di una ristrutturazione 
tanto radicale Certo I idea del 
Flaminio andrebbe benissimo dal 
punto di vista logistico spiega 
Pietro Calabrese presidente del 
comitato promotore - ma ora bi 
sogna verificare se si tratta di sem 
plice trasformazione o di completa 
ristrutturazione dello stadio In 
quest ultimo caso sarei il primo a 
dire no al progetto E Roberto Mo 
rassut coordinatore dei rapporti 
tra I Agenzia 2004 e le istituzioni 
spiega che comunque si tratta sol 
tanto di prime ipotesi Stiamo pre 
disponendo un ventaglio di proget 
ti che poi verranno sottosposti al 
Comune che è 1 ente preposto alla 
scelta definitiva dice Morassut 
Si calcola che costruire un nuo 
vo Palasport in un area libera 
avrebbe un costo di circa 300 mi 
liardi di lire 11 problema ora è deci 
dere dove localizzarlo Certo - di 
ce Morassut avere il palazzo del 


lo sport vicino allo stadio Olimpico 
avrebbe sicuramente un effetto po 
sitivo E poi quella è una zona già 
fornita delle infrastrutture Decessa 
ne Ma la preoccupazione e che 
una scelta come quella di abbatte 
re il vecchio stadio Flaminio possa 
aprire un dibattito senza fine tra ur 
bamsti ambientalisti e politici Cosi 
è molto piu probabile che alla fine 
s scelgano strade meno impervie 
Anche se questa del Flaminio pia 
ce molto agli ambientalisti La rea 
lizzazione del Palasport di 18 mila 
posti - spiega Lorenzo Miracle re 
sponsabile di Legambiente per le 
Olimpiadi - è forse il problema 
emergente dal punto di vista degli 
impianti Chiaramente utilizzare a 
questo scopo il Flaminio è un gran 
de vantaggio si potrebbero sfrutta 
re i servizi già esistenti nella zona e 
quelli che arriveranno con la co 
struzione a due passi del nuovo 
Auditorium Inoltre si sottrarrebbe 
all inutilità un impianto monu 
mento che da alcuni anni a questa 
parte viene usato solo due volte al 



Lo stadio Flaminio 


mese per le partite di calcio della 
Lodigiani Legambiente pero po¬ 
ne delle condizioni e chiede che le 
cubature previste per la nstruttura 
zione non abbiano un forte impat 
to ambientale e che l opera dei 
Nervi non venga stravolta 
Soltanto tra un mese però si sa 
pra con esattezza quali costi e qua 
li benefici vi siano nella diverse 
ipotesi E sulla base di studi piu 
dettagliati il Comune sceglierà defi 
nitivamente II nostro sforzo - sot 
tolinea Calabrese - va nella dire 


zione di fare delle vere Olimpiadi 
ambientaliste L idea infatti e 
quella di realizzare ex novo cinque 
o sei impianti su 47 indispensabili 
anche perche Roma ha un grande 
vantaggio nspetto alle altre candì 
date possiede il 70 per cento degli 
impianti sportivi necessari già rea 
lizzati E Miracle sottolinea come 
alcune vittorie ambiereste ci sia 
no già state come quella di recu 
perare i* velodromo dell Eur invece 
di abbatterlo e quella di evitare la 
costruzione di uno stadio da hoc 


key su prato di 30 mila posti alle 
Tre Fontane con tanto di tribune 
fisse 

Intanto mentre Roma si prepara 
alla candidatura olimpica dai Su 
dafnca che e uno degli avversari 
più temuti giunge la notizia di una 
crisi interna al comitato olimpico 
locale II consigliere comunale Cli 
ve Keegan si e dimesso dall mcan 
co di presidente del comitato per 
la candidatura di Cape Town di 
chiarando di non avere fiducia nei 
capo dell esecutivo ChnsBali 


Cardia: «Si sta lavorando». Sos da Regione, Provincia e Comune 

Giubileo, nuova fumata nera 
Appello a Dini per il decreto 


FRLICIA MAROCCO 


■ Il sindaco continua a ncevere 
ampie rassicurazioni da Palazzo 
Chigi ma del decreto necessario a 
liberare i tremilaseicento miliardi 
per le opere del Giubileo al mo 
mento nessuna traccia E nella se 
duta del consiglio dei ministri di le 
n ancora un nulla di fatto Solo in 
viti alla tianquiilila e alla compren 
sione verso 1 operato del governo 
che stando alle dichiarazioni rila 
sciate dal sottosegretario alla Presi 
denza del consiglio Lamberto Car 
dia sta lavorando alacremente 
per valutare in modo approfondito 
tutte le opere e le procedure Al 
pettine sembra dunque tornare il 
ì nodo del come procedere se 

praticando le vie ordinane della 
legge per Roma Capitale come da 
sempre propone Rutelli oppure ri 
■ correre a mezzi speciali come ac 

cadde per i mondiali di calcio Per 
Cardia il lavoro di approfondi 
mento che sta impegnando il go 
verno è necessano perché i lavori 
vengano realizzati nei tempi previ 
sti e quindi si eviti I avvio di opere 
che possono rimanere per strada o 
che possono dar luogo a mancan 
za di trasparenza L analisi delle 
opere delle procedure e dell at 
tuaìe normativa comporta uno stu 


dio che è piu impegnativo di quan 
to fuon non appaia ha poi ag 
giunto 

Non ci sarebbe dunque alcun 
obiettivo di ntardare 1 avvio del 
provvedimento agognato come 
pochi altn prima Del resto se non 
sarà approvato da qui a martedì 
data dell ultima seduta del consi 
glio dei ministri prima delle elezio 
ni - è evidente che tutto sarà ri 
mandato Con buona pace di 
quanti aspettano e sperano dall A 
genzia diretta da Claudio Zanda al 
Vaticano e anche Regione e Pro 
vincia che con il Comune compon 
gono ) Agenzia e che ieri hanno 
lanciato I ennesimo grido di aliar 
me 

Il consiglio regionale ha appro 
vato una mozione con la quale sol 
lecita la giunta a promuovere un 
incontro con il governo affinché 
ponga fine al grave ritardo nel ren 
dere disponibile la somma stanzia 
ta nella Finanziaria 96 iOOmihar 
di per il tnenmo 1996 96 e 98 che 
sono necessari per contrarre i mu 
lui decennali per far fronte alle 
esigenze derivanti dalle celebra 
ziomdel Giubileo 

Preoccupazione e allarme per 
1 impiegabile ritardo anche dalla 


giunta di Palazzo Valentini Per il 
presidente Giorgio Fregosi si deve 
procedere per altre vie e propone 
ì alternativa della convocazione 
della Commissione nazionale per 
Roma Capitale perché si assegnino 
a Comune Provincia e Regione al 
cune decine di miliardi per avviare 
la progettazione degli interventi 
giubilar) 1 tempi sono già al limiti 
- ha dichiarato Fregosi - e ogni ul 
tenore ritardo rischia di compro 
mettere la realizzazione di opere 
che hanno impegnato la Provincia 
nella raccolta di idee e progetti dei 
comuni La mancata approvazione 
del decreto di spesa rende impos 
sibile trasformare le idee in studi di 
fattibilità m veri e propri progetti 
definitivi ed esecutivi Segue 1 au 
gurio che a prevalere sia alla fine il 
senso di responsabilità 
Bando agli auspici e ad augun di 
sorta per Saverio Galeota consi 
gliere comunale dei Comunisti uni 
tari che tuona contro la lentezza e 
l inefficienza di un governo ormai 
giunto al capolinea Per Galeota 
la buona riuscita di un evento cosi 
importante non può dipendere da 
questo Eventuali ulteriori ritardi - 
continua - c farebbero ripiombare 
nel clima di precendenti sciagura 
te esperienze come i mondiali di 
calcio 


Da oggi a domenica la manifestazione promossa dall’Uisp 

Studenti e detenuti in gara 
«Vìvidttà» ai nastri 


PAOLO FOSCHI 


m Provate a immaginare una ga 
ra di corsa fra le mura di un carce 
re Scena da film? 0 forse una de 
magogica operazione di propa 
ganda in campagna elettorale? 
Niente di tutto ciò Piu semplice 
mente um gara di corsa aperta a 
tutti non solo ai campioni il Vivi 
città Aperta anche ai detenuti 
Non a caso lo slogan è La citta 
corre libera E la corsa è solo un 
prestesto Perché i messaggi del Vi 
vicittà vanno ben oltre i contenuti 
agonistici comunque validi di 
questa classica del podismo orga 
mzzata dall Uisp la cui 12 edizio 
ne si svolgerà domenica in con 
temporanea in 42 città italiane e 
una quindicina straniere (fra cui 
Sarajevo) Lanno scorso presero 
parto alla manifestazione 70mila 
persone quest anno si spera di re 
elutarne anche di piu Non solo fra 
gli atleti <veri ma soprattutto fia la 
gente normale perché per usare 
le parole di Don Ciotti (presidente 
di Ubera associazioni nomi e nu 
meri contro la mafia) la corsa è 


metafora della liberta correre as 
sieme e un modo simbolico e con 
creto per dire che vogliamo essere 
liberi dalle mafie dalla corruzione 
Vivicittà è 1 occasione per dimo 
strare come la gente di sport sa da 
re il proprio contributo per prò 
muovere la crescita sociale 
Ieri mattina c e stata la presenta 
zione della prova romana del Vivi 
città in uno scenario invero insoli 
to una scuola 1 istituto professio 
naie Edmondo De Amicis a Te 
staccio Due i percorsi approntat 
entrambi disegnati nel centro stori 
co quello della prova compctit \ 
di 12 chilometri valevole per la 
classifica finale fra tutte le ulta con 
la comparazione dei tempi secon 
do apposte tabelle id handicap 

che tengono conto del livello 1 dif 

ficoltà dei singoli Inceliti cittadini 
(salite curve pavimentazione del 
la strada ) c uno piu breve lungo 
solo 4 chilometri per gli amatori 
La partenza per entrambe le prò 
ve è fissata a via delle Terme di ca 


racalla domenica mattina alle 10 e 
mezza sara possibile iscriversi sul 
posto fino a mezzora prima del 
via mentre in questi giorni è possi 
bile aderire alia manifestazione ri 
volgendosi alla Utsp in viale Giotto 
16 (tei 5745330) o in via Pasini 
sne (tei4182111) La quota di 
iscrizione è di 7000 lire (5000 per 
gli studenti) e da diritto a) pettora 
le una magliettà un gadget e la 
sacca gara Alla manifestazione ha 
già adento I Unione Studenti Medi 
di Roma E al Circo Massimo in 
prossimità dell arrivo il Collettivo 
Studenti Artisti proprio mentre si 
svolgerà la gira curerà la realiz 
zazione di un murales 
A Roma de memea matt na non 
si qareggerà solo nelle vie del cen 
tro storico Ma anche nell istituto 
minorile di pena di Casal del Mar 
mo Oggi comunque ci sarà il prò 
lego a tutto ciò sono in program 
ma infatti le gare maschile e fem 
minile all interno del carcere di Re 
bibbla per i detenuti Alle 11 di sta 
mane partirà la prova riservata agli 
uomini nel pomeriggio alle quat 
tro quattro quella per le donne 


Musici et Cantores 

suoni nella Storia / aprile-maggio 1996 

ALATRI Chiesa Padri Scolopi Permsigne Cattedrale 
di San Paolo Apostolo 

FROSINONE Cattedrale di Santa Maria Abazia 
Parrocchiale di San Benedetto 

Nei prossimi mesi dì aprile e maggio con la direzione artìstica di 
Maurizio Agamennone / Solisti Aquilani e Pohmusica propongono nelle 
città di Alatrì e Frosinone un fitto programma di concerti denominato 
Musici et Cantores 

Con il sostegno di numerosi enti (Presidenza del Consiglio dei ministri 
Dipartimento per lo spettacolo Regione Lazio Assessorato per le poli 
tiche culturali e le attività turistiche Comune di Alatrì e Comune di 
Frosmone) Il programma Musici et Cantores Intende rilevare seguen 
do una pista aperta da Guido d Arezzo (da cui il titolo stesso del prò 
gramma) nell XI secolo i segni della antinomia fra teoria e pratica 
delle tradizioni musicali europee così come descritta dallo stesso 
Guido e ove possibile cogliere ed evidenziare le manifestazioni di una 
probabile ricomposizione 

Il programma Musici et Cantores si apre infatti sabato 13 aprile (Alain 
Chiesa Padri Scolopi piazza Santa Maria Maggiore ore 18) con un 
concerto dedicato a due fra i piu prestigiosi maestri di cappella italiani 
del primo barocco Claudio Monteverdi e Giacomo Carissimi I com 
plessi del Centro Italiano di Musica Antica diretti da Riccardo Martinim 
eseguiranno brani dalla Selva morale e spirituale di Monteverdi e I ora 
tono Jepbte capolavoro dplla scrittura devozionale di Carissimi 
Sabato 20 aprile (Alatrì Chiesa Padri Scolopi piazza Santa Maria 
Maggiore ore 18) I Ensemble strumentale Aurea Proportio 
Venerdì 26 aprile piatti Saia Aletnum Palazzo Conti Gentili ore 18) il 
professor Pierluigi Petrobelli (ordinar o di Stona della musica 
Università di Roma La Sapienza ) terrà una conversazione sullargo 
mento Musica liturgia e devozione religiosa nella cultura europea 
Domenica 28 apule (Atatn Chiesa Padri Scolopi piazza Santa Maria 
Maggiore ore 18) / Solisti Aquilani diretti da Vittorio Antonellim 
Sabato 4 maggio (Frosmone Cattedrale di Santa Maria ore 19) saran 
no proposte le Sonate Bibliche (1700) di Johann Kuhnau predecesso 
re di Bach quale Kantor in San Tommaso a Lipsia la sountuosa con 
certazione per organo (Luca Salvadori) e clavicembalo (Luigi Pecchia) 
si accompagnerà alla straordinaria presenza di Riccardo Cucciola in 
qualità di vocerecitante 

Venerdì 10 maggio (Alatrì Perinsigne Cattedrale di San Paolo 
Apostolo ore 18) I organista Wijnand van de Poi 
Infine il programma Musici et Cantores si chiuderà sabato 11 maggio 
(Prosinone Abazia Parrocchiale di San Bendetto ore 18) con lo stesso 
organista Wijnand van de Poi 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Da 30 anni i'aic 
è la casa in cooperative 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


Dal I al 14 aprile l'ale è presente 
con uno stand presso il 
supermercato COOP Laurentina 

dai lunedì al sabato 
orario- 9.30-13 00- 15 30-20 00 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 
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UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mauccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 430821 
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Programmazione* 

emittente di soìa musica itaLiana 

Sidi: Via Antonio Cantore, 17 
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Frequenze. 

92 400 Lazio centraLe 
87 700 Golfo di Gaeta 

91 100 Priverno 

92 500 FoNdi (LT) 

97.550 Segni 

97 800 Frodinone e provincia 
94 100 Rieti e provincia 
96 800 VlTERbo e provincia 
96 800 Civitavecchia 
100 900 Tfrracina (LT) 

106 250 Latina e agro Pontino 
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Giovedì 11 aprile 1996 


Roma 


Ritagli 


AL GHIONE 


• Bacalov alla Blbll. Domani sera alle 21 alla libreria di 
via de Fìenaroli28 il musicista Luis Bacalov premio Oscar 
per le musiche de !lpostino e autore delle musiche di Anni 
ribelli di Rosalia Polizzi partecipa alla serata La vida es tan 
go introdotta e coordinata dalla stessa regista che inoltre 
presenta alcuni suoi documentari sull arte del tango Alla 
serata partecipa anche il trio strumentate Tango a de tres 

• Accanto In concerto. Il primo appuntamento dell Ac 
cademia Filarmonica Romana dopo la pausa pasquale 
stasera alle 21 al Teatro Olimpico avrà come protagonista 
Salvatore Accardo impegnato nel triplice ruolo di direttore 
violinista e violista Sul podio dell Orchestra dei Pomeriggi 
Musicali di Milano e con la collaborazione del violinista 
Massimo Quarta Accardo eseguirà musiche di Vivaldi Ba 
eh e Mozart Con questo concerto Accardo festegeera i 
quarantanni di presenze nelle stagioni dell Accademia 
della Filarmonica Romana di cui è stato ospite abituale fin 
dal 1956 

• «L'Asino d'Oro». Dalla fiaba del latino Apuleio un testo 
di Ida Omboni e Paolo Poli in scena fino al 20 aprile al Tea 
tro Valle per la regia e I interpretazione di Paolo Poli Rac 
conta L Asino d Oro la storia di un giovanotto un certo Lu 
ciò nato intorno al 200 d C che diventò asino per colpa di 
un sortilegio andato storto Telefono 68803794 

• Agrlcantus. Musiche da! sud Italia stasera al Frontiera 
con il gruppo Agricantus un espenenza musicale che na 
sce a Palermo come un viaggio tra suoni voci riti delle tra 


Il compositore Bacalou 


dizioni etniche e al tempo stesso 
WF attraversando generi musicali con 

temporanei II gruppo presenta 
H' brani dall ultimo disco Tuareg In 

w/wMT H via Aurelia 1051 Telefono 
jBL ^ i 5880026 Ingresso lire 15mila 

Ègàt jgL • Teresa De Laurentls Una oc 

castone inaspettata questo pome 
rtggio alle 18 30 la Libreria delle 
donne «Al tempo ritrovato e il 
Il compositore Bacalou Centro studi biblioteca Dwf orga 
nizzano presso la sede della libre 
ria in via dei Fienaroli31 E un incontro con Teresa De Lau 
retis Sarà così possibile discutere con I autrice il suo ultimo 
lavoro Sui generis scritti di teoria femminista edito da Fel 
trincili e arrivato di recente in distribuzione Per informaz o 
ni tei 5817724 

• De Dominici» in mostra. S inaugura questo pomeng 
gio alle 19 presso la Galleria La Nuova Pesa (via del Corso 
530) la mostra personale di Gino de Domimcis con un au 
toritratto e varie opere dell artista La mostra rimaarrà apcr 
ta fino al 5 maggio Da martedì a sabato 10 30 13 /16 20 
Domani solo 19 20 

• Pittura cubana. Presso ì Istituto Italo Latino America 
no (piazza Guglielmo Marconi 26) s inaugura stasera alle 
1930 la mostra Ver Para Creer organizzata dall Arci Nuo 
va composta da trenta opere di sei giovani pittori cubani 
Per ulteriori informazioni telefonare al 58231255 

• Snowy Whlta. Stasera all Horus Club (piazza Sempio 


nc 21 ) si esibisce Snowy Whitc 
uno du chitarristi elettrici musici 
sti piu dotati nell area di un certo 
blues inglese Suono tecnica e sii 
le di Snowy portano i segni dell o 
nginalita del blues e dell eccitazio 
ne del rock contemporaneo 
• Due per uno tre . Rimane in 
scena fino al 5 maggio all Aigot 
- Studio (via Natale del Grande 27 

Salvatore Accardo te! 58981 11 ) Due pei uno tie pre 

sentalo dalla compagnia Teatro 
della C tta Fioretta Man toma a divertire il suo pubblico 
con una commedia diretta e scritta per lei da Gabriella Sai! 
ta nell 89 che vinse il Premio Idi under trentacinque 

• I fiamminghi al Gonfalone E dedicata alla grande 
scuola polifonica fiamminga il concerto che si tiene stasera 
alle 21 all Oratorio del Gonfalone nell esecuzione dell cn 
semble Camerata Nova diretto da Luigi Taglioni in prò 
gramma mottetti rondeaux villanelle c madrina! 

• Donne nel dopoguerra Domani dalle 16 alle 18 30 
presso la Saia Igea dell Istituto della Enciclopedia Italiana 
(piazza dell Enciclopedia italiana 4) Rosangel ì Pescnti 
Lucia Corti e Annarita Buttafuoco presentano il quaderno 
edito dal) Archivio centrale l gruppi di difesa della donna 
1943 45 
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«IL CONTRABBASSO» 
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Un anonimo musicista, legato ad un contrabbasso da un rapporto di 
amore odio, si trova alle prese con il fallimentare bilancio della sua vita, E 
quanto raccota io spettacolo Intitolato appunto «Il contrabbasso» scritto 
da Peter Susklnd e messo In scena da Marco Bernardi al Teatro Ghlone 
(via delle Fornaci, 37) con Carlo Slmonl Rappresentato con successo da 
una decina di anni in vari paesi d Europa ed in America, il testo 
tragicamente comico, si Iscrive senza dubbio nella tradizione del 
monologhi moderni Rimane in scena fino al 14 aprile 


TEATRO. Al Centrale i «Drammi marini» per la regia di Cherif. Scene di Arnaldo Pomodoro I A Spaziozero 


La misteriosa nave 
dei mari di O’Neill 


Debuttano lunedì al Centrale i Drammi marini di Euge- 
ne O’Neill per la regia di Cherif Per la prima volta rap¬ 
presentati tutti insieme, 1 Drammi si avvalgono della 
scenografia dello scultore Arnaldo Pomodoro Un e- 
norme prua-palcoscenico dove ruotano \ destini dei 
marinai di O Neil! anime condannate alla solitudine e 
alla ricerca della propria identità Costumi di Miuccia 
Prada e musiche di Giorgio Gasimi 


ROMBALA BATTISTI 


m Un enorme prua incombe sul 
la platea Gigantesca cjuasi minac 
ciando di speronare obn un fèr» 
dente I ultima fetta di spazio e allo 
stesso tempo fragile come un relit 
to il fianco squarciato che lascia 
intravedere le viscere Si espone 
medias m res 1 allestimento dello 
scultore Arnaldo Pomodoro per i 
Drammi marmi di O Neill copro 
dotti dal Teatro di Roma e dalla 
cooperativa «La Famiglia delle Orti 
che» che debuttano con la regia di 
Cherif al teatro Centrale da lunedì 
Nel teatro spero che sia ammessa 
un po di megalomania scherza 
Pomodoro che per la nave si è 
ispirato al Rex di Amarcord «Stavo 
lavorando a una scultura su Federi 
co Fellini ~ racconta - e mi è venu 
ta I idea di utilizzare I enorme prò 
filo di una prua come contenitore 
ventre dal quale emergono i man 
nai di O Neil! Una nave complessa 
e misteriosa che di volta in volta 
può recare un carico di munizioni 
andare a caccia di balene o qual 
cosa di più sospetto 
Il carico è comunque «compie 
to per la prima volta vengono rap 
presentati per intero tutti gli atti 
unici di questa epopea marma che 
segnò il folgorante debutto a teatro 
del drammaturgo americano Sto 
rie travagliate di uomini in bilico tra 
memoria e speranza lungo un 
viaggio metaforico alla ricerca del 


la propria identità Da molto tem 
po corteggiavo lidea di questo 
Duèlli» dice legista al suo se 
condo approccio con i testi dell a 
mericano dopo Stiano interludio 
Oltre a segnare la nascita del tea 
tro moderno americano - conti 
nua - rappresentano una sfida at 
traente per un lavoro sull attore 
continuamente richiamato a inter 
pretare la scrittura E proprio sul 
linguaggio dei testi è intervenuta la 
mano di Enzo Moscato a svec 
chiare» la precedente traduzione 
Un intervento volutamente conta 
minato che mescola in una sorta di 
meltmg poi tutti i dialetti italiani 
ma che non ha convinto tutti Per 
quel che mi riguarda - precisa uno 
degli interpreti Massimo Foschi - 
ho fatto qualche correzione d ac 
cordo coi; Cherif perché questo 
regionalismo linguistico non è 
sempre adeguato alla situazione 
Alcuni modi di dire napoletani era 
no quasi incomprensibili Ma d al 
tro canto attualizzare la traduzio 
ne era indispensabile Cherif mini 
mizza e aggiunge Fa parte del la 
voro di palcoscenico modificare 
scartare o cambiare le parole di un 
testo Le prove servono proprio a 
questa verifica Con Moscato poi 
mi sono sempre trovato bene ho 
già allestito una sua commedia e 
ho collaborato con lui altre volte 
La scrittura va continuamente ag 


giornata fa parte del gioco dei tea 
tro Al labirinto linguistico corri 
sponde in fondo il labirinto interra 
re delle anime perse di questi 
Drammi marini La vita a bordo di 
questa nave - toma a commentare 
Pomodoro - è difficile perche la 
gente che vi si trova ha alle spalle 
tragedie personali E il testo ne ri 
specchia I inquietudine 
Se un filo logico lega sottilmente 
le storie è invece casuale fa dispo 
sizione degli atti unici che partono 
da La /unga at Caraibi fino a II lun 
go viaggio di ritorno attraverso Zo 
ria guefrà. 0(tò e Noti arrivare in 
tempo a CaidtffVn mosaico di sto 
rie umane dove tutti sono condan 
nati alla solitudine Nel cast oltre a 
Foschi figurano Leu Castel Emilio 
Bonucci Sandro Palmieri Giancar 
lo Condè Sergio Reggi Piero Di lo 
rio e Giorgia Basile Costumi di 
Mi uccia Prada 

Palombara Sabina 
Rassegna di film 
da premio Oscar 

Si Intitola «Primavera da Oscar 
l'Iniziativa promossa a Palombara 
Sabina nel Cinema Nuovo Teatro 
SI tratta delia proiezione di film 
candidati o vincitori della famosa 
statuetta, che si terra fino al 22 
aprile Fino al 15 aprile verrà 
proiettato «Via da Lee Vegas» e «La 
dea dell amore» Il 17 II programma 
prevede anche, venerdì 19, un 
incontro da Oscar» tra II pubblico 
della Sabina e Giuseppe Tomatore, 
quest anno candidato por II miglior 
film straniero con «L'uomo delle 
stelle» L’iniziativa è stata 
organizzata dal comitato «Festival 
delle cerase», una manifestazione 
culturale che ogni estate propone 
nella cittadina ta proiezione di film 
di giovani attori e registi italiani. 




Cherif e Arnaldo Pomodoro in «I drammi marini di Eugene 0 Nelli 

LAVORO, LAVORO, LAVORO 

Le proposte dell’Ulivo per l’occupazione 

Sabato 13 aprile - ore 9 30 
Cinema UNIVERSAL via Bari 18 

Incontro con i rappresentanti dei Sindacati, 
delle Associazioni di Categoria, i Cittadini 

partecipano 

Pierre CARNITI - Antonio MACCANICO 
Claudia MANCINA - Cesare SALVI 
Massimo SCALIA 

interverrà per un saluto Francesco RUTELLI 


Tommaso Le Pera 


Da stasera 
ecco la satira 
«dal basso» 


m Va m scena da stasera al Tea 
tro Spaziozero (via Galvani 65) 
per la rassegna Riso in Italy Bombi 
ni cattivi la commedia scritta e di 
retta da Marco Perrone che ne fir 
ma anche scene e costumi «La sa 
tira di sinistra e morta 9 Pace all ani 
ma sua La satira di destra non e 
mai nata 9 Pace all anima nostra 
Quando la satira non viene piu ne 
da sinistra né da destra allora e il 
momento della terza via la satira 
dal basso E per basso intendia 
mo basso d età Cosi Perrone in 
traduce il suo lavoro nelle note di 
regia Si tratta spiega I autore re 
gista di 16 nuovi comici giovanis 
simi baciati dal talento e morsi 
dalia tarantola lontani dalle frivo 
lezze di Ambra e dalla bontà televi 
siva del divi di Amia sonò brutti 
spoichi cattivi e ancor piu inquie 
tanti perche sono giovani Tra i 
personaggi che affollano la scena 
un ultra sprangatore una ragazzi 
na complessata un pupone con 
pannolone un naziskin filosofo 
del pestaggio un lanciatore di sas 
si dal cavalcavia 


25 APRILE 1996 CARACALLA 

_ _ in occasione del 



Coordinamento dell Ulivo di Roma c/o 
Endas Via Cavour 238 
Tel 4744397 4740783 Fax 4741223 


mi 

L'ULSVC 


Cown en e 0 anca T o Putti c 


CICLORADUNO SPONTANEO 

stacca il numero giusto vincerai un premio 

Dalle o^e 8 alle ore 11 il 25 aprile 1996 a CARACALLA si ncevono le 
iscrizioni Ad ogni partecipante un numero Chi avra il numero del vincito¬ 
re del 51° Gran Premio della Liberazione vincerà un premio Ad ogni 
iscritto una t shirt Partite da dove volete arrivate a Caracalla tra le 8 e le 
1t e a conclusione del 51° 6 P Liberazione saprete se anche Voi avete 
vinto col vincitore della gara internazionale 

Con ogni bici 
Qualsiasi età 

d sesso . non e un problema 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 14 Aprile - Francesco - Liliana Cavani 

21 Aprile - La Fine è Nota - Cristina Comencini 
28 Aprile - Nemici D’infanzia - Luigi Magni 


la domenica 


& \ 
to 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità & 


specialmente 


Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Mattinate di cinema italiano 
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Unità 


Spettacoli di Roma 


Oiovcdi 11 aprile 1996 


AGORÀ80 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 21 15 La Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere presenta I Giganti della 
montagna di L Pirandello Regia Marcello 
Amici 

AMERICAN UNIVERSITY 
Of ROME 

(ViaPietrofloselli 4 Tel 58330919) 
Domenica alle 17 00 spettacolo teatrale 

Limando, thè maaaura of Lova (Lunando 
la misura dell amore) 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 Produzione Teatro di Roma 
Teatro Stabile di Parma Zio Vanja di Anton 
Cechov Regia di Peter Stein 

ARGOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Due par uno Tra di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto loa 
Sansone 

ARGOTTEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 589B111) 
Alle 21 00 Luna di fiala di Antonio Syxty 
con R Boscolo N Mandelli F Sonzogm 
P Schedari! 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pallacorda Ila Tel 6874982 
44238818) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di recita 
zione e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Valmeggl Inoltre sono aperte le 
Iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
togratlco di M Oa Boni* Per informazioni 
tei 6874982 

belli 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Alle 21 00 Anthai presenta Posso ridare 
anch’io con Gabriele Marconi Patrizia 
Pellegrino Gabriele drilli Regia di F L 
Lionello 

BELS1TO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 Palliente 

« rande rivista con Gianfranco e Massimi 
ano Gallo Laura Di Mauro le 10 topless 
girl» orchestra diretta da UccioSanacore 
SI prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI 
(Via Labicana 42 Tel 7003495) 

SALA A alle 21 00 Colpo di scena con Fe 
derlca De Vita Franco Venturini Giorgio 
Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALA B ogni martedì alle 21 00 Agemen 
none di Eschllo con Federica De Vita 
Franco Venturini Regia di F Venturini 


(Via Capo tì Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 Esca viva di Fabio Cavalli con 


Laura Andre n Salerno Carlo Vali Regia 
di F Cavalli 

Alle 22 30 Guerra lesto e regia di Ivari Po 
lldoro con Sebastiano Somma Antonella 
Alessandro Stefano Ambrog 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 70CP932) 

Alle 20 30 Bodles di J Saunders Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi con Luca Zingare! 
ti Laura Lattuada Lorenzo Gloelll Laura 
Martelli 

Alle 22 15 Carne della mia csrne di Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carola 
Avazza AndrBa Panzlnl Regia di E Luti 
mann 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 Fino a Dieci scritto da Alfredo 
Arderò con Claudia Botficelll Diana Col 
leplccolo Alberto Donafell Maurizio 
Santilli Regiadi Remai Barr o 
DEI SATIRI LO STANZIONE 

(Via d( Grottaplnta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 In caso di matrimonio rompere 
il vetro di R Thomas con Fiona Bettanlni 
Claudia Clerici Davide Lione lo Diego 
fluiz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Preoccupazione per Lalla di A 
Branca»! con Palla Pavese G orgio Co 
langell Carola De Berardlnts Francesca 
Degl innocent Regia di Marco Maltauro 
DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 21 00 »20anni di clamorosi Insuccaa 
sl« di Mariano Perrella con I Pandemo 
nlum 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Sabato alle 21 00 PRIMA Orgia di P P 
Pasolini con Franco Ricordi Cristina Bor 
gogm Maddalena Recmo Regia di F Ri 
cordi 

DUSE TEATRO 

(Via Crema 8 Per prenot e mlorm Tel 
44235067) 

Alle 21 00 Patrizia La Fonte in La vetrina 
monologo di Patrizia Baltom 

EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4BB2114) 

Alle 20 45(abbL1) Giuseppa Pamblerl 
Enrico Beruschi in La cena dal cretini di 
Francis Veber Regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 Anna Marchesini Tullio Solen 
ghl in Due di Noi di Michael Frayn Regia 
di Marco Mattolini 

Orario botteghino 10 13 e 14 30 19 Sabato 
ore 10 13 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Sabato alle 21 00 la Comp Stabile Teatro 
gruppo presenta E se Improvvisamente 
tornasse mago scherzo in due atti di Vito 


TEATRO 

STABILE 

SmSS! 


ZIO VANJA 

di Anton Cechov 

traduzione di Milli Martinelli e Peter Stein 

Regia Peter Stein 
Scene Ferdinand Wiigerbauer 
costumi Moidele Bickel 


Con (in ordine alfabetico) 

Maddalena Crippa, Michele de* Marchi, Giovanni Fochi, 
Renzo Giovampietro, Remo Girone, Roberto Herlitzka, 
Elisabetta Pozzi, Tania Rocchetta, Bianca Sollazzo 

TEATRO ARGENTINA - DAL 9 AL 28 APRILE 



CALENDARIO ABBONAMENTI TAGI 8 

martedì 

9/4 ore 20 30 Prima 

sabato 

13/4 ore20 30 1 sab strale 

mercoledì 10/4 ore 20 30 1 mere serale 

domenica 

14/4 are 17 00 1 dom diurna 

giovedì 

N/4 ore 20 30 1 gtcv serale 

lunedì 

15/4 ore 1700 

venerdì 

12/4 ore 20 30 1 ven serale 

martedì 

16/4 ore 20 30 1 man serale 

| Informazioni e vendita Botteghino Teairo Argentina tei 68804601/2 j 


Botto! Regia d V toBoffoI 

FLAIANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 
6796496) 

Alle 21 00 La Fas no Pgt presenta Claudia 
Cerini Luca Lionella Luca De Bei in Tep 
piali di G Manfridi Regia di Giuseppe 
Manfndt Vietato ai minori di 18 anni 

GHIONE 

[Via delle Fornac 37 Tel 6372294) 

Alle 17 00 Teatro Stabile di Bolzano ne 11 
Contrabbasso di Patrick Susklnd con Car 
oSimom Regia di Marco Bernard 

IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989} 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del gratta e perdi di Claudio Natili Silve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cettl Musiche di Luigi De An 
gelis coreografie di Gabnella Panenti co¬ 
stumi di Cristina franclom Regia di L Fio 
r ni 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 15 Prima comp Transteatro pre 
senta Aspettando Godot di S Beckett 
traci di Carlo Frutterio con M Florio S 
Fabiani F Bertolucci F Caroli M Gmna 
si Regia di Massimo Puliam 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416067 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le matt ne Infinito e Se fossi lo 
co arderei II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree al Calè Chantantl Ovve 
ro ridendo e poi scherzando! con Oa 
mela Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongelll Mitzie» Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio B2/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Luci del varietà due temp atut 
to gas con Lucia Cassini Raffaele Ferran 
te e le ragazze del Balletto Umversal 
Coreografie di Evelm Hanack 
LE SALETTE 

(Vicolo dei Campanile 14 (ang Concilia 
zlone Tel 6833867) 

Alle 21 00 Doccia Fredda scritto e diretto 
da Andrea Monti conL Plzzurro G Stiva 
li A Monti D Morbldelli S Amendola G 
Bondi I Stivali 

MANZONI 

(Via MonteZeblO 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Comp Teatro Artigiano pre 
senta II medico del pazzi con Silvio Spac 
cesi Pietro Longhi Gabriella Silvestri 
Mario Di Franco e la partecipazione di Ro 
saura Marchi Regia di S Giordani 
NAZIONALE 

(Via del Viminate 51 Tel 485498) 

Alte 21 00 (abb 15S) Tsa presenta fi mi¬ 
santropo di Moliere con Roberto Alpi 
Laura Saraceni Regia di Beppe Navello 
NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

(Via di S Ratlaele 6 Tel 6539471) 

Alle 10 30 La compagnia «Il Cilindro in 
L odissea di Omero un musical con Mim 
mostrati Gianfranco Teodoro Aiessadro 
Cavalieri Patrizia Vittorini Beatrice Ber 
naudo PlnoCormam 

Mercoledì 17 00 alte 21 00 La Cooperativa 
«Bruno Cirino presenta la compagnia II 
Cilindro" nello spettacolo Qualcuno volò 
sul nido del Cuculo con Pino Cormam e 
Serena Bennato Regia di Lucio Chiava 
rei II 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD Alle 22 00 A cenci con 
Woody di Paola Mammlnl con Roberto 
Gemmino e Paola Mammm Regia di Mar 
co Mete 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Non si spari sui 
passerotti di Beppe Beigamasco e Ulla 
A aslarvl 

SALA GRANDE Alle 21 00 La putaln au 
grand cosur di Mario Moretti 
SALA ORFEO (tei 68308330) alte 21 00 
PRIMA La Compagnia Wertumnus pre 
senta La Madre secondo La Madre con 
Debora Gianotti Vittorio Vannutelli Wle 
sna Mond Adattamento e regia di Wlesna 
Mond 
PARIGLI 

(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 (Turno G3) Laboratorio Nove 
presenta Le Cognata di Michel Tremblay 
Regladl Barbara Nativi 

POLITECNICO 

(Via G B Tiepoio 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 PRIMA li ellenzlo del mare di 
Vercors con G Marini T Patrlgnanl A 
P ano Regia di Sergio Velittl 

QUIRINO 

(Via Minghettl 1 Tel 6794565) 

Alle 21 00 Progetto Geneslo Srl In collab 
con il San Bablla presenta Amori inquieti 
dalla «Tnologiadi L ndoroeZeiinda di C 
Goldoni Con E Angellllo G Cannavac 
duolo F Ferrari A Alon Regia di Augii 
sto Zucchi 
SALA PETROUNI 

(Va Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Al e 21 00 Le donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentlnl e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zonga 
SALONE MARGHERITA 

(Va Due Macelli 75 Tel 6791439) 


CNI Compagnia Nuove Indye - FRONTIERA 

in collaborazione con: 

l’Unità - il Manifesto - RCF 

presentano: 

GIOVEDÌ 11 APRILE 1996 
al Frontiera - Via Aurelia (altezza GRA) 

AGRICANTUS 

Tuareg Tour 1996 

r .J T r* 2 O’ <“rt limuiUkiio 

* * N (flUUUVJUl 
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nell’ambito del progetto di sostegno alla scolarizzazione primaria dei bambini tuareg 
della Regione di Kidal (Ottava Regione amministrativa della Repubblica del Mali), nel 
Nord sahariano (Azawad, per le popolazioni locali) 


Ingresso L,. 15.000 

L. 10.000 con questo Coupon - orario: 21.30 


Al e 21 30 Mavaftanlòpoll d Castellaci e 
Pmgilore con Martufello Dovi 

SCENARI PARALLEU 

(Via Alessandro Milesi 36/A Actlia Tel 
52353857) 

Domani alle 2t io Saggio degl allievi del 
la Scuola d arte Spoon Rlverdi Edgar Lee 
Masters Adatt e regia di Paolo Perelli (è 
obbligatoria la prenotazione) 

SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841J 
A11© 21 00 Ernesto Ca indri Gianluca Gui 
di LiUanaFeìdmannlnGIgtdlAJ Lerner 
con a partecipazione di Maria Laura Bac 
carini Isa Barzlzza Regia di Filippo Cr 
velli 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Exiles d J Joyce Regia di 
Massimo D Orzi con R Nisìvocchia M 
Bredda A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Alle 21 00 Riso in Ita y presenta Bambi¬ 
ni cattivi spettacolo comico satirico con 
14 nterpreti g ovamss mi e 3 adulti Testo 
e ieg a di Marco Perrone Solo fino al 20 
aprile 

STABILE OEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 Un tranquillo weekend di terrò 
re (Ossessioni pericolose) di N J Chrisp 
con Diana Anseimo Giancarlo Sisti Ste 
fanoOppedisano Regia d G S sti 
TEATRO CAFENOTEGEN 

(Via del Babulno 159 Tel 7025733) 

Sabato alle 21 00 La comp Emanue e Gì 
glio presenta Riccardo III di William Sha 
kespeare con Emanuele Giglio Flava 
Strinati Regia di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(Via Celsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 PRIMA Produzione La Famiglia 
Delle Ortiche presenta I drammi Marini di 
Eugena O Neill Regia di Cherif con Rat 
faella Aztm Giorgia Basile Castel Gian 
cario Condè Piero Di lorlo Massimo Fo 
schi e Giulia Weber 
TEATRODELL ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093} 

Alle 21 00 Canti di scena 96 d V Cerami 
e N Piovani con N Martelli P Ingrosso 
D Pandimiglio S Patitucci Orchestra 
Aracoeli 

Biglietti L 30 000/rid L 20 000 II bottegh 
no del Teatro è aperto dalle ore 10 13 e 15 
18 (lun ven) sab dom ore 11 16 
TEATRO IN PORTICO 

(Ciré ne Ostiense 197 Tei 5133264) 

Saba’o alle 2100 I D clannovesimi pre 
sentano Peppino mille colori ■ un gobbo e 
tanti fiori spettacolo comico ideato da Er 
nesto Melappiom liberamente tratto da 
opere di Peppino De Filippo Coreog 
Maurzlo Severa costumi Virginia Alba 
nesi Regia di E Metappianl 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 323489D 
3234936) 

Domani alle 21 00 I Broncoviz in Amlieto 

Il principe non si aposa di Stefano Beoni 
Regia di G Gallione 

Prevendita al botteghino ore 11 19 In 
form tei 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piaz2aS Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 21 00 Er murilo da mi moje di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Alfier con Altiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Palianl Una Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zzaNerazzlm - Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 Non tl pago! di Eduardo 
De Filippo con C Morlcl C Marotta F 
Spadaccino C Sperandio Regia di Can 
ni Glaconla 
TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Correspondances di S lattarBl 
li M L Carones I Nunziata * Spadolini 
L Moretti Regia dii Nunziata 

TEATRO TORDfNONA 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 68805890) 


Do na al e 21 00 PRIMA Comp Goldo 
man» di etta da Daniele Grigglo presenta 
Ypokritai Attori di Patrizio Cigliano con 
Patrizio Cigliano Alessandra Muccioh 
Franresca Satta Flores Lucana Scarpa 
Maria Lei zia Domenico Galasso Regia 
diPalrzoCiqliann 
TENDA COMUNE A 

(Presso V le Balrianzellu incrocio V le 
Francescani Tel 8083526) 

Alle 21 00 Dario Gergassola e Paco Briom 
e David Rlondmo in Recilal per Due 
TENDA COMUNE 8 

(Presso V le Baldanzellu mcroc o V le 
Franceschmi Tel 8083526) 

Alle 10 00 Nuova Opera dei Burattini in 
Un Due Tre cercateconmo Regia di G 
Volpiceli 
VALLE 

(Via del Teatro Vallo 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 Paolo Poh in L asino d oro di 
Ida Ombom e Paolo Poli da Apuileio Re 
giaP Po 

TEATRO VERDE 

(Circ ne Gian colense 10 Tel 5882034) 
Alle tO 00 La Comp Nuova Opera del Bu 
ratt n presenta L elefantino curioso Re 
già di Sb gmev Glovack Sabato 13 dopo 
lo spettacolo «Festa della giungla con 
g ochi e sorprese Sab e dom alle 17 00 
Da lun a ven spettacoli per le scuole alle 
ore 10 00 Segreteria lun sab 9 00/18 00 
VITTORIA 

(Pazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

A le 21 DOLaCapannlnadi André Roussin 
con Sandra Co lodel Nini Salerno Corra 
do Tedeschi Joms Bascir Regia di Gig 
Proietti 


CLASSICA 


ACCADEMIA BAROCCA 

(V a Vincenzo Arangio Puiz ? - Tel 
66411749] 

Domenica 14 al le ore 11 00 al Cinema Tea 
tro Sisto via dei Romagnoli 125 Ostia Lido 
tei 5610/50 Concerto Lirico Tina Schem 
bri soprano Antonio D’Innocenzo bas Ba 
nt Giuseppe Pellerito ten Domenico 
Adriani tenore Paolo Tariciottl pf Musi 
et b d Puccini Domzetti Giordano Rossi 
ni Leoncavallo Belimi Mascagni Verdi 
Tost 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Alle 21 00 Al Teatro Olimpico p za G da 
Fabriano Concerto dell Orchestra I Pome 
rlggi musical con i Solisti Salvatore Ac 
cardo e Massimo Quarta In programma 
musiche di Vivaldi Bach e Mozart Blgliot 
ti al Teatro tei 3234890 orano continuato 
11/19 

ACCADEMIA NAZIONALE 

Di SANTA CECIUA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segr tei 3611833) 

Domani alle 20 45 per la stagione di musi 
ca d a camera concerto della Wurttember 
gtsches KammeioiChester Heilbronn di 
retta da Jorg Fttber con la partecipazione 
di Nobuko imoi violista e Adelina Oprean 
violinista m programma Vivaldi Concerto 
in re m nore per due violini violoncello 
archi e cembalo op 111 n 11 Concerto del 
le Quattro Stagioni per vio no pricipale 
archi e cembalo di ripieno op Vili L Inver 
no La Primavera Telemann Concerto m 
so! maggiore per v ola e orchestra Hinde 
mith Trauermusik per viola e archi Suk 
Serenata per archi op 100 
Bigi etti n vendita all Auditorio di via della 
Concil azione 4 tei 68801044 tutti i giorni 
dalle ore 11 alle 14 e dalle 15 alle 18 nei 
g orni di concerto I apertura pomeridiana 
è protratta fino all rtervailo deilo spetta 
colo Prevendita telefonica (con carta di 


OGGI GRANDE PRIMA OGGI 


AL CINEMA 




“UN FILM BELLISSIMO E MAGICO” 

Los Angeles Times 

“Divertente, intelligente una gioia!” 

Intel view 

“Bello, tenero, divertente! ” 

Chicago Tribune 

“Intrigante quanto l’Irresistibile 
magia comica di 

«Come l'acqua per il cioccolato »” 

New Yoik Times 

l’A lbero 

^Antonia 



“ANTONIA**» J INI" 
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PREMIO OSCAR 
MIGLIOR FILM 
STRANIERO 

Ulkl R K II 


cred to dal luned alvenderd ore 10 17 al 
tei 39387297 

ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(Viao Pallacorda Ita Te 6874982) 

Alle 21 00 presso la Chiesa di S Paolo en 
tro le Mura Via Nazionale (ang V Napoli) 
Echi Gotici musica e teatro da Med oevo 
It dramma dell Ant cristo secXllemu 
siche della Scuola d Notre Dame con il 
Coro Orazio Vecchi d rettore A Annibali 
e gli attori del Gruppo Arto Spettacolo Re 
giad D Valmagg 
ASS AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Domani alle 18 00 presso I Foyer del Tea 
tro detl Opera Concerto Solisi Orchestra 
Macalll Vignai Canuti Smordom Giova 
gnoti Musiche d Brccialdi Carrib n Ro 
ta Ingresso lire 5 000 
ASS NE MUSICA* MEDICINA 

(V adiV gnaF tonardi 9 Tel 8330678) 
Venerdì 19 al e ore 20 45 presso la Chiesa 
d Santa Maria Porta Parad s via di Ripet 
ta angolo via Canova chiesa annessa ai 
l Ospedale San Giacomo si ter à it J^con 
certo dolla stag One Verranno eseguite 
mus che di Bach Vtvald Ramc^u Mozart 
per flaudo e clavicembalo Al flauto Adria 
no Candali Al clav cembalo Elisabetta 
Fardelli 

ASS NE RES MUSICA 

(ViaS Pincherle 144 Tei 5594997) 

Sabato alle 21 00 Rassegna concertisi ca 
presso I Aula Magna dell Università Val 
dese (via P etro Cossa 40 ang via Ca 
vour) Flauto Adriano Candali pimoforte 
Lorenzo Porta Del Lungo 
ARCOIRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tei 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni a cors dimusca 
d ins eme classica e barocca per tutti 11 
velli Preparaz one al concerto male Tel 
6787883 
ARCUM 

(via Astura 1 Tel 7216558) 

Sono aperte le audizione al Co o Polifom 
co per la stagione concert si ca 1996/97 
Informazioni presso la sode 
ASS CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serrant 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca consti per 
parti d tenore e basso Le prove si svolgo 
noi! martedì evenerdlatlelS 15 in via del 
la Baldu na n 296 
ASS CULT BEAUXARTS 

(V a A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solist e corist per a rappre 
sentazione di Carmina Burana La Bohé 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
ASS LAUDIS CANT1CUM 

(Via G B Peltechian 42 Tel 7212964} 

Il Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci viri da nserire previa aud zione 
nel proprio organico E richiesta una pre 
parazjone musicale di base Prove sett 
manali giovedì ore 20 00 
ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canto 
res cerca nuovi cànfori con buona espe 
rienza di canto corale per realizzare a line 
marzo un importante opera di Bach Per 
informazioni tei 8273297 44240561 
ASS MUSICALE KEIROS 

(VaPenza 273 Tel 4424502O-44235719) 
Sabato alle 20 30 Presso la Ch eia S S 
Martiri Canadesi viaG De Ross Concer 
to del pianista Claudio Curti Gialdlno Mu 
siche di Chopin Schumann Llszt Brahms 
Si stanno svolgendo in via Padn a 36 cor 
si su la respirazione e il rilassamento per 
musicisti ceh riscontrano problemi di que 
sta natura Si r chiede solamente I iscri 
zione con tessera all Associazione Ke ros 
di L 50m la (per regolarità f scale) 

ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(Via F da Lodi 55 Tel 21707618) 

Martedì 16 atte 17 45 Presso Sala Baldini 
Piazza Camp tetti 9 Per il centenario 
della 1 a rappresentaz one dell opera si re 
plica La Bohème di G Puccini con Anto¬ 
nio Floruiii tenore Angela Mengarfni so 
prano 

Prenotazione a n 21707618 6570323 In 
gressol re13mlla 
ASS MUSICALE MUGI 

(V ale delle Milizie 15 Tei 37515835) 

Corsi Prima Palestra d Pratica Mus ca 
le rivolta a tutti gli strument sti II mae 
stro Aldo Tramma curerà in particolare la 
lettura veloce l apprendimento e I ansia 
di suonare Per riformazioni ed iscrizioni 
tei 06/39738079 
ASS PfCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbos 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra cias 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS. ROMANA 1NTERMUSICA SPEVt 
(Via Cesare Baron o 66 Tel 7843319) 
Domani alla Sala Borrom ni piazza della 
Chiesa Nuova 18 Concerto Stefania Ca 
neri pf Fabio Centurione violoncello Mu 


siche di Beethoven e Medeissonhn Bar 
tholdy Seconda parte soprano Sachiko 
Kadola accompagnata al pianoforte da 
Steven Roach eseguiranno ar e d opera 
Per mformaz om tei 7843421 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go F/ancesco Vito 1 Tei 
30154886/3051732) 

Mercoledì 17 aprile alfe 20 45 1°Concorso 
p amstico nazionale Carla Fineschi Con 
certo dei finalisti e premiazione 

AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 l U C tei 3610051/2) 
Sabato 13 alle 17 30 Aula Magna Umver 
sita La Sap enza Em Hausmusikabend 
d Johannes Brahms con I AtheslJi Chn 
rus d retto da Filippo Maria Bressan Pia 
noforti Antonio Battista Riccardo Zadra 
Prevendita presso il Planetario tei 
70450122 e IUC) 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(V a Aldo Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

Domani alle 21 00 in collaborazione con il 
Liceo Tasso presso S Prisca all Avemmo 
W A Mozart Requiem coro Polifon co del 
Liceo Tasso Orchestra de Cima Rlccar 
do Martinini direttore Luisa Palma sopra 
no Morgana Pala alto Hoiger Behnke te 
nore Massimo Garglufo basso 
FESTIVAL ANIMATO 96 

iC/o Sala A P za Porta S Giovanni 10 
Tel 7008691) 

Domani alle 19 00 Dischi dischi dischi 
Ma di artisti Paolo Cotem preseenta la sua 
collezione dischi artisti contemporanei 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Lunedi 15 atte 21 00 Euromusica Master 
Serie Concerto straordinario del grande 
pianista cinese Fou Ta Ong pianoforte 
musiche di Schubert Schumann Chopm 
GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32 Tel 6875952) 

Atte 21 00 Camerata Nova e Ensemble 
Vocale Direttore Luigi Taglioni LaPolifo 
ma dai fiammmghta Monteverdi 

IL TEMPI ETTO 

(P azza Campnelli 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Sabato alle 21 00 SCHUBERT CHOPtN 
US2T 

Rodolfo Rubino pianoforte Musiche di R 
Schyumann (Sonata Op 22) F Chopin 
(Andante spianato e grande poiaca brìi 
lanteOp 22) J Brahms (Schorzo Op 4) F 
Schubert (Improvv so Op 90 n 4) F Liszt 
(Meph sto Valzer n 1) 

MUSICA 85 

(VaG Banti 34 Tei 9072492) 

Riposo 

ORCHESTRA REGIONALE OEL LAZIO 

(Teatro Nazionale v a del Viminale 51 
Tel 4870610 20 30) 

Alle 21 00 presso il Teatro Nazionale via 
del Viminale 51 Concerto Orchestra Re 
g onale dei Lazio diretta da Massimo Za 
netti violino Francesco Manara Musiche 
di Beethoven e Mendelssohn 
PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane 13 Per inforni Tel 
52354783) 

Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza detta Repubblica Aricela Preno 
tazioni a! tei 4814800} 

Domenica 14 alle 18 00 CHOPIN MO 
ZART l ISZT 

Dario Candela pianoforte Musrche di F 
Chopm (Ballate nn le 2) J S Bach (Ciac 
cona) W A Mozart (Sonata KV 533) F 
L szt (Vallèe d Obermann) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

SALA TEATRO riposo 
PALAZZO FIRENZE 
(P za firenze 27) 

R poso 

PRIMA OELLA PIOGGIA 

(ViadelGtubbonar 38 Tel 68803897) 

R poso 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via 8 Frankl n 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Domenica 14 alle 10 30 SALA 9 Rass 
Concerti Per Bambini e Ragazzi Un 
quasi musicai Soggetto parole e musica 
di PietroGrignanl coni Allison S Corte 
si B Gandolto P Grignant L Marcone 
N Battone A Scaringella 
TEATRO BRANCACCIO 

(V a Merulana 244 Tel 4874563) 

R poso 

TEATRO DELL OPERA 

(P azza B Gigli Tel 4817003 481601) 

Martedì 16 alle 20 30 PRIMA in abbona 
mento del Fidello di L van Beethoven 
TEATRO Of DOCUMENTI 

(Va Nicola Zabaglia 42 Tel 5744034 
5759130) 

Riposo 

VOICES OF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Domenica 21 alle 20 30 Concerto Gospe e 
Spiritual con i Volcaa of Glory 


ACCADEMIA FILARMONICA 
TEATRO OLIMPICO 


Stasera alle ore 21 

Orchestra I POMERIGGI MUSICALI 

direttore ; violino e viola 

SALVATORE ACCARDO 

violino 

MASSIMO QUARTA 

musiche di Bach, Vivaldi e Mozart 


Biglietti al Teatro (P/a G da P ibridilo lei 3234890) orario continuato 11-19 
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Giovedì 11 aprile 1996 


Spettacoli di Roma 


1 Unita pagina , 


Academy Hall 

v Stamira 5 
Tel 442 377 78 
Or 16 DO 1815 
20 20 22 30 


wlsa i : ' ìujpw 

lo no sflk IngHth 

diC Vanana conP l Maggio (Italia 1995) 

Lo mandano In Inghilterra a lare un corso Intensivo Come 
Onofrio Pi rrotta Lui va allo stadio a vedere laSamp eie 
pigi a di santa ragione Continuiamo a farci del male 

Commedia * 

Nadir •* mr Amati* 

p Verbano 5 dtC Sautet conM Serratili E Bear!(Franea 95) 

Tel 854 1195 Uri amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

0r ISoft bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 

20 20 22 30 tet firma un film di grande eleganza Bprofodl là 

L 10 ODO Sentimentale*** 

Adriano OH Intrighi dei potere 

p Cavour 22 dtO Sione con A Hopkins J Alien (Usa 95) 

Tel 321 1896 Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 

0r in in mns\ Che Stane restituisce come un enigma ma con una buona 

18» 22 30 dose di umana slmpat a nonostante il Watergate 

L 10 000 Biografia*** 

Atcazar Mary RaHly 

v M Del Val 14 diS Frears conJ Roberts J Malkovich (Usa 96) 

Tei 588 0099 La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 

0f orUn oo cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 

2U3D u uu nel lato oscuro dell esistenza tino a diventare complice 
L 10 000 Drammatico*** 

Ambassada CmM 

v Accademia Agiati 57 di M Scorsese con R DeNiro S Stone (Usa 95) 

Tel 540 8901 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r il 5 A 0 m nn che d (V «nta il boss di un casinò Sharon Stane come non 

1845 2200 I avete mal vista prima dà de! punti persino a De Miro 

L 10 000 Drammatico** 


Capranichetta Via da Las Vaga» 

p Montecitor o 125 d Vf Fggis tu nN Cage E Shue ( Usa 95) 

I e( « ftn 95 « m Lui alcQ ' zzat0 al ' ultimo s * adi0 l6i Prostituta Si amano a 

0r Jn lo -in Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 

2020 22 30 natlon all Oscar il tilm è la sorpresa dell anno 

L 10 000 Drammatico*** 

Clakl lo ballo da mola 

v Cassia 694 di fi Bertoluca coni Tyler ì /rorisf/tó/ia Gb 1996) 

Te 1 3 i 3 t 2 9 n 60 i 7 7 sn Lucy va in Toscana 8 cercare la verità sulla sua nascita 

0f »? in 99 in Trova una corr w n ità dl an fl l0 americani oziosi Fa amici 

2U io u ju zia CDn uno scr ,ttoro morente E scopre la vita 

L 10 000 Senti mentale** 

Ciak 2 Via da Las Vagai 

v Cassia 694 diM Figgis co nN Cage E Shue (Usa 95) 

Tel 33251607 Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 

0r „_„ n Las Vegas tra slot mach ne e bottiglie di gn Con 4 nomi 

18 10 2020 22 30 nation ail Oscar il film 6 a sorpresa dell anno 
L 10 000 Drammatico*** 


Clakl 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


18 45 2200 

L 10 000 


America 

v N del Grande 6 
Tel 561 6168 
Or 15 45 

19 10 22 30 

L 10 000 

Apollo 

v Galla e Sidana 20 
Tel 86208806 
Or 16 30 18 40 

20 25 2230 

L 10 000 

Ariston 

v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 1545 

19 10 22 30 

L 10 000 


vie «ionio 225 
Tel 817 2297 
Or 


Atlantic 1 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1530 1760 
2010 22 30 


Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 00 1810 
20 20 22 00 


Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tei 761 0656 
Or 1515 

18 40 22 00 


v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 


Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 45 1800 
20 15 2230 

L 10 000 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1615-18 20 
20 25 22 30 


Augusti!» 1 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 16 30 18 30 
20 30 2230 
L IO 0^0 (aria cond ) 

Augusto» 2 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 15 30 1750 
20 10 22 30 

L 10 000 

Barberini 1 

p Barberini 24-25 26 
Tel 482 7707 
Or 16 30 17 ^5 

19 00 2045 22 30 

(L 10 000 

Barberini 2 

p Barberini 24 25-26 
Tel 482 7707 
Or 15 30 

18 45 2200 


Ciilni 

di M Scorsese con R De M ro S Stane (Usa 95) I 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista primadà del punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storta del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero II secondo nuovis 
si mo e arrogante Reallzzatoalcomputer Per tutti 

Animazione*** 

Casinò 

diM Scorsese con R De Miro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista primadà del punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


CH/USO PER LAVORI 


lo Mio da Mia 

diB Bertoluca conL Tyler J Irons ( Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vi ta 

Sentimentale ** 

Perle d'agosto 

dtP Vini conS Orlando £ Fanlastichmi (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza sventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caclarona Tra una 
riBatae una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 


dtM Scorsese con R Dentro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
l avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico** 

Vlo da Los Vogo* 

diM Figgis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta SI amano a 
Las Vegas ira slot mattane e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nailon all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


diJ Woo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppia dì divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e Incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 


sa Bavariy Min* 


La daadair amara 

di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo dì un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima M re Servino 

Commedia*** 


Barberini 3 

p Ber bei Ini 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 16 30 

1915-22 00 
l 10 000 
Broadway 1 
v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 45 1800 
20 15 22 30 


Broadway 2 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


Broadway 3 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1500 

18 30 22 00 


v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 15 30 
18 45 22 00 

L 10 000 

Capranlca 

p Capranlca 101 
Tel 6792465 
Or 1610 18 30 
20 30 22 30 


mediocre 

buono 

ottimo 


diM RadfordM Troisi conM Troisi P Noiret(lla94) 

Avere una bicicletta può cambiare 11 destino Ma conosce 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stana di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz Sta 
cattali rivali II primo vecchio e tenero II secondo nuovis 
’ slmoearrogante Reallzzatoalcomputer Per tutti 

Animazione *** 

IravàhMrt - Cmr» hnpavMe 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xll secolo Leroe popolare 
William Wallace ha decisori! rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura*** 

Strangadays 

diK Biscioli! con fi fìennes A Basse! (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalitt co e violento memorabile 

Thriller*** 

F*ri* d’*f osto 

dtP W ni conS Orlando E Fanlasndm(Itala 96) 

Due trbu»m vacanza a Ventatene Una è coita snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Italie divisa dal maggioritario» 

Commedia** 

lo bollo do sola 

diB Bertoluca conL Tyler J Irons(Italia'Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sul a sua nascila 
Trova una comunità dì anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Cooblò 

di M Scorsese con R De Nlro S Stone (Usa 95j 
Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista primadà del punti persino a De Niro 

Drammatico** 

Casinò 

diM ScorsesetonR DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro 

Drammatico** 

Nomo In oodlo*: Brofcon Arrow 

diJ Woo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

h&A j * ■*-;**& v 

CRITICA PUBBLICO 
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★* 1 
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Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 1530 1800 
2015 22 30 

L 10 000 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 17 00 
1840 

L 7 000 

Dei Piccoli Sera 

via delia Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 30 22 30 

L 8000 
Diamante 

via Prenestma 232/8 


v Stoppani 7 
Tel 8070245 
Or 1545 1810 
20 20 22 30 


v le R Marghe Ita 29 
Tel 8417719 
Or 16 00 18 15 
2020 22 30 
L 10 000 (aria cond) 

Empire 2 

v le Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecchlgnola) 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 


Cuori al vardo 

diG Piccioni conM Buy G Scarpati (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
tUosolo prova a diventare idraulico Sullo stondo Roma ci 
nica Inospitale S Innamorano ma restano al verde» 

Commedia * 

Salsa maialino coraggiosa 

di C Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animai Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ** 

Ih» Hi tha Faea 

di P AuslereW Wang con H Kettel M Goran (Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E1 personag 
gl di Smoke variano nuovamente sul tema della vita In 
una collezione di aneddoti In tarma di affresco 1h25 

Commedia*** 


CHIUSO PER [AVORI 


Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 1630 
20 30 22 30 


Excelslor 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 

Excelslor 2 

B Vergine Carmelo 2 
Te! 5292296 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 


Excelslor 3 

B Vergine Carmelo 2 
Te! 5292296 
Or 15 00 

1830 22 00 


Farnese 

Campo de fiori 56 
' Tel 6864395 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 


Fiamma Uno 

v Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 1616 18 30 
2030 2230 


Fiamma Due 

I v Blssoiati 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Gioiello 

1 v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 16 30 16 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 1 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
i Or 1530 1800 
20 15 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare 259 
Te) 39720795 
Or 16 30 

1930 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 3 

i v le G Cesar 259 
1 Tel 39720795 
Or 15 30 18 00 
20 15 22 30 

L 10 000 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 


Greenwtch 1 

v BodonI 59 
Tel 5745825 
Or 17 30 

20 00 22 30 

L 10000 

Greenwlch 2 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
2030 22 30 

L 10000 

Greenwlch 3 

v Bodon I 59 
Tel 5745625 
Or 1630 1830 
2030 2230 

L 10000 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 1600 1610 
20 20 22 30 

L 10 000(arla cond l 

Holtday 

I go B Marcello 1 
Tel 8548326 
Or 16 00 1810 
20 20 2230 


Ragion* • MnUnwnlo 

di A Lee con E Thompson H Gran! (Usa 96) 

Le starle d amore delle sorelle Dashwoód sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo Ira XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità di Jane Austen 
Sentimentale * 

Qatsborty 

diB Sonnmfeld con J Travolta G Hocàman {Uso 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ★* 


Jack fraaelantg* è uscito dal grappo 


diP Vini conS Orlando E Fanlasltchint (Italia 96) 

Due «tribù-in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L aitra romanaccla violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia divisa dal maggioritario» 

Commedia *★ 

Il Bori di i mio — g ra to 

diP Almodóvar conM Pared&el Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante dei solito per un film che pare 
l elaborazione di un lutto La storia di una doma scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale** 


Multiple/* Savoy 3 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
O 15 30 17 50 
2010 22 30 


v Pompeo Magno 27 
Tel 3216283 
Or 18 30 

20 30 22 30 


Al o a i rtr o dtll’arai di rigor* 


Eden Doari Man Walklng 

v Cola di Rienzo 74 diT Robbins conS Sarandon S Penn(Usa 96) 

Tel ic m Da una stor ' a vera ' ratta da ' dlar '° una suora america 

0r on on lo Ih na cha confortato un condannato a morte un duro atto 

20 22 JU d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

L 10 000 Drammatico *** 

Ernbassy Qotshorty 

v Stoppani 7 di fi SonnenfeldconJ Travolta G Hackman ( Usa 95) 

Te! 8070245 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 

0r won lo nn wootì dec ' so a sfondare nel mondo del cinema Con John 

20 20 22 30 Travolta e un travolgente Oanny De Vito 

L 10 000 Commedia ★* 

Empire Fwrted’pgoste 

v le R Marche Ita 29 diP Vini conS Orlando E Fanìastichmi (Italia 96) 

Tel 8417719 Due tribù» In vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 

0r J, i? sinistra L altra romanaccla violenta e caclarona Tra una 

20 20 22 30 risata e una lacrima I Italia divisa dal maggioritario» 

L 10 000(aria cond) Commedia** 

Empire 2 Noni* In oodle*: Brok*n Arrow 

v le Esercito 44 diJ Woo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 

Te! 5010652 (Cecchlgnola) Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
0r wUn mw bombardieri e Incontri di boxe un action movie diretto 

2U3U “ ju dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
L 10 000 Azione* 

Etolle lolMlloSawla 

p in Lueina 41 diB Bertoluca conL Tyler J Irons (Italia Gb 1996) 

Tel 6876125 Lue) va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

0r inon Min Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 

20 20 22 30 Z | a corì uno scrittore morente E scopre la vita 

L 1QQQQ Sentimentale** 

Eurclne Toy Story 

V Liszt 32 diJ Lasseter (Usa 95) 

Tel 5910986 La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 

0r iflsn inan cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 

10 50 20 40 22 30 slmoearrogante Realizzato al computer Per tutti 
L 10 000 Animazione*** 


Intrastevere 1 

vicolo Moronl 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 1800 
2020 22 30 

L 10000 

Intrastevere 2 

vicolo Moronì 3/a 
Tel 5884230 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 10 000 

Intrastevere 3 

vicolo Moronl 3/a 
Tel 5884230 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 


Nome In colilo*: Brokon Arrow 

diJ Woo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

lo Bollo da Mi* 

diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va n Toscana a cercare la verità sulla suà nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente Escopre la vita 

Sentimentale ** 


diP Vini conS Orlando E Fantasndum (Italia 96) 

Due tribù» In vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

Casinò 

diM Scorsese con R DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 

Isoliti sospetti 

di B Singer conG Byme Ch Pafmintieri (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


L’Albore di Antoni* 


City Noli 

diH Becker con A Pacino J tusack ( Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
msmi del potere che parte b(»ne e si spegno via via 

Giallo ★* 

Nomo Incorilo*: Brokon Arrow 

dU Woo conJ Travolta C Stoerft/sa 96j 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e Incontri di boxe un action mov e diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

La rio* rioiramore 

di W Alien con W Alien M Sorvmo (Usa 1995) 

Starla di un cronista sportivo di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di co o greco a com 
montare ie scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 


Jack Flrusclant* è uscito rial gruppo 


Ragiono o santimonia 

di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Òashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Da) romanzo «Senno e sensibilità di Jane Austen 
Sentimentale * 

City Noli 

diH Becker con A Pacino J Cusack ( Usa 96) 

Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
nlsml de) potere che parte bene e si spegno via vis 

Giallo ★* 

lo ballo do sola 

diB Bertoluca conL 1)lu J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Senti menta lo ** 


King 

v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 14 00 17 40 
2005 2230 

L 10 000 

Madison 1 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

I. 10000 

Madison 2 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 18 10 
2Q 20 22 30 

L 10 000 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or (*) 15 30 16 40 
(")18 30-2030-2230 

L 10 000 
Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Dr 1610 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Maestoso 1 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 50 1645 

18 40 20 35 2230 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 50 17 20 
19 55 22 30 


Maestoso 3 

v Apple Nuova 176 
Tel 786086 
Or 16 30 

19 30 22 30 

L 10 000 

Maestoso 4 

v Apple Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 14 30 1720 


Molestie 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 00 

19 10 22 30 


Metropolitan 

v del Corso 7 
Te 3200933 
Or 16 15 1830 
20 30 22 30 


Multiplex Savoy 4 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
O 1545 18 00 
20 10 2230 


Il Labirinto 1 Underground 

v Pompeo Magno 27 di E Kustunca conM Manollooic L Ristooski 
Tel 32 16 283 II mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 

0r senza speranza Kusturica cl parla di una nazione scorri 

^ 30 parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 

L 10000 Commedia *** 


v Pompeo Magno 27 di W Wang confi Kertel W Hurt (Usa 1994) 
n 6 * 3 iV^n 233 Uno scrittore in crisi un tabaccalo un meccanico senza 

0r S Min una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 

zu3o zzao che non ha piu sogni e nuove frontiere Ih50 

L 10 000 Commedia*** 

Indulto 

LUSS 1 ■«•rtyWH. 

Or 1615 1830 
2030 2230 


(*) Roba maialino coraggioso 

diC Noonan 

Commedia ** 

■ mHH M MO t t» 

drB Singer con G Byme Ch Palmintien ( Usa 1995) 

Thr Iter * * 

JumanJI 

di J Johnston con R Williams B Hunt( Usa 95) 

Jumanjt è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo ventanni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagl» ammali della giungla 

Commedia 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cartoli rivali li primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simoearrogsr e Reallzzatoalcomputer Per tutti 

Animazione **★ 


v Cave 36 
Tei 7810271 
Or 16 00 

19 10 22 30 


Nuovo Sacher 

I go Asc angh 1 
Tel 5818116 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 


Paris 

v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 16 00 18 15 
2020 22 30 

L 10 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 
Te 5803622 
Or 1630 18 30 
2030 22 30 


VI*dòL*sV*gM 

di M Figgis, con N Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzata all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
natlon all Oscar II film è la sorpresa dell anno 

Drammatico ★*★ 

I* ball* da sola 

(Vere Ong Ingleseconsottdtftolnnitaliano) 


La dM dall’amore 

di W Alien con IV Alien M Sonino (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figl o adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandlss ma Mira Servino 

Commedia*** 


D**d Man Walklng 

di T Robbins conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una star a vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar’ 

Drammatico ★*★ 

diS Pollack con H Ford J Ormond(Usa 96) 

Remake infedele della commedia di Biliy Wllde Sabrina 
a Parigi è fotografa di moda Toma e conquista Harrlson 
Ford magnate privo di cuore e scrupoli 

Sentimentale** 


M*n*y Trafoi 


Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1610 1815 
20 20 22 30 

L lOOOO 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 3D 

L 10 000 

Qulrinetta 

v Mmahetti 4 
Te! 6790012 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 


Reale 

p Sonrnno 7 
Tei 5810234 
Or 16 00 18 15 
2020 22 30 


Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1615 17 45 
19 15 2045 22 


Rltz 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


Rivoli 

v Lombardia 23 


FmII* preda 


Ragton* • Mnttmwito 

di A Lee con E Thompson fi Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwoòd sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo Senno e sensibil ta» d Jane Austen 

Sentimentale * 

DMd Man Walklng 

di T Robbins conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diar o di una suora america 
na che ha confortato un condannata a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico **★ 

H**t-L* sfida 

diM Mann con R DeNiro A Pacino (Usa 1995) 

H buono e il cattivo suite strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l ncontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller *★★ 


Mr. Hofland’sOpus 

di5 Herek «rifi Dreyfuss G Headley(Uso 95) 

Torna nette sale forte della nom nation di Dreyluss que 
sto film che racconta trent anni di insegnamento in un li 
ceo Voleva lare il musicista sarà un ottimo prol 

Drammatico ** 

JumanJI 

d»J Joimsionconfi Williams B HurwfUso 95) 

Jumani è ung oco magico il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli anima i della giungla 

Commedia 

Brav«h**rt - Cuore Impavida 

dtM Gibson conM Gibson S darceau(Usa 1995) 

Nasc ta di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
W II am Wallace ha deciso di rendere la Scozia I uera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

N*lly *t mr Amaud 

d/C Sautét conM Serrault E Bear!(Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale* *★ 

Farla d’agosto 

dtP Vini conS Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due tribù m vacanza a Ventatene Una è colta snobedi 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
sata e una lacrima I Italia «divisa dal magg ontano 

Commedia ** 

Tha maria—* of King Oaa r ga 
(La pazzi* di R* Giorgio) 


Uomini Milza donna 

di A Longoni con A Gossman G Tognazzi (llaha 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del maschio con cast df figli d arte NV Ih 35 

Commedia * 

Ragazza a Bavariy HHIs 


Si flore dal mio sagrato 

diP Almodóvar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
1 elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marita militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ★★ 

Fari* d'agosto 

diP Vini conS Oliando £ Fan fastidimi (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è cotta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risatae una lacrima I Italia «divisadal maggioritario» 

Commedia *★ 

Daom Qanaratfon 

diG Arakt conJ DuuateRMcGowan(Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e il melò da 
un esponenete di punta del nuovo cinema gay Usa VMM 
Drammatico ** 

la bado da sala 

dtB Bertoluca conL Tyler J Irons (llaha/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
2 ia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Raglan* a santfiMnlo 

di A Lee con E Thompson fi Gran! (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo stando 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale ★ 


Roma 

? lazza Sonnmo 37 
el 5612884 
Or 16 00 18 20 
20 20 2230 

L 10000 

Rouge et Noti 

v Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 15 45 

19 10 22 30 
L 10 000 (arfa cond | 

Royal 

v E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 15 45 

19 10 22 3C 
L 10 000 (aria cond ) 

Sala Umberto 

v de la Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 1600 17 35 

19 10 20 50 22 30 

L 10 OOO 

Ulisse 

v Tiburtma 374 
Tel 43533744 
Or 15 30 1710 

18 50 2040 22 30 

L 10000 

Universa! 

V Bari 18 
Tel 8831216 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 


Casinò 

diM Scorsese con R DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
i avete mai vista prima dà dei punti persino aDe Niro 

Drammatico ★* 

Casinò 

d/M Scorsese con fi DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punt persino a De Nlro 

Drammatico ** 


Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La starla del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattali rivali I! primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
i Slmoearrogante Realizzato al computer Vertuta 

Animazione *★★ 

lo ballo da sala 

diB Bertoluca conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comun tà di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scr ttore morente E scopre fa vita 

Sentimentale ** 


Faell* preda 


Mignon ' 

v Viterbo 11 < 

Tel 8559493 l 

Or 1600 1810 t 

2920 22 30 , 

L 10 000 

Multiple» Savoy 1 

v Bergamo 17/25 I 

Tel 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 3u 


Via da Las Vag«« 

di M Figgis con N Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con4nomi 
nation ali Oscar II film è la sorpresa deli anno 

Drammatico *★* 


Monay Traivi 


Multipla» Savoy 2 

v Bergamo^ 17/25 Ragazza a Bavariy I 

Or 16 00 1810 
20 20 22 30 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


Bracciano 

VIRGILIO Via S Negretti 44 L 10 000 
Salai Feried’Agosto 

(16 18 10 20 20 22 40) 
Sala 2 lo ballo de vola 

(15 30-17 50 20 10 22 30) 

Canpagnano 

SPLENDOR L 8 000 

Riposo 

Collaffarro 

ARIST0N UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 10 000 

SalaCorbucci Ferie d agosto 

(15 45 18 00 20 00 22 15) 
Saia De Sica Ragazze a Beverly 
HHIs (15 45-18 00 20 00 22 15) 
Sala Leone Toy Story 

(15 45-18 00-20 00 22 15) 
SalaRossellim Facile preda 

(15 45 18 00-20 00 22 15) 
SalaTognaz* loballodesola 

(15 45 18 00-20 00-22 15) 
Sala Visconti City Hall 

(15 45 18 00 20 00 22 15) 

VITTORIO VENETO Vìa Artigianato 
47 Tel 9781015 L 7 000 

Sala 1 Nome In codice Broken Ar¬ 
row (18 00-20 00 22 15) 

Saia 2 Undergrlybd (19 00 22 00) 
Sala 3 Braveheart (19 00 22 00) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Sala 1 Toy Story 

(16 001810 2020 22 30) 
Saia 2 Imballo da sola 

(15 30 17 50 20 1 0-22 30) 
Sala3 Iodio 

(16 00 18 10 20 20 22 30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 
93644B4 

Rassegna Bidoni 
(17 30 21 30) 

Mantana 

ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 L 10 000 

Toy Story 

(17 00 18 45 20 30 22 00) 

Montarotondo 

MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 
9001888 

Uomini senza donne 

(18 00-20 00 22 00) 

NUOVO CINE Manterotondo Scalo 
Tel 9060882 

Nel bel mezzo di un gelido Inverno 

(17 30 19 30-21 30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 

5610750 

lo ballo da sola 

(16 00 18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA Vie della Marma 44 Tel 
5672528 

Toy Story 

(15 30 17 15 19-20 40 2230) 

Tivoli 

GIUSEPPETTf P zza Ntcodemt 5 Tel 

0774/335087 

Spettacolo teatrale 


Travlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 

QQQQMA 

Italiani (20 00 22 00 ) 










H GIORNI 
CON WOODY 

L'UNITA' E WOODY ALLEN, UN DOPPIO APPUNTAMENTO CON IL GRANDE CINEMA AMERICANO 
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VENERDÌ 12 APRILE IL LIBRO 

WOODY ALLEN: 
ELEMENTI 

DI PAESAGGIO 

In omaggio con l'Unità un libro di inediti sul grande regista 
americano con racconti, saggi, interviste e commenti di Umberto 
Eco, Maurizio Maggiani, Gene Gnocchi e tanti altri. 


SABATO 13 APRILE /I FILM 

LANOSA 
PURPUREA 
DEL CAIRO 

Il film preferito di Alien, una divertente e 
struggente commedia che ha per protagonista 
un attore del cinema che fugge dallo schermo 
per amore. 
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Sotto accusa per molestie 11 rossoneri battono il Cagliari, i bianconeri l’Udinese e distanziano la Fiorentina fermata dalla Lazio 


Scandalo 

IVson 


Myke Tyson è di nuovo sotto accusa per ag 
gressione sessuale Una ragazza di 25 anni ti 
tolare di un salone di bellezza lo ha denuncia 
to «Mi ha portato in una stanza e ha tentato di 
violentarmi mi ha picchiata» ha raccontato 
Perora la polizia non ha incriminato il pugile 
Molti amici però lo scagionano E stata lei a 
importunarlo» lo difende il proprietano del lo 
cale dove sarebbe avvenuto il fatto E, Tyson 
che ha appena iniziato il grande neutro nella 
boxe dopo i tre anni di galera per le violenze 
su Desiree Washington preferisce tacere 


Prigioniero 
della ferocia 


Juve-Milan, partita a due 


■ Un MiJan fortunatissimo vince in trasferta grazie a due 
autoreti dei giocatori del Cagliari ma la Juve non si la stac¬ 
care e seppure a fatica sconfigge 1 Udinese La Fiorentina 
crolla a Roma dove un grande Beppe Signori trascina la La 
zio Ma la notte di campionato e particolarmente nera per il 
Torino che sconfitto a Napoli scivola in fondo alla classifi 
ca 

Il recupero della giornata persa per il primo sciopero dei 
calciatori ha dato le ali alla coppia Milan-Juve e ha tolto 
probabilmente alla Fiorentina le ultime velleità per la corsa 
allo scudetto La squadra viola ha d altronde incontrato 
una Lazio delle grandi occasioni Quattrogol pah moltissi 


I viola 
sconfitti 
per 4-0 

II Torino 
scivola giù 

I SERVIZI. 

PAGINE 10 Vi i 


mi tin in porta sospinta da un Beppe Signori in gran forma 
la Lazio ha disputato una delle migliori partite della sta 
gione 

Una serata triste invece per la lanciatissima Inter pe 
santemente sconfitta in casa dalla Sampdoria e superata 
in classifica dalla Roma vincitrice a Padova 

Ma chi veramente esce in crisi da questa serata è il Tori 
no A Napoli in una sorta di spareggio anticipato per evi 
tare la retrocessione i granata sono stati sconùtt» e restano 
nella parte più bassa della classifica assieme a Padova 
Cremonese Piacenza (tutte perdenti ieri sera) e da un 
Bari vincente a Bergamo Ora il Napoli può tirare il fiato 


M IKE TYSON e un altra volta nell occhio 
del ciclone L accusa che pesa di nuovo 
su di lui come un macigno e che se pro¬ 
vata lo rispedirebbe dritto m carcere si allinea 
con la natura più profonda e oscura del pugile 
aniencano E il luogo in cui si sarebbe svolto il 
fatto un night di Chicago lo nporta a quegli am¬ 
bienti un po sordidi ed equivoci dai quali nono¬ 
stante la ncchezza accumulata negli ultimi in- 
contn non riesce a staccarsi Fatto di organizza 
tori ladn e gente che lucra alle spalle del cam¬ 
pione di ragazze facili e allo sbando Tyson è un 
pugile maledetto che abbatte la sua maledizio¬ 
ne sui suoi awersan di ring ma che la rivolge an¬ 
che verso se stesso, in un processpdi aqtodistru* 
zione che forse lo ripaga inconsciamente del 
successo che lo ha strappato alla strada e alla 
delinquenza Le polemiche che riguardano certi 
personaggi sportivi di grande richiamo non si se¬ 
dano mai alimentate come sono dai media 
Pensiamo a Tomba e ai guoi gesti più che discu 
tibih Tuttavia nel caso di Tyson e dei suoi pro¬ 
blemi con la giustizia si ha a che fare con una fe¬ 
rita ben piu profonda che nasce nei ghetti neri 
in mezzo all esasperazione piu tragica di un si¬ 
stema sociale che autoproduce cellule impazzi¬ 
te dalle lusinghe del benessere Come una vita 
segnata da un infanzia durissima dove la meto 
dologia di sopravvivenza era il sopruso fisico 
possa ngenerarsi è difficile da stabilire Negli an¬ 
ni trascorsi in carcere Tyson ha abbracciato la 
fede musulmana e qualche buona lettura, forse 
nell estremo tentativo di purificare se stesso dal¬ 
le violenze date e subite La conversione un altra 
religione sembra, oltre la delicata sincerità per 
sonale della scelta, il tentativo di trovare un nu¬ 
cleo una comunità di appartenenza che non 
rinneghi il colore della pelle Dovrebbe indurre a 
ottemperare I osservanza dei riti e aconsegnare 
i propri atti a una coscienza più profonda A se¬ 
guire uno stile di vita piu austero e consapevole 
a una condotta depurata di prevaricazioni e sfar¬ 
zi Ma evidentemente Mike Tyson ha un instm 
tuahtà che nemmeno i dettami di un credo (usa¬ 
to talvolta come autopromozionale) sanno argi¬ 
nare E i suoi colpi da pugile hanno bisogno di 
quella ferocia ferocia che travalica il fatto sporti¬ 
vo e si trascina evidentemente nella sua intera vi 
ta Vorremmo tutte e tutti che I accusa non fosse 
vera Perche se lo è non saremmo più disposti a 
perdonarlo 
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Di chi è Gramsci? Lo deciderà il tribunale 


D I CHI E LA proprietà delle Lettere dal cat 
cere di Antonio Gramsci 7 Tocc erà al 
tribunale di Palermo stabilirlo metten 
do il prossimo 17 aprile la parola fine alla 
diatriba legale fra Einaudi Sellerie e Fonda 
zione Gramsci La lite sui diritti è scoppiata a 
metà gennaio quando si è saputo che la casa 
editrice siciliana era in procinto di mandare 
in libreria due volumi delle Lettere del fonda 
(ore del Pei Mille pagine contenenti anche 
alcuni inediti a cura di Antonio Santucci 
Le squadre in campo sono due la Sellerio 
e il doppio Einaudi - Fondazione Gramsci Ec¬ 
co gli argomenti principali su cui fondano la 
loro azione legale La casa editrice palermita¬ 
na sostiene che i diritti sono di proprietà di 
Giuliano Gramsci e della vedova dell altro fi 
gho Delio Quindi non sono della Fondazio 
ne che porta il nome del martire antifascista 
In secondo luogo il libro è stato stampato 
quando ancora vigeva la legge dei cinquan* 
t anni Trascorso questo lasso di tempo dalla 
morte dell autore i diritti tornano liberi Non 
sono più di nessuno Essendo 11 fondatore del 


dAUlKLU MECUCCt 


Pei deceduto nel 1937 anche se il Gramsci ne 
fosse stato in precedenza proprietario non lo 
sarebbe piu 11 terzo argomento la Einaudi 
non stampava piu le lettere da moltissimo 
tempo appariva e appare disinteressata alla 
loro pubblicazione 

Sin qui molto schematicamente la difesa 
della Sellerto La posizione dell altro schiera 
mento è del tutto opposta I diritti scondo Ei 
naudi e Fondazione Gramsci sono di prò 
prietà della fondazione le li ha dati in ge 
stione tramite un contratto valido sino al di 
cembre 97 alla casa editrice torinese E fai 
so secondo argomento che non c era inte 
resse a pubblicare gli scritti del fondatore del 
Pei Tanto è veio che nel 1992 la Einaudi ha 
fatto usure un volume delle Ledete 1908 
1926 nel 1995 nei tascabili Vita dt Antonio 
Gramsci atti ucciso le letteti e fra il 1982 e 
184 sono stale immesse nel mercato ben due 
ristampe dell edizione delle Ledete dal catte 
re curata nel 1965 da Sergio Capriogho e Elsa 

> 


Fubim Infine si fa notare che la legge sul di 
ritto d autore non ha piu come termine i cm 
quant anni ma recependo una indicazione 
della Comunità europea la fine della titolarità 
e la totale liberalizzazione è stata fissata dopo 
settant anni dalla morte dell autore 
Queste le treccie piu importannti all arco 
dei due contendenti Ma era indispensabile fi 
nire in tribunale 7 Elvira Sellerio risponde ama 
leggiala Non mi sarei mai aspettala che si 
arrivasse a questo 1 primi a chiedermi di pub 
blicare la raccolta piu completa dette Ledere 
sono stati alcuni illustri processori dell istituto 
Gramsci siciliano Istituto che pei altro figura 
nella copertina del libro perchè ha contribuì 
to alla sua realizzazione Ma per quale ragio 
ne la signora Sellerio non ha informato la ca 
sa editrice Einaudi della sua volontà di stani 
pare Gramsci 7 Risposta Forse questo avrei 
potuto fai lo Ma lo sapevano tutti sono qua 
si tre anni che lavonamo a questo libro Ho 
vissuto come un gesto insopportabile il fatto 


A dieci anni dal disastro 

Chemobyl, 
a pagare 
sono i bambini 

A dieci anni da Chemobyl, il bilancio degli am¬ 
bientalisti Mentre a Vienna gli esperti dell’Oms 
affermano che il prezzo più alto e stato pagato 
dai bambini uccisi dal cancro alla tiroide L’11 
maggio a Roma una manifestazione 


LILIANA ROSI 


Intervista a Donald Sassoon 

«Dopo cent’anni 
la sinistra cerca 
nuovi confini» 


Le trasformazioni della sinistra in un secolo di 
storia È il nuovo libro di Donald Sassoon Lo 
storico inglese «Dal dopo guerra i partiti co¬ 
munisti dell’Occidente si sono trasformati m 
partiti riformatori» 

Olii DO LIQUORI A PAGINA 2 


Campagne elettorali 

Così Usa e Italia 
scoprono 
la politica on line 


Quanto conta, elettoralmente, il cyberspazio 7 
Un viaggio nelle reti dall’Italia agli Usa per ca¬ 
pire come i partiti usano gli strumenti telemati¬ 
ci La politica on line nuscira a cambiare il rap¬ 
porto tra organizzazioni e cittadini 7 


■OCCONCTTI CAVALLINI 


che qualcuno mi dicesse a diritti scaduti e 
quindi tornati liberi non ti permettere di pub 
blicare Gramsci Crede che se non fossi stata 
sicura di quello che facevo axrei investito cen 
tinaia di milioni in un operazione del gene 
re 7 A) Gramsci sono altrettanto dispiaciuti 
ma il direttore Giuseppe Vacca osserva Sia 
mo stati costretti ad agire cosi In sostanza il 
problema sembra essere questo il contratto 
ventennale con 1 Einaudi ( dal 77 al 97) vin 
cola i titolari del diritto d autore (la Fondazio 
ne giura di essere lei) a rispettare e a far ri 
spettare quell atto l) direttore della Fondazio 
ne pare ritenere I iniziativa legale inevitabile 
Bisognava proprio finire in tribunale dunque 7 
Risponde I avvocato Esa De Simone che di 
fende gli interessi del Gramsu Quando ab 
biamo saputo dell iniziativa di Sellerie abbia 
mo invitato piu volte la casa editrice a desiste 
re Non abbiamo avuto risposta alcuna Allora 
forse si poti\ t lisiiilere trattai? Oggi a libro 
uscito siamo si iti costretti a chiederne il ritiro 
dal commercio La parola al tribunale di Fa 
lermo 


Elezioni* parliamo 
un po 9 di noi.». 


B ollette, banche, as- • i 
sicuraxioni, buro- Speciale 
crazia: il cittadino oggi hlM/)l]| 
è sempre sotto tiro. Ab- 
biamo chiesto ai lea¬ 
der dei partiti che im- 
pegni prendono per il I J J 

futuro. Ecco le prò- —!=—jj 
messe di Prodi, D’Alema, Bossi, 
Casini, Fini, Ripa di Meana, Ber¬ 
tinotti, Bianchi. E ì fac-simile delle 
schede con le istruzioni per il voto. 


iDMiiii; 


in edicola da giovedì Ila 2.000 lire 














































Giovedì 11 aprile 1996 




l'Unità2 


Cultura 


Bianca Pizzomo sui libri per ragazzi 

Bimbi selvaggi 
e adulti coloni 

Da oggi a domenica Bologna ospita la Fiera del libro per 
ragazzi, la più ampia rassegna intemazionale del settore 
giunta quest’anno alla trentatreesima edizione. Sono pre¬ 
senti oltre 1.400 case editrici, provenienti da 60 paesi, che 
presenteranno le loro novità. A colloquio con la scrittrice 
Bianca Pitzomo, a cui è stata conferita dall’Ateneo bolo¬ 
gnese la laurea «ad honorem»: «I bambini sono una popo¬ 
lazione colonizzata dagli adulti». 


BRUNO CAVAQNOLA 


M MILANO Si definisce una «scrit¬ 
trice di riserva», che scrive dei sel¬ 
vaggi-bambini contro il colonizza¬ 
tore adulto. Bianca Pitzomo, tra le 
autrici più amate dai nostri giovani 
lettori, festeggerà oggi alla Fiera del 
libro per ragazzi la sua freschissima 
Laurea ad honorem in letteratura 
per l'infanzia Un riconoscimento 
alla carriera di un’autrice che parla 
oggi della sua opera come di una 
««scelta di realismo». 11 suo ultimo 
grande successo, «Ascolta il mio 
cuore», è un libro di sapore auto¬ 
biografico che racconta una storia 
realistica di come era la scuola ita¬ 
liana negli anni Cinquanta e di co¬ 
me funzionava al suo interno, in 
modo feroce, la discriminazione 
sociale. Non ci sono cavalieri e 
principesse, ma veri patronati sco¬ 
lastici, vere suole bucate, veri bam¬ 
bini che vivevano in tuguri senza 
acqua corrente e che la maestra 
cacciava dalla classe perchè si pre¬ 
sentavano in aula con le orecchie 
non lavate. «Io racconto - ci dice 
Bianca Pitzomo - di esperienze rea¬ 
li dei bambini. A noi scrittori si rac¬ 
comanda di non correre il rischio di 
cadere nell’autobiografismo, ma io 
con Ascolla il mio cuore ho voluto 
proprio «cadere» in questa biogra¬ 
fia della mia scuola elementare, 
perchè sono convinta che quella 
esperienza sia stata fondamenta¬ 
le per le mie scelte di vita future e 
credo che ancora oggi sia impor¬ 
tante far vedere ai bambini le ra¬ 
dici dì un certo tipo di discrimina¬ 
zione sociale, che allora si esprì¬ 
meva in forme brutali e che oggi 
permane anche se sotto forme 
più nascoste e ipocrite. 

Bianca Pitzorno, con un pizzi¬ 
co di civetteria, dichiara di non 
amare, di non leggere e di non 
aver mai scritto fiabe, ma tutti 
quanti continuano a dirle: «belle 
le tue fiabe!». E vede in questa 
ostinazione un segno dell’atteg¬ 
giamento tipico degli adulti nei 
confronti dei bambini, che ven¬ 
gono subito chiusi dentro catego¬ 
rie predeterminate: per i bambini 
si possono solo scrivere fiabe, i 
romanzi invece sono proprietà 
esclusiva degli adulti. «È questo - 
ci dice - un atteggiamento di tipo 
coloniale, i bambini e l’infanzia 
sono una terra colonizzata dagli 
adulti che vogliono mettere le 
mutande a questi piccoli selvaggi, 
che cercano di forzarli ad uscire 
dall’Infanzia non per aiutarli, ma 
per imporgli dei loro modelli. Co¬ 
me scrittrice ho scelto di stare 
dall’altra parte; per questo mi de¬ 
finisco una scrittrice di riserva che 
scrive dei selvaggi contro il colo¬ 


nizzatore adulto». 

Sono proprio i pensieri di que¬ 
sti piccoli indiani quello che noi 
adulti rischiamo colpevolmente 
di non saper cogliere. I bambini, 
in realtà sono molto più seri e im¬ 
pegnati di quanto pensiamo e 
i’infanzia non è l’età spensierata 
per eccellenza; anzi, se c’è un 
vulcano in ebollizione questo è 
l’animo di un bambino. «Quando 
noi adulti - aggiunge Bianca Pì- 
tzorno - abbiamo dei problemi e 
andiamo dallo psicoanalista, ac¬ 
cettiamo di ragionare sul fatto 
che a tre anni volevamo andare a 
letto con la nostra mamma e uc¬ 
cidere il papà e che avevamo altri 
sentimenti fortissimi e violentissi¬ 
mi. Se però ci troviamo un bam¬ 
bino a fianco, non vogliamo ac¬ 
cettare tutto questo, pensiamo 
che nella sua testa ci siano solo 
farfalle, fiorellini e cavalli alati. Ci 
immaginiamo una fantasia dei 
bambini che non esiste e che 
non ha niente a che fare con 
«l’alta fantasia» di dantesca me¬ 
moria: ossia l’idea che la fantasia 
è la prerogativa più alta dell’esse- 
re umano e la base della sua 
creatività. Il bambino questa fan¬ 
tasia la possiede al massimo gra¬ 
do e non si nutre di cose scipite, 
annacquate o banalmente spen¬ 
sierate; è fatta di emozioni e pen¬ 
sieri fortissimi». 

Ma l’adulto per paura, per 
ignoranza o per conformismo 
manifesta una resistenza fortissi¬ 
ma a riconoscere questa realtà, E 
se nel fare le prediche ed essere 
noiosi Bianca Pitzomo vede la 
colpa più grave degli adulti scrit¬ 
tori, pregiudizio e indifferenza so¬ 
no i due scogli su cui spesso ri¬ 
schiano di incagliarsi le nostre re¬ 
lazioni di adulti con l’infanzia. Si 
va dalla teorizzazione estrema 
della persona colta che giudica il 
bambino secondo categorie stu¬ 
diate solo sui libri e non verificate 
nella realtà, alla pigrizia dell’a¬ 
dulto per il quale il bambino è un 
essere a cui dare dei grandi strat¬ 
toni per tirarlo fuori dalla gabbia 
dell’infanzia. «Per tutti -conclude 
Bianca Pitzomo - è un chiudere 
gli occhi su tutta quella che è la 
specificità dell’infanzia la grande 
fantasia, l’atteggiamento critico, 
la disponibilità carnale net con¬ 
fronti del mondo. Una cosa che 
molti adulti, e scrittori, non rico¬ 
noscono e non accettano, perché 
distinguono già ragione, senti¬ 
mento e corpo, del bambino è 
che questi viva la sua esperienza 
in modo totale. E i grandi hanno 
paura della loro carnalità» 


L'INTERVISTA. Donald Sassoon sulle trasformazioni della sinistra in Europa 



FesUdel 1° maggio a Stoccolma nel 1890 


Welfare da difendere 


Cento anni di socialismo in Europa è l’argomento dell’ulti¬ 
mo libro di Donald Sassoon, uscito in questi in giorni in li¬ 
breria in Gran Bretagna, Lo storico inglese vi analizza le tra¬ 
sformazioni della sinistra europea dalla nascita della Inter¬ 
nazionale socialista alla caduta del muro di Berlino. Sas¬ 
soon, che ha strudiato in particolare il Pei, ci parla dell’Ita¬ 
lia, l’attacco al welfare state e la necessità, per la sinistra ita¬ 
liana ed europea, di «difendere comunque lo stato sociale». 


QUIDO LIQUORI 


■ «Cento anni di socialismo La 
sinistra dell'Europa occidentale nel 
ventesimo secolo». Così recita il ti¬ 
tolo del nuovo libro di Donald Sas¬ 
soon, in questi giorni nelle librerie 
di Londra edito da Tauris. Una sto¬ 
na lunga cento anni e raccontata in 
ben 970 pagine 

Allievo di Eric Hobsbawm, pro¬ 
fessore dì storia a Londra, autore tra 
l’altro di studi sull’Italia contempo¬ 
ranea e su Togliatti e il Pei, Sassoon 
si è dunque cimentato con un’im- 
prea di enormi proporzioni, costa¬ 
tagli oltre un lustro di lavoro. 

Quasi miNc pagine sono molte. Da 
dove i nata la spinta ad affrontare 
un’Impresa così vasta? 

In realtà, il lavoro che mi era stato 
richiesto, per l’esattezza nel 1987, 
era tutt’altro: un libricino agile e 
svelto, una sintesi appunto. Poi mi 
sono fatto prendere la mano. Tutta¬ 
via devo dire che è stata un 'impre¬ 
sa molto piacevole.. 

Perché ha delimitato l'oggetto di 
studio di «One Hundred Years of 
Socialismi a) soli paesi dell'Euro¬ 


pa ««occidentale»? È possibile com¬ 
prendere cosa accade a Berlino o 
a Torino nel 1919 sema parlare di 
dò che era successo a Mosca due 
anni prima? 

tt socialismo nell’Europa occiden¬ 
tale ha una storia ben diversa da 
quello dell’Europa orientale, e an¬ 
cor di più da quello di altre parti del 
mondo È stato ed è un socialismo 
che coesiste con il capitalismo È 
anche vero, però, che per com¬ 
prendere ciò che avviene qui da noi 
bisogna aver presente un contesto 
più ampio. Non solo la Rivoluzione 
d’ottobre ma anche altri fattori, co¬ 
me, ad esempio, la politica estera 
amencana. È anche per tener con¬ 
to di tutto ciò che ho finito con lo 
scrivere mille pagine. 

Ha scelto di ricostruire le singole 
storie nazionali o ha cercato 
un'ottica complessiva? 

Ho cercato di avere un’ottica com¬ 
plessiva, per quanto possibile, an¬ 
che se non è stato semplice perché 
il mio lavoro riguarda quattordici 
diverse realtà nazionali Diciamo 


che la stuttura del libro assomiglia a 
una piramide rovesciata: più ci si 
avvicina ai giorni nostri, più la nar¬ 
razione diviene dettagliata. La 
maggior parte del mio lavoro ri¬ 
guarda dunque il dopoguerra. I ca¬ 
pitoli concernenti la stona dal 70 ai 
giorni nostri occupano circa un ter¬ 
zo del volume. 

C'è una letteratura Immensa sul 
movimento socialista e comuni¬ 
sta. Che tipo di fonti ha privilegia¬ 
to? 

Il mio problema è stato soprattutto 
questo: c’è una letteratura stermi¬ 
nata per quel che concerne le que¬ 
stioni principali con cui occorre fa¬ 
re i conti Pensiamo ad esempio al 
tema dell’intervento statale nell’e¬ 
conomia. fp. pratica ho scntto una 
stona dell'Europa occidentale dal 
punto di vista della sinistra. A metà 
dell’opera ho capito quanto avesse 
ragione Gramsci nelì’affermare che 
fare la stona di un partilo vuoi dire 
fare la storia di un paese da un pun¬ 
to di vista monografico La biblio¬ 
grafia è dunque sterminata: circa 
tremila titoli consultati. Nel limite 
del possibile ho cercato anche di 
leggere i documenti dei partiti, gli 
atti dei loro congressi o i loro mani¬ 
festi elettorali, ecc Sarebbe stato 
però impossibile fare una storia del 
genere tutta su fonti pnmarie: non 
basterebbe la vita di un uomo! È 
dunque un’opera che si regge sulle 
opere di molti studiosi 
Quali sono le concJuskmi cui si 
giunge seguendo l’evoluzione 
della tradizione socialista su sala 
continentale? 


Nata per abbattere e sconfiggere 
definitivamente il capitalismo, la si¬ 
nistra non è nuscita in questo sco¬ 
po, ma ha condizionato il capitali¬ 
smo e ne è stata condizionata. Mol¬ 
te delle differenze tra le diverse sini¬ 
stre esistenti in Europa sono ricon¬ 
ducibili ai diversi tipi di capitalismi, 
alle diverse società nazionali in cui 
sono nate e cresciute 
FaUhnento dd comuniSmo e crisi 
del «wdfart»; è una storia di scon¬ 
fitte? 

Non direi questo. Certo hanno falli¬ 
to i partiti comunisti, e anche quelli 
socialisti se e quando hanno avuto 
come obiettivo l’edificazione di 
una società del tutto diversa, ecc. 
Ma a ben vedere il programma fon¬ 
damentale che la Seconda Intema¬ 
zionale si era dato nel 1889 era rias¬ 
sumibile in tre punti: allargamento 
della democrazia e del suffragio, 
«welfare state» (ciò che intendiamo 
oggi con questo nome), controllo 
sul mercato del lavoro e sulla gior¬ 
nata lavorativa. Rispetto a questo 
programma, non è solo una storia 
di sconfitte: non a caso il capitali¬ 
smo europeo è molto diverso 
(molto migliore, per i lavoratori) 
dal capitalismo statunitense e dal 
capitalismo giapponese. 

Tuttavìa oggi anche la socialde¬ 
mocrazia è in crisi. 

Anche per questo aspetto essa se¬ 
gue la cnsi dello Stato-nazione, nel 
cui alveo si è sviluppata, e rispetto a 
cui si era costituita e si era data de¬ 
gli obiettivi. 

Veniamo alla storia della sinistra 
Italiana. È una storia originale, o 


da questa analisi comparativa tale 
originalità risulta ridimensionata? 

Viene senza dubbio ridimensiona¬ 
ta man mano ci si avvicina al pre¬ 
sente, poiché la realtà della società 
italiana è venuta via via assomi 
giiando sempre più a quella degii 
altri Stati. La specificità del Pei ha a 
lungo costituito l’onginalità della si¬ 
nistra italiana, ma anche a tale pro¬ 
posito va detto che questo partito, 
nato comunista, è diventato man 
mano sempre più simile agli altri 
partiti della sinistra occidentale 
Non ci sono mille modi per essere 
«sinistra» in società sempre più si¬ 
mili La differenza vera sta nel fatto 
che in Italia il Pei non è mai stato al 
governo. Per il resto, la scelta di To¬ 
gliatti, il rifiuto del «modello Pcf», 
permtederci, ha permesso al Pei di 
restare un grande partito, ma inevi¬ 
tabilmente lo ha portato ad essere 
un partito sempre più socialdemo¬ 
cratico in senso europeo In fondo, 
il comuniSmo in Europa occidenta¬ 
le era già finito nellimmediato do¬ 
poguerra. quando viene meno una 
vera opzione rivoluzionaria, in Ita¬ 
lia come in Francia, cade anche il 
motivo di divisione tra socialisti e 
comunisti Dal dopoguerra anche 
quelli fedeli a Mosca sono tutti par¬ 
titi della sinistra occidentale. E mal¬ 
grado la sua retorica e la sua ideo¬ 
logia, anche il Pcf nella pratica è 
stato un partito duttile, riformista, 
capace di scegliere l’alternativa del 
«meno peggio», di difendere ad 
esempio nel ‘58 la IV Repubblica 
contro De Gaulle Anche per que¬ 
sto. quando parlo di «sinistra», pos¬ 
so intedere tutta la sinistra dell’Eu¬ 
ropa occidentale, socialista e co¬ 
munista. 

L'incontro con i nuovi movimenti 
degli anni Sessanta-SetUirta co¬ 
me ha ambiato la sinistra? 

Il movimento studentesco, per sua 
natura, può essere importante so¬ 
prattutto perché dà vita ad altro. A 
mio avviso, dal radicalismo studen¬ 
tesco degli anni Sessanta viene an¬ 
che la ripresa del neoliberalismo: la 
polemica è contro lo Stato, al cen¬ 
tro toma l'individuo Sono temi che 
verranno ripresi dal thatchensmo. Il 
femminismo è un’aitracosa, va più 
alla radice, è portatore di una do¬ 
manda più radicale, che risale ad¬ 
dottora alla Rivoluzione francese, 
e accusa di incoerenza sia il libera¬ 
lismo che il socialismo. Negli anni 
Sessanta ci sono degli elementi 
strutturali che permettono una ri¬ 
presa del femminismo* cambia la 
società e ciò determina un nuovo 
protagonismo femminile. Anche i 
verdi hanno compiuto un lungo iti¬ 
nerario* sono oggi collocabili a sini¬ 
stra, ma provengono in buona par¬ 
te da una cultura di destra, romanti¬ 
camente critica della modernità. 
Oggi essi, sostenendo un approc¬ 
cio qualitativo allo sviluppo, non 
possono che essere contro il libero 
mercato, che da anche questo pun¬ 
to di vista conduce a! disastro 
C'è in Italia chi sostiene che ri¬ 
schiano di scomparire le distinzio¬ 
ni tra destra e sinistra, nel senso 
che resterebbero sul campo solo 
due destre, una reazionaria, l'altra 
liberale. È così? 

Da una parte in tutti i paesi europei 
la sinistra è in questa situazione: è 
finita una fase e c'è una difficoltà 
reale a trovare nuove vie. Dall’altra, 
penso si debba continuare almeno 
a difendere lo Stato sociale, non ci 
sono alternative oggi per essere «si¬ 
nistra» 


Mattino e Gazzetta del Mezzogior¬ 
no: si vende. La Fondazione Ban¬ 
co di Napoli ha annunciato la 
vendita del Mattino e della Gaz¬ 
zella de! Mezzogiorno , storica¬ 
mente radicate nella realtà regio¬ 
nale del Mezzogiorno, «che -dice 
la Fnsi- non possono essere alie¬ 
nate senza precise garanzie per i 
lettori e per tutti i lavoratori, gior¬ 
nalisti e poligrafici, che già hanno 
subito in questi ultimi anni pesan¬ 
ti piani di ristrutturazione Agli at¬ 
tuali gestori, che godono del dirit¬ 
to di prelazione - aggiunge la Fnsi 
- il sindacato ricorda la loro persi¬ 
stente inadempienza nel confron¬ 
ti dei redattori della Quotidiani 
Associati , agenzia sinergica dette 
due testate, chiusa in spregio di 
ogni norma dì legge e di contrat¬ 
to, che attendono ormai da mesi 
la loro liquidazione». 

Gbr senza concessione tv? Per 
una volta il ministero delle Poste 
si è mosso a tempo di record: ha 
infatti comunicato che la conces¬ 
sione televisiva alla emittente ro¬ 
mana Gbr, di cui è stato dichiara¬ 
to il fallimento poco più di un 
mese fa, verrà ritirata. Una doccia 
fredda per tutti i dipendenti della 
tv locale (sugli schermi appare 
sempre il cartello che dice, pres¬ 
sappoco: le trasmissioni sono 
temporaneamente sospese per 


di CIARNELLIA GARAMBOIS 

motivi tecnici), i quali attendono 
da un lato nuovi acquirenti che si 
facciano avanti per rilevare l’e¬ 
mittente, dall’altra hanno fatto ri¬ 
corso contro l’istanza di fallimen¬ 
to, scaturita dal mancato paga¬ 
mento di contributi previdenziali 
La notizia del ritiro della conces¬ 
sione arriva dunque come una 
mannaia sulla tv, che perderebbe 
così ogni valore di mercato. Tan¬ 
ta solerzia ministeriale non avreb¬ 
be precedenti: anche perché il 
«caso Gbr» è tutt'altro che chiuso. 

Congresso a ostacoli. I giornali¬ 
sti stanno per andare al voto, ma 
• a liste ormai pubblicate - si regi¬ 
strano alcune «defezioni», anche 
autorevoli. In particolare a Roma, 
dove sì vota in questo week-end, 
la lista dei «Giornalisti per il gior¬ 
nalismo» ha perso tre rappresen¬ 
tanti: hanno infatti annunciato il 
ritiro della loro candidatura Save¬ 
rio Barbati, già presidente del 
Consiglio nazionale dell'Ordine 
dei giornalisti, Ezio Pasero, invia¬ 
lo speciale del Messaggero e Pao¬ 
la Coppo, di LAwenire , 
Panorama In sciopero. Oggi i 



giornalisti di Panorama tornano 
al lavoro dopo sei giorni di scio¬ 
pero, che hanno blóccato Fusata 
in edicola di due numeri del setti¬ 
manale. uno sciopero fatto per 
conto di tutti ì giornalisti Monda- 
dori Ma il braccio di ferro tra i di¬ 
pendenti Mondadori e il loro edi¬ 
tore è diventata una vertenza na¬ 
zionale, e l’esecutivo sindacale 
della Arnoldo Mondadori Editore 
(Ame) ha espresso «preoccupa¬ 
zione e disappunto» per il modo 
in cui «ancora una volta una ver¬ 
tenza strettamente aziendale stia 
diventando pretesto per guerre 
interne al Gruppo, bracci di ferro, 
strumen lallazioni di ogni sorta 
«Il contratto Mondadori - è scritto 
in una nota - è scaduto nel ’94; 


esiste in tutte le redazioni un dif¬ 
fuso malessere legato a un’ orga¬ 
nizzazione del lavoro spesso cao¬ 
tica, I’ uso spregiudicato dei col- 
laboratori esterni e dei Service sta 
modificando la stessa professio¬ 
ne, con rischi per la qualità dell 1 
informazione» 

I PuHtzer. Tris del New York Ti¬ 
mes alla cerimònia dei Pulitzer. Il 
corrispondente da Atlanta Rick 
Bragg ha vinto il premio dei re¬ 
portage per i suoi articoli di co¬ 
stume, Robert Semple Jr per i 
suoi pezzi sutt’ambiente e Robert 
McFadden quello per la cronaca. 
Anche il "Newday" ha ricevuto 
due degli ambiti riconiscintenti 
Particolare attenzione è stata ri¬ 
servata all'attualità, spesso dram¬ 
matica come quella raccontata 
da David Rhode del "Christian 
Science Monitor" che ha vinto 11 
premio per i reportage internazio¬ 
nali con i suoi articoli sui massa¬ 
cri dei bosniaci a Srebrenica An¬ 
che Alix Freedean del “Wal Street 
Journal" è stato conferito il pre¬ 
mio internazionale per ì suoi ser¬ 
vizi sull’industria del tabacco. 



Le notti di RTP (dalle 2i alle 24); 

lun: Superweirdo/sonar mar: Voci Dalia Cantina/stereolab 

mer: Trancyberiana/sonar/toop deep gio: Voci Dalla Cantina/stereolab 

ven: One Nation Underground/stereolab 
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Pagine Web, partiti su Internet: solo una moda o cambierà il rapporto con gli elettori? 


Una democrazia 
più virtuosa 
che «virtuale» 


n’MTT^r 


■ Esserci, magari solo per occu¬ 
pare uno spazio. Definizione che 
non ha nulla di negativo, come po¬ 
trebbe essere, per esempio, se sì 
parlasse di televisione. Ma qui, nel 
mondo dei servizi on line, lo spazio 
non è finito, non è limitabile. Ce n’è 
per tutti. Solo che se ci si sta tanto 
per starci il tutto diventerà un’altra 
delle occasioni mancate dai partiti. 

11 tema, naturalmente, è questa 
campagna elettorale, un pezzo del¬ 
la quale forse si gioca anche in rete. 
Al tema, alle pagine web allestite 
dalle forze politiche, hanno dedi¬ 
cato qualche articolo i giornali spe¬ 
cializzati, un po’ più di spazio i quo¬ 
tidiani. Ma traccia nelle lunghe (e a 
volte, diciamolo pure, interminabi¬ 
li) discussioni nelle aree-dibattito 
non ce n’è traccia. Salvo, rarissimi 
casi. 

Nè potrebbe essere altrimenti. 
Visto che i partiti, in questo caso 
davvero tutti, sono arrivati in rete un 
po’ come potrebbe fare un grossi¬ 
sta alimentare dì fronte ad una nuo¬ 
va ferrovia: ci mette sù la sua roba, e 
tanti saluti. La usano (meglio: 
l’hanno usata) come uno strumen¬ 
to modernissimo per diffondere, 
però, vecchi volantini. 

Grafiche non seriose (e sennò 
dove sarebbe la modernità?), qual¬ 
che vago riferimento airìmpìanto 
delle pagine dei partiti d’olire 
Oceano, ma sostanzialmente dì vo¬ 
lantini sì tratta. Il sito dei Ccd, per 
cominciare. Menù principale «ba¬ 
rocco» con molti link (quegli indi¬ 
rizzi telematici sui quali basta eli- 
ckare per accedere ad altre pagi¬ 
ne) . Uno di questi rimandi ti porta 
direttamente alla pagina curata dai 
Ccd napoletani. Ma di Napoli non si 
parla, dentro c’è scritto fitto fitto il 
giudizio dei ciccidini napoletani sul 
governo Dini, sul ruolo che dovreb¬ 
be svolgere il centro moderato e via 
dicendo. Informazioni, nessuna 
(tra raltro il 5 aprile alla voce can¬ 
didati si apriva ancora l’elenco de¬ 
gli aspiranti consiglieri regionali al¬ 
le elezioni dell 'anno scorso). 

Asettici e rigorosi 

Una vetrina. Questa fatta male, 
ma ce ne sono di fatte meglio: quel¬ 
le di Forza Italia e della Rete, per 
esempio. Più asettica la prima, più 
rigorosa la seconda, ma insomma 
siamo U. lunghi elenchi di «prese di 
posizione», di documenti, di pro¬ 
getti di legge. E, in fondo, lo spazio 
«per gli interventi». Qualche pagina 
con un pizzico di tecnologia in più 
(sempre quella di Forza Italia ha 
un file in RealAudìo, il programma 
che consente di ascoltare musica e 
voci on line: in questo caso un mes¬ 
saggio di Berlusconi, per altro già 
ascoltato in tv), altre volutamente 
più spartane; come quella dei Club 
Pannetla, dove si possono leggere 
sterminate riflessioni sul fatto che la 
par condìtio non garantisce un’a¬ 
deguata informazione, 

Tanta, tanta staticità, ìnsomma. 
Pagine della Quercia comprese. 
Dove ad un menù un po’ più ragio¬ 
nato, corrispondono «notizie parla¬ 
mentari» scritte come se si leggesse 
la Gazzetta Ufficiale. E al link «Con¬ 
gresso tematico» c’è solo l’elenco di 
tutti gli interventi e delle mozioni 
approvate. Net luglio scorso. 

La politica in rete, è tutt’altro in¬ 
vece. Riguarda i suoi bisogni (i bi¬ 
sogni delta rete), innanzitutto. L’al¬ 
tro giorno, per esempio: è uscita la 
notizia che la Telecom si stava per 
comprare Video On Line di Grauso 
(cosa che ha puntualmente fatto). 
Un monopolio che sì fa sempre più 
monopolio. Se n’è parlato ovunque 
e subito: addirittura nelle mailing- 
list dedicate alla musica. Nelle pa¬ 
gine ufficiali dei partiti, invece, nul¬ 
la, In questo caso, neanche in quel¬ 
la dell’Ulivo 

Così sono arrivate le forze politi¬ 
che in rete. Arrivando a violare an¬ 
che delle regole (si quelle regole 
sulle quali Negroponte e gli altri 
hanno tanto favoleggiato ma che 
esìstono davvero) condivise da tut¬ 
ti. Quella per esempio secondo la 
quale si risponde sempre alle ri¬ 
chieste via e-mail. Non fosse altro 
per dire che non sì ha tempo per ri¬ 
spondere, E la violazione di questa 
regola, costa credibilità. Ne sanno 


qualcosa i curatori della pagina dei 
Comunisti Unitari, alla quale è pres¬ 
soché inutile rivolgersi per ottenere 
informazioni. 

Ci sono arrivati così, ma forse 
qualcosa sta lentamente cambian- gjg ‘ s 
do. Se non altro nella «filosofia» pri- j 
ma ancora che nei risultati Si è ri¬ 
preso a ragionare, insomma: sul 
mezzo, sul come utilizzarlo, ma so¬ 
prattutto su come farlo utilizzare. E 
una volta tanto il segnale viene dal 
«fronte democratico»: esattamente 
dalle pagine dell’Ulivo. Che ci sono 
sempre state: qualcuna più brillan¬ 
te degli altri siti Web, altre addirittu¬ 
ra più noiose. La svolta poco tempo 
fa, quando il team di Prodi ha deci¬ 
so di affidarsi alla Città Invisibile 
Che cura per l'Ulivo tutta la parte 
tecnica. La Città Invisibile è una 
(forse la- sola) delle associazioni 
telematiche che crede dì più ad un 
uso politico democratico della rete. 

U chances di partecipatone 

Anche qui, una volta messe da 
parte le iniziali fantasie sulla demo¬ 
cratizzazione globale (una ricerca 
dalla Francia ha dimostrato che le 
reti civiche se utìizzate solo per 
chiedere un sì o no ai cittadini, fini¬ 
scono solo per aumentare il peso 
dei sindaci-leaders) restano da 
esplorare tutte le vere chanches di 
partecipazione offerte dalla tele¬ 
matica. E la Città Invisibile ha pro¬ 
vato ad organizzare queste chan¬ 
ches in un insieme di regole. Che 
governano, appunto, quella metro¬ 
poli virtuale, che ha tanto di sinda¬ 
co, di consiglio, tutti regolarmente 
eletti. 

«Ed il nostro contributo _ spiega 
Gaia Grossi, docente di chimica a 
Perugia,anche lei della Città Invisi- fl 
bile _ è stato soprattutto quello dì H 
portare le nostre regole dentro PUH- H 

vo telematico». Che significa? H 

«Vuol dire-aggiunge Lucio Picei, H 

anche lui della Città Invisibile - che, ■ 
dentro un progetto condiviso, tutti 
hanno diritto, non solo a dire ma a 
far uscire in rete ciò che pensano. 

Figurati che da noi, nella metropoli 
virtuale, basta che tre cittadini tele¬ 
matici si organizzino in commissio¬ 
ne per aver diritto alla propria pagi¬ 
na Web». ^ 

Ma un movimento, seppur pre- ^B 

sente in rete, non è la stessa cosa di 
una città virtuale. «Esatto - riprende ^B 
Gaia Grossi -1 partiti, anche quelli ^B 

più innovativi, hanno un'organiz- ^B 

zazìone territoriale. Quelli che si or- ^ 

ganizzano in rete non possono ave¬ 
re dei confini. È stato 
questo il limite più ___ 

grosso, anche a sini- 
stra, delle esperienze t 

provate fin qui. Addi- ^^BBPpvK^ " 
rirrura, penso al Pds, 
agli inizi, presi dall’eu- ' 

fona, si pensava ad 

vuto fare i conti con 

sbagliate che siano: 

che decide ad un con- 

gresso nei quali vota- 

no i delegati. E che ti- 

po di delegati avrebbe f 

potuto produrre una 

federazione virtuale?». 

Ed allora? «Per ora 
non c’è risposta. Se 
non la nostra espe- 
rienza. Finora nessu- 
no, nelle centinaia di 
mollala di discussioni 
in ióte, aveva pensato 
ad un tentativo dì sin¬ 
tesi del dibattito. Noi 
l'abbiamo fatto e tì as¬ 
sicuro si tratta di un la¬ 
voro assurdo. Lanci un 
tema, selezioni le pa¬ 
role-chiave, lo rilanci, 

Jo rimetti in discussio¬ 
ne, lo emendi. Fino al¬ 
la stesura finale di cui 
ti assumi la responsa¬ 
bilità ma lo metti in 
qualche modo in vota¬ 
zione», Come accade¬ 
va nei partiti tanti de¬ 
cenni fa? «Più o meno 
sì, come accadeva pri¬ 
ma dell’avvento della 
tv» 






PoMc@ 

online 


K ^ Y 



f. 


La Casa Bianca 

nell’ingorgo 

delle cyber-chiacchere 


DAL NOSTRO INVIATO 


IL nwimh m 


FOBIA ITALIA 


.'.V’tr-w »«< v*. -w V »• » ■»’’ 

.X 1 » •»***> i * 1 « 

Jh j*=A> . tt**' i-V ; •*> 

y*.»;****’ • - 1 * . .-gff 



Benvenuti alla LEGA NORD 


■ CHICAGO Un vecchio adagio - 
vecchio quanto vecchio può essere 
un proverbio telematico - vuole che 
i! cyberspazio sia più o meno come il 
sesso: una cosa di cui tutti parlano, 
ma che pochissimi, a conti fatti, pra¬ 
ticano con apprezzabile godimento 
e continuità, il che, con qualche for¬ 
zatura riadattato al ribollente conte¬ 
sto della campagna elettorale in cor¬ 
so, potrebbe tradursi più o meno in 
questo modo.Cyberspace: un luogo 
che tutti i candidati ostentatamente 
frequentano, ma che quasi nessuno 
in effetti conosce. O per quanti pre¬ 
feriscano le metafore bibliche, una 
«terra promessa» verso la quale tutti 
freneticamente si dirigono, ma che 
nessuno esattamente sa dove si tro¬ 
vi. 

Più banalmente: per chi punta al¬ 
la carriera politica, l'importante non 
è oggi «capire» quel che si muove 
neU’indefinito tenitono che separa 
un cotnputer dall’altro.L’importante 
è esserci». «Aprire una propria ‘pagi¬ 
na nella World Wide Web - dice 
ammiccante James Carville, l’uo¬ 
mo che nel ‘92 guidò alla vittoria 
le truppe clintoniane - è un pò co¬ 
me iscriversi ad un esclusivo club 
di golf. Ai più del gioco non gliene 
frega nulla. Quel che interessa è 
soltanto, come si dice, farsi vedere 
tra la gente che confà». 

Quanto conta davvero 

E proprio questa è la vera doman¬ 
da - quanto conta oggi, elettoralmen¬ 
te parlando, il cyberspazio? «Quasi 
nulla» risponde senza esitazioni An¬ 
drew Weinstein. E pronunciata da 
lui, questa una frase siffatta di pnmo 
acchito risuona come una sorta di 
clamorosa confessione. Quella di 
Weinstein, Webmeister delia cam¬ 
pagna di Bob Dole, è infatti una 
(voce da dentro». Ovvero: sgorga 
dal profondo di quel nuovo e ben 
remunerato sottobosco d’esperti 
che - prodotto dalla febbre cyber- 
spaziale - s’è di recente aggregato, 
tra rulli di tamburi e squilli di trom¬ 
be, alla gran carovana del circo 
elettorale. «Aritmeticamente - dice 
Weinstein - non ve dubbio alcu¬ 
no. L’Internet, semplicemente, an¬ 
cora non raggiunge una audience 
grande quanto basta per fare la 
differenza. Dei 19 milioni di ameri¬ 
cani che hanno oggi accesso alla 
rete (una quantità che più genero¬ 
se statìstiche elevano fino a 30 mi¬ 
lioni n.d.r), non più dei 10 per 
cento «sfoglia», seppur solo occa¬ 
sionalmente, le pagine politiche 
della Word Wide Web 

. E tra essi, presumibil- 

mente, appena poche 
migliaia sono quelli m 
) * qualche misura io¬ 
ti» fluenzabìli dalla pro- 

* paganda in linea» 

* Una prova? Lo 

* scorso gennaio - ram¬ 
menta Weinstein - tut- 
ti gli esperti avevano 

- * * v :'o ' regalato l’oscar per la 

Wv> \» miglior presenza in 
V v -, -y. rete a Phil Gramm. 
\ v ' % Orbene, Phil Gramm 

\ - è stato, tra i grandi fa- 

V ^ voriti delle primarie 

jh'V-. - repubblicane, il pri- 
^ I mo ad uscire mesta- 

M t y : . mente di scena «Il 
/ v> problema - serafica- 
Mf mente ammette il gu- 

ru telematico di Dole 
r* V' # 'jt f - non sono i voti che 
^ conquisti creando un 

5 0 «v* Web site che quasi 

. .nessuno di fatto visi- 

ta.lt problema sono 

I non creandolo, lasci 

poco per un candida- 

appresso, come una 

zavorra dei suoi 73 

Tutto qui, dunque? 
Solo questo si cela 
dietro la «epocale» re¬ 
ti} Fi lorica (< P°* ,(lca 

*KU nel cyberspazio»? Una 


moda, un classico «problema di 
immagine», un vacuo desiderio di 
modernità? Non proprio. «L’uso 
dell lnternet _ dice Jonathan GUI, 
un ex consigliere della Casa Bian¬ 
ca entrato nel piccolo esercito dei 
cyber-consultants di campagna _ è 
parte decisiva deila della battaglia 
contro la tirannia dei sound bites 
(i «morsi sonori» che compendia¬ 
no la «politica in pillole» imposta 
dalla televisione n.d.r.) .Credo che 
il cyberspazio non stia solfando 
cambiando il modo di fare politi¬ 
ca Credo lo stia cambiando per il 
meglio» 

È possibile. Ma è un fatto che 
per cogliere appieno le potenziali¬ 
tà politiche de! mezzo elettronico 
bisogna lasciarsi alle spalle l’area 
della propaganda (candidati e 
partiti) ed entrare in quella dell’in¬ 
formazione. Qui davvero gli oriz¬ 
zonti si allargano fino a lasciare ìn- 
trawedere qualcosa che assomi¬ 
glia alla «rivoluzione» annunciata 
da tanti profeti. La presenza dei 
grandi conglomerati multimedali - 
quei «mediatori», appunto, che la 
logica cyberspaziale è m teoria de¬ 
stinata ad eliminare - è prevedibil¬ 
mente massiccia ed assai qualifi¬ 
cata La Cnn e la rivista Time - 
gioielli del nuovo super-colosso 
nato dalia fusione tra gli imperi di 
Tumer e della Time Warner - of¬ 
frono la pagina All Politics 11 Wa¬ 
shington Post e la Abc allestiscono 
ElectìonLine , Microsoft e la Nbc 
Decision96 Tutte finestre aperte su 
quella che, domani, potrebbe es¬ 
sere la principale ed «interattiva» 
fonte del nostro sapere quotidia¬ 
no - qualcosa che - annullando 
barriere geografiche e culturali - é, 
assieme, giornale, televisione, ar¬ 
chivio, luogo di incontro e di di¬ 
scussione. 

Ma ancor più interessanti sono i 
punti - una infinità di punti lungo i 
meandri d’un labinnto di links - 
che marcano la presenza della 
«società civile» e, al tempo stesso, 
una nuova apertura delle istituzio¬ 
ni. Direttamente dalla FEC ( Fede¬ 
rai Electoral Commtssion ) si può 
avere l’elenco delle contribuzioni 
di campagna Vale a dire: tutto ciò 
che serve per seguire quella «pista 
del danaro» che, non di rado, è 
anche la più illuminante analisi 
delle posizioni dei singoli candida¬ 
ti. E chi davvero volesse arricchire 
il proprio bookmark con tutti gli in¬ 
dirizzi di questa costellazione, do¬ 
vrebbe seriamente considerare un 
sostanziale upgrade del proprio 
computer. 

L’armadio degli scheletrì 

Si trova davvero di tutto in questo 
caos dallo Skeleton Closel , l’arma¬ 
dio degli scheletri che, con impar¬ 
ziale e qualunquistica malizia, sco¬ 
pre gli altarini (vero o presunti) di 
ciascuno gli aspiranti alla presi¬ 
denza, alle civiche «guide al voto»; 
dalie satire più feroci - quelle che 
rifanno il verso alle officiai pages di 
Dole e compagni - ai videogame 
che consentono di organizzare in 
proprio «campagne virtuali»; dalle 
banche dati, alla «borsa valori» che 
- preparata dalla Università dell’lo- 
wa sulla falsa riga del mercato dei 
futures - aggiorna in tempi reali !e 
quotazioni dei singoli candidati. 

E tutto questo non è, a ben ve¬ 
dere, che un ponte, un’ancor con¬ 
fuso crocevia le cui molte strade 
portano verso la nebulosa delle 
idee. Ovvero - verso un mondo nel 
quale ancora impossibile è sepa¬ 
rare la corposità delle vere analisi 
dalla effimera (ma assai diffusa) 
vanità del cyber-babble , delle 
chiacchiere cyberspaziati e dalla 
futurologia da supermercato. Che 
cosa c’è oltre il casello della «auto¬ 
strada dell’inforni azione»? Un 
mondo più libero e democratico, 
riorganizzato sulla base di nuove 
comunità? Un mondo orwelliano 
dominato dalle nuove «elites de! 
sapere»? O un mondo che, lontano 
da queste due ipotesi etreme, re¬ 
sta, in sostanza, tanto politicamen¬ 
te sìmile quanto tecnologicamente 
lontano da quello m cui stiamo vi¬ 
vendo oggi? Nessuno lo sa E il cy* 
ber-tngorgo va facendosi, di giorno 
in giorno, sempre più inestricabile. 
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La mucca diventa 
pazza? Forse 
non ha i prioni 


nature 


Una Mlaziona «tagli articoli dalla 
rtvtata ac Santifica Nature 
proposta «lai 

•Naw York Ti mas Sarvicas 


A VAIA OCHIRT 

■ L’encefalopatia spongiforme bovina 
(Bse), ormai molti io sanno, è scatenata da una 
proteina particolare il prione Questa proteina 
viene prodotta naturalmente nel cervello dei 
mammiferi ed è innocua Quando, però, la sua 
forma si altera, il prione diventa un agente infet¬ 
tivo Una volta che si trova nel cervello, la forma 
«mutala» trasforma i prioni normali in copie di se 
stessa Risultato perdita di coordinazione moto¬ 
ria, demenza e, infine, morte dell’organismo in¬ 
fettato, il cui cervello si trasforma in una sorta di 
spugna piena di buchi Nessuno finora ha com¬ 
preso la relazione tra i pnom e questi sintomi 

Visto che tutti i mammiferi producono questa 
proteina, si potrebbe supporre che sia utile a 
qualcosa Tuttavia, il doltor Sakaguchi e la sua 
équipe dell’università di Nagasaki hanno sco¬ 
perto che i topi senza il gene che produce i prio- 
m crescevano normalmente fino a diventare 
adulti Solo dopo 70 settimane (l’età media di 
un topo) le cose cominciano a non andare piu 
tanto bene Perché 7 

Sull’ultimo numero di Nature i ricercatori 
giapponesi pubblicano un articolo m cui rac¬ 
contano la loro esperienza 1 topi senza prioni 
sono resistenti allo scrapie (l’equivalente ovi¬ 
no della Bse) un cervello senza pnom non 
può essere sopraffatto dalla forma «deviata» 
del pnone Tuttavia, dopo 70 settinmane i to 
pi cominciano a presentare un’andatura 
scoordinata Le loro gambe posteriori comin¬ 
ciano a tremare e i passi si fanno sempre più 
incerti Mano a mano che il tempo passa, le 
loro condizioni peggiorano a 90 settimane 
non nesc.ono piu a stare in piedi I sintomi, 
come si vede, sono simili a quelli della Bse (e 
de) suo equivalente umano), questo ha por¬ 
tato i ricercatori a supporre che la perdita dei 
prioni «normali» possa essere la causa per lo 
meno di alcuni casi di queste malattie 

Un esame più approfondito del cervello dei 
topi ha dato delle indicazioni interessanti su 
quello che farebbero normalmente i prioni 
quando sono presenti nel cervello II cervel¬ 
letto, la parte del cervello responsabile dei 
movimenti e della coordinazione, si era rim¬ 
picciolita di un terzo nei topi senza prioni In 
particolare i ricercatori hanno notato l’assen¬ 
za di un tipo di cellule cerebrali, le cellule 
Purkinje Sembrebbe che queste cellule 
muoiano rapidamente senza il supporto dei 
pnom Le proteine, dunque, accelererebbero 
un processo che, comunque, avviene Del re¬ 
sto, la progressiva perdita di coordinazione 
motoria colpisce anche gli anziani e le perso¬ 
ne affette da malattie come Alzheimer e Par¬ 
kinson che distruggono parti del ceivello 

Questa ricerca potrebbe gettare luce anche 
sulla forma ereditana della malattia di Creu- 
tzfeldt Jacob Le ultime vittime della malattia 
sono giovani che, apparentemente non ave¬ 
vano casi analoghi in famiglia Ma la foma 
ereditaria della malattia è conosciuta da tem¬ 
po e colpisce una persona su un milione ogni 
anno Si potrebbe suppone che quelli che 
vengono colpiti da questa malattia presentino 
un difetto del gene che produce i prioni Ma 
su questa ipotesi i ricercatori sono cauti altri 
topi senza prioni, trattati precedentemente, a 
93 seminane di età erano sanissimi 


NUCLEARE. AIO anni dal disastro il bilancio di ambientalisti e esperti 
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Disegno d i Mitra Divshall 


Chemobyl presenta i conti 


In InghlHorra 
317mlla pecore 
radioattive 

Ben 317.400 capi di ovini, in 219 
fattorìe inglesi, risulterebbero, 
all’Inizio del '96, sottoposti a 
restrizioni e controlli perché 
contaminati da Ceslo-137 rilasciato 
dieci anni fa dalla nube radioattiva di 
Chemobyl. Lo rende noto un 
rapporto di Greenpeace. «Il cesio 13 7 
• dice Giuseppe Onufrìo, 
responsabile della campagna sul 
nucleare di Greenpace - si dimezza 
ogni 30 anni. Ancora oggi, perdo, il 
governo britannico si trova a dover 
fronteggiare il problema sanitario 
dopo Cheroobyl». Il numero di 
pecore contaminate 10 anni fa era 
piu’ alto, arca 600 mila, dice rassocìazìone. Da) 
terreno gli ovini, attraverso il dbo, assumono 
ancora oggi U radioattività che si va a concentrare 
soprattutto nei muscoli. Le oltre300 mila pecore 
tenute sotto controllo dall’autorità sanitaria 
inglesesitroverebbero su un territorio di L097 
chilometri quadrati, in particolare in Cumbria. 
«Non si tratta di una zona drcoscritta • aggiunge 
Onufrio • ma a macchia di leopardo. Subito dopo 
l’incidente di Chemobyl, infatti, i territori più 
contaminati sono risultati quelli in cui è piovuto». 
Tra 1 prodotti dei paesi europei ancora oggi 
contaminati dalla nube di Cemobyl, Greenepace 
annovera la carne di 64 mila pecore delia 
Norvegia, che fa registrare livelli di radioattività da 
Cesio ancora elevati; le nocdole che provengono 
dalia Turchia, con troppo Stronzio; i funghi delta 
Germania del Sud, radioattivi. E ancora: in 
Lapponia ci sono tuttora misure che limitano il 
consumo d) carne di renna. 



LILIANA ROSI 


■ Prima, quando gli amici di mia 
madre venivano a trovarla, ndevano 
e parlavano per lo piu di politica e di 
arte Dopo, le loro conversazioni si 
concentravano sempre di pm sulle 
malattie dei loro bambini e dei guai 
delle famiglie dei loro amici e cono¬ 
scenti» Cosi Alexsandr, 9 anni all e- 
poco dell incidente di Chemobyl 
racconta come il 26apnle 1986 rap¬ 
presentò una drammatica svolta nel¬ 
la suavita Come Alexsandr, altri due 
milioni di bambini ucraini vivono in 
zone contaminate, 900 000 dei quali 
in zone ad alto nschio e mezzo mi¬ 
lione in aree ad alto rischio della 
Russia e della Bielorussia 
Già perche sono ormai passati 
dieci anni da quella che viene defini¬ 
ta «la peggiore catastrofe tecnologi 
ca della storia umana» Un anniver- 
sano importante un lasso di tempo 
sufficiente per fare bilanci e scoprire 
quanti danni ha provocato la gigan 
tesca overdose di radiazioni subita 
da nove milioni di individui ignari 
Il decennale sarà ncordato 111 
maggio prossimo da una grande 
manifestazione di piazza a Roma 
promossa da settanta organizzazio¬ 
ni non governative tra le quali le as 
sociazioni ambientaliste quelle del 
volontanato e i sindacati Due giorni 
dopo la riapertura delle Camere sara 
ribadito il no al nucleare civile e mili 
tare sia in Italia che all estero sarà 
chiesta la chiusura immediata e defi¬ 
nitiva dei reatton nuclean di Cherno- 
byl e di tutte le centrali vecchie e 
obsolete dell’Est e la riconversione 


ecologica delle produzioni e dei 
consumi 

I bilanci dicevamo È stato stima 
to che Uncidente alla centrale di 
Chemobyl ha provocato un nlascio 
di radioattivila circa 200 volte supe¬ 
riore alle esplosioni di Hiroshima e 
Nagasaki messe insieme circa 200 
MegaCune dice I Ocse Che hanno 
contaminato 160000 chilometn 
quadrati dt territorio abitati da 9 mi¬ 
lioni di persone 

Secondo lUnicef, in Bielorussia 
nel 1990- 94 cè stato un forte au¬ 
mento delle patologie tra i bambini 
del 43% del sistema nervoso e senso¬ 
riale del 28% del sistema digerente 
mentre i problemi a) tessuto connet 
tivo, alle ossa e ai muscoli sono au¬ 
mentati del 62% Il numero comples 
sivo dei morti, sia immediate che 
successive non si conosce, ma vie 
ne stimato nell ordine di decine di 
migliaia 

Studiosi e esperti intervenuti ieri a 
Vienna alla seconda giornata della 
Conferenza intemazionale organiz¬ 
zata dall Alea (Agenzia intemazio 
naie per I energia atomica) dal- 
I Oms e dalla Commissione europea 
per i primi dieci anni del disastro, 
hanno denunciato in particolare un 
aumento verticale dei casi di cancro 
alla tiroide specie nei bambini, fra le 
popolazioni residenti nelle regioni di 
Ucraina Bielorussia e Russia mag¬ 
giormente colpite dalle radiazioni 
In base a un rapporto diffuso nella 
capitale austriaca da Greenpeace in 
coincidenza con la Conferenza di 


questi giorni i casi di cancro nelle re¬ 
gioni contaminate sono fino a 200 
volte piu numerosi rispetto alla me¬ 
dia, mentre un forte aumento hanno 
fatto registrare malattie tipiche della 
contaminazione radioattiva come 
immunodeficienza gravi disturbi 
agli organi deli apparato digerente, 
tumon maligni e malattie cardiova¬ 
scolari 

li reattore 4, il cui incendio provo¬ 
co la catastrofe, fu coperto da un 
«sarcofago» Dentro al reattore ci so¬ 
no ancora 400 chili di Plutonio oltre 
100 tonnellate di combustibile nu¬ 
cleare e centinaia di migliaia di metri 
cubi di detnti che rirharranno ra¬ 
dioattivi per 10000 anni In reaita il 
sarcofago» fu progettato per resistere 
30 anni, ma a distanza di dieci anni 
presenta delle fratture, buchi e crepe 
per 2 SOmetn quadri E lo scorso mar¬ 
zo il ministero ucraino dell'Ambien¬ 
te dichiarava che «vi è un reale pen¬ 
colo che una migrazione termochi¬ 
mica del combustibile nucleare dal- 
1 interno delle scone contenute nel 
reattore 4 possa portare a concen¬ 
trazioni critiche provocando un re¬ 
pentino aumento della temDeatura 
e a una esplosione termica» 

E allora che fare 7 L anno scorso 
uno studio europeo aveva stabilito 
che un rafforzamento della struttura 
sarebbe stata impossibile L unica 
soluzione potrebbe essere la costiti 
zione di una seconda struttura ar¬ 
cuata o cubica per un costo di circa 
un miliardo e seicento milioni di dol- 
lan la cui durata nel tempo comun¬ 
que, non potrebbe superare i 100 
anni 


Un virus 
causa 

la morte in culla? 

Un comune virus delle vie respira¬ 
torie secondo un gruppo di ricer¬ 
catori britannici sembra all origine 
di molti casi di morte in culla che 
in futuro si potranno evitare gtazie 
a un vaccino in fase di sviluppo 
Secondo il professor Tony Hart 
dell ospedale pediatrico Royal Li- 
verpool all origine di una meta cir 
ca delle morti in culla c e un mfe 
zione da virus sinciziale respirato 
rio (Rsv) Questo è molto diffuso 
nell ambiente e presto o tardi cau 
sa affezioni simili al raffreddore o 
all’influenza in tutti i bambini e ne¬ 
gli adulti ma in bambini con pol¬ 
moni poco sviluppati può avere 
conseguenze più gravi o addirittu¬ 
ra fatali I problemi di sviluppo dei 
polmoni sostiene Hart, sono il de¬ 
nominatore comune riscontrato 
nei casi di morte in culla da lui os¬ 
servati mentre infezioni da Rsv di 
vana gravita affliggevano circa 100 
bambini da lui seguiti che erano 
stati strappati alla morte in culla 
Hart, il quale guida un gruppo di ri¬ 
cercatori finanziati dalla Fondazio 
ne per io studio sulla morte infanti¬ 
le sta lavorando anche a un vacci¬ 
no 


Un nuovo 
telescopio solare 
a Roma 

È stato inaugurato ten mattina a 
Roma presso I Osservatorio Astro¬ 
nomico di Monte Mario il nuovo te¬ 
lescopio solare Pspt (Precision So¬ 
lar Photometric Telescope) Alla 
cerimonia era presente anche il 
Ministro dell Ambiente Paolo Ba¬ 
ratta Il telescopio, nato dalla colla¬ 
borazione tra I Osservatorio Astro¬ 
nomico di Roma f>d il Ministero 
dell Ambiente, è i) primo di una re¬ 
te di strumenti dedicati ad effettua¬ 
re misure fotometriche di alia pre 
astone delle regioni magnetiche 
dell atmosfera del sole I dati rac¬ 
colti dal Pspt saranno utilizzati nel- 
I ambito del progetto intemaziona¬ 
le italo-americano Rise per lo stu 
dio dei meccanismi responsabili 
delle vanazioni di emissione solare 
ed avranno una applicazione di¬ 
retta fra 1 altro negli studi sul buco 
nell ozono stratosferico 

Universo aperto 
Un’altra prova 
a suo favore 

L annosa controversia sull’origine 
delle galassie (sono nate prime le 
stelle o le galassie 7 ) e sul destino 
dell Universo (si espànderà all infi¬ 
nito o si chiuderà su se stesso im¬ 
plodendo 7 ) segna un’altra e molto 
probabilmente non risolutiva pun¬ 
tata Astronomi bntannici hanno 
infatti simulato al computer 1 mfan 
zia dellumverso spiegando come 
il cosmo passò dal caos all ordine 
Grazie a un potentissimo compu¬ 
ter il gruppo di Carlos Frenk dell’u¬ 
niversità’ di Durham ha realizzato 
un programma di simulazione di¬ 
mostrando come le fluttuazioni 
della temperatura del cosmo nella 
prima fase seguita al Big Bang die¬ 
dero luogo agli ammassi e alle ga¬ 
lassie Alla conferenza dell A^o 
dazione reale di astronomia, 
Frenk spiegherà come le fluttua¬ 
zioni si tramutarono in ondulazio¬ 
ni energetiche Questo modello 
corrobora I ipotesi di un universo 
aperto, o con espansione infinita 



Il Centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull’Italia 

SITUAZIONE le nostre regioni continuano ad 
essere interessate da una circolazione de¬ 
pressionaria che favorisce l’afflusso di corren¬ 
ti, moderatamente fredde e instabili, prove¬ 
nienti dai Balcani Nel contempo un debole 
fronte nuvoloso di origine atlantica si avvicina 
alle regioni settentrionali 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni iniziali 
condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso 
con locali addensamenti sulle zone adriahche 
Dal pomeriggio graduale aumento della nuvo¬ 
losità, in particolare sulle aree collinari e mon¬ 
tuose con precipitazioni prevalentemente tem¬ 
poralesche Nella notte ampi rasserenamenti, 
con residui addensamenti ancom presenti sul¬ 
le regioni nord-orientati sul basso versante 
adriatico e su quello ionico Alle prime ore del 
mattino la visibilità sarà localmente ridotta nel¬ 
le valli e lungo i litorali dei centro-nord, per fo¬ 
schie e locati banchi di nebbia 
TEMPERATURA stazionarla 
VENTI deboli occidentali con temporanei rin¬ 
forzi in corrispondenza delle aree temporale¬ 
sche e lungo le zone costiere durante le ore 
piu calde 

MARI poco mossi localmente mossi Jonio e 
stretto di Sicilia 
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IL CONCERTO. Ieri a Roma «Il fantasma di Tom Joad» è sceso su Santa Cecilia 


La Tv di Vaime 


Brute 

Sprlngsteen 
in un suo 

concerto acustico 
A sinistra 
una foto 
diArthur 
Rothstein 
«Montana 1936» 

Solo e intenso 
Così Bruce è 
sempre il Boss 




In scena nella sua perfetta e magica solitudine è salito sul 
palco, ieri a Santa Cecilia, Bruce Springsteen Sei chitarre e 
sei armoniche per la pnma data italiana di questo tour nei 
teatri che il Boss sente come scelta necessaria per il tipo di 
canzoni che propone Canzoni che rappresentano le sue 
idee e le sue emozioni, che «sono» il vero Sprmgsteen dice 
lui stesso Sara domani a Milano e sabato a Genova Cadu 
ta invece, l’ipotesi che il Boss possa tornare a maggio 


ALBA SOLANO 


M ROMA E da poco scesa la sera 
sul Cupolone di San Pietro in fon¬ 
do al viale che ospita 1 Auditonum 
di Santa Cecilia quando nella sala 
gremita cala dolcemente il fanta 
sma di Tom Joad Bruce Spnn 
gsteen entra in scena accolto da un 
boato di applausi i capelli raccolti 
in un codino jeans e camicia blu 
ha già m braccio la chitarra acusti 
ca si siede nella penombra de! pai 
co e un cono di luce che illumina 
drammat camente solo lui «Che 
bello essere qui dice in italiano e 
comincia a cantare Uomini a pie 
di lungo 1 binari diretti non si sa do 
ve non cé ritorno elicotteri della 
Stradale che spuntano dalla colli 
na minestra a scaldare sul fuoco 
sotto il ponte la fila per il ricovero 
che fa il giro dell isolato benvenu 
ti al nuovo ordine mondiale 
E benvenuti nel nuovo mondo di 
Bruce Sprmgsteen Addio per il 
momento al Boss al rocker con i 
muscoli gonfi la maglietta inzup 
pata di sudore il cameratismo alle 
grò e slacciato I uomo sul palco di 
Santa Cecilia dimostra tutti i suoi 
anni non si finge giovane non te 
me di mettere a nudo i suoi senti 
menti Anche di padre nei discorsi 

Fans In attesa 
davanti all’liotel 
Ma lui rifiuta 
di fere autografi 

Quattro ore di attesa in piedi, davanti 
all'Hotel Majestic di via Veneto, per 
vedere il Boss all 'incirca trenta 
secondi Ma anche lunga fila e attese 
snervanti davanti al botteghino per 
cambiare il tagliando in biglietto 
d’ingresso Tutti in fila per il Boss 
Nel pomeriggio di ieri c erano un 
centinaio di fans armati di macchina 
fotografica, videocamera e album da 
firmare, ad aspettarlo Qualcuno ha 
cercato di Intrufolarsi nell'albergo, 
ma l’accesso era bloccato perfetti, 
giornalisti compresi Quando lui e 
uscito dalla porta principale, dopo 
una decina di falsi allarmi, la folla ha 
comindatoainvocario Ma 
Sprlngsteen ha fatto solopochi metri 
e si è subito infilato in un furgone 
Nissan che l’ha portato dritto 
ali’Auditorium di via della 
Conciliazione per 11 concerto 
Giubbotto nero dì pelle, camicia 
verde sul pantaloni neri e occhiali da 
soie d'ordinanza, il cantautore si è . 

limitato a sorridere ai suol pazienti 
ammiratori Ma niente autografi e 
niente dichiarazioni solo un «ciao 
Roma» pronunciato prima di 
chiudere lo sportello Parecchi 
ragazzi si sono lanciati 
all’inseguimento del furgone in 
motorino, ma senza esito Dopo II 
concerto, il Boss è andato a cena in 
un locale al riparo dai flash e dal 
giornalisti 


che fa tra una canzone e 1 altra ri 
torna costante 1 argomento figli il 
desiderio di proteggerli il modo in 
cui ti cambiano la vita ( per 35 anni 
ho vissuto da single dice a un certo 
punto e poi tutti questi bambini 
che toccano le lue cose e gli amia 
che parlano solo dei loro figli ma 
sono la mia finestra sul mondo ) 

Sul palco Bruct è solo come un 
vagabondo che di notte in un cam 
po accanto al fuoco si abbandona 
ai suoi ricordi ha scritto qualcuno 
Solo nelle pieghe di queste sue 
nuove canzoni figlie del silenzio 
per le quali chiede in italiano il ri 
spetto del pubblico che però non 
riesce a dargli retta applaude e lo 
chiama alla fine di ogni canzone 
ma lui non si arrabbia ride sa di 
non poterei far nulla 
In platea ad ascoltai lo emozio 
nati ci sono i fans e qualche <vip 
Luca Barbarossa Ennio Momcone 
Sprmgsteen rilegge quasi tutte le 
canzoni di The Ghost of Tom Joad 
nelle due ore intense di concerto 
la pnma parte minimale ma du 
risstma la chitarra sembra espio 
dere sotto i colpi del Boss che 
canta con tutta la sua forza e tul 
ta la sua passione menile nella 


M Flashback la copertina di Dar 
kne ss on thè Edge ot Town Un gio 
vane ansioso preso dai suoi pen 
sien consapevole della propria in 
dividualità Un uomo in enea 
Inori cè la notte ! America 
un automobile Ci sono il pencolo 
I ignoto e gli incontri Presto I uo 
mo lascerà quell inquietante luce 
al neon ma sarà già diventato 
un icona definitiva Oggi vent anni 
dopo dichiara Sono interessato 
al momento in cui la voglia di vive 
e quella di morire come iduno 
Non dimentichiamo che la sua 
carriera comincia in solitudine vo 
ce e chitarra nei club del New Jer 
sey e del Village inizio anni 70 Lo 
nota John Hammond il piu gran 
de talent scout della musica ame 
rteana e crede di aver scoperto la 
nuova stella del folk un altra voce 
per la poesia della stnda Seguirà 
invece un altra grande epica quel 
la delta E Sheet Band 1 > band vo 
luta da Sprlngsteen per dare corpo 
al suo sogno di uomini veri coni 
petenti e uniti la pirabola dei 
gruppo è complessa mica i t 
chiamare il bop dei solicinnci kc 
rouacchiam i bongos di lames 
Dean la rivoluzione del ro 
cknroll Lunica cosa clic poteva 
sradicarl \ e i lederla al pass ilo sa 
rebbe stalo 1 mplacabile triscorre 
re del tempo Fd infatti indù prò 


seconda parte diventa piu intimi 
sta piu raccolto La sua voce è in 
stato di grazia e fa venire i brividi 
quando il microfono registra an 
che il suo respiro Sprmgsteen 
canta la fuga sanguinosa dei due 
amanti di Htghway 29 sulla stra 
da coperta di vetri rotti e di benzi 
na» canta 1 angoscia del giovane 
operaio delle fonderie di Youn 
gstou n rimasto senza lavoro ora 
che t padroni della guerra non 
hanno più bisogno di fabbriche 
di metallo passa da Nebraska a 
Bìothers Undei thè Bridges canta 
la stona quasi carveriana di soli 
tudim e notti insonni in Diy Li 
ghtinmg Gli portano uno sgabei 


prio così 

Poi il lungo esilio 1 impatto diffi 
Cile con la mezza età il sollievo of 
ferto dalla famiglia e infine la vo 
glia di tornare a essere artista Di 
nuovo in solitudine Non voglio 
suonare da solo voglio soltanto 
essere me stesso Ma non basta 
che si traili di un evento nazionale 
come Sanremo o di una kermesse 
Smelarla come la notte degli 
Oscar o ancora che arrivino sullo 
schermo film come Philadelphta o 
Dead Man Walfang ecco che Sprm 
gsteen ha preso a saltare puntila! 
mente fuori Tuli altro che il reclu 
so di ieri e allora spunta una do 
manda cosa combina il Boss in 
questo 96 anno importantissimo 
per la coscienza politica del suo 
paese verso un appuntamento 
elettorale cosi delicato 7 Si può ipo 


lo e lui si siede per aprire la lunga 
e intensa suite delle quattio can 
zoni dedicate agli rnmigrati mes 
sicani storie di confine e di mise 
ria come quella dei due fratelli 
messicani di Stnaloa Cowboys 
scritta una sera passata in un mo 
lei a otto miglia dal confine tra 
California e Messco un posto 
dove c era solo un distributore di 
benzina e un negozio di verdure 
I indispensabile alla soprawiven 
za umana e dove incontrò i due 
messicani che gli hanno ispirato 
la storia dei due fratelli emigrati 
finiti in una baracca di latta sul 
bordo di un burrone a cuoci re 
metan letami ne per i trafficanti di 


lizzare la nascita d una seconda 
letonta spungsteemana questa 
volta non piu beat come la pii 
ma ma invece ispirata a esempi 
piu antichi quelli del malessere 
che colse gli intellettuali alloithc 
la Depressione pro\oco la prima 
crepa nel Grande c ogno? 

La risposta parrebbe essere un 
si se lui dice di considerare Tom 
Joad un disco che si r\h al p issato 
ma che par! t dell America di oggi 
Non mi interessi clic i miei disi hi 
\ ìdino in classila i Voglio stilili 
mi vivo connesso col mondo f 
cosi 7om hacl nato ispirandosi il 
la tndizionc del non imene ani 
finisce per trasformasi indi esso 
in epopea poiché Spnngsteen 
non può c non sì iatture limiti il 
lo slnboidare dei sentimr nti I 
qual è la chiave dell operi II dts 


droga fino al giorno in cui la ba 
racca t^piode e uno dei fratelli 
perde la vita E ancora Across thè 
Boi dei e Balboa Park storia di 
Spider un ragazzino di dodici an 
ni reclutalo per spacciare coca 
una notte la polizia di confine fe 
cc una retata sulla dodicesima 
strada una grossa macchina ven 
ne giu veloce per il viale Spider 
restò impigliato nelle sue luci fu 
colpito e cadde di schianto II 
confine tra Messico e Stati Uniti è 
per lui i! luogo simbolo di tutte le 
spetanze c le promesse tradite 
dalla società americana disillu 
sioni e sogni spezzati raccontati 
anche nelle canzoni che vanno 
indietro nel tempo in Adam tai 
se d a tam e Spine Paits una 
splendida Darkness on thè Edge 
of •he Town 1 medita Wish dedi 
cata a sua madre ( Bisogna esse 
re veri uomini per cantare una 
canzone sulla mamma dice 
per questo u ho messo tanto 1 Era 
piu rock scriverla sul papa o su 
fottere la mamma ma quello lo 
ha già fatto un altro ) e anche 
\ Flvis Presley che amava molto 
sua madre 

Tra i momenti più significativi 


derio di r trovare la fede nello spi 
rito americano risponde lui Ma 
ai cidi nli' questo e anche il cardi 
ne del programma della nuova de 
stia di Newt Gingrich con tutti 
quei discorsi sulloigoglio indivi 
dualittco da rispolverare Allora 
da che parte sta il Boss- 1 Se scegli 
la retorica e provi a comuncare 
un ideologia tutto finisce in disa 
stro risponde lui sibillino Con 
sciameli te non adotto nessun pun 
to d vista Devi affidarti alla tua 
psicologia e alle tue emozioni II 
tuo punto di vista politico spunterà 
spontaneamente di li 
Niente Gingnch niente tecnoio 
gì \ esasperata mente due dollari 
i raguzim per ogni libro letto 
Niente politica spettacolo niente 
uomini politici che rubano la tua 
mima c il tuo voto Pensa con la 
tua testa i non ti fidare questo il 
cri do ritrovato dello Spnngsteen 
comunicatore Indietro vcrtigino 
s intente prima della Greal Socie 
tv pum t di Franklin Delano Roo 
si veli uso I Ameni t che pens i 
v i tppem dopo aur agito P lui 
usa p nule come luce c spetan 
zt lobi di pionien Roba per il 
gic v mi I Icnrv Fonda di Fwvie 
Qu indo | a ì di azione e scelta 
indiv du ili si riferisce certo a 
\ logi unni c ic uccidono la libei 
h T ni i ti tire le proprie scelte 


c e Bora in thè Usa la sua canzo 
ne piu popolare il suo inno rock 
da stadio per eccellenza quello 
di cui Reagan voleva appropriarsi 
per la sua campagna elettorale 
pensando fosse un peana patriot 
tico E che in questo concerto ri 
portato alla sua essenza trasfigu 
rato in un blues ma non per que 
sto meno aggressivo emerge m 
tutta la sua verità e la sua durez 
za e il veterano del Vietnam prò 
tagomsta della ballata con il suo 
carico di emarginazione e rabbia 
si allinea alla perfezione a questa 
lunga e spettrale sfilata dei picco 
li e grandi esclusi dal Sogno 
Americano conclusa a tarda sera 
dopo due bis con Bobby Jean 
This Haid Land Streets ot Phila 
defplua Galveston Bay mentre il 
palco viene assalito da fans che 
lo abbracciano e lui un po ride 
un po chiede di nuovo silenzio e 
attenzione per 1 ultimo brano 
una Promised Land quasi irrico 
noscibile e da brividi Ro 
ck n roll gli aveva gridato qual 
cuno dalla platea Lui sorride infi 
landosi I armonica al collo e mor 
mora nel microfono È quello 
che sto facendo 


giorno per giorno sorvegliando il 
modo in cui influenzano il mondo 
circostante Eico il neo amrchico 
Ernest Hemingway Howard Hu 
ghes passando per John Huston e 
piu che per Woody Guthrie per 
Robert Johnson e Neal Cassady 
Figure va detto non estranee nep 
pure a Ross Perot o a Sumner Re 
dstone ì mihardan strambi e fatti 
da soli come nei romanzi di Lany 
McMurtr) ultimi emblemi dell a 
merica di successo 

Ecco I Aids di Plnladelphia la 
pena di morte di Dead man wal 
kmg sono realta che lo toccano e 

10 chiamano ai capolavoro E sono 
I unica strada che conosce per di 
ventare politico Gran parte del 
mio pubblico vive nell America 
profonda della provincia spiega 
conscio dell importanza chi assu 
me un messaggio di iottura su ai 
gomenti come questi 

Ed ora il tour che (m spazi «di 
classe i ) celebra la sua forza di 
uomo solo Inutile farsi illusioni a 
verte scenografie un po tiuppo vi 
sibili lui non nnuncia Migan ci 
penserebbe se davvero afferrasse 

11 tono troppo istituzionale assunto 
dall evento 1 ricchi si limitino a far 
tintinnare i gioielli sfotteva len 
non davanti r una platea d ansio 
cratici Spnngsteen avi a lo stesso 
gusto dissacrante 7 


IL RITRATTO. Dagli esordi nel New Jersey alle canzoni per «Dead Man Walking» 

La sua strada tra la Provincia e Hemingway 

«Sorto interessato al momento in cut la voglia di vivere e 
quella di morire coincidono» Ecco il Boss vent anni dopo 
Dat knesson thè Edge of Town Un Boss che abbandona 
ta I estetica del gruppo e dell avventura si ispira a quel 
malessere che colse gli intellettuali quando la Depressio 
ne provoco la prima crepa nel Grande Sogno Uno 
Spnngsteen solo che con Tom Joad si rifa al passato per 
parlare degli Usa di oggi 


STEFANO PISTOLINI 



Enuresi 
e melassa 


P ADRE PAPA (Canale 5 ore 
20 40 martedì regia di 
Sergio Martino con Anto¬ 
nio Sabato jr Maria Grazia Cuci 
notta e il piccolo Calogero Zambi 
to) è un film tv che rientra nel filo 
ne melò italiano considerato non 
si sa perché ancora comunque 
fruttuoso E un peccato vedere 
certe capacita teniche e produtti¬ 
ve intestardirsi nella ricerca di ef 
fetti melensi di presa sicura (ma 
siamo sicuri che è sicura?) su un 
pubblico valutato rozzo e imboc 
cone Mentre le riprese sono di li 
vello competitivo la storia e so¬ 
prattutto il dialogo offrono un di 
sperante scorcio della situazione 
autorale Col sottofondo stmggen 
te della vecchia canzone di Paoli 
Una lunga stona d amore si am 
manniscono a questo catenng 
del luogo comune battute temfi 
canti che dovrebbero raccontare 
) avventura di un prete (Sabato 
jr) scosso nella vocazione dal- 
l arrivo di un piccino che dice di 
essere suo figlio riportandogli al 
la mente un grande amore (per 
la Cucinotta) I tuoi occhi dice 
il reverendo al bambino mi n 
cordano tanto quelli di Luisa (e 
qui parte una palpitante dissol 
venza che purtroppo non rivela 
la somiglianza annunciata) An 
che il flash back dialogato non 
aiuta Dice la Cucinotta di un 
tempo Non so quanto bene mi 
vuoi Quanto te ne voglio io? 
Di piu» assicura Giuseppe non 
ancora prete (efr la Sip non an 
cora Telecom del <Mi ami? Ma 
quanto mi ami?») 


Le vicende della stona sono 
contorte il giusto il bimbo testi 
mone scomodo d un delitto e ri 
cercato da dei malviventi Per 
questo viene inviato dalla mam 
ma Luisa presso don Giuseppe 
perche possa salvarsi I incontro 
fra il prete e ti piccolo avviene in 
maniera clamorosa con la rottu 
ra d una vetrata della chiesa 
(una pallonata) c successiva in 
continenza di V ineenzino che ri 
vela uria fragilità renate che du 
rera tutto il film 0 se la fa ad 
dosso o chiede una toilette an 
che in momenti inopportuni (in 
Vaticano in un grande magaz 2 i 
no durante un inseguimento) 

1 enuresi è la caratteristica piu vi 
stosa del personaggio 

D on Giuseppe è paziente 
ma scosso da q uesta com 
pi reazione che va ad ag 
giungersi al ritorno di fiamma per 
la Cucinotta che per tutta la pnma 
parte non si vede praticamente 
piu se non in rapide evocazioni 
Dal paesino del prete carattensti 
co allo spas mo ( Qui il tempo s è 
fermato dice m un impeto d on 
ginalita) dove la vecchia mamma 
muore non pnma di aver recitato 
alcune frasi pre agoniche carette 
ristiche ( Mi ricordo quanto eri 
bambino e mi dicevi mamma ti 
voglio tanto bene Tutto qui 7 ) si 
va in Austria Orfano e perseguita 
to dalla banda che vuole impadro 
mrsi del piccolo testimone mvo 
lontano Sabato jr va alla ricerca di 
Luisa sia per nconsegnarle il tene 
ro incontinente sia per capire se e 
vero che Vmcenzino gli è figlio 
Non nesco a cancellare il suo n 
cordo spiega 1 ricordi mi tor 
mentano La stessa sindrome 
non colpisce lo spettatore che non 
vede la Cucinotta da piu di un ora 
e se n è fatta una ragione Fìicom 
pare alla fine quando il melenso 
lascia il posto al thrilling per sco 
de Ilare un paio di battute ferali 
Una provocata da una favola e a 
sfondo filosofico Se nasci nano 
non puoi monre gigante L altra e 
di risposta al flautare del bel prete 
Perché non sei piu la ragazza che 
conoscevo? E la Cucinotta defi 
nitiva II passato e passato Met 
tiamoci una pietre sopra Eiapri 
ma parte di Padre papà finisce 
qui Schiacciata da una pretta 
insopportabile quasi come il 
dialogo [Enrico Vaime] 
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ROCK. A Roma il via alla tournée 

Sulla «Linea» 
insieme ai Csi 


ALBA S 

■ ROMA. Rinviato più volte per la 
brutta influenza che ha colpito il 
cantante Giovanni Lindo Ferretti, il 
tour dei Csi ha finalmente preso il 
via con due serate tutte esaunte ne) 
capannone post-industriale del 
Frontiera di Roma, un concerto pie¬ 
no ed emozionante, un lungo viag¬ 
gio neU’oscurità illuminato dall’e¬ 
nergia grezza delle chitarre elettn- 
che, del rumore macinato da violi¬ 
ni, voci, dal rimbombare profon¬ 
do del basso, come battito di 
cuore, È questo il suono dei no¬ 
stri tempi, «per quanto detestabili 
possano essere questi tempi», co¬ 
me dicono loro- un suono denso, 
a tratti violento, eppure capace di 
improvvise aperture, un linguag¬ 
gio sperimentale e insieme fisico, 
diretto, che da) vivo riesce ad 
esprimersi ancora meglio che su 
disco. 

Introdotti da una breve perfor¬ 
mance di Andrea Chimenti (mu¬ 
sicista da tenere d’occhio, che 
non a caso ha intrigato e coinvol¬ 
to nel suo album anche David 
Sylvian), i Csi hanno in gran par¬ 
te riproposto il materiale dell’ulti¬ 
mo disco, Urna Gotica , ed è sta¬ 
to uno dei momenti più belli di 
tutta la serata quello della canzo¬ 
ne che dà il titolo al disco, con i 
suoi improvvisi cambi di registro, 
i passaggi dal suono cupo del 
basso a quello liquido delle chi¬ 
tarre, la voce di Ferretti che dol¬ 
cemente ci ricorda, «occorre es¬ 
sere attenti per essere padroni di 
se stessi, e scegliersi la parte die¬ 
tro la Linea Gotica»... Fermo sul 


Va 



palco, seduto su uno sgabello 
(anche perché ancora convale¬ 
scente), Giovanni Ferretti, muez¬ 
zin dell’Appenino tosco-emilia¬ 
no, non ha comunque bisogno di 
trucchi ed espedienti per coinvol¬ 
gere ed ammaliare il pubblico. 
Pubblico che a un certo punto, 
colto da una botta di nostalgia, si 
mette a ritmare le rime di Emilia 
Patanoica, e Ferretti si unisce a 
loro. Ricorda l’ultima volta che 
passarono da Roma come Cccp 
Fedeli alla Linea, un locale stra¬ 
pieno con metà della gente che 
premeva da fuori per entrare, e 
gli altri, dentro, «che non credeva¬ 
no ai loro occhi.. Live in Pankow, 
live in Praga, live in Budapest, è 
passato tanto tempo da allora, 
quante cose sono cambiate, metà 
di quei luoghi non esistono nean¬ 
che più, l’Urss non esiste più, ma 
noi siamo sempre qui, siamo irre¬ 
movibili!». Materiale resistente, i 
Csi, e di prima qualità (fra l’altro 
hanno un nuovo batterista, molto 
bravo, è Luigi Cavalli Rocchi, già 
a! fianco di Ligabue), inquieti e 
capaci, come dice Ferretti, di far 
pogare la gente anche sulla melo¬ 
dia dolcissima di Annarella, che è 
il modo più bello che ci sia per 
chiudere un concerto. «Non dire 
una parola che non sia d'amore 
per me e per la mia vita, che è 
tutto quello che ho, e non è an¬ 
cora finita» 

Dopo Roma il tour dei Csi sarà 
a il 13 a Firenze, il 15 Reggio Emi¬ 
lia, il 17 Mestre, il 19 Pistoia, il 22 
Milano. 



Una scena di «Zio Vanja» con la regladi Peter Stein 


IWarcelloNorberth 


TEATRO. A Roma l’atteso debutto del Cechov diretto da Stein 

E zio Vania scopre l’eros 


ADORO SAVIOU 


Bonolls di sera 
Canale 5 spera 

In attesa di decidere se migrare oppure no dagli 
studi di Viale Mazzini a quelli di Cotogno Monzese, 
Paolo Bonolls ha confentrato l'offerta fattagli dai 
H dirigenti del biscione, che non corrisponde però al 
compenso capogiro di otto miliardi di cui hanno 
parlato i giornali. Il conduttore, che Ieri ha 
presentato la nuova edizione de «I cervelloni» (in 
onda sabato In prima serata su Raluno) ha detto 
che a Canale 5 stanno pensando ad un nuovo preserale che 
sostituirebbe «La ruota della fortuna», ormai caduta in 
prescrizione, «di più non posso dire poiché di definitivo non c’è 
ancora nulla». Il contrattoti! Bonolls con la Rai scadrà il 30 
settembre di quest’anno e il conduttore porterà ancora avanti le 
puntate di «Luna parafino a giugno, ma non farà più «Beato ha 
le donne». Per II direttore della prima rete Brando Giordani, Il 
problema Bonolis sembra non sussistere: «È uno dei nostri big, è 
nell’Olimpo e lui lo sa. Certo, altripotrebbero essere gli stimoli a 
trasferirsi alla Rninvest... », 


«ROMA. Un regista tedesco (così 
come tedeschi sono scenogiafo e 
costumista), una compagnia tutta 
italiana, ed ecco, al Teatro Argenti¬ 
na, uno spettacolo russo, che più 
russo non si può, pur se è parlato 
nella nostra lingua. Diciamo dello 
Zio Vanja di Anton Cechov, che 
Peter Stein ha allestito, attraverso 
mesi e mesi di prove (compren¬ 
denti un viaggio invernale a Mo¬ 
sca, e una recentissima antepri¬ 
ma in tale città), per lo Stabile 
capitolino e per quello di Parma, 
associati nella produzione. Stein 
sì riallaccia, con evidenza, a una 
linea interpretativa segnata dal 
nome illustre di Stanislavskij, e 
dal controverso ma fecondo rap¬ 
porto di questi col grande scritto¬ 
re e drammaturgo. Certo, se si 
confrontano, anche di sfuggita, le 
note di regia stanislavskijane, af¬ 
fiancate al lesto cechoviano (e 
pubblicate or ora in un prezioso 
volume, a cura di Fausto Malco- 
vati, Ubulibri), e i risultati del la¬ 
voro registico di Stein, le differen¬ 
ze appaiono più che notevoli, ma 
le affinità non sono nemmeno 
poche. Non v’è traccia, ad esem¬ 
pio, nella messinscena steiniana, 
della battaglia con le zanzare, al 
primo atto (invenzione di Stani¬ 


slavskij, più fastidiosa, per Ce¬ 
chov, delle zanzare medesime); 
ma, circa il «sonoro» (versi di uc¬ 
celli, scalpitio di cavalli, voci del¬ 
la natura in generale, rumori va¬ 
ri), qui si va perfino oltre, come 
quando una pausa di silenzio è 
riempita dallo stridere del taglia¬ 
carte col quale la vecchia Vojm- 
tskaja apre le pagine dell’ennesi¬ 
mo opuscolo da lev compulsato 

Siamo, insomma, nella sfera 
dun realismo inclinante alla pi¬ 
gnoleria, con puntuali riferimenti 
pittorici, quanto al quadro figura¬ 
tivo, e una dinamica non troppo 
estrosa, condizionata forse dal¬ 
l’apparato scenografico (Ferdi¬ 
nand Wógerbauer), mutato agil¬ 
mente, a vista, di atto in atto, ma 
che, nell'insieme, gli attori hanno 
l’aria di abitare con qualche disa¬ 
gio, come una casa d’altri Pro¬ 
prio sugli attori, comunque, si 
esercita in misura decisiva l'impe¬ 
gno del regista (che, attribuendo 
all’azione verbale la massima im¬ 
portanza, ha seguito passo passo 
la nuova versione dell’opera, 
condotta da un’apprezzata slavi¬ 
sta, Milli Martinelli) Ed è a loro 
che la rappresentazione affida, in 
buona sostanza, la sua sorte. 

Si deve ricordare che queste 


«Scene della vita di campagna» 
non hanno un vero protagonista, 
neanche colui che ne fornisce il 
titolo, Ivan Petrovic Vojnitskij, Zio 
Vanja uomo intelligente, istruito, 
ma che considera la sua esisten¬ 
za un fallimento, di ciò facendo 
colpa al cognato, il tronfio profes¬ 
sor Serebrjakov, ora in pensione, 
la cui vacua scienza accademica 
è stata sovvenzionata dalle fati¬ 
che e dai sacufici di Vanja e della 
nipote Sonja, figlia della defunta 
prima moglie di Serebrjakov; 
questi si è risposato con la giova¬ 
ne Elena, che Vanja ama dispera¬ 
tamente e goffamente corteggia 
Alle grazie di Elena non è insensi¬ 
bile (ma, lui, con qualche possi¬ 
bilità di successo) l’amico dottor 
Astrov, medico generoso ed eco¬ 
logista ante litteram, peraltro co¬ 
sciente dello scacco nel quale so¬ 
no tenute, in una disastrata Rus¬ 
sia fine Ottocento, le persone 
oneste, attive e capaci 
La vicenda, destinata a conclu¬ 
dersi, dopo aver sfiorato la trage¬ 
dia, m uno struggente «pianissi¬ 
mo», ha un respiro sociale che è 
quasi superfluo sottolineare, e 
che, nel tempo, diversi allesti¬ 
menti, anche italiani, hanno mes¬ 
so in risalto. Tale aspetto, nello 
spettacolo di Stein (tre ore, più 
un intervallo), si presenta come 


scontato, o almeno storicizzato. 
Mentre in luce piena vorrebbe 
porsi (così pensiamo) l’elemen¬ 
to erotico, d’un erotismo teso e 
represso, che certo non è fattore 
secondario della situazione. Ma, 
purtroppo, il perno di questa tra¬ 
ma di pulsioni, ovvero il perso¬ 
naggio di Elena, incarnato da 
Maddalena Crippa con flessuosa 
eleganza (firma i costumi Moide- 
le Bickel), difetta alquanto di 
quelle facoltà incantatrici che, a 
parole, tutti più o meno le asse¬ 
gnano; rischiando di sfigurare nei 
riguardi della dimessa tenerezza, 
carica di segreta sensualità, che 
emana dalla Sonja di Elisabetta 
Pozzi, brava e giusta in un ruolo 
non sempre grato. Più in equili¬ 
brio il reparto maschile: Roberto 
Herlitzka tempera d’ironia auto¬ 
critica le malinconie e le mattàne 
di Vania. Remo Girone è un 
Astrov di buon peso, piuttosto 
convincente, e Renzo Giovampie- 
tro fa, di Serebrjakov, un ritratto 
graffante, ma non caricaturale. 
Coloriture macchiettistiche, non 
disdicevoli, si notano nel contor¬ 
no (Tania Rocchetta, Bianca Sol¬ 
lazzo, Michele De Marchi). 

Nutriti applausi, alla «prima» 
Le repliche, a Roma, fino al 28 
aprile, a Parma, al Teatro Regio, 
dal 2 a) 7 maggio 


La crisi del circo 
Il ministero 
promette regole 

Ieri il direttore generale del mini¬ 
stero dello Spettacolo Carmelo 
Rocca ha incontralo Livio Togm 
per parlare della cnsi del circo e 
della necessità di stabilire nuove 
regole che ne garantiscano ia so¬ 
pravvivenza, compreso uno stan¬ 
ziamento adeguato di fondi statali 
e la facilitazione dell’ingresso nelle 
città per gli spettacoli. 

Teatro 
a luci rosse 
in Gran Bretagna 

Si chiama Voyeurz il nuovo musi¬ 
cal londinese che farà discutere, 
il 22 luglio sulle tavole del White- 
hall Thatre andranno in scena 
200 attori nudi per interpretare lo 
spettacolo di Michael White Che 
sarà ambientato in un night club 
per lesbiche a New York ma, assi¬ 
cura il regista, sarà di buon gusto, 
anche se «esplicito e sensuale» 

Watt Disney. 

Citazione 
per 400 miliardi 

Il produttore Jeffrey Katzenberg ha 
citato la Walt Disney company da¬ 
vanti alla Corte suprema per 200 
milioni di dollari (circa 400 miliar¬ 
di di lire). L’uomo, che per anni è 
stato chairman delia divisione film 
, ha accusato la Disney di non 
aver riconosciuto la sua attività 
con un compenso economico 
adeguato e di non aver adempiu¬ 
to all’accordo che prevedeva un 
bonus del 2% sui profitti di film e 
show tv. 

Miiva. 

toma in scena 
Bd 4 giallo 

È stata solo un'influenza a tenere 
lontana Milva dalle scene di Tosca , 
martedì sera ai Nazionale di Mila¬ 
no Lo ha specificato un comuni¬ 
cato stampa del teatro Ma è vero 
anche che l’attrice ieri si è resa ir- 
rintracciabile e al suo cellulare ri¬ 
spondeva una voce femminile 
che diceva che l'artista è impe¬ 
gnata nella registrazione di un al¬ 
bum di canzoni di Brecht. 

Errata corrige 
Gabriele La Porta 
su «Avvenimenti» 

Ieri in questo spazio abbiamo pub¬ 
blicato la notizia di alcune dichia¬ 
razioni de! direttore di Raidue Ga¬ 
briele La Porta, riportate in un suo 
articolo. Erroneamente abbiamo 
scritto che la rivista era Avvenire, 
mentre invece si tratta di Avveni¬ 
menti Ce ne scusiamo con i letto¬ 
ri e con gli interessati. 


DA AGOSTO A SETTEMBRE CON L'UNITA’ VACANZE CINQUE CROCIERE CON LA NAVE SHOTA RUSTAVEU 


Gli itinerari 

M 4J ali) Di $mm nNm© 

SPAGNA MLEARi CORS ICA 


TUNISI MALTA 


CDArMA DAI CADI rnocirA Le escursioni facoltative. Tunisi: visita della 
SPAGNA Ba L fcAR l vvn&lvft | città e Stdi Bou Said, Cartagine. La 

Le escursioni facoltà!,ve. Palm» di Maiorca: ' Valletta/Malta: visita della città Medina, fab- 


vìsita delta città, le grotte del drago, serata 
medioevale al Comte Mal, serata al casinò). 
Port Mahon. Giro dell'isola, Barcellona: visi¬ 
ta della città, Monserrat Ajaccio. Discesa li¬ 
bera a terra 


brica del vetro, "il meglio d» Malta". 


M il (fi) ®l) 23 

PORTOGALLO MADERA 
CANARIE MA RO CCO SPA G NA 

Le escursioni facoltative. Lisbona: visita della 
città, Sintra, Cascais, Estoni, Fatima. Madeira 
(Funebai): Picos dos Barcelos e Terreiro de 
Luta, giro dell’isola, Carnata de Lo^os e Cabo 
Girao. Santa Cruz de Tener.fe: Valle 
delPOratava e Puerto de la Cruz. Lanzarote 
(Arrecite): Montagna del Fuoco, Nord dell’I¬ 
sola, Grotte di Los Verdes e Jameos del 
Agua. Casabianca: visita della città, Rabat, 
Marrakesch. Tangerl: visita della città, Capo 
Spartel, Grotte di Ercole, Tetuan. Malaga: 
Granada. Costa del Sol, Torremolinos. 
Alicante: discesa libera a terra 


PUNITA’ VACANZE 

MILANO - Via F Casati, 32 
Tel (02)6704010-844 
Fax (02) 670452? - Telex 335257 

Informononi anche presso le Fedemnoni del Pd$ 


j te cinque crociere partono 
! e arrivano al porto di Genova. 
| Sono previsti collegamenti in 
| autopullman diretti alla 
! Stazione marittima di Genova 
; da numerose città italiane. 


! Le escursioni facoltative. Casablanca: visita 
della città, Rabat, Marrakech. Cadice: 

1 Siviglia. Malaga; Granada, Costa del Sol, 
, Torremolinos. Alicante: discesa libera a ter- 


1 ©ad t ad M glteffinll) 

! SPAGNA BALEARI 

| CAMARG UE CORSICA 

‘ Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca; 
| visita della città, le Grotte del Drago, serata al 
Comte Mal, serata al casinò. Porto Mahon: 
i sbarco In rada (condizioni metereoiogiche 
permettendo), giro dell'isola. Barcellona: visi- 
j ta della città, Monserrat. Séte: Camargue, 
1 Arles e i "Baux di Provenza", Nlmes e Ponte 
! del Gard. Ajaccio: discesa Ubera a terra. 


Tutte cabine esterne con servizi privati, doccia/wc, telefono e filodiffusione 


Quote in miglila di lire. 




1 

2 

3 

4 

5 

CAT TIPO CABINE 

PONTE 

Dal 04/08 
al 10/06 

Dal 10/08 
1125/08 

Dal 25/08 
al 30/08 

Dal 30/08 
«107/09 

Dal 07/09 
al 14/09 

1 Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti} ubicate a poppa 

Terzo 

680 

1,990 

550 

840 

690 

2 Con oblò a 4 Ietti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa e al centro Terzo 

820 

2,420 

650 

1.000 

840 

3 Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 

Terzo 

1090 

3050 

840 

1.350 

aio 

4 Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 

Terzo 

1 160 

3190 

900 

1,430 

1.180 

5 Con oblò a 4 letti 12 bassi + 2 alti) ubicate a poppa e al centro Secondo 

890 

2 490 

700 

1080 

900 

6 Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

Secondo 

1,220 

3.330 

960 

1,500 

1.240 

7 Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Principale 

960 

2.630 

730 

1.180 

980 

8 Con oblò a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e aJ centro 

Principale 

1.290 

3.460 

990 

1.560 

1.290 

9 Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1.560 

3.900 ~ 

1.110 

1.780 “ 

1.460 

10 Con finestra a 2 Ietti sovrapposti 

lance 

1290 

3.460 

990 

1.560 

T290 ’ 

11 Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

Ì.560 

3.900 

1.110 

1780 

1.460 

12 Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bndge 

2.250 

5.550 

1.800_ 

2,800 

2 400 

Spese inscrizione (tasse d'imbarco e sbarco Incluse) 


100 

150 

100 

100 

100 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete assistere o 
partecipare ai giorchl e agl» intrattenimenti o ab¬ 
bronzarvi e nuotare in piscina Tutte le strutture 
della nave sono a vostra disposizione le piscine, 
ia sala lettura, la sauna, ecc. Nella sala teste tutte 
. ie sere musica dal vivo, cabaret e feste danzanti 
Dai giochi ai corsi dì ginnastica e alle feste tutto è 
incluso nella quota di partecipazione Cosi come 
la pensione completa con le bevande ai pasti 

M/N Shota Rustalevi 
Caratteristiche Generali 

La M/N Shota Rustaveli della Black Sea Shipping 
Co è stata completamente ristrutturata e rinnova¬ 
ta nel 1989 e nel 1991 Tutte le cabine sono 
esterna (con oblò o finestra) con servizi privati 
(doccla/wc) aria condizionata, telefono, filodiffu¬ 


sione La GIVER VIAGGI propone queste crocie¬ 
re estive con la propria organizzazione a bordo e 
con Staff Turistico ed Artistico italiano 
Stazza lorda 20.000 tonnellate anno di costruzio¬ 
ne 1968; ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel 
1991 6 Lunghezza mt, 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 600 • 3 Ristoranti 

Area fumatori e non fumatori 
Turni unico ai ristorante 

7 Bar • Sala feste • Night Club « Nastroteca - 2 
Piscine • Palestra « Sauna • Cinema • Negozi * 
Biblioteca • Boutique • Parrucchiere per signora e 
uomo • Sigla Telegrafica UUGF • Tel/Fax 
00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 
581/140025 La nave dispone di stabilizzatori anti¬ 
rollio ed è equipaggiata con piu moderni sistemi 
per la sicurezza durante la navigazione 

Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pa¬ 


gando un supplemento del 30% sulla quota 
(esclusa cat 3). 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple pagando un supplemento 
dei 20% sulla quota (esclusa la cat. 1) 

Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni riduzione 
50% (in cabine a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi 
ogni 2 adulti (esclusa la cat. 1) 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delie Cat 10 sono dotate di dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt 1,50 ed inferiori a 12 anni pagando il 50% del¬ 
la quota stabilita per la categoria 

Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze 
è previsto uno sconto dei 5% sulla quota base di 
partecipazione. Copia del certificato di matrimonio 
dovrà essere inviata alla società organizzatrice 
L'offerta è valida per i viaggi di nozze che verran¬ 
no effettuati entro 30 gg dalla data di matrimonio 
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URICA. Alla Scala debutta «I Troiani» con la direzione di Colin Davis 

Passioni e poesia 
tra gli eroi 
in figa di Berlioz 


LA POLEMICA. L’attore si scusa 

Brando: non sono 
un antisemita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO SAN SONETTI 


Pubblico diradato dai rientri pasquali ma soddisfatto dei 
Troiani , uno degli allestimenti più felici di Luca Ronconi 
riproposto alla Scala che ha confermato, inoltre, l’ottima 
direzione musicale di Colin Davis. Ancora una rivincita, 
dunque, per l’opera di Berlioz che fin dagli esordi trovò 
molti ostacoli. Eccellente il cast femminile, il più impe¬ 
gnativo, con Jane Henschel e Markella Hatziano. E ottimi 
i restanti interpreti, applauditi tutti lungamente. 


■ MILANO Dopo aver presentato 
al pubblico pagante una «prima» 
dei Troiani di Berlioz «insufficien¬ 
temente preparata», la Scala ha 
aperto le porte della «seconda» ai 
critici. Il procedimento è doppia¬ 
mente scandaloso: se lo spetta¬ 
colo non era maturo non doveva 
essere venduto mentre, andando 
in scena, doveva essere immedia¬ 
tamente aperto alla stampa che 
ha il diritto e il dovere di informa¬ 
re. In questo modo, ancora una 
volta, un eccellente spettacolo si 
è scontrato con la mediocre ge¬ 
stione del gran teatro. Quattordici 
anni or sono, il buon esito dei 
Troiani, genialmente allestiti da 
Luca Ronconi, fu danneggiato dal 
clima turbolento regnante a quel¬ 
l’epoca nel Piermarini. Questa 
volta il pubblico si è dimostrato 
pienamente soddisfatto. Giusta¬ 
mente, perché l’allestimento, uno 
dei più felici di Ronconi, conser¬ 
va il suo prestigio, nonostante gli 
aggiustamenti e gli inserti danzati 
in stile estraneo, così come la di¬ 
rezione musicate di Colin Davis si 
è confermata di alto livello. 

Ancora una rivincita, insomma, 
per un’opera che, sin dai primi 
passi, trovò una strada irta di 
ostacoli Previsti dallo stesso Ber¬ 
lioz che, scrivendo Les Troyens 
tra il 1856 e il ‘58, li paragonava a 
una ciclopica caverna, destinata 
a crollargli sul capo. In effetti, ri¬ 
mase seppellita la partitura che, 
nella sua integrità, restò inesegui¬ 
ta sin quasi alla fine del secolo. 
Mancava a Berlioz l’abilità orga¬ 
nizzativa di Wagner che riuscì a 
farsi costruire utt teatro adatto al- 


ROISCHI 

le sue smisurate produzioni L'e¬ 
poca tendeva al colossale, e Ber¬ 
lioz, «un usignolo grande quanto 
un'aquila» (come diceva Hein¬ 
rich Heine) deponeva uova in 
proporzione. / Troiani comun¬ 
que, con quattro ore di musica, 
non sono più lunghi del Crepu¬ 
scolo degli Dei anche se, riunen¬ 
do due storie in una, presentano 
maggiori difficoltà sceniche. At¬ 
tingendo da Omero, da Virgilio e 
un po’ da Shakespeare, il musici¬ 
sta condensa in un’unica serata 
la caduta di Troia e la patetica vi¬ 
cenda di Didone. La doppia sto¬ 
ria ruota attorno a due grandi fi¬ 
gure femminili. Nella prima parte, 
Cassandra profetizza invano la 
caduta della città per l’inganno 
del cavallo che contiene nel ven¬ 
tre i guerrieri nemici; nella secon¬ 
da parte, la regina di Cartagine è 
travolta dalla passione per Enea, 
costretto dagli Dei ad abbando¬ 
narla per seguire il suo destino 
sulle coste italiche. 

Accomunate dal suicidio nella 
libera versione dei miti effettuata 
da Berlioz, le due eroine rappre¬ 
sentane due mondi opposti: Cas¬ 
sandra, vittima del furore della 
guerra, perisce di propria mano 
neirincendio di Troia, mentre Di¬ 
done si uccide per amore affin¬ 
ché la luce del rogo itinerario 
raggiunga la nave dell’amato 
Due ritratti, due mondi in cui si ri¬ 
specchia la doppia natui a del 
musicista: l’ultimo dei classici e il 
primo dei romantici. Figli di 
Gluck (com’egli diceva), / Troia¬ 
ni sono il ponte gettato dalla mu¬ 
sica francese tra le auliche tradi¬ 


zioni dell’Opéra Lyrique e la rivo¬ 
luzione ottocentesca. Scartando 
Wagner, si badi. Al torrente com¬ 
patto del gran tedesco, Berlioz 
contrappone una monumentalità 
fatta di blocchi in‘ perpetua muta¬ 
zione: momenti lirici e corruschi, 
grandi arcate come nella pittura 
imperiale (David e Géricault), 
scene di immota bellezza e di 
convulsa agitazione come in Vi¬ 
ctor Hugo che proclamava «la 
poesia completa è neirarmonia 
dei contrari» E, proprio come in 
Hugo, un caotico sovrapporsi di 
sublime e di banale, di invenzioni 
folgoranti o di imbottiture postic¬ 
ce 

Nati come un sontuoso affre¬ 
sco, I Troiani vogliono essere am¬ 
mirati da una giusta distanza, nel¬ 
la prospettiva di Ronconi e di Co¬ 
lin Davis Riprendendo l'allesti¬ 
mento che apparve perfetto nel 
1982, la Scala realizza un’opera¬ 
zione di ammirevole intelligenza. 
Ne ritroviamo intatta la luminosa 
chiarezza assieme alla varietà 
realizzata con bellissima econo¬ 
mia di mezzi- le rosse colonne, il 
mare placido o in tumulto dì Ezio 
Frigerio, gli sfondi pittorici di Al¬ 
do Ripamonti, creano, con i son¬ 
tuosi costumi di Karl Lagerfeld, la 
fantastica dimensione di una 
classicità vista con gli occhi di un 
artista nutrito di Goethe, di Wìn- 
ckelman, e di Shakespeare. Il 
vecchio impianto regge bene no¬ 
nostante qualche approssimazio¬ 
ne nella ripresa comunque accu¬ 
rata di Ugo Tessitore e qualche 
difficoltà nella manovra degli ele¬ 
menti scenici. Dettagli, in con¬ 
fronto aU’estraneità delle danze 
affidate alla Compagnia dell’ira¬ 
niano Amir Hosseinpour. L'errore 
nasce dalla giusta idea di Colin 
Davis che, considerando le danze 
una parte irrinunciabile del gran¬ 
de affresco musicale, non con¬ 
sente i tagli effettuati a suo tempo 
da Prètre. Davis, mirabile inter¬ 
prete dell’opera, ci offre in tal 
modo l’esatta vjsione della musi¬ 
calità di Berlioz, costruita dall’al- 
ternarsi di pagine sinfoniche e 
corali dove anche il superfluo è 


CINEMA. Lina Wertmuller parla del nuovo film 

«Un ninfa senza malizia» 


Esce domani il nuovo film di Lina Wertmùller, Ninfa ple¬ 
bea Una storia di sesso, peccato e redenzione ambienta¬ 
ta neirimmaginario Meridione del romanzo di Domenico 
Rea. Nel cast, accanto a Stefania Sandrelli, Raoul Bova 
ed Ennio Coltorti, l’esordiente Lucia Cara. Una dicianno¬ 
venne tutta casa e famiglia che non ha niente, almeno 
nell’aspetto, della lolita. «L’ho scelta per la sua purezza 
di cuore», dice la regista. 


CRISTIANA 

m ROMA «Ambra non mi fa né 
caldo né freddo, è una ragazza co¬ 
me tante». È la battuta migliore alla 
conferenza stampa di Ninfa ple¬ 
bea. Soprattutto perché a pronun¬ 
ciarla è la giovanissima protago¬ 
nista, che qualche quotidiano 
aveva nominato, durante le ripre¬ 
se del film, Tanti-Ambra. Dician¬ 
nove anni compiuti a gennaio, fa¬ 
miglia modesta e numerosa, ca¬ 
rattere chiuso. Lucia Carannante 
- in arte Lucia Cara - viene da 
Monte di Procicta, in provincia di 
Napoli. Frequenta l’istituto tecni¬ 
co (specializzazione informati¬ 
ca) e dopo Tesarne pensa di ten¬ 
tare la carriera di attrice Ma sen¬ 
za frequentare scuole dì recitazio¬ 
ne «Mi ha già insegnato tutto Li¬ 
na WertmOlleiX dice convinta, È 
lei l’infantile Miluzza del romanzo 
di Domenico Rea, una .seduttrice 
involontaria alla scoperta del ses¬ 
so in un pittoresco villaggio dove 
non si pensa praticamente ad al¬ 
tro, A vederla dal vivo, con la 
giacca scozzese sulla camicetta 
casualissima, non ha proprio 
niente della lolita contadina che 


RATEANO 

interpreta. Capelli crespi, alta po¬ 
co più di una bambina, dà rispo¬ 
ste semplici e stringate E non si 
atteggia neanche un po’ Insem¬ 
ina, chi si aspettava una nuova 
Maria Grazia Cucinotta resterà 
deluso 

la la regista difende la scelta 
L’ha scovata per raso, an 2 i per 
miracolo, dopo 5.000 provini in 
tutta Italia, da Palermo a Lignano, 
cercando di sfuggire al cliché del¬ 
l’adolescente morbosa. «Ho visto 
tante bellissime sedicenni ma 
nessuna aveva la pulizia di cuore 
di Lucia e quella bellezza che af¬ 
fonda radici nell'Ottocento o an¬ 
che prima. E poi ha talento da 
vendere» 

In fondo, spiega ancoia Wer- 
tmOller, Ninfa plebea è una favola 
nella tradizione del barocco na¬ 
poletano alla Basile, «Ho cercato 
di rendere le due anime di Rea, 
quella carnale e sanguigna e 
quella favolistica e ingenua Cie- 
do di esserci riuscita La moglie 
di Domenico mi ha fatto (elice di¬ 
cendomi che ho capilo il suo ro¬ 
manzo meglio di chiunque altro» 




4troiani» dì Berlioz alla Scala 


necessario all’assieme F., nella 
vastità del panorama, coglie mi¬ 
rabilmente quei ripiegamenti inti¬ 
mistici quelle struggenti nostalgie 
in cui si svela l’anima nascosta 
del «colossale usignolo» 
Ricavando il possibile dall'or¬ 
chestra e sfruttando a fondo le 
capacità del coro, ben preparato 
da Roberto Gabbiani, Davis può 
giovarsi di una compagnia eccel¬ 
lente soprattutto nel settore fem¬ 
minile, che è, del resto, il più im¬ 
portante Qui spiccano in primo 


luogo la drammatica Cassandra 
di Jane Henschel e l’appassiona¬ 
ta Didone di Markella Hatziano 
Accanto alle due protagomste, 
impegnate in parti di estrema dif¬ 
ficolta, emergono Maria Popescu 
nei panni tutt’altro che secondari 
di Anna, e Laura Polverelli che di¬ 
segna con garbo la delicata figura 
di Ascanio Nel settore maschile il 
russo Vladimir Bogachov affronta 
con qualche difficoltà il pesante 
ruolo di Enea assieme a un folto 
gruppo di ottimi comprimari 


■ NEW YORK Marion Brando ha 
, chiesto scusa agli ebrei per le accu¬ 
se violente che aveva rivolto loro 
giorni fa in un intervista televisiva 
Ha telefonato ieri al rabbino Marvin 
Hier, che dinge il «Museo della Tol¬ 
leranza» dì Los Angeles, e ha 
«espresso rimorso» per le frasi che si 
era lasciato sfuggire sabato notte 
durante un’intervista al famoso 
giornalista Larry King, trasmessa 
dalla «Cnn» Marvin Hier ha detto 
che Brando gli ha assicurato che 
renderà pubblico if suo pentimen¬ 
to, in modo ufficiale, dopodomani, 
durante una conferenza stampa 
che si terrà in una delle sale del mu- 


Marlon Brando aveva attaccato 
la «lobby ebraica» dicendo che è 
padrona di Hollywood, che condi¬ 
ziona pesantemente e negativa- 
mente tutta la produzione cinema¬ 
tografica e che non tiene conto del¬ 
la gente che soffre, anzi usa stereo¬ 
tipi razzisti nei confronti di tutte le 
minoranze, esclusa quella ebraica. 

! «Come mai-sì era chiesto Brando- 
vedo sempre al cinema il "nigger” il 
”jap", il "greaseball”, il "chink’ e 
I non vedo mai il “kike"?» {Kike è 
un modo oltraggioso per chiama¬ 
re gli ebrei, mentre nigger , jap, greaseball e chink sono modi altrettan¬ 
to oltraggiosi per chiamere » neri, i giapponesi, gli italiani e jcinesi). 
Per la verità Brando, nella seconda parte del l'intervista, aveva cerca¬ 
to di attenuare la polemica, spiegando che le sue accuse erano rivolte 
solo a una parte del mondo ebraico americano, e invitando gli antise¬ 
miti a ricordarsi di quante grandi cose il popolo ebraico ha saputo da¬ 
re all’umanità Ciononostante la reazione della comunità ebraica al¬ 
l’intervista è stata durissima Anche perchè le bordate di Marion Bran¬ 
do sono state subito approvate dal leadei nero Jesse Jackson, che già 
nelle settimane scorse aveva polemizzato con Holbwood, accusando 
l’industria cinematografica americana di razzismo anti-nero. 

Marvin Hier ha detto ai giornalisti che Marion Brando gli ha giurato, 
al telefono, che lui non ha assolutamente niente contro gli ebrei, che 
non è un antisemita e anzi che è un supporter della prima ora di Israe¬ 
le. Ha detto Hier: «lo gli ho nsposto “Marion, non ho mai pensato che 
tu potessi essere un antisemita, ma le tue parole al Larry-King-Show 
erano musica per te orecchie dei razzisti e dei fondamentalisti di tutto 
il mondo.. Marion Brando mi ha detto di esseresi reso conto cji que¬ 
sto e mi ha assicurato di essersi pentito» 

Il presidente della "Lega contro la diffamazione degli ebrei ', Abra¬ 
ham Foxman, ieri ha commentato con una certa freddezza la richiesta 
di scuse presentata da Marion Brando Ha detto- «lo penso che sia una 
buona cosa, ma che non sia abbastanza. Lui è un adulto che «da al¬ 
meno 25 anni la pensa in questo modo Se davvero ora ha un rimor¬ 
so, allora torni dal suo amico Larry King e dica in quella sede, a tutti, 
che si è sbagliato e che si pente..» 

In America il clima di tensione tra la comunità ebraica e la comuni¬ 
tà nera (della quale Marion Brado ha sempre preso le difese) è motto 
forte. [ rapporti si sono particolarmente inaspriti da quando i "musul¬ 
mani neri” (gli eredi di Malcolm X) hanno conquistato la leadership 
delia comunità afroameircana Nei mesi passati cerano state polemi¬ 
che furenti tra gli ebrei e il leader nero Louis Farrakhan, e anche tra gli 
ebrei e Jesse Jakson, che è un pastore protestante ma che ha un otti¬ 
mo rapporto di collaborazione politica con Farrakhan 

Informazione Pubblicitaria ] 



Girato tra Puglia e Basilicata, il 
film ricostruisce, con spiccato gu¬ 
sto bozzettìstìco, T immagina rio 
paese di Nofi che, in piena guerra 
mondiale, sembra ancora impan¬ 
tanato nel Medioevo. Erotismo e 
senso del peccalo si intrecciano 
inestricabilmente, come nella 
personalità dello scrittore «uomo 
del Sud, sporcaccione e ingenuo, 
ma sicuramente solare», secondo 
l’autrice dei Basilischi. Che affida 
al personaggio di Nunziata il suo 
«messaggio». La madre di Miluzza 
è una donna focosa e sensuale 
che tradisce il marito impotente 
pur amandolo, E continua a vive¬ 
re come le piace, anche se la 
considerano una puttana. È Ste¬ 
fania Sandrelli, ormai abbonata a 
fare la madre, come in Con gli oc¬ 
chi chiusi , E di nuovo alle prese 
con il tema della verginità, dopo 
Io ballo da sola. «Mi sono identifi¬ 
cata nella protagonista più che 
nel mio personaggio - confessa 
l’attrice che ora vorrebbe un ruo¬ 
lo da protagonista - non per ansia 
di giovinezza ma perché c’è qual¬ 
cosa di liberatorio in questa sto¬ 
na. un'ottica femminile. Lina sa 
raccontare il Sud con un senso di 
te erezza e di gioco che amo 
mollo» 

«Parlo del Sud ma soprattutto 
di cultura contadina Questa sto¬ 
ria pottebbe accadere anche al 
Nord con buona pace di Umber¬ 
to Bossi», corregge la regista 
Preoccupala che il dialetto di 
Ninfa plebea sia comprensibile 
ovunque Quanto al tema della 
verginità, «con l’Aids è tornato in 
auge, almeno negli Siati Uniti». 


Eoia Romagna; vacanze e cultura 

Patria di Verdi, Toscanltti e Pavarottl, la temi emiliano romagnoli ha nell a cultura e nello 
spettacolo uno dei punti più alti della sua offerta turistica - Tra le innumerevoli manifestazioni 
artistiche la aprile e maggio "Ferrara Musici offre concerti di livello internazionale 


L o spirito istrionico e 
gioviate della gente 
emiliano romagnola sa 
trasformare in spettacolo 
persino anonimi scampoli 
dì vita quotidiana Per 
questo qualcuno ha scrit¬ 
to che in Emilia Romagna 
ogni piazza può diventare 
un teatro. Ed è vero Ma è 
vero anche il contrario: 
che ogni teatro - da quelli 
più grandi, “di cartello", 
agli splendidi gioielli in 
miniatura disseminati 
soprattutto in Romagna - 
sa aprire il suo sipario 
come una piazza e offrire 
preziose perle artistiche. 
Incastonate in diademi di 
musica classica, prosa, 
operetta, danza, jazz, 
pop. Ma in terra emiliano 
romagnola soffia soprat¬ 
tutto il melodioso vento 
dell'opera, la grande 
opera lirica dei parmensi 
Verdi e Toscanini, che da 
sempre vede i "comunali" 
di Bologna e Parma sugli 
scudi a livello europeo. 
Tutti i teatri delle città 
capoluogo - dalla Modena 
di Pavarotti alla Ravenna 
adottiva di Muti - nella 
classica struttura ottocen¬ 


tesca "a ferro di cavallo" 
all’italiana, vantano grandi 
e antiche tradizioni che 
sono il propulsore di un 
presente all'insegna d’in¬ 
tense stagioni di pi osa, 
musica e spettacoli di pre¬ 
gevole qualità Un patri¬ 
monio ricchissimo - quello 
del circuito teatrale emi¬ 
liano romagnolo - fatto di 
strutture, pubblico, inve¬ 
stimenti, programmazio¬ 
ne e festival lungo l'intero 
arco dell'anno. Fenomeno 
a parte è quello della for¬ 
midabile concentrazione 
di teatri in Romagna. 
Sono una quindicina 
sparsi tra Forlì, Rimmi e 
Ravenna un ampio e 
moderno foyer, prezioso 
retaggio di una cultura 
antica Dalla Ravenna 
bizantina e capitale 
dell’Impero Romano 
^Occidente alla Ferrara 
degli Estensi, che nel 
Rinascimento fu uno dei 
maggiori centri culturali 
d’Europa, il passo (quello 
geografico) e breve 
poche decine di chilome¬ 
tri La citta vanta aritiJw 
tradizioni musicali colti¬ 
vate dalla corte estense, 


che oggi trovano in 
"Ferrara Musica" una 
degna prosecuzione. In 
aprile e maggio '96 il car¬ 
tellone della kermesse 
offre momenti di straordi¬ 
nario interesse. A comin¬ 
ciare dall'ultimo capolavo¬ 
ro di Domenico Cimarosa, 
la commedia "Le astuzie 
femminili", in scena diret¬ 
ta da Lu Jia al Teatro 
Comunale domenica 14 e 
martedì 16 aprile. Martedì 
23 il pregevole duo vio¬ 
loncello-pianoforte 
Gutman-Virsaladze ese¬ 
guirà musiche di Brahms 
e Schumann. In maggio 
due appuntamenti di livel¬ 
lo internazionale: giovedì 
9 il grande Maurizio 
Pollini interpreterà al pia¬ 
noforte Chopm e Debussy 
mentre il 16 la più cele¬ 
brata orchestra del piane¬ 
ta, quella dei Berìiner 
Philharmonisches, e il 
Coro di Santa Cecilia, si 
cimenteranno in una 
performance dedicata a 
Johannes Brahms, sotto 
la direzione del sublime 
Claudio Abbado, che di 
Ferrara ha ormai fatto la 
sua città elettiva. 


I Domenica 3 

1 14 aprii», >4 

I ore 20, 

| turno A .) 

| Martedì 
ì 16 aprile, 1 

I ore 20, / 

:i turno B 

u 

| ASTUZIE > «SS 

§ FEMMINILI 
| Commedia iVt « 

| per musica 
! in due atti $y$ 

| musica di 
I Domenico r* 

| Cimarosa 
| edizione critica di 
| Barbara Gluranna 
| maestro concertatore 
i e direttore Lu Jia 
I Orcheatra Città 
| di Ferrara 
| Interpreti: 

| Monica Colonna, 

| Paola Antonucci, 

I Maria Joaé Trullu, 

| Luigi Patroni, 

I Lorenzo Ragazzo, 

| Davide Baronchelli 
| Regia, scene e costumi 
1 Denis Krlef 



Martedì H 

23 aprite, il 
ore 20.30 li 
Natalia 1} 
Gutman || 
violoncello f§ 
’ ElìasòÉ 
Virsaladze p 
pianoforte il 
musiche di H 
Brahms, p 
Schumann jf> 

Giovedì II 
9 maggio , f| 

ore 20 30 H 


... J abbonarti m 

Maurizio Pollini || 
pianoforte || 
musiche di % 
Choptn, Debussy È 
Giovedì 1 
16 maggio , p 
ore 20.30 || 
fuori abbonamento fi 
Berìiner |§ 
Phiiharmonischea 7 
Orcheeter t| 
Coro dell'Accademia É 
Nazionale di S. Cecilia 7 
Direttore |l§ 
Claudio Abbado || 
Musiche di Brahma f| 


Per informazioni Tel. 0532-202400 
"FERRARA MUSICA". 
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MATTINA 


6 30 TG1 (5281817) 

6.45 UNOMATTINA Contenitore All in 
terno 7 00 8 00 9 00 TG 1 730 830 
TG1 FLASH 7 35 TGR ECONOMIA 5 
Attualità (84334985) 

930 TG1 (3439256) 

935 THE DONNE PER UNO SCAPO 

LO FILM (8173343) 

1115 I CONSIGLI DI "VERDEMATTINA” 

Rubrica All interno (1896817) 

11.30 TG1 (62701) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO (9917530) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (86508) 

13 55 TSP-ELEZION11996 Attualità In 
tervista alla lista Rinnovamento ita 
liano (9979053) 

14.10 (FIGLIOl ZANNA BIANCA. Filmcom 
media (Italia 1974) (9924966) 

15.45 SOLLETICO Contenitore Alhnter 
no (3701430) 

17 30 ZORHO Telefilm Lasfida" (3904) 
11.00 TG1 (77740) 

19.10 ITALIA SERA Attualità (834459) 

11.50 LUNA PARK Gioco Conduce Rosan 

na Lambertucci (2004614) 


20.00 TELEGIORNALE (614) 

2040 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 
(64904) 

2045 LUNAPARK-LA ZINGARA. (4893546) 
2045 IL FATTO Attualità (2771782) 

2050 SANREMO TOP Varietà Conduce 
Pippo Baudo (66227350) 


RAIDUE 


V ^ 'ì ^ € * ' 


I programmi di oggi 

R€ | ©ROTI 4 | <Q> ITALIA 1 


Giovedì 11 aprile 1996 

'f ^ * V* S 


6 40 SPECIALE ORECCHIOCCHK) Musi 

cale (3334633) 

7 00 QUANTE STORIE! Contenitore per 

ragazzi (2286527) 

810 TARZAN Telefilm (2048072) 

9 35 LA FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 
film (7831072) 

9 30 HO BISOGNO DI TE (3430985) 

940 FUORI DAI DENTI Rubrica Aihrrter 
no ECOLOGIA DOMESTICA 


1130 MEDICINA 33 Rubrica (5857904) 
1145 TG 2 MATTINA (1875324) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magali) (63430) 


1300 TG2-GKJRNO/SALUTE (8576071) 
1415 (FATTIVOSTRI Varietà (5011169) 
14.40 QUANDO SI AMA (776071) 

1510 SANTABARBARA (7437275) 

1600 TG2 FLASH (70985) 

KOS L ITALIA IN OIRETTA. All interno TG 
2 FLASH (2971256) 

11.00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI 
LE" Rubrica (99962) 

1610 BRAVOCKILEGGE (5112633) 

1540 TG2-FLASH (7703817) 

1545 TGS-SPORTSERA (2470633) 

11.45 L'ISPETTORE TIBBS Tf (7790782) 
1945 TGS-LO SPORT (3723091) 

1945 TG2 20,30ANTEPRIMA (3660275) 


19.50 GO-CART(DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (1188169) 

20 30 TG2>20,30 (87091) 

20.50 ER-MEOICUN PRIMA LINEA Tele 
film Un nababbo tra noi Con An 
thony Edwards George Clooney 
(279508) 

22 30 TSP-ELEZION11996. Attualità Fac 
eia a taccia Polo Ulivo A cura di 
Nuccio Puleo (95091) 


8.55 L ISOLA CHE SCOTTA Film dram 
matico (Francia 1959 b/n) 
(87932492) 

1030 VIDEOSAPERE INGRESSO UBERO 
Contenitore All interno 

- LA COLONNA INFAME 

- HIC SUN LE ONE S 

» EDICOLA MEDICA (3072) 

1100 TSP-ELEZION11996 (1724121) 

1135 VIDEOSAPERE-INGRESSO LIBERO 
Contenitore All interno 
-- TGR LEONARDO 
-- OCCHIO AL CRITICO (2531237) 

1200 TG3-OREDOD1CI (64966) 

1215 TELESOGNI Rubrica (3156053) 


13.00 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (76904) 
14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO (9893546) 
1440 TSP-TGR TRIBUNE REG (270362) 
1540 TGS POMERIGGIO SPORTIVO Al 
I interno 1550 MOUNTAIN BIKE 
Beach Bike Cup Cross Country 16 05 
KARTING 1615 PALLAVOLO MA 
SCHILE Final Four (76343) 

17 00 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show Con Marta Flavi (25053) 

17 $5 GEO Documentario (89140) 

1545 LA TESTATA Varietà. (230904) 

1945 TGR Tg regionali (725607) 

1945 TSP TGR TRIBUNE REG (125463) 


7 30 PICCOLO AMORE Tn (8546) 

800 MOONUGHTING Telefilm ConBru 
ce WilJts (42512) 

9 00 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove 
la Con Victor Camara (9555053) 

9 45 TESTA O CROCE (6113169) 

10 00 ZINGARA Telenovela (3695) 

1030 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kuliok (91237) 

1130 TG4 (5642072) 

11.45 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (3164072) 
1230 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film Un sogno in frantumi (66527) 


1330 TG 4 (9850) 

14 00 NATURALMENTE BELLA MEDICI» 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Damala Rosati (50169) 

14.15 SENTIERI Teleromanzo (9729362) 
1530 NINA Film commedia (Italia 1976) 
Con tngrid Bergman Liza Mtnnelli 
(854072) 

17.40 GIORNO PER GIORNO • ELEZIONI 
1996. Attualità Conduce Alessandro 
Cecchi Paone (7279237) 

19 25 TG 4 (848546) 

19.50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (5629904) 




I BLOB DI TUTTO DI PIU* Videofram 
menti (4900169) 

I MI MANDRA LUBRANO Attualità 
Un mercoledì nell Italia dei tranelli 
Conduce Antonio Lubrano (74256) 

I TG3 Telegiornale (61966) 
i TGR Telegiornali regionali 
(4872072) 

i PUGILATO Campionato italiano pe¬ 
si leggeri (5521633) 


20.40 AMICI MIEI AHO II Film commedia 
(Italia 1982) Con Ugo Tognaz 2 i Ren 
zo Montagnam Regia di Mario Mon 
celli (97561512) 


640 CIAO CIAO MAniNA All interno 
RUBRICHE e CARTONI (7566625) 

9 05 SECONDO NOI (Replca) (3975879) 
915 SUPER VICKY Telefilm (2410430) 

945 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(10529121) 

1020 MACGYVER Telefilm (8045546) 

1125 PLANET • NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4097343) 

1130 T J HOOKER Telefilm (3584850) 

12 25 STUDIO APERTO (1300689) 

12 45 FATTIEMISFAm (9521459) 


13 00 C'AO CIAO Cartoni (66256) 

13 20 CIAO CIAO MIX Show (145237) 

1430 COLPO DI FULMINE Show 

(3194492) 

15 05 GENERAZIONE X Talk show 
(2335986) 

1605 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (546121) 

1620 BAYSIDESCHOOL Tf (718966) 

1645 BEVERLYHILLS,90210 (7800362) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (4346411) 

1830 STUDIO APERTO (65492) 

1845 SECONDO NO) (6761140) 

18 50 STUDIO SPORT (742343) 


20 00 MR COOPER Telefilm II principe 
azzurro nero Con Mark Curry 
Dawn Lewis (1166) 

20.30 ATTACCO AL COLLEGE Film Tv 
(USA 1995) Con Corey Haim Alan 
Thicke Regia di Jim W norsky (prima 
visione tv) (50188) 

2230 PATTI CHIARI Attualità Conduce 
Paolo Liguori (52896) 


Sii CANALE 5 


9 45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeìi (Re 
plica) All interno (6076492) 

1000 ELETTORANDO Attualità (Replica) 
(139985) 

1 1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione*del 
giudice Santi Lichen Partecipano 
Fabrizio Bracconeri Pasquale Africa 
no Regiadt Laura Basile (501188) 


13 00 TGS. Notiziario (69343) 

1325 PAPI QUOTIDIANI Attualità Condu 
ce Enrico Papi (9008256) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (4851430) 
1 1415 I ROBINSON Telefilm Frittomi 
sto (923546) 

14.45 CASA CASTAGNA. Gioco Conduce 
Alberto Castagna (1669411) 

16 25 VIAGGIO FANTASTICO Siluationco 
medy Fuga finale (521633) 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! (88237) 

19 00 LARUOTADELLAFORTUNA (8430) 


20 00 TG5 Not ziario (12275) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA ■ LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zo tacchetti Lello Arena (3036053) 

20 40 PADRE PAPA Film Tv (Itala 1995} 
Con Maria Grazia Cucinotta Antonio 
Sabàto Jr Regia di Sergio Martino 
(prima visione tv) All interno 
(3128625) 


WE 


630 EURONEWS (9546) 

7 00 BUONGIORNO ZAPZAP Contendo 
re All interno (1954527) 

900 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(62237) 

10 00 SWITCH Telefilm (66053) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(37527) 

1200 CHARLIE $ ANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Kate Jackson (31343) 


1300 TMCORE13 (52188) 

1310 PRIMO PIANO ELEZIONI DONNA 

Rubrica (8244072) 

1315 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(7361169) 

1400 IL 13 NON RISPONDE Film spionag 
gio(USA 1947 b/n) (9307362) 

1550 TAPPETO VOLANTE Talk show Con 
Luciano Rispoli (62026782) 

1800 ZAPZAP All interno 
-- PARKER LEWIS Situation comedy 
(4093343) 

1915 ZONABLU Rubrica (842072) 

1945 TMC SPORT (773188) 


20.» TMC ORE 20 (98695) 

2015 PRIMO PIANO ELEZIONI Rubrica 
Conduce Giovanna Lio (7636017) 
2030 ARIA FRESCA Varietà Conduce 
Carlo Conti (4'614) 

2230 TMC SERA (54324) 

2245 IL DOTTOR STRANAMORE Film 
commedia (USA 1964) Con Peter 
Sellers George C Scott Regia di 
Stanley Kubrick (8175121) 


NOTTE 


2315 TG1 (8061527) 

23.20 CLICHÉ’ Attualità (142625) 

24.» TG1 NOTTE (23367) 

025 AGENDA/ZODiACO (5289218) 

0.» VIDEOSAPERE All interno TAGLIO 
BASSO Documenti (6068218) 

0.40 L’OCCHIO DEL FARAONE. Docu 
menti (6175251) 

1 « SOTTOVOCE. Attualità (6451386) 
IIJ^BRANCAIZONE ALUhCROCtATf 

Film commedia (Italia 1969 - b/n) 
(1214589) 


23.30 TG2 NOTTE (81237) 

010 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali) 
(6463980) 

020 TENERA E’ LA NOTTE Incontri not 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (1009102) 

120 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(27234657) 

1& DE8TM. Teleromanzo (4386947) 

2.10 SÉPARÉ Musicale Iva Zamcchi 
CharlesAznavour (90639947) 

24S DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (66634657) 


2345 PALLACANESTRO Anticipo £am 
pionato italiano System Cagiva 
(3646430) 

030 TG 3 LA NOTTE PUNTOEACAPO- 
IN EDICOLA-NOTTECULTURA Te 

iegiornale (1298812) 

110 FUORI ORARIO Presenta (3517638) 
120 PRIVATE WORLOS Film drammatico 
(vo) (6745638) 

2.30 SCANDALO DI NOTTE Fllmcomme 
dia (GB 1954 b In) (3225725) 

4» RITRATTO O’AUTORE Ooc 

(9210216) 


23 20 TG 4 NOTTE (6666256) 

23.» IL MISTERO VON 6UL0W Film 
drammatico (USA 1990) (2600343) 
150 ClAK Settimanale di cinema e spet 
tacolo (5433386) 

215 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tè (4346638) 

2.» NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
ACONFRONTO (Replica) (5592473) 
240 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA 
RI Telefilm (9487873) 

3» MANNIX Telefilm (8605251) 

4 20 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
flim (97887386) 


23» ADAM 12 Telefilm (1188) 

24» ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
Al! interno (34571) 

0 05 STUDIO SPORT Rubrica (6260396) 
1» CIAK Settimanale di cinema e spet 
tacolo (Replica) (9021837) 

130 SUPER VICKY Telefilm (Replica) 
(4618305) 

210 BRONXZOO Telefilm (8*90096) 

310 MACGYVER Telefilm (R) (9311251) 
4M BAYWATCH Telefilm(R) (7743763) 
5» TJ HOOKER Telefilm (17752638) 


1400 ZOOM (268411) 

14.06 SEGNALI Ol FUMO Mu 

sleale (7287986) 

1100 CUP TO CUP Conìem 
toro (614546) 

17 00 ZONA MITO (690966) 
1100 COSA FA ZIIZU 

(321879) 

11,15 TEIEKOMMANDO 

(465879) 

11» SEINFELD Tt (524324) 

11» VMQtORNUE (477463) 
1116 NATA LIBERA Telefilm 
(7409508) 

20» AVVOCAR A LOS ANGE 

115 TeleiHm (998985) 

21» SJLKSTALKtNG OMICI¬ 
DIO E UTE Tt (994169) 
22» AUEH KATION Tele 
film (978121} 

23» CANALE 105 (R) 

(528140) 


12 00 LEDKOU DI FUNARI 

(843898) 

14 00 INF REG (187817) 

14» POMERIGGIO INSIEME 

(7827017) 

17» SPETTACOLO APERTO 

(538527) 

17» WMM E CONTORNI 

(617633) 

11» TE PER DUE (688121) 
19» INF REG (614324) 

2000 UGGÌ ROSA Striscia 
quotidiana d Informazio 
ne "leggera 

— TUTTO TWS I TOTIP 

(417237) 

20 36 FURARI UVE All nter 
no ANDIAMO IN COLLE 
GIO (207121) 

2200 UGGÌ ROSA (824701) 
22» INF REG (823072) 


1100 SAMBA D AMORE Tele¬ 
novela (1397904) 

16» HAPPY END Telefilm 
(1372695) 

1900 TELEGIORNAU REGIO 
NALI (9477898) 

11» VIVIANA Telenovela 
(7726256) 

20» DIAGNOSI TUTTI IN 
FORMA. Talk show 
Conduce II professor Fa 
brlzloT Trecca 

» QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrica 
(9267527) 

22» TELEGIORNAU REGIO 
NALI (9485617) 

2300 SOLO MUSICA ITAUA 

NA Musicale Conduce 
Carla Liotto (1377140) 

»» IL CAVALLO GIUSTO 

Rubrica (70278527) 


17» CINQUES7EUE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (516965) 
1715 GIOCANDO CON LE 
STELLE Attualità 
(765625) 

17» SPETTACOLO APERTO 

Rubr ca (533072) 

18 00 PALMA E CONTORNI 

Rubrica (534701) 

10» TE 1 PER DUE. Talk 
show (697879) 

19» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE [816782) 

20 00 SOLO MUSICA ITAUA 

NA. Musicale (813695) 

»» TUTTO TRIS k TOTIP 

(252140) 

20 34 DANZA MORTALE Film 
polziesco (USA 1990) 
(400755492) 

22» INFORMAZIONE REGIO 
NAIE (79589237) 


12» CINEMA I FILM 

(456459) 

13 00 CON GLI OCCHI CHIUSI 

Film drammatico (Ital a 
1994) (127362) 

16 00 PRIGIONIERA DI UN SE 

GRETO Flmdrammat 
co (USA 1943 b/n) 
(124689) 

17 00 TELEPIU BAMBINI 

(5815461 

19 00 LA BELLA VITA Film 
commed a (Italia 1994) 
(5622256) 

m SET II GIORNALE OEl 

CINEMA (6962169) 

2100 TRE VEDOVE E UN DE 

uno Film gallo (GB 
1993) (9296324) 

22 40 INTERVISTA Al FRATEL 
LITAVIANI (546462) 


1900 + 3 NEWS (340879) 

1910 TERRARI VAGUE Baia 
eh ne celebrai on 
(1665492) 

2100 li GRANDI SINFONIE 

Stavon k Dancan 8 op 
46 Sinfonia n 8 n Do 
Maggiore op 66 
(327140) 

2140 LE GRANDI SINFONIE 

Fanfare f or thè Common 
man ClarnetConcer 
to Hoe Down from thè 
Rodeo Su te from thè 
Tender Und di A Co¬ 
pland Orchestra Los An 
geles Ph larmon che 
(7622362) 

2150 LE GRANDI SINFONIE 

E! Salon Mexico 
(5374904) 


GUIDA SHOWVIEW j 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate t un) 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o 
ra ind cata Per riforma 
z oni il Servlz o clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 ShowVlew 
è un march o della Geni 
Ster Oevelopment Corpo 
radon (C) 1994 Gametar 
Davelopment Corp Tutti I 
diritti sono riservai 
CANALI SHOWVIEW 
001 Rallino 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomusic Oli C nque 
stalle 012 Odeon 013 
Tee 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al 

I interno ELETTORANDO TG 5 
(9969411) 

1» PAPI QUOTIDIANI (Replica) 
(1079522) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (Replica) 
(36QQ034) 

2» TG5-EDICOLA (7926003) 

2» CINCIN Telefilm (7733386) 

4.» NONSOLOMODA Attualità (Repii 
ca) (5390305) 

5» TARGET * OLTRE LO SCHERMO At 

tualità (Replica) (17754096) 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 8 00 9 00 
lOOO 11 OO 12 00 13 00 14 00 
15 00 16 00 17 00 13 00 19 00 
22 20 23 QQ 24 00 2 00 7 32 
Questione di soldi 8 32 Radio 
anch io IO 07 Telefono aperto 
10 35 Spazio aperto 11 05 Ra 
diouno musica 11 11 II rotocal 
co quotidiano 11 38 Anteprima 
Zapping 12 IO Dentro I Europa 
12 38 Medicina e società 13 30 
La nostra Repubblica 14 11 Ca 
sella postale 15 11 Galassia 
Gutenberg 15 38 Nonsolo ver 
de 16 11 Personaggi e interpre 
tl 16 32 L Italia tn d.retta 17 21 
L arte di amare 17 40 Uomtni e 
camion 18 07 Prevls oni week 
end 18 15 SabatoUno Tarn Tarn 
Lavoro 18 32 RadioHelp! 19 28 
Ascolta si fa sera 19 40 GR 1 
Zapping 20 40 GR 1 Speciale 
Bosnia 20 50 Cinema alla Ra 
dio ER Medie» in prima tinea 
Un nababbo tra noi 22 47 Chic 


chi di riso 23 IO Le indimentica 
bili O 33 La notte dei misteri 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 13 30 19 30 23 15 

6 00 II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 

e Fiamma e la trave nell oc 
eh io 8 50 Cosi è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 30 II 
ruggito del coniglio 10 32 Ra 
dioZorro 3131 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 13 45 Anteprima Radiodueti 
me 14 00 Ring 14 30 Radiodue 
time 15 05 Hit Parade Ipiuven 
duti in Europa 15 30 16 30 

17 30 18 30 GR 2 Notizie 20 OO 
Masters 20 50 Sanremo Top 
24 00 Stereonolte Giornali ra 
dio 8 45 13 45 18 45 6 OO Ou 
verture 7 30 Prima pagina Al 

I nterno 9 OO MattmoTre IO 30 
Terza pagina 11 OO II piacere 
del testo 11 05 Grandi Interpre- 


0» TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attuai tà (5978744) 

045 ALFRED HITCHCOCK Telefilm 
(7121218) 

11$ AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re 
plica) (8803589) 

215 TMC DOMANI Attuai tà (Replica) 
(4035812) 

2.35 CHARUESANGELS Telefilm(Reph 
ca) <1999726) 

3.25 CNN. (99513788) 

4 » PROVA D ESAME. UNIVERSITÀ A DI 
STANZA Attualità (41863909) 


ti Narciso Yepes 11 45 Pagine 
12 30 Palco reale 13 25 Aspet 
tando il caffè 4 parte 13 50 
Storie di musica 14 15 Lampi 
d inverno / Mondo Tre 19 15 
Hollywood party 19 45 La no¬ 
stra Repubblica (Replica) 2015 
Radiotre suite / Il Cartellone 
20 30 Concerto sinfonico 23 43 
Radiomama 24 OO Musica clas 
sica 

ItallaRadfo 

Giornali rad o 7 8 12 15 Gror 
nah radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 IO 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Guliiver 15 IO Li 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 OS Milano se¬ 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 00 Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicate notturna 




Superascolti per Rafano 
con la rissa politica 


VINCENTE. 


Porta a porta (Raiuno ore 20 57) 

6 077 000 

PIAZZATI. 



Striscia la notizia (Canal© 5 or© 20 30) 
La zingara {Raiuno ore 20 41) 
li fatto (Raiuno ore 20 51) 

Padre papa (Canale 5 ore 20 51) 
Beautiful (Canale 5 ore 13 50)_ 


6 686 ODO 
6 474 000 
6 349 ODO 
5 545 ODO 
5 200 OOP 


a Porta a porla martedì in prima serata ospitando 
un confronto tra i candidali Berlusconi Fini Dini 
Bossi e D Alema ha vinto la serata con 8 milioni 
77 mila spettatori (share 27 57) nella prima parte 
e 8 milioni 327 mila (share 35 08) nella seconda con una me 
dia complessiva di 8 milioni 159 mila (share 31 16) In diversi 
momenti il programma ha superato t nove milioni t mezzo Al 
secondo posto la prima puntata della fiction di Canale 5 Padre 
Papàcon Maria Grazia Cucmotla stguitd da 5 milioni 54 S mila 
spettatori (share 19 59) Ottimo esordio (e terzo posto) per tl 
primo episodio delia nuova serie / ragazzi del muretto che su 
Raidue ha ottenuto 4 milioni 452 mila spettatori (share 15 58) 
Seguono il film western // mio nome è nessuno (Retequaltro; 
con 3 milioni 448 mila (share 12 38) Chi I ha uisto> (Railrc) 
con 2 milioni 987 mila (share 10 51) Complessivamente nel 
prime urne sulle reti Rai si sono sintonizzati 14 milioni 793 mila 
spettatori (share 52 18) sulle reti Mediaset 11 milioni 651 mi 
la (share 41 09) Striscia la notizia ha avuto 6 milioni 88G mila 
(share 26 25) // fatto di Fnzo Biagi 6 milioni 349 mila (share 
22 82) 


^ *V' 


VIDEOZORRO RAITRE 13 30 

Dai silenzio dei prosciutti all evacuazione dei prosciutti il 
programma di Videosapere si occupa della stona di un 
paese dell alta valle di Parma Carmglio minacciato dalle 
frane che per questo è stato costretto a far evacuare un in 
tero quartiere dove si trovavano ben 5 prosciuttifici (un 
totale di 250mi!a prosciutti) 

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 15 50 

È Luciano Violante vice presidente della Camera e candì 
dato del Pds l ospite dei salotto di Luciano Rispoli per la 
rubrica politica in famiglia Tratterà temi legati alla giu 
stizia e alle polemiche di questi giorni tra lui stesso e Silvio 
Berlusconi 
GEO RAITRE 17 55 

Alla scoperta del Bhutan magico territorio incastrato tra 
I India e il Tibet che per secoli è stato separato dal resto 
del mondo a causa di un impenetrabile vegetazione tro 
picale e dall impervia catena montuosa dell Himalaya 
Un museo vivente di case fortezze monasteri dove an 
cora oggi i monaci buddisti praticano la danza come 
«meditazione in movimento 
ITAUA SERA RAIUNO 1810 

Sedici anni fa sono diventati famosi come i «gemelli re 
cord italiani i sei fratelli Giannini conducono oggi una vi 
ta fatta di compiti e di grandi speranze II rotocalco del 
Tgl h ha intervistati 
ARIA FRESCA TELEMONTECARLO 2030 

Scoop del programma comico condotto da Carlo Conti 
che è riuscito a consegnare nelle mani di Bettino Craxi 
ad Hammamet il premio Frutto Amaro (assegnatogli 
dai t spettatori di Aria Fresca) L inviato del program 
ma Valter Sanliili è riuscito ad avvicinare I ex leader so 
cialista e poi è corso via rincorso dalle guardie dei corpo 
di Craxi 

E.R RAIDUE 20 60 

Penultimo episodio della sene ambientata nel pronto 
soccorso di un ospedale L impegno professionale del 
dottor Bcnton la dottoressa Lewis alle prese con un gio 
vane che ha tentato di suicidarsi e altre stonc 



Ritorno a Sanremo 
(solo per i più venduti) 

20 50 SANREMO TOP 

PlM» Bwl» toriu sul -luogo Bel delitto per irasintare uni senti spedite 

RAIUNO 

A poco più di un mese dalla fine del «Sanremo della discordia» che 
portò alle dimissioni di Superpippo il conduttore più popolare della 
tv ritorna sul luogo del delitto per presentare una serata speciale si 
conosceranno infatti le dieci canzoni sanremesi più vendute Ira 
quelle dei venti campioni e le cinque tra quelle delle quattordici nuo 
ve proposte I dati sono fomiti dal gruppo Nielsen C r a che ha inizia 
to rilevamenti il 23 febbraio scorso per concluderli il 3 aprile Alla se 
rata parteciperanno Massimo Di Cataldo Filo e le storie tese Giorgia 
Amedeo Mnghi Nen per caso Ron FnricoRuggen Federico Salvato 
re Spagna Michele 7arrillo Lan ili i Mcssandro Finto O R 0 Ma 
nnaReyeSyna 


15 30 NINA 

Ralla di Vlaciata Mimili caa lafrid fiargwwu Un Miai»!!) Spirai h 
ini Uu 11976) 105 niidl 

Ultima opera del grande regista in cui racconta (a vita di 
Mina grande star detto spettacolo Da quando lascia ia 
famiglia per fare la cameriera in un albergo di lusso fino 
all arrivo del successo 

RETEOUATTRO 


20 40 AMICI MIEI ATTO II 

Rqlt di Mario Manicali) c« U|i Imbizzì Gattina Matita Palle Stia 
ai Adatta Geli Italia ( 1982)130 mimiti 

I terrìbili amici si ritrovano sulla tomba del Perozzl (Noi 
ret) e rievocano alcuni dei terribili scherzi latti tn passato 
e che non erano comparsi nei primo film compresi i turi 
sti costretti a reggere ia torre d» Pisa Ma ia morte mcom 
be e Mascotti (Tognazzi) viene colpito da una trombosi 
RETEOUATTRO 


22 45 IL DOTTOR STRANAMORE 

Ralla di Stanley Kubrick caa Palar Sellers Gearge C Scafi Sterline Hay 
den Usa |)9B3| 93 mimi» 

Dal romanzo omonimo di Peter George un lucido atto d» 
accusa contro la follia atomica e il militarismo condotto 
con le armi del sarcasmo e deli ironia II generale Rtpper 
convinto che esista un complotto comur ista ordina un at 
tacco di bombardieri atomici sull Urss II presidente ame 
ricano cerca di rimediare ma 
TELEMONTECARLO 


23 20 IL MISTERO VON BULOW 

Regie di Barfcet Schrwder est Ginn Clou Jeremy Ireos Ree Silver Uu 
(1991) 110 mimili 

La storia vera di Claus von Bulow (Irons premiato con 
I Oscar) che negli anni Ottanta appassionò gli americani 
Lui è uno squattrinato rampollo della borghesia europea 
lei una miliardaria dedita all alcol La donna muore e lui è 
accusato del delitto 
RETEOUATTRO 













Sport in tv 

BEACH MOUNTAIN BIKE 
PALLAVVOLO Junioer eague 
PUGILATO Us n» Conte 
BASKET campionato play off 


Raitre ore 15 50 
Raitre ore 16 05 
Raitre ore 22 55 
Raitre ore 23 45 




il caso. La denuncia di una ragazza a Chicago: «Mi sono difesa, lui mi ha picchiata» 


Tyson incassa 
un’altra accusa 

«Mike voleva violentarmi» 


Un’altra donna, stessa accusa, stesso accusato: 
Mike Tyson. Il campione del mondo dei pesi 
massimi è stato nuovamente denunciato da una 
ragazza: «Ha tentato di violentarmi, mi sono di¬ 
fesa, lui mi ha picchiata». 


NANNI HICCOBONO 


■ CHICAGO Mike Tyson il cam 
pione dei pesi massimi toma alla 
nbalta Ma non per una nuova ìm 
presa sportiva Tyson è stato di 
nuovo accusato da una donna 
L avrebbe assalita in un locale ten 
tando di violentarla Un assalto co 
sì pesante da mandarla all ospeda 
le 

È successo a Chicago la scorsa 
settimana in uno dei maggiori 
club neri della citta The Clique 
Tyson e la donna non si conosce 
vano ma avevano fraternizzato 
avevano ballato e bevuto insieme 
Poi secondo il racconto della don 



Krusberg/Ap 


m Picchiarlo è stato come avere 
un orgasmo it was Itke an or 
asm diceva il campione Ed era 
suo modo di dire preferito Tyson 
\l selvaggio Iran man l uomo d ac 
ciaio Typhoon Tyson il tifone Mi 
ghtv Tyson il forzuto «Lo colpirò fi 
no a quando non sentirò le sue os 
sa rompersi tra le mie mani Era la 
cosa cne sapeva fare meglio insie 
me a quella di prendere senza 
chiedere i soldi che rubava da pie 
colo e le donne che calpestava da 
grande Chissà che cosa pensa og 
gì thè Typhoon davanti alla nuova 
denuncia per molestie sessuali 
Oggi che m molti si affannano a di 
re quanto sia cambiato maturato 
e come i tre anni di carcere gli ab 
biamo indicato la luce e la relìgio 
ne Ma a un anno dall uscita dal 
carcere in libertà prowisona do 
vrà dimostrare di essere davvero 
un altro E non sara facile 
Alla vigilia del ritorno sul ring 
(19 agosto Las Vegas) e alla rie 
chezza si disse che Tyson aveva 
scelto la via piu accidentata per 
tornare se stesso L America conti 
nuava a nutrire molti dubbi su di 
lui Semplicemente non si fidava 
Se vorrà tornare campione diceva 
no dovrà ricominciare a picchiare 
forte Ed essere cattivo L uomo piu 
cattivo che la boxe abbia mai co 
nosciuto Un uomo che non potè 
va altro che finire in carcere per 
violenze a una donna La peggiore 
delle violenze Ma chissà se è ca 
pace di rendersene conto com 
montarono i giornalisti al processo 
di Indianapolis «per lui la violenza 
non è nlent altroché la normalità 
Poco importa se a quel processo 
non gli fu data nemmeno la possi 
bilità di difendersi come poteva e 
gli furono rifiutati i testimoni che 
^avrebbero scagionato La colpe 
voìezza di Tyson era stata già deci 


na una estetista di Gary in India 
na Tyson aveva cominciato a scal 
darsi troppo Lei aveva cercato di 
sottrarsi alle sue insistenze e Tyson 
avrebbe reagito assalendola Alla 
sua difesa il pugile I avrebbe pie 
dilata La donna secondo il suo 
avvocato è stata poi portata via 
dagli amici con cui si era recata al 
club piena di contusioni L hanno 
accompagnata in un ospedale do 
ve è stata ricoverata per tre giorni 
Quando è uscita ha deciso che Ty 
son non 1 avrebbe passata liscia si 
è rivolta ad un avvocato è andata 
alla polizia 


Tyson non ha nlasciato dichia 
razioni La polizia sta vagliando il 
reperto dell ospedale e il racconto 
della donna e per il momento non 
ha incriminato il campione di bo 
xe 1 responsabili del club dicono 
di non sapere nulla della vicenda 
Non sanno se Tyson era h la scorsa 
settimana Nel week end qui ven 
gono mille persone a sera ha det 
to il manager Charles Wizard co 
me possiamo sapere se c era Ty 
son?> Ma la presenza del pugile nei 
locali pubblici non passa mai inos 
servata alcuni testimoni dicono 
che Tyson era II sabato sera che 
ha ballato con la donna e che non 
c è stato alcun incidente The Cìi 
que e un locale enorme su due 
piani al primo piano una sala af 
frescata con immagini di Billie Ho 
liday Louis Armostrong e Marton 
Luther King si suona solo jazz il 
secondo piano è decorato come 
una buia caverna ed è li che Tyson 
avrebbe assaltato la donna 
Mike Tyson è libero sulla parola 
Condannato quattro anni fa per 
violenza carnale ha scontato tre 
dei sei anni previsti e poi è uscito 


w&mm f ^ th ?' «mmm 


Ma non gli sarà facile 
cancellare quel marchio 


Uscendo di prigione disse: «Il carcere mi ha 
cambiato, Allah mi ha cambiato», snocciolando 
le sue letture, da Mao a Marx, a Voltaire. Ma 
può cambiare un uomo come Mike Tyson? Il 
problema sarà convincere l’Amenca. 


DANIELE AZZOLINI 


sa «Set anni sentenziò il giudice 
Gifford E Tyson divenne il detenu 
to numero 922335 di Plainfield 

Può un uomo del genere cam 
biare davvero? Mike il forzuto tornò 
e si mise a parlare dei libri letti in 
carcere (lui che a malapena sape 
va fare la firma) di Mao che mi 
ha sorpreso per la costanza e la 
perseveranza nella lotta e di Ar 
thur Àshe che mi ha insegnato 
che cosa può essere il dolore della 
gente» Addirittura di Anstotele di 
Marx e di Voltatre di cui ho ap 
prezzato la critica alle religioni 
L America del pugilato allibiva E 
ancora lui? Mike spiego che Allah 
aveva cambiato la sua vita Ora mi 
chiamo MalikAbduI 

Sua madre si chiama Lorna Lor 
na Smith sposata con un certo 
Percel Tvson di cui anche lei ricor 
da poco o niente Mike non è figlio 
di Percel ma di Jimmv Kirkpatrick 
! nuovo fidanzato di Lorna cono 
sciuto come gran bevitore Quan 
do Mike awva tre mesi Kirkpatrick 
se ne andò Dove nessuno lo ha 
mai saputo A cinque anni fu testi 
mone di un omicidio a 7 fu li li per 
strangolare il fratello Rodney che 
lo aveva fatto arrabbiare A 9 anni 
era uno dei boss del quartiere e al 
levava piccioni Cuore tenero e 
mani di marmo Li chiamava ba 
bies e quando un amica cercò di 
rubarne uno Mike divenne fina! 
mente pugile gliene dette cosi tan 
te che quasi lo ammazzò Fini in 
prigione usci ci tornò per furto al 
supermercato uscì di nuovo e fece 
avanti e indietro un infinità di volte 
A 12 anni aveva già collezionato 40 
arresti Fu spedito in riformatorio a 
Tryon un istituto in linea con tutta 
la vita di Tyson Era il piu fetente di 
tutta I America 

Fu la fortuna di Miko anche so a 


quei tempi nessuno lo avrebbe det 
to Lavorava in palestra e apprese i 

C nmi rudimenti della nobile arte di 
ire a pugni poi lo trasferirono in 
un altro istituto e h un giorno co 
nobbe Cus D Amato un omino dai 
capelli bianchissimi le gambe ar 
cuate già molto anziano Era Cus 
uno dei santoni della boxe amen 
cana nella sua palestra di Catskill 
aveva allevato un campione del 
mondo come Floyd Patterson Cus 
affittò 1 intero catalogo di una so 
cietà distributrice di filmati sulla 
boxe e obbligò Mike a vederli Ad 
essi Tyson si è ispirato Si fece im 
piantare due incisivi doro come 
Jack Dampsey andava sul ring 
senza calzini come Joe Luis 
Le donne rappresentano il capi 
toio piu tormentato della vita di Ty 
son il Tifone Un giorno disse di vo 
ler battere il record di Wilt Cham 
berlern 20 mila donne in un motel 
di Filadelfia fece l amore di segui 
to con 24 ragazze differenti «Con 
tanto di testimoni È una storia tut 
ta a rovescio quella fra Mike e le 
donne Due di toro gli chiesero di 
riconoscere i propri figli e lui ov 
viamente dette ascolto a quella 
sbagliata Oggi la sua vera figlia 
porta ancora il nome della madre 
(anche se Tyson provvede a tut 
to) Kimbcrly Scarborough men 
tre l altro bambino che un esame 
del Dna ha stabilito non essere 
suo si chiama D Amato fin ncor 
do del vecchio Cus) Kirlane (in 
onore dell ultimo pugile che com 
batte a mani nude) Tyson Ora il 
Forzuto vive con Monica Turncr 
29 anni che gli ha dato un figlio 
Studentessa di medicina alla Geor 
getown Univerity di Washington e 
futura pediatra Monica è la prima 
a dire che il Tifone è davvero cam 
biato II problema sarà convincere 
I America 



dal carcere dichiarando di essersi torà che la sua condanna era stata piu giovane campione dei pesi tolo battendo per ko Frank Bru no 

convertito alla religione musulma troppo pesante una conoanna massimi battendo Trevor Berbick a al terzo round un mese fa Dovreb 

na di essere diventato un altro uo dettata dal razzismo e che date le Las Vegas Nell 87 fu accusato di be salire sul ring di nuovo a giugno 

mo II suo processo fece discutere circostanze un bianco se la sareb aver assalito sessualmente una o a luglio Tutti dicevano che il 

1 America e il mondo Tyson soste be cavata con molto meno donna in un parcheggio Pago alla campione era davvero cambiato II 

neva che la diciannovenne Desiree Ora se la polizia deciderà di in donna 100 mila dollari ed evitò il suo consigliere spirituale Muham 
Washington reginetta nera di bel criminarlo il pugile si troverà ad af processo Si sposò con un attrice mad Siddeeq ha detto di non ere 

lezza figlia di due amici di Tyson frontare un nuovo processo per Robin Givens pochi mesi dopo il dere alle accuse della donna Ab 

era consenziente che si era recata molestie sessuali Iran Mike ha matrimonio la donna chiese il di biamo pregato insieme domenica 

spontaneamente nella sud camera una storia di violenza c di successi vorzio sostenendo che Tyson la ha dichiarato e Mike era sereno 

d albergo La versione di Desiree alle spalle anestato per la prima picchiava Perse il titolo a Tokio nel Io so solo una cosa Ovunque Mike 

era identica alla sua tranne in un volta a 12 anni fu mandato in un febbraio 90 battuto da Buster vada c e gente che vuole approht 

particolare la ragazza sosteneva di istituto per ragazzini deviati Douglas Poi nel 911 incnminazio tare della sua notorietà Per spillar 
averci npensato di essersi spaven Nell 82 fu espulso dalla scuola che ne per violenza carnale e tanno gli soldi o magari solo per farsi 

tata e di aver cercata di andarsene frequentava e comincio a frequen dopo la pesante condanna pubblicità Non credo a quella 

Dati i fatti molti commentarono al tare i ring A vent anni diventò il Aveva appena riconquistato il ti donna 



I NUAtflI DELLO OISPCAAZX0NE 110 tulli HI fi(l filili di fili Ili II II 61 f*it t dfì HlOlldf Ogni 20 IHIIIHt Ulti l tintili di 
“> / IO w li m dt mi» ft ìdotte ij / imi 100 n hom di mi ic (tonti n i d (fini 00 n delle i illune donne e buttimi 
i nu«c«i otUH speranza // \ !S)^l! M (impigli ih hit ni h Mini ui( ornagli l 20142 Militi 



sunto i] npme vichi a piazza santi apostoli a d a a e il tuo contributo e la tua piana 
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Sport 


I biancazzurri tornati «macchina da gol» piegano la resistenza della Fiorentina 


Lazio, una serata 
da grande squadra 
I viola in ginocchio 


LAZIO-FIORENTINA 4-0 

LAZIO Marchegiani Negro Nesta Chamot Favalli Fuser Di Mat 

teo Winter (75 Marcohn) Signori Casiraghi (88 Piovanelh) Boksic 

(48 Esposito) (12 Orsi 17Gottardi) All Zeman 

FIORENTINA Toldo Carnasciali Padalmo Amoruso Serena (79 

Robbiatt) Piacentini Bigica (46 Cois) Rui Costa (72 Bettom) Sch 

warz Batistuta Baiano (22 Mareggini 20 Sottil) AH Ranieri 

ARBITRO Pellegrino di Barcellona PdG 

RETI 15 Winter 32 e 52 Signori 83 Casiraghi 

NOTE angoli 10-4 per la Fiorentina Espulso Amoruso per doppia 

ammonizione ammoniti Padallno Di Matteo e Casiraghi spettatori 

50 mila 


■ ROMA Facile forse troppo si 
curamente come non ci si aspetta 
va Trentadue minuti per vincere 
cinquantotto per divertirsi questa è 
stata la serata di una Lazio definiti 
vamente riconsegnata all Europa e 
al campionato La Fiorentina ha 
chinato a testa voleva far dimenìi 
care il pesante 8 2 subito un anno 
fa e invece toma a casa nuova 
mente bastonata L Uefa non è in 
discussione e la stagione e salva 
epperò la faccia scura del presi 
dente Vittorio Cecchi Gon a fine 
partita è emblematica non è bello 
ncevere lezioni di calcio neppure 
dalla squadra di un compare di af 
fan calcistici come Cragnotti Ora 
la Lazio guarda al Parma alla pos 
sibilità di fare quel pieno che alla 
vigilia della gara di ieri sera era 
considerato I obiettivo forte per la 
squadra di Zeman 11 caiendano e 
lo sciopero dei calciatori hanno of 
ferto 1 opportunità di giocare due 
partite in casa in quattro giorni do 
vesserò arrivare quei famosi sei 
punti 1 Europa sarebbe più vicina 
Non in tasca ma quasi 
Ma non è finita Nella grande se 
rata della Lazio ha recitato da atto 
re protagonista Beppino Signon 
Due gol tanta voglia di calcio lor 
goglio di un campione che ha per 
so la Nazionale ma non la capaci 
tà di segnare Beppino è a quota 20 
(11 su ngore e 9 su azione) è ca 
pocannomere in tandem con il ba 
rese Protti è in crescita di forma e 
di fiducia Peccato quel liscio sul ti 
no di Boksic ribattuto dalla traversa 
al 61 avesse segnato avrebbe 
beccato un bel 9 in pagella Un 
consiglio a Sacchi ci pensi mille 
volte prima di sbarrare la strada 
degli europei a Signori 
La Lazio ha battuto la Fiorentina 
perché il suo attacco è stato supe 
none alla difesa toscana Elementa 
re diceva qualcuno al dottor Wat 
son ma il calcio non e sempre fe 
dele alla logica Tutt altro talvolta 
è manigoldo assai Ma quando Si 


gnori Boksic e Casiraghi sono in 
gran spolvero come dire non ce 
nè per nessuno E la Fiorentina 
non ha una difesa di gran livello II 
gruppo dei Padalmo Amoruso 
Carnasciali e Sereni si applica 
sgobba suda fatica ma ha mo 
menti in cui la testa vaga per il 
mondo e gli avversari colpiscono 
senza pietà Sabato scorso aveva 
fatto sfracelli il Padova (4 reti) ieri 
sera ha passeggiato la Lazio Certo 
anche il centrocampo viola ha 
avuto le sue colpe Winter ha dan 
zato football a piacimento Di Mat 
teo ha fatto il geometra con con 
sueta abilità Ranieri a metà parti 
la ha cercato di cambiare qualco 
sa inserendo Cois (uno che perso 
nalmente faremmo giocare anche 
con un gamba sola) e spedito Bigi 
ca (disastroso) sotto la doccia Ma 
la partita era già nelle mani della 
Lazio Signori ha fatto ancora cen 
tro i vari Winter Boksic e Casiraghi 
hanno maramaldeggiato 
Oltre ai gol c e stato da divertirsi 
anche per il gioco Lazio nel suo 
inossidabile 4 3 3 Fiorentina ondi 
vaga tra 4 4 2 3 5 2 e quando an 
cora si viaggiava sullo 0 0 anche 
con un temerario 3 4 3 La Fioien 
Una ha retto la baracca solo per 
tredici minuti Ha fatto pressing in 
maniera corretta ha permesso a 
Rui Costa di salire in cattedra al S 
due uomini saltati in splendido sla 
lom e assist per Batistuta a sua voi 
ta frenato da Nesta poi c è stata 
una bella capocciata di Padalino 
(palo sfiorato) e poi beh poi è ca 
lata la notte laziale Gran legnata il 
tiro di Winter che ha aperto la gara 
al 13 pallone respinto da Serena 
olandese rapido e ben coordinato 
sassata da 20 metri Toldo in ntar 
do Lazio in piena euforia La Fio 
rentin'a non ha avuto tempo e mo 
do per reagire La Lazio non glie 
ì ha permesso Signori è salito in 
cattedra Al 24 un bel taglio di 
Beppino ha spedito Casiraghi ver 
so il gol ma il centravanti non a 
controllato bene il pallone Due 


Sciopero bis? 

La decisione 
entro domani 

Sembra piu lontano, ma non 
ancora scongiurato il secondo 
sciopero dei calciatori, indetto 
dall'Ale por II 20 aprile La giornata 
decisiva sarà sicuramente quella di 
domani, quando le leghe, I Ale e 
i associazione allenatori, si 
riuniranno formalmente di fronte a 
Materne por discutere i punti 
caldi della vertenza La riunione di 
Ieri è stata Interlocutoria, data 
anche l'assenza del’aw Campana, 
Influenzato. La novità sostanziale e 
però che alla riunione di domani 
parteciperà anche II Coni Quasi 
certamente con il suo segretario 
generale, Raffaele Pagnozzi Uno 
degli scogli principali della 
trattativa è Infatti la concessione 
del diritto elettorale attivo e 
passivo agli atleti, per II quale la 
parola definitiva spetta al 
Parlamento, una rivoluzione del 
genere necessita infatti ta 
modifica della legge istitutiva del 
Coni Abbiamo fatto del passi 
avanti - ha detto Nlzzola, 
visibilmente ottimista al termine 
della riunione - e una trattativa 
globale, dunque non si può parlare 
d singoli punti Ma credo che tutti 
abbiano capito che è necessaria 
una prova di maturità». Nizzola non 
si è sbilanciato sugli altri punti 
dalla trattativa ( peri parametri 
siamo vincolati alla leggi europee, 
ma qualcosa si deve fare ) Lo 
stesso presidente della Lega ha 
chiarito che II punto fondamentale 
è quello dell'elettorato, «ta 
presenza dal Coni venerdì sarà la 
carta decisiva». Il sindacato 
calciatori e quello degli allenatori 
chiedono al Coni un impegno serio, 
anche con iniziative nei confronti 
del prossimo governo per la 
modifica della legge Istitutiva 


minuti dopo un cross di Boksic ha 
sfiorato la zucca di Casiraghi Al 
32 raddoppio laziale e partita 
chiusa lancio in diagonale di Win 
ter per Signori controllo perfetto 
Toldo dribblato in bello stile palio 
ne in rete 

Gli altri due gol sono arrivati nel 
la npresa Al 52 Signon parte alla 
canea salta un paio di uomini e ti 
ra dal limite Toldo non può far 
nulla 114 0 all 83 lancio al bacio 
di Fuser per Casiraghi e c e glona 
anche per il centravanti della Na 
zionale Non ci lesta che segnalare 
i migliori Molto facile dire Signori 
Winter Boksic e Nesta per la Lazio 
assai difficile indicare uno della 
Fiorentina sopra la sufficienza 
Credeteci non lo trovi amo 




L'esultanza dei giocatori laziali t a Verde/Agl 


Capolavoro Protti 
Con una doppietta 
strega l’Atalanta 

AT AL ANTA-BARI 1-2 

ATALANTA Ferron Zanchi Rotella (75 Pisani) Valentmi Herrera 

Pagamo (52 Luppi) Sgrò (64 Morfeo) Fortunato Gallo Tovalieri 

Vier (12 Pinato 16 Salvatori) All Mondonico 

BARI Fontana Montanari Parente (46 Gautieri) Ripa Manighetti 

Brioschi Pedone Ficlni (60 Annom) Ingesson Andersson Protti 

(22 Alberga 20 Ricci 18Mangone) All Fascetti 

ARBITRO Cinclrlpim di Ascoli Piceno 

RETI 22 Vieri (rigore) 70 e 78 Protti 

NOTE ammoniti Gallo Ingesson Fortunato Herrera Annom e Mon 
tanari espulso al 38 Mani ghetti cielo sereno terreno in buone con 
dizion spettatori 12m*la 

■ BERGAMO IL Bari non s arren 
de il Bari s aggrappa con tutte le 
forze alla speranza di restare in se 
ne A II Bari s affida ad un super 
Protti per coltivare i suoi sogni di 
salvezza Ieri sera e successo infatti 
che il club pugliese abbia vinto a 
Bergamo contro 1 Atalanta grazie 
ad una doppietta del suo bomber 
Protti che s\ e portato cosi a quota 
venti centri stagionali E pensare 
che le cose alla fine del primo lem 
po per i pugliesi s erano messe ve 
ramente male al nposo le due 
squadre erano andate non solo 
con 1 Atalanta in vantaggio ma ad 
dirittura con il Bari in dieci uomini 
per l espulsione di Manchetti Nel 
la npresa pero la squadra di Fa 
scotti e riuscita a ribaltare il nsulta 
to 




L Atalanta passa in vantaggio al 
22 Azione palla al pede di Sgrò 
nell area pugliese Fontana lo af 
franta il giocatore dell Atalanta ca 
de per 1 arbitro Cincmpim è rigore 
Batte V ieri e gol La reazione del 
Bari è mnmed ata Parente al 28 ha 
la palla gol ma la sciupa insom 
ma la partita è tutt altro che chiù 
sa nonostante il gol dell Atalanta 
Ma Mamghetti al 38 si esibisce in 
un brutto intervento da dietro su 
Rotella cartellino rosso e espulso 
I! Bari resta in dieci Ma Protti suo 
na la carica al 70 pareggiando E 
poi mette la ciliegina sulla torta 
con una splendida rovesciata che 
batte Ferron e vale i tre punti Un 
piccolo passo verso una salvezza 
che alla f ne del primo tempo sem 
brava impossibile 


* 


Chiesa goleador 
E la Sampdoria 
espugna San Siro 

INTER-SAMPDORIA 0-2 

INTER Pagliuca Bergom (62 Pistone) Festa Pagamn R Carlos 
Zanetti Ince Ometti Fontolan Carbone Ganz (22 Landucci 9 Cen 
tofanti 14 Bianchi 5 Del! Anno) All Hodgson 
SAMPDORIA Zenga Batteri Mannini (46 Sacchetti) Mihajlovic 
Evam Karembeu Franceqchetti Salano (77 Seedorf) Invermzzi 
Chiesa Mancini (88 Ferri) (12 Pagotto 21 Maniero) All Enksson 
ARBITRO Boggi di Salerno 
RETI 43 Chiesa 69 Chiesa su rigore 

NOTE angoli 12 1 per I Inter Spettatori 45 m la Espulso Mihajlovic 
ammonito Karembeu 


m MILANO Una sorpresa al Meaz 
za 7 Può darsi Certo la sconfitta dei 
nerazzurri di casa non era nei prò 
nostici ma la Samp ha nelle sue fi 
le un goleador come Chiesa che 
non perde colpi O meglio non 
perde gol len ne ha realizzati due 
di cui uno su calcio di ngore Tanto 
e bastato agli uomini di Eriksson 
per piegare un Inter che ha avuto 
soltanto un torto quello di sciupa 
re una valanga di occasioni da gol 
Ne ha sbagliate quando il risultato 
era ancora fermo sullo zero a zero 
(da segnalare una traversa di Fon 
tolan appena dopo otto minuti di 


gioco ) ne ha sbagliate dopo il pn 
mo gol del cecchino donano rea 
lizzato a pochi minuti dalla fine del 
primo tempo Clamorose le palle 
gol capitate sui piedi di Carbone e 
di Ganz In entrambe le occasioni i 
due giocaton si sono presentati da 
vanti al portiere Zenga un ex in 
giornata di grazia senza però nu 
scire a spedire il pallone in rete 
Neanche la dispanta numerica 
dovuta all espulsione di Mihajlovic 
verso la meta della npresa ha gio¬ 
vato all Inter che cosi ha dovuto 
incamerare una sconfitta che ri 
mette in discussione la sua qualifi 
cazione in Coppa Uefa 


La Roma a passeggio 
Fonseca e Cappioli 
castigano il Padova 

PADOVA-ROMA 1-2 


PADOVA Bonaiuti Coppola (63 Van Utrecht) Serao Giampietro 
Nava Gabrieli Longhi (70 Fiore) Nunziata Kreek Amoruso Vlao- 
vic (12 Dal Bianco 2Sconziano 27 Ciocci) All Sandreani 
ROMA Cervone Annom Aldair Lanna Statuto Giannini DI Biagio 
(72 Cappioli) Carboni Moriero (49 Scarchilli) Fonseca Delvecchio 
(46 Thern)(12Sterchele 18 Berretta) Al! Mazzone 
ARBITRO Quartuccio di Torre Annunziata 
RETI 47 Fonseca 82 Cappioli 86 Vlaovrc 

NOTE ammoniti Moriero Serao e Aldair angoli 7 3 per il Padova 
spettatori 11 590 (incasso 361 283 000 tire) Serata tiepida e ventila 


ta terreno in buone condizioni 


er PADOVA II Padova continua a 
perdere ieri ha collezionato l otta 
va sconfitta consecutiva ormai la 
retrocessione e quasi matematica 
per ì veneti E la Roma alla quarta 
vittoria di fila e sempre piu vicina 
all unico obiettivo stagionale che 
le è rimasto un posto in Coppa Ue 
fa len sera i giallorossi all Euganeo 
si sono imposti per 2 1 grazie ad 
una rete realizzata dall uruguaiano 
Fonseca ne! recupero del primo 
tempo 11 Padova era sceso in cam 
po intenzionato a vender cara la 
pelle Vlaovic e Coppola erano sta 
ti i piu attivi nel primo tempo fra i 
veneti mentre i giasllorossi senza 
lo squalificato Petrazzi e gl mfortu 
nati Tolti e Balbo erano rimasti un 
po a guardare attenti a non pren 
derle piuttosato che a darle II tee 
meo Mazzone infatti lo aveva det 


MARCATORI 


to chiaramente ai suoi ragazzi alla 
vigilia I importante e non perdere 
E stare li ad aspettare il passo falso 
del Padova costretto ad attaccare 
prima di tutto per salvare la faccia 
di fronte ai suoi tifosi e poi per po 
ter continuare a sperare in una sai 
vezza già compì omessa da diverse 
settimane 

Dopo il vantaggio l allenatore 
giallorosso Mazzone addinttura ri 
chiama un attaccante in panchina 
Delvecchio mandando in campo 
un centrocampista Thern Pei di 
fendete il risultato 11 Padova si sco 
pre Cappioli subentrato a Di Bia 
gio ne approfitta e ali 82 raddop 
pia Vlaovic dopa tre minuti accor 
eia le distanze Ma il go! del croato 
è inutile Perché la Roma esce vit 
tonsa dall Euganeo 

ov, 
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Cagliari-Milan 

1-2 

MILAN 

63 ' 
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33 
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Juventus-Udinese 
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PARMA 

49 

29 

13 

10 

6 

38 
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11 

3 

1 

25 
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2 

7 

5 

13 

18 
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Lazio-Fiorentina 
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18 
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Napoli-Tonno 

Padova-Roma 
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Parma-Cremonese 

Piacenza-Vlcenza 
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NAPOLI 
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PIACENZA 
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20 reti: PROTTI (Bar ) SIGNORI 
(Lazio) 

18 reti: BATISTUTA (F orentma) 
CHIESA (Sampdoria) 

15 reti: BRANCA (Inter ex Roma) 
14 reti: OLIVEIRA (Cag iar ) e 
BIERHOFF(Ud nese) 

13 reti: CACCIA (Pacenza) 

12 reti: RAVANELLI (Juventus) 
VLAOVIC (Padova) CASIRAGHI 
(Laz o) 

11 reti: BAIANO (F orent na) 
N AMORUSO (Padova) BALBO 
(Roma) RIZZITELLI (Tonno) 


Domenica 14-4-1996 ORE 19.00 

ATALANTA CAGLIARI 
BARI CREMONESE 
INTER PADOVA 
LAZIO PARMA 
NAPOLI MILAN 
PIACENZA TORINO 
UDINESE FIORENTINA 
VICENZA ROMA 
ANCONA PESCARA 
PISTOIESE PALERMO 
REGGINA SALERNITANA 
CITTADELLA OLBIA 
FORLÌ TERNANA 
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Domenica 14-4-1996 

ATALANTA CAGLIARI 
BARI CREMONESE 
INTER PADOVA 
JUVENTUS SAMPDORIA 
LAZIO PARMA 
NAPOLI MILAN 
PIACENZA TORINO 
UDINESE FIORENTINA 
VICENZA ROMA 


Sabato 20-4-1996 

CAGLIARI VICENZA 
CREMONESE PIACENZA 
FIORENTINA ATALANTA 
INTER JUVENTUS 
PADOVA UDINESE 
PARMA BARI 
ROMA NAPOLI 
SAMPDORIA LAZIO 
TORINO MILAN 


l 


l 












Giovedì 11 aprile 1996 



Due autogol regalano ai rossoneri la vittoria contro un buon Cagliari. Scacciati i fantasmi 


Totogol 

Colonna vincente 
e montepremi 

Questa la combinazione vincente 
del concorso Totogol di Ieri sera: 
l‘2-5-713»14-24-28. 
Questo l'elenco nel dettaglio: 

1) Atalanta-Bari 1-2 

2) CagHaii-Mllan 1-2 
5) Lazio-Fiorentina 4*0 
7)Padova-Romal*2 

13) Voghera-AbMategrasso3-l 

14) Calanglanus-Borgosesla 2-2 
24) CMtav.-Santegldlese 1-2 
28) Ragusa-Gloiese 7-2. 

Il montepremi del concorso di Ieri 
(numero 35) è stato di 5 miliardi 
281 milioni 892 mila e 728 lire. 



ATALANTA-BARI 2 

CAGLIARI-MILAN 2 

INTER-SAMPDORIA 2 

JUVENTUS-UDINESE 1 

LAZIO-FIORENTINA 1 

NAPOLI-TORINO 1 

PADOVA-ROMA 2 

PARMA-CREMONESE 1 

PIACENZA-VICENZA 2 


BIELLESE-AOSTA X 

BOLZANO-TRENTO X 

SANGIOV.-AREZZO 1 

BAGHERIA-MESSINA 1 

MONTEPREMI; L. 10.113.190.370 

QUOTE: 

Ai «13» L, 


Ai «12» L. 



Il goal del vantaggio del Mllan Ap/Photo Kosto Manca 


Il Torino va a fondo 
anche a Napoli 
Decisivo Tagliatatela 


NAPOU-TORINO 


1-0 


NAPOLI: Tagliatatela, Ayala, Baldini, Tarantino (71 ' Policano), Co- 
lonnese, Pari, Pecchia, Boghossian (67' R. Longo), Pizzi, Agostini, 
Imbriani (81 ' Di Napoli) (12 Di Fusco, 25Taccola). All: Boskov 
TORINO: Canìato (13’ Biato), Falcone. Mezzano, Maltagliati. Soglia- 
no (71 ’ M. Longo), Milanese, Angioma, Bernardini, Simo, Rizziteli!, 
Karic (13 Dal Canto, 23 Sommese, 20 Dionigi). All: Vieri 
ARBITRO: Braschi di Prato 
RETE: 30’ Boghossian 

NOTE: spettatori 55 mila. Espulsi Milanese (55') per fallo su Ayala e 
R. Longo (78') per fallo su Angioma. Ammoniti Angioma, Agostini, 
Baldini e Ayala per scorrettezze. 


■ NAPOLI. Terza sconfitta in tre 
partite per Lido Vieri, allenatore 
dei granata. Il Torino cade al San 
Paolo e vede sempre più compro¬ 
messa la propria situazione in clas¬ 
sifica. Il Napoli ha conquistato sen¬ 
za particolari meriti tre punti im¬ 
portanti grazie ad una rete di Bo¬ 
ghossian. Il francese alla mezz’ora 
del primo tempo ha sbloccato il ri¬ 
sultato con un colpo di testa su 
cross dalla destra di Imbriani. Per il 
resto tante occasioni del Torino, 
sceso in campo con il camerunen- 
se Simo a centrocampo. Sfortunata 
prova della squadra granata che è 


andata vicino ai gol sia prima che 
dopo il vantaggio dei Napoli. 

Nel primo tempo un tiro di Rizzi- 
telli, deviato da Ayala, è andato a 
finire sul palo con Tagliatatela or¬ 
mai fuori gioco. È stato proprio il 
numero uno dei partenopei l’eroe 
della serata. Il portiere degli azzurri 
si è opposto con eccezionale bra¬ 
vura a due colpi di testa di Karic e 
di Milanese. 

L’espulsione del terzino granata, 
al 60’ per fallo da ultimo uomo, 
non ha ridotto la spinta del Torino 
che fino al 90’ ha insidia la porta 
avversaria. 


Milan, basta la fortuna 


CAOUARI-MljLAN.1-2 

CAGLIARI: Abate, Pancaro (82‘ Bressan), Villa, Firicano, Napoli, Pu- 
sceddu, Lantignotti, Venturln, Bisoli. Silva, Oliveira (1 Fiori, 15 Bono- 
mi, 20 Sanna, 21 Bitetti). All: Giorgi 

MILAN: Rossi, Tassottl, Costacurta, Maldlni, Panucci, Eranio, Desail- 
ly, Albertini, Savìcevic, Baggio (80’ Galli), Simone (64' Di Canio) (12 
lelpQj 31 Vieira, 27 Coco). All: Capello 
ARBITRO: Treossi di Fori) 

RETV. 30' Napoli (aut.), 32‘ Villa, 78’ Dario Silva (aut.) 

NOTE: serata tiepida, leggermente ventilata. Spettatori 27mlia. Am¬ 
moniti: Oliveira, Savicevlc, Pancaro, Panucci, Taasotti 


DAL NOSTRO INVIATO 

NON ALDO NROOMNI 


Gol di Mussi e Zola 
In fumo le illusioni 
della Cremonese 

PARMA-CR|MONESE.2-0 

PARMA: Bucci, Mussi, Cannavaro, Minotti (73’ Castellini), Apolloni, 
Benarrivo (74' Di Chiara), Baggio, Sensini, Grippa, Zola, Piro (53’ In- 
zaghi) (12 Butfon, 25Pirt). All: Scala 

CREMONESE: Turci, Verdelli, Bassani, Dalllgna, Orlando, Giande- 
biaggi, Perovlc, Maspero, Petrachl (73‘ Aloisi), Tentoni, Florijancic 
(53’ Cristiani) (12 Razzetti, 23 Ferrarono 27 Guarneri). All: Simoni 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 
RETE: 56'Mussi, 94’Zola 

NOTE: angoli 5-2 per il Parma. Ammoniti Verdelli, Cannavaro, Inza- 
ghi e Perovic per gioco scorretto; Dino Baggio per comportamento 
non regolamentare. Al 51 ’ espulso Perovic per doppia ammonizione. 


■ CAGLIARI. C’era anche Berlu¬ 
sconi a Cagliari, ma non allo sta¬ 
dio. Era qui in mattinata per uno 
dei suol comizi e il Milan lo ha visto 
un attimo mentre si allenava sul 
campo vicino alla spiaggia del 
Poetto. Qualcuno gli ha chiesto se 
era sicuro del voto dei suoi gioca¬ 
tori, sua Emittenza aveva risposto 
cosi: «Non ha alcun dubbio, per¬ 
ché si tratta di persone leali che 
sanno che tutto quello che sto fa¬ 
cendo e per garantire a tutti un fu¬ 
turo migliore». Alla faccia del Ubero 
arbitrio e chissà che il voto obbli¬ 
gato non sta compreso nel contrat¬ 
to. Al Sant’Elia più che leali i mila¬ 
nisti sono stati furbi, opportunisti e 
tanto fortunati. Lealmente il Caglia¬ 
ri non meritava di perdere. Baggio 
prova ad intimidire il Cagliari con 
una rasoiata che sfiora il palo. So¬ 
no passati appena quattro minuti, 


ma la squadra di Giorgi ha fatto già 
capire che per quanto riguarda il 
coraggio non ha alcuna intenzione 
di fare sconti. In campo il Cagliari 
attua l’antico e saggio schema del¬ 
la «libertà vigilata». Bisoli scorta Sa- 
vicevic, Napoli «ammanetta» senza 
cattiveria Baggio, Villa non perde 
di vista Simone mentre a centro¬ 
campo Venturin tiene gli occhi ad¬ 
dosso a Albertini e Lantignotti è 
l’ombra di Desailly. Il Milan cerca 
di comprimere i «rossoblu» nella lo¬ 
ro metà campo e mettendo in fun¬ 
zione il disinnesco automatico del 
contropiede con la sperimentata 
tecnica del fuorigioco. Ma con due 
volpi come Silva e soprattutto Oli¬ 
veira il giochetto riesce, ma non al 
cento per cento. 1 due stranieri so¬ 
no le uniche speranze di questo 
Cagliari che sa benissimo arginare 
il gioco avversario, ma quando si 


tratta dì costruirne uno proprio 
non solo mancano gli ingegneri, 
ma è difficile individuare anche un 
buon capomastro. Ma Oliveira a fa¬ 
re tutto da solo ci ha fatto i! callo e 
Panucci è costretto più di una volta 
ad abbozzare davanti alle inven¬ 
zioni del brasìleiro «made in Bel¬ 
gio». 11 Milan con quel campionario 
di stelle che ha non riesce ad oscu¬ 
rare la luminosa notte cagliaritana. 
Intanto l'occhio, come in una par¬ 
tita di tennis, va dal campo al ta¬ 
bellone e viceversa per «spiare» gli 
alivi risultati. Al 15' Juve e Fiorenti¬ 
na stanno perdendo: una pacchia 
per il Milan. Al 29' la Juventus pa¬ 
reggia, ma un minuto dopo la 
squadra di Capello rimette le cose 
a posto con una fortunosa trovata 
di Savicevic: punizione di Baggio, 
nel «mucchio selvaggio» spuntano 
le mani di Abate. Una respinta 
paesana, il pallone poco fuori del¬ 
l’area arriva a Savicevic e al «Ge¬ 
nio» non ci vuole molto per inven¬ 
tare un pallonetto con il portiere 
fuori dai pali. L’idea è giusta ma ci 
pensa la «crapa» di Napoli ad ag¬ 
giustarla in maniera imparabile per 
Abate. Milan in vantaggio, senza 
aver dimostrato di meritarlo. An¬ 
che il Cagliari la pensa così e nem¬ 
meno due minuti dopo, con uno 
splendido colpo di testa di Villa su 
un cross di Pusceddu rimette le co¬ 
se nel loro giusto ordine. Al pareg¬ 
gio la curva rossoblù «dà fuoco» al 
campo con pericolosi bengala. Ma 
sì incendia anche la squadra di 
Giorgi che mette sotto un Milan ca¬ 


pace solo dì difendersi e spesso in 
maniera fallosa. Bisoli, quasi a ven¬ 
dicarsi del suo rivale Savicevic, ve¬ 
dendo Rossi fuori dalla porta prova 
un pallonetto da quaranta metri, 
ma non c'è un Napoli pronto a cor¬ 
reggere la traiettoria. Al 36’ segna 
Firicano ma il gol viene annullato 
per fuorigioco. Il Milan è come un 
pugile provato che aspetta il suono 
del gong. Dopo l'intervallo si pre¬ 
senta in campo ancora «groggy». Il 
Cagliari spinge, peccato che non ci 
sta una «mente» capace di imbasti¬ 
re il filo di un ragionamento una 
volta che l’azione arriva a ridosso 
dell'area milanista. Ancora una 
volta ci pensa Oliveira a mettere in¬ 
sieme il braccio e la mente: al 14’ 
riceve palla al limite dell’area. Un 
paio di falcate e nel mirino c’è solo 
Rossi. Lo punta deciso, ma il raso¬ 
terra angolato fa il solletico al palo. 
La partita non cambia e nemmeno 
i risultati sul tabellone, se non per 
la Fiorentina che va sempre più giù 
all’Olimpico contro la Lazio. Ca¬ 
pello tira fuori Simone, ed è stata 
un’impresa comunicargli la sostitu¬ 
zione con Dì Canio vista la sua te¬ 
nace irreperibilità. La musica non 
cambia, ma quando si è capaci di 
suonare altri strumenti che non sia¬ 
no quelli musicali... Al 77’ Baggio 
batte una punizione, non sembra 
irresistibile, ma la schiena di Dario 
Silva in barriera la manda a finire 
nel «sette». E così con due autoreti 
dopo aver sofferto le pene dell’in¬ 
ferno il Diavolo sullo scudetto ci ha 
messo più della coda. 


I medici: Weah 
è ormai pronto 
a tornare in campo 

George Weah è pronto per rientrare 
In campo domenica prossima, per 
Napoll-Milan. Il centravanti 
liberiano II 19 marzo si era 
fratturato l’ulna del braccio destro 
a Bordeaux nella gara di Coppa 
Uefa costata l'eliminazione al club 
rossonero. Ebbene, ieri Weah ò 
stato sottoposto ad una visita di 
controllo dal prof. Luciano 
Ceclliani, presso la cllnica 
ortopedica dell 'Ospedale san 
Matteo di Pavia. L’esame 
radiografico e clinico - ha reso 
noto un comunicato stampa 
diffuso dal Milan -, ha fornito esiti 
confortanti e pertanto II giocatolo 
potrà riprendere l'attività sportiva 
ed agonistica da domenica 14 
aprile». Resta da vedere a questo 
punto se il tecnico Fabio Capello 
sarà intenzionato ad utilizzare 
l’attaccante liberiano da subito, 
oppure se preferirà prima fargli 
rtassaporare il ritmo pieno degli 
allenamenti. In ogni caso, Weah è 
tornato a disposizione del tecnico, 
ma anche nel giorni scorsi si era 
recato regolarmente a Mllanello, 
anche se per svolgere solo dele 
sedute differenziate, di 
mantenimento. Il verdetto dei 
sanitari esclude la possibilità di un 
eventuale ricaduta, per Weah, per 
cui la scelta di Capello a questo 
punto è solo tecnica. 


■ PARMA. La svolta della partita a! 
51’ quando il centrocampista gri¬ 
giorosso Perovic commette un fallo 
tanto evidente quanto inutile a 
centrocampo sotto gli occhi di Ro¬ 
domonti. Perovic, già ammonito, 
viene espulso e la Cremonese co¬ 
mincia a soffrire. La superiorità nu¬ 
merica apre le porte del successo 
al Parma che si porta in vantaggio 
con un’incursione di Mussi, ben 
servito da Benarrivo. 

Superba, a tratti, la prestazione 
di Zola. Il fantasista incanta con 
un'azione in palleggio nei primi 
minuti di gioco, colpisce il palo 


con un destro da fuori area e falli¬ 
sce di poco la rete con un calcio di 
punizione ad effetto da fuori area. 
Poi una pausa di quasi mezz’ora 
poi ecco che il numero dieci giallo- 
blù risale in cattedra per confezio¬ 
nare un gol capolavoro, il 2-0 defi¬ 
nitivo per il Parma. Zola dribbla 
Dall’lgna, quindi Turci e poi depo¬ 
sita in rete la palla del doppio van¬ 
taggio. Per la Cremonese una 
sconfitta preventivabile, giunta al 
termine di una partita giocata co¬ 
munque con molta tenacia e de¬ 
terminazione. 


Stroppa spaventa subito la Juve che trova il pari con Ravanelli. Il gol decisivo arriva nel finale 

Vìerchowod tiene in corsa la Signora 


Il Piacenza inciampa 
nel signor Rossi 
Vicenza sempre più su 


JUVENTUS-UpiN .2-1 

JUVENTUS: Rampulla, Torricelli, Ferrara, Porrini (32' Scusa), Pes- 
sotto, Di Livio, Conte, Deschamps, Ravanelli, Vialli (67’ Padovano), 
Del Piero (72’ Vìerchowod) (1 Peruzzi, 19 Lombardo), Ali: Lippi 
UDINESE: Battlstlnl, Helveg. Matrecano, Calori, Bertotto, Pellegrini 
(81’ Arretrano), Rossltto, Desideri (t‘V Shalimov), Giannlchedda, 
Stroppa (85' Poggi), Bierhott (12Gregori, 21 Marino). All: Zaccheroni 
ARBITRO: Bologninodi Milano 
RETI: 15’ Stroppa, 26' Ravanelli, 84' Vìerchowod 
NOTE: serata tiepida, terreno in buone condizioni. Spettatori venti¬ 
mila circa. Ammoniti Porrini, Helveg, Deschamps, Rossltto e Pelle¬ 
grini. Espulso a! 63' Torricelli. Angoli 15-1 per la Juventus 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELI RUQOIIRO 


PIACENZA-VICENZA.O-l 

PIACENZA: Trlbi, Polonia (68’ Moretti), M.Conte, Lucci, Rossini (46’ 
Lorenzlni), Di Francesco, Corìni, A.Carbone (58' Cappellini), Turrini, 
Caccia, Piovani. (12 Simoni, 4 Maccoppi). 

VICENZA: Mondini, Sartor, Bjorklund, Viviani, D’ Ignazio, M.Rossi 
(52' Pittana), Di Carlo, Amerini (83’ Belotti), Maini, Ambrosetti (63* st 
Lombardini), Murgita. (22Brivio. 19 Otero). 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 

RETE: nel pt29' M.Rossi 

NOTE: serata primaverile, con terreno in buone condizioni. Spettato¬ 
ri 12.000. Angoli 4-2 per il Piacenza. Espulso D’Ignazio all’88’ per fal¬ 
lo su Cappellini. Ammoniti: Di Carlo, Di Francesco, Piovani per com¬ 
portamento non regolamentare. 


m TORINO. Forse l’illusione del¬ 
l’aggancio per la Signora svanisce 
al capolinea dell’Udinese, nono¬ 
stante una vittoria trovata da Vier- 
chowod (su calcio d’angolo dì Dì 
Livio) ad una manciata di minuti 
dalla fine. Contro i friulani è una 
sofferenza a senso unico, per il nu¬ 
mero di occasioni, gaffes difensive 
e l'inferiorità numerica patita per 
l'espulsione al 63’ di Torricelli. La 
Signora ha macinato energie ner¬ 


vose a ritmi infernali per vincere la 
resistenza di Battistini, miglior gio¬ 
catore in campo. Una vittoria per la 
quale Lippi non ha esitato a sacrifi¬ 
care nel secondo tempo ì) tridente, 
con le sostituzioni di Viali! (con 
Padovano) e Del Piero (con Vier- 
chowod). Scelte coraggiose e 
provvidenziali. Ma, il Milan. per 
strada non ha mollato. 

La cronaca. Nel prolungato 
duello a distanza con il Diavolo, 


Marcello Lippi concede un turno di 
riposo a Vìerchowod ed esclude il 
portoghese Sousa (entrambi in 
panchina). Difesa a formata da 
Torricelli e Pessotto laterale, Ferra¬ 
ra e Porrini centrali* mentre la Si¬ 
gnora si affida a un centrocampo 
di gregariato estremo. Di Livio, De¬ 
schamps e Conte, sulla carta soli¬ 
dissimo e con il compito di «ser- 
voassistere» il noto tridente, Viali!, 
Del Piero e Ravanelli. Dall’altra 
parte, Zaccheroni corre ai ripari 
per sottrarsi al quarto risultato in 
rosso consecutivo. Squadra molto 
raccolta, con quattro difensori in li¬ 
nea e un centrocampo infoltito da 
c. que uomini di cui Stroppa è l'e¬ 
lemento di raccordo con l’avanza¬ 
to e solingo Bierhoff, i cùi «allun¬ 
ghi» verso Rampulla sembrano ti¬ 
midi movimenti detta testolina di 
una testuggina. 

Juve mobile, ma non particolar¬ 
mente efficace nel primo quarto, 
quasi a voler invitare l'avversario 
ad aprirsi per poi colpire in contro¬ 
piede, in uno strano rovesciamen¬ 
to delle partì. Un gioco perverso 


per la Juve che assiste un po' im¬ 
bambolata al primo tiro dei friulani 
dalla lunga distanza calciato dallo 
specialista Desideri all’ 11 ’ che fini¬ 
sce sulla traversa. Ma, la prima vera 
occasione della partita è della Juve 
su scambio in area Ravanelli-De! 
Piero con quest’ultima che batte 
troppo centrale per sorprendere 
Battistini. Un minuto dopo, la gara 
sviluppa al 15‘ un’inattesa trama: 
cross dalla destra di Bierhoff pale¬ 
semente sottostimato dalla retro- 
guardia bianconera, in particolare 
da Ferrara, il cui debole rinvio ter¬ 
mina sui piedi di Stroppa, un metro 
fuori area; l’ex milanista, freddo, 
non esita più di mezzo secondo a 
caricare l’arma letale, un sinistro 
che sorprende Rampulla nell’an- 
golìno sinistro. O a 1 e la Juve rico¬ 
mincia in salita con minor sicurez¬ 
za e maggiore affanno, 

Se ne ha l’assaggio per undici 
lunghissimi minuti in cui si muove 
come in un dedalo di manovre 
macchinose alla ricerca de! ban¬ 
dolo della matassa. Una ricerca 


però a premio: al 26’ Ravanelli, pe¬ 
scato ben smarcato in area da Di 
Livio, si libera in semigiravolta del 
diretto avversario e piazza di preci¬ 
sione il gol che vale la serenità nel¬ 
l’angolo destro di Battistini. Parità e 
Juventus che sull’abbrivio.chiede 
ai suoi talenti di chiudere la partita, 
mentre dal Sant'Elia si diffonde l’e¬ 
co del pareggio del Cagliari al van¬ 
taggio iniziale de] Milan. Il confron¬ 
to si anima, ma il pareggio non si 
schioda. 

Ai 32' cambio tattico di Lippi 
che richiama Porrini per inserire 
Sousa e dare maggiore consisten¬ 
za alla già netta supremazia territo¬ 
riale. Partita a senso unico? Tutt’ai- 
tro, L'Udinese sfrutta con abilità 
l'elemento sorpresa e in qualche 
occasione, mentre la porta di Batti¬ 
stini sembra stregata anche nel 
passaggio tra un tempo e l’altro, tra 
un’occasione e l’altro fino al colpo 
di tosta risolutivo di Vìerchowod. 
Che tiene ancota in corsa la Juve, 
anche se forse, solo per un bel so¬ 
gno. 


■ Il Piacenza perde in casa con¬ 
tro il Vicenza e precipita nei guai: 
ora la lotta per la salvezza è più dif¬ 
ficile. Per i veneti, una vittoria che 
rende più concreta la speranza 
deila Uefa. 

Nei primi minuti di gioco esce 
fuori il Vicenza: Murgita e Rossi im¬ 
pegnano Taibi con due fucilate 
dalia distanza ma il portiere ri¬ 
sponde alia grande deviando en¬ 
trambi i tiri in calcio d’angoio. Al 
29’ Maurizio Rossi segna e gela gli 
spalti del Galeana, Gli uomini di 


Cagni non ci stanno e si buttano in 
avanti: al 25’ Di Francesco segna 
ma Collina annulla per un fallo 
precedente. 11 secondo tempo è un 
monologo del Piacenza ma la trap¬ 
pola del fuorigioco scatta alla per¬ 
fezione e spesso vanifica le offensi¬ 
ve dei padroni di casa. Al 79’ gli 
emiliani gridano al gol, ma la palla, 
colpita di testa da Caccia, sfiora 
soltanto il palo della porta difesa 
da Mondini. A niente vale la supe¬ 
riorità numerica con la quale ì pa¬ 
droni di casa giocano gii ultimi mi¬ 
nuti per l’espulsione di D’ignazio. 
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[ BASKET 

Play off 

ultimi 

verdetti 

ì 

I m Con ogni probabilità la Viola di 
Reggio Calabria, che nei giorni 
scorsi ha addirittura scritto al presi¬ 
dente delia Repubblica Oscar Luigi 
t Scalfaro, non sparirà dalla geogra¬ 

fia del basket italiano. 1 problemi 
economici - ma non solo quelli - 
i potrebbero essere risolti con l’aiu- 

l to della Regione e quello di un'a¬ 

zienda in grado di dare un marchio 
da far stampare sulle casacche del¬ 
la Viola del prossimo anno. E’ più 
che una boutade, questa. Dalla Ca¬ 
labria, intanto, i tifosi hanno fatto 
anche una raccolta di firme per di¬ 
re no alla scomparsa della squadra 
di pallacanestro. Duemila in tutto, 
; ma la raccolta continua, come pro- 

seguono le belle prove della squa¬ 
li dra cittadina. «Non spariremo, o, 

almeno, cercheremo di fare tutto il 
possibile per non dover dire addio 
a questo mondo». Intanto stasera si 
gioca il penultimo turno della fase 
ad orologio, quella che dà la griglia 
finale peri play off. 

Buckìer e Teamsystem giocheran¬ 
no per il primo posto mentre per i 
restanti quattro posti (dal 3 ai 6 ) 
saranno Benetton, Nuova Tirrena, 
Cagiva, Madigan e Stefanel a darsi 
battaglia. Stasera (ore 20.30) di¬ 
versi saranno gli incontri decisivi, 
Come quello di Bologna dove Carl- 
ton Myers e soci incontreranno la 
Cgiva di Varese dove gioca Andrea 
Meneghin, figlio del mitico Dino. I 
lombardi sembrano essersi ripresi 
dal momento di crisi ed ora cerca¬ 
no di conquistare un posto per la 
fase finale. 

Le partite di stasera: Teamsy¬ 
stem Bologna-Cagiva Varese; Nuo¬ 
va Tirrena Roma-Olitaha Forlì; Ste¬ 
fanel Milano-Viola Reggio Cala¬ 
bria; Madigan Pistoia-Scavolini Pe¬ 
saro; Mash Verona-Buckler Bolo¬ 
gna (diretta su Tele+ 2) ; Cx Oro¬ 
logi Siena-BeneUon Treviso; 
lllycaffè Trieste-Teorematour Mila¬ 
no. 

La classifica: Buckler e Teamsy¬ 
stem 42; Benetton e Cagiva 38, Ste¬ 
fanel 36, Nuova Tirrena 34, Scavo- 
lini 32, Viola e Madigan 30, Mash 
28 e Olitalia 28, Cx Siena 24, Teo¬ 
rema Milano 10,Illy8. 


Nelissen cade 
Tibia e femore 
fratturati 

La Gand-Wevelgem ha avuto come prologo 
indesiderato un brutto Incidente di cui è 
rimastro vittima lo sfortunato Wllfrled Nelissen, 
passista veloce belga. La corsa del corridore è 
finita appena dopo nove chilometri. Il campione 
del Belgio, mentre pedalava In gruppo è caduto 
In maniera rovinosa, battendo pesantemente II 
corpo sull’asfalto. Le sue condizioni sono subito 
apparse gravi. Ricoverato airospedale di Gand 
gli sono state riscontrate fratture multiple ed 
esposte della tibia destra nonché la frattura del 
femore. Non ha riportato alcun danno alla testa 
o al collo, ma ha perduto circa un litro di 
sangue. I modici però hanno escluso 
complicazioni di carattere circolatorio. Subito 
dopo l’arrivo In ospedale è stato sottoposto ad 
un primo Intervento chirurgico alla tibia. In un 
secondo tempo, stando a quanto riferito dal suo 
direttore sportivo Jean Lue Vandenbroucko, 
Nelissen sarà operato anche al femore. Noi 
1995 II belga si era fratturato la clavlcola per 
una caduta durante la Kuume- Bruxelles- 
Kuume. Secondo la ricostruzione dell’Incidente, 
Nelissen con II gruppo che procedeva In fila 
Indiana ad alta velocità, avrebbe urtato con la 
gamba destra un paletto che separava la strada 
da una piata ciclabile. 


ciclismo. Alla Gand-Wevelgem, il belga batte di un soffio Lombardi e Baldato 

Steels, sprint all'ultimo centimetro 


Gand-Wevelgem, ha vinto Steels, ma gli italiani 
si sono comportati onorevolmente. Ballerini è 
stato uno dei protagonisti (è stato ripreso a po¬ 
chi chilometri daH’arrivo), mentre Lombardo e 
Baldato sono arrivati secondo e terzo 


NOSTRO SERVIZIO 



■ WEVELGEM Italiani, fermi un 
giro 11 dominio degli azzurri, alla 
giostra della classiche, viene inter¬ 
rotto da Tom Steels, il venticin¬ 
quenne sprinter belga che s’aggiu¬ 
dica la 58esima Gand Wevelgem 
davanti a Giovanni Lombardi e a 
Fabio Baldato Steels, 10 vittorie al¬ 
l'attivo, ha battuto Lombardi per 
pochi centimetri dopo una lunga 
volata in cui il velocista pavese ha 
recuperato parecchie posizioni. 
«Mi dispiace, ci sono arrivato vici¬ 
no, ma ormai non avevo più benzi¬ 


na» ha spiegato Lombardi dopo la 
premiazione «Purtroppo, non ho 
ancora raggiunto la condizione 
dello scorso anno Più volte, per ar¬ 
rivare fino in fondo, ho dovuto 
stringere i denti. Comunque, un se¬ 
condo posto è sempre un buon n- 
suitato» 

Segni dei tempi: un secondo e 
un terzo posto, in questa corsa di 
cartello delle Fandre occidentali, ci 
sembrano una sconfitta, o comun¬ 
que una netta frenata. 11 ciclismo 
italiano, dopo i successi di Colom¬ 


bo (Sanremo) e di Bartoli (Giro 
della Fiandre), è così veloce da 
mettere in ombra anche dei piaz¬ 
zamenti tutt’altro che disdicevoti. 
Meglio così: vuol dire che nelle cor¬ 
se in linea godiamo di ottima salu¬ 
te 

A proposito di buona salute, in 
prospettiva della Parìgì-Roubaix, 
vanno segnalate le ottime condi¬ 
zioni di Franco Ballerini, il forte 
corridore toscano che l’anno scor¬ 
so, dopo una sfortunatissima serie 
di piazzamenti (nel ’93 fu battuto 
da Duclos Lassalle per una diffe¬ 
renza di 8 millimetri), si aggiudicò 
con un amvo solitario la classica 
del pavé Ballerini, a parte la vola¬ 
ta, è stato il protagonista assoluto 
di questa Gand-Wevelgem tornata 
quest’anno al vecchio tracciato 
(208 km con la salita del Kemmel- 
berg da affrontare due volte). Scat¬ 
tato sulla prima impennata, il to¬ 
scano ha poi rilanciato razione, 
dando il ritmo all’unica vera fuga 
della giornata. Con Museeuw e 
Ludwig, Ballerini è arrivato fino al 
secondo passaggio del Kemmel- 


berg (a 33 chilometn dal traguar¬ 
do) Sulla salita, ha poi sferrato 
l’ultimo attacco prima di essere ri¬ 
preso da un gruppetto abbastanza 
nutrito comprendente anche Lom¬ 
bardi, Bortolami e Sciando Negli 
ultimi chilometri, preparandosi i) 
gruppo per la volata finale, Fazio¬ 
ne di Ballerini si è esaurita Un otti¬ 
mo test, comunque. L’anno scor¬ 
so, proprio in questa classica, il to¬ 
scano cadendo si fece male a una 
spalla. Un handicap che non gli 
impedì di arrivare da solo nel leg¬ 
gendario velodromo di Roubaix 
Molto pimpante anche Fabio 
Baldato, il velocista veneto classifi¬ 
catosi terzo alle spalle di Lombar¬ 
di Baldato, pur non essendo più 
giovanissimo (28 anni) è un altro 
personaggio emergente del nostro 
ciclismo Anche lui, come Balleri¬ 
ni, ha la Roubaix come obiettivo 
pioritano Due anni fa si piazzò se¬ 
condo alle spalle di Tchmil riu¬ 
scendo a battere in volata il corri¬ 
dore toscano Secondo in Coppa 
del Mondo (dietro a Bartoli che 
domenica darà forfait), Baldato ha 


la possibilità di diventare leader 
della classifica anche con un piaz¬ 
zamento. «La Roubaix è una corsa 
unica. Molti la odianò perché dico¬ 
no che è ingiusta, arbitraria, troppo 
affidata al caso Io non sono d’ac¬ 
cordo. Per vincerla, bisogna essere 
fortissimi. Peccato che, a volte, non 
basta neppure quello lo ci prove¬ 
rò, come tutti gli anni- Anche per 
Ballerini sembrava una corsa stre¬ 
gata, alla fine c'è riuscito. L’altro 
sogno, che ho nel cassetto, è quel¬ 
lo di una medaglia olimpica. Mi vo¬ 
gliono inserire nel quartetto dell’in- 
seguimento, a me però affascina di 
più la corsa su strada» 

Vittoria di Zanlni 

Se in Belgio, gli italiani si sono 
dovuti accontentare delle piazze 
d’onore, in Spagna, nel Giro dei 
Paesi Baschi, c'è da registrare la vit¬ 
toria in volata di Stefano Zanini 
nella terza tappa. 11 corridore della 
Gewiss ha superato Virenque, 
Hamburguer Chiappucci e Rebel- 
lin Francesco Casagrande ha con¬ 
servato la maglia di leader della 
classifica. 


Canottaggio, Pavia 
o Milano sfidano 
Cambrldge-Oxford 

I fortissimi equipaggi di canottag¬ 
gio di Oxford e Cambndge dome¬ 
nica prossima all’Idroscalo di Mila¬ 
no sfideranno gli «otto» delle uni¬ 
versità di Pavia e Milano sulla clas¬ 
sica distanza dei 2000 metri. 


Calcio, Primavera 
Coppa Italia 
alla Fiorentina 

La Fiorentina se aggiudicata la 
Coppa Italia Primavera, superando 
per 2-1 nella finale di ritorno a Fi¬ 
renze il Torino (andata 0-0). Le re¬ 
ti per i viola Flachi e Vendrame, 
Bernardi per i granata. 


Calcio, Cesena 
Campo squalificato 
porunturno 

Il giudice sportivo ha squalificato il 
campo del Cesena (serie B) per 
un turno, m seguito alla violenta 
contestazione del suo presidente 
Lugaresi nei confronti di un guar¬ 
dalinee È stato inoltre inibito per 
due anni il dirigente romagnolo, 
squalificati i giocaton Aloisi e Cor¬ 
rado (due turni), Tramezzano 
(una giornata) Ecco gli altri squa¬ 
lificati della sene B (tutti per una 
giornata) : Brambati e Cozza (Luc¬ 
chese) , Meloni (Chievo Verona), 
Valoti (Verona), Adam (Brescia), 
Di Somma e lachini (Palermo), 
Farris (Pescara), Ferrante (Saler¬ 
nitana), La Spada (Reggiana), 
Masolim e Napolitano (Fidelis An- 
dria), Nappi (Genoa), Pavan (Ve¬ 
nezia), Poli e Torbidoni (Reggi¬ 
na) , Suppa (Perugia) 


Calcio, ad Ascoli 
su campo neutro 
Foggla-Verona 

Il Foggia sconterà sul campo neu¬ 
tro di Ascoli Piceno la terza e ulti¬ 
ma giornata di squalifica del pro¬ 
prio campo, m occasione di rog¬ 
gia-Verona del 20 aprile prossimo 


Ciclismo, Coni 
Stella d’argento 
a Eugenio Bomboni 

Ieri pomeriggio al Foro Italico a Ro¬ 
ma il Coni na consegnato la Stella 
d’argento al Mento Sportivo a Eu¬ 
genio Bomboni, dmgente della Pn- 
mavera Ciclistica, come riconosci¬ 
mento per l’opera da lui svolta per 
la promozione del ciclismo. 


OLIMPIADI. In ritardo i lavori 

Cento giorni al via 
Atlanta è un cantiere 

__. NOSTRO SERVIZIO _ 


■ La fiamma olimpica è già in 
viaggio per Atlanta. Ma a cento 
giorni esatti dall’apertura della 26 1 ' 
Olimpiade la città di «Via col Ven¬ 
to» è ancora un immenso cantiere. 
Molti progetti sono in clamoroso ri¬ 
tardo. E la domanda comincia a 
rimbalzare- sarà pronta Atlanta per 
il 19 luglio? «Abbiamo accettato 
una scommessa rischiosa: compri¬ 
mere 50 anni di rinnovamento ur¬ 
bano nello spazio di due anni - 
ammette Billy Paine, presidente del 
comitato organizzatore (ACOG) -. 
Abbiamo sfruttato le Olimpiadi per 
rinnovare la città. Non tutto è anda¬ 
to per il verso giusto. Ma saremo 
pronti». A cento giorni dall’apertu¬ 
ra, gran parte degli impianti sporti¬ 
vi hanno ancora l’aspetto di cantie¬ 
ri, La città è una nuvola di polvere 
dove il sottofondo acustico dei 
martelli pneumatici e dei bulldozer 
è continuo, dove il panorama ur¬ 
bano è dominato dalle gru. Si lavo¬ 
ra per ampliare i marciapiedi del 
centro, per costruire parchi e piaz¬ 
ze, per rinnovare semafori, fogne, 
condutture idriche. Interi quartieri- 
ghetto di Atlanta, popolati di bar¬ 
boni, sono stati rasi a! suolo e sosti¬ 
tuiti da casette moderne. L’aero¬ 
porto Hartsfìeld è stato rifatto, le 
autostrade sono stale allargate 
Ma i massicci lavori di rifacimen¬ 
to di Atlanta, i più radicali da molte 
Olimpiadi a questa parte, hanno 
incontrato numerosi contrattempi 
e massicci ritardi. Un esempio per 
tutti: la costruzione del grande tri¬ 
pode che dovrà ospitare la fiamma 
olimpica non è stata ancora inizia¬ 
ta. E il nuovo Centennial Park di At¬ 
lanta, la spianata verde che voleva 
diventare il centro sodalo di questa 
Olimpiade, è ancora una valle di 
fango. «Ce la faremo - afferma Bill 
Campbell, il sindaco di Atlanta - 
abbiamo sfruttato F avvento delle 


Olimpiadi per migliorare la qualità 
della vita dei nostri cittadini La cit¬ 
tà sta andando incontro ad una 
straordinaria metamorfosi» Per 
adesso gli abitanti di Atlanta han¬ 
no visto solo gli aspetti negativi di 
questa trasformazione, da due 
annni i lavori stradali hanno reso 
un inferno gli spostamenti E le co¬ 
se potranno solo peggiorare fino 
alla conclusione delle Olimpiadi 
Molti abitanti, già delusi per lo 
scarso numero di biglietti messo a 
loro disposizione, hanno reagito 
all’arrivo dei Giochi olimpici con la 
fuga: una offerta della linea aerea 
Delta per tariffe scontate sui voli 
che lasciano Atlanta nel periodo 
olimpico è stata esaurita in poche 
ore dagli abitanti della metropoli, 
terrorizzati all'idea della invasione 
di un milione e mezzo di turisti 
La circolazione stradale in cen¬ 
tro sarà riservata alle delegazioni 
s, ortive (oltre 10 mila atleti di 197 
paesi), agli accompagnatori, alla 
stampa. Molte compagnie disloca¬ 
te nel centro stanno incoraggiando 
il personale a prendere le ferie du¬ 
rante il periodo dei Giochi o ad or¬ 
ganizzarsi per lavorare da casa. 
Una serie di recenti rapine hanno 
riacceso il problema della sicurez¬ 
za La dichiarazione dell'Attorney 
General (responsabile della giusti¬ 
zia) della Georgia, Michael Bo- 
wers, che «si è più sicuri a passeg¬ 
giare per Sarajevo che per Atlanta» 
non è stata accolta con favore da¬ 
gli organizzatori. Mentre si moltipli¬ 
cano I piani per spostare i senzatet¬ 
to, per il penodo dei giochi, in aree 
dove saranno meno visibili, misure 
di sicurezza sono pronte a scattare 
per assicurare l’incolumità per gli 
ospiti. «Il momento più bello delle 
Olimpiadi verrà - ha commentato 
un abitante - quando saranno fini¬ 
te: potremo goderci, finalmente, il 
nuovo volto di Atlanta» 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, le storie, le genti e le culture 


UNA SETTIMANA A 
DAMASCO E PALMYRA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 aprile. 
Traaportocon volo dì linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

lire 2.650.000. 

Supplemento partenza da Milano e 
Bologna lire 250.000. 

Itinerario: Italia/Damasco-Palmyra- 
Bosra-Damasco/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e in 
Siria, i trasfenmenti interni con pullman 
privati, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, prima 
colazione e cena in albergo, tutte le 
visite previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeologiche, 
l’assistenza di guide locali siriane, un 
accompagnatore dall'Italia, 

LA MOSTRA 

«ILTESORO DI PRIAMO» 

AL PUSKIN DI MOSCA EI 
CAPOLAVORI DEGÙ SCITI 
AU/HERMITAGEDI 
PIETROBURGO 

(mimmo 25partecipanti) 
Partenza da Milano il 15 giugno e il 24 
agosto. 

Trasporto con volo di linea Aiitalia e 
Malev. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 1.900,000, 

Vieto consolare lire 40.000. 
Supplemento partenza da Roma lire 
25.000, 

Itinerario: Italia /Mosca* 

S Pietroburgo / Italia (via Budapest) 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 


all’estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in 
treno da Mosca a San Pietroburgo, la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stelle, la pensione 
completa, tutter le visite previste dal 
programma, l'ingresso al Museo 
Puskin per la visita alla «Mostra dei 
tesoro di Pnamo», duo ingressi 
alFHermitage di San Pietroburgo 
compresa la visita alla sala del 
«Deposito speciale» dove è esposto il 
tesoro degli Sciti, un accompagnatore 
dall'Italia. 

DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGÙ ZAR 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 18 e II 29 giugno - 
il 1°e il 23 agosto. 

Trasporto con volo Alitalia e Malev + 
motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 
Quotadf partecipazione: 
imvtduale In cabina doppia. 

Ponte principale e ponte 
superiore. 18 e 29 giugno e 23 agosto 
L 2 750.000 - partenza del 1° agosto 
L. 2.900.000 

Ponte scialuppe: 18 e 29 giugno e 23 
agosto L. 2 950.000, partenza del 1° 
agosto L. 3 100.000 Supplemento 
partenzada Roma lire 25,000 
Visto consolare lire 40.000 
Supplemento cabina singola lire 
850,000. Riduzione cabina tripla: 
lire 750.000, 

Diritti dt iscrizione lice 50 000 
L'ltinerarlo:ltalia/San Pietroburgo- 
Valaam-Russia del Nord-Kizhi- 
Goritsy-Yaroslavl-Kostroma (Anello 
d'OroJ-Ugllch-Mosca/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali m Italia e 
all'estero, Il pernottamento in cabina 
doppia, la pensione completa, tutte le 
visite elencate nel programma nelle 
città e nelle isole Sono previste sulla 
nave attività di animazione: serate 
danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di 


russo, di cucina e di fotografia. La 
quota comprende un accompagnatore 
dall'Italia 

A CUSCO LA FIESTA 
DE L'INTYRAYMI 
VIAGGIO ATTRAVERSO 
IL FOLKLORE, LA STORIA E 
L'ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 

(minimo 15 partecipanti) 


In collaborazione 
con 

Partenza da Milano il 17 giugno. 
Trasportocon volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti). 

Quota di partecipazione lire 
5.120.000 

Supplemento partenza da Roma lire 
100 000. 

Itinerario: Italia (Amsterdam)/ Lima 
(Pachacamac) - Nasca-Paracas- 
Lima-Cusco (Fiesta de rinty Raymi)- 
Yucai (Machu Picchu)-Cusco (Jullaca) 
- Fano - Arequipa - Lima/ 
Amsterdam/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle, gli ingressi ai 
musei e alle aree archeologiche, la 
mezza pensione e due giorni in 
pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
di guide locali peruviane di lingua 
Italiana e spagnola, un 
accompagnatore dall’Italia 

VIÀGGIO IN SIRIA FRA 
STORIA E BELLEZZA 

‘ (mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 10 maggio e il 7 



giugno. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni ( 14 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 4.090.000. 

Supplemento partenza da Milano e 
Bologna li re 250,000. 

Itinerario: Italia/Damasco-Palmyra 
(Dura Europos-Man)-De»r Ez Zor 
(Halabiyyed)-Aleppo (San Simeone - 
Ain Dara) (Ebla-Ugarit)-Latakia 
(Haffe-Apamea)-Hama (Masyf-Krak 
dei Cavalieri - Safita)-Damasco 
(Bosra)/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 e 5 stelle, la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei e alle 
aree archeologiche, tutte re visite 
previste dal programma, l’assistenza 
delle guide locali siriane un lingua 
italiana e inglese, un accompagnatore 
dall'Italia. 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOLIA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza 

da Milano e da Roma il 15 giugno 
Traaportocon volodi linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti) 

Quota di partecipazione 

Iire3 950 000 

Itinerario: Italia/Pechlno-Hobot- 
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan- 
Xian-Pechino/ltaiia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, il visto consolare, i 
trasferimenti Interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xlan, In alberghi a 3 stelle a 
Hobot, Datong e Taiyuan, la 
sistemazione in yurte a 4 posti nella 


Prateria mongola, la mezza pensione 
a Pechino e la pensione completa nelle 
altre località, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza delle guide 
locali cinesi, un accompagnatore 
dall’Italia 

VIAGGIO IN VIETNAM 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 1 9 maggio. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni ( 12 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 4,460.000. 

Supplemento partenza da altre città 
(escluse le isole) lire 170.000. Visto 
consolare L. 60.000. 

Itinerario: Itatia/Kuala Lampur-HoChi 
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè 
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione 
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la 
pensione completa nelle altre località, 
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte 
le visite previste dal programma, 
l’assistenza della guida nazionale 
vietnamita, Faccompagnatore 
dall'Italia. 
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il lavoro. Domani giornata di incontri con i lavoratori dipendenti 


Imperiai e Alcatei 
in lotta per il posto 


Contro «la liquidazione della 
Imperiai», le dipendenti 
deiraziendadl Milano, circa 500 
, hanno partecipato ieri ad un 
corteo di protetta che «1 è 
concluso davanti alla sede dalla 
prefettura. Una delegazione è 
«tata ricavuta dal funzionari 
della prefettura al quali è stato 
chiesto un «Impegno concreto 
delle Istituzioni per un futuro di 
lavoro». Ieri, Intanto, ha reso 
noto la Ull f II giudica «ha dato 
ragiona al lavoratori e al 
sindacato», ordinando II 
reintegro di un gruppo di 
lavoratori mossi In cassa 
Integrazkma. «Il giudice ha 
anche ordinato all'azienda di 
astenersi dal rimetterli In cassa 
Integrazione - ha detto la UH - 
perché l’Intera procedura è 
antlolndacale». Anche I 
lavoratori dell’Alcatal -face, da 
tempo In lotta per la salvezza dal 
mille posti di lavoro a rischio con 
la chiusura di uno degli ultimi 
stabilimenti dell’area milanese, 
presidieranno questa mattina 
alle 11 l’Ingreaao dello 
stabilimento In viale Rodio, 
angolo via Calabria. I lavoratori 
lamentano lo scarso Interasse 
dalle principali testata nel 
confronti delle loro iniziative e 
proprio per questo Invitato per 
questa mattina fotografi a 
giornalisti a partecipar# 
all'Incontro da loro organizzato. 


ECONOMIA LOMBARDA: 
LA CRESCITA PREVISTA 

li piodolto intorno loido lombardo dovrebbe 
crescerò nel 199(5 del 3.4% piu del dato 
nn/ionale stimato nel pieconsuntivo 
del Governo 
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V OCCUPAZIONE 
TOTALE 


Agricoltura |B 122.000 


Altre attiviti 


Aumento degli occupati nel 1999 

40.000 unita 
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Obiettivo occupazione 

Labour day con Veltroni e Rocard 


ROSSBLLADALLÒ 


m «labour day». Milano apre con 
una giornata di anticipo la grande 
iniziativa dell’Ulivo per il lavoro e 
l’occupazione che sabato vedrà il 
clou nel dibattito con D’Alema in 
videoconferenza vìa satellite da 
Gallipoli. A Milano sarà possibile 
seguirlo su megaschermo in diversi 
punti della città. Ma il «labour day» 
metropolitano, come detto, sarà 
domani e avrà il suo appuntamen¬ 
to più significativo alle 18 nel salo¬ 
ne degli affreschi della Società 
Umanitaria in via Daverio. Qui si 
terrà infatti una grande manifesta¬ 
zione con i lavoratori e i sindacati 
confederali cui parteciperanno il 
numero due del centro-sinistra 
Walter Veltroni e Michel Rocard, 
ex premier francese durante la pre¬ 
sidenza Mitterrand. Al centro del- 
Timportante incontro, presieduto 
da Giovanni Bianchi, saranno le 
prospettive di rilancio dell’occupa¬ 
zione attraverso la riduzione dell’o¬ 
rario lavorativo su base europea. 
Un obiettivo non impossibile nep¬ 
pure da noi. lo testimonieranno ai 
due illustri ospiti le organizzazioni 
sindacali che recentemente hanno 


concluso un innovativo accotdo 
alla Filatura di Cividate (in Valca- 
monica) del Gruppo tessile Fran- 
zonj, dove l’orario è stato ridotto a 
32 ore settimanali 
Le iniziative di domani incomin¬ 
cieranno però dalla prima mattina¬ 
ta. Alle 9,30 all’hotei Michelangelo 
di piazza Duca d’Aosta i candidati 
dell’Ulivo Walter Veltroni, Michele 
Salvati e Pippo Ranci (fra gli autori 
del programma economico della 
coalizione) si incontreranno con 
le organizzazioni dei lavoratori e 
degli imprenditori per illustrare la 
proposta del centro-sinistra di un 
«patto per il lavoro». Si tratta di un 
momento unificante con il quale 
l’Ulivo intende mettere insieme tut¬ 
te le forze protagoniste de! mondo 
produttivo. «Contranamente a 
quanto sta facendo il Polo che 
mette gli uni contro glt altn, caval¬ 
cando i malumori delle diverse ca¬ 
tegorie, l’Ulivo - spiega Marco Ci¬ 
priano, responsabile economia e 
lavoro del Pds provinciale - perse¬ 
gue la linea dell'unità. Perché solo 
uniti si può rilanciare il ruolo pro¬ 
pulsivo del lavoro e dare prospetti¬ 


ve di occupazione» 

Di prospettive occupazionali, sa¬ 
lari, sicurezza e diritti dei lavoratori 
Veltroni parlerà anche negli negli 
incontri con te maestranze deil’I- 
taltel (ore 12,30) e dell’Alfa Ro¬ 
meo (ore 14), le più grandi azien¬ 
de milanesi oggi in crisi. Infine una 
coda al «Labour day» meneghino si 
avrà sabato mattina: dalie 9,30 alle 
12,30 alla Cà Radetzkj di viale 
Monza 291 si terrà un incontro-di¬ 
battito, introdotto da Alessandro 
Brunetti delegato Falck in cassa in¬ 
tegrazione, sul tema «Nordest Mila¬ 
no 1 da area di crisi a nuovo svilup¬ 
po produttivo e sociale», con i can¬ 
didati Giovanni Bianchi, Marco 
Granelli e Antonio Pizzinato. 

«Il messaggio forte che il centro- 
sinistra vuole lanciare con il La¬ 
bour Day - afferma Cipriano - è 
che le future politiche economiche 
dovranno essere orientate a valo¬ 
rizzare e sviluppare il lavoro». In 
questo senso Milano è uno scena¬ 
rio fondamentale dove si giocano 
le strategie dello sviluppo e le ca¬ 
pacità di innovazione dei governi 
nazionali e locali. Dagli anni Ottan¬ 
ta infatti la nostra provincia ha co¬ 
nosciuto una profonda trasforma¬ 


zione dell'apparato produttivo e di 
conseguenza cambiato il rapporto 
col lavoro di decine di migliaia di 
cittadini. L’occupazione industria¬ 
le, ci ricorda Cipriano, nel decen¬ 
nio 1981-1991 è calata del 18,4 per 
cento. Nello stesso periodo il lavo¬ 
ro nel terziario, esclusa la pubblica 
amministrazione, è cresciuto del 
22,8%. E ancora la grande impresa, 
in generale, ha perso il 43,8% degli 
occupati a favore delle aziende 
con meno dì 50 addetti. In partico¬ 
lare sono cresciute le micro-impre¬ 
se, il 61,6% delle quali sono ditte in¬ 
dividuali, cioè senza lavoratori di¬ 
pendenti. Infine, le aziende che 
hanno un solo sito produttivo sono 
il 93,8 percento. 

La grande industria non è dun¬ 
que più il volano dell’economia 
milanese. Decine di migliaia di po¬ 
sti di lavoro sono scomparsi nei 
setton strategici dell’auto, della 
gomma, delia farmaceutica e della 
siderurgìa cui oggi si aggiungono 
anche (e telecomunicazioni e l’edi¬ 
toria Ma per l’Ulivo è ancora possi¬ 
bile rilanciare lo sviluppo industria¬ 
le, incentivando l’innovazione tec¬ 
nologica, e ridare valore al lavoro 
operaio. 


Messa in liquidazione la ditta appaltatile Ifg Tettamanti 
Ma dal Comune rassicurano: «Mancano solo poche cose» 


Piccolo, nuovo stop 
al cantiere infinito 



Nuovi ritardi nei 
lavori di 
realizzazione del 
Piccolo Teatro: 

la ditte 
appaltate è 
stata messa In 
liquidazione 


LAURA MATTBUCCI 


■ La maledizione del Piccolo 
colpisce ancora. Mentre la nuova 
sede del teatro d’Europa è final¬ 
mente in dirittura d’arrivo - dopo 
tredici anni di cantieri e di polemi¬ 
che, sedici a partire dal primo pro¬ 
getto di Marco Zanuso - la ditta che 
ha in appalto i lavori, Ifg Tettaman¬ 
ti, plurinquisita nell’inchiesta Mani 
Pulite, dà forfait, praticamente non 
ha più un soldo, si trova ufficial¬ 
mente in «stato di liquidazione», 
tanto che per protesta il centinaio 
di operai alle sue dipendenze gio¬ 
vedì scorso ha addirittura occupa¬ 
to il cantiere. Adesso la situazione 
sembra tornata normale, gli operai 
hanno npreso a lavorare quotidia¬ 
namente, ma la spada di Damocle 
dette precarie possibilità economi¬ 
che resta, come peraltro conferma 
anche una serie di lettere d'allarme 
inviate qualche giorno fa proprio 
dalla Tettamanti al Comune, per¬ 
chè venisse informato appunto 
dello «stato di liquidazione». Da Pa¬ 
lazzo Manno, comunque, sia For- 
mentini sia l’assessore ai Lavori 
pubblici Paolo Vantellini sostengo¬ 
no «non vi sia nulla di che preoccu¬ 
parsi», e ricordano che alla definiti¬ 
va consegna del teatro manca ben 
poco; per l’esattezza, il cancello 
d’ingresso, una balaustra e l’im- 
biancatura degli interni (oltre atta 
non irrilevante posa delle poltrone, 
che però non è compito detta Tet- 
tamanti), tutti lavori che dovrebbe¬ 
ro venire ultimati entro la fine di 


maggio, gli inizi di giugno al massi¬ 
mo. Insomma, dal Comune sem¬ 
brano convinti del fatto che, man¬ 
cando ormai ben poco, persino 
una ditta in liquidazione dovrebbe 
farcela o comunque - estremo ri¬ 
medio - che potrebbe entrare in 
gioco un’altra impresa. E Formen- 
tini, intanto, ha già preso contatti 
con Giorgio Strehler per la messa 
in scena di uno spettacolo in pro¬ 
gramma a luglio, con il quale la 
nuova sala dovrebbe venire uffi¬ 
cialmente inaugurata. Dopodiché, 
in autunno, partirà la prima vera 
stagione del nuovo Piccolo, che 
dovrà contemplare anche gli spet¬ 
tacoli con cui festeggiare i cin- 
quant’anni dalla nascita. Anche 
dalia Mm, che ha in mano la dire¬ 
zione dei lavori, nessuno lancia 
particolari grida d’allarme «Al 
massimo - dicono dall’ufficio stam¬ 
pa - ci sarà un lieve slittamento del¬ 
la consegna a metà giugno. E co¬ 
munque questo è un problema 
che riguarda soltanto il committen¬ 
te, cioè il Comune, e l’impresa in 
questione». Cioè la Tettamanti; 
che, oltretutto, di lavori in appalto 
per conto dell'amministrazione ne 
ha altri tre, il più significativo dei 
quali (insieme al Piccolo) è ia n- 
strutturazione di una parte dell’A¬ 
rena, un appalto del valore com¬ 
plessivo di 7 miliardi. 

A meno di ulteriori scivoloni, in¬ 
somma, questo intoppo sembre¬ 
rebbe proprio l’ultimo colpo di co¬ 
da di una telenovela senza fine. 


Cui nemmeno la cerimonia ufficia¬ 
le del luglio scorso, quando For- 
mentini entrò per la prima volta 
nella nuova sede tra le bandiere le- 
ghiste alzate e l’orologio che ve¬ 
gliava sui lavori azzerato, era riusci¬ 
ta a porre fme; allora, infatti, da 
inaugurare c’era soltanto la struttu¬ 
ra a forma ottagonale col tetto di 
rame e l'esterno in mattoni rossi, 
ma mancavano arredi, poltrone, 
impianto elettrico, la definitiva im¬ 
palcatura scenica e, soprattutto, 
l’accesso principale ai teatro li 
progetto originano di Zanuso pre¬ 
vedeva, al riguardo, una ristruttura¬ 
zione di tutta la piazza, con il rias¬ 
setto della sede tranviana e lo spo¬ 
stamento di due uscite della metro¬ 
politana, una soluzione grandiosa 
che ben presto (si fa per dire) si è 
rivelata impraticabile. Tanto che, 
alla fine, si è ripiegato su un pro¬ 
getto minimalista, una scala d’ac¬ 
cesso con un piccolo spiazzo da¬ 
vanti e un cancello che però, anco¬ 
ra oggi, manca. L’interno, invece, è 
decisamente più maestoso: la sala 
è tinta di rosso, capace di mille po¬ 
sti a sedere, i foyers sono posti su 
tre livelli, il palcoscenico occupa 
400 metri quadrati ed è iper-sofisti- 
cato: è composto da una grande 
torre scenica a più piani, con un 
grande podio mobile a scomparsa 
che può scendere anche fino a tre 
metn sottoterra, costituendo la co¬ 
siddetta fossa orchestra, Peccato 
resti ancora il dubbio, però, che 
qualcuno possa effettivamente go¬ 
dere di tutto ciò in tempi brevi. 


Era depresso. Da tempo non lavorava 

Cassintegrato 
si impicca in casa 


Attacchini «filmati» dai Verdi. In regola Pds, Dini e Pannella 

Manifesti abusivi: in testa 
Forza Italia, a ruota An 


Sabato a Linate 
Uomini radar 
in sciopero 

M Ancora guai nel cielo dì Lom¬ 
bardia. Questa volta i problemi ar¬ 
rivano dalla torre di controllo del¬ 
l'aeroporto «Forlanini», L’Ente na¬ 
zionale di assistenza al volo 
(Enav) ha reso noto che sabato 
prossimo 13 aprile, dalle ore 10 al¬ 
le ore 18 sciopereranno i lavoratori 
del centro assistenza al volo di Mi¬ 
lano - Linate aderenti ai sindacati 
Cgil, Cisl, Anpcat, Lieta eCila-Av. 

Nel corso dello sciopero - ha 
precisato l’Enav - saranno garantite 
le prestazioni indispensabili Orga¬ 
nici, orari c superlavoro sono al 
centro della lotta degli uomini ra¬ 
dar, Prevedibilissimi ì disagi ai pas¬ 
seggeri per i quali si prospetta un 
sabato di passione a base di voli 
cancellati o dirottati e di ritardi a 
catena, il Centro regionale di assi¬ 
stenza al volo di binate sovrìntende 
alla gestione del traffico aereo su 
tutta l’Italia Nord occidentale e as¬ 
siste complessivamente oltre 1200 
voli al giorno, 


■ Era cassintegrato da tempo, 
soffriva di crisi depressive Si è tolto 
la vita impiccandosi nel bagno del 
suo appartamento. 

L’uomo aveva 44 anni, si chia¬ 
mava Antonio Rotonda ed era ori¬ 
ginario di Potenza, La tragedia è 
avvenuta ieri nel tardo pomeriggio 
in via Alberto Silva 12, al limite di 
Baggio, una zona abitata da pove¬ 
ra gente Secondo una prima neo- 
struzione fatta dai carabinieri, l’uo¬ 
mo non avrebbe lasciato nessun 
biglietto a spiegazione del tragico 
gesto. Non si sa nemmeno che la¬ 
voro facesse Si sa solo che Anto¬ 
nio Rotonda, per quelle crisi de¬ 
pressive era in cura da tempo. For¬ 
se la mancanza del lavoro la aveva 
prostrato, ma per ora non ci sono 
conferme. A fare la macabra sco¬ 
perta è stata la moglie del poveret¬ 


to. Intorno alle 19, nella casa scen¬ 
de un grande silenzio. La donna 
comincia a preoccuparsi. Chiama 
il marito, ma lui non risponde. Lo 
cerca, senza esito, nelle stanze del 
piccolo appartamento. Infine entra 
nel bagno e si trova di fronte la sce¬ 
na agghiacciante Scatta immedia¬ 
tamente l’allarme II soccorso sani¬ 
tario dì Niguarda invia un’ambu¬ 
lanza via Silva, intanto, in direzione 
Baggio, parte anche una Gazzella. 
Quando i lettighieri entrano nel ba¬ 
gno dell’appartamento dei coniugi 
Rotonda, è ormai troppo tardi. Ai 
soccorritori non resta che registra¬ 
re il decesso del poveretto. Solo in 
larda serata la centrale operativa 
dell’Arma rende note le generalità 
dcii’uomo Le informazioni sono 
scarne. 


Ecco il nuovo 
simbolo 
dolio Querele 

il Pds ha un nuovo simbolo. Verrà 
presentato oggi allo 18 nella sala 
Buozd dolio Camera dot Lavoro di 
corso di Porte Vittoria 43. Alla 
prima iniziativa di illustrazione 
pubblica del nuovo simbolo del Pds 
- Sinistra europea Interverranno 
Pierre Camiti, coordinatore 
nazionale del Cristiano Sociali, 
Marco Fumagalli, segretario della 
federazione milanese del Pds, 
Luciano Pettinar), parlamentare 
europeo del Comunisti Unitari e 
Valdo Spini, presidente del 
Laburisti. Non aspettatovi 
trasformazioni radicali, alla viglila 
del voto: sulla scheda por quanto 
riguarda II proprorzlonale troverete 
sempre la quercia che affonda le 
radici nel vecchio simbolo del Pel. 
La novità sostanziale è proprio In 
quello due parole che andranno ad 
aggiungersi alla sigla del Partito 
democratico • sinistra europea: gli 
oblellM, I valori, I programmi per Is 
sinistra nella democrazia italiana. 


m Forza Italia vince in affissioni 
abusive. Con circa 700 manifesti 
selvaggi detiene il primato della 
campagna elettorale fuori dagli ap¬ 
positi tabelloni. A sostenerlo sono i 
Verdi che, armati di videocamere, 
hanno filmato gli attacchinaggi 
abusivi commessi dai supporterà 
dei diversi partiti nei collegi 1,2 e 3 
della Camera e 1 e 2 del Senato il 
28 e 29 marzo scorso, quando il 
Comune non aveva ancora asse¬ 
gnato ai partiti i rispettivi spazi elet¬ 
torali. 

Codice alla mano, i cacciatori di 
«manifesto selvaggio» hanno pure 
calcolato le multe che l’ammini¬ 
strazione comunale dovrebbe ap¬ 
pioppare ai diversi partiti. Si va dal 
miliardo e mezzo che dovrebbe 
scucire la formazione di Berlusconi 
agli 8 milioni per gli Umanisti. Nel 
mezzo tutti gli altn. Ix pnmc posi¬ 
zioni sono comunque state guada¬ 
gnate dai cespugli del Polo, seguiti 


dalla Lega e, a distanza, l’Ulivo, Ri¬ 
fondazione comunista e Partito Po¬ 
polare. Assolutamente nspettosi 
delle norme invece il Pds, la Lista 
Dini e la Lista Pannella, oltre natu¬ 
ralmente ai Verdi, che non hanno 
affisso manco un manifesto fuori 
dagli spazi «I Verdi non fanno at- 
tacchinaggio abusivo - ha ribadito 
Ettore Gobbato, responsabile della 
campagna elettorale della Federa¬ 
zione dei Verdi per la Lombardia 
che ien ha consegnato la videocas¬ 
setta con i «pirati» del manifesto 
elettorale al vicesindaco Giorgio 
Malagoii -, ci auguriamo che an¬ 
che Pds, Lista Dim e Lista Pannella 
abbiano fatto la stessa scelta» 

Nella classifica degli altacchi- 
naggi abusivi, dopo Forza Italia, si 
trova Alleanza Nazionale con 302 
manifesti (e una multa di circa 600 
milioni), altn 200 manifesti del Po¬ 
lo (multa per 390 milioni), la Lega 


con 91 affissioni abusive (e 182 
milioni di multa) Segue poi l’Ulivo 
con 55 affissioni abusive (110 mi¬ 
lioni di multa), Rifondazione co¬ 
munista con 14 manifesti fuon da¬ 
gli spazi a pari merito con la Fiam¬ 
ma (e una multa per tutti e due di 
28 milioni), ultimi i Popolari (6 
manifesti) e gii Umanisti (4 affis¬ 
sioni abusive). «Se almeno si cer¬ 
casse di incassare le multe - ha af¬ 
fermato l’esponente dei Verdi - i 
protagonisti dell’affissione abusiva 
si preoccuperebbero almeno di 
votare una legge di condono alla 
prima occasione Inoltre, moltipli¬ 
cando ì dati del nostro campione, 
si capisce come i massimali di spe¬ 
sa relativi alla campagna elettorale 
vengano ampiamente superati. 
Comunque - ha concluso Gobba- 
to - strappare un manifesto affisso 
fuori dagli spazi previsti non è rea¬ 
to» 
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CORRADO 

PERABONI 



Sudi immigrati Corrado Arturo Porabonl ò nato a 

.. ® m t Monza il 2 giugno del 1964 e vive a 

CUSSO IIO a BOSSI san Maurizio al Lambro. Celibe, è 
laureato in Giurisprudenza alla 

Statale ed è praticante notalo. I genitori sono piccoli commercianti. 
Deputato dal 1992, per due legislature, con la Lega si è staccato dal 
movimento a causa dei decreto sull'Immigrazione e per le dichiarazioni di 
Botala favore dell’Indipendentismo. Ha aderito quindi all’Ulivo e si 
presenta nel collegio 19 In «quota Dlnl». Il lelt motlv della sua campagna 
ò; «un federalismo ragionato e nor, distruttivo». 
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m Alla fine prende il microfono 
il leghista che per tutta la serata 
aveva gridato parole incom¬ 
prensibili dalla platea, e sono in¬ 
sulti: «Non rappresenti il territo¬ 
rio, sei un traditore, un rinnegato 
che sputa nel piatto dove ha 
mangiato...». Ma come si per¬ 
mette il trentunenne praticante 
notaio Peraboni, ex leghista, de¬ 
putato per due legislature sotto il 
Carroccio, a venire qui a Lazzate 
(dove la Lega ha conquistato il 
3196 alle regionali) e spiegare 
con chiarezza e senza paura che 
l’Ulivo è meglio? A difendere la 
cassa integrazione? A sostenere 
il federalismo ragionato contro i 
deliri secessionisti? a parlare di 
un Italia solidale e federale? Sia¬ 
mo nell’auditorium della scuola 
media di Lazzate, uno dei cuori- 
cini della ricca Brianza fatta di 
villette-fabbrichette, villette con 
annesse fabbrichette, insieme a 
70 persone, in maggioranza 
lumbard, (che sono tante visto 
che è la sera di Juventus-Nan- 
tes) : due candidati dietro al ta¬ 
volo, due probabili ex amici, 
due ex compagni di camera in 
quel di Roma, il Peraboni e Mau¬ 
rizio Porta, anche lui onorevole 
leghista uscente, fedele negli an¬ 
ni però, Un clima ostile e a volte 
imbarazzato. 

Tutti conoscono tutti e tutti si 
chiedono perchè. Il trentunenne 
apirante onorevole dell’Ulivo lo 
spiega subito: «La mia è stata 
una scelta conseguente a quello 
che è successo per un anno inte¬ 
ro, quando Lega più Centro sini¬ 
stra hanno appoggiato insieme 
il governo Dini. Non ho condivi¬ 
so il comportamento di Bossi sul 
decreto immigrazione, non ho 
condiviso la parola d’ordine se¬ 
cessionista. E ho trovato nell’Uli¬ 
vo il riconoscimento delle cose 
in cui credevo, io sono qui a 
chiedere ì vostri voti perchè cre¬ 
do nel federalismo, un federali¬ 
smo ragionato però, non contro, 
non distruttivo: nel programma 
del centro sinistra l’ho ritrovato». 
Ascoltano attoniti, rivolgono gli 
occhi al loro rappresentante, ma 
la differenza di qualità tra i due è 
evidente. Uno ha gli argomenti, 
l’altro ripete airinfinito Padania 
liberia, libera Padania. Così cre¬ 
sce l’astio che nasce dall’impo- 
lenza, ma cresce anche qualche 
dubbio: «Forse una roba tipo de¬ 
sistenza dell’ultima ora, s’ha da 
fare», mormora fuori dalla sala 
un leghista il cui cuore roccioso 
è tormentato dal cervello. «Sì - 
prosegue parlando quasi da so¬ 
lo -dobbiamo battere la destra 
soprattutto in questo collegio 
dove il Polo ha candidato un fa¬ 
scista puro, ex fronte della Gio¬ 
ventù, Roberto Alboni, ma la Le¬ 
ga deve rimanere forte perchè 
non ci fidiamo di nessuno». «Cer¬ 
to, se vìnce il centro sinistra -re¬ 
plica poco più in là un tranquillo 
signore che si dichiara simpatiz¬ 
zante- tutto sarebbe più sempli¬ 
ce, anche per noi». E allora co¬ 
me si risolve il rebus? Peraboni 
sostiene il paradosso: «In questo 
collegio l’Ulivo vince se anche la 
Lega ottiene un buon risultato. 
Noi alle regionali abbiamo pre¬ 
so il 37 e rotti, la destra il 40 e la 
Lega era sopra il 20. Occorrereb¬ 
be uno scivolamento dell’eletto¬ 
rato in direzione del centro e del 
centro sinistra. Non è un’ipotesi 
folle: ci sono i delusi di Berlusco¬ 
ni e i leghisti ragionevoli, lo ci 
tento». Nel frattempo in sala il 
clima degenera e il candidato 
dell’Ulivo decide di andarsene, 
ormai sono rimasti solo i fedelis¬ 
simi di Bossi Se ne va amareg¬ 
giato ma ripete- «il mio motto ro¬ 
sta lo stesso; vi aspetto qui, nel¬ 
l’Ulivo». 


Il collegio numero 19 della Camera comprende I 
comuni <H Bariaulna, Cedano Laghetto, Cosate, 
Cogliete, Uzzate, Untate eul Seveeo, Limolate, 

Meda, Mlaintò e Solaro. Oltre 115 mila I residenti In 
questa fetta di Brianza suddivisi In poco più di 39 mila 
famiglio. Assai elevato il numero delle imprese, 6347, 
due terzi delle quali sono Imprese Individuali. Una zona 
a forte vocazione artigiana: più di un Imprendltoro su 


due è Impegnato in questo settore. U popolazione 
etthreè quasi ta metèdl quella residente; 4,7% la 
percentuale del disoccupati. Alle politiche del $4 
Forza Italia con II 27,3% e Uga Nord con II 23,3% 
fecero la parte del leone, mentre II pds registrò II 
13,6%, I Popolari II 9,5% e Rifondazione II 5,3%. Due 
anni fa d fu quasi patta tra Usta Pannello (442%) e 
Alleanza nazionale (4,5%). 
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«Ho cambiato, per 

Dalla Lega all’Ulivo in nome 


coerenza» 

del federalismo 


SILVIO TREVISANI 


amaste 


In macchina, una Toyota nera 
sportiva, mentre venivamo al di¬ 
battito, ci aveva spiegato cosa 
era stata per lui l’esperienza nel 
Carroccio, la prima e unica 
esperienza politica: «Sei anni di 
vita, anima e corpo, giorno e 
notte», e ci aveva parlato di Ire¬ 
ne, di Bobo, di Paglìarini e Gnut- 
ti, del «Capo», dell’inderogabilità 
delia sua scelta. Un racconto in 
cui affetti e delusioni si intreccia¬ 
no Un racconto in cui Corrado 
Peraboni, da sempre liberale, se 
non liberista, descrive l’incontro 
con la sinistra: «L’esperienza di 
lavoro con la sinistra è stata 
grande. Vi ho conosciuti prima 
nei consigli comunali, poi in Par¬ 
lamento, quindi da vicinissimo 
sul territorio, Un’esperienza im¬ 
portante, positiva: gente seria, 
leale, che lavora ed è preparata. 
Sai, la mia candidatura non è 
stata accolta benissimo nella zo¬ 
na. Perchè anche se non è il mio 
collegio tradizionale, qui ho 
sempre lavorato. Una ragazza 
del Pds al primo incontro mi ha 
detto: devo dirtelo, mi stai pro¬ 


prio sullo stomaco. Adesso è tra 
i militanti più impegnati nella 
campagna». Crediamo non cer¬ 
to per dovere di partito. E ci so¬ 
no stati problemi con i Popolari 
che non hanno dimenticato le 
elezioni amministrative dove Pe- 
raboni era l’alfiere dei Carroccio 
e loro persero quasi tutti i snida¬ 
ci in una zona da sempre bian¬ 
ca. E ci sono ovviamente proble¬ 
mi con Rifondazione che vanta 
una media del 10%. Ultimamen¬ 
te però il clima è cambiato, i po¬ 
polari hanno capito che l’uomo 
è convinto e anche i rifondini 
quantomeno vogliono discutere 
direttamente con lui anche se 
partono ancora dalla premessa 
«che si tureranno il naso». 

In fondo se Peraboni sta seria¬ 
mente scoprendo un mondo 
nuovo, forse valori e comporta¬ 
menti nuovi, loro dovranno im¬ 
parare ad accettare contributi 
culturali che nella loro diversità 
sono arricchimento. Non sarà 
facile, ma il praticante notaio 
che ama il design giapponese, 
salvo i mobili brianzoli che defi- 






Corrado Paraboni 


CANDID CAI 


GIANCARLO ASCARI 


H a davvero ragione 
Marco Mignani, pub¬ 
blicitario ed esperto 
di campagne eletto¬ 
rali e non, quando afferma che 
tra i manifesti finora apparsi a 
Milano il più memorabile è «l’a¬ 
moroso cinguettio» tra La Russa 
e Fini; davvero un duetto da 
culto. Infatti, nel clima di revi¬ 
sionismo storico che ormai ci 
av\ ilge, quella foto potrebbe 
sembrare un omaggio dei post¬ 
fascisti ai grande regista della 
Rivoluzione d’Ottobre, Sergej 
M FJzcnstcin. 

Il conciliabolo tra la barba 
aguzza di La Russa e il suo 
grande capo pare infatti quasi 
essere stato tratto di peso da 
un’inquadratura de «La congiu¬ 
ra dei Boiardi» C’è inoltre lutta 
l'atmosfera di sospensione tipi¬ 
ca de) cinema muto, quando i 
protagonisti si sussurrano paro¬ 
le che lo spettatore non può co¬ 
noscere finché non appare la 
didascalia Purtroppo però nel 
manifesto in questione manca 
il testo del dialogo, c questo ge¬ 
nera nel passante un insosteni¬ 
bile dubbio «Ma che si stanno 
dicendo!*» E qui sta il genio di 
chi ha scolto quella foto, un ve¬ 
ro esempio di propaganda inte¬ 


rattiva che riesce a scatenare 
nell’osservatore una selvaggia 
ridda di ipotesi. Restando nel 
clima del film di Eizenstein vie¬ 
ne naturale pensare dapprima 
a congiure di palazzo, trame c 
spartizioni di potere; ma poi ri¬ 
sulta assai più divertente imma¬ 
ginare frasi del tipo: «C'è una 
strana espressione nei tuoi oc¬ 
chi», «L’ultimo che esce chiuda 
la porta», «Sai che Storace ha 
letto un libro?», eccetera. Resta 
ti latto che comunque con quel¬ 
l'immagine La Russa riesce a 
far passare il messaggio che gli 
interessa, che in estrema sintesi 
è. «Io e Lui». Va anche però det¬ 
to che, con questo manifesto e 
con altri, 11 fedelissimo di Fini si 
è guadagnato le proteste di va¬ 
rie f ^rze politiche, che si lamen¬ 
tano dì come il suo attacchi- 
naggio a tappeto debordi spes¬ 
so in spazi non a lui destinati. 
Ma la collezione dei La Russa- 
poster non si arresta un attimo 
e tocca il sublime con l’appari¬ 
zione dell’ultimo della serie: il 
nostro che si sporge di tre quarti 
a fulminare ì) pubblico con 
sguardo luciferìno. E anche qui 
verrebbe voglia di aggiungere 
un testo alla foto* «I! mio nome 
è La Russa. Ignazio La Russa» 


Camera collegio 3 
Cominelli 
o la passione 
per la politica 


■t Giovanni Comincili è nato a 
Parre 53 anni fa. Lo hanno fatto 
studiare i preti, secondo una prassi 
usuale nelle vaili bergamasche, ne¬ 
gli anni cinquanta nel seminano 
vescovile di Bergamo è rimasto fi¬ 
no a ventanni, sviluppando così 
un profondo e duraturo interesse 
nei confronti delle problematiche 
della coscienza religiosa e dell’eia- 


Camera collegio 30 
Cristofori 
Un sostenitore 
della ricerca 


■ Di sé stesso dice «Ho dedicato 
tutta la vita alla ricerca e all’inse¬ 
gnamento». Fernando Cristofori. 
nato a Milano nel 1937, «segratese» 
da oltre trenta anni, è dal 1988 di¬ 
rettore generale del Cure di Segrate, 
gigantesca fucina di scienziati 
Laurealo in fisica e per olite ven* 
t’anm docente universitario, Cristo- 
fon è un accanito sostenitore della 


borazione teologica. Cominelli si è 
poi iscritto alla facoltà di filosofia 
della Cattolica, poi a Berlino, e 
quindi alla Statale di Milano, dove 
si è laureato in filosofia teoretica, 
nel 1968 In quegli anni di passione 
politica si è avviato un sofferto 
cammino Cominelli, iscritto alla 
Democrazia Cristiana, nel 1968, al- 
l'indomani dell invasione di Praga, 
si è iscritto al Pei Non per rimaner¬ 
ci a lungo ne è uscito nel 1969, do¬ 
po la radiazione degli «eretici» del 
Manifesto 

Negli anni 70 Cominelli, passa¬ 
to all’insegnamento, è stato uno 
degli ammaton del movimento stu¬ 
dentesco, girando tutta l’Italia, ed 
occupandosi in particolare dei 
problemi di terrorismo Nel 1982 


necessità di fare ricerca applicata, 
particolarmente in campo indu¬ 
striale, senza per questo voler nulla 
togliere alla nobile ricerca scientifi¬ 
ca. In prima persona si è dato da 
fare per costi uire un repertorio di 
«tecnologie prioritarie» per l’indu¬ 
stria 

Fernando Cristofori, che oltre ad 
essere membio di numerosi consi¬ 
gli di amministrazione di società 
ed associazioni italiane ed euro¬ 
pee, è anche presidente di una so¬ 
cietà pei la produzione di energia 
elettrica da fonti alternative si oc¬ 
cupa di piobleini ambientali e di 
qualità della vita E stato promoto¬ 
re doU’«Ecopiaiio» per Milano, pio- 
getto rimasto sulla carta per via 


nisce «impareggiabili», è uno 
che viene dalla gavetta, uno to¬ 
sto, uno che la sua carriera poli¬ 
tica se Pè conquistata nel duro 
lavoro del porta a porta quoti¬ 
diano. Alla comunque dura 
scuola della Lega. 

E che il rapporto sia cambiato 
e ( che in ogni caso nella gente 
sia vissuto in modo diverso lo si 
vede la mattina dopo al mercato 
di Solare. Tutto un altro clima. 
Qui la gente soiride e domanda, 
prima perchè è uscito dalla lega, 
e dopo averlo ascoltato com¬ 
menta: «Meno male che ha cam¬ 
biato parte politica perchè qui 
ne abbiamo bisogno». Oppure 
afferma: «Dobbiamo calmare il 
Bossi e solo insieme possiamo 
farcela, sono contenta di strin¬ 
gerle la mano». A) banchetto de) 
mercato, oltre ad alcuni operosi 
pidiessini, che da dieci anni reg¬ 
gono le sorti del comune alleati 
prima alla De e quindi al Ppi, c’è 
anche una sorridente e impe¬ 
gnata giovane Popolare, che co¬ 
nosce quasi tutte le signore che 
passano, le ferma e dolcemente 
spiega perchè bisogna votare 
Corrado Peraboni 


«pur molto attratto dalla cultura po¬ 
litica di Martelli» si è definitivamen¬ 
te iscritto al Pei, su posizioni dor¬ 
miste Dal 1980 al 1990 è stato con¬ 
sigliere regionale, vicepresidente 
della commssione cultura, istruzio¬ 
ne e formazione professionale, 
membro della commissione carce¬ 
ri e criminalità Ha fondato la rivi¬ 
sta «1 democratici», di cui è capore¬ 
dattore, e nel cui comitato editoria¬ 
le stanno anche Gino Giugni, Au¬ 
gusto Barbera, Pietro Scoppola e 
Veltroni 

Nella vita pnvata Giovanni Co¬ 
mincili è sposato con Tiziana, pre¬ 
side di un istituto tecnico Ha due 
figli Luigi e Stefano, entrambi 
scout 


delle travagliate vicende politiche 
della nostra città Cristofori, novelli¬ 
no della politica («anche se mi so¬ 
no iscritto al Pei già nel 1972») 
spiega di essere stato spinto alla 
candidatura dalla voglia di «dare il 
mio contributo e le mie competen¬ 
ze, per cercare di farcela». 

Nella vita privata, Cristofori è pa¬ 
dre di numerosa lamiglia. sette so¬ 
no i figli del candidato, ormai cre¬ 
sciuti sia anagraficamente che sco¬ 
lasticamente Di tempo libero, co¬ 
me è facile immaginare, Fernando 
Cristofori ne ha avuto sempre ben 
poco In quel poco si diletta di giar¬ 
dinaggio, suo grande amore, e di 
fotografia. 
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Il voto 


m MILANO- Gloria Buffo parteci¬ 
perà al convegno «Proposte del Pds 
per una nforma del sistema delle 
pene» alle ore 15 presso la sala De 
Carlini in Camera del Lavoro, alle 

17 30 incontrerà i lavoratori banca¬ 
ri presso udb di via Zecca Vecchia 
e alle ore 21 interverrà all’iniziativa 
promossa dalla Caritas 
Michele Salvati alle ore 17 incon¬ 
trerà i liberi professionisti fiscali al¬ 
l’Unione commercianti, in corso 
Venezia 47 in una tavola rotonda 
con Giulio Tremonti e alle ore 21 
incontrerà con Pietro Segata i cit¬ 
tadini presso la cooperativa di via 
Ludovico il Moro 21 

Sergio Poggio incontrerà i cittadi¬ 
ni alle ore 15.30 presso la Coop 
San Faustino all’Ortica (Milano). 
Alvaro Superotti e Leopoldo Elia 
incontreranno i cittadini alle ore 21 
presso la biblioteca di via Val di 
Noce. 

Antonio Maccanlco, incontra 
elettori (ore 10.30, mercato di via 
San Marco), visita a comunità don 
Mazzi (ore 15.30, parco Lambro), 
incontro con esponenti del mondo 
economico, imprenditoriale cd ac¬ 
cademico (ore 18.30, centro con¬ 
gressi delle Stelline, corso magenta 
61). 

Felice Besostri incontragli eietto¬ 
ri (ore 11.00-12.00, mercato via Se¬ 
gnerà ore 16.00, piazza Wagner 
ore 17.00, davanti Esselunga di ria 
Morgantim; ore 18.00, Camera del 
lavoro; ore 21 00, Città del gioco in 
via Forze Armate). 

Pippo Ranci, incontra gli elettori 
del collegio 4 alle 17.30 alla stazio¬ 
ne Mm De Angeli. 

Emanuele Flano incontra il pub¬ 
blico (mattino, via Tonezza; ore 
17.00-18.30 supermercato Esselun¬ 
ga, via Morgantini) 

Biblioteca comunale via Baldinuc- 
ci ore 21, «La Bovisa e il Politecnico 
- un’idea - una proposta» Intende¬ 
ranno Giorgio Binelll e Walter 
Mollnaro consigliere comunale 
Pds 

Icos di via Sirtori, ore 21, convegno 
«consumatori sull’orlo del terzo 
millennio». Partecipano i candidati 
Vera Squarclalupi, Cario Paria e 
Giovanni Cominelli. 

Tendone dell’Ulivo, presso il Poli¬ 
tecnico, organizzato dalla Sinistra 
giovanile ore 12 incontro con Fio¬ 
rello Cortiana ore 12.30 raccolta 
differenziata e smaltimento rifiuti - 
ne parlerà Andrea Poggio di Le- 
gambiente. 

PROVINCIA - Lori» Macont incon¬ 
trerà i cittadini di Mezzago alle ore 

20 e alle ore 21.30 i cittadini di Ca- 
venago. 

Vilìasanta ore 21 presentazione 
candidati Ulivo. 

Carla Stampa a Brugherìo alle ore 

18 incontrerà i pensionati e alle ore 

21 incontrerà con don Rigoldi i cit¬ 
tadini presso la biblioteca. 

Anna Bernasconi e Piergiorgio 
Borgonovo incontreranno alle ore 
10.30 i cittadini del quartiere San 
Biagio di Monza e alle ore 18 gli 
abitanti di ria Buonarroti, 

Carlo Smuraglla parteciperà all'i¬ 
niziativa sul pubblico impiego a 
Rozzano alle ore 14 30 e alle ore 
21 con Giuseppe Gatti incontre¬ 
ranno i cittadini di Cusago. 

Antonio Pizzlnato e Giovanni 
Bianchi partecipano all’incontro 
presso i! centro famiglia Don Bo¬ 
sco di Sesto ore 15 e alle ofe 21, 
con Marco Granelli interverranno 
al convegno sullo sport presso la 
sala quartiere ria Oldrini. 

Fernando Cristofori incontrerà i 
cittadini di Pantigliate ore 21 
Patrizia Tota, Marco Fumagalli e 
Nando dalla Chiesa incontreran¬ 
no i pensionati a Cinisello ore 
14.30, alle 20 saranno a Rotaiy 
Club, alle ore 21 parteciperanno 
all’iniziativa ai cinema Pax 
Cormano ore 21 incontro con gli 
elettori con Pierangelo Ferrari, 
segretario regionale Pds. 

Coreico ore 21 presso Sala Civica 
incontro con gli elettori con Mari- 
lena Adamo, consigliere regionale 
lombardo. 

Bemareggio ore 21 presso audito¬ 
rium scuole medie incontro con gli 
elettori con Marco Cipriano della 
segreteria della federazione Pds. 
Cesano ore 21 presso sala Excel- 
sior ì candidati del collegio si con¬ 
frontano con Ssindaci. 

Presidi elettorali 

MILANO - via De Rudim ore 10, 
inps via M. Gioia ore 9, mercato via 
Tradate ore 10.30, via Utta Modi- 
gnani ore 17, mercato via Tonnez- 
za ore 10. mercato via Calatafimi 
ore 8; mercato via San Marco ore 
10; 'mercato viale Ungheria ore 10; 
mercato via Cesartene ore 10; mer¬ 
cato via Calvi ore 10 
PROVINCIA - Sesto Sau Giovanni 
fabbrica abb. ore 12, Brugheno al 
mercato ore 10; Cassano al Merca¬ 
to ore 10; Cassano al mercato ore 
11, Pessano al mercato ore 9.30, 
Trezzano al mercato ore 10 30; Ba¬ 
ratale al mercato ore 10; Parabia- 
go al mercato ore 10, Varedo al 
mercato ore 9 30 
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ambiente. Veltroni, Bandoli, Testa a confronto con esperti 


SI terrà non a caso a Milano II convegno 
promosso dalla direziono frazionata dal M» o 
dalla foderatlono mllanoso della Quercia 
Intitolato i «Dal rifiuti una risorta: verso una 
gestione del rifiuti solidi urbani per li recupero 
di materia ed energia e lo sviluppo di nuova 
Imprenditorialità e posti di lavoro*. Esperti, 
politici e amministratori discuteranno per tutta 
la giornata domani presso H circolo della 
stampa, In corso Venezia DB. Aprirà I lavori 
Ignazio Ravasl, moderatore Ugo Targetti, 
vicepresidente della provincia di Milano. In 
mattinata sono previsti Interventi di: Giancarlo 
Chiesa, del politecnico di Milano, Riccardo 
Tenti di Area Ravenna, Bernardo Ruggeri, del 
Politecnico di Torino, Demetrio Pttea Idi cui 
anticipiamo In questo pagine un Intervento) 
doirUnlveraltà di Milano, di Vito Foà, della 
clinica del lavoro. Nel pomeriggio (moderatore 
Fiorenza Bossoli) Interverranno Walter 
Oanaplnt, assessore ali 'ambiente di Milano, 
Stefano Tonzlello, presidente del consorzio 
Caserta 3, Giuseppe Tiranti, presidente 
dell'Acro di Cremona, Giuseppa Sverzallati, 
presidente di FederamMente, Franco Gerard!ni, 
della commissione ambiente della camera. Alle 
16,45 tavola rotonda moderata de Sergio 
Gentili cui parteciperanno Walter Veltroni, 
Angelo AlroMI, FuMa Bandoli, Andrea Breesan, 
Gloria Buffo, Giuliana Farroflno, Ermete 
Reataccl, Chicco Testa. 



La rivoluzione 

al tempo dei rifiuti 

______ 


U na domanda immediata e 
spontanea: perché un en¬ 
nesimo Convegno nel 
quale si parla di rifiuti? La 
risposta è semplice: perché l’o¬ 
biettivo che si vuole perseguire è 
diverso da quelli usuali. Il punto 
di partenza è l’osservazione che 
in Italia manca una strategia poli¬ 
tica rispetto al «ciclo dei rifiuti». 
Una causa, certamente non se¬ 
condaria, di questa mancanza è 
la separatezza tra i potenziali 
«progettisti»: università e enti di ri¬ 
cerca che, a partire da intuizioni 
proprie e da sollecitazioni ester¬ 
ne, dovrebbero produrre nuova 
cultura e nuova conoscenza; in¬ 
dustria e enti locali (Regioni, Pro¬ 
vincie e Comuni), che dovrebbe¬ 
ro recepire l'innovazione e tra¬ 
sformarla in nuove tecnologie e 
in nuove procedure di gestione e 
di servizi; forze politiche (in parti¬ 
colare, quelle di governo) che, 
aprendo e chiudendo il ciclo, do¬ 
vrebbero prima dettare le linee 
politiche e poi stimolare, favorire, 
verificare e selezionare le innova¬ 
zioni utili per il miglioramento 
delle normative e della qualità 
dell’intero ciclo. 

La definizione di una cornice 
culturale di riferimento è un pri¬ 
mo necessario passaggio per la 
realizzazione di questo «circoto 
virtuoso». A tal fine, si vuole tenta¬ 
re di fissare alcuni riferimenti. 


I cicli produttivi industriali so¬ 
no sistemi complessi nei quali le 
materie prima vengono trasfor¬ 
mare in prodotti a più alto valore 
aggiunto; una parte delle materie 
prime è trasformata in sottopro¬ 
dotti e residui, che contribuisco¬ 
no aU'impatto ambientale dei 
processi industriali. La situazione 
è analoga per i cicli di trasforma¬ 
zione operati in altre attività pro¬ 
duttive (per esempio, in agricol¬ 
tura, nei sistemi di produzione 
dell’energia, nei trasporti, ecc). Il 
rapporto tra i cicli produttivi e di 
trasformazione e il loro impatto 
ambientale è uno dei nodi della 
politica economico dei Paesi in¬ 
dustrializzati. Lo studio e le pro¬ 
poste di soluzione di questo pro¬ 
blema richiedono una visione si¬ 


stemica dell’ambiente, come in¬ 
sieme interattivo, caratterizzato 
da componenti naturali, sociali e 
tecnologiche e dai rapporti che 
tra queste sì instaurano. 

Le politiche del «ciclo dei rifiu¬ 
ti» si collocano in questo contesto 
di interazioni complesse e non 
possono quindi essere trasforma¬ 
te in modo socialmente accetta¬ 
bile se non ne vengono definiti gli 
orientamenti. 

Gii orientamenti strategici de¬ 
vono fare riferimento alle politi¬ 
che comunitarie che si basano su 
quattro punti fondamentali: ridu¬ 
zione della produzione di rifiuti, 
loro rivalorizzazione o riuso, otti¬ 
mizzazione del trattamento e del¬ 
lo smaltimento finale, regola¬ 
mentazione dei trasporti. 


Obiettivo dell’innovazione tec¬ 
nologica è di dare un contributo 
sostanziale alla riduzione della 
quantità di rifiuti prodotti, attra¬ 
verso lo sviluppo di tecnologìe 
pulite. D’altra parte, le scelte poli¬ 
tiche possono comportare modi¬ 
fiche anche importanti al nostro 
attuale stile di vita: sì pensi al pro¬ 
blema della riduzione degli im¬ 
ballaggi e al suo impatto, per 
esempio, sul rapporto tra aziende 
a conduzione familiare e grande 
distribuzione. 

La rivalorizzazione è la riutiliz¬ 
zazione o il reinserimento del ri¬ 
fiuto nel ciclo economico. La ri¬ 
valorizzazione può essere ottenu¬ 
ta mediante: reimpiego, riciclag¬ 
gio, rigenerazione, recupero di 
materie prime, recupero energe¬ 


tico. La scelta non può essere 
univoca e predeterminata, ma è 
guidata dalla peculiarità del terri¬ 
torio interessato, da fattori eco¬ 
nomici e dalla compatibilità am¬ 
bientale 

I rifiuti non rivalorizzabili devo¬ 
no essere trattati e smaltiti. L’otti¬ 
mizzazione del trattamento e del¬ 
lo smaltimento finale è una parte 
importante del ciclo globale, che 
deve però essere ricondotta nei 
suoi termini reali. La termodistru- 
zione è una tecnologia accettabi¬ 
le e affidabile, specialmente per 
rifiuti differenziati, purché venga¬ 
no adottate le migliori tecnologìe 
disponibili, ossia le più idonee a 
garantire un elevato livello di pro¬ 
tezione per l’ambiente e la salute 
pubblica, i migliori criteri di ge¬ 
stione e conette procedure di 
controllo di qualità. La messa a 
dimora di rifiuti indifferenziati è 
una tecnologia non più accetta¬ 
bile, anche per gli aspetti di im¬ 
patto ambientale e per l’indispo¬ 
nibilità di siti adeguati Tuttavia, 
gli impianti di scarico controllato 
sono indispensabili per lo smalti¬ 
mento finale, dopo opportuna 
inertizzazione, dei residui ottenu¬ 
ti nei vari trattamenti. 

Per quanto attiene alla regola¬ 
mentazione dei trasporti, i rifiuti 
dovrebbero essere trattati il più vi¬ 
cino possibile al luogo di produ¬ 


zione. I rifiuti riciclabili dovrebbe¬ 
ro invece essere esenti da! princi¬ 
pio della vicinanza. 

A questo tentativo di definizio¬ 
ne di una cornice di riferimento, 
sarebbe stato opportuno affian¬ 
care delle considerazioni sulla 
collocazione dell’Italia rispetto al 
quadro strategico comunitario. 
Poiché questo non è possibile per 
ragioni di spazio, si accenna sol¬ 
tanto alla collocazione rispetto 
alle attività di R&S e di formazio¬ 
ne. 

Sul primo punto: la bassa per¬ 
centuale del prodotto interno lor¬ 
do destinata al finanziamento 
delle attività di R&S e la reale diffi¬ 
coltà, ma anche spesso l’incapa¬ 
cità, di spendere le risorse dispo¬ 
nibili hanno portato a una gene¬ 
rale caduta di attenzione rispetto 
a questo tema, sia all'interno che 
all’esterno della comunità scien¬ 
tifica. Questa caduta di attenzio¬ 
ne si può leggere, per esempio, 
nel mancato avvio del Progetto 
Finalizzato Ambiente e Habitat 
(proposto dal Consiglio Naziona¬ 
le delle Ricerche fin da' 1990), 
che ha come linea portante la 
qualità dei servizi ambientali e 
della loro gestione e dedica una 
parte cospicua delle attività previ¬ 
ste alla soluzione di problemi le¬ 
gati al ciclo dei rifiuti. 

Le attività di formazione inve¬ 
stono almeno due livelli- la for¬ 
mazione professionale (in parti¬ 
colare, quella di competenza del¬ 
le Regioni) e quella universitaria 
e post-universitaria. Negli ultimi 
anni sono stati istituiti nuovi corsi 
di laurea (in Scienze Ambientali, 
in Ingegneria dell’Ambiente e del 
Territorio, ecc.) che hanno come 
obiettivo la formazione nel setto¬ 
re ambientale. Inizialmente, ne 
erano stati attivati un numero li¬ 
mitato, con numero programma¬ 
to di accessi e sembrava che, al¬ 
meno per una volta, ci si muoves¬ 
se nella giusta direzione: mettere 
a punto sul campo i profili forma¬ 
tivi, eventualmente differenziati 
m base alia vocazione del territo¬ 
rio interessato e alle competenze 
esistenti nelle vare sedi, verificare 
la risposta del mercato del lavoro 
e, sulla base dei risultati, proce¬ 
dure all’eventuale aumento del¬ 
l'offerta dì formazione. Questa 
politica di programmazione è du¬ 
rata lo spazio di un mattino: sono 
state moltiplicate le sedi, le risor¬ 
se umane e finanziarie (già scar¬ 
se e, comunque, costanti) sono 
diventate assolutamente insuffi¬ 
cienti per assicurare un elevato 
standard formativo e l'aumento 
del numero dei laureati aggiun¬ 
gerà ulteriori incognite rispetto 
agli sbocchi professionali 

* Docente alla Statale 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21): via Cordusio, 
2; via Fiori Oscuri, 13 (ang. via 
Borgonovo): via Vincenzo Monti, 
56; via Lamarmora, 2 (ang. corso 
di Porta Romana), via Tonale, 18; 
via Candiani, 122; via Ornato, 
13/A; viale Certosa, 121; via Pez- 
zotti, 61; via Sulmona, 25; via Maz- 
zolari Primo, 35; via Lazzaretto, 
19; piazzale Loreto, 7; via Padova 
(ang. via Pieri, I ), via Pordenone, 
1; via Pascoli, 60; via Archimede, 
20; via S. Michele del Carso, 26; via 
S. Gimignano, 13/A; piazza Monte 
Falterona, 3; via Zanzottera, 12; 
piazza Baiamomi, 1. 

Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleriacarrozze); piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
( ang. via R. Di Lauria, 22). 
Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 • Questura 
62261 - Polizia 113 - Carabinieri 
112/6289 - Vigili del fuoco 
115/34999 - Croce Rossa 3883 - 
Polizia Stradale 32678 - Vigili Ur¬ 
bani 77271 - Emergenza ospedali 
e ambulanze 118 - Centro antive¬ 
leni 66101029 - Centro ustioni 
6444625 - Centro Avis 70635201 - 
Guardia ostetrica Mangiagalli 
57991 - Guardia ostetrica Melloni 
75231 - Guardia medica perma¬ 
nente 3883 - Pronto soccorso orto¬ 
pedico 583801 - Telefono amico 
6366 - Amicotell 700200 - Telefo¬ 
no azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 - 
Casa d’accoglienza della donna 
maltrattata 55015519 - Telefono 
donna 809221 - Centro ascolto 
problemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 194 - Informa¬ 
zioni aeroporti 74852200 - Infor¬ 
mazioni Fs Centrale 67500 * Porta 
Garibaldi 6552078 - Ferrovie Nord 
48066771 - Aem elettricità 3692 - 
Aem gas 5255 - Enel segnalaz. 
guasti 16441 - Acquedotto 

4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos 
randagi 70120366 

MERCATI 

Via Caiatafimi, via S. Marco, via P. 
Calvi, via Helvezia, via Val Maira, 
via Ampère, via Rombon, via Or- 
betello, viale Ungheria, via Rubini, 
p ie ospedale S. Paolo, via Tonez- 
za, via Osoppo, via De Predis, via 
A. Traversi. 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vìncere la sfida «Per la piena occupazione». Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale , sindacalisti , delegati e intellettuali. Questo spazio è interamente autogestito. 
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Ro »al ba Ci cer o* 

Quando la tecnologia 
uccide il lavoro 

Qualche tempo fa, in televisione, 
ho visto un’intervista alla figlia di 
un operaio di una grande azienda 
metalmeccanica, che concordava 
con suo padre nel dire: «Una volta 
si, che gli operai erano felici!» Que¬ 
sto aggettivo, così forte, mi ha po¬ 
sto molti interrogativi: è mai possi¬ 
bile che, per una ragazza tanto gio¬ 
vane, la felicità sia cosi strettamen¬ 
te legata al lavoro? È mai possìbile 
che, in una situazione tecnologica¬ 
mente più arretrata, quando il la¬ 
voro manuale pesava, e molto, si 
vivesse meglio di oggi? Questi e al¬ 
tri interrogativi mi hanno accom¬ 
pagnato per giorni, ìnducendomi a 
riflettere su come i nostri compor¬ 
tamenti e la stessa percezione che 
abbiano di noi stessi siano profon¬ 
damente modificati dai cambia¬ 
menti che avvengono, a tutti i livel¬ 
li, nel lavoro, nella società, nella vi¬ 
ta politica. È indubbio che tomi a 
presentarsi a ciascuno, con forza, 
la necessità di vedere realizzato se 
stesso attraverso il proprio lavoro, e 
questo, in sé, è, sì, un fattore positi¬ 
vo, ma ci pone inevitabilmente un 
interrogativo quanto pesa la po¬ 
chezza delle alternative, dalla po¬ 
vertà dei rapporti sociali, all'allen- 
tarsi dei tradizionali legami di vici¬ 
nato, alla cerchia familiare che di¬ 
venta sempre più ristretta? Perso¬ 
nalmente, su questo aspetto, fac¬ 
cio fatica a formulare un giudizio; 
non saprei dire se sono più o meno 
numerosi dì ieri i lavoratori che 
non riescono a riconoscersi nel la¬ 
voro che fanno. Possiamo soltanto 
costatare che molti sono i cambia¬ 
menti intervenuti in questi ultimi 
anni, nella organizzazione del la¬ 
voro, nel contenuto professionale 


delle diverse mansioni, nell’uso 
delle tecnologie, ecc... Quando av¬ 
vengono cambiamenti rapidi e 
profondi, tutti noi rischiamo di ri¬ 
manere disorientati, di non capire 
bene il nostro ruolo, il valore di ciò 
che facciamo, e quindi rischiamo 
di non riuscire ad avere un’imma¬ 
gine positiva di noi stessi. Se que¬ 
sto ragionamento vale, in generale, 
per molti lavoratori, le cui mansio¬ 
ni, ormai, sono svolte, per gran 
parte, dalle macchine, nei centri 
informatici, o vale per le molte 
aziende in cui i centri decisionali sì 
sono spostati in luoghi molto lon¬ 
tani, in particolare vale per il lavoro 
operaio. Qui il rapporto è spesso 
con una tecnologia molto com¬ 
plessa, che in molte situazioni ha 
ridisegnato le modalità produttive 
e ‘ i compiti, nducendo di molto il 
valore dell’esperienza de! singolo 
lavoratore. Nelle aziende più avan¬ 
zate c’è, in genere, una maggiore 
integrazione fra le varie mansioni, 
che però ben poche volte si tradu¬ 
ce in un leale aumento dell auto¬ 
nomia del lavoratore Da una par¬ 
te, è vero che si ricercano operai 
più professionalizzati, ma d’altra 
parte permangono compiti inolio 
parcellizzati cd a basso contenuto 
professionale. Penso, in particola¬ 
re, ad alcuni settori manifatturieri, 
come la Gomma-Plastica Qui, in 
generale, si ha una crescente pres¬ 
sione sul lavoro, che si manifesta 
non solo nel tipo dì mansioni ri¬ 
chieste, ma anche nella nchiesta di 
disponibilità allo straordinario o al¬ 
lo spostamento da un reparto al¬ 
l’altro. Non aiuta certo il fatto che, 
anche laddove gli operai avanzano 
le proprie proposte di modifica or¬ 
ganizzativa, quando tali proposte 
incidono sulle modalità gestionali, 
esse vengono scarsamente tenute 
in conto dalle direzioni aziendali 
Questa, tra le altre cose, ò una vi¬ 


sione miope delle relazioni indu¬ 
striali, che non coglie l’apporto po¬ 
sitivo che molti lavoratori danno e 
possono dare alla gestione de! bu¬ 
siness aziendale. Non è sufficiente 
un’autonomia strettamente limita¬ 
ta allo svolgimento del propno 
compito. Non si può, da una parte 
chiedere maggiore coinvolgimen- 
to, maggiore partecipazione, e dal¬ 
l’altra precludere ogni possibilità di 
avere spazi per esprimere creativi¬ 
tà, con il risultato che, in varie real¬ 
tà, il coinvolgimento diventa solo 
la nchiesta di adesione acritica al 
modello aziendale. La condizione 
operaia è vissuta come tanto più 
negativa, quanto più ampia è la di¬ 
stanza fra quello che ogni singolo 
lavoratore è in grado di dare e ciò 
che gli viene richiesto; e nella stes¬ 
sa situazione si trovano anche mol¬ 
ti impiegati. Tutto ciò genera diso¬ 
rientamento, porta spesso ad at¬ 
teggiamenti di frustrazione, che si 
scaricano anche sul sindacato, 
quando noi non siamo in grado di 
dare risposte, di progettare ade¬ 
guati interventi di modifica dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro Ecco che 
allora il sindacato viene ritenuto 
colpevole c fatti oggetto di critiche 
^pre, anche al di là di quello che 
eifettivamcnte fa Detto tutto que¬ 
sto, io penso che, in generale, vi ò 
una crisi di punti di riferimento, 
che investe i! sindacato, i partiti, le 
istituzioni, c l'identità di ciascuno 
nc esce indebolita In questo sen¬ 
so, ò grande la responsabilità di 
tutti noi dobbiamo contribuire a 
creare le condizioni perché le gio¬ 
vani generazioni siano soddisfatte 
di sé stesse Impegnarci per co¬ 
struire relazioni industriali più 
avanzate, lavorare affinché si affer¬ 
mi una cultura permanente delia 
formazione professionale, contrat¬ 
tare una partecipazione autonoma 
dei lavoratori alla organizzazione 


del lavoro, vuol dire fare la nostra 
parte nel dare valore e visibilità al 
lavoro. 

* Segretario generate F1LCEA Como 

Ste f ano Mele* _ 

Aprire alla cultura 
delle piccole imprese 

«Scelte più coraggiose per un sin¬ 
dacato dei lavoratori anche delle 
piccole imprese» Il Congresso do¬ 
vrebbe sempre essere per ognuno 
di noi l’occasione per fare un seno 
e ngoroso bilancio dei quattro anni 
che lo precedono ed il momento 
per definire i progetti e le strategie 
per i prossimi quattro anni. Questa 
elementare premessa metodologi¬ 
ca che è certamente universalmen¬ 
te condivisa è anche scarsamente 
praticata da alcuni settori dei grup¬ 
pi dirigenti della CGIL Personal¬ 
mente sono convinto che il docu¬ 
mento «la piena occupazione» cor¬ 
risponda in larga misura alle esi¬ 
genze poste in premessa mentre le 
altre due mozioni contengono un 
eccesso di massimalismo ed anali¬ 
si socio-economica che pnma an¬ 
cora di essere definite sbagliate 
portano le due stesse mozioni al¬ 
ternative completamente fuori dal¬ 
la richiamata necessità di fare un 
bilancio serio e rigoroso nonché 
proporre progetti e strategie credi¬ 
bili. Per spiegarmi meglio, faccio 
l’esempio delie due tesi più signifi¬ 
cative che la minoranza propone 
al dibattito congressuale è cioè - la 
presunta Controriforma delie pen¬ 
sioni ed il ripristino della scala mo¬ 
bile Su questi due aspetti il con¬ 
gresso sta già ampiamente rispon¬ 
dendo che sulle pensioni «é stala 
riforma» e non Controriforma (sia¬ 
mo in pratica al secondo referen¬ 
dum) mentre sul salario la ripro¬ 


posizione deila scala mobile è un 
ipotesi non credìbile perché le 
possibilità di praticare in termini 
«Sindacali» questo obbiettivo sono 
vicine alio zero percentuale. Per 
queste ragioni non secondarie so¬ 
no impegnato a sostenere il docu¬ 
mento della maggioranza del Di¬ 
rettivo Nazionale CGIL verso il qua¬ 
le possono legittimamente essere 
nvolti rilievi cntici e contnbutì per 
superare positivamente alcuni li¬ 
miti e contraddizioni. Il documen¬ 
to che sostengo ha sufficientemen¬ 
te analizzato ì problemi che riguar¬ 
dano i settori dove la CGIL ha il suo 
più consistente e storico insedia¬ 
mento ed avanza proposte ade¬ 
guate che richiedono anche a vasti 
settori dei gruppi dirigenti di mag¬ 
gioranza una più forte coerenza tra 
ciò che «Si dice e si Fa». Il Congres¬ 
so però dovrà recuperare con più 
forza le ragioni che furono alla ba¬ 
se dell’ultimo Congresso (sindaca¬ 
to dei dintti e della solidarietà) che 
dovranno restare per sempre nei 
connotati genetici della CGIL è do¬ 
vrà inoltre estendere e consolidare 
l’iniziativa verso quella maggioran¬ 
za (il 54‘A>) delle lavoratrici e dei 
lavoratori che lavorano nelle pic¬ 
cole imprese. Su questo versante 
negli ultimi anni possiamo presen¬ 
tare un bilancio più che positivo' 

1) la legge 108 sui licenziamenti 
nelle imprese sotto i 15 dipendenti, 

2) sono nati e si sono consolidati 
gli Enti Bilaterali Regionali Artigia¬ 
nato, (in Lombardia 45 mila im¬ 
prese con piu di 170 mila dipen¬ 
denti sono aderenti all’ELBA), che 
gestiscono prestazioni importantis¬ 
sime per ì lavoratori e gli imprendi¬ 
tori; 3) è stato conquistato (eviene 
applicalo*) il meccanismo auto¬ 
matico di riallmeamento annuale 
dei salari contrattuali nell’artigia- 
nato rispetto all'inflazione, 4) si è 


estesa la copertura contrattuale 
nazionale per alcuni setton scoper¬ 
ti e si sta praticando in modo effi¬ 
cace e diffuso il secondo livello di 
contrattazione integrativa regiona¬ 
le (in Lombardia nell’Artigianato si 
è contrattato per quattro categorie 
con più di 180 mila lavoratori); 5) 
sono stati realizzati due accordi In- 
terconfederali su formazione e 
Legge 626 che siamo impegnati a 
far correttamente applicare; 6) l’a¬ 
nalisi del tesseramento alla CGIL 
neU’Artigianato registra ut tutto il 
paese nsu Itati positivi ed in Lom¬ 
bardia in tre anni sono più che rad¬ 
doppiati (da 8.000 iscritti a 
17.000). All’interno di questi risul¬ 
tati ci sono ovviamente problemi e 
contraddizioni, ma sono assoluta- 
mente di maggior rilievo gli aspetti 
positivi che per nessuno è lecito 
sottovalutare tanto più se si consi¬ 
dera il fatto che su questa nuova 
frontiera della CGIL si sono impe¬ 
gnati limitatissimi setton del sinda¬ 
cato. 11 successo dì questa azione 
sindacale ha potuto affermarsi in 
pnmo luogo grazie all'azione uni¬ 
taria del Sindacato Confederale ed 
al sostegno politico generale che 
ha supportato l'azione dì chi ha 
portato avanti questi obbiettivi Oc¬ 
corre quindi fare in modo che le 
scelte congressuali rispondano 
con chiarezza all’esigenza di dare 
forza e continuità alle strategie di 
reinsediamento della CGIL nel la¬ 
voro della piccola impresa La sfi¬ 
da per tutti noi è quella di realizza¬ 
re un nuovo salto qualitativo e 
quantitativo per cercare dì far vive¬ 
re a livello di massa la nuova azio¬ 
ne sindacale verso ìa piccola im¬ 
presa, Ciò sarà possibile solo se l’i¬ 
dentità di questo mondo del lavoro 
che faticosamente si sta costruen¬ 
do sulle concrete specifiche condi¬ 
zioni di questi lavoraton «non tor¬ 
nerà ad essere soffocata» nel siste¬ 
ma o modello di un sindacdlismo 
in cui è predominante ed egemo¬ 
ne la cultura della media e grande 
impresa Alla Confederazione 
quindi chiedo di valorizzare e di¬ 
fendere questo importante patri¬ 
monio che stiamo accumulando, 
«sarà decisivo per il futuro del sin¬ 
dacato». Sempre alla CGIL chiedo 


di superare rapidamente i limiti di 
burocratismo inconcludente che 
pure ci sono e di impegnare su 
questo terreno le sue migliori e più 
giovani forze Alle categorie chiedo 
maggiore comprensione ed un so¬ 
stegno più forte e coraggioso per 
un progetto «intercategoriale» fino 
ad arrivare ad ipotizzare la speri¬ 
mentazione di «una federazione 
dei lavoratori artigiani della CGIL» 
che sia in grado di dare risposte 
ancora più efficaci sìa sul piano 
contrattuale che per la rappresen¬ 
tanza reale e lo sviluppo organiz¬ 
zativo. La nuova fase che ci sta di 
fronte richiede la costruzione della 
rappresentanza elettiva di questi 
lavoratori con una propria visibilità 
ed autonomia sia per la rappresen¬ 
tanza sindacale che per i delegati 
alla sicurezza che per poter essere 
realìsticamente efficace non può 
che essere di tipo territoriale o inte¬ 
raziendale. Dovremo aprire ulterio¬ 
ri spazi sul piano dei diritti sindaca¬ 
li per l'agibilità della nostra azione 
sia sul piano contrattuale che legi¬ 
slativo conquistando in primo luo¬ 
go un rea'e dintto di assemblea per 
chi lavora nelle aziende sotto i 15 
dìpendenh.Bìsognerà consolidare 
ed estendere i diritti dei lavoratori 
con gli strumenti degli Enti Bilate¬ 
rali ed una legislazione di sostegno 
specifica offrendo contempora¬ 
neamente agli stessi piccoli im¬ 
prenditori un’approdo praticabile 
e condiviso di politica economica 
e sociale autenticamente demo¬ 
cratica in alternativa alla deriva de¬ 
magogica di destra. Alcuni anni fa, 
non c’era quasi nessuno che pote¬ 
va credere sulla possibilità di co¬ 
struire e dare risposte concrete al 
mondo del lavoro delle piccole im¬ 
prese, i risultati raggiunti hanno fat¬ 
to rinascere in molti dì noi la spe¬ 
ranza e la voglia di costruire il sin¬ 
dacato di questi lavoratori che ci 
chiedono e si aspettano da noi 
scelte sempre più all’altezza degli 
ambiziosi obbiettivi che ci siamo 
dati. Spetta ora al Congresso della 
CGIL di non deludere le aspettati¬ 
ve, gli entusiasmi e le speranze che 
si sono riaccese. 

* Responsabile CGIL Lombardia 
Piccole Imprese e Artigianato 
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QMtletarwto «Mia acuotomatMiM di via Catari Claudio Testa 

«I vandali di casa all’agio» 

Il sindaco: la struttura sarà ricostruita in via Cesari 
Ma i genitori temono speculazioni edilizie sull’area 


ROSANNA CAPRI LLI 


■ L’asilo «finlandese» di via Cesa¬ 
ri risolerà sulle sue ceneri. Parola 
di sindaco. Marco Formentini, che 
l’altra sera ha presenziato all’as¬ 
semblea dei genitori ha promesso 
la ricostruzione della struttura nello 
stesso posto di prima. Ma nono¬ 
stante le rassicurazioni, c’è chi non 
riesce a sentirsi tranquillo. E toma il 
tema di ipotetici appetiti degli spe¬ 
culatori, che nel quartiere circola 
da anni. «Impossibile», assicura 
Pierluigi Angiuoni, vicepresidente 
pidiesslno del consìglio di zona 9. 
«L’area è vincolata a servizi comu¬ 
nali». E nella sciagurata ipotesi che 
il Comune decida di costruirci al¬ 
tro?, domanda qualcuno e ricorda 
voci dì anni addietro che paventa¬ 
vano lo spostamento della scuola 
per dare spazio a uffici, o ad un ri¬ 
covero per anziani. Formentini 
smorza. Non è comunque volontà 


della sua Amministrazione. E a ri¬ 
prova ricorda gli investimenti dello 
scorso anno. Angiuoni reputa l’i¬ 
potesi improponibile perchè pre¬ 
supporrebbe una modifica del Pia¬ 
no regolatore che comunque do¬ 
vrebbe passare al vaglio del Consi¬ 
glio di zona, «Finché ci saremo noi, 
non passerà». 

Ma l’inquietudine per i ripetuti 
attacchi al complesso di via Cesari 
resta, «Macché progetti speculativi. 
A mio avviso sì tratta di puri atti 
vandalici», dice Luigi Allori, giorna¬ 
lista del «Corriere della Sera», diret¬ 
tore del giornale di zona e presi¬ 
dente del locale distretto scolasti¬ 
co. «Bande di giovani che ormai 
sono diventate padroni della not¬ 
te». E perchè prendere di mira pro¬ 
prio la scuola? «Perchè è un bersa¬ 
glio facile. Entrarci è un gioco da 
ragazzi. E lo hanno fatto in diverse 
occasioni, anche se sui giornali fi¬ 


niscono gli episodi più eclatanti 
Sono anni che non risparmiano il 
complesso da vandalismi più o 
meno gravi. Dal ripulire la dispen¬ 
sa, fino a piccole stupide bravate, 
come defecare all’interno della 
scuola». 

Bande la cui esistenza non è un 
segreto per nessuno. Sorte a ridos¬ 
so di quelle zone che negli ultimi 
anni hanno visto proliferare la pro¬ 
stituzione: Parco nord, Fulvio Testi, 
Zara. E di recente, racconta sem¬ 
pre Allori, si sono dati da fare per 
staccare tutti i manifesti elettorali 
dai muri «tranne quelli dei fascisti». 

intanto ieri un primo scaglione 
di allievi della materna è tornato a 
scuola, ospite della «Monteroton¬ 
do», che divide la direzione didatti¬ 
ca con l’ex asilo finlandese. «In 
questo modo assicuriamo ai bam¬ 
bini una continuità, di metodi e dì 
facce», dice l’energica direttrice 
Ester Facciotto che da domenica 
notte, quando l’asilo è andato in 


fiamme, non si è fermata un atti¬ 
mo. Soluzioni tampone, buone per 
l’immediato, ma che non risolvono 
comunque il problema. Ora si trat¬ 
ta di vegliare sul futuro, affinchè le 
promesse siano mantenute. I tem¬ 
pi della ricostruzione saranno ov¬ 
viamente lunghi, perchè al di là 
della buona volontà, c’è di mezzo 
una gara d'appalto. Dario Mondin, 
presidente dell’assemblea del 
Consiglio della scuola materna, ha 
proposto l’istituzione di un comita¬ 
to di genitori che segua e sia di sti¬ 
molo alla ricostruzione. Il Consi¬ 
glio di zona ha confermato la di¬ 
sponibilità dei locali per qualsiasi 
iniziativa dei genitori. E intanto An- 
giuoni ha proposto una festa di 
quartiere per la raccolta di fondi 
necessari a fronteggiare l’emergen¬ 
za. Il fuoco ha distrutto tutto. Non 
solo la scuola, ma anche il mate¬ 
riale didattico, i giocattoli, un inte¬ 
ro patnmonio costruito in anni di 
lavoro. 


Collegherà Fulvio Testi e Bicocca 

Metrotranvia 
a spese 
della Pivelli 

PAOLA SOAVE 


m Invece di versare 30 miliardi 
come oneri di urbanizzazione per 
il progetto Bicocca, e destinati alla 
realizzazione di una metrotranvia, 
la società «Milano Centrale Servizi», 
in rappresentanza della proprietà 
dell’area, si accollerà direttamente 
la costruzione dell’opera a proprie 
spese, per un costo valutato di cir¬ 
ca 41 miliardi La metrotranvia, che 
collegherà viale Fulvio Testi a Pre¬ 
cotto, nella zona della Bicocca, at¬ 
traversando la stazione ferroviaria 
di Greco-Pirelii, avrà un’estensione 
di 2.200 metn, prevalentemente in 
sede propria. La modifica della 
convenzione firmata nel ’94 dal 
Comune e dalla «Milano centrale» 
è stata approvata ieri in giunta a 
Palazzo Marino, e la delibera dovrà 
passare ai vaglio dei consiglio co¬ 
munale. 

Nell’illustrare la decisione il vice- 
sindaco, Giorgio Malagoli, ha pre¬ 
cisato che il costo complessivo 
previsto per l'opera è di 47 miliardi 
e 251 milioni, dei quali 41 miliardi 
saranno a carico della «Milano 
Centrale» e i rimanenti 6 del Comu¬ 
ne di Milano, che si occuperà in 
particolare della parte relativa alla 
progettazione, al collaudo e agli 
impianti tecnici. L’incarico per ia 
progettazione esecutiva è stata affi¬ 
data alla MM Spa per circa un mi¬ 
liardo e 600 milioni. 

Poiché i lavori edilizi per l’attua¬ 
zione dei polo tecnologico della 
Bicocca sono ormai in fase avan¬ 
zata, occorre accelerare la realiz¬ 
zazione dei servizi di trasporto es¬ 
senziali per garantire il collega¬ 
mento con ia metropolitana. E da 
qui l’interesse della Società ad ese¬ 
guire l’opera direttamente, anche 
con una spesa superiore al contri¬ 
buto promesso al Comune come 
onere di urbanizzazione. 

Metrotranvie in primo piano an¬ 
che nel pomeriggio, quando il pre¬ 
sidente della MM, ing. Perticaroli, 
ha illustrato alla commissione Traf¬ 
fico le tre nuove linee già previste 
dal Piano urbano traffico e i cui 
progetti sono già stati inviati a Ro¬ 
ma, da cui si attende la metà dei fi¬ 
nanziamenti. Le linee sono ia 
Nord, che collegherà il Castello 
con piazzale Maciachinì, Niguarda 
e il Parco Nord sostituendo l’attua¬ 
le «trenino per Desìo»; la Sud, da 
Rozzano a piazza Duomo, e quella 
che sarà realizzata in convenzione 
con la Fiera, che da Garibaldi an¬ 
drà a incontrare le ferrovie Nord al¬ 


la stazione Domodossola, passerà 
sotto la Fiera Campionaria, arriverà 
a piazzale Lotto, dove viene scari¬ 
cata la gente che deve prendere la 
metropolitana, per poi raggiunge 
San Siro e la tangenziale Ovest, 
con un prolungamento fino a Setti¬ 
mo che in futuro potrebbe arrivare 
fino a Magenta. 

«Appena avremo il via libera da 
Roma - afferma il presidente della 
commissione Gianfranco Vistarmi 
- per la realizzazzione occorreran¬ 
no due anni di tempo. L'investi¬ 
mento totale per Milano è di 250 
miliardi tra le metrotranvie nord e 
sud e i prolungamenti della MM2 fi¬ 
no a piazzale Abbiategrasso e del¬ 
ia MM3 fino a piazzale Maciachi¬ 
ni». 

Un tentativo di bloccare i lavon 
della commissione è venuto dagli 
esponenti del Polo Brandiralì, De 
Corato e Giambelli, che propone¬ 
vano di cancellare il progetto della 
metrotranvia nord in attesa della 
costruzione di una metropolitana 
sotterranea da Maciachini a Ni¬ 
guarda o di far passare la metro- 
tranvia per un tunnel sotterraneo. 
Una richiesta criticata vivacemente 
da Paolo Hutter, indipendente dei 
Pds, secondo cui in effetti il Polo 
vuole salvaguardare la libertà delle 
automobili di scorazzare, conti¬ 
nuando a inquinare. 

Tenevano nel box 
16 kg di hashish 

Sedici chiù di hashish sono stati 
sequestrati a Cotogno Monzese dai 
carabinieri che hanno arrestato 
due persone. In manette sono Uniti 
due cittadini marocchini entrambi 
di 33 anni, Knouz al HaJ e 
MahbouM Abdelkrtm, domiciliati di 
fatto a Cotogno Monzese. 
L’hashish era nascosto nel box 
adiacente FaMtazIone del due, In 
via Papa Giovanni XXIII. La droga 
era suddivisa in sessantaclnque 
panetti. GII Investigatori oltre alla 
sostanza stupefacente hanno 
sequestrato anche 5 milioni in 
contanti, somme ritenuta provento 
di spaccio. Tra le banconote 
sequestrate, dodici, tutte da 
centomila Hre, sono risultate false. 


Stabiliti anche i limiti massimi dei decibel tollerabili nelle diverse zone 

Primi passi nella guerra al rumore 
La città divisa in sei «fasce sonore» 


Piccole imprese, un progetto del Pds 

Soldi e aiuti 
contro l’usura 

SI MONA MANTOVANINI 


■i La giunta comunale ha appro¬ 
vato ieri una proposta di delibera¬ 
zione consiliare per la cosiddetta 
«zonizzazione acustica» di Milano, 
Ovvero la suddivisione il territorio 
cittadino sei fasce con soglie sono¬ 
re predeterminate, a seconda del 
tipo di insediamento presente. Si 
va dalle aree particolarmente pro¬ 
tette, come gli ospedali, alle aree 
esclusivamente industriali. Secon¬ 
do la legge approvata nei novem¬ 
bre scorso per proteggerci dal fra¬ 
stuono che ci affligge quotidiana¬ 
mente e insidia la nostra salute, 
nelle aree particolarmente protette 
* (ospedali) il massimo di decibel 
consentiti è di 50 nelle ore diurne e 
40 in quelle notturne; in quelle pre¬ 


ai Il vicesindaco Malagoli dichia¬ 
ra «la massima apertura» nel cerca¬ 
re insieme ai vigili e al prefetto una 
nuova strada per garantire ai «ghi¬ 
sa» 1 percorsi di carriera previsti da 
un accordo dell'ottobre scorso. 
Nello stesso tempo, però, non ha 
proprio nessuna intenzione di con¬ 
gelare ia delibera della discordia, 
approvata la settimana scorsa dal¬ 
la giunta di Palazzo Marino e desti¬ 
nata a bocciatura certa da parte 
degli organi di controllo. I vigili si 
sono rivolti al prefetto per ottenere 
che si arrivi a una rìscrlttura, ma 


valentemente residenziali, 55 di 
giorno e 45 di notte; in quelle di ti¬ 
po «misto» si va da 60 a 50; in quel¬ 
le a intensa attività umana da 65 a 
55; in quelle prevalentemente in¬ 
dustriali da 70 a 60, per arrivare a 
un massimo tollerato di 70 decibel 
giorno e notte per le aree esclusi¬ 
vamente industriali. 

Cominciamo a rispondere alle 
prescrizioni di legge, e siamo il pri¬ 
vi o comune a farlo dopo Torino», 
ha commentato l’assessore all’Am¬ 
biente, Walter Ganapini, il quale 
ha anche precisato però che il la¬ 
voro di mappatura elaborato dagli 
uffici comunali applicando sempli¬ 
cemente i criteri stabiliti dalla legge 
è solo uno strumento «virtuale» do¬ 
ve capita che due stabili distanti 


l'assessore non demorde. «Non riti¬ 
rerò la delibera - ha detto ieri - per¬ 
chè intendo portare avanti comun¬ 
que l'aspetto politico. Il Comune di 
Milano non può dipendere da or¬ 
gani centrali per risolvere i proble¬ 
mi con i suoi dipendenti. Anche se 
a Roma sono preoccupati perchè 
se Milano fa qualcosa si rischia l’ef¬ 
fetto trascinamento». 

Il problema del riconoscimento 
della professionalità e delle came¬ 
re si pone tra l'altro per tulli i 20 mi¬ 
la lavoratori del Comune Sulla 


pochi metri fra loro possano essere 
collocati rispettivamente in prima e 
in sesta fascia. «È solo un punto di 
partenza tecnico», ammette l’as¬ 
sessore, secondo il quale «da oggi 
inizia un lavoro i cui benefici non si 
vedranno certo nei prossimi gior¬ 
ni» Si tratta infatti di avviare un per¬ 
corso di discussione che dovrà 
coinvolgere tutti i consigli dj zona, 
tenendo conto delle denunce dei 
cittadini e delle associazioni, oltre 
che de) lavoro delia commissione 
creata ad hoc, con la presenza di 
esperti del Politecnico e rappre¬ 
sentanze dei comitati cittadini im¬ 
pegnati sul fronte antifracasso co¬ 
me quello di Brera 
Con questo lavoro, secondo Ca¬ 
napini, si dovrebbe arrivare alla ve- 


bontà del provvedimento, «perchè 
non si può continuare con le man¬ 
sioni superiori e la rotazione», se¬ 
condo l’assessore sono tutti d’ac¬ 
cordo, compreso il prefetto, ma il 
problema è trovare una scappatoia 
legale. 

Intanto la delibera contestata 
proseguirà il suo iter Sarà accom¬ 
pagnata da una relazione e l’asses¬ 
sore ha chiesto di fare un’audizio¬ 
ne al Corneo. E se poi, come tutto 
lascia prevedere la delibera sarà 
bocciata, «nulla vieta - afferma - di 


ra mappatura da sottoporre poi al 
vaglio del consiglio comunale in 
capo a 3 o 4 mesi Poi c’è anche da 
mettere in piedi un adeguato siste¬ 
ma di monitoraggio, che consenta 
un’attenta misurazione periodica 
delle sorgenti di rumore per stabili¬ 
re quali interventi realizzare. Devo¬ 
no infatti essere predisposti piani 
di risanamento acustico. Tra gli in¬ 
terventi fattibili, nel Piano urbano 
del traffico sono già previste la rea¬ 
lizzazione di schermature o terra¬ 
pieni antirumore lungo alcuni assi 
stradali a traffico elevato e la ridu¬ 
zione della velocità a 30 chilometn 
orari e inlroduziuone di pavimen¬ 
tazione stradale fonoassorbente 
lungo alcuni tratti stradali adiacenti 
alle strutture sanitarie 


provare un'altra strada» Nulla in 
contrario ad esplorare linee alter¬ 
native, anche se è difficile perchè 
l’unica potrebbe essere quella di 
concorsi interni, già bocciati dai 
Tar su ricorso di vigili laureati, ta¬ 
gliati fuori da un concorso che si 
basa sull’esperienza specifica. Per 
finire l’assessore non nasconde i 
suoi dubbi sul fatto che i vigili ab¬ 
biano ritenuto necessario andare 
dal prefetto «Mi rendo conto che 
sono impazienti, ma è un proble¬ 
ma che bisogna gestire insieme» 


■ Più trasparenza, meno buro¬ 
crazia e più tempestività- queste le 
caratteristiche peculiari del proget¬ 
to di legge regionale presentato dal 
gruppo consiliare del Pds per inco¬ 
raggiare e incrementare l’attività 
delle piccole e medie industrie 
lombarde II progetto, in due pro¬ 
poste di legge differenti che copro¬ 
no Tintero arco del settore terzia¬ 
rio, è stato redatto da Guido Galar- 
di - ex assessore al lavoro nella 
giunta Ghiiardotti - perla parte ine¬ 
rente la partecipazione e i contri¬ 
buti da destinare alla cooperative 
di garanzìa e ai consorzi fidi da 
parte della Regione, e da Claudio 
Bragaglio, suo collega consigliere, 
per l’agevolazione dell’associazio¬ 
nismo nel commercio e nel turi¬ 
smo, con l’appoggio delle maggio¬ 
ri associazioni di categoria degli ar¬ 
tigiani, commercianti e piccoli im¬ 
prenditori Le proposte puntano 
sul rafforzamento dei consorzi fidi 
e delie cooperative di garanzìa 
che, secondo i relaton, sono stru¬ 
menti importantissimi per amplia¬ 
re la qualità e la quantità del credi¬ 
to a disposizione delle piccole e 
medie industrie L’obiettivo è l’in¬ 
cremento delle attività produttive e 
imprenditoriali del settore terziario, 
sia commerciale, artigiano, turisti¬ 
co o della pìccola e media impren- 
ditona, per favonre l’occupazione 
e allontanare dalie imprese il ri¬ 
schio usura. «Gli istituti bancan ten¬ 
dono da sempre a privilegiare le 


grandi aziende rispetto alle piccole 
e medie- ha detto Galardi - ostaco¬ 
landone lo sviluppo» li nodo della 
questione è quindi, secondo i pro¬ 
motori del progetto di legge, facili¬ 
tare l’accesso al credito continuan¬ 
do a fornire valide garanzie alle 
banche. 

Sempre sullo stesso argomento, 
rinnovare la legge regionale dell’81 
riconosciuta da entrambi gli schie¬ 
ramenti come sorpassata, ìa scorsa 
settimana la giunta aveva votato 
due progetti di legge sull’artigiana- 
to e uno sulle piccole e medie im¬ 
prese. Galardi, che assicura dispo¬ 
nibilità al confronto con la maggio¬ 
ranza, sottolinea la diversità princi- 
pal ideile proposte: «Secondo noi i 
fondi devono essere gestiti nel mo¬ 
do più snello ed efficace possibile - 
ha spiegato Galardi - eliminando il 
passaggio intermedio delta finam 
ziaria regionale (prevista dalla 
maggioranza, ndr) che raddoppia 
ì tempi e si presta a una gestione 
politicizzata dei soldi pubblici». Se¬ 
condo Galardi, che ha ricordato io 
squilibrio creato dalla giunta For¬ 
migoni con la concessione di 33 li 
cenze per la grande distribuzione 
nel ’95 a tutto svantaggio dei picco¬ 
li e medi commercianti, lo stanzia¬ 
mento di 3 miliardi previsto dalla 
giunta Formigoni - contro i 15 ipo¬ 
tizzati dal Pds per il triennio 96 "98 - 
è insufficiente. «Se la legge serve - 
dice Galardi - inutile stanziare fon¬ 
di esìgui». 


Malagoli ai vigili: «Non ritiro la delibera» 


Co ntro ije t 

Cernisco, il sindaco 
digiuna per protesta 

Il sindaco di Cemusco sul Naviglio, 
Paolo Frigerio (Lega Nord), ha da¬ 
to inizio all’annunciato sciopero 
della fame per protestare contro 
l’inquinamento acustico causato 
dagli aerei in transito nella zona. 
Dentro a una tenda piantata nel 
cortile del municipio, Fngerio ed 
alcuni suoi collaboratori, restano 
digiuni per manifestare contro l'i¬ 
nosservanza delle istituzioni ad ap¬ 
plicare il cambio delle rotte degli 
aerei in decollo dall’aeroporto di 
Li nate e che transitano con fragore 
sui tetti di Cemusco. Frigeno, che 
aveva ricevuto un avviso dì garan¬ 
zia per istigazione a delinquere do¬ 
po aver invitato i cittadini di Cemu¬ 
sco ad andare all’aeroporto per 
protestare, assumerà solo acqua 
minerale e aranciata 

Canott ag gio 

Cambridge e Oxford 
sfidano Milano e Pavia 

Per una volta non servirà andare 
sulle acque inglesi per vedere in 
azione i mitici equipaggi di canot¬ 
taggio di Oxford e Cambridge, ba¬ 
sterà raggiungere l’Idroscaio di Mi¬ 
lano dove i due equipaggi universi¬ 
tari inglesi, domenica prossima, sfi¬ 
deranno gii «otto» delle università 
dì Milano e Pavia. La gara, sulla 
classica distanza dei 2000 metri, si 
svolgerà alle ore 16.00. La prima 
edizione di questo quadrangolare 
di canottaggio è stata organizzata 
dall’assessorato allo Sport della 
provincia di Milano in collabora¬ 
zione con il centro universitario 
sportivo. 

Cond a nnat o_ 

Uorefice organizzò 
una rapina di gioielli 

Il tribunale di Monza ha condanna¬ 
to a cinque anni e mezzo di reclu¬ 
sione Elio Fugazzi, gioielliere di 32 
anni di Nova Milanese accusato di 
essere stato il mandante di una ra¬ 
pina commessa ad un rappresen¬ 
tante di preziosi. Il gioielliere è sta¬ 
to anche condannato all’interdi¬ 
zione perpetua dai pubblici uffici e 
a) risarcimento dei danni alla vitti¬ 
ma della rapina. Fugazzi era accu¬ 
sato di rapina, detenzione abusiva 
di armi e ricettazione. I giudici 
l’hanno assolto dalla prima accusa 
sostenendo comunque che il 
gioielliere era in contatto con rapi¬ 
natori della zona e che da loro ha 
ncettato i gioielli del rappresentan¬ 
te, poi ritrovati m un nascondiglio 
segreto dei suo negozio insieme ad 
una pistola e ad un fucile La rapi¬ 
na era avvenuta nell’ottobre del 
’94 

In vi a T lron e_ 

Fornello improvvisato 
ustiona due tunisini 

Due giovani tunisini sono stati 
ustionati, uno dei quali in modo 
seno, da una fiammata scaturita da 
un rudimentale fornello formato 
da due lattine per bibite, con il 
quale si apprestavano a scaldare 
del cibo ali’intemo di una fabbrica 
dismessa in via Tirane a Milano. 
Nell’incidente, verificatosi l’altra 
notte poco dopo le 2, sono rimasti 
coinvolti una donna, Aiari Basma 
di 30 anni, e un uomo, Tarhon Arbi 
di 29 anni, entrambi di Tunisi. La 
ragazza, accompagnata all’ospe¬ 
dale di Niguarda, ha avuto 30 gior¬ 
ni di prognosi per usuoni di secon¬ 
do grado agli arti infenon e supe- 
non, mentre il giovane, medicato 
al San Raffaele per leggere brucia¬ 
ture al volto, ha lasciato subito l'o¬ 
spedale. A dare l’allarme è stato un 
amico dei due, Mostafà Abden, 30 
anni, palestinese, che si trovava 
con i due tunisini ail'mtemo della 
fabbrica, a cercare aiuto all'ester¬ 
no 

Manette a due coniugi 
con coca nella pancia 

Due coniugi sudamencam quaran¬ 
tenni, appena sbarcati all’aeropor¬ 
to della Malpensa da un aereo pro¬ 
veniente da Caracas, sono stati ar¬ 
restati dai militari della guardia di 
finanza per traffico di sostanze stu¬ 
pefacenti. I due «trasportavano» in¬ 
fatti 160 ovuli di plastica contenenti 
i 600 grammi di cocaina 1 finanzie¬ 
ri insospettiti dall'atteggiamento 
della coppia di turisti, hanno ri¬ 
chiesto un esame radiologico che 
ha permesso di nlevare la presen¬ 
za di corpi estranei nell’intestino 1 
due sono stati quindi accompa¬ 
gnati all'ospedale di ga tiara te dove 
sono stati recuperati gli ovuli pieni 
di cocaina per un va loie di circa un 
miliardo e seicento milioni di lire, e 
destinata probabilmente al merca¬ 
to del nord Italia 
















StMtra allo Smeraldo la seconda data Italiana del tour di Bruco Springsteen 


Una chitarra, un'armonica e Bruce 


■ E venne finalmente il giorno di Bruce 
Springsteen Stasera il Boss terra il suo unico 
concerto milanese al teatro Smeraldo in un at 
mosfera di grande emozione e in te ositi Come 
ben si sa Bruce sarà da solo sul palco accom 
pagnato da chitarra e armonica per un recital 
imperniato sui brani del recente album The 
Ghost of TomJoad 1 duemila biglietti d sponibi 
li di cui oltie meta destinati al pubblico di fuori 
Milano sono andati esaunti con la velocità di 


un lampo fra i malumori e le polemiche dei tan 
t ssimi fans delusi In molti giorni fa si erano 
sobbarcati lunghe code anche notturne pur di 
procurarsi gli agognati tagliandi E la maggior 
parte sono nmasti a bocca asciutta 1 fortunati 
possessori dei «voucher nominali potranno 
cambiarli da oggi pomeriggio (ore 15) presso 
le casse dello Smeraldo previa presentazione 
del documento d identità e ritirare i biglietti veri 
e propri (che costavano dalle 55000 alle 


100 000 lire) Non sono siati previsti pass e 
omaggi tutti inclusi giornalisti e vip (sicura al 
momento la presenza di Gabnele Salvatores) 
hanno pagato regolarmente il loro biglietto Lo 
spettacolo inizierà alle 20 30 e durerà circa due 
ore e mezzo Springsteen amvera a Milano in 
mattinata e quindi si recherà in teatro per le 
prove top secret I alloggio Alcuni parlano di un 
noto hotel in piazza della Repubblica altri di 
una villa fuori città □ Diego Perugini 


m Cesare Zavattini che alla «poe 
tica del quotidiano» credeva vera 
mente decise che si poteva bems 
simo adattare anche alla vita di at 
trici famose Magari sottoforma di 
bozzetto di aneddoto E perché 
no di cinema verità Nacque cosi 
I idea di Siamo donne era il 1953 

Quanto alle attnci ì nomi erano 
isoliti Emma Danieli Isa Miranda 
Alida Valli Ingnd Bergman Anna 
Amendola Anna Magnani Erano i 
nomi delle attrici alla moda delle 
attrici che meglio si adattavano al 
temperamento dei registi che 
avrebbero dovuto firmare i cinque 
episodi In ordine sparso Alfredo 
Guanni Gianni Franciolini Luigi 
Zampa Luchino Visconti e Rober 
to Rossellini II nsultato non fu al 
I altezza delle intenzioni Ma non è 
di questo che vpghamo parlarvi 

La stona che Doc, la rassegna di 
documentan d autore in program 
ma al De Amicis ci racconta oggi 
appartiene all avventura deliepi 
sodio diretto da Roberto Rossellini 
(alle ore 19) Un episodio diretto 
in stile amatonale volutamente 
sporco nel quale il regista un po 
per scherzo un po sul seno mette 
in scena «un autontatto malizioso 
di una nondica caparbia alle 
prese con i casi sgangherati della 
vita italiana» come scrive Femaldo 
Di Giammatteo nel suo volume de 
dicato a Rossellmi (La Nuova Italia 
Edizioni) 

Tra le preoccupazioni della 
Bergman per [effetto devastante 
che il pollo può avere sul suo ros 
setto e il ritratto di un Italia appena 
uscita dalla guerra ed in attesa di 
un boom che sara il nsultato piu 
che comico è surreale Come certi 
ncordi in bianco e nero che naffio 


Roberto Rosselllnl dirige Ingrid Bergman In un episodio di «Slamo donne» 


rano nella memona 

Altrettanto surreale ma molto 
meno amaro e I effetto cercato da 
Francois Girard nel comporre 32 
piccoli film su Glenii Gould Dove il 
regista si diverte a variare sul tema 
della vita del grande pianista cana 
dese giocando a rifare il verso alla 
32 variazioni Goldberg di Bach 
sicuramente 1 esecuzione piu fa 
mosa e celebrata di Gould utiliz 
zando ogni genere possibile cine 
ma d animazione narrazioni in 
prima e terza persona false e vere 
interviste silenzi pause cambi di 
ritmo 

E da una variazione all altra il 
suo piccolo ritratto prende la misu 


ra di una partitura musicale a 24 
fotogrammi al secondo 

La misura dei sogno invece e 
I unita narrativa usata da Jons 
Ivens (era il 1988) nel suo film te 
stamento lo e il vento (alle ore 
16) Un sogno che riporta 1 1 regista 
danese in Mongolia sulla strada 
del suo passato e del suo destino 
Li Ivens ormai novantenne bade 
ciso di realizzare la sua ultima 
grande impossibile utopia cattu 
rare il vento 

Non ci riuscirà Ma in ottanta mi 
nuli ci ha insegnato 1 importanza 
della poesia e il valore dei sogni 
quando sono sognati bene 


Agenda 


Zaino • scarponi, si scattila l’Arci di via Amadeo 


Allatta 

Scoprire 
il sesso 
a 40 anni 


OLOANCHI 

■ Prima una lettura scenica ora 
l adattamento per il teatro II fortu 
nato testo di Atdan Mathews lo 
scrittore irlandese che I anno scor 
so ha guadagnato il Grmzanc Ca 
vour arriva sulle scene milanesi 
nell adattamento di Renzo bieco e 
Marina Jarre II rossetto sull ostia al 
Urta dall 11 al 20 aprile èunospet 
tacolo che parla d amore e rcligio 
ne Sette interpreti danno vita al 
(avventura sedimentile di Mag 
gle 1 insegnante che scopre I amo 
re e il sesso a 40 anni folgorata 
dall incontro casuale con un medi 
co il suo ginecologo Le emozioni 
dell innamoramento diventano 
pretesto per analizzare il tema del 
la diversità tra due persone e in 
questo caso anche tra due religio 
ni diverse dut mondi e due modi 
di intendere la realtà Fedele al te 
sto di Mathews h messa in scena 
di Assemblea Teatro ha dtbuttalo 
al) ultimo Festival di Asti m i primi 
Gisella Bein Maggie m questo spet 
tacolo ne aveva presentato um 
lettura per 11 Teatro delle Religioni 
nell ambito del Salone del libro di 
Torino 

Ho ricondotto la prosa diaristi 
ca dell autore a una dime nstonc 
corale-dice il regista Site i il già 
co del doppio che si nasc onde m I 
la stona e la scansione del t< mpo 
sono state le altre difficolta 11 resto 
lo hanno fatto gli aitot i i collabor i 
tori i tecnici che credono che ci 
possa ancora essere un fratte yo 
eo di inteilgonza prof >nd unente 
intellettuale c collettivi il tempo 
stesso Suggestiva incile la musi 
ea creata apposta d ^ Vittorio No 
cenzi per sottolineare 1i tc nsione 
della storia Insieme ilii lìc in n( i 
tano Cristiani Voghili Vagii i 
Bianco Fibio Mazzrri Lino spi 
darò Guido Turnsie Paolo Sieeo 


INGRAO E COFFERATf. Faccia a 
iatcìa tra Pietro lngrao e il segreta 
rio generale della Cgil Sergio Cof 
feriti sul tema de! sindacato di 
fronte alia crisi dei lavoro e al nuo 
vo quadro politico Autonomia e 
democrazia per un progetto» 
Codi dina Paolo Cagna Nmchi Sa 
la Di Vittorio della Camera del La 
voro corso di Porta Vittoria 43 ore 
20 30 

IMMIGRAZIONE. All interno del 
convegno internazionale di studi 
m occasione del Millenium Au 
stride (996 1996) Onda su onda 
elimigraziom c società multietm 
ca giornata dedicata a I popoli 
camminano» Società Umanitaria 
v a Daverio 7 ore 15 
ECOLOGIA DOMESTICA L asso 
eiezione ambientalista ha orga 
aizzato un cielo di dncoptn di 
ecologia domestica che parte 
qiesta sera il primo incontro è 
dedicato a La cura della casa 
non serve un arsenale di prodotti 
chimici per la pulizia del proprio 
ipputamcnto Via Donatello 5 
ore 18 10 

ROMANZO DANNATO Presenta 
/ione di Romanzo dannato il li 
bro di Francesco Casarolh sinda 
cilista plurihcenziato dall Ansai 
do Circolo della Stampa corso 

l'itimi applausi 
per Susanna 

Due lunghissimi applausi hanno 
salutato Susanna Wachter, Il 
direttore artistico del Ciak, figlia 
dell ormai mitico Leo, quando Ieri 
alle 13 30 il feretro ha lasciato la 
camera ardente allestita 
all Interno del teatro dì via 
Sangalio per raggiungere II 
cimitero di Sartlrana Lomelllna Per 
I estremo saluto a cole) che con la 
sua passione è stata la vera 
contlnuatrlce dell opera del padre 
c era tutto il mondo teatrale 
milanese artisti, organizzatori, 
uomini di cultura che si sono stretti 
affettuosamente a Leo, alla madre 
Betty e alla sorella Patrizia Amici e 
teatranti milanesi hanno deciso di 
ricordare Susanna sostenendo 
un associazione per l'assistenza al 
bambini malati di Aids che lei 
aveva più volte aiutato* I Arché (tei 
603603) 


Venezia 16 ore 11 
PELLIROSSA. L educatore presso 
I American mdian center Riccardo 
Scalvinom commenta il suo video 
sul tema «Indigeni nordamericani 
il mito di ieri e la realtà di oggi 
L incontro alle 21 sara preceduto 
alle 20 da una cena popolare con 
un piatto tipico degli indigeni del 
Minnesota NuestrAmenca via 
Morbelli 8 

IL VETRO. Giorgio Berlini tiene 
una conferenza su «Il vetro come 
magia» nell ambito dei «Giovedì 
dell Istituto per la storia dell arte 
lombarda Palazzo Reale piazza 
del Duomo 14 ore 17 30 
GRECIA ANTICA Conferenza di 
un dei maggiori studiosi di mitolo 
già del mondo classico Walter 
Burkert dell università di Zurigo 11 
tema e «Antropologia storia e let 
taratura aspetti della mitologia 
greca Ore 15 30 sala alta della 
Crociera facolta di lettere del(u 
Diversità Statale via Festa del Per 
dono Un altro incontro sulla cui 
tura delia Grecia antica è quello 
organizzato dal Centro culturale 
di Milano il docente della Statie 
Giuseppe Zanetto parla di «Sorte e 
salvezza nella tragedia greca Via 
Zebedia2 ore 18 15 
LEZIONI DI CINEMA Ottavo ap 
puntamento con te lezione sul u 
nema del critico Morando Moran 
dini Questa sera 1 argomento e «Il 
cinema e la cotica italiana degli 
anni 90» Sala incontri delllsu 
corso di Porta Romana 19 ore ore 
18 

ASIA. Nell ambito del ciclo Cma 
e Giappone a confronto Franco 
Catti dell università di Venezia 
parla di Politici burocrati gover 
no in Giappone Sala lauree della 
facoltà di Scienze politiche via 
Conservatorio 7 ore 17 30 
FILOSOFIA. Lo storico della filo 
uofia Giangioigio Pasqualotto par 
la di Sapienza orientale e filosofia 
occidentale presso la sede del 
circolo culturale Italo Calvino di 
via A Zanoii 15 alle 21 
BRIAN ENO II video artista e non 
il musicista al centro della serata 
dedicata a Brian Eno dalla rasse 
gna Suoni e visioni organizzata 
dalla Provincia Tre i titoli in prò 
gramma Words for the dymg 
One Eno» c Thursday after 
noon Spazio Guicciardini via M 
Melloni ore 20 

STORIA DELLA MUSICA La mu 

sica nella Commedia dell arte ò il 


■ Con il ritorno della bella sta 
gione si scatenano i cammmaton 
del circolo Arci «Il quartiere di via 
Amadeo 29 (tei 71 82 91) Per 
domenica è in programma un e 
scursionc sulle colline dell entro 
terra gardesano ovvero l «Anello 
di Cassone Si parte da Cassone 
81 metri di quota per raggiungere 
l Eremo di San Benigno (830 me 
in) e la malga Flabio lì viaggio 
avviene in pullman (fermate via 
Amadeo piazzale Loreto via 
Monte Ceneri) il costo della gita 
è di 25mila lire Per avere infor 
maziom piu dettagliate e per isen 


titolo della conferenza del musi 
cologo Nicola Sansone che si tie 
ne alle presso il teatro Filodram 
malici di via Filodrammatici 1 
(piazza della Scala) 

COPPIA. La relazione nella cop 
pia Formazione e sviluppo della 
coppia è il primo della serie di in 


versi bisogna telefonare al circolo 
questa sera tra le 21 30 e le 23 
Per partecipare alle gite è neces 
sana l iscnzione all Arci ma la 
tessera può essere acquistata an 
che al momento cibila partenza 
Per vi 12 maggio lo stesso circo¬ 
lo «Il Quartiere propone invece 
un escursione di grande interesse 
naturalistico nella riserva della 
Valle del Freddo che si trova nel 
la zona del lago di End ine Oltre 
alia visita alla nserva si effettuerà 
il penplo del monte Cleno Si 
viaggia sempre in pullman il co 
sto per la partecipazione è anco 
ra di 25mila lire Per informazioni 


contri «Laboratorio per un ecolo 
già della vita quotidiana» Il relato 
re è Stefano Gastaldi gli incontri si 
tengono tutti i giovedì alle 18 30 
presso il Cep di via Cirie 9 
DONNE. «Donne senza cuore è il 
titolo del libro di Grazia Livi e 
Francesca Pasini che sara presen 


e iscrizioni si può telefonare in se 
de il giovedì noli orano sopra in 
dicalo ma anche il mercoledì tra 
le 21 e le 22 Con maggio il prò 
gramma camminatorio si intensi 
fica il 26 del mese è in calendario 
una gita in Svizzera con partenza 
dagli 800 metri di Sonvtco Meta 
dell uscita - clic come tutte quel 
le del circolo ha carattere escur 
sionistico e ma alpinistico - so 
no il rifugio Pairolo c il passo del 
Biscagno passdndo per i Denti 
della Vecchia Attenzione qui la 
tessera dell Arci non Lasta occor 
re anche un documento d identi 
ta valido per passare la frontiera 


tato insieme alle autrici da Adria 
na Cavarero Antonio Franchini e 
Manna Valcaienghi presso lo spa 
zio Krizia di via Manin 21 alle 
18 30 

PLANETARIO Cesare Guaiti par 
la di Chirone >e comete della fa 
scia di Kuipen presso il planetario 


Ulrico Hoepli di corso Venezia 57 
alle 21 Ingresso lire 4mila ndotti 
lire 2 mila 

DORFLES ARTISTA. Piu noto co 
me critico d arte Gillo Dorfles è 
anche artista in propno Questa 
sera alle 18 30 si inaugura una sua 
personale presso la gallena Arca 
dia Nuova di via San Carpoforo 3 
Dal lunedi al sabato ore 1530 
19 30 fino al 16 maggio 

La primavera confermerà in que 
sta seconda metà della settima 
na le sue tipiche caratteristiche 
di instabilità I) Servizio agrome 
teorologico regionale prevede in 
fatti per oggi cielo inizialmente 
nuvoloso sui i lievi e poco nuvo 
toso altrove con aumento della 
nuvolosità durante la giornata 
Assisteremo anche a qualche de 
bole precipitazione Domani 
avremo un temporaneo miglio 
ramento con <cielo poco nuvolo 
so c possibilità di isolati rovesci 
temporaleschi» Sabato non sarà 
una bella giornata cielo iniziai 
mente nuvoloso ed aumento del 
la nuvolosità coi trascorrere del 
lo ore Pioverà soprattutto sulla 
parte orientale della regione 



MICHEL ROCHARD 

già Pruno Ministro francese durante la Presidenza Mitterrand 

WALTER VELTRONI 
Con i candidati deiriflivo del mondo del lavoro 

incontrano le lavoratrici, ì lavoraton 
e i sindacati confederali 

Venerdì 12 Aprile - ore 18.00 

presso il Salone degli Affreschi Società Umamtana Via Daveno 7 Milano 



Pubb capo o a a Con m non e eap Mario Mortpg 


CONVEGNO Milano 12 Aprile 1966 

DAI RIFIUTI 
UNA RISORSA 

Verso una gestione dei RSU per il recupero 
di materia ed energia, lo sviluppo di nuova 
imprenditoria e posti di lavoro 

Circolo della Stampa Corso Venezia 16 

// convegno e promosso da 
Direzione Nazionale Pds Federazione Milanese Pds 

TAVOLA ROTONDA 
LE PR OPOSTE PER UN NUOVO GOVER NO DEI RSU 

Moderatore Sergio GENTILI Direzione Nazionale Pds 

Parteciperanno Walter VELTRONI Angelo AIRILDI Fulvia BAN¬ 
DOLI dott Andrea BRESSAN Gloria BUFFO dott 
Giuliana FERROFINO Ermete REALACCI Chicco TESTA 
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Ambasciatori 

C so V Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 16 00 16 50 
18 40 20 30 2230 


Anteo 

via Milazzo 9 
Te! 6597732 
Or 1510 17 30 
2000 22 30 

L IO 0OO 

Apollo 

Galleria De CrtstoHorls 3 
Tel 760390 
Or 1500 1650 
1840 2030 2235 

L 12 000 


BLU ivi 

Toy Story 

diJ ìxtsseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gìo 
cattoii rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovls 
almo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione **★ 

Diari Man Walklnf 

diT Robbins conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerìca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusacontro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 

Molli iMrt ri s 

» di A Sìpes con W Baldwin C Crawford S Betkoff 


viale Tunisia, 11 
Tel 29406054 


Ariston 

Galleria del Corso 1 
Tel 76023606 
Or 15 30 17 50 
2010 22.30 


Arlecchino 

vlaS Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 


Astra 

c so V Emanuele 11 
Tel 76 000 229 
Or 1615 1740 
2005 22 30 


Oso Garibaldi.99 
Tel 29 00 18 90 
Or 15 30-17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Brera «ala 2 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 00 18 90 
Or 1530 1750 
2010 2230 


Cavour 

p za Cavour 3 
Tel 65 95 779 
Or 1500 
1630 22DO 

L IO OOp IV M 14j 


Strane* day i 

diK Bgelowconfi Fiennes A Basset(Usa '95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Ttirlftar*** 

N*tty *t mr Amati* 

diCSaulel con M Semuli E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tetflrma un film dì grande eleganza e profondità NV 2h 

Sentimentale*** 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 

Q*t sturty 

dtB.Sonnenfe(dconJ Travolta C Hackman (Usa 95) * 
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Denny De Vito 

Commedia ** 

Qetdwrty 

diB SonnenfetdconJ Travolta C Hackman (Usa SS) 

Storie paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 

Aufwst 

di A Hopkins con A Hopkins K fiitrlon L Philips 


Carini 

dtM Scortese confi De Nitri S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dò del punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


I mediocre 

! buono 

k ottimo 

Colosseo Alien 

v le Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 1430 1630 1830 
2030 22 30 

L 12 OOO j[V M 14) 

Colosseo Chsplln 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 


Colosseo Visconti 

v le Monte Nero M 
Tel 59901361 
Or 14 30 17 10 
19 50 22 30 


Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L lOOOO 

Corso 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 1530 1750 
2010 22 30 

L 10 OOO (V M 14) 

Eliseo 

Via Torino 64 
Tel 8692752 
Or 1500 1650 
1840 2030 22 30 

L laOQOJV.M 1«) 

Excelslor 

Galleria del Corso 4 
Te! 76002354 
Or 1500- 1730 
20 00 22 30 


CRITICA PUBBLICO 

★ ☆ 

★★ ☆☆ 

★** ☆☆☆ 


diH Harticy conD Erodi E Louiensohn H Hartley 


Isoliti «aspetti 

diB Singer conG Byme Ch Polmtntien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cel a è un Invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ★* 


Metropol 

vie Piave 24 
Tel 799913 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 


di A Lee con£ Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Santimentate * 

Il Mo re d sl mi» ssyre t o 

di P Almodóvar con M Paredes e I Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Senilmente!* ** 

Fsrts d'sftosto 

diP Virzì conS Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colla snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedie ** 


diG Arabi coni Ducale fi McGowan (Uso 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con etile tra lo splatter e II melò da 
un esponenete di punta del nuovo cinema gay Usa VM 16 

Drammatica*** 


C so Lodi. 39 
Tel 6516436 
Or 1500 
18,30 2200 

L lOOOO 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L lOOOO 

Madlolanum 

c so V Emanuele 24 
Tel 76020618 
Or 1615 

1645 2210 

L IO OOO (V M 14) 


di B. Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Bravetwart » Cuor* ImpsvMa 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xil secolo Lerce popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 


Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1515 17 40 
20 05 2230 

L IO OOO JV M 14) 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 8 
Tel 76020048 
Or 1500 1650 
18 40 20 30 22 30 

L lOOOO 

Nuovo Orchidea 

via Terraggio 3 
Tel 675389 
Or 16 00 
1900 22 00 


Odeon 5 » Sala 1 

vie S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 


Odeon 5 - Sala 2 

via S Radegonda 8 
Tel 674547 
Or 1530 17 50 
2015 22 35 


Odeon 5 • Sala 3 

vis S Radegonda 8 
Te 874547 
Or 15 20-17 40 
2010 2235 


Odeon 5 « Saia 4 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 2235 

L 12 000 

Odeon 6 « Sala 5 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1500 17 25 
19 50 2235 


City Hall 

diH Becker con A Pacino J Cusock fUsa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 
dei potere che parte bene e si spegne via via N V 

Giallo ** 

VI* do Us Vota » 

diM Figga conN Cage E Shue(Usa "95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar II film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

f Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per torti 

Animazione *** 


Odeon 5 « Sala 8 

vlaS Radegonda 8 diO Parker conLFishbume K Branogh(Usa 95) 

Tel 874547 Ennesima e non travolgente versione delia tragedia sha 

° r io cn « qf kespeariana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 

leso Z2J5 farla da padrone c éil modesto Jago di Branagh 

L 12QOO Drammatico * 

Odeon 5-Sala 9 Pr*cula morto * oo wt—to 

viaS Radegonda 8 diM BrooksconLNielsen P MacNicol (Usa 95) 

Tel 674547 li CO nte Dracula secondo Mei Brooks con un esilarante 

0r ^"0 17 50 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

«SM5 22 35 r cerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L 12 000 Comico** 

Odeon 5 - Safa 10 Mr. Hetlairi’sOpu» 

via S Radegonda 8 diS Herek, confi Drtyfuss G Headley(Usa 95) 

Tel 874547 Torna nelle sale forte della nomination piovuta su Drey 

O r 14 45 17 15 fuss questo film che racconta treni anni di insegnamento 

toso 22 30 m un Iicbo Voleva tare II musicista sarà un ottimo prot 

L 12000 Drammatico** 

Orfeo Toy Story 

v le Coni Zugna 50 diJ Lasseter (Uso 95) 

Tel 89403039 La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio- 

0r 1845 cartoli rivali II primo vecchio e tenero II secondo rtuovis 

20 35 22 30 simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 


Odeon 5 • Sala 9 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 15 22 35 


di £ Kustunca con M iVfanoffouic L Risiouski 1 

Il mondo capovolto II mondo che non c à piu Un futuro 
senza speranza Kusturica ci parla di una nazione scoiti 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedie*** 

CttyHrit 

diH Becker cori A Poano J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso sul meccanismi del potè 
re che parte bene e si spegne via via N V 

Giallo ** 

Jack Frusci snte è u eolio dal grappo 

di E Negroni conS Accorsi V Placido 


Cuori al v*rd* 

diG Piccioni conM Buy G Scarpaft (flato /996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullosfondo Roma ci 
nica e inospitale S Innamorano ma restano «al verde» 

Commedie * 


Tel 874547 
Or 14 45 17 15 
19 50 2230 


di A Hopkins, con A Hopkins, K Biirton L Philips 


D**4 M*n Wriklny 

eh T Robbins, conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario al una suora amerìca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


Odeon 5 - Sala 8 Jiamaaiji 


dii Woo conJ Tracollo, C Sfofer (Usa '%) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione d> colpi 

Azione * 


diM Scorsese confi DeNtro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa o caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete ma vista prima dà de punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


viaS Radegonda fi 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2010 2235 


Odeon 5 • Sala 7 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei 48003901 L 8000 
Ore 18 10-20 20-22 30 Smette di W Wang 
P Auster conW Hurt H Keitel 
J 

CENTRALE1 

vlaTorinoBO tei 874826 L 8000 
Ore 16-18 10-20 20-22 30 II pàlioncli» 
bianco di J Panahi con A Mohammad- 
khani / il giorno dalla primo di Cloaa up di 

N Morettlicortometraggio) 

CENTRALE2 

via Torino 30 tei 874828 L 8000 
Ore 16-1810-20 20-22 30 Lussare sul tutto 
di J P Rappeneau con J Binoche O 
Martinez 

Clnoteca-S.M.BELTRADE 

via Oxllia 10 tal 26820592 L 5000 con tes 
sera 

Rassegna provaci ancora Woody ore 
20 22 Miriti o mogli con E Danner J Da¬ 
vis W Alien 

Cineteca MUSEO CINEMA 

Palazzo augnarli via Manin 2/A tei 
6554977 L 5000 , 

Rassegna Registi europei a Hollywood 
ore 17 30 A qualcuno piace caldo al B Wii- 
cier con M Monroe (ed originate) 

DE AMICIS 

Via De Amìcis 34 tei 86452716 Ingresso 
con tessera 

Rassegna DOC ore 16 lo e II vento Ec 
ce homo / ore 18 Homo sapiens / ore 19 
episodio di Slam I ore 20 30 La linea / ore 
22 introduzione alla musica d accompa¬ 
gnamento èer un film di A Schoemberg 
32 piccoli film su Gould 

MEXICO 

via Savona 57. tei 48951802 L 8000 
Ore 13 10-15 10 17 20-19 40-22 Qer ahorty 
di B Sonnenfeld con J Travolta (lingua 
originale) 

SEMPIONE 

vìó Paclnotti 6 tei 39210483 L 7000 
Otb 2015-2215 Quantanamera di T Gu- 
tierreaAlea-JC Tab 


Chiesa del Cappuccini 

p za Vetasquez, lei 48707203 (Rosetum) 
L 15 10 000 

Ore 21 Concerto con l Organo Tamburi 
ni organo F Catena Orchestra Pose 
tum direttore A Bassi 

vìa pìsanello 1 tei 48707203-57500602 In¬ 
gresso con teserà 

Cinefonim ore ct-0 Nel bel mazzo di un 
gelido inverno di K Branagh conM Ma 
loney 

Circo Nando Orfel 

ex Varesine tei 6595130 
Lo specchio del sogni con Gioia e Pari¬ 
de Orfei * Favola circense per bambini 
martedì/sabato ore 17-21 - domenica ore 
15-18 


RINASCO 

ftflKSU 

Riposo 


SPLENDOR 

PzaS Martino 6 3502379 

Toy atory-ll mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

SasclKSfsole-vla Battisti 10 
Riposo 

■nesso 

S. GIUSEPPE 

Riposo 

mUONIMO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68J039/870161 

Clneforum taira a liberti di K Laoch con 

l Hart (drammatico) 


CARATI SCIANCA 

L’AGORÀ’ 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUOATS 

DON BOSCO 

via Pio XI36 
Riposo 

CASSANO D*ASDA 

vÌaDhfcm?3^0363/61236 

Solitone Pereira d( R Faenza con M Ma- 

stroiannl (drammatico) 

CASSINA DI’ RICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 
Riposo 


Noma In codice Broktn Arrow di J woo 

conC Statar (azione) 


viado^ColnaghlS tei 039/2457233 


LOBI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
Otto Hall di H Becker con Al Pacino (thrìl 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 
loballodaeotodìfì Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

9H» tei 0371/423328 
Jumanji di J Johnston con R Williams 
(commedia) 

corso Addai?, tei 0371/420017 
Rassegnali dato è aempre piu blu di A 

Grimaldi cor 64 attori Italiani (commedia) 


RNO 

via Martinelli 5 9302420) 

Riposo 

ROXV 

via Garibaldi 92 9303571 

Facile preda di A Sipes con W Baldwin 

VM 14 

RONCO BRI ANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 

ROZZANO 

FELLINI 

v le Lombardia 53 tei 57501823 
Rassegna 1) cielo è sempre piu blu di A 
Grimaldi con 64 attori italiani (commedia) 

S. CHILI ANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Clneforum L’uomo delle iteli# di G Tor 

natore con S Castellino (commedia) 


URICO 

via Cavallotti 2 tei 97296416 

Toy atory-ll mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

SMILZO 

CENTRALE 

□ za Risorgimento tei 95711817 
Sala A t’uomo dolio iteli» di G Tornato 
re conS Castellino (commedia) 

Sala C Ragiono o sentimento di A lee 
con E Thompson (sentimentale) 

CENTRALE2 

vlaOrsenloo tei 95710296 

Toy story-ff mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


crStaIlo “°* co,ib 

itó5*aVl 4 yS 2 conK Costar 
(fantastico) 

^a? E éarìo?0 tei 0362/541028 
Riposo 

CINISSLLO 

vlaFlume tei 6600102 
Riposo 

CONCORSZZO 

5. LUIGI 

via Manzoni T te) 039/604094B 
Riposo 


«SS 

Riposo 

DARBADWATS 

Iwfvarese 29 tei 9956978 
Riposo 

LAINATR 

fgo Vittorio Veneto 23 tal 93570535 
Rassegna L ultimi toltoti di T Hackford 
con K Bates (fantascienza) 


piazza S Magno tei 0331/547885 
Rassegna Jefferson In Parla di J Ivory 
con N Nolte (commedia) 


APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Daad man walklng-Condannato a morte di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

vìa Manzoni 23 tei 039/323190 

Toy atory-ll mondo dal giocattoli di J Las¬ 
seter (animazione) 

Sì? Pennati 10 tei 039/324272 
Riposo 

CENTRALE 1 

viaS Paolo5,tei 039/322746 

Smette di W vh/ang-P Auster conH Keitel 

(commedia) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 

Riposo i 

vf^DavSfioW 124 tei 039/740128 
VlidBLasViQBtdlM Figgi* conN Cage j 
VM 14 (drammatico) 

TEODOUNDA 

v a Cortelonga 4 tei 039/323786 
Riposo 


Sneferum Fofga?ParH di e con B t 
(c rimedia) 

NOTATI MILAHSSS 

vìa fascina del Sole tei 3541641 
Riposo 


ROMA 

via Umberto I 0362/2313B5 
Rassegna La triade al Stangai di L '\ 

mou con L Baotian (drammatico) 

S. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/23C555 
Riposo 

SISTO SAN OIOVANNI 

APOLLO 

via Marelii 158.2481291 

Facile preda di A Sipes con W Baldwin 

VM 14 (azione) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Dead man walklng-Condannato a morto di 

T Robbins con S Penn con S Sarandon 
(drammatico) 

DANTE 

viaFalck 13 22470878 

Toy «tory li mondo del giocattoli di J Las¬ 
seter (animazione) 


SETTIMO MILANI*! 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 

Clneforum (voli tardivo di e con A Benve 

nuli (commedia) 

sovieo 

NUOVO 

Riposo 


ANCORE 

NUOVO 

tei 039/6012493 , 

Clneforum L’uomo dalle alette di G Tro- 
natore conS Castellino (commedia) 

ANESE ^ 

ARESE 

via Caduti 76 9380300 

Clneforum Guantanamara di T Gutlerrez 

Alea J C Tablo(commedia) 


«ec ioni te 0331/582210 

Bravahtart-cuora Impavido di e con M 

Gibson (epico) 

lerf 

corso Maffia 9 tei 0331/546291 
Toy itory-ll mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


vi* GiovanniXXIII tei 57603881 , 

Clneforum Guantanamara di T Gutierres 
Alea-JC Tablo (commedia) 

NAOBRNO OUONANO 

METRO POLIS MULTISALA 

viaOsiavlaS te! 9189181 

Sala B u Toy itonMI mondo dal giocattoli 

B Bertoluc 

cl conS Cusack J Irons (sentimentale) 


TEATRO LEGNANO , 

piazza IV Novembre tei 0331/547529 


DE SICA 

vlaD Sturzo3 tei 55300086 


di J Johnston con R IVi/toms, B Hjnt l'Usa 95 ) 

Jumanji è un gioco «magico» Il suo Incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 

dtJ Smith conM Pfeiffer 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra contìnua Variazione sul 
tema la scuola del vicino è sempre piu violenta 

Drammatico ** 


Pasqulrolo 

cso V Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 15 00 17 30 
20 00 2230 

L 10000 
Ptlnlus 

v le Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


Preslrient 

I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 14 20 17 00 
1945 2230 

l. 12.000 (VM 18) 

San Cario 

Corso Magenta 
Tel 4613442 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

L 10 000 

Splendor 

via Gran Sasso 20 
Tel 2365124 
Or 

20 Q5 22 30 

L 10 000 

Tlffany 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 1515 17 40 
2005 22 30 

L 10000 

Vip 

v Torino 21 
Tei 86463847 
Or 18 00 
2015 22 30 


Mary Rrilly 

diS Frears conJ Roberts J Malkovich (Usa 96) 

La leggenda del dr JekyileMr Hyde vista dall attica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
neNatooscurodeil esistenza ffnoadlventarecomphce 

Drammatico *** 

Chiusura por restauri 


di J C Monfeiro conC Te&iera M Mori toro 


di IV Alien con W Alien M Sonino (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentore le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia*** 


da Woo conJ Travolta C Slater(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e Incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo sera» esclusione di colpi 

Astone* 

VladaLasV**** 

diM F tggss,con N Cage E Sfiue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico **★ 


di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta Im¬ 
maturità Da una (allunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del mfaschioconcastdl tigli d arte NV Ih 35 


ELENA 

vìa Solferino 30 2480707 
lo batto da sola di B Bertolucci conS Cu¬ 
sack J Irons (sentimentale) 

Stazza Palazzi 16 2421603 

Mary Rellly di S Frears con J Roberts 

(drammatico) 


KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 

i Sala King Toy story-li mondo dsl glocst- 
«oli di J Lasseter (animazione) 

Sala Vip Nome in codice Broken Arrow di 

J Woo conC Slater(azione) 

! VI MARCATE 

CAPtTOL 

^aie ! , Toy d «tory^rncmdod»l giocattoli a 

I j Lasseter (animazione) 

Sala A Gwlnà di M Scorsese con R De 
I Niro S Stone VM 14 (drammatico) 


PREALPf 

tei 96703002 

Ossd msn walklng-Condannato a morte di 

T Robbins oun S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Faclte preda di A Sipes con W Balwln 

fsr 

Toy atory-ll mondo dei giocattoli d! J Las 

seter animazione) 




AUASCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Stagione sinfonica Concerti Bran 
deburghesl di « S Bach Camerata Kftlndl 
rettore M Schnelder Turno A / Venerdì 
Ore 18 L»a Trapani di H Berlloz direttore 
Sir C Davis regia L Rocnconl ripresa da 
U Tessitore scene E Frlgerlo costumi K 
Lagerteld coreografie A Hosseinpour 
Coro * Orchestra «tei Teatro all» Scala di 
rettore del Coro R Gabbiani Turno C 
CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 20 30 Orchestra Sintonica di Milano 
"Giuseppe Verdi direttore A Francis 
pianista E Paci (tei 5453388) 

URICO vìa Larga 14 tei 72333222 

Ore 20 30 La vedova allegra di F Léhar 
coreografia R Hynd scene e costumi R 
Guidi di Bagno Corpo di Ballo del Teatro 
alla Scala Grande Orchestra Sintonica di 
Milano Giuseppe Verdi diretta da P 
Connelly L 46-35 000 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 20 30 L anima buona 01 Sezuan di B 

Brecht regia G Strehler conR de Carmi 
ne G Mauri M Maranzana E Taraselo 
A Jonasson A Sala N Bonati M Craig 
S Leone M Santella P Lanciotti L To 
refi) C Montini S Graziosi S Calogero 
E Valente P Calabresi M Sbragia R 
Neri E Conti R Mantoni Renzi C Law 
rence M Mazzetta L 46 000 
ARIBERTO vlaD Crespi9 tei B322580 
Ore 21 U rassegna del teatro Giallo Trap¬ 
pola par topi di A Christle regia R Silver) 
Teatrosempre 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 6375896 
(pren 83219991 

Ore 17 Scuola di teatro (sabato e domani 
ca riposo) 

ATEUER C COLLA a flfltivla Montegani 39 

tei 89531301 


RITROVI 


ALCAZAR v I# Brenta 33 5692970 (ini ertolo 
nare) 

Ore 221 veri anni sessanta con De Stefani 
eFIneaohl (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vIvo/Di 
scoteca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

HBLOSvta Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Uve music / Sala 
Interiore KaraokecondJ 
BLUES HOUSE vlaS Uguwone28 27003621 
Ore 22 30 V Castelli jump band (lunedi ri 
poto) 

CA 1 BIANCA CLUB via L II Moro 117 89125777 
Ore 21 Piano Paeffllnl ì Ore 23 Cabaret 
conPatrucco chitarre Dardes canzoni Lo 
Iacono Jazz corner Manusardl Bedori 
Terzano 

CAPOLINEA via L II Moro 119 09122024 
Presentanone disco di Naco (lunedi rlpo 
so) 

CLUB 2 via Formerai 2 B6464B07 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante Sala supe 
nore Pianobar pianista a cantante / Sala 
Inferiore Disco pub con dj 
DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanotla 1 89500028 

Musica dal vivo Sarabanda / Cabaret G 
Boselii (domenica riposo) 

IL RASO via A Sforzasi 89511746 

Ore 26 rock iva show Zentgata (lunedi 
riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a 87482575 
Ore 22 Musica live aoul acid jazz funky 
regoae e la «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prato con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

OiMMI’S via Celimi 2 

Oro 22 30 Pu lober band (lunedi meroole 
di riposo) 

BRILLO PARLANTE Alzala Naviglio Grande 36 
89403754/89409321 

Ore 22 30 The Workers (martedì riposo) 
«OSTERIA DELOPWQ via Coralli 37 7496017 
Live music con Tommy (domen ca riposo) 
IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9 
876230 

Sala Mus ca invidia cover band l Sala Ca 
baret Eddi e Max (domenica lunedi rlpo 
so) 

IL TRENO Arte a Diletto via S Gregorio 46 
6700479 


Riposo 

Auditorium $ FEDELE vi» Hoeplì 3/b tei 
86352236 
Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
56181377 

Ore 21 Othello coreografia I Ivo e J Kre- 
snik Milano festlval-Company Ismail Ivo 
L 45 35000 

CIAK vlaSangallo 33 tei 76111015 

Ore 21 30 Uomini stregati dalla luna testo 
e regia P ammendola e N Pistola L 32 
25 000 

DELLA 14ma viaOglro 18 tei 55211300 
Riposo 

OELLE ERBE piazza Mercato 3 tei 66464986 ; 

Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4094440 

Ore 9 30 II mago di PZ musiche F Men 
delsshon regia C Colla teatro Gianni e 
Cosetta Colla L 10 000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei 
8693659 

Ore 21 Ricordando Shahrazad storie rac 
contate da M Baranti Teatro delia Tosse 
di Genova L 38-18 000 
FRANCO PARENTI v a Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Ore 2030 l eegnt dall anima regia E To¬ 
ma Immagini scena e luci L Diana con i 
ragazzi dell Ass Ricreativa Culturale 
Handicappati OperaK/smetOpeiAdi8a 
ri L 40-30 00D 

ONOMO/CRT via Lanzone 30/a te! B64510B6 
Riposo 

GRECO g za Greco 2 tei 6570896 
Riposo 

UBERO via Savona IO tei 8323126 
Riposo 

UTTA corso Magenta 42 tei 86454545 

Ore 21 II rossetto aulì osila da A Ma 
thews regia R Sicco Asti Teatro XVII e 
Assemblea Teatro L 29-24 000 
MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 

Ore 20 45 Un marito Icteala di O Wlide re¬ 
gia G Sepe con A Tferl G Lolodlce A 
Fattorini L 42 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 


Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA BELLINQERETA v a Varatimi 22 2826269 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con I Moode 
/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LE BATACLAN p za Blancamano 2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti Live mercole 
di nip hop e reggae giovedì regoae e rag 
gamuffln venerdì aoul funk soul jazz sa 
baio Harlem è qui domenica Concerti 
strange fruii (lunedi riposo) 

UV1NG HOUSE via Fruii 46 55168018 

Ore 22 venerdì strumenti musical! a dispo 
slz one musica diffusa / sabato antmazio 
ne live music karaklrlsong ludoteca 
MILANO IN via del MissagIla 46/3 8464731 
Dancing ore 15 dj liscio tradizionale revi 
vai flash ambrosiano (mercoledì riposo) 
MUEtC EMPIRE via S Maria Fulcorlna 15 
8693656 

Ore 22 30 Farad-Senni Arco (domenica e 
lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETA via Commetta 8 
8323389 

Ore 21 Canzoni milanesi con Chiara can 
zont con Soraja vocer e chitarra Mantica 
(lunedi riposo) 

PUERTO ESCONO!DO via L II Mo o 61 

89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nicA musica diffisa latlnoamerlcana ve 
nardi sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SA BOP via Molino delle Armi 18/24 58313584 
Ore 22 30 Salsa merenguo despleiote 
(domenica lunedi riposo) 

SCIMMIE via A Stona 49 89402874 

Ora 22 30 D Ale lo e Thomas Moeckel 
(martedì riposo) 

SOUND OF 70 via Ciaia 4 66804280 
Ore 21 rock e hard 

TUNNEL via Sammartlnl 30 66711370 

Ore 22 30 Klange/Urbanatrlbu (domenica 
e lunedi riposo) 

ZEUQv le Monza 140 2651774 

Ore 22 30 Grassi e Patanza in Nati per in 
cominciare / Coltelleria Einstein Non 
tutti suonano I violini (da le 21 alle 21 pru 
notazione obbligatoria / lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO VALLECHIARA Cusano Milani 
no Via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì oro 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
manica ore 15 21 Ballo Isolo con orche 
atra (lunedi martedì giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago v aCuriel 39 039/623353 
Ore 21 30 Tranceuropedance d| Kobaa 
ingresso libero 


Ridotto della Q»‘ eria Oro 19 La confes¬ 
sione progetto e regia W Manfrè Teatro 
Proposta L 35 000 (VM 18 pren obbliga 
torta) l Ore 21 Mllva In Toaca ovvero prima 
dall alba di T Rattlngam con G Pistilli 
regia M Parodi L 40-35-25 000 

NUOVO piazza S Bablla37 tei 76000086 
Riposo 

OFFICINA ViaS Eie ubardo2 tal 2553200 
Ore 19 23 lunedi martedì e mercoledì La 
bo retori o teatrale 

DIMETTO via Olmètto Ba tei 675185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprè 4 te! 39262282 

Ore 21 L’uomo ala aotoaul cuor delta ter¬ 
ra trattilo da un raggio di cote od Saltello 

aora testo e regia C E Coppola Comp 
Ammara L 18-15000 

SAU FONTANA via Bolli afflo 21 tei 6886314 
29000999 

Ore 9 30-11 Gipplnoe la pronclpetea rapi¬ 
ta di A Roder! con M Zerbin I Penassi 
Teatro II Castello L 9000 

SAN BAB1U corso Venezia 2 tei 76002965 
Ore 21 Mlsery non dava mertrv di S King 
regia U Chitl con C Cassola M Vento 
nello Progetto geneaio L 42 36 000 

SIPARIO SPAZIO STUOtO via S Merco 34 tot 
653270 
Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Riposo 

TEATRIOtTHAUA. DELL’ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRtOffHAUA. « PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 56315896/58318138 
Ore 20 45 Mariangela Melato In Tanga 

barbaro di Copi regia F Bruni e E DeCa 
pitoni con T Servino Teatro di Genova 
L 43-33 21 000 

UMANITARIA via Daverio 7 tei 55187242 
Ore 20 45 Concerto pianista Mirco Rovelli 
L 15-10 000 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6860038 

Ore 21 La cacciatrtea dai segni monologo 
di J cappi testo R D Onghla teatro dei 
Buratto L 10000 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.3024 
Nottzari in breve 6 30 7.00 10 30 
15 3023 

6 Apertura musicale 7 15 Weirore- 
gione 8 Rassegna stampa di Ste¬ 
fano Tassinari 10 Microfono aper¬ 
to 1215 Metroreglone, 13Ubik 14 
Patchanka - rotocalco musicale 
15 40 Kasi Klamorosi 10.30 Liberi 
tutti 17 30 Sottotrophy spinto 
1Ì30 Notiziario sindacale 10 Me- 
troregione 20 Argomenti In primo 
plano 21 Rockln market 23 Not- 
turnover 0.2 Replica Kftsl Kiamo- 
rosi 0.3 Replica Jazz anthology 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC)89 2(BS) 
tei 6680025-6686992 

Notiziari 780 10 11 121315 1817 
1819 

710 Rassegna stampa 815 Ulti- 
m ora 8 30 L intervista. 8.10 Volta- 
pagina 9 30 La notizia 10 IO Filo 
diretto 1110 Cronache italiane 

12 30 Consumando (da Milano) 

13 30 Saranno radiosi 14 Gr eco¬ 
nomico e sindacale (da Milano) 
1410 Rockland (da Milano) 15.30 
Diario di bordo 1610 Filo diretto 
17 IO Verso sera, 18 15 Punto a ca¬ 
po 19 Gr economico e sindacale 
(da Milano) 18.10 Backlme 20 Pa¬ 
role e musica 241 giornali di oggi 




























DUE GIORNI 

CONWOODY 

L'UNITA' E WOODY ALIEN, UN DOPPIO APPUNTAMENTO CON II GRANDE CINEMA AMERICANO 



VENERDÌ 12 APRILE IL LIBRO 

WOODY ALLEN: 

ELEMENTI 
DI PAESAGGIO 

In omaggio con l'Unità un libro di inediti sul grande regista 
americano con racconti, saggi, interviste e commenti di Umberto 
Eco, Maurizio Maggiani, Gene Gnocchi e tanti altri. 


SABATO 13 APRILE II FILM 

LA ROSA 
PURPUREA 
DEL CAIRO 

II film preferito di Alien ; una divertente e 
struggente commedia die ha per protagonista 
un attore del cinema die fugge dallo schermo 
per amore . 





















